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Domani si fermano gli aeroporti 
Lunecfi riprende la trattativa? 

Prqrastapd 
per k> sdopero 
nei servizi 


% 


Pel respinge come «vergognosa» la nota di Goda 
ìlimitl della contrattazione salariale, parla di gra- 
Violadoni del governo e dell'Alilalia nella verten- 
M del trasporto aereo e lancia una sua proposta in 
S punti per regolamentare gli scioperi nei servizi 
puDblicI, una proposta che faccia leva su una mag¬ 
gior democrazia sindacale e sulla ricerca di un 
maggior consenso. 

"•OOAHOO OAHOUMI 


S ROMA I comunlill lart- 
W una loro proposta In 5 
punti par una piu altlcace au- 
hNelolamanttzIona degli 
adoperi nel servili pubblici, In 
una conlerenaa stampa pre- 
iladula da Nana che al irislor- 
me preilo In un vero e proprio 
allo d'accusa nel contronti 
del governo. Relchlln dice 
che Ooria dovrobba vergo- 
inani dalia lua noia lul Umili 
alla eontrattaiione lalariale e 
laiebba meglio ad andarsene 
Vino che S ormai chiara la aua 


eonlinbe violuloni, anche di 
carniere litMonale, del 


presidente del Consiglio nella 
verlenia per II trasporto aereo 
e avania II londato dubbio 
che tulio si leccia con II sollln- 
leso proposllo di arrivare a 
una tegolameniaslone per 
legge dello sciopero I diri- 
geni! comunisti però non si II- 
mllano solo alle accuae. Mei- 
tono avanti una loro proposta 
per lar al che le agitasloni nel 
servisi alano meglio regola- 
menlate, sla per quanto ri- 

S uarda I sindacali e i lavorato- 
che per quanto riguarda le 
aalende. Domani Intanto nuo¬ 
vo sciopera di 24 ore negli ae- 
roporil mentre Ione la Iraliail- 
va rlprenderi lunedi con la 
medlaalone dei ministri 


RAOU BACCHI e SnRANOeOCCONEni APAQINAS 


AOa Montedison 
eondnda 
Tera Cardini 

L'era Schimbemi alla Montedison si è ulficialmen- 
ta conclusa. Ieri II consiglio di amministrazione, 
dopo aver preso atto delle sue dimissioni (con un 
secco di complimento, ha ratificato la nomina di 
Raul Qardini a nuovo presidente del greppo. La 
riunione non ha chiarito le vere motivazioni del 
«licenziamento» di Schimbemi. La cosa certa è che 
Q^lnl ora è solo con una montagna di debiti 

DAMO VBNiaONi 

■I MILANO II copione è sia¬ 
lo leellalo Ieri pomeriggio « 

Foro Bonarie senza parti a 
Micelio Forte della magglo- 
rania di aiionl e di alleanze 
liMe Raul Cardini ha lana 
MMire la sua aulolncorona- 
ilone al vertice della Monledl- 
«on. AJlrellanlo scontate e 
punlualmenie vetlllctie le dl- 
mMonl di Schimbemi, che 
eroe cosi dalla scena dopo 
aver dedicato olire 7 anni di 
energie Ce di lami azzardo alla 


•sua» Montedison 
Formalmente tulli erano e 
sono concordi con le scelte 
compiute dal manager-llnan- 
zlere oggi delenesiralo Ma ò 
sempre mò ehlaro che Cardini 
non condivideva la visione del 
suo ex manager sulla strada 
da Imboccare oggi per fron¬ 
teggiare il pesanluslmo Inde- 
biramento del gruppo (circa 
Smila miliardo aggravato dal 
crollo dell* Borse E in gioco 
una pane fondamentale della 
chimica e della finanza italia¬ 
na 


ABAaiNASI 


Sulla finanziaria 
fi governo accetta 
di trattare 

-~DUÉIFMlF.MIli«ìXÀ 


IH ROMA Non solo non cl 
saranno forzature per appro¬ 
vare In quattro e quallr'oiio la 
legge llnanzlaria, ma la mag¬ 
gioranza e II governo dlscule- 
lanno con l'opposizione mo- 
dlllche qualllicanil alla mano- 
vra economica e llnanzlaria 
La svolta è avvenuta nella 
conferenza del caplsruppo 
del Senato convocala da Gio¬ 
vanni Spadolini per lare II 
punto sull'andamento dei la¬ 
vori In quella riunione settori 
della maggioranza si sono 
presenisit con l'obleillvo di 
cNadere In tutta Itetta ta di- 
•cuaslone e le votazioni, •pro¬ 
ponendo addirittura - ha del¬ 
lo il presidente del senatori 
comunisti Ugo Pecchloli - di 


li mnaat 


In un dima di lacerazioni sull’economia 
si è aperta la riunione di Copenaghen 


L’Europa divìsa batte cassa 
«Meno soldi cdl’ItaHa» 


Il vertice della Cee si è aperto Ieri a Copenaghen (e 
sì concluderi oggi) Ita Indecisioni e contrasti sullo 
scottante tema della riforma finanziarla della Co¬ 
munità; un brutto segnale di «assenza dell'Europa», 
sottolineato dalla coincidenza con la vigilia con 
l'altro «veto» vertice, quello fra Reagan e Gorba- 
clov. Mancato finora raccordo, la presidenza di 
turno danese prepara un compromesso. 


DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BOUMNI ~ 


■i COPENAGHEN II verlice 
di Copenaghen che si è aperto 
ieri si conduderà stasera, me¬ 
no di 48 ore prima che Inizi a 
Washington un appuntamento 
ben più sostanzioso I capricci 
dei calendario hanno colloca¬ 
to Il Consiglio europeo alla vi¬ 
gilia del summit Reagan-Gor- 
Baciov ed è anche troppo faci¬ 
le la battuta che il «vero» verti¬ 
ce è quello I leader del Dodi¬ 
ci Ieri sera hanno discusso la 
situazione Intemazionale e 
oggi verrà senz'altro diffuso 
anche un documento in cui si 
esprimerà soddisfazione per il 
ritrovato dialogo fra i due 
«Grandi* e appoggio alla inte¬ 
sa sui missili. On modo per di¬ 
re «Ci slamo» E invece l'Eu¬ 
ropa non c'è Nel confronto 
fra le superpotenze resta og¬ 
getto. nelle crisi regionali si 


muove in ordine sparso e (I 
proposito di «parlare con una 
sola Voce» cede regolarmente 
quando si passa dalle parole 
ai fatti 

Ma c'è un’altra «assenza» 
dell'Europa che questo verti¬ 
ce rischia di mettere dramma¬ 
ticamente in evidenza. Di 
fronte al disordine del mercati 
finanziari e alla crisi del dolla¬ 
ro la Comunità ha saputo pro¬ 
durre finora raffinate analisi 
ma non certo una strategia di 
Interventó. Il presidente della 
Commissione Deiors ha fatto 
la consueta esposizione sulla 
situazione economica e finan¬ 
ziaria mondiale, e si era assi¬ 


curato che questa volta ci sa¬ 
rebbe stata una discussione 
«più profonda e meno forma¬ 
le» del solito Si vedrà stasera 
che cosa ne sarà venuto fuori 
Il segno di queste «assenze» 
dell'Europa si ripercuote sui 
problemi interni della Comu¬ 
nità, a cominciare da quello 
della ripartizione del fondi 
strutturali (dedicato cioè ai 
nequllibno socio-economico 
frale diverse aree della Comu¬ 
nità) nel quale, se passerà la 
proposta francese, l’Italia n- 
schia di uscire fortemente pe¬ 
nalizzata t francesi insistono 
Infatti sul principio che gli aiu¬ 
ti vadano non alle mgtonl sfa¬ 
vorite (come il Mezzogiorno 
Italiano e come era finora) ma 
agli Stati membri il cui reddito 
si collochi al di sotto deila me¬ 
dia comunitaria Questa solu¬ 
zione danneggerebbe l’itaha 
(alia quale costerebbe duemi¬ 
la miliardi nei 1992 nella ipo¬ 
tesi peggiore e cinquecento 
nella mi^lore) ma soprattutto 
farebbe della Comunità un’or¬ 
ganizzazione intemazionale 1 
cui intertocutcHi sono 1 
cittadini ma gii Stati 
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Il rapporto Censis 
«E’ nnita Teuforia, 
il paese è più divik)» 


MARCEUO VIUARI 


■■ ROMA (I Censis, nel suo 
ventunesimo «Rapporto sulla 
situazione sociale del paese», 
delinca un'Italia sempre piu 
polarizzata in fasce di popola¬ 
zione (circa il 40%) con con¬ 
sumi opulenti e fasce (il 30%) 
che hanno consumi poven o 
comunque marginali lln’Uaìia 
che si divide In una parte sem¬ 
pre «più attiva e Impegnata» (il 
49,3% di chi lavora dice di fa¬ 
ticare oggi più di tre anni fa) e 
una parte sempre più propen¬ 
sa a «guardare e gmeare» 
Un UaJia attraversata da «una 
svolta oligarchica» dove I 
grandi gruppi economici fan¬ 
no la parte del leone Un'Ita¬ 
lia, Insomma, con grandi dif* 
feren^azioni e intrisa di po¬ 


tenziali conflitti che però non 
scoppiano o, quando esplo¬ 
dono. restano compatibili con 
il sistema perché, in questi an¬ 
ni, ha funzionato un potente 
•collante» culturale e Ideolo¬ 
gico che ha attivato un forte 
tasso di omologazione sociale 
nel comportamenti e nel con¬ 
sumi Campeggia in ogni caso 
l'aggravamento della differen¬ 
za fra Nord e Sud, testimonia¬ 
la da numerosi indicatori, 
dall'Istruzione, aH’occupazlo- 
ne 

Ma oggi, conclude il Cen¬ 
sis, dopo reuforia II paese è 
alla ricerca di «un centro», di 
un equilibrio Quel 19 ottobre 
a Wall Street la festa è finita E 
il Censis ce lo ricorda 
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Oggi rinserto 
«I segreti 
di Don Giovanni» 


Oggi con l'Unità i lettori trovano gn supplemento di 92 
pagine, «1 segreti di Don Giovanni» Abbiamo inWtato a 
panare del capolavoro di Mozart, con cui lunedi si Inaugu¬ 
ra la stagione della Scaia di Milano, musicologi e critici 
teatrali, storici e psicologi Assieme alle interviste a Giorgio 
Strehler e Riccardo Muti (nella foto) - regista e direttore 
del Don Giovanni - pubblichiamo nella sua stesura integra¬ 
le il testo deH'opera commentato da Rubens Tedeschi. 
(Lunedi su R^tre alle 20) 


Al consiglio de 
accesa disputa 
precongressuale 


Il consiglio nazionale do ai 
è concluso Ieri sancendo 
una apaccatura tn 11 mih 
giorania che soatlenRfW 
Mila e I groppi che 


^ di regolamento da adol- 
e sì ?'lnas%la'ia pUtt^S 


tare nel congresso nazionale et 
nati (è su questa materia che 
sono stale nnviate a giovedì prossimo. Inianio ManlMZzo- 
li ha attaccato De Mila per ^•indeterminalez^a. della pO|i- 
_ A RAPINA 4 

RMflan in hi LIn colpo al cerchio e uno 

neagan in w , 1 ^ 

attacca .LsUla dei vertS» con Oor- 

I ..ifsla-hU haI baciov al rivolge al suol «III- 

I «laicni», poi chi», da una parte accusan- 

II raocicun doli di rlliuiare «l'Idea stel¬ 
li lasuLuia accordo, e di ere- 

dcrc «che 11 guerra sia lne< 
vliabile»; dall'altra parte 
rassicurandoli su) latto che egli continua a giudicare I Una 
come «l'Impero del male», e non si lidi ad occhi chiusi di 
Gorbaclov Inlonlo, I sondaggi dlmoslrano che l'opinione 
pubblica è lavorevole all'accordo ^ rapina 8 


È stato un «no. da luna l'Ita¬ 
lia dell'acciaio al Plano del¬ 
la FInsIder e ad un governo 
immobile lo sciopero gene¬ 
rale che ha paralizzalo lari 
l'Intero settore sidenirgica. 
L'adesione alla lermala In- 
detta da CgiT, CIsI, UH t Mi¬ 
ta superiore al 90X, con 
punte del lOOX In molle zone (m parilcolare a Bagnoli e 
nel bresciano) Durissime le accuse negli slogan dei con 
nclu^“ ---- 


Siderurgia 
Sciopero 
nazionaie 
ai 90% 


e nei discorsi che hanno concluso le tante manifesti 
tn particolare ai colpevoli faltlmenll di sette annidi Nnu... 
nsanamenti del settore e aH'unìca proposta chs oggi vlMN 
avanzata un piano che prevede 2SmAa licenziameijitti ^ 
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A Parigi il primo ministro Hun Sen raggiunge l’intesa per la riconciliazione 

«Poniaiilio fine afla tri^gedia canfira^ana» 
Firmato raccordo col prìndpe SìhantA 


Per II Sud-Est asiatico e per la Cambogia in particola¬ 
re è forse la fine di un incubo durato diciassette anni. 
Ci si aspettava infatti un comunicato di semplice regi¬ 
strazione dei colloqui tra il principe Norodom Siha- 
nufe e il primo minfstFO cambogiano Hun Sen: ne è 
uscito un documento solenne che preannuncia la 
fine di un sanguinoso conflitto e, a scadenza non 
troppo lontana, la riconciliazione del popolo khmer. 


AUOUBTO PANCALDI 


«Quando ho visto entrare gli uo¬ 
mini nella stanza non avevo ca¬ 
pito Credevo fossero banditi e 
mi sono spaventata perché ave¬ 
vano (1 viso scoperto Hanno do¬ 
vuto mostrarmi i tesserini più 
volte perche non ci volevo cre- 

_ dere era troppo bello» Cristl- 

na Ressi (nella foto con il manto 
e la madre), rapita ì 11 novembre, racconta la sua liberazione 
avvenuta a Misano Adriatico, con l'arresto dei 4 sequestratori 

A PAGINA 5 


Liberata 
dalla polizia 
una rapita 
in Toscana 


■i PARIGI il principe Noro¬ 
dom Sihanuk e il pnmo mini¬ 
stro cambogiano Hm Sen 
hanno firmato Ieri sera, al ter¬ 
mine di tre giorni di colloqui a 
Fere-en-Taràenote (Alsne), un 
comunicalo congiunto che è 
già un nsultato storico In sé 
perché apre la via a un regola¬ 
mento pacifico e definitivo di 
quel lungo e tragico conflitto 
cambogiano che ha insangui¬ 
nalo li Sud-Est asiatico e pro¬ 
vocato milioni di morti 
li documento prevede che 
venga messo fine al conflitto 
•per di negoziato tra tutte 


le parti interessate» e la con¬ 
vocazione di una conferenza 
internazionale destinata a ga¬ 
rantire raccordo A questo 
scopo il documento precisa 

1) il conflitto di Cambogia 
deve necessariamente sfocia¬ 
re in una soluzione politica, 

2) lì problema cambogiano 
deve necessanamenle essere 
nsollo dal popolo cambogia¬ 
no stesso attraverso il nego¬ 
ziato Ira le parti m conflitto 
allo scopo di mettere fine alla 
guerra e allo spargimento di 
sangue e per ricostruire una 
Cambogia indipendente, de¬ 


mocratica, sovrana, neutrale e 
non allineata, 

3) appena raccordo sarà 
concluso verrà convocata una 
conferenza intemazionale per 
garantire questo accordo, ga¬ 
rantire l'indipendenza della 
Cambogia, garantire la pace e 
la stabilità nel Sud-Est asiati¬ 
co, 

4) le due parti accettano di 
incontrarsi altre due volte nel 
1988 in date da stabilire aFe- 
re-en-Tardenois prima e suc¬ 
cessivamente nel palazzo 
Chang Sou On del prìncipe Si¬ 
hanuk a Pyongyang. 

5) le due parti invitano le 
altre parti cambogiane a unirsi 
ad esse al tavolo del negozia¬ 
to per arrivare a una rapida 
soluzione del problema cam¬ 
bogiano e per contnbuire in 
tal modo alla pace e alla stabi¬ 
lità nel Sud-Est asiatico 

Più che di un comunicato, 
insomma, si tratta già di una 
bozza di trattato e propno per 
questo da len sera gli è stato 
dato l'aggettivo di «stonco» 


da parte degli ^cialisti In 
ogni caso si tratta fin d'ora di 
un passo g{gante,>co sulla via 
della pace, dopo diciassette 
anni di guerra, di violenze, di 
invasioni che hanno straziato 
la nazione khmer. 

Per Sihanuk. salito sul trono 
a 19 anni, nel 1941, e deposto 
nel 1970 dal generale Lon Noi 
sostenuto dagli Siati Uniti, 
l'accordo di ieri costituisce 
una promessa di ritorno nella 
quale, a 65 anni, forse non 
sperava più Per il giovane pri¬ 
mo ministro Hun Sen (ha 36 
anni e prese le armi a 19 con¬ 
tro il generale Lon Noi) il co¬ 
municato congiunto «è già un 
successo che supera té nostre 
previsioni» Ciò è stato reso 
possibile «per la buona volon¬ 
tà delle due parti, perché le 
due parti hanno avvizato idee 
utili all accordo definitivo per 
la riconciliazione nazionale 
dopo la soluzione del conflit¬ 
to» 

Dal regime pro-americano 
di Lon Noi a quello stermina¬ 


tore dei «khmer rosd» di Pot 
Poi, per un tempo accettato 
da Sihanuk che nentrò dal suo 
rifugio di Pechino nel 1975, 
datrinvasione vfeUvamUA nel 
1978 alla proclamaxione della 
Repubblica di Kampuchu di¬ 
retta da Heng Samrtn nel 
1979, la Cambogia ha cono¬ 
sciuto dal 1970 in poi una tra¬ 
gedia di popolo senn uguali, 
con in filigrana rirrìduciblle 
ostilità tra cinesi e vietnamitL 

La pnma luce di speransa 
trapelò in ottobre di quest'an¬ 
no quando Phnom Penh pro¬ 
pose un «piano di pace in cin¬ 
que punti» che preiredeva il ri¬ 
tiro delle tiu;^ vietnamHe 
dalla Cambogia e la formaiio- 
ne di un governo di coalizio¬ 
ne Questo plano proponeva 
anche di affidare al (mneipe 
Sihanuk «una alta funzione». 

Quale potrà essere quetta 
funzione è difficile dire ma, 
dopo I colloqui di F^re-en* 
Tardenols, Sihanuk In ogni ca¬ 
so è nentrato in scena come 
negoziatore e ha già un piede 
in Cambogia 


non rispettare il calendario 
dei lavori già stabilito Porse la 
maggioranza teme di non po¬ 
ter tenere i senatori a Roma 
per le votazioni 11 solo argo¬ 
mento usato è la stanchezza 
strana giustificazione un po’ 
singolare visto che I parla¬ 
mentari della maggioranza in 
aula sostanzialmente taccio¬ 
no» A questo punto Pecchioil 
ha proposto che «alla luce del 
sole, governo e maggioranza 
dichiarino l'accoglimento di 
pumi quallllcantl delle propo¬ 
ste dell opposizione» «Questa 
nostra posiziono - ha detto 
Pecchioil • è stata condivisa 
dagli altri esponenti dell'op 
posizione ed ha trovato la ai- 
sponibllltà del capogruppo 
della De» 
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Lo sponsor della corrente del Golfo 


■i VENEZIA Poveri impren- 
diton, verrebbe quasi da dire 
(anche se non è proprio cosi) 
non solo per lavorare doveva¬ 
no sborsare cospicue tangen¬ 
ti. ma erano arrivati al punto 
di dover organizzare i conve¬ 
gni politici della Democrazia 
cnsliana Ecco un altro tassel¬ 
lo della storia dell impresa 
Vittadetlo di Padova, specia¬ 
lizzata In grandi opere pubbli¬ 
che, quasi 2 miliardi di utili 
nelV86 e ta volontà, ribadita 
nella relazione all ultimo bi¬ 
lancio, di insistere sulla strada 
privilegiata degli appaiti pub¬ 
blici Uno dei (rateili titolari, 
Sergio, era stato pizzicato dai 
carabinieri due settimane fa 
mentre stava per consegnare 
80 milioni all assessore ai La¬ 
vori pubblici della Regione 
Campania. Armando De Rosa, 
subito arrestato per concus 
sione Quei soldi erano il 
compenso parziale (alla tan¬ 
gente complessiva di ISO mi¬ 
lioni partecipava anche un'im¬ 
presa del gruppo Perlaino) 
per un appalto ottenuto nel 
Salernitano L'assessore De 
Rosa disse di cadere dalle nu¬ 


li convegno costituente della corrente 
neo'dorotea della De denominatasi 
«impegno nformista», altnmentt detta 
«corrente del Golfo» tenuto neH'Kotel 
Sheralon di Padova a line ottobre, ven¬ 
ne pagato, perlomeno m buona parte, 
daU’impresa edile dei fratelli Vittadel- 
lo. la stessa che per partecipare ad ap¬ 


palti pubblici doveva sborsare ingenti 
tangenti. Al convegno, assieme a Ca¬ 
va, Scotti ed altri quattro ministri, par¬ 
tecipò anche Armando De Rosa, arre' 
stato in seguilo mentre stava per rice¬ 
vere 80 milioni da Sergio Vittadello 
Neirinchiesta, intanto, un nuovo arre¬ 
sto è un esponente del Psdi. 


DAL NOSTRO INVIATO 


vole i Vittfidello, disse, li ave¬ 
va conosciuti per la pnma vol¬ 
ta solo a fine ottobre, al con¬ 
vegno nazionale dei dorotei 
dell Hotel Sheraton a Padova 
Erano finiti casualmente a ce¬ 
na assiema nulla di piu, degli 
80 milioni non sapeva nulla, 
forse era un tentativo di corru¬ 
zione Di sicuro, rimase solo 
ta costante presenza dei tito¬ 
lar) dell'impresa a) lavori della 
riunione democristiana 
A che titolo? Adesso se ne 
sa un po’ di più I impresa Vit- 
tadello ha pagato se non tutto 
perlomeno In buona misura, 
quel convegno Gran parte 
dell organizzazione era stata 


MICHEU SARTORI 

affidata alla ditta padovana 
Ad essa facevano capo van 
convegnisti de - sicuramente 
quelli deila Campania e di al¬ 
tre regioni del Sud dove la Vit- 
tadeiio ha i suoi caxitien - per 
prenotare il loro soggiorno 
nelle stanze del nuovissimo 
hotel padovano Non erano, 
tra I tiltro «clienti» facili 
ognuno con le sue esigenze 
particoìan di sistemazione 
che. stando ad alcune Inter¬ 
cettazioni telefoniche, han 
fatto ^dare parecchie cami¬ 
cie ai fratelli imprenditori II 
convegno si svolse dal 30 ot¬ 
tobre al 1* novembre ed era 
I atto costitutivo di «impegno 


riformista», la nuova corrente 
centrale della De Cerano tut¬ 
ti 1 big del gruppo Cava, Scol¬ 
ti, Bemini, Colombo, Gaspari. 
Mannino, Pandolfi e, come 
ospiti gii altri vertici democri¬ 
stiani Intanto, nell inchiesta 
veneziana condotta dal sosti¬ 
tuto procuratore Ivano Nelson 
Salvarani, c è un nuovo arre¬ 
sto, che tocca da vicino il 
Psdì In cella è finito Salvatore 
Tiozzo, 38 anni, imprenditore 
edile ed ex assessore social¬ 
democratico di Chioggia È 
accusato di estorsione Tiozzo 
partecipa, con le sue ditte 
«Costruzioni generali» e «Coo¬ 
perativa San Nicola», a diversi 


appalti pubblici nel Veneto 
nei quali è presente anche la 
Vitladello Propno da que¬ 
st ultima ditta sarebbe stato 
accusato di avere incassato 
una tangente di 100 milioni, 
pagati m vane rate, relativa ad 
un appalto bandito dalla Re¬ 
gione Veneto nell 85 ed asse¬ 
gnato nell 86 La somma, co¬ 
munque, non sarebbe stata 
destinata al Tiozzo ma ad altri 
esponenti del suo partito, che 
per il momento rimangono 
ignoti Salvatore Tozzo ha 
compiuto, negli ultimi anni 
una raplcia ascesa parallela 
nel mondo deil edilizia e della 
politica E considerato il brac¬ 
cio destro di Alberto Tomassi- 
ni assessore ai Lavori pubblici 
delia Regione Veneto sino a 
non molli mesi fa quando ha 
assunto la presidenza nazio¬ 
nale dell Inali Tomassini è an¬ 
che responsabile nazionale 
del Psdi per gli enti locali ed è 
entrato propno I altro giorno 
nell'ufficio politico istituito 
per affiancare il segretario na¬ 
zionale Ntcolazzi, del quale è 
fedelissimo 


Due caxalfiiiieri 
fuori servizio 
ucdri da ngrinatori 

Due giovani carabinieri non in senitaio CCannelo 
Ganci, 24 anni, di Siracusa, e Luciano Rgnatiello, 
25 anni, nato in provincia di Bari) sono stati uedsl 
nel corso di un conflitto a fuoco ingaggiato con tre 
rapinatori poco fuori Castel Morrone poctó ndnutt 
prima delle dieci di ieri sera, I banditi, anni In 
pugno, avevano appena rapinato dtì clienti in un 
bar del centro turìstico. 


■i CASERTA Era la loro se¬ 
rata di libertà qualcuno li ha 
avvisali che stavano rapinan¬ 
do un bar del paese e a bordo 
di una Ritmo privata hanno 
iniziato ad inseguire I rapina¬ 
tori che SI stavano allonta¬ 
nando su una Saab turbo I 
banditi avevano svuotalo le 
tasche ad una trentina di av¬ 
ventori del locale portandosi 


via una manciata di soklK 
buoni solo per far beiutUta, 
L'insegi - - 


a pochi chilometri dal hx«» 
deila rapir», proorio nrentm 
l'auto dei carabinteri cercavi 
di stringere quella dei banè» 
ti, una raffica ha stridale il 
cristallo posteriore drfita RR» 
mo e t due rigasi, criveUatt 
di colpi sono ta to \m feto 
so 
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COMMENV 


mnità 

domale del Partilo comunlsia Italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


La torta dell’Iri 


L a lenlenia Islnjltoria che rinvia a giudizio II pre¬ 
sidente dell'lrl e altri quattro dirigenll arriva con 
un incredibile ritardo. In Italia la giustizia è lenta 
per lutti. Ma Inspiegabilmente diventa lentissi- 
immm ma quando si tratta di processi che coinvolgono 

i potenti. In alcuni casi la lentezza serve ad annacquare, 
attenuare, attutire e spesso a dimenticare Quanta tempo 
panerà tra la semenza Istruttoria e I giudizi di primo grado 
e poi della Casaazione? 

OlornI la proprio la Cassazione ha ordinato un nuovo 
processo per te trulle connesse agli appalti per la rlcostru- 
Itane del Comuni terremotati del Bellce. Dopo venl'anni gli 
Imputali via via si sono ridoni a tre o quatlio modesti lunzio- 
nati. Ma anche per loro c'd ancora tempo e speranza I reati 
contestati al dirigenti dell'lrl (urono commessi tra II 1962 e 
Il 1978. Anni di Indagini, poi gli arresti, Il iraslerimenlo 
deiriiirutlorla da Milano a Roma che si chiude con la sen- 
tenia di cui parliamo con derubricazioni di reati e tante 
ilioluzioni Può darsi che II giudice ala nel giusto. Non ho 
motivo per dubllarne. In luturo vedremo come andranno le 
cose per I cinque Imputali A chi ha dimenticato, ricordia¬ 
mo che I «fondi neri» dell'lrl assommavano a più di 400 
miliardi che sono Uniti In conti bancari privali e dirottali a 
partiti di governo, a giornali e anche nelle lasche di tigli, 
parenti e amici degli Imputali Ricordiamolo, sono gli anni 
in cui II Parlamento llnanzlava Tiri dato che l'Ente aveva 
(ondi neri ma non fondi di Investimento 
Palle queste prime considerazioni occorre dire che 1400 
miliardi distratti per uso privalo sono uno spicchio, sono 
uno specchio, di una torta di dimensioni enormi. Il nodo 
che riemerge è quindi quello delle aziende pubbliche e 


anni »0-60 il partito-padrone era uno la De. E l'Impunità 
era totale. Ibllavla bisogna dire che l'Enl di Mattel finanzia¬ 
va la De e altri ma contemporaneamente era un'azienda 
dinamica, attiva e con ammlnlslralori e funzionari capaci e 
personalmente onesti 

Negli anni del centrosinistra II controllo delle aziende 
pubbliche CEnI, Iri, Ehm Cassa del Mezzogiorno, Rai, ecc } 
restò nelle mani della De, anche se cominciò l'ingresso 
negli enti di quel socialisti dello stampo di Donna e la 
distribuzione di Incarichi, prebende e ripartizione di «fondi 
nerl«. Col pentaparillo la «concorrenzialità socialiste» e la 
Mmpattecipaalone del PrI, del Psdl e del PII, la spartizione 
degli enti e delle banche pubbliche è diventata più «equa» 

S ir I comprimari della De ma anche più Indecente. Il slsle- 
Z di potere si è cosi allargalo e consolidalo. Intanto I 
rzpporti Ire aziende pubbliche e privati si sono Intensificali 
con veMlle, acquisti e fusioni In cui la voce e gli Interesel 
dei partili che governano II paese e amministrano gli enti si 
a fatta sentire con particolare arroganza Quali garanzie 
hanno I cittadini che non cl siano In queste pratiche altri 
•tondi nerl«7 Nessuna. . 

In questi giorni si parla di «grandi riforme* E un bene 
questa nuova attenzione alla crisi del sistema politico e al 
tarli che rodono la democrazia Italiana Ma quale riforma 
occorre per Impedire lottizzazioni selvagge e costituzione 
di afondl neri>7 Forse occorrono nuove leggi Ma la prima 
cosa da lare è quella di llbeare gli enti pubblici da ammini¬ 
stratori nominali dal parlili di governa Ma torniamo al 
•tondi neri» dell'lrl, E pensabile che la vicenda al chiuda 
con la lunga traina giudiziaria? Quali sono le responsabilità 
politiche? chi c'era dietro Petrilli e gli altri? Per carità non 

S duciamo tutto ad un episodio di corruzione personale. 
0 , C'à ben altro. E l'Inchiesta pulamenlare dovrebbe ser- 
Ire i mettere In luce tutte quelle responsabllllà che non 
oono di stretta competenza giudiziaria L'Inchiesta quindi si 
deve lare. E subito. 

D tasso di sconto 


N ella maggioranza di governo cl si arrampica su¬ 
gli specchi per «spiegare! perche II lasso di 
Konto resta In Italia al 12SI! mentre I loasl d Ime- 
rease di base sono scesi al 7.75X In Francia e 
mmmmm aU'S,5QX in Qran Bretagna. Invece sterno di 
Roma al rtaullato del cumularsi di colpevoli negligenze 
pollllche • Il rifiuto di qualsiasi rllorma fiscale e llnanzlarla 
• aggravalo da awenlurlsllche velleità di liberalizzazioni 
Olnaa ciptcllà di governo del mercato. Al punto da creare 
opali a comportamenti economici irresponsabili com'è ac- 
ctduio con la speculazione nelle borse estere poche seni- 
mane e giorni prima del crollo 
lo debolezia dell'Industria Italiana sul mercato Inlema- 
llonale. Il tuo primo aggravio di costo, deriva dal costo 
«ccetlonalmenle alto del capitale In Italia. Quel prezzo 
unico e pervaslvo che à II lasso d'Imeresse svolge anche 
una funzione Inflazionistica e limila gli Investimenil E no- 
nosltnle ciò può accadere che mentre II governo conserva- 
lori di Bonn tenie II bisogno di accrescere II volume di 
Ihmitlmeml attraverso un canale finanziario pubblico. In 
Italia II governo aembra prigioniero delle pressanti lichlesie 
di esclusiva del banchieri nella destinazione del credilo 
La liquidità disponibile, accresciuta dal ritiro di lami Inve- 
•inori dalla borsa, viene manovrata per Impieghi a breve 
•cadenza In un giro di moneta che il Tesoro stesso allmen- 
Ui, Incapace di consolidare una parie almeno del debito 
pubblico E la speculazione resta sul piede di guerra, pronta 
a svalutare la lira nonostante la barriera dei lassi più alti 
d’Europa 


-Intervista a Juli Vorontsov, il capo 

della delegazione sovietica a Ginevra 

«Aspettate a leggere il testo che firmeremo a Washington» 

«Vedrete che accordo!» 


Intervento 

Referendum e Cassandre 
della prima Repubblica 


Chi più di lui conosce meccanismi e meandri se- 

§ reti di un negoziato da cui dipendono le sorti 
eH'umanità nei prossimi decenni, quello sul disar¬ 
mo? Juli Vorontsov primo viceminislro degli Esteri 
deirUrss, è infatti il capo della delegazione sovieti¬ 
ca che a Ginevra discute con gli americani sui tre 
tavoli delle armi nucleari. A lui chiediamo impres¬ 
sioni e previsioni sul vertice Reagan-Gorbaclov. 

DAL NOSTIIO COnniSFONDINTE 

aiUUETTO CHIESA 


■1 MOSCA Molto è stato 
detto, e giustamente, sul va]o> 
re storico della firma che II* 
quiderà due intere classi di 
missili nucleari. L'attenzione 
mondiale è ormai rivolta al 
passo successivo la riduzione 
delle armi strategiche 
Quanta probabilità cl sdBO 
eba al rleKt a complara 
questo altro passo? 

Nel grande lavoro, compiuto 
con gli Siati Uniti, per giunge* 
re alta liquidazione del missili 
di media e più corta gittata, 
abbiamo accumulato una cer¬ 
ta espenemza su difficili pro¬ 
blemi legati a questo tipo di 
armi nucleari. Perciò il lavoro 
successivo - per raggiungere 
un accordo sulla riduzione del 
SO per cento delle armi strate¬ 
giche • procederà mollo più 
rapidamente. Noi pensiamo 
che. in un lasso di tempo rela¬ 
tivamente breve (diciamo ire- 
quattro mesi) si potrà prepara¬ 
re un accordo di tal genere 
Un'Idea di come portare avan¬ 
ti Questa parte del lavoro or¬ 
mai l'abbiamo. C'è tuttavia 
un'altra componente impor¬ 
tante, che concerne la defini¬ 
zione del regime de) Irattato 
Abm Sul plano tecnico sem¬ 
brerebbe un problema non 
complicato, ma, sul piano po¬ 
litico, non abbiamo ancora 
sentito'd«^ parie statunitense 

una chiara assicurazione di 

cento in condizioni di rìgida 
osservanza del trattato In te¬ 
ma di difesa antimissillsilca. 
cosi come fu firmato. 

L'Unt. negli uMml tempi, 
non pone più raccenio di¬ 
rettamente sul program¬ 
ma Sdì e stiblUace un Un- 
kage • come lei ba ora ri¬ 
badito - tra dimetzamonto 
delle armi atrategkhe e ri- 
•petto rigoroso del tratta¬ 
lo Abm. Ma l’ostacolo vero 
restano le «guerre stila¬ 
li*. Il presidente Reagan 
ba ribadito, parlando alla 
Hermiiago FoundaUon, 
che rsdl resta la «pietra 
angolare dalla atrategla 
della slcuresH americana 
per gU anni 80«. Può com¬ 
mentare questa dichiara¬ 
zione? 

Il compagno Qorbaclov ha 
chiarito il nostro atteggiamen¬ 
to al riguardo nella recente In- 
teivista concessa alla tv ame¬ 
ricana Per noi la cosa più Im¬ 
portante è il rispetto dell'ac¬ 
cordo Abm Oli Stati Uniti pos¬ 
sono portare avanti la loro Ini¬ 
ziativa Sdì purché essa non 
violi il trattato Abm Che co» 
vogliamo dire? Negli ultimi 
(empi si osserva un cambia¬ 
mento continuo del signilica- 
to che In America si attribui¬ 
sce all iniziativa di dilesa stra¬ 
tegica. Sembra una bottiglia 


dal contenuto variabile, in 
fondo c'è rSdl ma, dentro, li 
liquido continua a cambiare 
All'inizio era qualcosa di simi¬ 
le al cognac, ora sembra vino 
e fra poco, forse, si trasforme¬ 
rà In Coca Cola Poiché non 
sappiamo cosa sia l’Sdi, non 
possiamo dire agii americani 
se siamo d'accordo o meno 
Del resto suirSdi gli amencani 
rifiutano perfino di comincia¬ 
re con noi una discussione. 
Cosi gii diciamo un'altia cosa 
mettiamoci d'accordo che ciò 
che state facendo non violi il 
trattato Abm per un perìodo 
di tempo concordato. Ecco 
tutto. Per quanto ci riguarda, 
certo che cl siamo fatti un'I¬ 
dea di cosa sia l'Sdl. Indovi¬ 
niamo che aarà qualcosa di 
molto costoso e di non effica¬ 
ce. Ma è affare degli america¬ 
ni. 

Appuolo. QorbMlov ha 
detto ebe «l’Sdl nm è of? 
getto del oegoiUll di Wa- 
ehlogtoata Ma, aacbe 
Mettendo cho oeea Hbmb- 
gl ettUo slOQdo, la ioaa di 
trattalo Aba restano due 
probleiil coUegetl tra lo- 
rt» la durala dell’Impegno 
e non denunclerlo (l'UrM 
propone 10 anni, gli Usa 
meno) e Vlnterptotazlone 
del Irattaig Q’IiiM à aer 
un rtipcRà latcgralea rigi¬ 
do, gli Usa soau per uua 
latennÉiieM^ariaM 
te attuiaM)* Come rlaot- 
vere questi problemi? 

In parte è cosi, in parto non 
proprio così. In realtà dal mo¬ 
mento deH’edoiione del trat¬ 
tato Abm, per dodici anni non 
vi è stata nessuna differenza 
d'interpretazione tra Urss e 
Usa Per dodici annll'accordo 
è stato rispettato, discussioni 
non ci sono state Solo quan¬ 
do negli Usa, d'un tratto, è 
uscita fuori l'idea delI'Sdì, ec¬ 
co apparire relnterpretazioni 
arilllciati del trattato Abm La 
cosiddetta «interpretazione al¬ 
largala» è nient'altro che 
un'Invenzione, nemmeno 
troppo ingegnosa In realtà 
l'interpretazione degli specia¬ 
listi sovietici e americani che 
elaborarono l'accordo e che 
per dodici anni ne hanno cu¬ 
rato l'attuazione - e sono per¬ 
sone vive che lavorano con 
noi-è una sola In proposito 
trovo mollo convincente l'ar¬ 
gomento giuridico addotto 
dal senatore Nunn Se l'ammi¬ 
nistrazione Usa interpreta il 
trattato in modo diverso ri¬ 
spetto a quando fu approvato, 
allora de'/e riproporre la sua 
Tatillca ai Senato Ma ciò non 
viene fatto perché il trucco 
verrebbe in piena luce La «in¬ 
terpretazione allargata» è in 
sostanza un artificio per rom¬ 
pere i) trattato senza dichiarar¬ 
lo apertamente Voglio dire 




Il capo dàlia diltgazlertt sovietici • Ginevra, Virontsov (a sini¬ 
stra), con il suo colitga ameriano Kampelmann 


comunque che per ora gli Sta¬ 
ti Uniti rispettano il trattato 
Abm cosi come fu firmato e 
ratificato Peraò non abbia¬ 
mo per adesso nessun recla¬ 
mo da fare per quanto riguar¬ 
da l'osservanza stessa dell'ac¬ 
cordo. 

Esiste dunque un ferie di¬ 
battito negli Stati Uniti a 
questo proposito. Noioche 
vostre ripetute dichiara¬ 
zioni ufAciaU coBceatrano 
ratteoriobe adtt^ 
che al trovano sulla destre 
di Reagaa. Forze ebe non 
•olo sono contrarie all’ac- 
cordo sul missili di media 
e corta gittata, ma che sì 
battono contro qualsiasi 
prospettiva di Intesa sul 
disamo e che cercano di 
Invertire il corso degli av¬ 
venimenti. Qual è la loro 
Influenza? 

Nessuno ha ancora visto il le¬ 
sto dell'accordo, che è anco¬ 
ra in corso di stampa a Gine¬ 
vra Chi ne conosce 1 contenu¬ 
ti sono solo li nostro ministe¬ 
ro, li Dipartimento di Stato e 1 
due mitiisten della Difesa. 
Quelli che gridano al vento 
che l'accordo non va bene • 
come il signor Kissinger • non 
l'hanno ancora letto Sono 
convinto che quando avranno 
in mano il testo rimarranno 
sbalorditi Si tratta di un ac¬ 
cordo senza precedenti, un 
fatto nuovo nei rapporti Ira 
Urss e Usa. che comporta non 
solo l’eliminazione di migliaia 
di testate e centinaia di mis^ii, 
ma anche centinaia di ispezio¬ 
ni sui territori del due paesi 
Ispezioni temporanee, perma¬ 
nenti, ispezioni che si protrar¬ 
ranno per 13 anni dal momen¬ 
to dell'entrata in vigore, ispe¬ 
zioni che riguardano i luoghi 
di dislocazione e di labbnca- 
zione dei missili Non era mai 


avvenuto prima e, fra l'altro, 
non lo u ancora nessuno Le 
modalità concrete saranno re¬ 
se note solo ad accordo pub¬ 
blicato Allora tutti quelli che 
vanno descrivendo raccordo 
in termini negativi si troveran¬ 
no in una uluazione molto dif¬ 
ficile 

QiitodI M è ottimlata ani 
proccMo «1 ratfRch. AacIw 
per quanto eenceme even- 
tnail •mwidàMcatl M 5e- 
aato? 

C'è gente che potrebbe tenta¬ 
re di introdurre nel testo del¬ 
l'accordo anche la clausola 
che vincoli l’Unione Sovietica 
ad abolire I colkhoz. Costoro 
amano mettere insieme le co¬ 
se più diveiae Ma, per quanto 
riguarda la sostanza dell’ac¬ 
cordo, credo, sarà dlKlcUe 
trovare un appiglio. Si può Im¬ 
maginare che gli avversari 
dell’accordo solleveranno il 
problema degli altri missili, 
quelli sirategicl, mostrando di 
avere fretta. A questo proposi¬ 
to voglio rilevare - e si tratta 
di un fatto non largamente no¬ 
to - che a Ginevra è stato 
compiuto un lavoro sostanzia¬ 
le Al punto che le due delega¬ 
zioni discutono ora su un uni¬ 
co progetto, piuttosto consi¬ 
stente. E un testo che contie¬ 
ne ancora molte parentesi, 
molti punti non concordati, 
ma è ormai un solo documen¬ 
to che migliora di giorno in 
giorno. 

C’è, al fondo, un Interroga¬ 
tivo politico foitanziale, 
che peaao molti si ponga¬ 
no, anche In Unione Sovie¬ 
tica: tino a che ponto 1 re¬ 
centi, positivi sviluppi nel 
dialogo tre Urss e Uss so¬ 
no U segno di un mutamen¬ 
to negli orientamenti di 
fendo della politica estera 
americana? Lei ritiene che 


vi sla una parte di conside¬ 
razioni tattiche, congiun¬ 
tura»? 

No, non io penso 'Aitto com¬ 
preso mi pare che TAmmini- 
strazione e il Congresso diano 
ora ascolto al processi interni 
In corso nella società ameri¬ 
cana, alle inquietudini che si 
vanno facendo sempre più 
esplicite C'è un grande timo¬ 
re che un ultenore intensifi¬ 
carsi della corsa agli arma¬ 
menti possa portare a una ca¬ 
tastrofe C’è sempre meno 
gente disposta ad accettare 
ulteriori aumenti delle anni 
nucleari o a estendere la gara 
militare alio spazio Gli Stati 
Uniti hanno accumulato circa 
38 mila ordigni nucleari Ogni 
anno ne producono altri 
2000. L'anno prossimo saran¬ 
no 40.000, tra due anni 
42.000, e cosi via Si fa strada, 
perfino inconsciamente, que¬ 
sta domanda' non stiamo an¬ 
dando in una direzione sba¬ 
gliata, dove le armi potrebbe¬ 
ro cominciare a esplodere da 
sole? SI vede che anche II pre¬ 
sidente Reagan è ora sensibile 
a questi interrogativi Noi ve¬ 
diamo che le nostre proposte 
hanno avuto una eco 
La evolia poaltiva già sta 
laceada Matire I tuoi la- 
fluMi la dlieiiòae di im al- 
leatameaio delle teailonl 
•ul eoatlM&to toiopaa. 
Ma rEwopajpotrabha me¬ 
glio coBirilniiK a aoalegno 
della dIateasloBa tre Eat a 
OveM •• U aegoilato alra- 
teglco Um-UM tosae ac- 
compagaato da progretal 
aalla riduzioae dei^ ir- 
zsameatl coavcadOBalL 
Come lei vede neU’imme- 
dlalo Ittluro questo pn^ 
blema? Quali lòlzlativaao- 
■ 0 IB progremiM da parto 
■pvteilca? Quali oatorolt ai 
Creppongooo? ^ 

A mio avviso l'Europa è un 
passo indietro rispetto alio svi¬ 
luppo dei rapporti Urss-Usa 
Cioè in un certo senso noi, in¬ 
sieme agli americani, abbia¬ 
mo camminalo più in fretta 
Adesso l’Europa accoglie po¬ 
sitivamente i nsultati, ma an¬ 
cora sei mesi or sono si stupi¬ 
va, qua e là se ne preoccupa¬ 
va. Noi speriamo che ora ac¬ 
celeri Il suo contributo in te¬ 
ma di riduzione delle forze 
convenzionali Per ora devo 
dire che il movimento è molto 
lento La Nato continua a sof¬ 
fermarsi Sulle questioni proce¬ 
durali, sulle modalità di svol¬ 
gimento delia trattativa SI di- i 
acute Interminabilmente su 
come sedersi attorno al tavolo 
dei negoziato, si sottilizza su ' 
aspetti marginali del manda- j 
to. Che cosa c'è sotto? Evi- I 
dentemente un certa niuttan- 
za Noi attendiamo una nspo- i 
sta al piano che abbiamo pre- i 
sentalo da tempo, in cui sono | 
indicale scadervze, dire Noi ^ 
non vogliamo semplicemente 
discutere su come sono disio- ' 
cale le truppe in Europa È 
chiaro che ce ne sono troppe 
e si deve ridurle Ma ilnora 
non sentiamo nulla di simile 
da parte occidentale Le no¬ 
stre proposte, avanzate a Bu¬ 
dapest, Ci sembrano buone 
Se ce ne sono altre siamo 
pronti a discuterle 


L a lettura critica 
dei referendum, 
all'interno del 
Pei, si è per io 
più concentrata 
sull'uso impro- 
pno dell'istituto (da abroga¬ 
tivo ad indirizzo) e sui suo 
inquinamento politico (ma¬ 
novra per aumentare il po¬ 
tere di interdizione, ricerca 
di consenso da trasformare 
in base elettorale, ecc.) Ma 
si è trattato quasi semm di 
criiiche e nserve che si 
muovevano nello spazio po¬ 
litico convenzionale Mi 
chiedo invece se questi re¬ 
ferendum, e quelli che si an¬ 
nunciano, non rivelino una 
qualità diversa della lotta 
politica e non rappresenti¬ 
no un tassello di un com¬ 
plesso mutamento, in atto 
nel sistema istituzionale e 
nella democrazia, cosi co¬ 
me essa sì è storicamente 
determinata e organizzata 
nel nostro paese. Credo 
che, seppure non esplicita¬ 
mente, questo abbiano vo¬ 
luto dire gli intellettuali per 
il «no» e questo significato 
abbia il tentativo (iiluaorlo 
perché condotto fuori dei 
partiti, ma non per questo 
coniro i partiti) di dare di¬ 
gnità e coesione culturale e 
politica airastenslonismo. 

Un cattivo referendum è. 
In sé. solo un incidente di 
percorso e potrebbe essere 
archiviato In fratta, don la 
speranza di risolverà presto 
e bene i problemi di merito 
aperti (peraltro né lievi né 
facili). Ma è sbagliato Igno¬ 
rare il contesto in cui ciò 
avviene: per esemplo il fatto 
che • esattamente al con¬ 
trarlo di quanto avvenne per 
il divòrzio e l'aborto - que¬ 
sti referendum trovano II lo¬ 
ro reciproco e persino la 
causa apparente nel blocco 
delia capacità decisionale 
del Parlamento, il fatto che 
per la prima volta un refe¬ 
rendum nguardava un pote¬ 
re costituzionale; il fatto 
che alcuni referendum an¬ 
nunciati riguardano Us) e 
legge elettorale, cioè abba¬ 
stanza scopertamente 11 ^- 
stema dei partiti e il loro 
rapporto con Io Stato Resta 
fuori, Mr ora, la presidenza 
della Repubblica (neuuno 
paria male, a cuor leggero, 
di CanbaldO ma anche a 
questo proposito qualche 
proposta è circolata e, in 
più occasioni, vi sono state 
tensioni tali da far parlare di 
crisi istituzionale Mi pare si 
possa tranquillamente ag¬ 
giungere che alla lngove^ 
nabilìtà «dall'alto» (stato di 
fibnllazione del governo) si 
somma quella «dal basso» 
(Cobas). in un ribollìo so¬ 
ciale di difficile interpreta¬ 
zione, ma di ancor piu pro¬ 
blematica ricompQsuione. 

Nessuno è autorizzalo a 
vedere m questi pezzi un di¬ 
segno organico e tantome¬ 
no un artefice Qa politica 
non si fa «m vitro» una volta 
per tutte e trasformazioni 
Istituzionali anche grandi e 
radicali si sono storicamen¬ 
te prodotte non solo a cau¬ 
sa del prevalere di blocchi 
sociali e politici, ma anche 
per lo «stailo» delle forze in 
campo) Ma a me pare al¬ 
trettanto Incontestabile che 
sia in atto da tempo una de- 
legittimazione delle istitu¬ 
zioni. una erosione della 
democrazia organizzata. 

Ebbene i referendum so¬ 
no insieme effetto, ma an¬ 
che causa di questo proces¬ 
so La democrazia plebisci¬ 


taria ha il singolare privile¬ 
gio di avere «sponsor#, an¬ 
che a sinistra 0^ cultura del¬ 
la partecipazione, la demo¬ 
crazia diretta come forma 
superiore di governo), ma 
di contenere Irrimediabil¬ 
mente H germe dell'autori¬ 
tarismo. Nè d’altronde 1 re¬ 
ferendum sono di per séga- ' 
ranzia di partecipazione: 
credo che atavoìta l'asten¬ 
sionismo abbia avuto preva¬ 
lentemente significalo poli¬ 
tico e tuttavia assai difflcD- 
mente Tastensionlsmo al 
traduce in fatto politico; es¬ 
so è dunque ambivalente e 
non credo sia un caso che II 
segretario del Pr (che l'e¬ 
sperienza dovrebbe inse¬ 
gnarci a non sottovalutare e 
a guardare meno tolkloitsti- 
camente) abbia liquidato 
l'astensionismo come una 
normale e salutare omolo¬ 
gazione dell’Italia al costu¬ 
mi europei. 

Disegno o no, a me pare 
evidente che ('incubazione 
di una nuova Repubblica ài 
nutre ormai di un terreno di 
cultura assai (ertile. La tra¬ 
sformazione sociale ha reào 
più Incerti i confini tra le 
classi e la stessa percezione 
•oggettiva di appartenenza 
e reso con ciò piu difficile e 
complessa la tradizionale 
mediazione del partiti e dd 
sindacati, piò evidente la 
crisi di rappresentanza poli¬ 
tica Neo-individualismo e 
neo^orporativlsmo - sa¬ 
pientemente alimentati • 
tendono cosi a traversare la 
società e sono alla ricerca 
di nuova collocazioni. La 
istituzioni r^reaentative 
perdono colpi e sono prt>« 
gressivamente emarginate, 
anche a causa di assetti, o^ 
dinamenti, meccanismi su¬ 
perati e che - come nel ca¬ 
so della legge elettorale - 
registrano passivamente la 
nuova frammentazione cul¬ 
turale e politica Scolora, 
nel senso comune, la me¬ 
moria e la tradizione >-non , 
fesse altro che per 
generazionali « di quei pro¬ 
cesso che va dalla Reslsten- ‘ 
za alla Costituzione e ^ 
dal paniti e nei partiti dì 
massosi è innervato. M) pa¬ 
re che presidenzialismo e 
referendarismo siano allora 
le gambe su cui cammina 
una nuova e insidiosa ipote- 
tanto più insidiosa pe^ 
ché essi rappresentano la 
forma istituzionale e la me¬ 
diazione più oiganicQ * 
congeniale ad una società 
atomizzata e corporata. 

P rendersela allo- 

la con gU \mv 
lettuali che han¬ 
no temuto e de- 
nunclato 1 refe¬ 
rendum come 
possibile levatnee di questo 
processo e criticato la ras¬ 
segnazione e rimpotenza 
dei grandi partiti, accusan¬ 
doli a loro volta di essere 
funzionali alla crisi, a me 
pare uno strabismo politico. 
Gii mteilettuall (è senza si¬ 
gnificato che Iti siano ritro¬ 
vati sullo stesso fronte co¬ 
munisti, cattolici, socialisti, 
laici’) possono avere 11 tor¬ 
to dì avere troppa fiducia 
nella ragion pura e il difetto 
di non comprendere che bi¬ 
sogna muovere le masse e 
le grandi correnti popolari. 
Ma credo che a nemuno 
piaccia fare la Cassandra 
della pnma Repubblica, e in 
ogni modo nessuno accusò 
Cassandra di aver favonio 
l'espugnazione dllVoia. 
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Kl Per la serie «il cittadino e 
lo stato» con particolare ed 
affettuosa dedica allo spetta¬ 
bile Pubblico Registro Auto¬ 
mobilistico Tre anni e mezzo 
fa ho venduto la mia automo- 
bile, con regolare trapasso pa¬ 
gato con regolari quattrini, a) 
mto collega Mano La vendita 
di un automobile, con ogni 
evidenza, non sembrerebbe 
uno di quegli eventi destinati a 
modificare in modo grave e 
irreparabile I esistenza uma¬ 
na E necessario, tuttavia, va¬ 
lutare due circostanze Impre¬ 
viste primo che II mio colle¬ 
ga Mario ha una speciale vo¬ 
cazione per le infrazioni al co¬ 
dice della strada, meritandosi, 
in media due multe al mese 
Secondo che questo multe, 
da tre anni e mezzo arrivarlo 
a me, perché nonostante io 
non sla più possessore dei- 
I automobile incriminata dalia 
bellezza di quarantadue mest, 
per colpa di ritardi burocratici 
ne risulto tuttora proprietario 
Ora si dà il caso, per i na 
fortuita e fortunata circostan¬ 
za che per consegnare le 


multe al collega Mano lo deb¬ 
ba, come tutto disturbo, sem¬ 
plicemente lasciargliele sulla 
scrivania due o tre stanze più 
m là della mia Ma se per caso, 
come avviene nella maggio¬ 
ranza dei casi, io avessi ven¬ 
duto la mia macchina a un 
estraneo, trasferitosi nel frat¬ 
tempo a Enna, a parte il di¬ 
sturbo di dover sprecare tem¬ 
po e fatica per rintracciarlo, 
perché mai dovrei spendere 
anche solo 5 lire di francobol¬ 
li per rimediare, a mie spese, 
ai ritardi e agli strafalcioni di 
un ufficio statale^ 

E poi se un giorno il mio 
collega Mario, ^rsona inte¬ 
gerrima (a parte 1 insana pas¬ 
sione per i divieti di sosta), in 
una crisi di follia svaligiasse 
una banca con la sua (ex mia) 
macchina, come spiegare ai 
vicini di casa che i carabinieri 
che sono venuti ad arrestarmi 
perché la macchina risulta an¬ 
cora, dopo tre anni e mezzo, 
intestata a me, stanno com¬ 
mettendo un grave errore giu¬ 
diziario? 

Una volta ho chiesto a un 
vigile urbano come mal li tra- 


MICHELE SERRA 


Dedicata al Fra, 
con tanti auguri 


passo di proprietà non risulta 
ancora agli alti Con un esila¬ 
rato ghigno scolpito sul viso, il 
vigile mi ha detto che eviden¬ 
temente la pratica è arenata 
da qualche parte ai FRA. che 
non è. come si potrebbe cre¬ 
dere. il rumore digestivo di un 
personaggio di Allan, ma la si¬ 
gla dei Pubblico Registro Au¬ 
tomobilistico «Dovrebbe an¬ 
dare al Fra a vedere che suc¬ 
cede» ha aggiunto II «ghisa» 
ormai al colmo dello spasso 
Ora una cosa è certa che 
to. avendo fatto lutto quanto 
un Cittadino de\re fare ai tempi 
deila vendita dell auto, piutto¬ 
sto che perdere anche un solo 
secondo al Fra (che dev'esse¬ 
re, tra l'altro, un posto poco 


ameno), mi faccio suora Si 
arrangi, dunque, li Fra ringra¬ 
ziando il cielo che il mega- 
multato Mario è alla mia poh 
tata, perché altrimenti avrei ri¬ 
spedito proprio al FRA. accol¬ 
landomi qualsivoglia spesa 
postale, tutte le multe arrivale, 
per colpa del Fra. al destinata¬ 
rio sbagliato, invitandoli a 
provvedere loro aH'inoltro al 
saltatore abusivo Mano. 

Voglio immaginare, per 
amor di semplificazione, che 
ti responsabile di questo ridi¬ 
colo, immotivalo e irritante n- 
tardo, segno della facilonena. 
dell indolenza e del menefre¬ 
ghismo di tanti uffici statali e 
parastatali, sia un singolo im* 




piegato, il quale ha dimentica¬ 
to la pratica Michele-Mano 
sotto la macchina del caffè A 
lui, all anonimo persecutore 
che mi imbottisce da tre anni 
e rotti (ma proprio rotti) la 
cassetta delle lettere di multe 
non mie, voglio dedicare una 
serie di particolari auguni 

1 ) Che timbrando una prati¬ 
ca il timbro possa sfuggirti di 
mano e colpire con violenza 
alla tempia il capufficio 

2) Che li capufficio, proprio 
in quel momento, stia valutan¬ 
do l'ipotesi di smetterla di fre¬ 
quentare tua moglie ma in se¬ 
guito all impatto cambi subito 
idea 

3) Che il colpo atta tempia 
convinca il capuffirio deli as¬ 


soluta urgenza di evadere tut¬ 
te le pratiche inevase, incan- 
candoti di provvedere perso¬ 
nalmente rinunciando alle te¬ 
ne 

4) Che il sindacalo, al quale 
ti rivolgi per tutelarti dalì'ìm- 
molivato diktat del capufficio, 
chiuda per grave cnsi politica 
pochi secondi pnma che tu ne 
varchi la soglia 

5) Che tornando nel tuo uf¬ 
ficio per Iniziare il lavoro puni¬ 
tivo, tu inciampi nella macchi¬ 
na del caffè in fondo al com- 
doio procurandoti gravi ec¬ 
chimosi In tutto II corpo 

6) Che, inciampando nella 
macchina del caffè, la sposti 
di quel tanto che basta a fare 
riemergere da sotto mìllelre- 
cemo pratiche dimenticale, 
tra le quali la mia 

7) Che dopò due mesi di 
straordinari, tu arrivi finalmen¬ 
te alla mia pratica, ma essen¬ 
do rosicchiata dal grosso topo 
Arturo, mascotte del Fra. 1 no¬ 
mi siano stati cancellati 

8) Che tu. rivolgendoti (a 
lue spese) a un restauratore di 
manoscnili antichi, nesca a ri¬ 


salire al mio nome e a quello 
di Mario, esultando per la fine 
del simpiìzio 

9) Che, nel fraltemno, uni- 
camente allo scopo di perse¬ 
guitarti. io decida di riacqui¬ 
stare da Mario la mia ex-mae- 
chma, ormai ndotta a un rot¬ 
tame deforme, costnngendrtii 
a riaprire daccapo la pratica. 

10) Che per un disguido bu¬ 
rocratico da testesso involon¬ 
tariamente provocato, tu risul¬ 
ti intestatario fino alla fine dei 
tuoi giorni di tutte le automo¬ 
bili di mia proprietà e di tutto 
le automobili di Mano, rice¬ 
vendo a casa tua per tutta bi 
vita le mie multe e quella di 
Mano 

10 Che ti Uà ImpOkasiblìe 
spedire a me e a Mario, nel 
frattempo entrati nella dan- 
desilnìià e dunque IrrepertttiH, 
le migliaia di multe per sosta 
vietata meniate da Mario e da 
me 

12) Che ti tocdti pimele 
tutte, comprese le spere di 
mora E soprattutto che tu. ) 
tuoi figli, I figli dei tuoi figfi, 
siate condannati a lavorare td 
Fra fino alia fine de) secoli 
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Politica Interna 


Sindacati 
Controllo 
su un solo 
reddito? 


I WW i WnSCCPiiiTTi 


■I ROMA. Quel documento 
«onilnut a pesare. Quelle sel¬ 
le paline e quelle cinque la- 
lielle, la •sintesi della illosolla 
economica! di Corta Qnlllola- 
lo •pollllca del redditi», ma 
come dice la Cgll. pensalo per 
Apunire» un solo reddito, quel¬ 
lo del lavoralorO qualche ora 
dopo essere slato distribuito, 
Ili era abruclalo». Nel senso 
«ha, durante l'Incontro a oa- 
Jaiio Chigl, I dirigenti sindaca¬ 
li hanno delio chiaro e tondo 
che quegli assurdi tetti salaria¬ 
li prospellall dal piesidente 
del Consiglio (nel suo docu¬ 
mento Corta dellniva inamls- 
ilblll aumenti che avessero su¬ 
peralo Il tasso d'inflazione) la¬ 
sciavano Il tempo che trova¬ 
vano. E al governo non è ri¬ 
masto che Tare marcia Indie¬ 
tro e comportarsi come se 
l'oimal famosa documento 
non fosse mal stato elaborato. 
Solo cosi s'i potuto decidere 
di far ripartire la trattativa All- 
lalla. Il giorno dopo II nego- 
alato di palazzo Chigl, però, 
quelle selle pagine continua¬ 
no a rappresentare un ostaco¬ 
lo sulla via della definitiva so- 
luslone della vertenza aero¬ 
portuali. Continua a pesare 
parchi negli emblemi del go¬ 
verno si Insiste nel dire che 

a ll oblelllvt Indicati da Corta» 
ivono essere la base per 
un'evenlusle firma dell'Intesa. 
lU mediazione di Formica e di 
Mannino, Insomma, dovrebbe 
muoversi In quegli angusti 
spasi. Il primo a «non starci» - 
Inlormano le agenzie - sareb- 
,be lo stesso ministro Formica, 
aoclallua, che, seconda I «be¬ 
ne Informali», prima oi sedersi 
al tavolo delle iraiiaiive vor¬ 
rebbe parlare chiaramente 
«on Corta: ae davvero I suol 
«margini» falserò quelli Indi¬ 
cali dal documento, probabil¬ 
mente Il ministro del Lavora 
laMerebbe perdere. 

Le reaslonl In casa sindaca¬ 
te, Il giorno dopo, sono Invece 
Ira II »preaccupaio» e 
r»lronlco». E sicuramente In 
quesl'ulllma categoria rientra 
'Il gludillo. sferzante, del se- 

8 retarlo generale aggiunto 
ella Cgll, Ottaviano Del tbr- 
« 0 . In un'lnlervtsta, che usclri 
alamene 8Uir>Avanili». Il dlrl- 
.genie sindacale dice cosi: il 
.documento di Corta? «Un mé- 
rtio sicuramente ce l'ha: ha 
dato modo a molti miei colle- 
ghi. non solo della Cgll, di ml- 
autaie la distanza tra la pollll- 
,ca dei redditi e l'allacco ad un 
solo reddito». 

I E questo i più o meno II 

K lslo che esprime la segre- 
della Cgll, che Ieri ha 
emesso un comunicato per 
Valutate 1 rtsullati dell'incon¬ 
tro a palazzo Chigl. La nota 
giudica «Inaccettabile» Il do- 
Cumemo-Qorla e motiva cosi-, 
•Il documento, che contiene 
dall ed analisi sbagliate, va 
nettamente respinto, perché 
poshila esclusivamente II con¬ 
trollo della dinamica di un so¬ 
lo reddito, quella del lavora¬ 
tori». 

E gli altri sindacati? Una 
volta Tanto la loro posizione è 
lUnIiarta. Marini, leader della 
Citi, aprendo I lavori del Con¬ 
siglio generale della sua orga- 
nnaazTone ha detto: iLa CIsI è 
da sempre Interessata ad una 
politica del redditi. Follllca 
Che deve essere però di equa 
rtpartlzlone delle risorse, ol- 
tmchi dei redditi. Quindi, 
questa politica non può che 
«stero parte di un quadro che 
riguardi tutte le voci: Investi¬ 
menti, sviluppo, rendile, pro- 
dlltl, fisco. In una parola tutta 
,la pollllca economica. Il do¬ 
cumento di politica salariale 
che cl he presentato Corta, In¬ 
vece, prescinde do tutto que- 
.ato. Poi, anche Marini s'è la¬ 
sciato andare ad una "battu¬ 
ta": credo che al tratti solo di 
un'esercitazione». Come dire, 
i alalo un gioco. Il sindacato 
non dà alcun peso a quel do¬ 
cumento. 

All'opposizione di Corta, 
anche Qlorglo Benvenuto, se- 

S retarlo della Uil. «Al presi- 
ente del Consiglio - ha detto 
- suggeriamo di tener conto 
che II salario non può essere 
l'unica variabile, l'unica cosa 
certa di una pollllca del reddi¬ 
ti», Insomma, per le tre confe¬ 
derazioni Il discorso è chiuso, 
L’Incontro dell’altro giorno 
a palazzo Chigi non è stato so¬ 
lo questo, petò: non si é solo 
parlalo di vertenza Alltalla e 
-del suol «annessi e connessi», 
S'é trallato anche sulla Finan¬ 
ziaria. Qualcosa II sindacalo 
dice di aver strappato (flnan- 
ilamenll sulla scuola e per le 
pensiono. Ma non basta, «A 
parete della Cgll - continua la 
'noia sindacale - rimane grave 
rimposlazlone della Finanzia¬ 
ria, che Impone al paese una 
.politica che non risponde al 
suol bisogni». E allora, al sin¬ 
dacalo non resta che una stra¬ 
da: Insistere nella «moblllla- 
lione». 



Trasporti e redditi 
un atto d’accusa 
dd Pd al governo 


Alfredo Reichlin 


Antonio Bsssolino 


Comportamenti anomali e violazioni 
nella vertenza deirAlitalia 
Non una politica dei redditi 
ma un attacco alle buste-paga 


«Goria vuol iriduinre i salari» 


Il Pel critica duramente la nota di Goria sui limiti 
alla contrattazione sindacale, accusa governo e 
Alltalla di comportamenti anomali e gravi violazio¬ 
ni del codici nella vertenza del trasporto aereo e 
presenta una propria proposta per una migliore 
organizzazione degli scioperi nei servizi pubblici, 
articolata in cinque punti, in una conferenza stam¬ 
pa presieduta da Natta. 


iOOAROO QAUDUMI 


Ni ROMA. Un vero atto d'ac> 
cusa nei confronti de) gover* 
no e del presidente del Consi¬ 
glio. Piprché la vertenza dei la¬ 
voratori deil'Alitalla è stata ca¬ 
ricata di molli significati im¬ 
propri con l'evidente calcolo 
di alcuni di arrivare a farne un 
ponte verso leggi antisciopero 
e perchè la nota diffusa giove¬ 
dì sera da Oorla sul limiti alle 
richieste salariali è un alto »a- 
ve e Immotivato. Così li Pei 
giudica le ultime tormentate 
vicènde che hanno coinvolto l 
lavoratori del trasporto aereo 
ma che sono culminate l'altra 
sera, nella sede della presi¬ 


denza de) Consiglio, in un 
confronto che è sembrato vo¬ 
ler avviare da parte del gover¬ 
no una nuova fase di attacco a 
senso unico nei confronti del 
salari e del diritto di sciopero. 
Antonio Bassolino ha parlato 
ieri di «tutta una serie di vicen¬ 
de singoiari, di comportamen¬ 
ti anomali perfino di carattere 
Istituzionale, di violazioni 
continue di regole e codici» 
che hanno coinvolto II gover¬ 
no e i'Alllalla» Alfredo Rei- 
chlln, cifre alla mano, ha so¬ 
stenuto che la nota presiden¬ 
ziale sui salari è una cosa di 
cui Goria «si dovrebbe vergo¬ 


gnare, prendendo la decisio¬ 
ne di andarsene». 

1 comunisti mettono dun¬ 
que pesantemente sotto accu¬ 
sa l'insieme della linea politi¬ 
ca di questo governo. Ma non 
si fermano qui. Sia per quanto 
riguarda la vertenza Alltalla 
che per i problemi più genera¬ 
li che l'ondata recente di scio¬ 
peri nei servizi ha sollevato, 
vogliono avanzare idee, solle¬ 
citazioni. E la novità maggiore 
sta appunto nella precisazio¬ 
ne e articolazione di una pro¬ 
posta per regolare meglio le 
agitazioni sindacali in alcuni 
essenziali settori del servizi 
pubblici. «Noi slamo contrari 
a una legge - ha detto Bassoit- 
no - perché sarebbe ineffica¬ 
ce e perché porterebbe con 
sé tendenze rischiose, velleità 
di allargamento anche a com¬ 
parti stessi del lavoro indu¬ 
striale», C'è però un'altra stra¬ 
da praticabile che si fonda su 
un allargamento della demo¬ 
crazia, sulla ricerca del con¬ 
senso, su un più grande impe¬ 
gno culturale. 


È la via che per Bassoiino 
può portare a «una nuova ci¬ 
viltà del conflitto sociale», 
cioè a «una vera e propria ri¬ 
forma politica». Il dirigente 
comunista ha elencato cinque 
punti che potrebbero formare 
l'ossatura di un nuovo codice, 
da applicare a tutte le parti in 
causa, i lavoratori e le aziende 
pubbliche e privale. L’a^e 
portante di questa proposta è 
nella ricerca di meccanismi 
preventivi di raffreddamento 
dei conflitto e neirirrobusti- 
menio del protocolli dì auto¬ 
regolamentazione altraver») 
un più ampio ricorso al refe¬ 
rendum e la loro introduzione 
nei contratti. Nuova è anche 
l’Idea di assicurare comunque 
il funzionamento minimo dei 
servizi nel corso degli scioperi 
attraverso il ricorso alla «co¬ 
mandata», cioè un'autonoma 
decisione sindacale di esone¬ 
ro daH'agitazione per un certo 
numero di lavoratori» 
Bassolino ha però tenuto a 
distinguere rrettamente que¬ 
sto problema da quello più ge¬ 


nerale della rappresentatività 
delle organizzazioni sindacali. 
Questione reale, ha detto, ma 
che non si può certo pensare 
di risolvere furbescamente, 
come vorrebbe (are Goria. La 
prolifer^ione dei Cobas si 
combatte, secondo Bassoli¬ 
no, con un confronto in cam¬ 
po aperto e con quella che ha 
chiamato «una democrazia 
del mandato» cioè un rappor¬ 
to sindacati-lavoratori molto 
più stretto e democratico nel¬ 
l’elaborazione delle piattafor¬ 
me contrattuali. 

Quanto alla vertenza Alita- 
Ila, questa deve essere riporta¬ 
ta al suo «merito iniziale», a un 
conflitto che vede gli addetti 
agli aeroporti provvisti di 
«molte e buone ragioni» c 
azienda e governo invece col¬ 
pevoli di aver ripetutamente 
violato le norme contrattuali e 
di Tiver fornito cifre discutibili 
e molto contestate. L'unica 
nota positiva di tutta la partita 
è stata individuata da Bassoli¬ 
no nella disponibilità del go¬ 
verno a far riprendere la me¬ 


diazione dei ministri Formica 
e Mannino. 

Ma quale conto si può (are 
di un governo come questo? 
Alfredo Reichlin ha sottopo¬ 
sto, facendo ricorso ai dati 
deila recente indagine del 
Cer, la nota sui salari di Goria 
a un autentico processo. Ha 
dimostrato che i salari netti 
sono cresciuti pochissimo 
nell’87, mentre i profitti salgo¬ 
no al ritmo del 10-20 per cen¬ 
to, che i lassi di interesse sono 
di quasi quattro punti superio¬ 
ri a quelli tedeschi e che i con¬ 
tributi alle imprese nell'87 so¬ 
no lievitati del 24 per cento. 
Se si tolgono gli interessi pas¬ 
sivi dal bilancio delio Stato, ha 
detto Reichlin, si noterà che 
tra entrate correnti e spese 
correnti vi è un attivo e che 
questo si deve quasi esclusiva¬ 
mente alle lasse che gravano 
sul lavoro. Chi guadagna in 
sostanza è la rendita e ia ric¬ 
chezza patrimoniale. «Con 
che (accia si parla dunque di 
politica dei redditi? Si sia aeri 
e si dica che $1 vogliono dimi¬ 
nuire i salari». 


Scioperi nei servizi pubblici 
Le 5 proposte del Pei 


pi ROMA, La proposta co¬ 
munista per una nuova arti¬ 
colazione degli scioperi nei 
servizi pubblici si articola in 
cinque fìuntl più una pre¬ 
messa. La premessa afferma 
che le regole valgono per 
tutti, per T sindacati come 
per te aziende, private e 
pubbliche. Cosi come le 
sanzioni che dovranno esse¬ 
re ulteriormente precisate e 
che dovranno riguardare le 
organizzazioni sindacali 
(con una temporanea inibi¬ 
zione a contrattare, ha sug¬ 
gerito Antonio Bassolino) 
ma anche i singoli. 

0 SI afferma la necessità 
di introdurre meccanismi 
per la prevenzione e per II 
raffreddamento del conflit¬ 
to. stabilendo nuove rela¬ 
zioni sindacali slmili a quelle 
previste dal protocollo Iri 
(obblighi di Incontri preven¬ 
tivi in tempi certi ecc...). Si 
suggerisce la formazione di 


un «comitato di saggi» che 
possa esprimere un giudilsio 
sul comportamento delle 
parti e sul rispetto deile pro¬ 
cedure previste. iV 

2) Migliorare gli attuali 
codici di autoregolamenta¬ 
zione. SI può decidere ad 
esempio che nei trasporti 
non e lecito scioperare per 
più giorni contemporanea¬ 
mente in diversi comparti. 
In altre parole treni, aerei e 
traghetti non potranno fer¬ 
marsi Insieme, garantendo 
cosi comunque agli utenti la 
possibilità di muoversi. 

3) 1 codici cosi migliorati 
andranno sottoposti a un re¬ 
ferendum tra tiùtì i lavorato¬ 
ri interessati. E questo un 
passo fondamentale per ga¬ 
rantire un Impegno convin¬ 
to e consapevole da parte dì 
tutti. Va ricordato che finora 
ì codici di autoregolamenta¬ 
zione non sono stati sotto¬ 
posti a una simile verifica. 


4) Dopo la modifica e l'ef- 
fettMAzionq^elKMendum i 
codici dovrebbero essere 
introdotti )dir«UAmente; nei 
contratti collettivi di laverò. 
Ciò conferirebbe loro un ca¬ 
rattere più impegnativo sia 
per le organizzazioni sinda¬ 
cali che per i singoli lavora¬ 
tori. 

5) È necessario assicurare 
comunque un funzionamen¬ 
to minimo di tutti i servizi 
nel corso degli scioperi. A 
ciò possono provvedere di¬ 
rettamente lavoratori e sin¬ 
dacati attraverso il meccani¬ 
smo della «comandata», una 
sorta cioè di «autoprecetta- 
zione» mediante la quale un 
certo numero di lavoratori 
vengono esentati dal parte¬ 
cipare alle lotte e addetti al 
funzionamento dì alcuni 
servizi ritenuti particolar¬ 
mente rilevanti. Un tale 
meccanismo non è nuovo. 


Da anni viene usato in alcu¬ 
ni settori industriali a ciclo 
continuo, come fa siderur¬ 
gia 0 la chimica, e ha setn- 
pre fornito risultali soddisfa¬ 
centi. 

( dirigenti comunisti han¬ 
no osservato come queste 
idee coincidano con quelle 
che da tempo stanno matu¬ 
rando all'interno delio stes¬ 
so movimento sindacale. Ri¬ 
spondendo poi ad alcune 
domande speciflcamente ri¬ 
guardanti il problema delle 
sanzioni in caso di mancati 
adempimenti, hanno preci¬ 
sato che le sanzioni devono 
essere previste, che non 
possono essere di carattere 
penale (come attualmente 
accade per l'istituto della 
precettazione), ma che pos¬ 
sono essere dirette anche 
contro il singolo, secondo 
modalità che peraltro devo¬ 
no essere pro^ste dai sin¬ 
dacati stessi. 



In attesa airaeroporto di Fiumicino 


Vertenza 

Alltalla 

llPrì: 

«Bravo Goria» 



Pieno consenso del Pri all'operato di Goria nel corso della 
trattativa con i sindacati. «La posizione assunta dal presi¬ 
dente dei Consiglio - ha affermato Bmno TVezza - si pre¬ 
sentava come obbligata, in quanto l'unica per mantenere 
la vertenza all'interno di un quadro di giudicabilltà econo¬ 
mica e sociale. Non per questo essa si presenta meno 
apprezzatsile, anzi ne va sottolineata l'importanza. L’anda¬ 
mento complessivo delle retribuzioni - continua Trezza - 
non può superare «il tasso di inflazione accresciuto di una 
quota pari all'aumento di produttività generato nel perio¬ 
do». 


Trasporti: 
mozione 
unitaria 
alla Camera 


Una mozione, sul sistema 
dei trasporti, è stata presen¬ 
tata ieri alla Camera da un 
gruppo di deputati di dlve^ 
si partiti; comunisti, sociali¬ 
sti, democristiani, indipen¬ 
denti di sinistra, socinde- 
mocratici, repubblicani e 


verdi. La mozione -• tra i primi firmatari ci sono; testa (M), 
Ridi (Pel). Lamorte (De), Paoli (sin. indip.), Dutto (hi). 
Donati (gruppo verde), Bruno (Psdi) - mira ad impegnare 
il governo a presentare in Parlamento la relazione sull’at¬ 
tuazione del piano generale dei trasporti. Obiettivo del 
piano, secondo i deputati, dovrebbe essere il «riequilibrio 
tra i vari mezzi di trasporto», potenziando il traffico ferro¬ 
viario. La mozione chiede anche che II governo, finalmen¬ 
te. provveda ad «unificare le competenze nel settore», che 
oggi sono suddivise In una miriade di enti e sotto-enti: è 
stato calcolato che in Italia ci sono ben ventuno centri di 
spesa pubblica e cinque ministeri che in qualche modo 
hanno competenza sui trasporti. 


Itentin sul 
«Cobas»: «Non 
abbiamo il 
monopolio» 



«I Cobas si sono sviluppati 
tra i lavoratori della scuola 
e delle ferrovie. Categorie 
che hanno approvato a 
maggioranza i contratti. 

Dentro queste categorie, vi sono però alcune figure che 
rivendicano miglioramenti in virtù delle loro specifiche 
condizioni. Noi non siamo d'accordo con le loro rivendi¬ 
cazioni. ma non neghiamo il diritto dei lavoratori, soprat¬ 
tutto quando sono consistenti ed esprimono realtà profe»* 
stonali di notevole peso, di fare valere le loro istanze». Ceni 
si è espresso ieri, parlando a Bari • durante una manifesta¬ 
zione commemorativa di Di Vittorio - Bruno Tlvntln, se¬ 
gretario della Cgll. IVentin ha aggiunto, comunque, che 
condizione perché i lavoratori «facciano valere» le loro 
asplraaùoni è «Il rispetto delle regole del gioco», «t CoÌma 
delle ferrovie * ha aggiunto - rispettano 1 codici di autore¬ 
golamentazione (cosa che si tende a dire molto poco) o 
quindi il loro atteggiamento non può essere censurato dal 
punto di vista del rispetto dei patti sindacali. Noi slamò 
aperti ad offrire anche a queste coalizioni di interest tutte 
le opportunità per far valere le loro ragioni e di confrontah 
le con le nostre In sede negoziale. Noi delia CgiI, cioè, non 
siamo per il monopolio della contrattazione». 




Regolamentare 

fsinda^ dai 
«giuristi» 


Per regolamentare il diritto 
di sciopero le tre conferii ^ 
razioni hanno dato mandi -1 
to ad undici giuristi (esperti \ 
in diritto dellavoro) di Rmn 
mulare entro il 17 dicembre ' 
una soluzione del proble* ' 
ma. Soluzione che poi do¬ 


vrebbe servire da «base» a) sindacato per il confronto con 
le commissioni Affari Costituzionali e Lavoro della Came¬ 
ra. 1 giuristi si riuniranno per gruppi di lavoro il 12 e il 13 
dicembre e affronteranno quattro questioni: la legge qua¬ 
dro per il pubblico impiego, la riforma della precettazione, 
l'istituzione di una commissione d’indagine che dovrebbe 
avere il compito di prevenire il conflitto, e una normativa 
per ì settori privati, che però sono considerati servizi es¬ 
senziali (Enel, aziende municipalizzate, trasportò- 


STEFANO BOCCONETTI 


A coUoqtiio con Pizzinato 

«Governo e Alitalia 
hanno violato 
i codici per tre volte» 


PAOLA SACCHI 


■1 ROMA. Pizzlnato, Taltra 
•era entrando a Palazzo Chi¬ 
gi hai rilasciato dichlarulo- 
«d molto dure; inverno e AU- 
falla hanno violato 11 codice 
dyi autoregolamentazione. 
Resti dello stesso parere? 

E un fatto positivo che la 
trattativa Alltalla riprenda, per 
arrivare quanto prima ad una 
giusta soluzione. Deve, essere 
chiaro che la tranquillità ne. 
settore del trasporto aereo è 
assicurata da questo contralto 
dei dipendenti di terra degli 
aeroporti. Ma al tempo stesso 
voglio sottolineare la gravità, 
in questa tormentata vicenda, 
do) comportamento de) go¬ 
verno e della compagnia di 
bandiera. Hanno violalo per 
tre volte le norme pattizie 
contenute nel codice di auto¬ 
regolamentazione. In quel 
protocollo, firmato neir86 da 
governo e sindacati, c'è scrit¬ 
to che entro 30 giorni le con¬ 
troparti si impegnano a dare 
«formali risposte di merito» al¬ 
le richieste contrattuali. E ri¬ 
sposte dettagliate non cl sono 
stale. L'altro giorno Nordio in 
un'intervista ad un quotidiano 
per la prima volta da cifre gio- 
bali, affermando poi, a propo¬ 
sito della trattativa, vari ' se¬ 
condo quanto ho sentito di¬ 
re...". Ma I'Alllalla, di cui 
Nordio è presidente, a questa 


trattativa c'era o non c'era?!... 


E le col||>e del governo qua¬ 


li sono? 


Le norme pattizie contenute 
ne) codice di autoregolamen¬ 
tazione dicono che trascorsi i 
60 giorni dall'Inizio del nego¬ 
ziato, senza che sla raggiunta 
l'intesa, scatta la mediazione 
del ministero del Lavoro. E 
entro trenta giorni si deve arri¬ 
vare ad una soluzione. Bene, 
la trattativa Alitalia iniziò nella 
sua sede «naturale», Tlnter- 
sind, neH'agosto scorso. E 
con i tempi proprio non ci 
stiamo. Per tre volte Alitalia e 
governo hanno violato I codi- 



Antonio Pizzinato 


E 11 giudizio suU'lncontro 
dell’fiJtrs sera con Goria? 

Ci siamo trovati di fronte ad 
un presidente del Consiglio 
che ha fatto distribuire il testo 
del documento sui salari alla 
stampa e non al dirigenil sin¬ 
dacali. Noi lo abbiamo avuto 
dai giornalisti, t un comporta¬ 
mento grave che mette in di¬ 
scussione Il rapporto tra orga¬ 
nizzazioni sindacali e gover¬ 
no. 


ti dei profitti e delle evasioni 
fiscali. E la prima volta in tre- 
nt'anni di storia della Repub¬ 
blica che il presidente del 
Consiglio dei ministri intervie¬ 
ne 'con una posizione di parte 
in una vertenza privata, usan¬ 
do cifre non corrispondenti al 
vero, infondate. Per quanto ri¬ 
guarda, ad esempio, la ridu¬ 
zione d'orario \\ testo non tie¬ 
ne conto che tutti t turnisti 
fanno meno di 37 ore e mezzo 
Oa richiesta di riduzione d'o¬ 
rario per il contralto dei di¬ 
pendenti Alitalia è di passare 
da 40 a 37 ore e mezzo setti¬ 
manali ndr) e che t pubblici 
dipendenti fanno meno di 36 
ore. 


E ora la trattativa su quali 
basi dovrà riprendere? 


E di quel documento che 
dici? 

È inaccettabile. Ipotizza una 
politica salariale che prescìn¬ 
de dalla realtà, latta di aumen- 


Quel documento è stato spaz¬ 
zato vìa. Anche se resta la gra¬ 
vità del comportamento tenu¬ 
to dal governo. I) negozialo 
dovrà riprendere dal punto in 
cui era quando è stato inter¬ 
rotto. 


Mercoledì sindacati a palazzo Chigi sui trasporti 


La trattativa Alitalia forse hme£ 

E domani sdopero aeroporti 


La trattativa per il rinnovo del contratto dei dipen¬ 
denti di terra degli aeroporti potrebbe riprendere sin 
dai prossimi giorni. Il ministro dei Trasporti Mannino 
ha detto che occorrerà arrivare quanto prima ad una 
soluzione adoperando tanta «buona volontà». Intan¬ 
to è confermato lo sciopero nazionale di Cgil-Cisl-Uil 
di 24 ore proclamato per domani negli aeroporti. E 
per mercoledì sindacati di nuovo a palazzo Chigi. 


M ROMA. La trattativa Alita- 
Ila-sindacati potrebbe ripren¬ 
dere sin dai prossimi giorni. 
Intanto resta coniermato lo 
sciopero nazionale di 24 ore 
proclamato per domani negli 
aeroporti da Cgìl-Cis)-Uìl. L'a¬ 
gitazione, come sì sa. era stata 
decisa dopo rimerruzione del 
negoziato. Cè anche un'altra 
data certa. E quella di merco¬ 
ledì prossimo quando 1 sinda¬ 
cati confederali e quelli di ca¬ 
tegoria torneranno a palazzo 
Chigi per affrontare però i 
problemi relativi all'intero 
comparto del trasporti. L'an¬ 
nuncio è stato dato ieri dai 
sottosegretario alla presiden¬ 
za Rubbì. SI tratta di un incon¬ 
tro che i sindacali avevano 
chiesto nei mesi scorsi per af¬ 
frontare onche le questioni re¬ 
lative al plano generale del 
settore rimesso in discussione 
dai tagli della Finanziaria. 
Rubbi Ta i necessari «distin¬ 
guo» rispetto airincontro svol¬ 


tosi invece l’altra sera a palaz¬ 
zo Chigi tra Goria e i tre leader 
di Cgil-Cisl-Uil. Ma appare 
chiaro che la vertenza Alltalla 
è destinala a avere riflesso an¬ 
che in questa nuova discussio¬ 
ne. feri cirvolavano notìzie 
che la trattativa potesse ri¬ 
prendere anche da lunedì 
prossimo. Sempre ieri, come 
riportavano ie agenzie, il mini¬ 
stro del Lavoro, Formica, ha 
avuto una serie di contatti in- 
ioimaii con i sindacati. E evi¬ 
dente, però, che ci dovranno 
essere colloqui tra Formica e 
il suo collega dei Trasporti, 
Mannino. Ed è altrettanto evi¬ 
dente che ci saranno anche 
contatti ua i due ministri e Co- 
ria. È comunque chiaro - su 
questo i sindacati sono cate¬ 
gorici - che il negoziato dovrà 
riprendere ai punto in cui si 
trovava quando è stato inter¬ 
rotto. Ieri sera in un'intervista 
al Tg2 il ministro dei Trasporti, 
Macinino, ha affermato che 


occorre arrivare ad una rapida 
conclusione delia vertenza 
Alitalia, possibilmente entro il 
15 dicembre. Dal 17 dicem¬ 
bre, infatti, scatta l'autorego¬ 
lamentazione prevista per le 
festività. «Mi auguro - ha detto 
- che la trattativa sia breve, 
essenziale e conclusiva. Cer¬ 
to, i problemi non sono sem¬ 
plici. Sono tutti quelli che non 
abbiamo risolto sin qui e ades¬ 
so et vuole tantaibuona volon¬ 
tà. Nessuno può portare a ca¬ 
sa tutto quello che voleva, né ì 
sindacati, né rAUialla. Quindi 
bisognerà trovare la giusta li¬ 
nea di mezzo». Intanto altre 
categorie di lavoratori de) tra¬ 
sporto aereo sono in fermen¬ 
to. L'Appl, l'associazione pro¬ 
fessionale dei piloti di linea, 
ha proclamato scioperi di tre 
ore al giorno dal 7 al 14 gen¬ 
naio prossimi. L'astensione è 
stala motivata dai piloti con 
questioni relative al particola¬ 
re ruolo professionale della 
categoria». Tra l'altro, anche il 
contratto dei piloti è scaduto 
e dovrà essere rinnovato. Più 
volle ii sindacato ha denun¬ 
ciato il comportamento del- 
l'Alìtalia accusata di voler uti¬ 
lizzare il contratto dei dipen¬ 
denti di terra per porre una 
pesante ipoteca sul contratto 
di altre categorie, come i pilo¬ 
ti, mortificandone la profes¬ 
sionalità. □ P.Sa. 


Mercoledì 
senza tram e bus 


■■ ROMA. Mercoledì nien¬ 
te autobus, tram e metropo- 
liane. Il 9 dicembre sciope¬ 
rano infatti (dalle 10 alle 14) 
gli autoferrotranvieri, i di¬ 
pendenti delle ferrovie se¬ 
condarie e delle autolinee in 
concessione. L’agitazione è 
stata indetta dalla federazio¬ 
ne unUaria Cgil, Cisl, Uil di 
categorìa. L'obiettivo della 
giornata di lotta «è il rispetto 
da parte del governo degli 
impegni presi orm^ un anno 
fa» (come è scritto in una 
nota diffusa ieri). 

Dunque, per gli utenti dei 
trasporti pubblici si prepara 
un'altra giornata difficile, il 
sindacalo ne è cosciente e 
proprio per questo, ne! co¬ 
municato-stampa in cui si dà 
notìzia dell'agitazione, scri¬ 
ve così: «Gli utenti dei tra¬ 
sporti pubblici devono sape¬ 
re che 1 disagi che lo sciope¬ 
ro arrecherà loro sono pro¬ 


vocati dalla latitanza é 
istituzioni». 

l lavoratori, infatti, i 
chiedono altro che la « 
pertura» finanziaria alle 
sure di prepensìoname 
(misure che dovrebbero 
guardare i lavoratori non 
idonei al servilo), che < 
no state decise dal gove 
quasi dodici mesi fa. La 
pertura finanziaria il goi 
no avrebbe dovuto pre 
derla con ia legge dì bil 
do, quella di cui in qu 
giorni sta discutendo la 
mera. Ma nella Finanzli 
(in nessuna delle sue tre 
scritture») non c'è trat 
dei soldi necessari a vara 
relativi disegni di legge. «! 
questa abnorme siluazior 
scrivono ancora le orgai 
zazioni sindacali degli a\ 
ferrotranvieri - è impossìl 
applicare un contratto di 
voro costato due anni e 
di trattative».. 


è 


rUnltà C\ 

Sabato 

5 dicembre 1987 





















POLITICA INTERNA 


Utttuasloiii 
Martelli 
consulta 
i partiti 

PB ROMA. Il vIcewgreiBrio 
dd M, Claudio Martalll, ha 
•amilo lari >iuttl I atgratari del 
penili di mafglorania, del Pel 
e di allra Ione democrallchei 
per concordare un calendario 
di Incontri aulle rllorme Islltu- 
gionall. Un comunicato della 
aegraierla aoclallaia attribuì- 
ice a Manelll l'Intenilone di 
•compiere una ricognialone 
ipprolondlla per vedere se 
delle selve di proposte e Ipo¬ 
tesi evenute è possibile distri¬ 
care un untlero di rllorm». 
ai Incontri Inlilerebbcro gio¬ 
vedì con I peniti laici e prose¬ 
guirebbero venerdì con la De. 
Succesilvamenta II Pai Incon¬ 
trerebbe Il Partito comunista e 
le altre lom democratiche. 
Intanto II Prl awene che «le 
modlllche che Invesipno I ra¬ 
mi alll della Coslltuslone, o 
anche le modlllche Istlluilo- 
nall Ipotluate di maggior dell- 
cateiM come nel campo elet¬ 
torale, non debbono Interlerl- 
M con l'aslone del governa 
che i oggi alle preu con pro¬ 
blemi dì estrema graviti». Il 
messaggio del partito di La 
Malfa i allldalo alla •Voce Re- 

K ibbllcanai che, nel londo di 
ti, contesta a De Mita di aver 
espresso, rllerandosl proprio 
al tema delle monne Istltuslo- 
nall, un •gludiiio di daboleue 
del governo aiiuale>. Se Creili 
e II Mgrelailo de, aggiunge la 
•Voce*, ritengono che esisto¬ 
no 'le condislonl, come pure 
si sente dire, per un governo 
pU Ione e pio autorevole», al¬ 
lora npiecedano con chlatei- 
aa In oueala direalone». Per II 
giornale del Pn, quelle di Oo- 
rla 0 , piuttosto, -lì solo punto 
di equilibria visibile». 


Intervista Natta 

Non chiediamo di 
accedere al governo 
ma se De e Psi... 


Intervista Occhetto 

Oggi è decisivo 
riformare il 
sistema politico 


La sfida del Pd 



per una nuova fiise costituente 


A riprova della grande eco del recente Cc comuni¬ 
sta, ecco tre importanti giornali (Corriere della Se¬ 
ra, Repubblica, Messaggero) intervistare nel mede¬ 
simo giorno - oggi - Natta, Occhetto e Tortorella. 
Perche le riforme? Quali riforme? Quali le conse¬ 
guenze politiche di un dialogo istituzionale? Quale 
rapporto tra rifondazione del sistema politico e 
alternativa democratica? Da dove cominciate? 


■i ROMA. Occhetto, che ne 
è stato relatore, chiarisce 11 
senso dot Cc: lAbblamo volu* 
(0 sottolineare che una fase 
politica del nostro paese si è 
chiusa In modo irreversibile e 
che di fronte a noi stanno 
nuove questioni che esigono 
da parte di tutti, non solo di 
noi comunisti, nuove rlspo* 
sten. SI tratta delPapprodo di 
una crisi che viene da Ionia* 
no, dagli anni 60, e alla quale 
una risposta non è stata data 
dalle varie formule di allean¬ 
za, neppure dal generosi sfor¬ 
zi di Moro e Berlinguer. VI 
hanno galleggialo la Oc e an¬ 
che Il Psi. t cosi la crisi è or¬ 
mai giunta «a un punto tale 
che non premia più alcuna 
rendita di posizione. Anche 
Craxl, da questo punto di vi¬ 
sta, oggi è più debole di ieri» 


Se non ci sarà una svolta radi¬ 
cale nella vita politica, la Re¬ 
pubblica italiana si fonderà su 
una somma di debolezze, con 
gravi rischi per la sua stessa 
esistenza». 

Al centro dell'analisi comu¬ 
nista. dice 11 vicesegretario, 
c'è resigenra; più capacità di 
governo. Ciò significa che 1 
partiti devono ritrovare capa¬ 
cità progettuale e II governo 
efficacia di direzione, esatta¬ 
mente il contrario di quel che 
sta avvenendo. «Per questo 
noi pensiamo ad un governo 
cui debbano andare una ''fi¬ 
ducia programmatica" e una 
"sfiducia costruttiva" che lo 
mettano al riparo dalle imbo¬ 
scate del particolarismi, dalle 
pure logiche partitiche». 

Ma come procedere In una 
cosi ampia opera di riforma? 


«Pensiamo che un comune 
impegno delle forze politiche 
che comprendono la necessi¬ 
tà di una svolta, di aprire una 
nuova e più alta fase per la vita 
democratica del paese e che 
collochino in questo quadro 
le riforme istituzionali possa 
portare di nuovo la gente a 
sentire come proprio il bene 
pubblico.». È una nuova fase 
costituente quella che si sta 
aprendo. Non permetteremo 
che la si immeschinisca in pic¬ 
coli giochi». 


«Non semplici 
ritocchi» 


C'è chi teme o spera che W 
Pei si accontenti di semplici 
ritocchi. Ammonisce Occhet¬ 
to: «Non interpretateci così: 
sbagliereste. E vorrei anche 
aggiungere che è una corbel¬ 
leria parlare di riformismo de¬ 
bole riferendosi al rinnova¬ 
mento del sistema politico. Si 
tratta In realtà della riforma 
più forte che si possa Immagi¬ 
nare. anche per la società. 


Quando parliamo di Stato, 
parliamo anche di Stato socia¬ 
le». 

Neirampia intervista di 
Alessandro Natta al «Corriere» 
(che tocca, oltre ai contenuti 
delle riforme, aspetti politici e 
sociali rilevanti quali la que¬ 
stione delia disciplina dello 
sciopero, il giudizio sulla De e 
sul PsQ prende ^icco il tema 
del rapporti politici e del go¬ 
verno in relazione eg processo 
riformatore. L'intervistatore 
chiede spiegazioni su] perchè 
il Pei ritenga «non utile» pro¬ 
porre un governo costituente, 
cioè finalizzato alle rìfomte 
istituzionali. Il segretario del 
Pei precisa: «Sarebbe assurdo 
che II partito comunista dices¬ 
se: v<mHo aggiungermi al pen¬ 
tapartito... e tuttavia abbiamo 
parlato di una priorità usoluta 
dei programmi Noi siamo un 
partito di oppr^zione. Rico¬ 
nosciamo che non esistono le 
condl^onl numeriche e politi¬ 
che per fare un governo come 
quello che abbiamo configu¬ 
rato. cioè un governo di alter¬ 
nativa, con un programma di 
rinnovamento, li cne non 
gniflca che la prospettiva che 
noi Indichiamo sia accantona¬ 


la per un lontano domani, tan¬ 
to è vero che arricchiamo l’al¬ 
ternativa di un significato pro¬ 
grammatico attuaiissimo, a 
partire dalle istituzioni». 


La questione 
governo 


Perché il Pei tiene cosi di¬ 
stinte la questione delie nfor- 
me e la questione dei gover- 
no?«Noi abbiamo detto che il 
titolare delle riforme è il Parla¬ 
mento. A chi diceva; le rifor¬ 
me debbono essere conllgu- 
rate dalla maggioranza gover¬ 
nativa, noi abbiamo risposto: 
le riforme che toccano il siste¬ 
ma democratico sono di tutti. 
E quindi la sede è il Parlamen¬ 
to. La questione governo è di 
tutt'altra natura: una crisi di 
governo è un fatto politico e 
va risolto in termini i^liiicl, in¬ 
dipendentemente dalla que¬ 
stione istituzionale». 

L'intervistatore insiste: ma 
se c'è un governo litigioso o 
debole com'è possibile porta¬ 
re a esito la trattativa riforma¬ 


trice? Natta: «Non si può pen¬ 
sare a soluzioni contrarie alla 
De, 0 al Psi, 0 naturalmente al 
Pei. Perciò bisogna determi¬ 
nare una situazione politica 
che renda possibile un pro¬ 
cesso riformatore. L'interro¬ 
gativo è questo: se, per ren¬ 
derlo possibile, è necessario 
un governo in cui ci siano tut¬ 
te le forze democratiche o se 
bastano i "due tavoli". Certo 
ci vuole una qualche intesa 
che non riguardi solamente le 
cose da fare nei campo delle 
istituzioni, ma che determini 
anche un quadro di reclpróca 
comprensione, un nuovo cli¬ 
ma politico. Non riteniamo di 
dover porre noi richieste pre¬ 
giudiziali di partecipazione al 
governo. Se però questa e^- 
genza fosse prospettata dalla 
De e dal Psi su serie e precise 
basi programmatiche allora 
noi potremo rispondere». 

Sia Natta che Occhetto e 
Tortorella respingono l'Idea di 
piccole e sconnesse riforme: 
giusto è II criterio della gra¬ 
dualità ma deve essere chiaro 
il disegno complessivo, e si 
cominci dalla riforma più 
grossa; quella del Parlamento. 


Riforma deU Inquirente 

Ora nella maggioranza 
c’è chi spinge 
per allungare i tempi 

NEDO CANETTI 


H ROMA. RIukìiA la «tre 
giorni notretna. - da Ieri a do¬ 
menica coinpresa - della 
commissione Affari costltu- 
sionali del Senato a penare e 
fermine l'esame detle due 
proposte di legge (del Pel e 
della Oc) per la tiforma del¬ 
l’Inquirente e consegnarla al¬ 
l'Aula perchè riesca a discu¬ 
terne a cominciare da merco¬ 
ledì, come previsto dal calen¬ 
dario? Il dubbio è largamente 
giustìticato. Si addensano, In- 
fattl, ombre sempre più pe¬ 
santi sull'iter del provvedi¬ 
mento. Le giornale di Ieri e di 
giovedì sono stale emblemati¬ 
che In questo senso. Giovedì, 
In commissione, dubbi e per- 
plessllè sono stali avanzali dal 
socialisti Gasoli e Guizzi, I qua¬ 
li hanno collegato addirittura 
la riforma deinnqulrenle con 
quella del codice penale di 
Imminente attuazione. Lo 
stesso presidente del senatori 
del PsI, Fabio Fabbri, ha an¬ 
nuncialo l'Intenzione di pre¬ 
sentare .un complesso di inci¬ 
sivi emendamenti che riguar¬ 
dano aspetti essenziali della 
ritorma.. «La sortila socialista 
- ha commentato Roberta 
Maflioletti della presidenza 
del gruppo comunista - tende 
difficile la situazione, eliche 
perchè la richiesta socialista 
di rivedere l'Impianto della 
legge non è accompagnate da 
una proposta precisa di come 
deve essere queste revisione». 
Nel corso della stessa seduta 
si sono evidenzisi! contrasti 
nel gruppo de. Inlaltl, mentre 
Il senatore Rulfllll, sottoli¬ 
neando l'assenza di un accon 
do di massima sul testo assun¬ 
to come base di discussione, 
ha proposto di chiedere un 
•congnio dilferimanio dell'i¬ 
nizio dell'esame in Asaem- 


blea», Il suo presidenle di 
gruppo Nicola Mancino ha ri¬ 
badito l’assoluta esigenza In¬ 
vece di rispettare II calendario 
fissato per consentire. In tem¬ 
pi ragionevolmente brevi, 
l'approvazione di un disegno 
di legge coslltuzlanale che. In 
quanta tale, richiede due sue- 
ceaslve deliberazioni del Pa^ 
lamento. Ieri al è verificalo un 
altro colpo di scenA I llbenli 
hanno deposUalo un nuovo 
progetto di legge ordinarla 
che si configura come une di¬ 
scipline trensiioria. Il FU, infal- 
II, non rillene che si possano 
rlspellara 1 centovenil giorni 
per varare una legge coitllu- 
zlonale, anche perchè I libera¬ 
li non si riconoscono più nel 
documento ora In diacusaione 
che giudicano .latnginoio e 
superalo». La De è però con¬ 
traria alla soluzlona-ponte e 
Insiste per la legge costituzio¬ 
nale. Lo ha riconfermalo an¬ 
cora Mancino prima In una 
riunione In Senato della mag¬ 
gioranza e poi In una dichiara- 
alone ella alampa In cui ha ri¬ 
petuto la volontè del tuo pan 
tito di «fare presta, per giun¬ 
gere,ad una disciplina coeren¬ 
te*. A questo fine, la De avreb¬ 
be anche rinunciato a Intro- 
dune 11 quorum di selle deci¬ 
mi Invece del quattro quinti at¬ 
tuali per l’archMeilone del 
procedimenti. «I comunisti so¬ 
no fermamente convinti - *>• 
stiene MafUoletlI - che oeeo^ 
re portare In Aula II lesto gM 
approvalo tre volle nella pul¬ 
sala legislatura, In modo de 

a re rapldemente elle ri- 
Fcssiamo ritenere II te¬ 
sto una proposta aptita che 
può anche subire agglUMe- 
mentl tecnici, purché non si 
stravolge l'Impianto di uiw 
legge che deve essere costitu¬ 
zionale*. 


Fgd 

Polena 
scrìve ai 
giovani de 


a WMA. •Pel e De lono 
lllcimenie In questa fase 
« allemailve, non me lo 
MKondo: ma sento che noi 
gtovinl dobbiamo sapet guari 
dare al di U delle maggloren- 
le a delle oppoalilonl che al 
lonnano e poMlamo lare di 
piò rompendo gli lehemi del 
ptWiio*. Coll scrive II segre¬ 
tario della PgcI, Pietro Polena, 
In uni lelleri al presidente del 
movimenlo giovanile de, che 
tiene da oggi a Fiuggi II suo 
congreMO. Polena allarma 
che «c'è Miogno di nuova re¬ 
gola nel pimele e nel paese* e 
che tale eslgenia rei esprime 
con loiM anche tra d noi*. 
•PoHlemo proporci -• dice an¬ 
cora Il legretario della FgcI - 
di coiuuln Insieme une nuo¬ 
vi democrazia piò larga e piò 
piena, che riconosca diritti e 
loggetllvllt del giovani di og- 
gli quelli materiali e quelli che 
evocano 11 grande tema del 
senio della vita, dello svilup¬ 
po, della politica e cioè del 
coloil che dovri avere II luiu- 
ro*. Folam lolloUnea Inoltre 
che l'autonomia del giovani 
■dagli itesil partili a cui fanno 

a ferimento è un valore gran- 
e*. 


Al Consiglio de le minoranze insorgono per le regole congressuali 
mentre il capogruppo dei deputati critica r«indeterminatezza» del segretario 

Martìiiazzoli prende a bersa^o De Mita 


Nella Oc tornano i giorni dei «lunghi coltelli». Qua¬ 
rantotto óre di discussione rovente, incontri not¬ 
turni e guerra tra le correnti non bastano al Consi¬ 
glio nazionale per decidere con quale regolamen¬ 
to andare al 18* Congresso. Intanto, mentre a Pa¬ 
lazzo Sturzo si combatte, Martinazzoli crìtica ape^ 
temente De Mita: «Colpisce l'indeterminazione del 
nostri gesti, genericamente aperti a tutto». 


PIPIRIGO OGREMIGCA 


MI ROMA. Quando sono le 
cinque e mezzo del pomeria* 
lo e il Consiglio nazionale de 
a già un'ora di ritardo e non 
è ancora cominciato, si apre 
la porta della stanza nella qua¬ 
le De Mita, Misasi e Bodrato 
da quasi un'ora stanno deci¬ 
dendo il da farsi. A uscire è 
Gianni Fontana, Il responsabi¬ 
le deirufficlo organizzativo. 
Quel che comunica è un falli¬ 
mento fin troppo annunciato; 
«L'accordo è impossibile. Per 
oggi finisce qui. Sul regola¬ 
mento voteremo giovedi». In¬ 
torno, nei corridoi di Palazzo 
Sturzo, è la confusione dei 
giorni peggiori. La guerra tra 
le correnti è definitivamente 


ripresa ed ha per posta 11 rego¬ 
lamento con il quale arrivare 
al prossimo congresso. OH 
eserciti di De MUa e del suoi 
alleati Qava e Scotti sono per 
mantenere quello dell'ultimo 
congresso: Forlani è Indeciso; 
Andreoui sospettoso; Piccoli 
e Donat Cattin, stoicamente 
contrari, vogliono - Invece - 
che si torni alle vecchie rego¬ 
le, quelle di quando l'esisten¬ 
za delle correnti era garantita 
da metodi di elezione dei de¬ 
legali al congresso scrupolo¬ 
samente proporzionale. Molti, 
nel gruppone demitiano, han¬ 
no lavorato per soluzioni di 
mediazione. Ma è De Mila in 
persona che si dice voglia la 


contar teme òhP'Un cedimen¬ 
to su questo puntò possa esse¬ 
re per lui perlcoloaoi vuole 
sag^im la donatatene della 
sua magglorania; intende, so¬ 
prattutto, verificare la lealtà di 
Giulio Andreotii con il quale 
avrebbe ormai stipulato un 
patto di non beHIgeranza. 

I capannelli ai fanno e si di¬ 
sfano, e l'aria che tira è davve¬ 
ro quella bnjtta. Quella che, 
per l'appunto, avantieri sera 
Mino Martinazzoli. parlando 
al deputati Kudocrociatl, ave¬ 
va apertamente denunciato: 
portando, anche, un inatteso 
attacco ai segretario de. «Col¬ 
pisce, francamente, l’Indeter¬ 
minazione dei nostri gesti, ge¬ 
nericamente aperti a tutto». E 
per chiarire, aggiunge: «lo 
non condivido II vago entusia¬ 
smo intorno alla relazione di 
Occhetto al Comitato centrale 
comunista, di cui non mi sfug¬ 
ge certamente l'importanza. 
Direi, piuttosto, che la relazio¬ 
ne presenta anche punti asso¬ 
lutamente irrisolti, come 
quando ad una tesa evocazio¬ 
ne di grandi riforme Istituzio¬ 
nali fa corrispondere pochi 


giragli significativi suirorien- 
tamento del Pel» Secondo 
Martinazzoli bisogna lasciarsi 
•alle spalle II sistema pròpor- 
zionale, oggi divenuto lo stru¬ 
mento più cinico e spietato di 
resa alle spartizioni dentro 1 
portiti e ira t partiti». 

Nella sala di questo rovente 
Consiglio nazionale Martinaz- 
zoli non à vede. Ma il suo di¬ 
scorso ai deputati suscita 
qualche reazione. Distaccata 
quella di De Mita: «Conosco 
Topinione di Martinazzoil in 
materia di riforme. Ma qui non 
sì riesce a fare nemmeno II 
primo passo per superare 1 di¬ 
fetti del proponrionallNno...». 
Luigi Oraneill è più esplicito 
nel dissenso, soprattutto per 
quel che riguarda il giudizio 
sul Pei: «No, la relazione di 
Occhetto contiene Importanti 
elementi dì novità». Ma per 
Martinazzoli e i suol ammoni¬ 
menti non c'è troppo spuio 
neirafiannoso rincorrersi di 
persone e di tranelli di questo 
Consiglio nazionale. Bodrato 
arriva e a chi gli chiede se De 
Mila riuscirà a fare approvare 
il regolamento a lui più gradi¬ 


lo, un po’ minacciosamente 
risponde- ‘■Voglio vedere chi, 
dopo aver dato tfislèurazipnl, 
ora si tira indiéiib». 1) riferi¬ 
mento, pare di capire, è agli 
andreottiani e ad Andreotii hi 
persona. De Mita, infatti, più 
tardi aggiunge; «Non è poùi- 
bile nessuna mediazione». 
Che faranno, allora, gli uomini 
del ministro degli &leri. stret¬ 
ti tra l'intransigenza di De Mita 
e la furia combattiva delle 
truppe di Piccoli e Donai Cat- 
tin? «Se si va ad un voto che 
divide, noi non vi partecipere¬ 
mo», annuncia Franco Evan- 
gelislt. Arnaldo Forlani, intan¬ 
to, chiama nel suo studio pri¬ 
ma uno poi l'altro per tentare 
una mediazione che pare pe¬ 
rò non più possibile. Alla fine, 
infatti, il giovane Pierferdlnan- 
do Casini annuncia; «Stiamo 
facendo il possibile... Ma se si 
arriverà ad un voto voteremo 
con la maggioranza», 

Alla tribuna, intanto, gli 
oratori si alternano. Paria Pic¬ 
coli e attacca De Mita ma an¬ 
che Goria: iSono per un ap¬ 
poggio leale al presidente Co¬ 
ria. però per il governo si mol¬ 


tiplicano gli incidenti di per¬ 
corso; ciò vuol dire che non 
può spettare a lui 
quella maggioranza politica 
Mr la quale tanto Insiste De 
Mita. La guida di una maggio¬ 
ranza politica spetta a chi ha 
lunga esperienza e carisma». 
Parta Donai Cattin è accusa 
De Mita: «Il dibattito interno è 
soffocato. C'è nella De una 
democrazia di capipartilo e di 
boiardi di partito. E De Mita, 
intanto, si è avviato su una 
strada, quella delle riforme 
istituzionali, che può portare a 
conseguenze tragiche per tut¬ 
ta la De; non esistono riforme 
neutre, né riforme elettorali a 
vantaggio di nessuno». Poi 
parla &oiH, ma il clima si è 
fatto ormai rovente. Difende 
De Mita, difende II regolamen¬ 
to congressuale proposto dal 
segretario. In sala, però, è 
q^^ la contestazione: Evan¬ 
gelisti. Sandro Fontana, persi¬ 
no Flaminio Piccoli lo inter¬ 
rompono rumoreggiando e 
contestandolo apertamente. 
La rottura, insomma, sembra 
consumata. 1) voto sul regola¬ 
mento, alla fine, viene rinviato 
a giovedì. 


Enti locali 

Per il Psi 
pentapartito 
in difficoltà 

MB ROMA. «Per il Fallito so¬ 
cialista la situazione delle am¬ 
ministrazioni locali mette a 
dura prwh il quadro politico 
di pentapartito nato dopo le 
elezioni deil'SS». Lo ha detto 
Giuseppe La Ganga, responsa¬ 
bile Enti locali di Via del Cor¬ 
so. All'argomento è stata de¬ 
dicata ieri la riunione delia Se¬ 
greteria nazionale socialista. 
A spingere i dirigenti del Ga¬ 
rofano a questo improvviso 
esame della situazione - se¬ 
condo quanto si è fatto trape¬ 
lare - sono state soprattutto le 
crisi aperte a Venezia, Brindi¬ 
si. Grosseto, Rieti, Ragusa e 
Catania. Una pre-crisi è ormai 
aperta anche a Milano dove i 
«cinque» sono impegnati in 
una difficile verìfica. Mentre 
crisi vere e proprie sono uffi¬ 
cialmente aperte in Sicilia e in 
Campania. 

•Siamo molto preoccupati 
- ha {^giunto La Ganga - e 
stiamo cercando soluzioni ra¬ 
gionevoli il più rapidamente 
possibile. Leffidenza delle 
amministrazioni locali mi 
sembra non possa rischiare dì 
essere messa aita prova anco¬ 
ra più rapidamente di quanto 
evidenzia il quadro attualek 


Msl 

Tre in lizza 
per la 
segreterìa 

■■ WMA. A pochi 
dall'avvio dal congreaao n» 
aibnalft del Mai-Dn, Ih pra> 
gtanpns'dal 10 al IS dìcMic 
bre prossimi a Somnto, i can. 
didaU alla succaaalonc di 
Gioiglo Almirenle sono In: 
Fino Rauil. Qlaniranco Fini • 
Franco Servello. Il aostegno 
dalla candidatura dì queal'ulH- 
mo è stato annunciato Ieri ala 
da Rallaele Valenslse, vicese¬ 
gretario nazionale, sia da Al¬ 
fredo Fazzaglia, capognippo 
ella Camera, il quale ha comu¬ 
nicato che Intende rinunciare 
elle propria candidature. Paa- 
zaglia alierma di essersi sem¬ 
pre adoperalo per swicinam 
al massimo le posizioni di al¬ 
cuni grupid presentatori di do¬ 
cumenti per il XV congresso e 
per superare le divisioni eai- 
stenti, «ritenendo ciò possibi¬ 
le, stante l'affinliè di contenu¬ 
to dei detti documenti e co¬ 
munque necessario per l'av¬ 
venire del panilo.. Valensise, 
da pane sua, ha osservalo che 
la candidatura di Servello è 
•naturalmente aperta a me¬ 
diazioni rinnovatrtcl e propul¬ 
sive e ad ampie oggregazionii. 


I sospetti per le armi finiti alla Camera 

n minìsfaro De Rose al ^hirì 
Emei^ il ruolo d’un losco feccoidiere 


Le companò davanti al giuri d'onore della Camera del 
ministro socialdemocratico dei Lavori pubblici Emilio 
Da Rose e del suo «antagonista» Michele Boato, depu¬ 
tato verde, che aveva rilanciato i sospetti per un pre¬ 
sunto trallleo di armi, ha fatto emergere il ruolo di un 
torbido personaggio con precedenti penali, sedicente 
UlIlcWe della Nato, dal Quale li ministro si fece ac¬ 
compagnare presso uno dei suoi accusatori. 


■anaio crieéuoli 


«■ ROMA. E meno male che 
ri frana di un giuri... d'onorei 
t giudicare dalle prime bellu- 
M, sarebbe alatoPifWto un 
giuri del paatijKhè le 
•udIilonMel vKiiagonl- 
■II» Ieri hanno gli latto Inirav- 
vedere vicende che noyolo 
con l'onore e'entrano#co, 
ma emuano un ben noto 
odore dnntrtghi. De Rose ne¬ 
ga, ansi ha voglia di scherza¬ 
re: «Se qualcuno trova la mia 
labbrica d'armi - dice al gl#- 
niJItti *’ gli do il cinquanta per 
Mttiod eilè azioni». 11 suo an- 
faMlia. Michele Boato, pre¬ 


cisa: «lo non Io accuso, dico 
che sul suo conto ci sono set¬ 
te anni di sospetti mai smenti¬ 
ti: ogni volta che il ministro ha 
avuto l’occasione per fare 
chiarezza non lo ha fatto. F« 
allora lo faccia ora. Non c'è 
caso slmile In tutta Italia». 
La presidente del giurì. Om¬ 
bretta Fumagalli, democristia¬ 
na. fa capire che cl sarà molto 
da scavare e assicura che l'in¬ 
dagine «non sarà frettolosa»; 
la prossima seduta sarà dedi¬ 
cata aH'audlzione di padre 
Aurelio Boscaini, direttore 
della rivista «Nigrizia», che per 


primo fece convergere pub¬ 
blicamente su De Rose l'accu¬ 
sa di essere coinvolto In un 
tralfìco internazionale di armi. 
E il Psdi? Beh, nella sede na¬ 
zionale del partito stanno 
prendendo fiato, dopo la gior¬ 
nata campale dell'altro ieri 
che aveva visto il segretario 
Franco Nicolazzi (in difficoltà 
per il suo coinvolgimento nel¬ 
lo scandalo delle «carceri d'o¬ 
ro») salvarsi dalla «congiura 
interna» ai prezzo di ampie 
concessioni al suol opposito¬ 
ri. Passale le ore dei lunghi 
coltelli, «la direzione del Psdi 
esprime la sua consapevole 
solidarietà al segretario del 
partito e a quanti altri - cosi II 
documento diffuso Ieri, In cui 
De Rose non è citato per nien¬ 
te - sono stati oggetti di un 
linciaggio volto a colpire tutti l 
socialdemocratici e la .stessa 
linea politica approvala dal 
XXI congresso». 

De Rose e Boato ieri matti¬ 
na sono stati ascoltati dal giurì 
d’onore un’ora per ciascuno. 
Per primo è entralo il ministro 


del Lavori pubblici. In omag¬ 
gio alla procedura, visto che 
la richiesta del giurì era partila 
proprio da lui, dopo che lì de¬ 
putato verde aveva riferito 
nell'aula di Montecitorio i so¬ 
spetti che circondano l’espo¬ 
nente del governo, chiedendo 
una sua spiegazione davanti al 
Parlamento. 1 giurati si erano 
già documentati; avevano let¬ 
to alcuni ritagli di giornali nei 
quali erano comparse le accu¬ 
se riguardanti il traffico delle 
armi lanciate dal direttore di 
«Nigrizia». Accuse Indirette; 
padre Boscaini non ha mal 
fatto il nome di De Rose, ma, 
procedendo stranamente per 
cerchi concentrici, aveva via 
via fornito indicazioni tali da 
far pensare soltanto a lui. i 
quotidiani veneti nelle scorse 
settimane hanno anche rilen¬ 
to di un singolarissimo incon¬ 
tro di De Rose con padre Bo- 
scalnl. Il ministro senti 11 biso¬ 
gno di affidare l'Incarico di in¬ 
termediario ad un misterioso 
faccendiere, dai trascorsi non 


proprio cristallini. Costui si 
chiama Fabrizio Ducei e ha 
precedenti penali |rer reati 
contro la pubblica ammini¬ 
strazione presso i tribunali 
della Spezia, di Pisa, di Gros¬ 
seto e di Massa Can'ara. «MI 
sembrava un tipo ^rano - ha 
raccontato in un'intervista il 
direttore dì «Nigrizia» - ma 
non avevo idea di chi potesse 
essere. Si era qualificato come 
ufficiale della Nato dì stanza 
in Belgio, ma poteva anche 
essere un megalomane. Parla¬ 
va in continuazione, quasi In 
modo concitato. Era lui a te¬ 
nere il banco. 11 ministro De 
Rose, invece, se ne stava quasi 
sempre zitto... Dopo un’ora di 
colloquio, ho lasciato il mini¬ 
stro nella saletta e ho raggiun¬ 
to Il mio studio per sciltrere il 
famoso certificato (una strana 
dichiarazione pretesa da De 
Rose, in cui BoKraini dice che 
le sue affermazioni valide so¬ 
no quelle rese aH'autoiitè giu¬ 
diziaria, nefr). Ma con mio 
grande stupore non ero solo: 



Ducei mi aveva seguito, forse 
per controllare dò che slavo 
scrivendo». 

Che storia è mal questa? Il 
ministro ha spiegalo al giuri 
che il faccendiere gli fu pre¬ 
sentato da una signora e che 
dopo quell'occasione lo perse 
di vista Altri chiarimenti pro¬ 
babilmente gli verranno chie¬ 
sti III una prossima audizione. 

Michele Boato ha invece 
presentato al giuri una sorta di 
rassegna stampa sul ministro 
«chiacchierato». Chiacchiera¬ 
to quanto? «Al punto che lo 
non ho mai voluto avere rap¬ 


porti con lui. Mai», recita Boa¬ 
to, leggendo su un giornale 
veneto le parole di Baino Fra- 
tucello, uno dei molti espo¬ 
nenti locali dei Psdi che per 
dichiarate ragioni morali han¬ 
no preso te distanze dal mini¬ 
stro. Alcuni hanno anche de¬ 
nunciato storie di tessere fal¬ 
se, di rapporti con spacciatori 
di droga, di legami con im- 
prendilon poi gratificati da 
appaiti pubblici, tutto scritto 
dalla stampa locale e mai 
smentito. Ma su queste fac¬ 
cende il giuri non potrà espri¬ 
mersi. 


In aula dal 18 al 22 

Nuova legge sui giudici 
A Vassalli va bene 
il testo della Camera 


■i ROMA. È previsto, dal 18 
al 22 dicembre, l'esame nel¬ 
l'aula di Montecitorio del 
provvedimento sulla respon- 
sablllM civile del giudici. Con¬ 
cluso Il lavoro dei comitato ri¬ 
stretto, Il testo unificato pro¬ 
posto dal relatore Del Penni¬ 
no ha mosso 1 primi passi in 
commissione Giustizia. 

«È un buon testo - ha detto 
il ministro Giuliano Vassalli -, 
IntUo di un intensissimo lavo¬ 
ro comune del governo, del 
relatore e del comitato ristret¬ 
to. Nel corso dell'ltet parla¬ 
mentare potranno essere! al¬ 
cuni ritocchi, ma siamo fer¬ 
mamente imenzìonati a con¬ 
cludere, almeno alla Camera, 
entro Natale». La commissio¬ 
ne tornerà a riunirsi per l'esa¬ 
me del lesto, In sede referen¬ 
te, anche la prossima settima¬ 
na, avendo ottenuto dalla pre¬ 
sidenza della Camera una de¬ 
roga rispetto alla sospensione 
del lavori parlamentari previ¬ 
sta in coincidenza con il con¬ 
gresso missino. 

liia le modiflche apportate 


alla nuova legge, rispetto alla 
rima stesura del relatore, c'è 
indicazione che razione di 
risarcimento nei contati 
dello Slata aia fatta sia nei casi 
di dolo che di colpa (non di 
colpa grave, una dellniziQne 
che resta invece per l'adone 
di rivalsa sul magistrato, in 
modo che cl sla una dilleten- 
ziazione nel giudlzQ. I casi di 
colpa grave vengono ridotti a 
tre: se il magistrato, per «ne¬ 
gligenza inescusabile», ha ap¬ 
plicato una legge non vigente 
0 disapplicata una legge vi¬ 
gente; se ha atteiroato un latto 
•la cui esistenza è incontrasta¬ 
bilmente esclusa dagli atti dal 
procedimento»; se ha negalo 
un latto la cui «Ostenta «raUI- 
ta Incontraslabllmonte dagli 
atti del procedimento». Quan¬ 
to agli organi collegiali, si la¬ 
scia alla giurisprudenza la va¬ 
lutazione del dissenso del sin¬ 
golo. E stato Mine Introdotto 
0 gratuito patrocìnio per I me¬ 
no abbienti (reddito elletllvo 
annuo inferiore a dled millo- 
nO nel giudizio di risarcimen¬ 
to verso lo Stato. 
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«Fantastico» 
Celentano 
e vertici Rai 
incriminati 


M ROMA. Venerdì prossi¬ 
mo, quando Adriano Celenle- 
no lart Inlerrogalo dal sosti¬ 
tuto procuratore generale Et¬ 
tore Maresca. dovrà Ingegnar¬ 
si a dimostrare di essere piut¬ 
tosto a digiuno In materia di 
leggi se non vuol correre II ri¬ 
schio di Unire sul banco degli 
Imputali In un'aula di tribuna¬ 
le. A due settimane dall'aper¬ 
tura dell'Inchiesta gludislarla 
su I Fantastico* e suU'appello 
del presentatore a boicottare I 
relerendum. Addano Celenta¬ 
no, Il direttore di Rai I Olusep- 
pe Rossini e il capostrultura 
Mado Malfluccl sono stati In- 
cdmllatl di due diversi reati. 
Da IndIsìatI sono diventati Im¬ 
putati e adesso l vertici di Rai 
uno e II presentatore rischiano 
un condanna lino a S anni e la 
perdila del dldtll civili. Viola- 
alone di legge elettorale e vlo- 
lastone del diritti politici del 
elliadinl sono le accuse adde¬ 
bitate a Celentano, Rossini e 
Malluccl. Uaddebllo plO pe¬ 
sante e l'ultimo, anche se la 
dileaa degli Imputati mra di 
poter dimostrare che Celenta¬ 
no ha peccato di Impmdenia 
e leggereiia ma era In buona 
lede, tanto che pochi minuti 
dopo avere Invitato gli elettori 
ad annullare le schede è ri¬ 
comparso in video spiegando 
che il era sbagliato e che biso¬ 
gnava votare secondo co- 
Mlenia. U trasmissione era 
quella di sabato 7 novembre, 
mancava solo qualche ora pri¬ 
ma che In lull'lialla s'aprisse¬ 
ro le urne per I cinque roleren- 
dum sul nucleare e sulla glu- 
silsla. Dopo avere moslraio 
un nimato Inedito sulla caccia 
èlle (oche e dopo una singola¬ 
re polemica con la Casaailone 
che aveva boccialo il teleren- 
dum sulla caccia Celentano 
scrisse su una lavagna la (rase 
che gli elettori avrebbero do¬ 
vuto scrivere sulla Khada 
elettorale. Poco Importa se 
qualche minuto dopo II pre¬ 
sentatore ha latto una vistosa 
marcia Indietro, s'O corretto 
ed ha tentalo anche una glu- 
stlllcailone del suo comporta¬ 
mento. I magistrati devono 
avere prestato pio atlenalone 
al latto che nonostante tutto 
durante lo spoglio elettorale è 
emerso che piu di uno spetta¬ 
tore-ha comunque seguito 
Plridlcailonc del •molleggia¬ 
lo* ed ha davvero annullato la 
scheda con la Irase suggerita 
In IV. Adesso al dllensori del 
presentatore spetta II compilo 
di dimostrare che Celentano 
non ha aglio con l'Inganno, 
che non aveva Intensione di 
stiavolgeie t risultati del rele- 
rendum a vaniagilo proprio o 
di qualcun altro. Il suo unico 
scopo diranno al magistrato 
ara quello di protestare con¬ 
tro la caccia e inlalti a risentir¬ 
li davvero e e ritenersi colpiti 
sono state proprio le associa- 
aloni venatorie e i commen 


aloni successive alle quali i 
vertici della RsJ li hanno invi¬ 
tati. Altre novità emergeranno 
probabilmente dopo llnterro- 
galorlq del tre Imitati llssato 
per venerdì prossimo. 


IN Italia 


Due canUnieri nel Casertano 

Avvertiti di una rapina 

nel bar centrale di Castel Morrone 

hanno inseguito in auto i malviventi 


I tre rapinatori col volto mascherato 
Armi in pugno hanno minacciato 
una trentina di persone 
per rastrellare appena 400mila lire 


Uccisi nella giornata di riposo 


Due carabinieri appena ventenni sono stati uccisi 
ieri sera fuori Castei Morrone, a pochi chiiometri 
da Caserta, da tre rapinatori mascherati a bordo di 
una Saab «turbo». Gii assassini avevano da pochi 
minuti lasciato un piccolo bar della località turisti¬ 
ca dopo aver rapinato il proprietario e gli avvento¬ 
ri. Un breve inseguimento lungo strade di campa¬ 
gna, un altrettanto breve conflitto a fuoco. 


■i CASERTA. Era, per loro, 
serata di riposo, non erano In 
servizio* rechi testimoni e 
una ricostruzione del latti 
molto approssimativa. Erano 
passate da poco le nove di 
sera quando tre Individui con 
il volto mascherato sono en* 
trali con le armi in pugno in 
un piccolo ma frequentato 
bar del paesotto* L'ora In cui 
la gente di Caste) Morrone si 
scambia le ultime chiacchle* 
re delta giornata attorno ad 
un bicchiere di vino, ricor¬ 
dando l'animazione della sta¬ 
gione turistica nei primi silen¬ 
zi invernali. Erano rapinatori 
«collaudati»: attorno al banco 
del bar Nazionale c'erano 
una trentina di persone, trop¬ 


pe per poterle controllare 
agevolmente e senza rischi: 
per questo, con gesti sbrigati¬ 
vi, hanno ammassato tutti i 
presenti in una sola stanza ar¬ 
mati con una pistola ed un 
fucile a pompa. Tasche svuo¬ 
tate nel giro di una manciata 
di secondi e un ridicolo gruz¬ 
zolo nelle mani del banditi: 
tre-quattrocenlomila lire, 
davvero troppo impegno per 
cosi poco. Mentre la gente 
offre volentieri i suoi spiccio¬ 
li, si spalanca la porta oel bar; 
un attimo di Incertezza fa sali¬ 
re la tensione, ma si tratta di 
una (amigiia di passaggio, un 
uomo, una donna e due bam¬ 
bini, messi assieme agli altri 
senza perdere tempo, con i 


due piccoli che si stringono 
ai soprabiti dei genitori. Ma 
qualcuno, fuori in strada ca¬ 
pisce cosa sta accadendo: I) 
locale, qualche minuto prima 
rumoroso come sempre si è 
all improwìso zittito e nessu¬ 
no esce più. La gente di Ca¬ 
stel Morrone passa parola 
•una rapina ai bar Nazionale, 
avvisate i carabinieri»; e quel¬ 
la parola arriva anche ai due 
ragazzi senza divisa che pro¬ 
prio quella sera stavano ripo¬ 
sando, con la testa altrove, 
magari alle ragazze «dei paesi 
loro», bevendo bibite in qual¬ 
che bar. «Forse li conosceva¬ 
no gìÀ», riferiscono 1 compa¬ 
gni di lavoro della caserma 
poche ore dopo la sanguino¬ 
sa conclusone, e per questo 
che la gente dei posto si è 
rivolta a loro, anche se non 
erano in servizio. O forse an¬ 
che a loro è arrivala solo la 
«voce». Cos'hanno fatto? 
Avevano le armi con sé, la 
macchina anche, coraggio e 
generosità pure, non manca¬ 
va loro proprio niente. Un'ac- 


celerata alla Ritmo e di corsa 
verso il bar Nazionale dal 
quale i tre banditi stavano an¬ 
dandosene con quel misero 
sacchetto «mezzo vuoto» di 
biglietti da mille e diecimila. 
Dal marciapiedi han gridato 
verso la Ritmo «da quella par¬ 
ie. da quella parte» e loro die¬ 
tro, due Serplco senza mac¬ 
chia e senza paura. Fuori del 
paese, fuori (telle luci dei bar, 
lungo strade che s'infilano tra 
campi coltivati. Non pensava¬ 
no d'essere già inseguiti, altri¬ 
menti quella Ritmo non li 
avrebbe raggiunti a bordo di 
una potente Saab IViriK); e 
cosi è andata, e di qid, in poi 
a raccontar la storia ci sono 
solo supposizioni, brandelli 
di verità e buchi incompren¬ 
sibili riferiti con grande con¬ 
citazione e grande tristezza 
dai carabini^ delia caserma 
di Caserta, quando ancora 
tutte le pattuglie erano fuori e 
gli ufficiali anche. La rirteorsa 
è stata brevissima: la Saab ha 
rallentato? La Ritmo ha sor¬ 
preso all'improvviso I rai^na- 


tori in fuga piombando alle 
loro spalle senza farsi ricono¬ 
scere se non a distanza ravvi¬ 
cinata? 

in caserma dicono che la 
Ritmo deve aver superalo i 
tre mascherali e che in qual¬ 
che modo i due giovani cara¬ 
binieri devono aver tentato di 
chiudere la strada alla Saab - 
tutto probabile hanno spa¬ 
ralo: primo loro, prima gli al¬ 
tri? È certo che si sono spara¬ 
ti a bruciapelo e che il conflit¬ 
to a fuoco è durato poco. 
Una raffica ha sfondato il cri¬ 
stallo posteriore delta Ritmo 
ed ha devastalo l'interno del- 
l'autoveltura, hanno sparato 
ancora mentre la macchina 
degii inseguitori perdeva il 
controllo ed usciva di strada 
per sfasciarsi, ruote aH'aria, 
in fondo ad una piccola scar¬ 
pata. La Saab ha ricominciato 
a correre sicura, lasciandosi 
alle spalle due ragazzi crivel¬ 
lati di proiettili. «Siamo arriva¬ 
ti subito dopo lo scontro», 
hanno raccontato i colleghi 
di Caserta, ma non serviva 


l'ambulanza; «solo due ragaz¬ 
zi di quella età potevano ave¬ 
re il coraggio e l'incoséienza 
generosa di fare quello che 
hanno fatto loro», hanno ag¬ 
giunto. Carmelo Ganci, 24 
anni, di Siracusa; Luciano Pi- 
gnatlelio, 25 anni, nato aGio- 
vinazzo, un centro vicino a 
Bari; in servizio presso la sta¬ 
zione di Castel Morrone. li 
hanno trovati vicino a) ponte 
sul Voitumo tra le località di 
«Scafa» e «Fagianeria», a cin¬ 
que chilometri di distanza dal 
paese della rapina. 

Dei rapinatori assassini, fi¬ 
no ad ora nessuna traccia. È 
stala trovata la Saab, non 
molto lontano. In pieno Agro 
Avevano, nessun proiettile 
airintemo e, pare, neppure 
tracce di sangue. Era stata ru¬ 
bata ieri mattina nel dintorni; 
l'avevano lasciata ferma in un 
posteggio per qualche ora fi¬ 
no al momento della rapina. 
Carabinieri e polizia stanno 
setacciando da ieri notte tut¬ 
ta la zona circostante. 

DTJ. 


In Toscana arrestati i quattro sequestratori 

Blitz della polizia dqm 22 ^omi 
liberata Cristiana Bossi 


È tornata a casa Cristiana Bessl. rapita ventidue 
giorni fa. Arrestati a Misano Adriatico i sequestra¬ 
tori: una guardia giurata, un concessionario di mo¬ 
to e un venditore di auto usate. Nella Improvvisata 
banda anche un radiotecnico, arrestato a Cosenza. 
1 quattro avrebbero chiesto un riscatto di cinque 
miliardi. Non è stato pagato nessun riscatto. La 
polizia ha compiuto un blitz. 


OlOROIO •ONÉimi 



■1 FIRENZE. «Quando ho vi¬ 
sto entrare gli uomini nella 
stanza non avevo capito. Cre¬ 
devo fossero banditi e mi so¬ 
no spaventata perché erano a 
viso scoperto, Hanno dovuto 
mostrarmi i tesserini più volte 

f erché non cl volevo credere, 
ra troppo bello». 

Cristiana Bessi, rapita \'\\ 
novembre Korso a Capalie, 
tra Firenze e Prato, racconta 
la liberazione. Dopo due ore 
di sonno è andata dal parruc¬ 
chiere, si è messa un vestito di 
maglia rosso e ne) salotto del¬ 
la casa dei genitori, circonda¬ 
ta da decine di mazzi di rose e 
di bouquet inviati da amici e 
conoscenti, si è incontrata 
con I giornalisti; «Sono stata 
trattata bene dal miei carce¬ 


rieri. Mi davano pasti caldi. 
Non ho mai visto nessuno in 
v^so». Cristiana Bessi é tornata 
a casa ma il dramma dei se¬ 
questri in Toscana non é fini¬ 
to. Anzi la ferita è ancora 
aperta. Ester Anne Ricca, la 
ragazzina di quindici anni è 
nelle mani dei suoi violenti e 
brutali rapitori. 

« Ho saputo stanotte - dice 
Cristiana Bessi - che hanno 
rapilo una ragazza, in questo 
momento voglio augurare con 
tutto II cuore a lei e alia sua 
famiglia di avere Ester Anne a 
casa prima di Natale. 

A rapire Cristiana Bessi non 
è stata l'anonima sequest^rt né 
una banda organizzata. E sta¬ 
to un gruppo di «improvvisati» 
come U hanno definiti in que¬ 


stura del quale faceva parte 
Francesco Medaglia, 41 anni, 
di Cosenza un amico del mari¬ 
to della donna, un radiotecni¬ 
co che sapeva che Achille Al- 
limari aveva sposato la figlia 
di uno del maggiori Indusinall 
di Prato. 

Le indagini che hanno por¬ 
tato alla liberazione della 
donna e all'arresto di quattro 
persone sono state raccontate 
ieri mattina dal questore Filip¬ 
po Ftoietlo che era circonda¬ 
to degli uomini che in questi 
giorni hanno lavorato ininter¬ 
rottamente per arrivate alla 
soluzione della vicenda. A da¬ 
re alle indagini la svolta deci¬ 
siva é stata la memoria di un 
i^ente di pattuglia e rinlulzio- 
ne de) dingente della mobile 
Sandro Federico. L'agente ha 
ricordato, dopo il rapimento 
di Cristiana Bessi, di aver no¬ 
tato nella zona, durante 1 ser¬ 
vizi di controllo fatti nel giorni 
precedenti al referendum 
deirs novembre, una Fiat Rit¬ 
mo color grìgio topo. Gli uo¬ 
mini della squadra mobile 
hanno collegato questa se¬ 
gnalazione ai fermo di una 
Fiat Ritmo color grigio topo 
avvenuto a Firenze 113 novem¬ 
bre. Quel giorno una pattuglia 


fermò l'auto intestata a Sergio 
Merenda, 4t anni, di Marino 
(Roma). Il proprietario quel 
giorno non era a bordo delia 
vettura sulla quale, Invece, 
c'erano Francesco Ariani, 3S 
anni, di Cosenza, Francesco 
Medaglia e Roberto Cerofoli- 
ni, 38 anni, di Marino. 1 tre 
uomini furono Identificati ed 
accompagnati in questura per 
accertamenti perché nell'auto 
gli «genti avevano trovato ra¬ 
dio portatili. La provenienza 
del materiale fu poi chiarita e 
dopo alcune ore i tre furono 
riU^lati. Ma la segnalazione 
dell agente e quella che il que¬ 
store ha definito «felice intui¬ 
zione» della squadra mobile 
hanno permesso, pochi giorni 
dopo li rapimento, di mettere 
sotto controllo i quattro uomi¬ 
ni del quali gli ini^iirenli ave¬ 
vano i nomi. II fatto che due 
fossero di Cosenza, dove è 
nato II marito delia donna e 
che Achille Allimare cono¬ 
scesse Francesco Med^lia da 
quando era frazzo, rendeva 
più concreta la pista. Quando 
da Marino è anivata la foto 
del Cerofotinl sono caduti gli 
ultimi dubbi: era identica all’i¬ 
dentikit realizzato dagli uomi¬ 
ni della scientifica grazie «^le 


testimonianze di chi aveva as¬ 
sistito al rapimento. Scattava¬ 
no 1 pedinamenti, le Intercet¬ 
tazioni telefoniche, gii appo¬ 
stamenti con l'aiuto della poli¬ 
zia stradate. Giovedì m atbna 
è stato individuato l'apparta¬ 
mento di due stanze al villag¬ 
gio turistico «Prato Verde» a 
Misano Adriatico, di proprietà 
di un ginecologo di Bari che 
viene a trascorrerci le vacanze 


durante l'estate, dove Cristia¬ 
na Bessi era stata portata subi¬ 
to dopo il sequestro, a) termi¬ 
ne di un viaggio a bordo di un 
camper rosso targato Catan¬ 
zaro. Ieri notte la polizia ha 
deciso di intervenire perché 
gli inquirenti avevano avuto la 
sensazione che fosse immi¬ 
nente un trasferimento dell’o¬ 
staggio, (orse in Calabria, sul 
monti. 


Francesco 
Pazienza 
fa lo sciopero 
della fame 



qualche giorno lo sciof^ro della fame..-- 

va annunciata in una lettera inviata il 27 novembre scorso 
ai ministro di Gruia e Giustizia Vassalli, spiegandone i 
motivi. Secondo Pazienza la magistratura di Bologna 
avrebbe ottenuto la sua estradizione dagli Stati Uniti «co- 
stniendo documenti falsi per supplire alla mancanza totale 
di prove». 


Transatlantico 
vietato, 
protestano 
i giornalisti 


L'associazione della stam¬ 
pa parlamentare discuterà 
mercoledì il «divieto di ac¬ 
cesso agli estranei» in Tran¬ 
satlantico, a Montecitorio, 
durante le sedute comuni 
delle due Camere, li divieto 


del giorno del de Useltini. ...- . 

segretario deH'associazlone stampa parlamentare, Anto¬ 
nio Di Mauro, annuncia iniziative per giungere a un chiari¬ 
mento. Dopo aver affermato che l'associazione e i suo) 
iscritti sono la «Conierà tra paese e Istituzioni», Di Mauro 
conclude: «Nessuno è abilitato, anche al più alto ilvelio di 
responsabilità, a creare ostacoli alla llberU del giornalisti, 
nelis loro ricerca di informazioni, tanto più nelle sedi pa^ 
lamentari». 


Sedute 
medianiche 
incasenna 
per scovare 


Oltre alla prova del «Dna» 
usata per identiflcaié i cri¬ 
minali, ora la polizia ha a 
disposizione una medium 
in grado di entrare «In cqn- 
tatfo» con gli spiriti delle 
vlttim&e di rara! raccontare 
tutto. E successo nella ca- 


gloiaro, là medium, avrebbe aiutato.... 

ziqne di due omicidi ^i^ndo anche airarre|i^to del 


suniò cbtoevole. Le vittime erano due 
a Treviso. 


vicino a 


. __ ^__ ucclae 

Vicino «J corpo delja prima, Laura 


riuiante una s^ta medianica, avvenuta In casernui, il 
mette In contatto con lo spirilo delia defunta che anticlM 
un nuovo delitto. Pochi giorni dopo viene ritrovato II corpo 
senza vita di un'altra prostituta. TVa I carabinieri e la rnih 
dium nasce cosi una vera e propria collaborazione, tini « 
che la Meggìolaro anticipa un terzo assaulnlo. Oggi la 
donna ha fnferrotto le collaborazioni, dato che «i caraw* 
nierf > ha detto - pur sapendo, non hanno impedito ^ 
omicidi». 


Birra e aceto: 
Si dovrà 
Indicale 
la gradazione 


Anche la birra e, in qualche 
caso, l'aceto, dovranno ri¬ 
portare la gruaiione alco¬ 
lica. Lo staDiilsce un decre¬ 
to dei ministro per l) Coo^ 
dinamento delle politiche 
comunitarie, in via di eirtji| 


nazione per attuare In_ 

ia direttiva Cee 86/197 con¬ 
cernente l'etichettatura delle bevande leggermente alcoli¬ 
che. Modificando l'attuale legge sull’eucneltatura. Il de¬ 
creto stabilisce che tutte le biande con una «aoistone 
superiore all' 1,2 per cento dovranno riportare iq etIcheRa 
Il tìtolo alcooltco, In modo da rendere nota al consumato¬ 
re una presenza anche modesta di alcool. 


Disoccupato 

restituii» 


di 100 milioni 
smarrito 


Un giovane disoccupato di 
Montesilvano (PescariOi 
Sandro Marosco, di 21 an¬ 
ni. Volontario della Croce 
rossa, ha trovato e riconse* 

S nato un assegno circolare 
1100 milionr sma^ù^da 
un autotrasportatore, Raf* 
faele Marzou. Il rtovane ha 
travato l'assegno sulla stra¬ 
da, lungo corso Umberto, nel centro cittadirb. ed ha rac¬ 
colto e consegnato l’assegno al comandante del vigili vn^ 
boni di Montesilvano II quale ha poi provveduto a rintrac¬ 
ciare il legittimo proprietario. 


UUANAROir 


11 dodicenne recluso ad Eboli 

«Quanta paura di notte 
in qudla cella...» 

DALU NOSTRA REDAZIONE 


M NAPOLI. Antonio mostra 
con spavalderia il tatuaggio 
sui braccio destro, un cuore 
iralltto da una freccia. «E' un 
ricordo del carcere di Eboll» 
dice con voce di bambino. Ha 
soltanto 13 anni e mezzo (ne 
compirà 14 il prossimo 15 
marzo), ma per sei mesi è ri¬ 
masto rinchiuso In un riforma- 
torio. nonostante per legge sia 
un «minore non imputabile». 
Inlomo al suo caso si è riacce¬ 
sa )a polemica sull'Inutilità e la 
disumanità delle forme di re¬ 
clusione per I minori: cinque 
parlamentari comunisti (pri¬ 
mo firmatario Andrea Cere- 
mlcca) hanno presentato 
un’inteiTogazione al ministro 
di grazia e giustizia Giuliano 
Vassalli, mentre due avvocati 
napoletani, Maria Rosaria Del 
Regno e Paolo CerrutL hanno 
chiesto con una denuncia alla 
Procura della Repubblica di 
Salerno l'individuazione del 
responsabili di una cosi grave 
«svista». 

Antonio adesso è tornato a 
casa Abita nel comparto 
SR/2. Interno 8. secondo pla¬ 
no. E' uno squallido palazzo¬ 
ne in quella distesa di cemen¬ 
to che è il rione 167 di Secon- 
dlgllano. Undici persone in 
cinque stanze. La madre del 
ragano si chiama Rosarla 


Equabile, ha 33 anni ma ne 
dimostra 50. Fino a qualche 
anno fa si prostituiva, poi ha 
smesso terrorizzata dai diffon¬ 
dersi dell'Aids. Un giorno, 
spinta dalla lame, tentò una 
rapina; fu arrestata e condan¬ 
nata a cinque anni. Le conces¬ 
sero subito gli arresti domici¬ 
liari In considerazione del fat¬ 
to che aveva quattro figli, l'ul¬ 
timo dì appena un anno. Vivo¬ 
no lutti a carico di Anna Maria 
Di Paolo che. con il marito 
pertsionato, ^ occupa di loro 
come se fosse la vera madre. 
Cosi la Di Paolo ha ottenuto 
dal Tribunale del minori an¬ 
che l'affidamento di Antonio. 

Nel sei mesi (dal 24 novem¬ 
bre 1986 ai tO marzo di que¬ 
st’anno, con una interruzione 
tra Natale e Capodanno) tra¬ 
scorsi nel carcere minorile di 
Eboll, lontano cento chilome¬ 
tri da casa, Antonio ha subito 
rinsubibile. «Stavamo In cin¬ 
que nella stessa celta; due sia¬ 
vi e due napoletani. Gli stavi 
mi picchiavano, i napoletani 
Invece mi volevano bene». Ri¬ 
corda malvolentieri quei gior¬ 
ni di cui porta nei corpo e nel¬ 
lo spirito i segni indelebili: l) 
tatuaggio sul braccio, un den¬ 
te spezzato, gravi turbe psichi¬ 
che. Il suo orgoglio di ragaz¬ 
zo di u/fa gli impedisce di am¬ 


metterlo. ma probabilmente è 
stato anche violentato. «La 
notte avevo paura, piange¬ 
vo...» è la sua unica straziante 
confessione. 

Ha il fisico ancora di un 
bfunbino, minuto, bassino, lo 
sguardo furbo da scugnizzo. 
Da quando è tornato a casa ha 
deciso di non lavarsi più, é 
sempre irascibile, picchia i 
fratellini più piccoli Al com¬ 
missariato di polizia hanno 
raccolto su di lui un volumino¬ 
so dossier prima di essere 
spedito ad Eboli infatti era sta¬ 
to fermalo per furto ben di¬ 
ciotto volte. E proprio in base 
a questi «precedenti» il Tribu¬ 
nale dei minori aveva deciso 
di affidarlo ad un istituto di 
rieducazione. «Antonio - so¬ 
stiene l'avvocato Maria Rosa¬ 
ria Del Regno - sebbene fosse 
un minore non imputabile, è 
stato rinchiuso In cella con ra¬ 
gazzi più grandi di lui, respon¬ 
sabili di delitti molto più gra¬ 
vi» Di chi è la responsabilità? 
«Adesso inizierà il penoso bal¬ 
letto delle responsabilità - so¬ 
stiene l’avvocato - sapeva il 
magistrato? Sapeva il direttore 
deiristlliito di Eboll? Sapeva¬ 
no I sorvegliami? Ognuno ten¬ 
terà di chiamare in causa l'al¬ 
tro. Cosicché di fronte a trop¬ 
pi colpevoli, nessuno infine è 
realmente colpevole». 


Sequestro e atti di libidine a Milano 

A12 anni cosfaretto 
a due giornate di terrore 


Carmine R. di 12 anni è in stato di shock all'ospe¬ 
dale San Paolo di Milano. Ogni tanto sì risveglia dì 
soprassalto e grida: «Mamma, mamma». 1 carabi¬ 
nieri io hanno liberato dopo 48 ore dì incubo: per 
fiaccare la sua resistenza, l'uomo che martedì l'a¬ 
veva rapito, Domenico De Lorenzo, 36 anni, lo 
aveva legato, imbavagliato e imbottito di Roipnol. 
li ragazzo soffriva dì disturbi psichici. 


GIOVANNILACCABO 


■i MILANO I medici hanno 
stilato una prognosi di dieci 
giorni per i lìvidi e la ferita alla 
mano destra che Carmine si 
era procuralo sfondando con 
un pugno il vetro della porta 
del salotto delio squallido ap¬ 
partamento in cui il De Loren¬ 
zo lo aveva trascinato a forza, 
poco dopo le 17 di martedì. 
Atterrandolo per un braccio 
all'ingresso dell'oratorio lo 
aveva caricato sulla sua Lan¬ 
cia bela grigia fino al civico 25 
di via Costantino Baroni, al 
Gralosoglio, dove il De Loren¬ 
zo abita abusivamente al pia¬ 
no terra In un bilocale più ser¬ 
vii deU’iacp. Alle 18,30. rien¬ 
trando dopo II lavoro, i geni¬ 
tori avevano trovato le due fi¬ 
glie, Giuseppina e Chiara. 14 e 
2 anni, ma non il ragazzo. La 


sera stessa avevano inì^to ie 
ricerche, ma invano. Dov’era? 
«M« ha portato In una campa¬ 
gna. non so indicare dove», ha 
spiegato tra i sussulti 1) ragaz¬ 
zo len mattina ai carabinieri 
Un interrogatorio lampo. Car¬ 
mine non si era ancora ripreso 
dallo stordimento. E poi cosa 
gli aveva fatto il Mimmo? 
«Mimmo» è il nome con cui il 
De Lorenzo è conosciuto nel 
quartiere. Attirava I ragazzini 
nella sua casa con le caramel¬ 
le o con la promessa di qual¬ 
che regalino, i giocattolmi 
meccanici che costruvva per 
conto di un coinquilino. «Poi 
mi ha riportato a casa. Avevo 
fame ma lui mi picchiava. MI 
ha detto di bere le pastiglie». 
Quante? 11 «Mimmo» era già 
entrato nel mirino del sospet¬ 
ti. Per diversi giorni, ogni po¬ 


meriggio, aveva chiesto di 
Carmine alia latterìa. Strana¬ 
mente, da due giorni l’uomo 
non si era fatto vedere. I cara- 
binierì avevano a loro volta 
nntraccialo un ragazzo che 
per ultimo aveva visto Carmi¬ 
ne, ail’oratono. sì, ne era cer¬ 
to. era proprio salito sulla 
macchina del Mimmo. Ma a 
casa del De Lorenzo.Giovanni 
R.. li papà di Carmine, cl era 
già stato assieme al cognato: 
Mimmo aveva aperto la porta 
e l'aveva subito rinchiusa: 
«No, qui non c'è nessuno», 
aveva risposto quasi gridando. 
Fa così con tutti perchè è qua¬ 
si sordo. 

I carabinieri decidono che 
è meglio controllare. Anche 
sa non c'entra con la scom¬ 
parsa, li Mimmo è li primo gra¬ 
dino da scalare. Invece Car¬ 
mine è proprio in casa sua, io 
trovano accasciato sul f>avi- 
mento della camera. Assieme 
al carabinieri c'è anche li pa¬ 
dre. «Papà, papà», dice il ra¬ 
gazzo prima di ripiombare nel 
sonno artificiale dominalo dai 
terrore Le due stanze sono il 
regno della sporcizia. S^rse 
ovunque riviste pomo. Dalle 
confezioni mancano otto pa¬ 
stiglie di Roipnol, quindici dì 
Riacel e nove di Fiuental. 


HAASPEnATOPHriHPUE 
MESI PER UNA CMIGCIA 


Gim matura più di due mesi. Ecco U segreto: bisogna 
aspettare fino a quando compare la goccia. Solo così 
Gim diventa dolce e cremoso come piace a voi. 
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IN ITALIA 


Elette del Pd 

Riconvertire 
la spesa 
militare 


. m ROMA n Mincio dell! 
DIIim Uiliini lumcnlerà 
niiru Cilipitlo dll'BT) dii 
S,B2 per cento Un Incremen¬ 
to aenii eguell E una spesa 
che al pud ridurre e riportare 
Intorno al S per cento In più 
del 1987, Intorno cioè al lasso 
di Inllailone programmato 
per II 1986 (ulllclalmenie è 
del 4,510 Questa 4 la propo¬ 
sta avanuta Ieri dalle 64 don¬ 
ne elette in Parlamento nelle 
liste del Pel. In cllm • ha spie¬ 
galo Emilia SaWalo, senatrice 
• el4 vuol dire l.l 18 miliardi 
238 milioni In meno da spen¬ 
dere par sistemi d'arma del¬ 
l'Esercito, della Marina e del¬ 
l'Aeronautica, I londi riservati 
e altra voci del Mando della 
Difesa 

Le elette dal Pel hanno te¬ 
nuto una conlerensa stampa 
per spiegare questa proposta 
ad hanno anche annunciato 
l'Invio di una lettera aperta a 
Reagan e a Oorbaclov In rela- 
ikrne all’appuntamento stori¬ 
co del 7 dicembre. E un passo 
prasao le donne elette nei Par¬ 
lamenti degli altri paesi euro¬ 
pei 

La proposta, in verità, non 
contiene soltanto I tagli al bi¬ 
lancio della Dllesa Sono pos¬ 
sibili • dicono le parlamentati 
- diverse llnalissailoni della 
spesa mlllian. ed ecco le pro¬ 
poste per linanslamenti con- 
gnil die riguardano l'obleilo- 
ne di coscwnia e la vita quoti¬ 
diana del ragaasi di leva (au¬ 
mento del soldo, servilù mili¬ 
tati, caserme) «anche se sla¬ 
mo convinte - ha detto Eiallia 
Salvalo • che sui caratteri e I 
contenuti del servlalo di leva 
siano mature le conditloni per 
aprire un dibattito e indicare 
scelte più rispondenti al reali 
bisogni del nostro paese» 

Tra le proposte c'i anche 
una novità la costlluslone di 
un tondo per la riconversione 
delle Industrie produttrici di 
armamenti e materiale belli¬ 
co «Una proposta Importante 
e urgente» percha può evitare 
che si aprùo altri «casi Par- 
moplanu, I casi cioè di Indu¬ 
strie oha chiudono e quindi II- 
cenilano, perche Inquinano 
o, nel caso della produtione 
bellica, producono armi che 
poasdilo rlvelkisl Inutili o con 
scandi mercato se si procede 
sulle strada degli accordi per 
lldlsartltb A questo proposito 
le elette dal Pel hanno Invialo 
una lettera agli altri senatori 
perché sostengano - In nome 
della pace • questa proposta 


«n Giorno» 
Giornalisti 
denunciano 
Reviglio 


Mi MILANO Le voci ricor¬ 
renti su manovre dell Eni per 
cedere la testata del «Clamo» 
al gruppo Monti tornano an¬ 
cora una volta a mettere In al¬ 
larme Il mondo dell'lnlorraa- 
ilOM. A rilanciarle questa vol¬ 
ta t la stessa aasoclaslone 
lombarda del giornalisti che, 
con l'adesione del comitato 
di redaalone del quotidiano 
milanese, denuncia alla pretu¬ 
ra Franco Revigllo, presidente 
dell'Enl La denuncia lormal- 
nsnte, è per comportamento 
antlsindacale II gnjppo - si 
desume dallo 56 cartelle della 
denuncia - non ha ottempera¬ 
to agli obblighi di inlormaiio- 
ne, consuliaalane e conlronto 
con le organlssaslonl sindaca¬ 
li, e ha rlmtulamenle Ignoralo 
le sollecitazioni In tal senso 
Ma dietro questo alleggla- 
menlo ché elude ogni control¬ 
lo sulla scelte aziendali ci sa¬ 
rebbe una scelta Imprendito¬ 
riale rovinosa, che mira a ri¬ 
durre la testata, nonostante gli 
accordi per un rilancio del 

S lamale sul mercato naziona- 
1 e nonostante I Impegno a 
mantenerlo nell'ambito del- 
l'edlloda pubblica, a un loglio 
di portata regionale capace 
di Inserltai Ira le testate del 
gruppo Monti. 

Nella denuncia si rileva Ira 
l'altro come proprio dal grap¬ 
po Monti provenga II nuovo 
amministratore delegato della 

a la società editrice 
ano, Luigi Randello-f 
si segnala Inoltre eggj^^i. 
senza nessuna InMHphe 
preventiva, albla Tiwtulto 
una nuova holding che accor¬ 
pa attivlié editoriali con altre 
del tutto disomogenee 
Al prelarni denunHantl 
chiedono chnl proprietà sla 
llnalmente costretta a lomire 
al rappresentanti sindacali tut¬ 
ti I dati sullo stato dell azienda 
e che nel Iraliempo le decisio¬ 
ni piesejnllateralmenle siano 

annullai 


0^ 80 cortei in Italia 

Il diritto di sciopero a scuola 
è rimasto un «optional» 

Presidi «di ferro», circolari 
antiquate, la democrazia è bloccata 

«Noi studenti 



Bologna, l'ultima manifestazione contro la «preside di (erro» 


ancora in balia di re^ decreti» 


Studenti in piazza* oggi* in decine di città italiane. 
Che cosa vogliono questi «ragazzi dell’S?»? Rifor¬ 
me, Investimenti per l'edilizia scolastica, ma quello 
che in questi mesi sembra interessarli di piu è la 
parola «democrazia^. Già: quali norme regolamen¬ 
tano la vita d’un ragazzo dietro i cancelli del suo 
istituto? Di tutto» sembra, camminando per regi 
decreti, circolari, regolamenti. 


MARIA •inlN^ PÀUCRI 

■i ROMA CI sono le scuole 
comunsll delia progressista 
Bologna in cui, per delibera 
della giunia. i ragaui gestisco* 
no soldi dell'istituio. e orga* 
nbsano »lnliiailive culturali, 
sportive, ricreative» usando 


Oipemico, eccoti un preside, 
professor Emanuele Ucltra, 
cinquantaquattrenne, che si 
Mnie disturbato dalla vista di 
una minigenna, e dimentico 
d'essere neirottobre '87, dall’ 
Impudico indumento risorto 
dalle nebbie degli anni Ses* 
aanla si fa ispirare per un ge* 
sto bramoso di ritornare ad al* 
tri costumi i'allleva llaria Pao* 
lini, di cui al sono viste le gi¬ 
nocchia, è convocata In presi- 
denta, li consiglio è di •ripre¬ 
sentarsi con una gonna p(d 
lunga* A Palermo, poi, Fran¬ 
cesco Mella, dirigente del tec¬ 
nico Vittorio Emanuele usa le 
grandi cifre, sospende tutti gli 
studenti, perché hanno scio¬ 
perato contro lo sfascio edlli- 
m, • «tutu» significa J600- 
Hanno ragione itlora gli aiu- 
denti, quelli si muovono e lan¬ 
ciano parole d ordine e In 
questo Initlo d'anno scolasti¬ 
co vedono un «ritorno di re- 
presane, una rinascita di 
metodi autoritari»? Che getta¬ 
no rallarme suirinvemo 


ghiaccialo che sarebbe alle 
porte dopo la bella primavera 
deli'SS e '66? Certo è che se 
da settembre in poi la scuola 
ha fallo notizia, su questo ver¬ 
sante, a per un caso clamoro¬ 
so come quello della preside 
Maceri, che guida I istituto 
Marconi di Bologna con modi 
di sceriffo. C per il metodo, 
per esemplo, delle sospensio¬ 
ni in massa, operate con cifre 
da macroeconomia dai presi¬ 
de di Palermo, ma anche dal 
prof Ronco, preside del Pio- 
vene di Vicenza, e altrove, al- 
l'Aquila, a Latina Episodi In 
cui, per l'appunto, gli stessi 
studenti di cui sopraleggono 
«un autoritarismo che scatta 
nel momento In cui il movi¬ 
mento è di nuovo in piedi, 
cresce la protesta». B certo è 
che li labirinto normativo che 
presiede a diritti e doveri degli 
allievi, l'impasto fra principi 
d'epoca fascista e disposizio¬ 
ni «avanzate» degli anni Set¬ 
tanta. fa si che la mappa delle 
53.447 Kuote della Repubbli¬ 
ca presenti schizofrenie Inau¬ 
dite, Isole rosee alla scandina¬ 
va e anfratti in cui sopravvivo¬ 
no gli spiritacci lividi d'una 
scuola che se potesse usereb¬ 
be ancora la bacchetta sulle 
dita 

Quali sono, allora, le norme 
che dicono agli studenti che 
cosa devono lare? La pietra 


miliare è, anche in questo ca¬ 
so. il dpr 416 de) maggio '74 
Quello che ha introdotto nella 
scuola, vidimati da governo e 
Parlamento, principi di parte¬ 
cipazione e cogestione, dopo 
gli anni caldi X qualcuno di 
quei 47 articoli che stabilisce 
che gli studenti entrano nel 
consiglio di classe e in consi¬ 
glio (Tistituto (quelli delle su¬ 
periori) Cioè nel luoghi in cui 
• in principio • si prendono 
decisioni su bilancio, pro¬ 
grammazione. didattica Lo 
stesso decreto stabilisce che 
anche ciò che prima era di¬ 
sposizione emanata dal mini¬ 
stero, quanto a regolamenti 
degli istituti, viene delegato a] 
Consiglio orari, aasenze, vigi¬ 
lanza, uso di mezzi come glor- 
nalinl o radio, affissione di 
manifesti e dintti d assem¬ 
blea. calendario e disciplina. 
Demxrazla è fatta? 

No. Mr almeno quattro 
motivi Primo II funzionamen¬ 
to degli organi collegiali, tre¬ 
dici anni dopo, è in tale crisi 
che il ministro stesso ha stabi¬ 
lito che vanno riformati Se¬ 
condo resta, non abrogato, 
un substrato di norme cui. di¬ 
sordinatamente, si fa ricorso e 
che giustifica di tutto un po', 
dalla sospensione In massa ai 
richiami al «decoro», al divie¬ 
to d'assembiea, come pure 
certo, quando capita, l'inizia* 
Uva del preside o direttore di¬ 
dattico «lltuminato». Terzo 
non risolto, c'è il dilemma del 
diritto di «ciopero degli stu¬ 
denti Quarto* loro. I ragazzi, 
dicono che quantità e quidità 
della partecipazione che è 
stata loro concessa sono In¬ 
sufficienti. cfM' di fatto tutto 
quello che possono fqre in 
Consiglio d'istituto, su un pun¬ 
to-chiave come il bilancio, è 
■ascoltare» (solo i maggioren¬ 
ni possono votare), mentre 
non hanno voce su, per esem¬ 


plo, scelta dei libri di testo, 
valutazione degli tns^nanil, 
didattica Che anziché cittadi¬ 
ni della scuoia sono utenti 
passivi Che mentre fa «con¬ 
troparte», cioè i docenti, go¬ 
dono d uno stato giuridico di 
ferro, loro possono essere 
maltrattali, bocciati. {Miniti, 
senza aver voce in ertolo, a 
meno di non rivolgersi a uni- 
stanza estranea a) mondo del¬ 
la scuoia, kafkianamente lon¬ 
tana, Il Tar 

E allora cl sono del decreti 
delegali, che hanno rappw- 
sentalo, diciamo, ia nforma 
istituzionale deila scuoia, ma 
la riforma costituzionaie. ov¬ 
vero quella del principi, non 
c’è stata. C In {hò nella mag¬ 
gioranza dei casi i decreti so¬ 
no nmasti lettera morta e 1 re¬ 
golamenti d istituto che dove¬ 
vano fiorire dalla discussione 
fra docenti, genitori, allievi 
non sono nati. Chi vuole può 
attingere ancora a quel regio 
decreto de) 4 maggio !925 su 
«alunni, esami e tasse negli 
istituti medi d'irruzione», fir¬ 
mato da Vittorio Emanuele lì 
e dal guardasigilli Rocco, che, 
Impa'^o, oboiiga i pte^dt ad 
allontanare daliistltuto «gii al¬ 
lievi affetti da malattie ripu¬ 
gnanti» E si dirà die no, t 
principi della Costituzione va)- 

S ono anche nelle scuole. Ma il 
ecreto legifera anche • e qui 
la discussione sulla legittimità 
si fa più complessa - su «offe¬ 
se alfa morale e oltraggio ali'i- 
sUluto. ai corpo Insegnante, 
alla religione, alle istituzioni», 
e configura il soggetto-allievo 
solo in termini ot dlKipìinB, 
da domare con I ben noti no 
ve tipi di punizione, 
dair«ammonizìone privala o 
in classe» ait'«espufsione da 
tutti gli istituti oel Regno» 
Mentre, se un maestro io vo¬ 
lesse. ^irebbe ancora ispe¬ 


zionare le orecchie dei suoi 
scolari, ubbidendo al regola¬ 
mento dei '28 per le scuole 
elementari, che gli impone di 
•invigilare a che gli alunni sia¬ 
no puliti nelle vesti e nella per¬ 
sona» 

La scuoia reale.- istituti che 
scoppiano, come quelli napo¬ 
letani, e in cui il contatto inter¬ 
no-esterno è talmente un dato 
di fatto che, per lasciare fuori 
gli spacciatori di droga, viene 
introdotto l’uso dei «pass», la 
novità creata dalla maggiore 
età a 18 anni, I massmedia, 
che trasformano i ragazzi In 
persone che. pnma di entrare 
a scuola, hanno già in tasca il 
90% d un loro sapere Tanto 
per dime qualcuna Fatti che 
i Istituzione scolastica registra 
con indifferente schizofrenia. 
Se ventanni di movimento 
degli studenti lianno radicato 
I uso dello sciopero non è an¬ 
cora scritto da nessuna parte 
che la cosa è legittima, anzi, 
vige ia circolare del 'S8 che li 
proibisce Sicché ecco l'agire 
peibonale del preside che alia 
Stona non s oppone e di quel¬ 
lo che sospende tutti E anco¬ 
ra, ecco un capo d istituto co¬ 
me ia bolognese Macen che 
può infischiarsene del piu ele¬ 
mentare rispetto per allievi e 
docenti, ma |>erfino d un re¬ 
golamento scritto d'istituto 
che di suo dipingerebbe il 
Marconi come un'isola alia 
Rousseau Ed altri che, come 
il preside d'uh mega-istituto 
professionale romano, il Fer¬ 
mi. camminano sul filo del re- 

f [olamenti e aprono le porte a 
ilm e musica rock. Là di»en- 
nata, proteiforme casistica 
potrebbe continuare a volon¬ 
tà, e la domanda resta sempre 
quella perché essere studen¬ 
te significa, quanto a diritti e 
possibilità, 53 000 cose diver¬ 
se, tante quante sono le scuo¬ 
le in Italia? 


«Non facciamo notizia 
ma siamo ostinati 
e torniamo in piazza» 


B ROMA Un corteo qui 
uno là, a decine, a centinaia è 
I itinerario disseminato, quat¬ 
tromila partecipanti a Torino, 
cinquecento nel piccolo co¬ 
mune siclitano, che gli studen¬ 
ti hanno seguito, dai 2) set¬ 
tembre ad oggi )^a i) «movi¬ 
mento» ha un problema la vi¬ 
sibilità, esserci nei mass-me¬ 
dia Ecco perché oggi in una 
settantina di città Itiuiane con¬ 
temporaneamente gli studenti 
scenderanno in piazza, dopo 
il corteo di Ieri a Milano, pri¬ 
ma di quello che si svolgerà a 
Roma il 14. mentre per il 12 a 
Reggio Calabna si daranno 
appuntamento nazionale con¬ 
tro la mafia Esserci, per co¬ 
municare anche un mutamen¬ 
to avvenuto in questi anni, 
dall 85,1 anno in cui i ragazzi 
tornati a protestare «furono 
coccolati dai mass-media» os- 
seiva i) segretario della Lega 
degli studenu medi, Giorgio 
Airaudo. ad oggi « fase in cui 
la parola studente non fa più 
notizia» I temi all'ordine del 
giorno della protesta sono. 
«L'inefficienza dun governo 
che non fa riforme non stan¬ 
zia soldi per la scuola neHa 
Finanziana, tollera io sfascio 
dell edilizia scolastica, e pega 
1 diniti degli studenti, da liaf-' 
fermare in quest autunno in 
CUI SI moltiplicano gli episodi 
di autontarismo» La novità, 
per l'appunto, è nell emergere 


di questo secondo tema. Per¬ 
ché se è vero che qua e là 
nella penisola fioriscono pre¬ 
sidi nostalgici di metodi «di 
ferro», è altrettanto vero che 
ad ogni azione spunta la rea¬ 
zione, sciopero subito, i ra¬ 
gazzi non Cl stanno Sembra 
maturo il momento, allora, 
per concretizzare un progetto 
che nacque in casa FgcI 
nell 83 la Carta dei diritti de- 

R ii studenti «Bisogna sancire 
diritto a sapere, a giudicare, 
a denunciare, il diritto ad es¬ 
sere cittadini, anziché utenti, 
nella scuola» spiega Airaudo. 
Oltre che pnncipio, aggiunge, 
realtà stonca «Nell 65-86 ci 
siamo battuti per una scuoia 
efficiente, abbiamo costretto 
il governo a emanare il decre¬ 
to che dava 4000 miliardi al- 
I edilizia scolastica, abbiamo 
respinto l aumento delle tasse 
scolastiche Ci hanno detto 
che eravamo responsabili, 
maturi E allora traiamone le 
conseguenze» Per questo al 
ministro Galloni in prima per¬ 
sona, conclude Airaudo, si 
chiede «d’essere consultati In 
mento al progetto suH'auto- 
nomla scolastica che sta po^ 
tando avanti, e d Inserire In 
esso cnten che pennellano aj 
Comitati studenteschi di iw- 
tecipare pienamente alia vita 
degli istituti influire a tutti gli 
effetti quando si decide delia 
vita quotidiana, ma anche del 
futuro lavorativo, degli alile- 


—Otto arrestati dai carabinieri a Roma per sospetta attività terroristica 
Implicati nel processo Moro, in libertà per decorrenza dei termini 

Stavano oiganizzando una colonna Br? 


Da mesi lavoravano per ricostruire una nuova «co¬ 
lonna. romana delle Bngate rosse nell'area di II 
posiiione. I carabinieri ne hanno arrestati otto, 
martedì Kono nella capitale, per associazione a 
lini di terrorismo ed eversione. Si tratta di tre nomi 
nuovi e cinque vecchi; persone imputate nel pro¬ 
cesso «Moro ter» per ezlonl di terrorismo negli 
anni passati. In libertà per decorrenza di termini. 


ANTONIO CiraiANI 


HB ROMA Ufficialmente 
avevano deciso di adenre al¬ 
l'appello lanciato In gennaio 
da Renato Curcio {ler una 
«battaglia di libenà» per il «su¬ 
peramento» del terronsmo 
liscili dal carcere per deco^ 
renza dei termini di custodia 
cautelare, imputati in attesa di 
giudizio ai «Moro ter», appa¬ 


rentemente avevano abban 
donato te Br Facevano quasi 
tutti i restauratori, qualcuno 
I Impiegato Di tanto in tanto 
si vedevano a Torre Spaccata 
Questa, loro attività di faccia¬ 
ta, dicono i carabinieri della 
Legione Roma, in realtà stava¬ 
no ricostituendo la «colonna 
romana» che $1 richiamava al¬ 


la linea di II posizione delle 
Br II giudice Domenico Sica 
ha spiccato gli ordini di cattu¬ 
ra e le prove nei confronti de¬ 
gli otto vengono definite 
schiaccianti 

Questi i nomi degli arresta¬ 
ti Eugenio Pio Gmgnoni. 30 
anni, tnmestrale al Cnr, Ales¬ 
sandro Pera, disoccupato di 
30 anni. Mario Battisti, 27 an¬ 
ni, Paola Picconi impiegata di 
29 anni, Roberto Dì Mitrio, 32 
anni, restauratore di monu¬ 
menti cosi come Giovanni 
lannaccone, 27 anni, Claudio 
Libero Pisano, 22 anni e Paola 
Staccioli, 29 anni 

Ghignom e Pera sono impu¬ 
tati insieme al processo «Moro 
ter» per tre episodi specifici 11 
primo ne) marzo deU'Si, un 
assalto all ufficio ispetton del 
San Camillo, firmato «Br 28 


marzo» Il secondo nei giugno 
delio stesso anno. l<mlCKfio 
del vicequestore di Fnmav^le 
Sebastiano Vinci e il terzo de) 
luglio, sempre dell 81. una ra¬ 
pina alia sede Sefi-SIp sulla 
Cristoforo Colombo. Un 
«commando» Br portò vU 736 
milioni, coprenctosi la fuga a 
colpi di mitra. Imputato in at¬ 
tesa di giudizio per banda ar¬ 
mata e n tentato omicidio dei 
vice capo delia Oigos romana 
Nicola Simone è Mario Batti¬ 
sti Di Milrio, restauratore, fra¬ 
tello di Francesca Di Mitrio, 
arrestata come membro delie 
Ucc (Unione comuniste com¬ 
battenti) nella pnmavera scor¬ 
sa mentre nentrava dalla Spa¬ 
gna con Marco Malaspina, è 
invece accusato ne) «Moro 
ter» di banda armata. 

Giovanni lannaccone. è in 


attesa di giudizio per la sua 
appartenenza ai Mrpo (Movi¬ 
mento proletari per la resi¬ 
stenza offensiva), un gruppo 
che richiamandosi ai Raf tede¬ 
schi, firmò numerose azioni di 
guemglia nei primi anni 80 
Questi pnml cinque sono stati 
tutti scarcerali, per decorren¬ 
za di termini nel corso del 
1986 Secondo gii Inquirenti, i 
tre volti nuovi finiti in manette 
erano stati arruolati in que 
st’ultimo anno Sono Claudio 
Pisano, che abita nello stesso 
palazzo di Di Mitno, ha lavora¬ 
lo anche nel resturo del) Arco 
di Costantino ed è fratello di 
una bnutisla latitante, Giu¬ 
seppina Pisano, poi I impiega¬ 
ta deirinps Picconi e Paola 
Staccloli 

Come è iniziata l’indagine? 


Nel gennaio scorso Durante 
uno scontro a fuoco ai No- 
mentano davanti ai cinema 
Espero vennero arrestati Pao¬ 
lo Cassetta Fabnzio Melono e 
Geraldme Colotti L’inizio del¬ 
la fine degli Ucc Nel giro di 
pochi mesi, il gruppo è stato 
sgominato con numerosi aire- 
SII in Italia e Spagna. Contem¬ 
poraneamente sono Iniziali a 
venire fuori elementi contro i 
cinque che, dopo la pnma di¬ 
visione delie Br, invece di 
adenre a) Pcc avevano scelto 
i «movimentisti» di H posizio¬ 
ne e nell 85 dopo un ultenore 
divisione, hanno deciso di 
non entrare nelle Ucc (che 
quest'anno hanno firmato 
1 uccisione oi Ciorgieri) Sta 
vano però preparando una si¬ 
gla ed un simbolo grafico 
nuovi, per tornare in azione 


«L’onoire? Ora è la viitò dà poveri» 


Un pesatore uccide a botte la sorella e il tnbunale 
gli riconosce attenuanti «di particolare valore mo¬ 
rale*. Insomma toma il delitto d'onore. Quali ne 
siano i codici lo spiega un convegno intemaziona¬ 
le, organizzato da Arcidonna e dal Comune, a Pa¬ 
lermo. Si è detto che l'onore un tempo era dei 
nobili oggi del più miseri; mentre le donne, è certo, 
non l'hanno mai avuto... 

DAL NOSTAO INVIATO 

ANNAIMARIA OUADAGNI 


■i PALERMO «A un toscano 
0 a un bolognese l'onore non 
serve più ma rappresenta un 
mezxQ per accedere alle risor¬ 
se economiche, che gli sono 
garantite dalla professione 
Ma per un povero ragazzo di 
IVapanl può essere l'unica ri¬ 
sorsa Insomma, l'onore che 
in altri tempi è stato appan¬ 
naggio deila noblttà oggi con¬ 
ta tra I più miseri, tra coloro 


che non hanno alcuna ricono¬ 
sciuta qualità sociale», spiega 
amabilmente i antropologo 
inglese John Davis, iumando 
la SUB pipa, in una pausa del 
mega-convegno organizzato a 
Palermo dall Arcidonna e dal 
Comune su «onore e storia» 
SI deve a Giovanna Fiume, Va. 
ieria Alovaiasit Antonino But- 
titta che lo hanno organizza¬ 
to, il merito d aver portalo In 


Sicilia una straordinana messe 
di studi e di studiosi delle so¬ 
cietà mediterranee Così, 
mentre fa rumore ia sentenza 
per la lieve condanna motiva¬ 
ta da attenuanti «etiche e pe¬ 
dagogiche» al pescatore di 
Mazzara del Vallo che uccise 
la sorella perché frequentava 
cattive compagnie, a palazzo 
7\)mÌello si affrontano relatori 
provenienti dai Marocco dal¬ 
la Francia, dalla Siria dall In¬ 
ghilterra, dalla IXinisia, dalla 
Germania, dagli Stati Uniti e 
da tutte le università italiane 
«Attenzione se il fratricidio 
di Mazzero fa tanto scalpore < 
mi dice il professor Peter 
Schnelder di New York, che 
insieme con la moglie Jane ha 
studiato la Sicilia - è perché 
non si tratta di semplici so¬ 
pravvivenze dà passato ma 
slamo ancora pienamente im- 


merai m una situazione di am¬ 
biguità, tra valon de! passato e 
del presente» E Gioia Longo 
Di Cristofaro, che ha portato 
qui una lettura antrqxiiogica 
di recenti sentenze, dove il 
delitto d’onore uscito dalla 
porta rientra con le cr^rture 
più varie dalla finestra, confer¬ 
ma «IVa cultura e dintto c'è 
un rapporto circolare il diritto 
rispecchia la cultura, ma )a 
cultura orienta il diritto Da 
questo punto di vista la giun- 
sprudenza, le sentenze, dico¬ 
no molto la norma di legge 
come tutti sanno non contem¬ 
pla l attenuante d'onore, ma 
viene interpretata dalia cultu¬ 
ra del giudice Ne) caso di 
Mazzara è chiaro che c'ò una 
complicità culturale tre l'uo¬ 
mo che ha ucciso la sorella a 
botte e II magistrato che gli ha 
riconosciuto quelle attenuan- 


A Palermo si è cercato di 
andare alla radice del senti¬ 
mento dell'onore, e nsponde- 
re alle domande dove nasce, 
davvero accomuna tutti i po¬ 
poli mediterranei'^ Il professor 
Mahadi Eimandira, di Rabat, 
ha sostenuto che no, nel Cora¬ 
no d'onore non se ne parìa 
neppure Per intrecciare i fili 
complicatissimi delia questio¬ 
ne ho chiesto aiuto al profes¬ 
sor Davis «Spesso gii arabi 
parlano delle loro società co¬ 
me dovrebbero essere, più 
che come realmente sono - 
commenta con qualche ironia 
• è ceno che la questione 
dell onore accomuni tutti i 
popoli mediterranei, anche se 
le modalità con cui si esprìme 
sono estremamente diversifi¬ 
cate li codice d onore è un 
sistema di stratificazione so 


ciale basato sull'attribuzione 
di qualità morali alla persona, 
come uomo o come donna. 
Esiste nelle società dove man¬ 
cano I cnieri obiettivi per defi¬ 
nire ranghi sociaii, e le risorse 
vengono distnbuite secondo 
questo codice Non a caso 1 o- 
nore - prosegue l’antropolo- 
go inglese - resta mollo im¬ 
portante dove Teconomia 
non è regolata né dallo Stalo 
né dal mercato, ma dai galan¬ 
tuomini e dai prepotenti di 
paese» 

Nell Italia de) Seicento e 
del Settecento I codici d’ono¬ 
re, come hanno dimostrato 
nelle loro bellissime relazioni 
la storica Lucia Farranle e la 
giurista Giorgia Alessi, valeva¬ 
no solo tra pan si ereditavano 
di padre in figlio come il titolo 
nobiliare e la gotta E bisogna 
arrivare in prossimità dei Lumi 


□ nel PCI I I 

Oggi 
D’Alema 
a Torino 


Manifestazioni • OqqU M. 
0 Alema. Torino. Q Pelli¬ 
cani. Imperia. A Cossutta. 
Como; G Uabate, Reggio 
Emilia. M Magno, Cata¬ 
nia Diego Novelli, Cuneo; 
L Pettinsrl, Crotone. Sarti. 
Castelmeggiore; M Stefa¬ 
nini. Teramo, W Velboni. 
Firenze 

Domani. A. Nana. Roma; A. 
Alinovi. Giuliano (Nal; D. 
Novelli. Torino. C Salvi, Fl< 
renze 

Convocazioni. | aenaton co¬ 
munisti sono tenuti ad es¬ 
sere cresenti SENZA EC¬ 
CEZIONE ALCUNA alte se¬ 
dute di oggi sabato 5 di¬ 
cembre e a quelle succes¬ 
sive 

• • • 

L assemblea del gruppo del 
senatori comunisti è con¬ 
vocata per oggi sabato 5 
dicembre alle ore 8,30. 


perché nelle cause si cominci 
a nconoscere anche ai subal- 
terro offese d onore commes¬ 
se da gentiluomini 
Le donne, come è noto, 
non hanno onore 0 meglio, 
devono tenersi cari il {Hi&re 
e la verginità. Essi costituisco¬ 
no onore e patrimonio degli 
uomini Non a caso gli antichi 
codici ammettono fomlcidio 
dell adultera da parte del ma¬ 
nto, e non il contrario «L'a- 
dulteno della donna infatti 
danneggia lo Stato perché to¬ 
glie certezza alla prole e met¬ 
te In crisi il sistema di trasmis¬ 
sione dell eredità» «Per quan¬ 
to ne sò - racconta John Da¬ 
vis - esiste una sola eccezione 
etnografica In alcune zone 
dell Albania, dove alle donne 
offese è concesso vendicare il 
loro onore Però devono ri¬ 
nunciare ad alcune prerogati¬ 
ve della femminilità» 


Sopravvissuto 

I miei 14 ottomila 

di Reinhoid Messner 

Per la prima volta In un 
unico volume tutte le 
14 scalate che hanno fallo 
dell alpinista Italiano 
una leggenda vivente 

24$ pagine 
144 fotografie a colori 
e 81 In bianco e nero 
20 disegni In blahco e nero 
L SS 000 
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Italia 

terra di tesori 

di Arrigo Polacco 
Peiacco racconta 
t affascinante mistero di 
colossali tesori scomparsi 
e mal piu ritrovati 
l92pagne>L 19 000 



Il duca Invitto 

di Mano Carvi 
La vita 

di Emanuele Filiberto 
di Savoia Aosta 
principe condottiero, 
raccontata 

da un grande giornalista. 
208 pagine-L 18000 


MjinYjfliMaB. 

1 oiOKm 
DELLA VITA 




I giorni 
della vita 

di MImy Piovene 

Nei ricordi inediti 
di una protagonista il 
mondo della letteratura, 
dell arte, 
dei giornalismo 
S24 pagine - L. £i 000 


FALSO 0 

0 AUTENTICO. 




Falso 

o autentico? 

a cura dt John Bìy 
Una trattazione chiara, 
qualificata e cwnpleta 
per imparare a valutare 
) autenticità del mobili 
e degli oggetti amichi 
224 pagine 
500 fotografìe a ccXort 
e in bianco e nero 
L 3S000 
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Polemica 

De Rita 
critica 

«Repubblica» 


■i KMK II wgreltilo gene- 
nli dal Cenila, Giuseppe De 
Rlle. he Invialo una lettera al 
direttore del quotidiano «la 
Rapubblleai Eugenio Scallarl 
per lamentare l'anticipata 
pubblleulone del contenuti 
dell'annuale rapporto del 
Canale II volume del Cenala 
era stato Inviato Infatti alle re- 
dadonl con due giorni di anti¬ 
cipo per permetterne al gior¬ 
nalisti la consullailonei sulla 
copcnlna, ricorda De Rita, era 
stampigliata una dicitura che 
estendeva al giorno 4 dicem¬ 
bre compreso l'aembargo» 
sulla pubbllcailone. Nella Tet¬ 
terà a Scallarl, De Rita aottoll- 
nea che «tale comportamento 
corre I) rischio di pregiudicare 
la prassi di jgesentaslone del 


domallstl un palo di giorni di 

tempo per poter lavorare su di 
un prodotto voluminoso e 

complesso». «Uno stile di la¬ 

voro che non sla penallisanie 


sembra esianilale per un pro- 
dollo che peraltro dovrebbe 
costituire un’occasione di rl- 

lljMlona più che un oggetto 

di scoop giornalistico». Da 
parte sua, la direslone del 
quotidiano «la Repubblica» ha 

latto sapere che essendo sta¬ 

to, l'anno scorso, rotto l’em¬ 
bargo da un altro organo di 
siarnpa, ha ritenuto di dover 
•anticipare alcuni aspetti man 
■Inali della relaalone del Cen¬ 
ila nel limole che l'Incidente 
poleiia ripetersi». 


PubbUdtà 

Il Giurì: 
«Ginocchietti 
ha torto» 


) decisione 

f riraiirodlaef^na^ln 
ria. prealeduip dal prol, 
IO Vanselil, docenle di 
Industriale a Milano, ha 
accolto II ricorso di quattordi¬ 
ci stilisti milanesi (al quale ha 

ade^ $tl ^oììltSiànlS' 

Contro lapubbhcltirdeno stilli 

ÌM'WW.SS 

bre scorso aveva latto pubbll- 
una In- 
... parlava 
marno mila- 


ire scorso aveva latto 
rare su sei duolltllan 

S ralonenelaqualesl 
«crollo» dello atlllair 


care 

a' 

lurl.dl autadlaclpllna pul 
llaria,cnenon solo ha si 
Plmmedfala 


tcoraot stato accollo dal 
di gutottelgllna wbUj- 

cessaSlons 


Slarin^lnata». 

ma ha anche disposto che su- 

S isl sei quotidiani su cui 
ra apparsa, venga ora 
sala fa aenlenia, «su 
due colonne e In caratteri tri¬ 
pli del norrna e». Secondo.ll 
dlspqslllvo della sentenza. Gj- 


., jcchletti con la sua puL, 
lè.ba contravvenuto In pari 
colàrs all'articolo 14 del cori ¬ 
ca di autodisciplina pubblici- 
tuia che vieta Ih denlgraslone 
del prodotti altrui. 



Ruffolo: 
si tratta 


per riaprire 

RQMh. «In queste ultime 
ore la Monledison si sarebbe 
dichiarata nuovamente dispo¬ 
sta a trattare per la Farmo- 
plant. Questa apertura, se 
conlermala, andri chiarita In 
tutti I suol termini». Lo ha di¬ 
chiarato Ieri II ministro per 
l'Ambiente, Rullolo alla Ca¬ 
mera rispondendo a varie In- 
terrogasìonl (Pei, Dp, radicali. 
Verdi) sulla fabbrica di Massa 
Carrara chiusa dalla Montedl- 
son dopo II relerendum pepo- 
loret 

■Se II governo non può In¬ 
tervenire nel merito delle va- 
lulaslonl economiche delle 
aalende - ha detto ancora 
Rullolo - non pud tuttavia ri¬ 
manere Inattivo di Ironie al 
manllestarel di gravi tensioni 
sociali. Del resto per la Par- 
moplani - sottolinea 11 mini¬ 
stro • si tratterebbe di sospen¬ 
dere la decisione di chiusura 
per soli 80 giorni, in attesa del 
risultati dell'Inchiesta». Alla 
Montedison era stato chiesto 
di riawlvare gli Impianti esclu¬ 
dendo dalla produzione solo 
le due linee oggetto di manca¬ 
to rinnovo df autortoazlone. 
Ma i vertici della Montedlson 
avevano riliutaio l'Invito. DI 
qui la protesta di Rullolo In 
una lettera al presidente del 
Consiglio In cui si valuta •mol¬ 
to severamente» il còmporta- 
mento della Montedlson. 


IN Italia 


Il rapporto Censis 1987 
Dopo i fasti 
la società italiana 
è entrata neU’incertezza 


Il 39% della popolazione 
spende molto 
Il 30% viene considerato 
povero 0 marginale 


«Consumi olenti 
ma è finita Feuforìa» 


Ieri il Cen$is ha presentato il suo ventesimo «Rap¬ 
porto sulla situazione sociale del paese». (Tuest'an- 
no l’analisi prende le mosse dalla line deireuloria 
linanziaria e di massa che è stata, anche simbolica¬ 
mente, ralligurata dal crollo di Wall Street e delle 
altre borse mondiali. E cosi, dice il Censis, adesso 
l'Italia i alla ricerca di un «centro», di lorme unifi¬ 
canti, di «capitalizzare» l'esperienza maturata. 


MARCIUO VIUAlkl 


Vi ROMA, Peri) Censis la SO* 
cletà italiana attraversa una fa* 
se di incertezza e di transizio* 
ne dopo \ tasti e le certezze 
degli anni passali. Si prende 
COSI atto che l'euforia (non so* 
io in Italia peraltro) è finita. 
Un altro fenomeno individua* 
lo dal Censis è la «svolta oli* 
garchlca», cioè il processo di 
concentrazione che non è evi* 
dente solo sui piano economi* 
co (controllo del credito, de* 
gii investimenti ecc.) ma an* 
che su) plano sociale. C'è se* 
condo il Censis una fascia dei 
39% delia popolazione che 
«consuma mollo», mentre una 
fascia di quasi il 30% della po¬ 
polazione viene considerata, 


dal punto dì vista dei consumi 
«povera o comunque margi¬ 
nate». In mezzo c'è il 31,3% 
della popolazione. 

Ma vi sono altri dati della 
situazione sociale che vale la 
pena di ricordare: airinterno 
della fascia «povera», il Censis 
segnala una zona di esclusio* 
ne sociale «dura». Si tratta del 
17% delie famiglie che ha una 
persona da assistere. Vi sono 
poi 400mila handicappati non 
autosuffldenti; 700mlia anzia¬ 
ni inabili. 200mila drogati e 
175mlla anziani chiusi in isti¬ 
tuti. 

Una società dunque alla ri¬ 
cerca di un «centro» che tutta¬ 
via non sfugge a conflitti e di¬ 


visioni. I conflitti, per il Censis 
non sono tuttavia di carattere 
«antagonistico», ma - secon¬ 
do una lettura forse un po' 
troppo semplicistica - si 9/ot* 
gono «neiramblto di un mo¬ 
dello "globate" che non viene 
posto In discussione»: abbia¬ 
mo cosi (ma sono veramente 
una novità?) conflitti infraca* 
pitalistici, cioè (ra le varie oli¬ 
garchie, infraziendall e intra* 
familiari. 

Ma non è lo stesso proces¬ 
so di concentrazione descrit¬ 
to dal Censis ad Immettere 
«conflittualità* nel sistema? La 
«svolta oligarchica» può esse¬ 
re riassunta in queste cifre: i 
grandi gruppi «oligarchici» 
hanno attinto più degli altri 
dal risparmio affluito in borsa; 
hanno attinto a piene mani al 
credito bancario: fra il 1982 e 
il 1986 i fidi concessi ai grandi 
gruppi sono passati dal 32,6% 
al 3S,7% del totale, mentre si è 
ridotta - dal 17% al 13% > la 
percentuale dei fidi che sono 
andati alle fasce più basse, in¬ 
feriori a) miliardo di lire. 

I processi di concentrazio¬ 
ne finanziaria sono un’altra 
faccia della stessa medaglia: 


gli investimenti in partecipa¬ 
zione realizzati attraverso 
operazioni di acquisizione in 
Italia e all'estero sono passati, 
nel caso delle 1.603 Imprese 
dei campione di Mediobanca, 
dai 5,4% neii'82 a) 7,7% 
neH'86 Oa percentuale è sul 
totale delle attività). Ne) 
mo semestre di quest'anno 11 
loro numero è aumentato del 
44% rispetto al corrisponden¬ 
te periodo dell'ano prece¬ 
dente. 

In sostanza, per riassumere 
questo punto, si può dire che 
il Censis individua crescenti 
divaricazioni nella nostra so¬ 
cietà, di cui la «svolta oligar¬ 
chica» e un 40% di «benestan¬ 
ti» da una pane e ia realtà 
drammatica dell'emarginazio¬ 
ne «dura» e. più in generale, 
quel 30% di «poveri» dall'altra 
sono la manifestazione più 
eloquente. Il conflitto non 
esplode perché in questi anni 
ha lavorato un forte «ccrilante» 
che - diversamente dai Censis 
- potremmo chiamare «alla 
vecchia maniera» l'idec^oflla 
dominante. Esm infatti ha 
consentito processi di omolo¬ 
gazione nei comportunenti, 


La distribuzione 
dei consumi in italia 



Ceniumi poviri Consumi mtdl Consumi ricchi 


nel modi di pensare e di con¬ 
sumare che hanno attraversa¬ 
to tutte le fasce sociali e di 
reddito, producendo appunto 
omologazione. Ed è forse qui 
la spiegazione dei fallo che, 
come dice li Censis, il conflit¬ 
to, quando c'è, resta tuttavia 
all'Interno del sistema. 

Altri dati che emergono dal 
rapporto riguardano il merca¬ 
to del lavoro; fra il 1980 e il 
1986 aumenta 1) peso de) la¬ 
voro regolare indipendente, 
aumenta il peso del lavori non 
regolari difendenti, in sostan¬ 
za aumenta il peso dei lavori 
che il Censis definisce «flessi¬ 
bili». sarebbero 10 milioni, 
contro oltre 13 milioni di uni¬ 


tà di lavoro «rigido». 

In ultimo il Mezzogiomo. a 
proposito del quale II Censis, 
capoltla di quelle lesi che so¬ 
stenevano che la «questione 
meridionale» fosse In via di 
•spontanea» soluzione grazie 
alla forze imprenditoriali loca¬ 
li. deve oggi ammettere «un 
accentuarsi della crisi meri¬ 
dionale e un approfondirsi 
della distanza che separa Oe 
dinamiche meridionali del¬ 
l’occupazione) da quelle del 
resto del paese». Lo stesso 
processo di terziarizzazione 
del Sud non è più considerato 
fenomeno di modernizzazio¬ 
ne. Autocritica che accoglia¬ 
mo con vero piacere. 



Tra code «vere» fatte agii sportelli e tempi di attesa perché 
una pratica vada a buon fine, sprechiamo un pezzo consi¬ 
stente delia nostra vita. Tra gli uffici pubblici quello che ci 
fa attendere di più è il ministero delle Finanze. Per quanto 
riguarda i rimborsi lipef è Indietro di quattro anni nel 
pagamenti: nel 1987 verranno rimborsati solo tre milioni e 
mezzo di cittadini sui <14,4 milioni che hanno presentato la 
dichiarazione del redditi nell'83. Situazione catastrofica 
anche per quanto riguarda \ ricorsi Irpeg e lior. I temi^ 
medi di attesa in questi casi sono di tre anni e sei mea, ma 
non sorprendetevi troppo se arriverete a dieci anni. 


Su un totale di oltre un mi¬ 
lione e mezzo di procedi¬ 
menti civili ne) 1985, il valo¬ 
re medio del tempo com¬ 
plessivo per ottenere una 
sentenza e di circa sette an¬ 
ni. Di tre anni e quattro me¬ 
si per i procedimenti penali 
e di Oltre otto anni per la 
giustizia amministrativa. Le conseguenze di questa glusli- 
zlik >lumacona» sono sotto gli oceffi di tutti: csTceiri sovraf- 
ri*»... -, 1 —». j. all altro, «soste» 


Giustizia 

lenta 

Una sentenza 
in 7 anni 


follale, ’idlenze aggiornate da 
ingiustificate in galera. 


la fatica 
<U curarsi 
In coda 
all’ospedale 

é privala; 8,5. Upereemua- 
le sale al 29 per cento per le visite speclallslicne con un 
dieci per cento di attesa lino a tre mesi. In termini di file 
fisiche, In tre città prese a campione (Roma, Milano, Napo¬ 
li) Il tempo medio trascorso In coda da un assistito è di 
circa mezz'ora (che diventa un ora agli sportelli delle Usi 
per 11 9,5 per cento). 


La (Ila la (acclamo anche 
per ottenere un posto In 
ospedale. L'Il per cento 
del cittadini aspella più di 
trema gloriti per essere ri¬ 
coveralo In una ilntlhira 
pubblica. Lai media scende 
(ma di poeti se la sirutlura 


30 minuti 
per un documento 
18 anni 

per la pensione 


Lo smalilmenlo delle ri¬ 
chieste di pensione di guen 
ra è duralo quaranta anni. I 
tempi di attesa hanno toc¬ 
cato anche I diciolto anni. 
Ma si aspetta anche per ri¬ 
scuotere ogni mese la pen¬ 
sione; il 16,5 per cento del 
pensionai stà m (Ila almeno 
>gna «regalare, allo Stalo 25 


Per le case in 15 anni aumenti del 900% 


CLAUDIO NOTARI 

accresciute. Il Mezzogiomo 
presenta tassi di ripetenze più 

1 PREZZI DEtUE ABITAZIONI 


Miule. tre del cinque capitoli 
che compongono l'annuale 
rapporto del Cerala lulla al. 
tuaalon e sociale del paese. 

La domanda Inllnits della 
casa. Il ritorno al mattone che 
crisi del mercato, caduta del 
pressi, disalleslone non han- 

chini del aervlzi-Censis • ha 
uno zoccolo di base solido. 
La cosa dal punto di vista della 
domanda si ricollega sempre 
più al problema deii'ombien- 
te, dei trasporti, del servizi ur- 

lo di scuola deH'obbligo 
00,6% nelle inedie). Del 
94.000 ragazzi che ogni anno 
abbandonano la scuola senza 

Armi 

Prauo Vani di 

dalla Numof o Cotto di oMtoiiont 

«bltatlenl eemprav. eoatruilona oroflattatl 

Cotto 

Vito 

• 1970 

100.0 

100.0 

100.0 100,0 

100.0 

aver raggiunto la licenza me- 

• 1972 

108.4 

102,4 

110.7 124.1 

110,9 

Italia è diminuito del 3,7% il 
numero degli studenti che ha 

• 1974 

145.9 

80.9 

173.0 109.4 

146.2 

11 Censis • sembra essere infi- 

• 197B 

229,3 

65.1 

204,1 0,0 

171.3 

no eroso più di tanto la solidi- 

nlm. l'attenzione per la casa 

frequentato ia scuola dell'ob- 
blloo. Ancora disparità regio¬ 
nali: gli alunni in doppio turno 
sono il 12,6% nel Sud contro 
lo 0,2% nel 'Nord. Al Mezzo- 

• 1977 

2B6.2 

85.7 

293.6 0.0 

235.7 

tà del settore edilizio. Qui non 
baste il segnale di Wall Street 
per provocare un crollo: la 

resta viva. SI pensa ad una 

• 1979 

344.0 

105.6 

397.7 0.0 

306.8 

là e modi con cui si guarda ad 
un nuovo modello di auto o di 

• 1990 

487.1 

117.5 

497.0 95,2 

371.6 

• 1992 

692.7 

82.5 

717.7 86,1 

513.2 

abitativa resta un comparto 
produttivo da 50.000 miliardi 
ranno d'investimenti, dove si 
impiegano il doppio delle ri¬ 
sorse destinate alle opere 
pubb) Iche (21.000 miliardi 
neirso). Per casa e arreda¬ 
mento ie famiglie spendono 
130.000 miliardi l'anno^ più 
che per 1 consumi alimentari 
025:000 miliardi) e il doppio 
del traspo rti. Anche se non 
siamo più al boom, ogni anno 
si aggiungono allo stock esi¬ 
stente 180-200.000 abitazioni, 
mentre ne) mercato si scam¬ 
biano 400-430.000 apparta¬ 
menti. Fra gli acquirenti il 63% 
è costituito da famiglie conso¬ 
lidate 0 di recente costituzio¬ 
ne, li 19,3% da giovani coppie 
alla ricerca della prima casa e 
solo ii S,3% da investitori. 

barca, alla ricerca di maggior 

giorno spetta anche II record 

• 1984 

706.4 

70.6 

888.6 65.3 

652.6 

comfort. Ma è proprio cosi? 

delle scuole In locali precari e 

• 1985 

724.8 

79.4 

964.2 58.4 

706.6 

Eppure in Italia siamo ancora 
all'emergenza abitativa. Ci so¬ 
no più di mezzo milione di 
sfratti esecutivi, due milioni di 
famiglie in coabliazlone, 
2-3OQ.QQ0 giovani coppie l'an¬ 
no in cerca di casa, un milione 
di domande di alloggio popo¬ 
lare. 

Passiamo atraltro capitolo, 
Quello delia formazione. Nel- 
ristruzione, la logica dell'uni- 
(ormità senza che vengano 
scelte aree da privilegiare per 
gli interventi, ha finito per 
creare delle diseguagllanze 
effettive. Negli ultimi dieci an¬ 
ni le diseguagllanze tra Cen¬ 
tro-Nord e Sud sono rimaste 
inalterate o sono addinllura 

la più bassa percentuale delle 
scuole coinvolte nelle speri¬ 
mentazioni didattiche. 

in Italia all'espansione delia 
scolarità nella scuola secon¬ 
daria fa riscontro una stasi, o 
addirittura una diminuzione, 
delle iscrizioni all'università. 
La produttività è molto bassa. 

Il numero dei laureati aumen¬ 
ta leggermente, ma sì pone su 
valori sensibilmente inferiori a 
quelli degli altri paesi indu¬ 
strializzati. specialmente nelle 
materie scientifiche. 

Infine, ma non certamente 
per importanza, il capitolo sul¬ 
la salute. Secondo il Censis, 
stile di vita e ambiente balza¬ 
no in primo piano nelle con- 

• 1986 

744.7 

83.3 

1000.5 60.1t*) 

751,8 

Evofuikwre (togM indici «M prtio cM» tbitathni. dei numwo dtlh comprmmidit», dtl coito <S cotvutloni, dii 
numerg «f vini profittiti. <M costo tfpVi wté (bao 1970* fOO). 

Fonn: eitbornhm Ontit tu diti vmi. 

cezìonì degii italiani rispetto 
alla qualità della vita e alla sa¬ 
lute. l'italiano è più informato. 
Ma qual è il termometro? ìb- 
mon, Incidenti e malattie car¬ 
diovascolari continuano a co¬ 
stituire le cause di morte |Hù 
Irequenli, glustilicando da soli 
Il 55% degli anni di vita persi 
dalla popolazione sotto i 65 
anni. Mal'Aids(l.025casi alta 
fine d'agosto), la droga (237 

decessi nelI'SS) entrano in tra 1 due settori con il 22,2% 
scena introducendo nuovi delle nsorse finanziarie trasfe* 
elementi di rìschio e preoccu- rito ad operatori privati che la- 
pozione. Ma come si affronta- voreno in regime dì conven¬ 
ne i problemi? Le procedure zione. In mancanza dì una 
di governo del sistema della strategia istituzionale il paese 
salute appaiono inadeguate, si governa da sé combinando 
Fortemente incoerente appa- tra pubblico e privato. Le ca¬ 
re il rapTOrto tra pubblico e renze sono troppe. Basti pen- 
prìvato. E quasi impossibile sare al servizio psichiatrico. 2 
documentare dettagliatamen- Usi su IO sono prive di un ser¬ 
ie gii elementi dell'Intreccio vizio psichiatrico. 


Tutto questo 
d costa 
tremila 
mllianti 


Lo studio del Censis ha an¬ 
che •monetizeato» I tempi 
di attesa degli Italiani. Par¬ 
tendo dalle rie città prese a 
campione, dove in (Ila ven- 

B ono sprecali circa 500 tnl- 
ardi, si arriva ad una dira 
sull'Intero territorio nailo- 
naie di circa tremila nlllla^ 
di. Una cifra consistente •sacrillcala» sull'altare delle diaon 
ganlazailone dei servizi pubblici. 

I desideri: ''' 

salute, soldi 
tranquilllto 
e tempo 




Italiani, noiwtahte ap- 
pàrtengano a diverse cate¬ 
gorie di reddito, desidera» 
no quasi lutti le stesse cose. 
Avere più salute, più Iran- 



quUlità,più8ol(Uepiùtem' 

DO. Temono la droga, l'inquinamento, Il perìcolo rtucleàre. 
La solitudine è, ovviamente, temuta meno nelle famiglie 


______famiglie 

numerose. Nella stessa situazione non si ha molta paura 
del domani anche se il reddito non é aito. Insomma l unio- 
ne continua ancora a fare la forza. 


Cavalli 
e calcio: 
com'è bello 
giocare 


Il lotto non è più di moda 
ma per Totocalcio, Totip e 
Enalotto si spendono grò»- 
se cifre. Per cercare di dare 
una svolta alia vita investia¬ 
mo molto danaro pei Casi¬ 
nò dove gii incassi sono au¬ 
mentati del 41,1 per cento 
e c'è un vero boom delie 


lotterìe (102,8 per cento in più rispetto aito scorso anno). 
l\iui ormai abbiamo la Tv, il 97.8 per cento degli italiani ha 
almeno un tel^isore. 


MAHCEUA CIARNELU 


Affare da 350 milioni a Bolzano 

La Provinda à «r^ala» 
11 tele impressioiiìste 


La giunta provinciale di Bolzano ha deliberato ieri 
l’acquisto di undici capolavori dell'Impressioni¬ 
smo della collezione privata von Lutterotti. Il prez¬ 
zo è irrisorio: 350 milioni. Ma è la stima dichiarata 
dalla proprietaria che intendeva esportarli. E la 
legge consente che lo Stato vieti l’esportazione o 
eserciti diritto di prelazione attenendosi al valore 
dichiarato. 


XAVER ZAUbERER 


■i fiOLZANO Pare proprio 
che )’«a(fare del secolo» vada 
in porto. Oggi la giunta pro¬ 
vinciale di ^zano ha delibe¬ 
rato formalmente di acquista¬ 
re aii'esportazione undici del 
tredici capolavori Impressio¬ 
nisti della collezione deila ric¬ 
ca possidente Irma Lucy von 
Lutterotti Pasenstecher domi¬ 
ciliata a Caldaro, pochi chilo¬ 
metri da Bolzano. 

Si tratta di un affare d'oro e 
di una vera e propria beffa per 
la ricchissima proprietaria, 
mal consigliata dai suoi legali 
svizzeri e tedeschi. Gli undici 
capolavori sono stati compra¬ 
ti dalla Provincia autonoma al¬ 
toatesina per la somma com¬ 
plessiva di 344 milioni e 
èOOmila lire. La beffa consiste 
ne) fatto che il prezzo si riferi¬ 
sce al valore assegnato dalla 
stessa proprietaria nella di¬ 
chiarazione dovuta quando ha 


inoltrato domanda per ottene¬ 
re il permesso di esportazio¬ 
ne. 

È stato in quel momento 
che è nato l’«affare-beffa del 
secolo». Infatti la signora von 
Lutterotti decise di esportare I 
capolavori impressionisti in 
suo possesso e, come stabili¬ 
sce la normativa italiana, alle¬ 
gò alla domanda rivolta al mi¬ 
nistero dei Beni culturali una 
stima dei vari quadri in totale 
580 milioni, una bazzecola in 
confronto al valore reale che 
potrebbe invece aggirarsi sui 
cento miliardi. 

Non si sa per quale ragione 
la possidente abbia dichiarato 
un valore cosi basso, proba¬ 
bilmente ignorava l'altra parte 
delia legge che stabilisce che, 
in presenza di una richiesta di 
esportazione, lo Stato la può 
vietare o può esercitare il di¬ 


ritto di prelazione acquistan¬ 
do al valore dichiarato dal 
proprietario. 

Ed è quello che è avvenuto. 
Il 17 settembre i quadri sono 
stati bloccati presso la So- 
praintendenza ai Beni cultura¬ 
li di Verona ed entro tre mesi 
da quella data la Provìncia au¬ 
tonoma di Bolzano, su delega 
dello Stato, può fare una pro¬ 
posta. Proposta che è stata 
fatta oggi per undici dei tredi¬ 
ci capolavori. 

Le opere cosi acquistate so¬ 
no «Strada a Parigi» di Utnllo, 
•Cespugli fioriti» di Renoir, 
«Paesaggio invernale con fiu¬ 
me ponte e case» e «Sguardo 
sopra il l^imigl su Londra» di 
Sisley, «Piccolo ponte attra¬ 
verso il fiume Viosne» di Pisar- 
ro, «Paesaggio boschivo con 
mucche» di Gauguin, «Paesag¬ 
gio serale sui fiume con bar¬ 
che da pesca* di Corot, «Vista 
su Parigi nei dintorni di Mon- 
tmartre». «Terreno roccioso 
presso Estaque» di Cézanne, 
«il ponte di Chaiou» di Vla- 
minck, «Feldmaresciallo con¬ 
te Heimuth von Moltke» di 
Lenbach. Su due la Provincia 
non ha potuto esercitare il di¬ 
ritto di prelazione perché ese¬ 
guili meno di cinquant'anni fa. 
sono «Le rose» di Chagali e 
•Mezzogiorno all'atelier» di 
Dufj'. 


Energia 
Confronto 
ambientalisti 
e deputati 


H ROMA. Confronto nel- 
l'auletta dei gn^rpi ieri a Mot- 
tecìtorlo sui temi energetici 
tra deputati e ambientalisti. 
Una messa a punto in vi^a 
dell'elaborazione e della di¬ 
scussione de) nuovo plano 
energetico. Per B Pei Ciulio 
Quercini, re^nsabìle delia 
commissione attività {vodutti- 
ve della Dìre^ne, ha detto 
che la priorità nella definizio¬ 
ne del nuovo plano è «una ri¬ 
flessione suirotganlzzazione 
istituzionale deila politica 
energetica in Italia» che pre¬ 
veda una programmazione al 
centro e una realizzazione pe¬ 
riferica. Dopo aver indicato 
alcune linee di risparmio. 11 di¬ 
rigente comunista ha sottoli¬ 
neato la necessità, per quanto 
nguarda à parco elettrico e^- 
slente, di rendere gli Irnienti 
non solo pienamente funzio¬ 
nanti. ma tali da non inquina¬ 
re. Intervento, quindi, sull'esi¬ 
stente, sviluppo dei teleriscal¬ 
damento e delia cogenerazlo-] 
ne, revisione della politica de¬ 
gl) impianti di grande taglia. 
Quercini, Infine, ha voluto da-| 
re «un parere secco» anche' 
sul Pec del Brasimene: unal 
«baracca» sbagliata an daii'l-' 
deazione, cercare di dargli, 
nuovi finanziamenti significa] 
solo buttare altri soldi. 


SEI LITRI DI UTTE 
NON LE SONO BASTATI 
E HA CHIESTO DI PIU’ 


Più di sei litri di latte per un chilo di Invemizzina. 
Ecco il segreto. Per questo Invemizzina è cosi 
fresca e delicata come piace a voi. 



Aireto di 8S anni dopo una vn«. de¬ 
dicata al Paruto e alla famigUa è 
deceduto 

OIDOmOCHIRON) 

la moglie e i lìgli lo ricordano al 
compagni 

Nuoro, S dicembre 1987 


li Comitato tederade e la CFC da) 
PCI d) Nuoro danno il trhte annun¬ 
cio della scomparsa dei compagno 
AGOSTINO CHlRONI 
fondatore de) Partilo e primo ae- 
gretario della Federaxìone di Nuo¬ 
ro Ne ricordano l'esempio di valo¬ 
roso con^tentie aiùUaK^sita « di 
dirigente politico impanato per il 
riscatto delie popolazioni del Nuo- 
rese e parteopanoal dolore dei fa¬ 
miliari. 

Nuoro, 5 dicembre 1987 


Nel 10* anniversario delia morte <8 
DUiUO MINICOZa 
ia moglie, il figlio, la Sglia. la nuonk 
il «nero, le nipoti, il mteiio. le so¬ 
relle. le cognate, i cognati, lo rico^ 
dano con immutato «fello a quanti 
lo amarono e «bnarono. 

Roma. S dicembre 1987 


Net secondo anniversario deità 
scomparsa della compagna 

MARIA BEOLCm 

vedRESTA 

il compagno Fasol Angelo la rico^ 
da con afletto e sottoscrive SO ntila 
lire per t'Uruid. 

Milano, S dicembre 1987 


Ricorrono oggi 8 \ meri dalla morte 
del compagno 

CIOSUl CASATI 

e la moglie Ida, ne) ricordarla tutti 
) suol compegn) ed erotet. In sua 
memoria rinnova i'tdtbonamenlo 
Nvnùrie al svm^male f'UmN) per 
la serione «Q. Serrani» 

Milano, 5 dicembre 1987 



runità 

Sabato / 
5 dicembre 1987 I 
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NEL MONDO 


Fassino parla per il Pei I 

Al congresso del Pcf 
la voce di Damette 
ultimo dei «dissidenti» 

Il congresso del Pcf è giunto al terzo giorno di 
dibattito sulla relazione di Marchais, sul «progetto 
di risoluzione» e sul «programma». Nella seduta di 
Ieri ha portato il saluto del Pel Piero Fassino riaffer¬ 
mando le ragioni che fanno del Partito comunista 
Italiano parte integrante della sinistra europea Ha 
parlato anche Felix Damette, l'ultimo esrònente 
del «gnippo critico» ancora presente nel Cc. 


L’Italia rischia di essere 
pesantemente penalizzata 
da un’ingiusta suddivisione 
dei fondi strutturali 


L’Europa è assente sui temi 
cruciali della politica 
intemazionale e del 
caos dei mercati monetari 


Giran rissa fra i Dodici 
al vertice di Copena^eti 


H PARIOI. In visM della 
proulmi unlllcailone del 
mereaio europeo, ohe eolie- 
va lame preoccupazioni ne- 

B ll ambienti economici e po¬ 
lle! (ranceel e nel Pel - che 
vi scorie un esito calastroll- 
eo per reconomla Irancese e 
per II totale vassallagilo del¬ 
l'Europa agli Stati Uniti • 
•compito delle forze di sini¬ 
stra è far si che l'Integrazione 
economica e politica In Eu¬ 
ropa occidentale sla occasio¬ 
ne di un ulteriore sviluppo 
produttivo, sociale, umano, 
per mlllom di donne e di uo¬ 
mini del nostro continente». 

Intervenendo al 26' Con¬ 
gresso del Pel, dove ha por¬ 
talo Il saluto del Pel Piero 
Fassino, della segreteria, che 
aveva esordito sull'evento di 
•straordinaria portata» di cui 
slamo alla viglila ' l'accordo 
americano-sovietico per la 
distiuilone del missili Inter¬ 
medi In Europa - ha cosi 
continualo •£ questo un 
compilo che riguarda tutte le 
componenti della sinistra eu¬ 
ropea - comunisti, socialisti, 
socialdemocratici, laburisti • 
chiamali a superate antiche 
divisioni a contrapposizioni 
Ideologiche, per costruire In¬ 
sieme un'Idea europea e mo¬ 
derna di socialismo Noi cl 
sentiamo parte Integrante 
rtella sinistra europea perchè 
la nostra cultura, la nostra 
storia, la nostra politica - da 
Gramsci a Togliatti a Berlin¬ 
guer • sono maturaie,.aono 
cresciute, si sono sviluppate 
qui, nell'Europa occidentale, 
nel centro della rivoluziona 
Industriale e dello sviluppo 
capllallsllco. La nostra Iden¬ 
tità di grande e moderno par¬ 
tito di sinistra deriva proprio 
dall'essere noi comunisti sul 
plano culturale, prima anco¬ 
ra che sql plano politico, llgli 
di questa Europa SI, perchè 
Il nastro partito - al pari di 
altri grandi parliti di sinistra 
del nostro continente • af¬ 
ionda le radici della propria 


storia e della propria cultura 
non solo nella Rivoluzione 
d'ottobre, ma anche nel va¬ 
lori di uguaglianza, di libertà, 
di solidarietà detta Rivotuzlo- 
ne Irancese» 

Il 26' Congresso del Pcf, 
giunto al suo terzo giorno di 
dibattilo sul rapporto di 
Georges Marchais, sul «pro¬ 
getto di nsoluzione» e sul 
•programma», ha visto d'al¬ 
tro canto riconfermala la 
quasi totale unanimità del de¬ 
legati sulla linea dell'unione 
nelle lotte, dell unione alla 
base, per una nuova «unione 
di forze popolari» capace di 
rovesciare gli attuali rapporti 
di forza poiitlcl in Francia 

La sola «nota falsa» - co¬ 
me commentava Ieri Le Mon¬ 
de-i venuta mercoledì sera 
da Felix Damette, l'ultimo 
dei membri del Comitato 
centrale appartenente al 
gruppo critico atveora pre¬ 
sente in questo organismo 
dirigente Nel suo Intervento 
Damette non ha cercato le 
sfumature ha rimproverata 
alla direzione di Ignorare II 
risultato negativo ottenuto 
dal Pcf nelle ultime legislati¬ 
ve, di seguire una «logica del 
regresso» e una «strategia 
della marginallzzazione» per 
essersi chiuso In posizioni 
che «eludono I problemi es¬ 
senziali», per esseral messo 
nella situazione di non capire 
•ciò che accade nella socie¬ 
tà». Voce Isolata, contestala, 
salutata appena da qualche 
raro applauso, quella di Da- 
melle, nella sua voluta durez- 
za, ha costituita la negazione 
dell'ottimismo dominante 

Ieri, nella seduta mattuti¬ 
na, Il congresso aveva reso 
omaggio, con un minuto di 
silenzio, alle vittime della re¬ 
pressione poliziesca, Malik 
Opsseklne, lo studente mor¬ 
to esattairrnme un anno fa, e 
Lucten Barbier, recentemen¬ 
te ucciso dalla polizia nel 
corso di una manifestazione 
sindacale 


' ^ in 







GII scontri tra polizia e dimostranti durante I lavori del vertice del paesi Cec a Copenapheni a destra. Gerla t AndreottI al tavolo del summit 



Iran-IiBk 

Gromiko 

rimprovera 

Teheran 

H DUBAI Una pairallei» • 
una ■Beipetiolleri atlaacaM 
dalTiriarione trakena: un PO» 
sante monito dell'liaii al Ku- 


Chiamato a discutere la riforma finanziaria, il Consi¬ 
glio europeo di Copenaghen si è aperto ieri tra inde¬ 
cisioni e contrasti. Un brutto segnale, di «assenza» 
dell'Europa, alla vigilia del summit Reagan-Qorba- 
clov e In un momento di grandi dliiicolti sul mercati 
finanziari e monetari. I Dodici hanno mancato l'ac¬ 
cordo, ieri, sul contenimento delie spese agricole e 
sul fondi per il riequilibrio della Comunità. 

DAL NOSmO INVIATO 

PAOLO SOLOINI 


■i COPENAGHEN Mai come 
Stavolta si è avuta tanto netta 
la sensazione che la politica, 
Quella vera, si faccia altrove E 
Il vertice Cee di Copenaghen, 
che al è aperto ieri, si conclu* 
deri stasera, meno di 48 ore 
prima che si consumi, a Wa* 
ahlngton, un altro ben più so* 
stanzioso rito della scena del 
mondo, il summit Reagan* 
Gorbaclov 1 leader del Dodi* 
ci. Ieri sera, hanno discusso, 
certo, della situazione inter* 
nazionale e oggi sicuramente 
verrà diffuso, tra gli altri, un 
documento In cui sTesprimerà 
la soddisfazione per il ritrova 
(o dialogo tra 1 grandi e ep* 
poggio alHntesa sui missili 
Un modo per dire «ci siamo» 
E Invece 1 Europa «non c 
Nel confronto tra le superpo» 
tenie resta oggetto, qualche 


volta ostaggio, magari stizzito 
Nelle crisi regionali si muove 
in ordine sparso Chirac ha n* 
scattato i «suoi» ost^l trat* 
tando e la signora Tnatcher, 
ben altrimenti prudente verso 
il Grande Alleato ai tempo 
dell Irancate, lo attacca E 
solo rultimo episodio di una 
coiiaborazione che non c'è, 
che rischia di avvelenare un 
clima che. a Copenaghen, è 
già abbastanza compromes* 
80 

Ma c'è un'altra «assenza» 
dell'Europa che questo verti* 
ce rischia di mettere dramma* 
ticamenie in evidenza Di 
fronte ai disordine del mercati 
finanziari, allo sconquasso del 
dollaro, la Comunità ha sapu* 
to, finora, produrre raffinate 
analisi e qualche ragionevole 
proposta per rimediare, ma 


non, certamente, tma strate* 
già len sera fi presidente delia 
Commissione Jacques Oeiors 
ha fatto, pnma che i capi di 
Stato e di governo e 1 ministri 
degli Estcn si sedessero, sepa* 
ratamente a cena Inconsue¬ 
ta esposizione sulla situazione 
economica e finanziaria mon¬ 
diale 

È il segno di qu^te due «as¬ 
senze» che dà al vertice di Co¬ 
penaghen il connetto di una 
difficile «ora della ^rità» Se 
non fosse per quello che te sta 
accadendo intorno, ia Comu¬ 
nità -• come ha detto giorni fa 
AndreottI e come si è sentito 
ripetere len dall ottimi»no 
obbligato dei vari portavoce 
nazionali *• non avrebbe moti¬ 
vo di sentirsi «ali ultima spiag¬ 
gia» Lo spazio per I compro¬ 
messi, specialmente qutmdo a 
trovarsi intorno a un tavolo 
sono I massimi leader, si rie¬ 
sce spesso a trovarlo, fm se 
stavolta aleggia più che in pas¬ 
sato il fantasma di un «falli¬ 
mento» Il problema è se gli 
eventuali compromessi baste¬ 
ranno almeno ad ^lontanare 
to spettro di una in^ficlenza 
delie risorse, tale da condurre 
inevitabilmente a una rinazio- 
nalizzazione delle politiche 
comunitarie U rischio c'è, e 


investe tutti i capitoli del con¬ 
tenzioso «tecnico» che II verti¬ 
ce è chiamato a risolvere 
Per quanto riguarda la poli¬ 
tica agricola, il tentativo di 
bloccare la spesa, bloccando 
innanzitutto la produzione di 
eccedenze, sui quale si sono 
esercitati i leader In mattinata, 
non aveva sortito, a lutto ieri, 
alcun esito Francesi e tede¬ 
schi. al quali era stata attribui¬ 
ta una «posizione comune» 
che poi si sarebbe visto non 
esistere, si erano presentati 
comunque uniti nell ostina¬ 
zione a non tollerare tagli alle 
proprie produzioni di cereali 
SulPaltro fronte, ia signora 
Thaicher si era fatta preme¬ 
re da una dichiarazione di 
guerra «Non ho paura di esse¬ 
re isolata, quanao si ha ragio¬ 
ne si può stare anche sol(» 
Qualche awicinamenlo si è 
registrato nel pomeriggio (sul¬ 
la fissazione di un letto alla 
produzione cerealicola e sul 
controllo del futuri aumenti di 
spesa) ma si delinea in ogni 
caso una tendenza a strappare 
la possibilità di supplire con 
aiuti nazionali alla nduzlone 
dei sostegni comunitari 
Anche sul problema dei 
fondi strutturali, quelli dedica¬ 
ti al nequilibrio socio-econo¬ 


mico tra le diverse aree della 
Cee, c'è una chiara spinta alla 
nazionalizzazione I francesi 
hanno insistito sul principio 
che gli aiuti vadano non alle 
regioni sfavorite, ma agli Stati 
membri il cui reddito si collo¬ 
chi al di sotto della media co¬ 
munitaria Una soluzione che 
danneggerebbe I Italia Ce 
quale chiede che comunque 
non si vada sotto i) raddoppio 
della dotazione dei fondi, pro¬ 
posto dalla Commissione, e 
che basta già ora appena a co¬ 
prire le nuove necessità crea¬ 
te dall inmesso nella Cee di 
Spagna e Portogallo), ma che 
soprattutto darebbe alla Co¬ 
munità il connotato di un’or¬ 
ganizzazione intemazionale, i 
CUI interlocutori non sono i 
cittadini, ma gli Stati 
È li prtnclpio che Ispira l'at¬ 
teggiamento della Gran Breta¬ 
gna nel chiedere il «nmborso» 
della differenza tra quanto 
versa alle casse comunitarie e 
quanto ne riceve ed è II peri¬ 
colo che incombe sull'altro 
grande tema del vertice, l'In¬ 
dividuazione di una risorsa ag¬ 
giuntiva, oltre «d dazi esterni l 
prelievi agneoii e quelli sull I- 
va, per le casse comunitarie 
La proposta originana della 
Commissione, e una versione 


■addolcita» della presldenu 
danese, prevedono che la 
«quarta risorsa» sia calcolata 
sulla base del prodotto Inteh 
no lordo dei diversi paesi 
membri. L'opposizione italia¬ 
na a questa soluzione, oltre 
che da) calcolo di quanto essa 
ci costerebbe, soprattutto do¬ 
po ia gemale trovala di rivalu¬ 
tare il nostro ni facendo 
•emergere» Il «sommerso» al 
tempo del «sorpasso» della 
Gran Bretagna (duemila mi¬ 
liardi di lire nel *92 nel caiO' 
peggiore, 500 nel migliore), è 
motivata proprio dai suo ca¬ 
rattere antlcomunitano Il cal¬ 
colo del coninbuto secondo II 
PII, Infatti, è tipico delle orga¬ 
nizzazioni intemazionali, non 
di una comunità sovranazio- 
nale 1 cui Interlocutori siano I 
cittadini e non gli Stati. Se 
compromesso ci sarà - aiKhe 
la delegazione italiana ti pre¬ 
para ad accettario. e nessuno 
crede alle voci secondo cu), 
su questo e sui fóndi stiuttura- ' 
li. Goria sarebbe pronto a), 
gran gesto di andarsene At¬ 
tendo la porta - potrà forse | 
essere momentaneamente ah ' 
lontanato io spettro di una 
bancarotta finanziaria della 
Cee Ma si sarà fatto un altro 
passo verso la «non Europa» 


Finita la rivolta dei cubani 

I detenuti di Atlanta 
si arrendono: 
tutti gli ostaggi liberi 


Mentre a Parigi si apre uno spiraglio per la pace in Cambogia 
il leader cinese chiede a Mosca di premere sul ITietnam 

Deng prende le distanze da Sìhanuk? 


m ATLANTA (GEÒRGIA) 
Con la firma di un documento 
concordato tra 1 capi della 
sommossa e 11 ministero delta 
Giustizia federale, si è conclu¬ 
sa Ieri nel carcere di Atlanta, 
in Georgia, la rivolta del dete¬ 
nuti cubani Alle prime ore del 
giorno i rivoltosi si sono con¬ 
segnati spontaneamente alle 
autorità liberando 89 ostaggi 
(In gran parte funzionari deli i- 
stituto di pena) sequestrati per 
undici giorni A convincere al¬ 
ia resa i cubani è stato un 
«protocollo di Intesa» sotto¬ 
scritto dal ministro della Giu 
stlzia Edwln Meese slmile nel¬ 
la sostanza e nel contenuto a 
quello che nei giorni scorsi 
aveva messo Ime alla protesta 
scatenata nel penitenziario di 
Oakdale, nella Louisiana II 


documento prevede una mo 
ratorla nell estradizione nella 
terra di origine del quasi quat¬ 
tromila detenuti cubani tratte¬ 
nuti nelle carcen americane e 
sancisce che nessuna ritorsio¬ 
ne sarà presa nei confronti dei 
ribelli per i danni da essi pro¬ 
vocati all interno deirediiicio 
durante la sommossa 
Un ruolo di primo piano nel 
capitolo conclusivo della 
drammatica vicenda lo ha 
svolto il vescovo ausiliario di 
Miami, di origine cubana che 
ha presenziato alla stipula 
deli accordo avvenuta nel 
corso di una cerimonia Lan- 
volta terminata senza spargi¬ 
menti di sangue ha (atto co¬ 
munque una vittima è un de¬ 
tenuto ucciso in circostanze 
su cui dovrà far luce una com¬ 
missione di inchiesta 


Deng Xiaoping ha precisato len che un suo incon¬ 
tro con il leader sovietico Gorbaciov può avvenire 
solo dopo che Mosca eserciterà una forte pressio¬ 
ne sui Vietnam per il problema della Cambogia La 
dichiarazione del leader cinese è stata resa nota 
mentre a Parigi si concludeva l'incontro tra Siha- 
nuk e Hun Sen: una presa di distanze di Pechino 
nel confronti di Sihanuk? 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMBUHIUNO 


m PECHINO Solo I agen¬ 
zia ufiKilale «Nuova Cma» ie¬ 
ri a tarda sera ha dato noti¬ 
zia dell accordo raggiunto a 
Pangi tra il principe Sihanuk 
e Hun Sen Avevano taciuto i 
telegiornali serali compreso 
quello delle ore 22 m lingua 
inglese Eppure la Cina, pae¬ 
se che solitamenie è sede 


delle attività politiche di Si 
hanuk si sapeva non centra 
ria alla iniziativa di Parigi 
Invece mentre a Fere en- 
Tardenois si perfezionava 
I accordo per una soluzione 
politica della questione cam¬ 
bogiana, qui SI sono susse¬ 
guiti degli avvenimenti non 
troppo consonanti con 


quanto stava avvenendo m 
terra francese 

C’è stata Innanzitutto una 
seconda dichiarazione di 
Deng Xiaopmg sulla possibi¬ 
lità di un incontro con Gor- 
baciov Deng ha precisato 
che contrariamente alla im¬ 
pressione ricevuta dal leader 
sovietico per quell incontro 
una precondizione esiste ed 
e la pressione dell Urss per¬ 
che Il Vietnam ntin le sue 
truppe - attualmente dai 100 
ai nomila soldati - dalla 
Cambogia 

Piu tardi. «Nuova Cina» ha 
trasmesso due dispacci da 
Bangkok, entrambi sul ritiro 
delle truppe vietnarorte co¬ 
me unica via e condizione 
pregiudiziale per affrontare 


la questione cambogiana II 
pnmo conteneva una intervi¬ 
sta (atta da «Nuova Cina» al 
portavoce de) ministero de¬ 
gli Esten tailandese Il secon¬ 
do invece riferiva il collo¬ 
quio tra il vice pnmo mini¬ 
stro e 1 ospite cinese, un diri¬ 
gente deli armala popolare, 
in Thailandia per una ceri¬ 
monia uffiaale 
L insistenza tailandese tro¬ 
va una spiegazione nel fatto 
che lungo le zone di confine 
stazionano molte delle trup¬ 
pe vietnamite che occupano 
la Cambogia Ma a questa in¬ 
sistenza ia Cina ha dato m 
questo momento un certo ri¬ 
lievo Dando i impressione 
di fare qualche piccolo ag¬ 
giustamento nelle posizioni 


sostenute anche recente¬ 
mente Una settimana fa, 
propno all'indomani della 
pace fatta con il Laos Deng, 
nella sua pnma dichiarazio¬ 
ne, si era detto disposto a 
incontrare Gorbaciov, ma 
non aveva npetuto la stona 
delle precondizioni. anche 
perche non ha mollo senso 
avanzare una proposta e nel¬ 
lo stesso tempo ridimensio 
narla indicandone i limiti E 
infatti Gorbaciov aveva nte 
nulo di cogliere una novità 
nella posizione del dingentc 
cinese, novità che invece ieri 
e stata smentita Smentendo¬ 
la, Deng non ha fatto altro 
che ribadire la vecchia linea 
cinese a proposito delle mo¬ 
dalità politiche di un even¬ 


tuale nawicinamento all’U¬ 
nione Sovietica Ma, nei fatti, 
è come se avesse preso le 
distanze anche dalle mosse 
di Sihanuk 

L ipotesi di dissensi interni 
al gruppo dingente cinese a 
proposito dei rapporti con 
1 Unione Sovietica appare 
poco sc»ienibtie anche pe^ 
chè risulta abbastanza este¬ 
so 1 interesse nei confronti 
sia della iniziativa di pace sia 
della politica di nforma intra¬ 
prese da Gorbaciov «Nel 
congresso, ha detto Deng, 
abbiamo discusso solo di po¬ 
litica interna e troppo poco 
di politica intemazionale» è 
probabile che anche la vi¬ 
cenda vietnamita-cambogia¬ 
na oatisca ora di questa scar¬ 
sa discussione congressuale 


di tnippe Iraniana nella aona 
di Busora. Non aambra pi<o> 
prio che d il stia muovendo 
vano una casaaziona dal fuo¬ 
co, al contrario, a dd reato la 
notizie provenienti dal Palaz¬ 
zo di Vetro MRibrano aver tol¬ 
to ogni residua IHusIom In 
propMto. Pere! da CuaUar 
dava ancora incontnit H tnl- 
nlitro dagli ùteri Irakeno Ta- 
rlk Alla, che arrivi oggi a New 
Yorii; ma I colloqui con il vlcf- 
minlitro dagli Estari Iraniano 
UriM hmno confermalo 
che la aituaziona naia blocca¬ 
ta. Il che. in parole povait, 
vuol dira che la guerra contf- 
nua. lo sterno Lari|anL prima 
di lascUre New York, Ita di¬ 
chiarato Infatti che il suo go- 
vtmo non accetterà la ceaaa- 
lionedel fuoco, prqvlata dalla 
rtsoluilone 898 del ConaMo 
di slcurazia, se prime l'Onu 
non dichiarerà 11rak «Panie 
eggreesora». lutto ineomma 
toma il punto di panama, a 
prima cioè della mUsloM <ii 


Baghdad, nel aetterobn aco^ 
so. 

Ancora LarilanI ha confa^ 
mato che l’Iran sta contimi* 
nando ad ammasaara truppa 
lungo la linea del (ronia. In 
previsione d) una nuova vasta 
offensiva che dovrebbe con¬ 
seguire il risultato fallito hi 
gennaio, cioè la conquista 
della città irakena di Banera. 
E ieri il presidente del Parla¬ 
mento dì Teheran Ratsanfani 
ha ammonito U Kuwait che sa 
concederà una piattaforma 
•off shoie» come base galleg¬ 
giante per le navi Usa (cerne 
affermano fonti di stampa 
americane) dovrà dame una 
anche all'Iran o prepararsi • 
subire aiiacehi Intanto, il ca¬ 
po dello Stato sovietico An¬ 
drej Gromiko ha detto airam- 
basclatore Iraniano a Moaca. 
Nasser Heiranl Nobari, che 
•l'Iran non si Impegna vara¬ 
mente per pone fine alla glli^ 
ra» con l’Irek. Ne ha dato noti¬ 
zia l’agenzia «Tres» precisan¬ 
do che Oiomyko ncevendo 
rambasclatore iraniano al 
Cremlino ha avvertilo che se 
la risQludone 898 dal Cwà* 
glio di sicuteiM deli'Onu non 
sarà rispettata, «la altre diipo- 
sirioni che essa preveda (san- 
sionl contro la parta che nflutt 
Il cessate 11 fuoco, irdò po¬ 
trebbero asere marea ali on 
dina del giorno». 

Tempi Nuovi 

«A Praga 
non c’era 
perestrojka» 

m MOSCA II aeNlmanate 
soviallco «Tempi Nuovi» iMya 
che «la valutazione della ciW 
del '68 (oimulaia aU'cpou 
riai comunioh cecoMovacchl 
abbia biaogno di nwdllidM» 
e che vi sia ■uit'alflniU In il 
socialismo dal volto umano» 
delia primavera tri Praga • In 
•perestio|ka in cono nei pae¬ 
si socialisti» Laconsiderazlo- 
ne è contenuta nell'ulUmo 
numero della pubbUcoiian* 
In CUI SI delinìKono «oppori 
tunisii di destra» i dlri|en>i 
cecoslovacchi del imnpo. «U 
loto modello - acrtve il atlli« 
manale - era rivolto eonur, il 
ruolo guida de) Panilo comu¬ 
nista e per la distrazione del 
legami tra t paesi soclaUsll». 



Diadermina Stick, 
grazie alla sua for* 
mula ricca di so¬ 
stanze naturaIi,pro- 
tegge le labbra ren¬ 
dendole morbide. 


PROTEGGI LE LABBRA CON DIADERMINA 11 




























NEL MONDO 


n vertice 
fra Usa e Urss 


«Hanno accettato l’idea 
che la guerra sia 
inevitabile», dice 
il presidente in tv 


Ma poi rassicura 
la destra: «Continuo 
a ritenere che l’Urss 
sia l'impero del malei 


Reagan polemico con i «felchi» 


«First Ladies» < 
inscena; 

quanto OMiteranno? 



I NSW YORK Qvumo con¬ 
io » Fll ■ ' ' ' 


Uno l« Flw Udies? Ulflcial- 
manM Nancy Rctgnn e Ralssa 
Goibtclovt M ne Mnnno 
Impelale Kcento el dipelllvl 
conedril elle cerimonie d'ac- 
co|llenie, prenderanno Inala- 
me un ti alla Caaa Bianca e 
all’oipUa aovlellca aaranno 
moairata In via eccealonale 
anche i quartieri privali dalla 
lealdtnia preildenilale, con 
un |ian dettare a quanto al di¬ 
ce per I leiponaablll del ceri¬ 
moniale auila acalla dal buno 
da tarie uaare. Me i opinione 
OiHuia «he la due «i|nore ab¬ 
biano un'lniluanH anche nel¬ 
le coae politiche mattlorl di 

3 uella che il proiacollo pieve- 
e. brio, da quando aveva 
latto la aua comparaa accanto 
al mirilo a Londra, Ralaaa i 
una componenle londamen- 
lale dall'lmmulne che II nuo¬ 
vo leader del Cremlino al i co- 
aiiulio In Occidente. 

NeH'Iniervlaia alla iv ameri- 
canarOorbeclov aveva detto 
con «Icuraicai all'lntervlalalo- 
K Citelli chiedeva ve'con la 
moglli,limato a caie la aeri, 
dUculeaaa anche delle que- 
atlonl pollllche pii delicate: 
•Ho ili rlipoato... diKUllamo 
di luKoi. C l'unica (race che i 
alata tatuata quando l'inlervl- 
•ta i alala ritraameau a Mo¬ 
nca, Dove probabilmente c'i 

S uilchè problema con chi ri- 
ena che Ralaaa al Impicci un 

G l'troppo delle coae di Stalo. 

VOCI, npieae dalla aiampa 
americana, la tanno •conci- 
|llera> del marito au un arco 
mollo ampio di temi, che van¬ 
no dalle rlvendlcaiionl del tan 
tati di Crimea (al dice che lo 
aleaao Mlkhall abbia aacen- 
denae tartare) alle rllorme 
economiche (Il padre di Rali- 
aa aveva contribuito alla Nep 
di Lenin) Il quotidiano britan¬ 
nico •Tha Obaerven aveva II 


mete tcono addirittura aocte- 
nulo che Ralaaa ce l'aveva con 
Il dimlaalonalo Ellaln, che 
avrebbe avuto da ridire sullo 
alipendio di 780 ntbll che ri¬ 
ceve quale membra della 
Fondailone culturale sovieti¬ 
ca Ambasciatrice, con II suo 
Indiscusso •charme^ e la aua 
«letama della •penairojkaa 
all'estero, Ralaaa sarebbe og- 
aetto, ascondo II aNew Yoth 
Tlmeaa, delle malelingue in 
CMIa 

Meno nuova, « comunque 
non inaollta per il pubblico 
americano, rinlluenia di Nan¬ 
cy Reatan sulle decisioni pre- 
se neIMcio ovale della Casa 
Bianca Dal pelletoleiio è or¬ 
mai passala alla storta la aua 
lite con II predecessore d| Ba¬ 
ker come responsabile dello 
staff ptesidensiale. Il dimissio¬ 
nario Donald Regan sulla 'cal- 
llva oestlone^ aell'lmmagtne 
presloenalale sull'aflare Iran- 
Conlras. A quanto al dice, lo 
stesso •tradimento» del reata- 
nlsmo da pane di Reagan ver¬ 
so la ricerca di iin accordo sul 
disarmo col sovietici, e quindi 
anche questo summit, sareb¬ 
bero sull influematl da Nan¬ 
cy. che ci teneva a che lui pas¬ 
sasse alla storia 

Nancy esce da un ottobre 
personalmente dilflclllsslmo 
prima l'operazione per II tu¬ 
more al seno, poi la morte 
della madre. Ma quanta pare 
a In piena attivila per l'occa¬ 
sione politica forse pii grossa 
della sua vita, la prima visita In 
America di Raissa A chi all 
chiedeva se fosse geloso del 
rlllettori puntati su uorbaclov 
superstar, Reagan ha scherio- 
aamenle risposto che aveva 
recitato con Errol Flynn. Per 
Nancy, che Invece non ha re¬ 
citato con Otvia Garbo, que¬ 
sta sembra presentarsi come 
la prova del fuoco □ JG 


Reagan, deciso a procedere sul missili strategici, 
attacca duramente la destra del suo schieramento 
contraria all'accordo con Gorbaciov: «In fondo ac¬ 
cettano l'idea che la guerra sia inevitabiles e la 
consola rassicurandoli che non ha cambiato idea 
sull'«impero del Male». I sondaggi mostrano che al 
pubblico piacciono l'accordo e Gorbaciov. Ma di¬ 
vergono tra loro esperti ed «opinionisti». 

DAL NOSTRO CtMRISRONOENTC 

SlEQISIUms OINIHIia 


■■ NEW YORK Una sberla e 

I ' una carezza da parte di Rea¬ 
gan alla sua destra vociante 
contro l'accordo con Gorba- 
I clov La sberla è a coloro che 
■non capiscono» I accordo 
sugli euromissili e a quelli che 
•rifiutano l'Idea stessa di un 
I accordo» perché «ohe se ne 
1 rendano conto o meno - al 
fondo del loro pensiero - han¬ 
no accettalo l'idea che la 
I guerra t Inevitabile, che cl do- 
vri essere una guerra ira le su¬ 
perpotenze» La carezza é la 
rassicurazione che continua a 
ritenere che t'Urss sla 
r<lmpero del male» e non si 
fida ad occhi chiusi di Qorba- 
clov 

Lo ha detto giovedì notte In 
un'Intervista con le tre princi¬ 
pali reti IV Usa, nel rispondere 
alla domanda se non si sentis¬ 
se Imbarazzalo dal fatto che 
cinque sul sei candidali del 
suo partilo hanno espresso ri¬ 
serve sul trattato Sugli euro¬ 
missili. E ha Insistilo che c'è 
•una probabllliè ragionevol¬ 
mente buona» di un altro sum- 

R lt la prossima primavera a 
osca per fare «un altro gi¬ 
gantesco passo verso l'ellml- 
nailone delle armi nucleari»- 
la riduzione a meli degli arse¬ 
nali strategici 

Su questo tema stanno ca¬ 
dendo le pregiudiziali da una 

R ane e dall'altra. Gorbaciov 
a levala di mezzo la diatriba 

e di, purché cl si attenga al 
di ricerca Imposti dal 
Iraltalo Abm Lo stesso Rea- 

8 an ha sostenuto che su que- 
10 si era bloccata la trattativa 
a Reykjavik quando «eravamo 


Mosca, 


■I MOSCA Dopo l'accordo 
sugli euromissili. Il problema 
principale fra Urss e Usa è «su* 
perare la diffidenza ed 11 so* 
spetto che si sono accumulati 
per tanti anni e sì sono radica* 
ti nella storia e negli aspetti 
reali del mondo contemràra* 
neot Cosi afferma il preslden* 
te Reagan In una lunga lnter^i* 
sta pubbllcta Ieri mattina dalle 
«IzvestijaB. 

Il vertice è al centro del 
commenti e dei servizi della 
stampa sovietica La rubrica 


giunti letteralmente ad un ae* 
cordo su un disarmo nucleare 
totale e all'ultimo minuto ave* 
vano detto che si poteva fare 
«olo che avessimo rinunciato 
ail'Sdi E per questo che me 
ne sono andaloi. Ma ora io 
stesso Pentagono fa sapere 
che un vìncolo al trattato Àbm 
compromeUerebbe solo po* 
chi delle d^ine di esperimen* 
ti pFe>isll da qui al 199S 

E au un altro tema spirtoso 
l'amministrazione Reagan la 
sapere, per bocca del diretto* 
re dell'Agenzia per il disarmo 
KennethL Adeìman, che è di* 
sposta a maggiore elasticità 
sui numero delle testate nu* 
clearì montate su missll a ter* 
ra Slnora la richiesta america¬ 
na era che le testale del missili 
intercontinentali sovietici fos¬ 
sero dimezzate (da 6 400 a 
3 300), li che avrebbe lasciato 
un vantaggio agii Usa il cui de¬ 
terrente «strategico* fa conto 
soprattutto sui sottomarini e 
sui bombardieri perennemen¬ 
te in volo, feri questa nuova 
flessibilità à stata, secondo In¬ 
discrezioni. sancita in una riu¬ 
nione alla Casa Bianca tra il 
presidente e i suoi consiglieri 
militari. 

Il Reagan anti*reaganiano 
dell’accordo con Gorbaciov 
ha il conforto della grande 
opinione pubblica un'Indagi¬ 
ne d'opinione del «New York 
Times» e della Cbs (compiuta 
tn U 20 e il 24 novembre) rive¬ 
la che circa due terzi degli 
americani sono favorevoli al 
trattato sugli euromissili e il 
numero di quelli che gludlca- 


«Alla vigilia del vertice di Wa* 
shington*. che la «Pravda» 
pubblica ormai quotidiana¬ 
mente. compare con sempre 
maggiore frequenza nelle pa¬ 
gine anche degli altri quotidia¬ 
ni sovietici ed è diventata di 
fatto • al di là del commenti e 
degli interventi «redazionali» 
- la tribuna del folto stuolo di 
inviati sorietlcl già arrivati ne¬ 
gli Stati Uniti. 

«11 conto alla rovexia è or¬ 
mai in corso», scrivono gli in¬ 
viati del quotidiano del Pcus, 


no favorevolmente Gorbaciov 
(36%) è doppio rispetto a 
quello di cù lo giudica sfavo¬ 
revolmente (16%. con un 45% 
di indeciso Un altro «poU», 
condotto d^ «Wall Street 
Journal» e dalla Nbc. dopo 
I apparizione televisiva di Gor¬ 
baciov, mostra un 53% di fa¬ 
vorevoli e solo un 20% di sfa¬ 
vorevoli (meglio di Reagan, 
che ha un 35% di sfavorevoli). 

Assai più articolate invece 
le opinioni tra gli «esperti* e i 
politici tya coloro che hanno 
espresso riserve sui trattato 
sugli euromissili cl sono Nl- 
xon. Kissinger, l'ex segretario 
di Stato e attuale candidato 
presidenziale, generale Haig 
^pure un altro esponente 
deft'amminlstrazione Nixem, 
rex*direttore della Cia Colby, 
aveva sostenuto ad un conve- 

S ino promosso dail'lnstitute 
or Est-West Securtw Studies 
io scorso ottobre ^ «biso¬ 
gna concludere accordi 9ì più 
presto possibile», «n<m essere 
dilatori nel confronti di Gor¬ 
baciov sugli Kcordi che egli 
sta offrendo* E il ^ce di 
Shultz, John V^tehead, gli 
aveva dato ragione, fn quel 
convegno, svoltosi nel Minne¬ 
sota, nella fi^ia granaria par¬ 
ticolarmente interessala agli 
scambi economici con i'Urss. 
presieduto dal presidente del¬ 
ia Cargill, la più grossa impre¬ 
sa privata Usa, McMillan, una 
task-force di 39 autotevollssi- 
me personalità era giunta alla 
conclusione che la «pereitro- 
Ika» è un'occasione da rton 
perdere e da sostenere inco* 
regnando l'economia sovieti¬ 
ca. Ma l'argomento cui più 
fanno ricono la maggioranza 
degli «opinionisti» sui giornali 
in questi giorni riguarda al- 
l'opposto il rUchk> che i’Urss 
approfitti di una ripresa eco¬ 
nomica per rafforzarsi E un 
altro sgomento che viene 
fuori, piu che le intenzioni di 
Gorbaciov, mette in dubbio la 
sua solidità politica. Se un 
cremlinologo come Robert 
Ugvold della Columbia Uni- 


rilevando che «il dibattito è 
già cominciato in sede di 
stampa e di opinione pubblica 
(americana) in particotare do¬ 
po l'intervista televisrva di 
Gorbaciov» (rlfenmmtoali'in' 
tervista che li leader sovietico 
ha rilasciato giorni fa alla rete 
americana Nbc). «Sono molti 
gli americani • scrive ancora 
la "Pravda" - che sì rendono 
conto che la ricerca della 
comprensione e non il con¬ 
fronto costituisce ia strada 
maestra delle relazioni sovie- 


versity insiste nel sostenere 
che sono in corso cambia¬ 
menti profondi, «che vanno 
oltre la personalità di Gorba¬ 
ciov». altri, come Marsha) Gol¬ 
dman del Russlan Research 
Center dell'Univesità di Har¬ 
vard. sostengono addirittura 
che Gorbaciov sarà costretto 
ad andarsene «tra due o tre 
anni». 

Di opinioni ce n'é per tutti t 


(ico americane ed il loro futu¬ 
ro» 

Non mancano tuttavia gli 
accenti polemici, soprattutto 
in rapporto al fatto che prò- 
pno in questo momento Vam- 
minisirazione americana ha 
imputato airUnione Sovietica 
violaziorri del trattato Abm 

•L'amministrazione • scrive 
ia ' Pravda" « alia vigilia della 
firma dell’accordo sui missili a 
medio e a corto raggio teme 
di essere accusata di "debo¬ 
lezza" e con questo metodo 


gusti L’Amerkan University 
ha inviato ai giornali una busta 
con su pubblicizzato «Per I 
vostri articoli sul summit in¬ 
clusa lista di esperti» In com¬ 
petizione con la lista predi¬ 
sposta dalla reazionaria Heri- 
tage Foundation e da quella 
all opposto «liberal» del Sum¬ 
mit Waich, con in testa il ne¬ 
goziatore del Salt Paul War- 
nke. 


"provato" vuole dimostrare il 
contrario al conservatori di 
casa propria» La «Pravda» sti¬ 
gmatizza anche la «presenta:- 
zione falsa» delle parole di 
Gorbaciov al quale ia stampa 
Usa, presentandolo come un 
«colpo sensazionale», attribui¬ 
sce l'ammissione che «anche 
In Uias si studia un program¬ 
ma del tipo Sdi» In realtà. <U- 
ce la «Pravda». si tratta di «ri¬ 
cerche scientifiche fonda- 
mentali» (cioè teoriebe) e non 
di «piani per d^egare nello 
spazio una nuova amia». 



Cuoca francese per i due grandi 
durante il summit 


Poteva mancare la Francia in un vertice storico come quello di 
Washington tra Reagan e Gorbaciov? Ecco allora Solange CaN 
dillou che avrà una funzione, se non decisiva, molto importan¬ 
te preparerà I menù per I due grandi. Noimalmente SoLuige al 
esibisce. Invece, ai fornelli del ristorante «Le Mouiin du Roc» a 
Cti&mpagnac de Bei^r 

ultime fieedate della vigilia 



Da Parigi 
una riflessione 
sul prossimo 
millennio 


Per una nflessione collettiva addirittura sui «nodi centrali 
del pros^mo millennio* quale cornice migliore della 
«grandeur» parigina? E così II presidente Mitterrand ha 
invitalo 70 prerni Nobel, di tutte le discipline e di tutto ti 
mondo, dal 18 al 21 gennaio prossimi, che si cimenteran¬ 
no con «promesse e minacce del 21* secolo* e poi. m su. 
fino all’anno tremila Alcune delle relazioni introduttive 
saranno tenute da personalità quali Henry Kissinger. Willi 
Brandt. Adolfo Perez D'EsquiveI, Rita Levi Momiùcini e 
Gabnef Garcia Marquez. 


Abiti in chiffon rosso scar¬ 
latto. mini in laminato d’o¬ 
ro, succinti vestiti da sptua 
A Mosca, per la pnma volta, 
gli stilisti sovietici stanno 
presentando, in questi gio^ 
ni, neil'amblto del «feMivàl 
nazionale della moda», le 
loro creazioni. Ma anche la 
nini sarti di vaglia propongo* 
^..he elmetto Ma come mai c'è 
Buello che sfila in passerella e l 
'essati dalla maggior parte delie 
le - dicono gli stilisti - daJI’ina- 
tessill materiaimenie Incapaci 
ittamo» 


A Mosca invece 
celebrano, 
per la prima 
volta, la moda 


tradizione ha il suo posto' 
no cappotti luccicanti e qui 
un COSI grande scarto tra <; 
vestiti dicaiiiva c^lità indi 
donne sovietiche? «Dipend 
deguatezza delie industrie 
di realiuare ciè che disagi 


«707» scomparso, 
ora è ufficiale: 
l’uomo suicida 
non è Myiamoto 


Cerano già del fortissimi 
dubbi ma ora l'esame delle 
impronte digitali ha fugalo 
le ultime ombre. Tanzianq 
uomo che si è suicidato col 
cianuro a Manama non è 
ì'«inalferrablle Akira Myia¬ 
moto» e nemmeno il 
nordcoreano «Kozuml» pe- 

-- -,—. I. 


netrato In Giappone clandestinamente alcuni giomi fa La 
ha annunciato ferì la polizìa giapponese Le Indagini, quin¬ 
di, ripartono quasi da zero. Der «707» scomparso domeni* 
ca ancora nessuna traccia. Le autorità thailandesi hanno 
sospeso le ricerche mentre resti del )et sarebbero stati 
rinvenuti da un peschereccio in mare, nel golfo del Benga- 


Perdita record 

K r l'economia 
losbva 


Quasi 1,7 miliardi di dollari 
(circa 2,200 miliardi di li¬ 
re) ecco la perdita .ra¬ 


re) ecco la per_ -, 

cord» linanalatia della Ju¬ 
goslavia trel primi nove,ma- 
si di quesl'anno Lo riferi¬ 
sce li quolldlano .Pollllka. 
soliolineando che la perdi¬ 
le sono stale generale da 
3 6IS aziende pubbliche che occupano più di un milione 
Nei primi nove mesi del 1986, le aziende 



ona-lavoro pari a 6,5 milioni di unIlA, 


Impennata 
dei casi 
di Aids 


In novembre «picco» 
preoccupsnte per l'Aids: t 
nuovi cesi segnaliti dal vari 
governi all’organizzazione 
mondiale delia sanità, che 
fino ad ora erano in media 
circa tremila al mese, sono 
stati ben 7 753, cioè oltre 
al gioiTiO. Il totale qM 
casi di Aids notificati airOnis, a partire dal 1961, sale 
quindi a 71.751. L’aumento, tuttavìa, è dovuto essenzial¬ 
mente al alcuni paesi africani. In particolare l'U^anda 


_ ____ ___ _ _,.ia e la 

Tanuinia, che forniscono solò' l'rregòiaimente fioro dati. 
Ma anche negli Stati Uniti II numero dei nuovi malati è 
stalo nettamente superiore (3.469) alla media dei mesi 
precedenti. 


Cheddafi 
come sponsor? 
No, grolle 



t uccede in Ce 
enlale li go 
cherà la spor 
da parte di Ch( 
squadra di hol 
CIO del campionato tea 
SCO ien il prendente del 
di chiudere a causa dei 
annunciato di aver raggi 

libici avrebbero dato un n_____ 

alla squadra a patto che i giocatori si Imp^nas! 
pubblicizzare «lllibro verde», il testo sacro della rive 
ne libica Ma ia notizia è giunta all'orecchio dei 
che ha bloccato l’operazione. 


una società eh 
dissesti finanziai 
» accordo con 
ì duecento milìori 


MAURO MONTAU 


Oqchetto a Uvomo 

«La lotta per la pace 
deve impegnarci 
da protagonisti» 


Bèindiera della pace, glogan, canti, entusiasmo di 
giovani e meno giovani, hanno invaso ieri le vie di 
Elvomo, Un grande corteo ha percorso la città, 
poitwtdo ovunque il messaggio che il popolo ita¬ 
liano Invia In questi giorni al lontano tavolo della 
trattativa al vertice! un messaggio che chiede pace. 


! Occhetto. 


dWogo, amlclEÌa Ira l popolf Al termine della ma- 
nllestazlone ha parlato Achille 


ruvoRNO «Perchè la pro- 
qlllva di un avvenire lecon- 
I, avanzi, occorre «iperlo, 
mudo puh rimanere susll 
alti, dk .penatole e nean- 
10 da tllo$a Udii devono 
Imperare, euere, per la loro 
Irte, prolMonlzII In questo 
qetMO., Quando Occhetio 
dhuncla queste parola, Il 
atro Odeon In cui si conclu- 
l'Ia manlleslazlone per la 
iqe, ponila da piaaia della 
ipu^iollca è gremilo la gente 
accalca per la strada, attor- 
I alle entrate A sfilare sono 
III In sene, onomlla, ma 
otti di pici hanno fallo ala al 
Zrsinl del corteo 
Nell'lniziallva per II disarmo 
la pace, allarma Occhetio, 
ti ruolo di primo piano spet- 
davo spettate, ell'Eurppa 
Buiopa deve «per cogliere 
coesione che le si olire, de- 
InnanattuHo tornare ad es- 
tè, uAiiariamenle, fattore di 
netòlone fra Est e Ovest., 
«landò nell'armamentario 


del vecchi arnesi «le paure 
che sembrano affacciarsi in 
alcune cencellerie per lo stes- 
ao smantellamento degli eu¬ 
romissili.. A questo proposito, 
ha aggiunto II vicesegretario 
del Pel. .ebblemo apprezzato 
alcune recenti dichlarezioni 
del ministro degli Esteri An- 
dreolil e di Crasi la via del 
negoziato va percoisa ulte¬ 
riormente e alno in tondo, sa¬ 
pendo che oggi non è nè ra¬ 
gionevole nè giusto vedere 
minecee proveiilenil dall'Est. 
Ricordando che «I paesi del- 
lEsI europeo sono oggi di 
fronte e una sfida molloirope- 
gnalivB., sulla strada del rin¬ 
novamento e-della democra¬ 
tizzazione, occhetto ha affer¬ 
mato che «tutte le praapetilve 
positive che si aprono oggi 
per {'Europe, della sicurezza 
al disarmo, alle nuove torme 
di cooperazlone. sarebbero 
lalelmenle messe In discus¬ 
sione se II processo In atto do¬ 
vesse arrestarsi o regredire. 


A Bologna appello di Imbeni e del cardinale Biffi 

In Itafo cortd e fiaccolate 
per k> storico incontro 


Manifestazioni, veglie, fiaccolate. Cosi molte città ita¬ 
liane Si apprestano a salutare )a storica stretta di ma¬ 
no a Washington tra Reagan e Gorbaciov a suggello 
della firma del trattato per l'eliminazione degli euro¬ 
missili. A Bologna it sindaco Imbenì e il cardinale 
Biffi lunedi lanceranno un appello di pace. A Paler¬ 
mo, a Comlso e in molti altri comuni siciliani ci saran¬ 
no incontri e cortei, molti dei quali promossi dal Pci. 


■■ BOLOGNA Per la storica 
stretta di mano tra Reagan e 
Gorbaciov che suggellerà l'eli¬ 
minazione degli euromissili, 
Bologna si prepara a mettere 
nei cassetto le polemiche tra 
città laica e città cattolica di 
fronte alla «speranza di milio¬ 
ni di uomini e di donne» Lu¬ 
nedi mattina il sindaco Renzo 
Imbeni e il cardinale Giacomo 
Biffi dagli schermi di due tele¬ 
visioni locali invieranno ai bo¬ 
lognesi un messaggio di pace 
Sindaco e cardinale, si incon¬ 
treranno anche di persona nel 
pomeriggio a palazzo Notai 
per partecipare a una confe¬ 
renza di Mario Agnes, diretto¬ 
re dell'«Osservatore Romano» 
su «Giovanni Paoto II per la 
pace» 

Poi la città laica e la comu¬ 
nità religiosa avranno altre oc¬ 
casioni per non lasciar pasi.a- 


re In silenzio quella che è stata 
definita una giornata simbolo 
Per i credenti ci sarà una mes¬ 
sa ogni ora in San Petronio, 
turni di preghiera, assemblee 
e incontri nelle parrocchie 
Già Ieri sera in consiglio co¬ 
munale Il sindaco Imbeni ha 
Interpretato le attese di pace 
di una città «nella quale vivo¬ 
no centinaia di migliaia di per¬ 
sone convinte che la pace 
non è un'opzione tra te tante, 
ma 11 futuro per il quale dare 
un significato profondo alla 
propria vita» Sottolineando, 
come ripeterà nel messaggio 
televisivo assieme al cardinale 
il valore dell incontro di Wa¬ 
shington Imbeni si è detto poi 
convinto che I intesa «farà 
scendere dal cielo delle uto¬ 
pie alla terra degli obiettivi 
reali la liberazione del mondo 
dal ricatto della fine della no¬ 


stra civiltà» e ha concluso con 
i’auguno che «il piccolo passo 
di oggi sia il primo di un nuo¬ 
vo cammino che faccia uscire 
Tumanità dalia preistoria del¬ 
l’incultura delia guerra per en¬ 
trare nella stona della cultura 
di pace» 

Anche da Roma un appello 
volto alia speranza lo hanno 
lanciato in una lettera aperta 
indmzzata a Reagan e a Gor¬ 
baciov 64 parlamentari elette 
nelle liste dei Pei «SU è infran¬ 
ta la barriera della diffidenza - 
si legge nei documento * cre¬ 
diamo che per abbatterla dei 
tutto siano necessan ancora 
tanti gestì Vogliano contri¬ 
buire con uno di e^i, con il 
nostro Impegno contro tt riar¬ 
mo convenzioni che avrà 
come pnmo momento la pre¬ 
sentazione di emendamenti 
alla legge finanziana dei no¬ 
stro paese, per la riduzione 
delle spese mUitan e la ricon¬ 
versione delle Inducile IreUt- 
che Vogliamo fare di più e io 
vogliamo fare insieme a tutte 
le altre donne elette nel Parla¬ 
mento italiano e negli altri eu¬ 
ropei Un atto di fiducia - con¬ 
clude l'appello - ha prodotto 
un possibile accordo tanti atti 
di fiducia possono produrre la 
pace» 


Manifestazioni, cortei e 
fiaccolate sono previsti in Sici¬ 
lia per salutare la firma delt'in- 
tesaUsa-Urss Lunedi a Comi- 
so a sarà una manifestazione 
promossa dal Pei a cui parte¬ 
ciperanno Antonio Rubbi, re¬ 
sponsabile delia sezione este¬ 
ri, Luigi Colajanni, segretario 
regionale e Pietro Polena, se¬ 
gretario nazionale della Fgci 
A Palermo domani la veglia 
per la pace dei ragazzi dei car¬ 
cere di Malaspina organizzata 
dairArci Sempre lunedi è 
previsto un corteo unitario nel 
corso del quale tra gli altri 
prenderà la parola Luciana 
Castellina, e martedì per ini¬ 
ziativa deiramminisirazione 
comunale sarà scoperta una 
lapide a piazza Politeama in 
ncordo delia firma del tratta¬ 
to Analoghe iniziative si svol¬ 
geranno in molti altri comuni 
àciiiani, a sostegno delle quali 
li Comitato regionale dei Pei 
ha approvato una nsoluzione 
in CUI si sottolinea l'impegno 
dei comunt 2 .u siciliani per la 
pace Nella nota In particolare 
^ ricorda ia petizione popola¬ 
re con la quale oltre un milio¬ 
ne di cittadini hanno chiesto 
al governo la sospensione dei 
lavon di costruzione della ba¬ 
se di Comiso 


NM» DOPO APPENA 
DUE ORE 


Mozaiy è fatta in solo due ore. E<»o il segreto. 
Per questo Invemizzi Mozary è (»sì dolce e mortiid^ 
come piace a voi. 






Sabato 

5 dicembre 1987 «✓ 



















Non per quello ma 
per una sentena 
della Corte 
Cmtltuadohale 


•■eira Unilà, l'I/II. nella 
nibriea «Uirftmicum al ni»- 
mianu, nel riquadra dadi- 
cara alla Commissione InquI- 
reme avevo letto: •Quest'or- 

S ino i preulslo InlWt dalla 
osllluilonee, dleonseguen- 
sa, non può essere rimosso 
da un uoio reftnndario». 

L'aliennaslone non mi è 
parsa esatta. Intatti la Com- 
mlsalone Inquirente è Istituita 
con l'art. li della legge costi- 
iiKlonije n. I deiriin/igsi, 
citata dall'art. I della legge 
I0yS/1$nn. I70.oggeira%r 
reterandum, ed ha competen- 
sa per la messa in stato di ac¬ 
cusa sul latti a caricò delle 
persone previsti dagli arti. 90 
e 96 della Costltuilone (Pres, 
del Consiglio, Pres. della Re¬ 
pubblica, Ministri). 

Il relerendum abrogativo e 
ammissibile per tuna legge o 
un allo avente valore di leg¬ 
ge», ad ecceslone delle leggi 
tributarle e di bilancio, di am¬ 
nistia e Indulto, di autorlua- 
slone a railllcare trattati Inler- 
naslonall», al sensi dell'att. 7S 
della Cosiliutione. 

Ora, poiché l'elenco delle 
leggi la cui abrogulone non è 
ammissibile mediante reie- 
rendum dovrebbe consideran 
si lassativa, si potrebbe abro¬ 
gare la stesH legge del 1953 
rsilluilva della Commissione. 

La dotlrina ha, nonostante 
questo, sostenuto che le leggi 
costlluilonall non sono abro¬ 
gabili, tasi sullragata dalla 
seniensa della Corte Costltu- 
slonalen. 16 del 1978, dichia¬ 
rando Inammissibile la richie¬ 
sta di abrogailone di una leg- 

8 e cosillualonale. Quindi la 
ommlaslone Inquirente non 
é abrogabile non per dettato 
costltuslonale, bensì per una 
seniensa della Corte Costltu¬ 
slonale su di una legge cosll- 
luslonale. 

Reberle Meraao- 

Tilno V. (VetcellO 


Droghe «leggere»: 
tre Teltro 
«ono veicolo 
«Ile ricadute 


Lettere e Opinioni 


I ponundamenli popolati contrari 
a industrie chimiche e centrali eldtriche 
sono spesso ispirati dalla paura, non dall’obiettivo 
di ottenere la massima siciuezza 

Proposte positivep non emotività 


H CAro direttore, ^ sono stati, in 
particolAre nel ld87 In Regioni, Pro* 
vince e Comuni, pronunciamenti po* 
polari espressi anche con io strumen¬ 
to di referendum contro le installazio¬ 
ni di centrali elettriche e di Industrie, o 
per la chiusura di stabilimenti chimici 
in funzione. 

1 pronunciamenti non sono stati 
propoiltivis ma sostanzialmente abro* 

S stivi! Parmoplant, centrale a carbone 
I Gioia Tauro, centrali elettronuclea¬ 
ri, centrali idroelettriche, le motiva¬ 
lloni sono sempre state slmili: i'im- 

E lento è pericoloso, distrugge l'am- 
iente, danneggia la salute. Lorienta- 
mento prevalente, cioè, è caratterizza¬ 
to dalla negazione assoluta e non da 
una linea Impostata sulla trattativa, 
volta a garantire la massima sicurezza 
per la popolazione e per l'ambiente. 

la richiesta della massima sicurezza 
non solo deve essere invece Incentivo 
per lo sviluppo delia ricerca scientifica 


pura e applicata, ma è suffragata dai 
principi stabiliti nella legge Merli con¬ 
tro l'inquinamento, la caratteristica 
dei pronunciamenti espressi però è 
l'emotività, si potrebbe affermare ad¬ 
dirittura ia paura, e non il ragionamen¬ 
to basato sulla scelta (no a questo, al a 
quest'auro) e sulle conseguenze, deri¬ 
vanti dalla soia negazione, per lo svi¬ 
luppo economica e per la creazione di 
condizione atta a creare occupazione. 

Bisogna avere coscienza che, se do¬ 
vesse prevalere.ed essere accettata la 
linea dell'emotività e non del ragiona¬ 
mento collegato alla sicurezza, nessu¬ 
na centrale elettrica - da qualunque 
(onte energetica alimentata - e rvessun 
Impianto Industriate, specialmente 
chimico, potrebbero e dovrebbero es¬ 
sere Installati, perché ogni centrale e 
ogni impianto industriue hanno im¬ 
patti con l'ambiente. 

Cito due esempi opposti tra loro di 
posizioni verificatesi nel Lazio: 


1) Sublaco. l'Acea doveva cr^truj- 
re un invaso, utilizzando a m^te l'ac¬ 
qua del fiume Aniene; l’invaso sarebbe 
dovuto servire per i installazione di 
una centrale elettrica; l'acqua sarebbe 
defluita per essere utilizzata ai fini di 
un sistema di irrigazione a vs^le: l'inva¬ 
so avrebbe impedito l'^lagamento in¬ 
vernale annuale deil'Aita Valle iteU'A- 
niene. l'Acea convocò una riunione 
delia popolazione per spiegare il dise¬ 
gno economico propositivo. L'em<Mi- 

alimentata dalle forze conseivatrf- 
ci focali (un frate affermò che se si 
fosse costruito l'invaso «San France¬ 
sco non avrebbe più potuto aggUanl 
nei boschi») rese impossibile la costru¬ 
zione dell’Invaso e annullò una fonte 
di occupazione. 

2) Guldonia. Il cementificio del 
Gruppo Fiat copriva di polvere bianca 
le strade e le case, procurava bròftchi- 
te ai bambini, creava le condizioni per 


Visione corroborata da consi¬ 
derazioni e annotazioni dispa¬ 
rate e contraddittorie (dove 
riconosce come «inoppugna¬ 
bile» la constatazione che la 
marlluana è «droga di passag¬ 
gio», però aggiungendo che, 
dal momento che anche vino 
e tabacco lo sarebbero, que¬ 
sto toglierebbe «valore come 
prova di un rapporto specifico 
e diretto di casualità»). 

Vorrei ribadire, dopo 10 an¬ 
ni passati a tentare di capire 
qualcosa con ) drogati e te lo¬ 
ro famiglie al Centro Aiuto 
Drogati di Milano, che non si 
può essere (otieranti verso le 
droghe In generale anche le 
leggere - se non altro perché 
spesso le ricadute (e non solo 
gli Inizi) sono veicolate o oc¬ 
casionale proprio dal «legge¬ 
ro» aggancio che hashish e 
marijuana continuano a rap¬ 
presentare con il «mondo-sl- 
tuulone» della droga. 

E per questo che chi smette 
di «farsi», se smette veramen¬ 
te, non vuol più sentire parlare 
di qualsiasi droga, e nel modo 
più InlolleranteT E sfugge, di 
regola, qualsiasi ppaslpiiità o 
eventuailtà di ri-aggancio... 


ELLEKAPPA 





«nCon Unni, dopo (ver let¬ 
to </ Ourecniri della droga» di 
aiutUrlo Arneo (I l/l I) non 
ho polura evIKre un tento di 
dlMalo « un totpeiio di siru- 
menltlluMione dt ptrw dtl. 
l'tuMri, Il qutle nceoille vi- 
rie rami tmerietne, ctllollche 
eec. per tcoredlltre un tuo 
tmico ctvtllo di twiiegllt: It 
llbertlliHilone delti drogt 
ItUtrt, cioè mtrllutni, ht- 
thlin (e poi miMri (lira dio- 
iht .le||ira.7). E a rairanare 
Il menagglo Ideologico mi pa¬ 
re ual anche l'ingredlenle 
Ideologico dell'aml-amerlca- 
nlimo e anil-reaganiimo 
d'obbllgo. 

Pur aapando anch'io benis¬ 
simo deiripocrita Inulllllé del¬ 
le crociate antidroga della fa¬ 
miglia Raagan e della oblelll- 
va lunatonallié di quaaie al 
fflinianlmanlo del comnter- 
do Kml-draga, tuttavia non 
'posso accanare l'operuione 
di acredltaroenlo che ArnaO la 
di luna le latlliulonl antl-drogi 
naalonall e Inlernailonall (che 
aono spesso parallttale da 
burocriila e rampanti polillcQ 
per riproporre la sua antica vi¬ 
sione benevol-iolleranle nel 
riguardi delle droghe leggere. 


m Non c'è dubbio che nel 
conio degli ultimi due anni la 
poliilca oliera sovietica ha co- 
nosclulo camblamenll e svi¬ 
luppi conceiiuali e di Indirlul 
che potevano apparire Impen- 
Mblll appena qualche tempo 
(a. E lineare questa ivolla? la 
rispoaia non puO essere ani- 
dall alla lede, ma alla prova 
del falli. E un lino siraordina- 
rio é ehe tra pochi giorni a 
Waihlnglon Stali Unni e Unio¬ 
ne Sovlellca aoirascriveranno 
un accordo per lo amantella- 
memo delle armi nucleari a 
medio e corto raggio e por¬ 
ranno la premesse, almeno 
noi cl auguriamo, per addive¬ 
nire In un prossimo luiuro a 
più conilstenll accordi (raL 
campo delle armi nucjwT 
airatagiche e di quellqjMir- 
che. Non c'è dubbraiRmiall 
accordi, conglunlMénle agli 
alotil possibili per dirlmere 
con II negoaialo I conlllill e le 
rauÉltaRlionall, rendereb- 
wl^^nD li clima delle 
lelsslonl imemasranall, più si¬ 
cure le londimema della cori> 
vivenia e della pace par I pq- 
poll dal mondo imaro. 

Ma non rischia, a seguilo di 
questo accordo tra Te due 
grandi potense, la parta del 
mondo In cui viviamo di veder 
eORipraroessa la sua slcures- 


mariluana compresa--,. 

La risposta dunque la dan¬ 
no proprio loro, I tossicodi¬ 
pendenti .usclll.. a luna le pe¬ 
ricolose baggianate di radicali 
e compagni. 

Miralo Campanini, Milano 


Perché II divario 
tra progetti 
e presentazione 
di nostre leggi? 


■■Cara Unilò, Il documento 
del Pel pubblicato l'I/ll 
•Obiettwo lavoro per lullir, 
cosi proposto cl Induce a pen¬ 
sare che aneora oggi non c'é 
una proposto cianica del 
Pattilo In moierlo di gooemo 
del mercato del lavoro. 

le olio proposte prevedo¬ 
no da un tara un plano di in- 
letvenU llmiiati nel tempo 
che, evendo come rllerlmenra 
la legge flnanslarla, apra le 
porle alla possUtè di creare 
nuovi posti di lavoro: d'altro 
lato un Inlen'emo sulle leggi 





esistenti (tenuto conto delle 
esperienze maturate) per de- I 
terminarne l'aggiustamento e | 
ai contempo per rilanciare li j 
problema della pari opportu- ! 
nltà tra uomini e donne. 

Il quadro proposto mi con¬ 
vince, come mi convinceva 
quello proposto un anno fa. 
Mi pare però necessario apri¬ 
re una riflessione: come mai, 
a distanza di un anno, le pro- 

f )oste formulate non si sono 
rasformate in disegni di leg¬ 
ge? E ancora; possiamo rite¬ 
nere centrale li problema del 
lavoro, della sua qualità, del 
suo valore senza porci con 
forza, con determinazione la 
necessità del controllo e della 
gestione del mercato del lavo¬ 
ro? Oggi a mio avviso è neces¬ 
sario orientare lo sforzo per la 
reaiizzazlone di una legge 
quadro sulla materia. 

Ne! corso di questi anni so¬ 
no nati interventi a sostegno 
dell’occupazione; dalla legge 
nazionale n. 863, alla legge 
44. alle lotte da noi condotte 
sulla copertura delle piante 
organiche nel Pubblico impie¬ 
go, al ruolo delie Partecipa¬ 
zioni statali e della piccola e 


grande impresa, le nostre Ini¬ 
ziative da un lato e 1 provvedi¬ 
menti nati sono stati orientati ; 
alla costruzione dì nuovi posti i 
di lavoro. Ou^fi provvedi- ' 
menti però rappresentano 
un’iniziativa limitata, che fra i 
l'altro non ha prodotto I risul¬ 
tati dichiariti oal governo ma. 
anzi, ha contribuito a creare 
nuovi guasti. Alcuni di questi, 
è bene dirlo, per i ritardi della 
nostra iniziativa: perché ab- I 
bìamo maniiesiato in alcuni 
casi scetticismo. Impotenza; e 
In altri furbizie. 

Vorrei richiamare l'atten¬ 
zione sui fatto che ia manovra 
occupazionale ha trovato co¬ 
me referente il meccanismo 
esistente, causando una più 
forte demotivazione delle 
strutture di collocamento, 
anello di saldatura tra il siste¬ 
ma clientelare ed elettorale, 
lutto ciò ha finito per scredi¬ 
tare le istituzioni, mortifi¬ 
cando i giovani e calpestando 
I bisogni individuali e colletti¬ 
vi. 

Ecco perché non possia¬ 
mo e non dobbiamo permet¬ 
terci un divario tra le nostre 
proposte e la trasformazione 


di esse in «disegni di legge»; 
non possiamo e non dobbia¬ 
mo perdere di vista le trasfor¬ 
mazioni avvenute nella socie¬ 
tà e ia voglia ^ cunbiamenio 
che 1 movimenti del disoccu¬ 
pati esprimono; non possia¬ 
mo e non dobbiamo trascura¬ 
re la necessità di uhà legge 
quadro in materia di mercato 
del lavoro; come non possia¬ 
mo trascurare la necessità del 
controllo delie leggi già esi¬ 
stenti, ad tnlzlare dalia n. 
56/87 che. se gestite bene, 
può aprire Spazi nuovi in ter¬ 
mini democratici stravolgen¬ 
do Vattuaie sistema dì assun¬ 
zione esistente nelle strutture 
dì Collocamento e determi¬ 
nando nel CE^tempO U rilan¬ 
cio della cmitrattatione arti¬ 
colata attraverso le conven¬ 
zioni nel territorio. 

Il bisogno ha già modificato 
le coscienze; spetta a noi evi¬ 
tare che questo mutamento sì 
trasformi in corporalìvtemo, m 
sfiducia. 

Aldo lafBSO. Segretario 
del Centro prov. d'informazIone 
per i distxcupati. Siracusa 


ingenerare la silicosi, la popolazione 
era infuriata e una parte voleva la chiu¬ 
sura dei cementificio, ove erano occu¬ 
pati circa 200 lavoratori. l'Ammini¬ 
strazione comunale, dopo vari tentati¬ 
vi di convincere la direzione a prende¬ 
re i necessari provvedimenti contro le 
cause inquinanti, accompagnò a Ro¬ 
ma con due pullman una delegazione 
composta da oltre cehio donne a) mi¬ 
nistero della Sanità, la delegazione 
occupò il ministero sino a quando il 
ministro sollecitò ufficialmente la Fiat 
a prendere i necessari provvedimenti 
antinquinantl. E così fu, perché venne¬ 
ro imptahtaU depurmori elettronici. 

It problema che deve porsi dinanzi 
A paniti e sindacati - se vogliono co¬ 
niugare ambiente e sviluppo - è dun¬ 
que come trasformare l’emotività e la 
paura in un'iniziativa positiva propost- 
tiva. 

Mario Mammucari. Roma 


«Zavoli poteva 
Invitare al 
dibattito qualche 
paiToco...» 


H Egregio direttore, ringra¬ 
zio Rai Uno per averci fatto 
vedere «to messo è finii», 
splendido e inquietante film di 
Nanni Moretti. 

Peccato che poi II dibattito 
non sia stato aH'altézza della 
situazione: oli inienrenti ave¬ 
vano poco di nuovo e d’inte¬ 
ressante da dire: troppi ragio¬ 
namenti e poca osservazione 
della realtà. 

Zavoli poteva fare di più: in¬ 
vitare gente dei Movimenti ec¬ 
clesiali, oppure qualche par¬ 
roco. 

Perché la Rai Tv quando 
tratta del cristianesimo rima¬ 
ne timida e'IriibaliiiamàtaT 

Paole DeFIUppl Roma 


Però tra 6 mesi 
i proff. dovranno 
essere di nuovo, 

I toro, puntuaii 


■■ Caro direttore, lo Stato, 
solerte neH'imporre al docenti 
di raggiungere tempestiva¬ 
mente le località assegnate 
per le prove di maturità, spes- 
I so è sordo alle esigenze di chi, 
oltre ad essere rassegnato in- 
I granaggio di questo zatterone 
I alla deriva che è la nostra Pub¬ 
blica istruzione, è anche co¬ 
stretto a conciliare il sublime 
apostolato della sua missione 
con la prosaica necessità del¬ 
la spesa quotidiana. 

Questo Stato non sì è anco¬ 
ra preoccupato, dal luglio 
1987 ad oggi, dì erogare la 
parte residua delle spettanze 
(che arriveranno senza inte¬ 
ressi) dovute ai Commissari di 
esami. 

Essi sopportano l'onere an¬ 
ticipato di spese per il toro 


mantenimento nella sede as¬ 
segnata e per la trasferta af¬ 
frontano talvolta ambienti 
ostili, disagi psicologici, pres¬ 
sioni dovute a sacche dì clien¬ 
telismo locale a cui devono 
opporre onestà incrollabile e 
fiducia nelle istituzioni; con¬ 
cludono un anno scolastico in 
cui. con serena fermezza e 
! senza repressivilà. aggioman- 
i dosi a spese proprie, hanno 
veglialo sulla formazione cul¬ 
turale della futura clasae diri¬ 
gente... questo viene co¬ 
stantemente mortificato dal 
disinteresse sistematico degli 
organi competenti (che fra 
cinque mesi, puntualmente, ci 
I conumichecanno di nuovo te 
I sedi dt assegnazione da rag- 
I giungere a nostre spese. 

prol.aia Elutoa Telino 
MeelcuccL Torino 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


■■Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia asri- 
curare ai lettori che ci scrìvo¬ 
no e 1 cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia del suggerimenti sia 
delle osservazioni crìtiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

l^incenzo Vanacore, Mon¬ 
tecatini; Marco Luppl, Milano; 
Bruno Paoli, Firenze; Giaeldo 
Moriconi; Vincenzo Gallo. 
Potenza; Egidio Barbieri, 
Agraie; P.S., Bl^gnano; Salva¬ 
tore Sidoli, Roma; Carlo Sa- 
pelll, Torino; Nicola Cirocco, 
Abbadia S. Salvatore; Paolo 
Suardl, Milano; Alfonso Ca¬ 
vaiuolo. S. Martino V. Caudi¬ 
na; Lukàcs Oèza, Budapeat; 
E.G.V., Vado Ugura; Luciana 
Scaiacci, Siena (abbiamo fat¬ 
to pervenire il tuo scritto al 
nostri gruppi pariamentaiO» 
Vincenzo Pieragostlnl, Al¬ 
bano Laziale (■Vbrraf sapere 
in che modo il contestalo tra- 

r no di un turboalternatore 
CMtavecchla alla centra¬ 
le di Montalto di Castrò pre¬ 
giudicherebbe la possibiUtà 
di una riconversione della 
centrale stessa. È possibile 
ehe ogni volta che sì paHù di 
nucleare si Infòrciscano di 
contenuto politico anche fatti 
ìnsospettabillT^y, Gennaro 
Barboni. Follonica («/f nume¬ 
ro degli iscritti di una sezione 
del Pei deve superare i 250, 
altrimenti diventa non piò 
positiva sotto il profilo della 
A>rmazione dei quadri e della 
permanente mtUtilitazione 
degli iscritti nella piò alto 
percentuale pos5Ìbile»y, Ar¬ 
mando Nuoci, Siena («5/ ren¬ 
ile conto lOn. La Malfa di co¬ 
me possa vivere una famiglia 
dove vi sono uno o due gftr- 
vani disoccupati, magari a 
carico del padre pensionato; 
0 come posso vivere un pen¬ 
sionato con 400-500mila lire 
al mese?»)’ 

’ Dopo la pubblicazione 
dell'articolo in prima pagina 
«Cosi mt ha ^oprata un ra¬ 
gazzo modef/o*ci sono ^un¬ 
te diverse lettere che faremo 
pervenire aH’autrice, on. Gian¬ 
na Schelolto. Ringraziamo: 
Aldo OusionI di Milano, Giu¬ 
seppe Poli di Soliera, A.P. di 
Como, Giovanni Lanzi di Bo¬ 
logna, Carmela Levi Mayo di 
Torino. 


Scrivete lettere brevi, indicandó 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. U redazione si riserva 
di accorciare gli scritti pervenuti. 


n blocxx) militare europeo 
non è la risposta 
alla sfida del &armo 


za? n fatto è che, in alcuni 
passi e presso determinati 
gruppi dirigenti dell'Europa 
occidentale, il pensiero politi¬ 
co e miiitare rimane attardato 
a vècchie e superate conce¬ 
zioni. 

Alla esaltante sfida de) di¬ 
sarmo é di un nuovo assetto 
delie relazioni internazionali 
si tenta di rispondere con ipo¬ 
tesi di terzo blocco militare 
europeo, basato sul nucleare 
francese e Inglese, da costrui¬ 
re attorno adlmprobabill nuo¬ 
ve alleanze tra alcuni Stati eu¬ 
ropei. Non sarà per questa 
strada che l'Europa occiden¬ 
tale garantirà la sua sicurezza, 
bensì partecipando da prota¬ 
gonista al processi In atto nel 
campo del disarmo, da eslen- 


ANTONIO RUBBI 


dere al settore delle armi nu¬ 
cleari tattiche e degli arma¬ 
menti convenzionali, da ridur¬ 
re in modo bilanciato e con¬ 
trollato a livelli via via sempre 
più bassi. Quel che occorre da 
questa parte del Continente è 
un'analoga evoluzione con¬ 
cettuale e politica di come 
porre oggi i problemi della si¬ 
curezza e della difesa, al co¬ 
me porli in termini di graduale 
disarmo, di garanzie politiche, 
€ di crescente coopcrazione 
Est-Ovest Nord-Sud 
Questi cambiamenti pro¬ 
fondi che hanno luogo con il 
nuovo corso non avranno co¬ 
me risultato quello di una 
Unione Sovietica più forte? E 
nell'lnleresse dell'Occidente 
sostenere i nuovi indirizzi Im¬ 


pressi, in campo internaziona¬ 
le e interno, dalla direzione di 
Gorbaciov? Questi Interrogati¬ 
vi costituiscono la base delle 
opposizioni e delle preoccu¬ 
pazioni che il nuovo conto so¬ 
vietico trova anche In Occi¬ 
dente. Non è forse per questa 
ragione che negli Stati Uniti si 
cerca di dar voce a quei setto¬ 
ri che vorrebbero opporsi alla 
ratifica dell'accordo sul missi¬ 
li, ad una conferma degli Im¬ 
pegni del Trattato Abm ad una 
regolamentazione politica dei 
conflitti, dal Centro America 
al Medio Oriente, dall’Afgha¬ 
nistan all'Africa Australe? Ma 
quali interessi reali potrebbe 
ricavarne l’Europa nell’osta- 
colare questo Indirizzo di ri¬ 


forma radicale, delia politica 
estera e intenta dell'Unione 
Sovietica? Se afi'estemD essa 
è suscettibile di contribuire ad 
ottenere risultati di disarmo, 
dì attenuazìorte delie tensioni, 
di nuovi rapporti di fiducia e 
dì cooperazione: e se airinter- 
no e^ si muove ne! senso dì 
un processo dì democratizza¬ 
zione, di riforma politica, di 
riconoscimento di fondamen¬ 
tali diritti delia persona, di svi¬ 
luppo economico, sociale e ' 
civile; non è torse tutto ciò. 1 
oltreché nel primario interes¬ 
se dei popoli deirUnione So¬ 
vietica, anche nd nostro inte¬ 
resse? Non è forse neil'inte- 
resse di una Eurc^ra che ha sin 
tròppo sofferto le conseguen¬ 
ze quarantennali della divisio¬ 
ne e delia contrapposizione e 
che deve s^re ritrovare ia 
strada deila fiducia, della eoo- 
perazione, e detrunltà? 

Se l’Unione Sovietica con il 
nuovo corso ri»jiterà più for¬ 
te, grazie a ri$\^tati in queste 
direzioni non avremo, riten¬ 
go, nulla da temere. Anzi, sa¬ 
ranno più forti per noi e per 
tutti le ragioni per continuare 
ad impegnarci per affermare i 
grandi valori della pace, della 
democrazia, del progresso so¬ 
ciale e civile. 


La Sidlia festeggia 
l’acxxtnio dìe to^e 
i missili da Comiso 


AQOB'HNO 8PATARO 


■i L'8 dicembre per l sici¬ 
liani sarà un gran giorno, una 
prima, importante vittoria dei 
movimenti pacifisti e di quanti 
hanno creduto, anche nel mo¬ 
menti più bui, nella forza di 
press[One dei popoli sulle vo¬ 
lontà dei potenti. L'attuazione 
dell’accordo di Wasitington 
comporterà, fra l’altro, Il ritiro 
e la distruzione dei missili 
•Cniise» installati a Comiso. 
Perciò «lesteggeremo» questo 
avvenimento in tante città e 
paesi deii’isoia. a cominciare 
naturaimente da Comiso. In 
coincidenza con i giorni del 
vertice si svolgeranno in Sici¬ 
lia ben oltre 50 fra manifesta¬ 
zioni, dibattiti, fiaccolate, ve¬ 
glie, concerti e vere e proprie 


feste popolari. Nessuno si illu¬ 
de che con la firma dell'ac¬ 
cordo Il problema è risolto. Il 
movimento pacifista siciliano, 
che In questa occasione ^ è 
esteso registrando l’adesione 
ufficiale e pubblica delle se¬ 
greterie regionali della Demo¬ 
crazia cristiana, dei Partito so¬ 
cialista italiano e delle tre 
confederazioni sindacali, è 
impegnato a proseguire l'ini¬ 
ziativa per: 1) vigilare sufi'at- 
tuazione degli accordi, fino a 
quando cioè non avverrà la 
completa distruzione del mis¬ 
sili di Comiso e dt tutte le altre 
basi europee dell'Est e dell'O¬ 
vest; 2) ottenere la rapida smi¬ 
litarizzazione della base di 


io; 


Sabato 

5 dicembre 1987 


CHE TEMPO FA 



NBàBIA NB/E VENTO MAR6MOSSO 


ILTIMRO W ITALIA: la vasta area di bassa pressione che 

I nel oiorni he itezionato immedletamente ad ovest dei)a 
penisola, perché il tuo movimento verso levante ere 
frenato da un'eltre pree^ona ohe dall'Europa oentreie al 
estendeva alno sé Balcenl. ha assumo ora un ruolo prtnoi» 
paie per cui il tempo nei proMiml oiorni evi esatnzial- 
mente oontrolleto delle vicende di queeto «entro d'azio¬ 
ne. 6i uette di uhi vesta depressione che si estende 
I ettuelmente dall'Atlentieo eettentrionete etlà PraneiSt et* 
la penisole IDSrlcà al Méditarranao oetìdantlti • àlflta- 
Ila: In questa vaste faieie dapreiiionaria urto teserite 
perturbezlonf etlantiohe che sono alimentate da una par¬ 
te da urla fredde proveniente dall'AtlantloO latterttrlORt* 
le e daireftra de aria eefda di origine meditBrTanee. 
TtMKi PBCVIBTO: eulle regleni eattentrlonali, aul golfb 
Ligure, eufle feacie tirrenica centrala e eulle Bardegna 
cielo motto nuvt^oeo o coperto con' piogge ap#ee len- 
' denti ed eeeentuarai; le precipitaiionleaeumeno carette- 

I re nevoeo eul rllievt alpini et di eopra degli B00-)000 
metri di altitudine. Sulle reetentl regioni diafia penieola 
condizioni di tempo verlabilt carettoriZzete de elternenze 
cH annuvolamenti e eohiarite. 

VBMm: modarsto o looelmemii forti prevenienti dai qua¬ 
dranti meridionali. 

NIAIIIt moeai e molto moeai, teoalmeme agiteti tutti ) mari 
italiani e in barttoojere l beoini eet^ttioneli. 

DOMANI: tulle regioni aeitentrlotUin e eu quelli cinfral) 
ciato molto nùvoloao o c6f^ bòri Ptogg# ^léa Nevi¬ 
cata sui rilievi afpinl al di iopra digli BOO metri é M HHevi 
, appenninici il di copre dei 1000 . BuU'ltalla meHdtonsto 
I tempo variabile con alternanze di annuvolamenti e sehia- 

! rite. 


TEMPUlAtURB IN ITALIA: 

éoiieno -*6^^ uÀquile " ~ 1 S 

Verone 1 j Rome Urfre j 10 

i'rieste 6 IO RomaFiumicinp " *" 

Wnezie 0 7 Cempobeeeo 3 6 

MHano 3 6 Bari 

Torino __ 5 NipoB ' i 

Cuneo 1 2 Fetenze ' ~ ' 3 '^' à 

Genove_E_7 S. Merle Leuce B ÌÀ 


3 11 Messina 


Peswa i" 14 

TEMKRATURE ALL'ESTERO: 

Amstrdam J ConSri 

Atene 7 12 Madrid 

Berlino «1 Moece 

BruxeUes -1 g New Yortt 

Copenephen 0 1 Ferioì ~ 

Ginevre 2"^ Stormi 

Helsinki -1' f Varsavie 

Lisbona 10 IT Vienna 


Comiso, per un suo uso alter¬ 
nativo a fini di sviluppo e di 
pace; 3) premere perchè an¬ 
che la trattativa sugli arma¬ 
menti convenzionali possa 
avere un esito positivo, rìcer 
cando un equilibrio attraverso 
la riduzione delle armi anzi¬ 
ché con un loro aumento. 

Dopo tanti anni di incom¬ 
prensioni per la prima volta le 
principali forze politiche sin¬ 
dacali e culturali dell'Isola si 
ritrovano unite per rilanciare, 
sulla base degli impegni sopra 
ricordati, una fase nuova della 
lotta per II disarmo e per lo 
sviluppo è trova qui in Sicilia 
un terreno fertile di sperimen¬ 
tazione e di mobilitazione. I 
comunisti siclHanl sono alati, 
da sempre, in prima linea nel¬ 
le lotte per la pace e contro 
tutti i tipi di missili, animate e 
guidate dairindimenllcablle 
compagno Pio La Torre, as¬ 
sassinato dalla mafia, insieme 
a Rosario Di Salvo, nel vivo di 
Queste battaglie. L’accordo di 
Washington è per noi motivo 
di grande soddisfazione ed in¬ 
sieme dì spinta per andare 
avanti, cogliendo le novità po¬ 
sitive che emergono dalle re¬ 
lazioni fra Usa e Urss. 


In memorto della nobile figura di 

GlUSEmBERTANì 

«sMssinato dri fascisti net lontano 
4 dicembre 1919, la figlie Ubertà 
unite alla lamitf ì« e a tutti i parenti 
oflre 200 mila tire ri glomale e td 
parato ^ ai td«tt^rie«iw con i suoi 
e con i miei profondi lde«Ji. 
Mantova, 5 tUesmbre 1987 

U sezione del Pei di Pecette * rici- 
na alla compupn Rina per la acom- 
porsa del marno 

FININGAURATI 
In sua memoria sottoscrive tire SOO 
mila per Ttltorid. 

Pecette Ibrinere. S dicembre 1987 

I comunisfi della àG* serione parte¬ 
cipano a] dtriore deUa compagna 
Saniina Fiore per la Immature 
aeompusa dri m«lte conino 

ALDO ROSSI 

I funerali ri avotoeronno oggi alle 
14 ponendo datrO^redalel^auri- 
riano. Sottoscrivono In sua memo¬ 
ria pet rcàrito 
Tarino, 5 dicembre IS87 

U 40» sezione del Pel partecipa al 
dolore delia compagna Santina 
Fiore e di Silvana per la scomparsa 
del loro evo 

ALDO ROSSI 

In memoria soHoicrlve p«}' 
Torino, 5 dicembre 198? 
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Milano 

Contro 
lo stile 
Fiat 


■I MILANO. Agnelli può Im- 

K " I ella Gilla di entrare In 
ca, ma non viceveraa. £ 
lai< l’Alfa di Anse t entrala 
nel cuore di Milano per dire le 
•ua ragioni. I lavoratori al an¬ 
no allemail nel preaidio In 
plana San Babila con volanti- 
W> Rtégalanl, moatre e canzo¬ 
ni. Nella mattinata guealo 
lieaao dlacorao ò alato rtpor- 
lato In termini più eapliciia- 
mente politici nella Casa della 
cultura, che ha oapltato II di¬ 
battito Ira aIndacBiI, partili e 
ialltialonl, 

<U> avtluppo di una citta e 
di un paeae - è II meaaagglo 
del minallro Tognoll, giù ain- 
daco di Milano - al miaura an¬ 
che dalla capacita di tenere al 
centro l'uomo, la aua liberta, 
la aua dignità. Occorre Inter¬ 
venire per limitare e regalare 
le concentrazioni llnanzlarleii. 
Oli ha fallo eco l'augurio del 
aindaco In carica, Pillltlerl, 
che ha parlalo di aalvaguardia 
dell'Identità dell'Alta. 

Il prealdente della Provin¬ 
cia, Qoflredo Andreinl, la aua 
aolldarleia a venuto a portarla 
di peraona do alile Fiat, che 
tende a emarginare II aindaca- 
IO, al ripropone di accantona¬ 
re le GonoMlale del lavoratori: 
è una tendenza che va reapln- 
lai. Anche la regione Inmbar- 
dla ha latto pervenire II auo 
appoggio con un fonogram¬ 
ma del auo viceprealdente, 
Ugo Pinelll: 'Le relazioni aln- 
dacall aflarmateal all'Alfa non 
devono eaaare aoailtulte da 
modelli eatranel alla noatra 
iradlilone». Accanto alle latl- 
tuilonl al aono poi pronuncia¬ 
te le forze politiche della alni- 
atra. dal aegretario di Demo- 
’ hreila proletaria BaitUhl al 
eapognippo del Pai In Comu¬ 
ne Zallca, al aegretario della 
Federazione comuniaia Cor- 
banl che ha Invocato un largo 
movimento di lolla e di opi¬ 
nione pubblica per Imporre li¬ 
mili e regole, a cominciare 
dalla legge anillnial, al traboc¬ 
care del potere Fiat nella città 
e nel paeae. Cotbanl ha poi 
auiplcato la ricoailiuzione 
deu'unllà alndacale In fabbri¬ 
ca; Ed è au quelo tema che al 
b ivlluppato un dibattito ap¬ 


io della Firn, Fiorito, venuto a 
apiegare le ragioni dell'aaaen- 
la della aua organizzazione, e 
I dirigenti di fabbrica di Flom 
eUllm. 

Non poaslamo stare con voi 
- ha dello Fiorito - a gestire 
un accordo, quello di maggio, 
che ha portalo al massacro 
del lavoratori. Non c’è stato 
nessun massacro, gli hanno rt- 
iposlo Pavan e Marras, pe^ 
cnà abbiamo reagito con la 
lolla, abbiamo tenuto In piedi 
i lavoratori nonostante l'ettec- 
co Fiat. Ma alla lina lo scontro 
al è chiuso con l’impegno co¬ 
mune di guardare al Muro per 
cercare le torme dell'unità. 
Hanno poi parlato I licenziati 
politici, al quali ha fallo riferì- 
mento nelle concluaioni II se- 

K ' lo nazionale della Flom 
Belalfi «La Flom dllen- 
de senza riaerve I licenziali, 
ma non accetta che del pro¬ 
blema del licenziati qualcuna 
faccia lerfeno di lotta politica 
Iniama al alndacaioa. Un au- 
apklo perchè la manlleaiazlo- 
ne del 10 al Palando indetta 
dai licenziali, cui hanno aderì, 
lo ora le confederazioni, ab¬ 
bandoni lo apirito polemico 
verso 11 sindacato con cui era 
nata. 



È ufficiale: Cardini è il settimo 
presidente della Montedison 
Ora deve pensare a come affrontare 
la montagna di debiti del gruppo 


__Schimbenii 

se ne va tra i complimenti 


L'accordo pieno in porto è ormai a portata di mano. Ieri 
si è svolta l'assemblea dei lavoratori consortili che ha 
approvato i risultati della trattativa fra sindacati e con* 
sorzio. Ieri sera si sono concluse le riunioni fra 1 dirigenti 
della compagnia portuale e quelli del Cap con la definì* 
zione di una ipotesi di accordo che stamane svà pre* 
sentala sulla chiamata di san Benigno ai lavoratori. Spet* 
terà poi al predente Roberto D'Alessandio ed al con* 
sole Mde Batini (nella foto) illustrare 1 contenuti tecni* 
ci dell'intesa. Se tutto andrà bene - e nella vicenda 
portuale genovese sono sempre apparse più mine va* 
ganti di quante galleggiano nel Golfo Persico > quella di 
oggi potrà essere una giornata decisiva per 11 rilancio 
dello scalo marittimo. 


11 consiglio di amministrazione delia Montedison 
ha liquidato tra mille ringraziamenti 11 presidente 
Mario Schimberni, accogliendo le dimissioni estor¬ 
tegli dai Perruzzl. Raul Cardini è divenuto cosi il 
settimo presidente della storia delia società. Il suo 
primo problema sarà la riduzione della montagna 
di debiti i^ccumulatl dal gruppo (8.000 miliardi), 
magari con la collaborazione di Cuccia. 


DAMO VINiaONI 


■i MILANO. Raul Cardini è 11 
settlmp presidente Mon* 
tediaon. Lo ha eletto ieri po* 
meriggio, attorno alle 17,30, il 
consiglio di amministrazione 
della aocletà, al termine di 
una riunione durata circa 
un!ora. In questo lasso di (em* 
po c'è stato agio di ascoltare 
le parole dei presidente 
uscente, di accoglierne le di* 
missioni, di fargli tanti compli¬ 


menti e di approvarne esplici¬ 
tamente l'opera svolta negli 
ultimi sette anni e mezzo. 

Dopo la nomina, Cardini ha 
riassunto brevemente te linee 
essenziali del suo impegno al 
vertice del gruppo, prenden¬ 
do atto della dichiarazione di 
lealtà portata a nome dei qua¬ 
dri dirigenti Montedison dal- 
l'amministratore delegato 
Giorgio Porta. 


La rottura definitiva tra II 
manager che ha risanato l'im¬ 
presa e l'azionista che ne ha 
acquistato nel mesi scorsi la 
maggioranza relativa si è con¬ 
sumata così, }q un clima di fair 
pìay e di'^uone maniere: 
Schimberni ha tenuto per sé la 
propria commozione e la de¬ 
lusione di essere allontanato 
dalia sua creatura proprio 
adesso che arrivava II bello; 
Cardini a sua volta $1 è com¬ 
portato come quello che ritie¬ 
ne rtormale cacciare un presi¬ 
dente di cui pure si paria tanto 
bene. 

Un comunicalo ufficiale, 
emesso al termine della riu¬ 
nione, si Incarica di resocon- 
tare l'accaduto, senza peral¬ 
tro avventurarsi in troppe 
spiegazioni: Il perché di que¬ 
sta sostituzione rimane ulll- 
clalmcnte un mistero. 


Di certo si sa che Schimber- 
ni ha orgogliosamente riven¬ 
dicato alia sua gestione in 
questi sette anni e mezzo li 
merito del risanamento e del 
rilancio del gruppo. Dopo di 
che, prendendo atto delia ri¬ 
chiesta del maggiore azionista 
di nominare un nuovo leader, 
ha rassegnato te dimissioni da 
presidente e da consigliere. 
(Nel prossimo futuro, ^ è ap¬ 
preso, ly^rofitterà ideile sedi 
opportune* per dimettersi da 
lutti gii altri incarichi che an¬ 
cora ricopre nelle società de) 
gruppo). 

A questo punto il consiglio 
di amministrazione ne ha nuo¬ 
vamente *appro\iQto l'opera¬ 
to, e gli Ha espresso il proprio 
riconoscente apprezzamento 
per l'azione svolta nellinie- 
resse della società e del grup¬ 
po con capacità, impegno e 


risultati merìteooli di grande 
ammirazione e del più alto 
elogio». Troppa grazia, ver¬ 
rebbe da dire, trattandosi In 
questo caso dell'ultimo saluto 
a un uomo che al di là di tante 
smancerie viene messo bru¬ 
scamente alla porta. 

Ma torniamo alla riunione. 
Accolte le .dimissioni di 
Schimberni il consiglio ha no¬ 
minato Cardini nuovo pren¬ 
dente. E subito Schimberni ha 
ripreso la parola, per augurar¬ 
gli «i7 miglior successo nel- 
l'impeginotiuo compilo che 
Ha assunto». È stata quindi la 
volta di Giorgio Porta e della 
sua dichiarazione di •lealtà, 
attaccamento e fiducia del 
management nei confronti 
della società». 

Infine, ha parlato Cardini. Il 
presidente-padrone ha mani¬ 
festato l'intenzione di •dedi¬ 


care le proprie energie a sru- 
diare, capire e lavorare con 
l'aiuto Insostituibile del ma¬ 
nagement». La Montedison, 
ha aggiunto, deve conservare 
il suo ruolo In Italia e nel mon¬ 
do •senza abdicazioni o ri- 
duzioni»i con •calma e pon¬ 
derazione» si affronterà il pro¬ 
blema della situazione patri¬ 
moniale e finanziaria «con ri¬ 
ferimento ai soli cespiti non 
strategici», allo scopo <dl ren¬ 
dere possibile il consolida¬ 
mento e h sviluppo dei sello- 
ri strategici»-, sulla chimica In¬ 
fine, n ad intese e affari con 
chiunque, no •alla creazione 
di organismi ibridi votati fin 
dalla nascita all'insuccessoiK 
Per II momento i dimissio¬ 
nari Schimberni e Piantà O'ex 
amministratore delegato della 
Sai) non sono stati sostituiti. 
Lo saranno, forse, «In uno 
prossima riunione». 


rAmiHAcc» L'amministrazione comu- 

CDmmew naledlAlessandriahaiffl* 

dii AnSdIdO dato alla Ansaldo la con- 

iiAr cmnlMiiiaiifA cessione per la realizza- 

per smaiamemo di una platialorma 

liflliti peifltrettaTOrtodtìiiffua 

Induatriall losalcl e nocivi 
nel territorio comunale.’ fi 
costo complessivo dell'Impianto sarà di circa 30 milia^ 
di. La conce^one prevede da parte della Aivaaldo U 
reperimento dei mezzi finanziari, la prpgetlazione, la 
costnizlone e la gesllone iniziale dell'Impianto che trai- 
terè rifluii organici e inorganici liquidi, solidi e fangosi 
con una capacità di circa 22mila tonnellate annue. Pro¬ 
prio nei giorni scorai il Pei genovese aveva proposto 
questa come una delle atrede di riconversione della 
Ansaldo. 


RIiinHn A piccoli passi migliora la 

n funzionalità dell'lnpi, In- 

(di 13 glomO <><>1. » ridotto di ISglomi 

Il temiwk nrer » periodo di giacenza deK 

Il Kmpo pw le domande di penalone 

avere pensioni che dai l* gennaio al 31 
ottobre di queit anno t 
stalo pari a è mesi ed 1 
giorno. E quanto Inlonna un comunicato dell'lnpi a 
seguilo del consIgFio di immlnlatrazlons dell'Istituto che 
nella riunione di oggi he eseminato le situazione operati¬ 
va sulla liquidazione delle pratiche eslalenll nelle varie 
sedi. Positivi, secondo l'Ini», anche i risultati relativi alle 
iole domande eceolle: nello stesso periodo il S3X delle 
pensioni sono state liquidate entro 120 giorni mentre 
neirSS tale riaullalo era stato conseguito solo per II 37X. 
Esistono tuttavia numerose sedi In cui I tempi di llquidi- 
zione sono sensibilmente più elevati. 


Sette anni di guerre e azzardi al vertice di Foro Bonaparte 

Un man^r-fmanziaie : 
inviso al «salotto buono» 


ss» 


l'era Schimberni a Foro Bonaparte si è chiusa trau¬ 
maticamente, così come avventurosamente era cre¬ 
sciuto i) ruolo del manager-finanziere. Dalle opera¬ 
zioni Bi-lnvest e Fondiaria ai recenti forti Investi¬ 
menti americani^ un'altra strada che forse poteva 
portarlo a spuntarla anche col suo nuovo «padrone». 
Ma Raul Cardini non ha aspettato di essere «scalato» 
dall'«uomo nuovo» dei capitalismo italiano. 


HI MIIANO. Dopo sette an¬ 
ni, sei mesi e tre giorni l'era 
Schimberni si è dunque con¬ 
clusa. Traumaticamente, co¬ 
me forse era in qyalche modo 
prevedibile, trattandosi di un 
uomo che aveva imboccato, 
specie negli uitimi anni, la via 
aelta guerra in campo aperto 
e persino dell'azzardo. 

Di certo neli'aprjle di 7 anni 
la, quando assurse alla presi¬ 
denza della Montedison, ere¬ 
ditando dai predecessori solo 
debiti e guai, nessuno avrebbe 
scommesso un soldo sull'av¬ 
venire di questo strano perso¬ 
naggio, tanto diverso dal mo¬ 
dello corrente di manager 
d'industria. Schivo, Umido, 
per nulla amante delle occa¬ 


sioni mondane, oratore non 
certo brillante, estraneo (for¬ 
se più per carattere che per 
scena) a) «giri» giusti del capi¬ 
talismo italiano, per anni il 
nuovo presidente si piegò sul 
lavoro senza guardarsi troppo 
intorno. 

Riferiva di tanto In tanto ai 
suo porrdn, che altri non era 
che queli'Enrìco Cuccia che 
oggi ne ha ottenuto la testa. 
Ma stava attento a non distur¬ 
bare nessuno dei suol potenti 
azionisti, mentre riservava tut¬ 
ta la durezza dt cui era capace 
alla riorganizzazione del grup¬ 
po. Decine di migliaia di lavo¬ 
ratori che persero II posto nei 
primi anni della sua presiden¬ 
za, quando Schimberni di¬ 


mezzò Il numero degli occu¬ 
pati del gmppo, ricordano an¬ 
cora la fiedda determinazione 
con la qwle il nuovo capo 
perseguiVot^ttlvo di «allege- 
rlre» la Montedison a colpi di 
mannaia. L'avevaho messo II 
per quello, e lui osservava la 
consegna senza riguardi per 
nessuno. Nei giro di un p^o 
d'anni cambiò anche due terzi 
del gruppo dirigente del grup¬ 
po, rimpiazzando I vecchi ma¬ 
nager con giovani fedelissimi 
quanto sconosciuti. 

L'impresa era davvero ar¬ 
dua. Ancora neir62 il gruppo 
accusava una perdita secca di 
859 miliardi, e aveva debiti 
per due volte e mezzo il patri¬ 
monio. Ma la via del rilancio 
dei gruppo era imboccata. Li¬ 
quidato quanto rimaneva del- 
1 azionariato pubblico, nella 
Montedison privatizzala sono 
entrati I grandi nomi del capi¬ 
talismo, riuniti nella Gemina. 

Ma l'anno della svolta defi¬ 
nitiva è il 1985; Schimberni 
prima di ogni altro aveva com¬ 
preso l'aria nuova che spirava 
sulla Borsa, e aveva preparato 


l'assalto. Il 1985 é i'anm> del 
ritorno all'utile (113 miliardi) 
dopo tanti bilanci In rosso. Ma 
è anche l'anno deirassalto al¬ 
la Bi-Invest di Bonomi che di¬ 
schiude alla Montedison gli 
orizzonti delia grande finanza 
con la quota di maggioranza 
relativa della Fondiaria, e a 
Schimberni quelli delia pub- 
blic company, la società In 
pratica senza padroni gover¬ 
nata dai managers. 

li resto lo si conosce troppo 
bene per ricordarlo ancora: i) 
pa^gglo di Gianni Vara» co¬ 
me azionista di maggioranza, 
l’assalto alla F^diarìa. fa sca¬ 
lata di Cardini. 

Tallonato dappresso da co¬ 
tanto azionista, ^hlmbeml ha 
tentato ancora la strada del¬ 
l'azzardo. Perché tali appaio¬ 
no ora con chiarezza le opera¬ 
zioni Faimiierba e Himont, 
che hanno riportato i debiti 
del gru^ a 8.(^0 miliardi; 
una corsa pazza, che mirava a 
sfiancare i Perruzzl, ì quali pri¬ 
ma o poi avrebbero dovuto di¬ 
chiarare la resa, non potendo 
continuare a buttare nella 



RmiIìiIIa ìèffoTM \b propri» 

naviglio presenza in T\inWa; lirin- 

ffniUI un domani di un'lmpoitinle 

arrAvilA fliuulm evolta politica, che ha vi- 

nmnio qurav 5 ^ w passaggio dei potort. 

EnkTimlSlil par tram’annl f^ia^inqni 

del padre detl indlpen* 
denza.HabibBourghlba.a 
Zin Et Abìdin Ben AH, Il presidente oeirEnl Franco Revi* 
gito firma, a Hinisi. Il primo accordo quadro di coopera* 
zione fra il groppo di stato italiano e la TVinlsIa, Re’^llo 
é il primo esponente di un grande gruppo economico 
italiano ad incontrare II neopresidente e le massime 
autorità del nuovo governo tunisino. 


Mario Schimberni 


Montedison miliardi come co¬ 
riandoli. A quel punto Schim- 
bemi avrebbe tirato fuori i 
suoi amici americani, pronti 
ad intervenire soldi alta mano, 
e il ruolo dei Ferruzzi sarebbe 
stato finalmente ridimensio¬ 
nato. 

I! crollo delle Borse di tutto 
II mondo ha reso impercorri¬ 
bile questa strada. L’aumento 
dì capitale che la Montedison 
aveva in programma (e che 
sarebbe cosfa^to circa 400 mi¬ 
liardi ai Ferruzzi) è stato bloc¬ 
cato E così Schimberni si è 
trovato ad aver scoperto le 
proprie carte in previsione di 
un gioco temerario che egli 
stesso non avrebbe potuto più 


seguire. E ci ha rimesso il po¬ 
sto. 

Sommerso dai debiti, senza 
manager di egu^ statura da 
impiegare neirimpresa. Raul 
Garalnl dalla poltrona di pre¬ 
sidente si trova ora oggettiva¬ 
mente in condl^ni anche 

ntori. Enrico Cuccia, che 
a consigliato in questi 
giorni tempestosi, ha amici 
(orti e polenti, tanto da assicu¬ 
rargli una congroa ri^)eItura 
di credilo. Ma sono favori 
questi che si pagano, e non è 
improbabile che a Gudini si 
chiederà di sacrifìcare qual¬ 
che gioiello. In questo conte¬ 
sto quelle che verranno saran¬ 
no settimane cruciali per la 
chimica italiana. uD.V. 


Per l’IlnlBal .L'andantenio aziendale 

- z dea’UnInol nel 1987 è po- 

un 1VB7 sltivo; elevato e superiore 

nncitiim ul'-a media del settore lo 

r®*™™ sviluppo del premi ecqui- 

siti, con un lasso di cresci¬ 
ta che supere mediamente 
11 20 * e ranlunge il 65* 
nel ramo vita.- Lo ha dichiarato oagi Cmzio ZambellL 
vicepresidente ed amministratore delegato dell'llnlpol, 
a margine della conferenza stampa dì presentazione 


vrebbe concludersi - ha aggiunto Zambelli - con un 
volume di premi diretti e indiretti di quasi 790 miliardi di 
lire, contro I 654,8 miliardi dell’ 86 , mentre l'apporto 
degli introiti linanziari e patrimoniali supera i 100 miliar¬ 
di di lire e l'utile netto serà superiore ai 31,5 mtliaidi 
deirse.. Zambelli ha quindi confermato gli indirizzi stra¬ 
tegici dell'UnIpol nel settore della comunicazione e 
dell'Informazione C'intesa con Cameli) ed in campo 
finanziario. 


QIUSBm VITTORI 


Marcia indietro sugli investimenti per Tambiente troppo scarsi Aumento dd 25% a ottobre 

Macaiuso denuncia lo stato di crisi e di abbandono in cui è lasciata ragricoltura al Sud j| inc^assato 

>: governo sbaia^to sul Po LS" esi -87 
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Per l'ìnteTa giornata di ieri - due sedute, nove ore 
di lavoro - l'assemblea del Senato ha discusso 
soltanto un artìcolo, il 22’, della legge finanziaria; 
si occupa di territorio, calamità naturali, opere 
pubbliche. In serata il governo ha dovuto operare 
una clamorosa marcia indietro e ripristinare i fi¬ 
nanziamenti per risanare il Po e i fiumi del suo 
bacino. Si tratta di quasi duemila miliardi di lire. 


OIUSEPPE F. I 

Hi ROMA. La maratona di ie¬ 
ri è servita solo ad approvare 
i'arllcolo 22 , e l sessanta 
emendamenti presentati ai 
SUOI 25 commi 11 punto di 
scontro - che ha visto il go¬ 
verno in ritirata - erano gli 
stanziamenti per disinquinare 
i fiumi del bacino padano £ 
una delle grandi questioni am¬ 
bientali del nostro paese; il Po 
e l'Adriatico. I ministri si sono 
trovati di frante uno schiera¬ 


mento inconsueto tutto <1 Se¬ 
nato. 

La storia è questa i) gover¬ 
no ha presentato una legge fi¬ 
nanziaria senza prevedere una 
lira per il risanamento del ba¬ 
cino padano, l gruppi parla¬ 
mentari, nel lavoro delle com¬ 
missioni, hanno Introdotto un 
finanziamento di 1 650 miliar¬ 
di in tre anni. In aula, il gover¬ 
no ha presentato un emenda¬ 
mento per cancellare questo 


stanziamento sosuiuendo » 
soldi con una commissione 
interministeriale che avrebbe 
dovuto indicare quali e quante 
risorse assiemare per li disin¬ 
quinamento. E stata una solle¬ 
vazione. Senatori comunisti, 
socialisti, repubblicani, demo¬ 
cristiani hanno presentato un 
emendamento per garantire 
intanto, subito, 200 miliardi 
per r 88.1 comunisti, dal canto 
loro, con Giorgio Tornati e 
Claudio Vecchi hanno pre¬ 
sentato un altro emendamen¬ 
to per ripristinare integral¬ 
mente gli stanziamenti. 

Dal susseguirsi dichia¬ 
razioni di tutti I gnip è risul¬ 
tato chiaro - innanzitutto al 

g overno - che questo emen- 
amento, insieme al primo 
unitario, sarebbe stato appro¬ 
vato dal Senato. Altro nòn 
hanno potuto fare i ministri 
che fare marcia Indleiro e riti¬ 
rare l'emendamento che 
avrebbe soppresso i finanzia¬ 


menti. La proposta unitaria è 
stata approvata. Ideila comu¬ 
nista non era più necessario 
metterla in votazione perché il 
ritiro del governo aveva pro¬ 
vocato automaticamente il 
mantenimento dei finanzia¬ 
menti triennali pari a 1 . 6 ^ 
miliardi. Il risultato è che per il 
disinquinamento del Po cì sa¬ 
ranno duecento miliardi di lira 
in più. 

E stata quella di ieri un’altra 
giornata ai discussioni tese 
che hanno spaziato su materie 
le più diverse. Dali'energm 01 
governo ha accolto un ordine 
del giorno comunista per ìa 
presentazione della preposta 
dei nuovo piano energetico 
entro tre mesQ alle zone terre¬ 
motate. dai faobisoBno ìdneo 
del Mezzogiorno al finanzia¬ 
mento del rio). 

Dal canto suo, Il Pei * con 
Emanuele Macali^ ha por¬ 
tato in primo plano lo stato 
dell'agricoltura mendtonale. 


Poche cifre, tra l’SO e l '86 il 
reddito dei coltivaton è dimi¬ 
nuito del 7,6 per cento, gii ad¬ 
detti in agncoltura sono dimi¬ 
nuiti di 4Bmila unità nel Mez¬ 
zogiorno mentre si registra 
una crescita di 21.000 unità al 
Nord, gli investimenti arretra¬ 
no ai livelli de) 1970, la produ¬ 
zione lorda vendibile ò scesa 
neli '86 di quasi il 2 per cento e 
il valore aggiunto è calato del 
2,S per cento. Nel 1980, gli 
investimenti pubblici sono 
ammontati a 1.800 miliardi 
pari al 7.6 per cento del tota¬ 
le, mentre per il 1988 tale per¬ 
centuale scende al 4.1 per 
cento Sono le cifre del falli¬ 
mento di una politica econo¬ 
mica L'agricoltura > ha detto 
Mccaluso - è ndoUa ad un 
settore residuale, assistito. 

Ma ieri neiraula del Senato 
ha fatto capolino anche la 
questione morale in relazione 
alle norme di finanziamento 
della ricostruzione delle zone 


terremotate della Campania e 
della Basilicata. In sostanza, é 
la questione del flusso di risor¬ 
se che affluiscono in quelle 
aree devastate e dello stato 
della lora ricostruzione, il ra¬ 
dicale Gianfranco Spadaccia 
ha posto il problema della tra¬ 
sparenza e dei controlli sull'u¬ 
so di quei finanziamenti. Il mi¬ 
nistro per il Bilancio, Emilio 
Colombo, gli ha risposto In 
modo cauto, riconoscendo le 
difficoltà che s'incontrano 
nell'opera di ricostruzione ma 
affermando anche che se pro¬ 
blema morale esiste, esso rì- 
ouarda l'intero paese. Per il 
Pei ha preso la parola Giovan¬ 
ni Berlinguer per affermare 
che i comunisti non vogliono 
fermare l finanziamenti a zone 
colpite così drammaticamen¬ 
te dal terremoto. Ma ha anche 
nchlamato la neces^là di pre¬ 
dispone adeguati frumenti e 
norme di controllo sutl'uso 
delle risorse. 


■■ ROMA In ottobre {'era¬ 
no ha incassato 18.906 mi¬ 
liardi, il 25,1% in più. L'irpef 
ha dato un gettito del 32,9% 
In più. L'ìva il 36,5% in più. 

Nei primi dieci mesi del¬ 
l'anno l'incasso è stato di 
166.419 miliardi, L’irpef ha 
dato 57.787 miliardi 
(+15,3%), L’Iva 38.119 miliar¬ 
di (+18,7%). La benzina e al- 
' tri carburanti hanno dato 
' 16.550 miliardi (+18,8%), 

Il ritmo delle entrate è mol¬ 
to più r^ido del previsto e si 
basa, più del previsto, sulle 
fondamentali imposte che 
prelevano sulle buste paga e 
sui consumi di massa. 

Un disegno di legge per lo 
sviluppo deU’anagrafe tribu¬ 
taria è stato presentato con la 
previsione di spendervi altri 
2.100 miliardi. Il de D'Ame- 


Uo. presldervte della commi', 
sione che avrebbe dovuti 
controllare 11 programma (or 
mai in corso da un quindicen 
nio) difende l'operato deila 
conces^onaria Sogei e chie 
de di rinnovargli la conven¬ 
zione per dieci anni. Fra i la 
vori da fare, TautomatifiiaziO' 
ne del catasto. 

L'anagrafe sta dando alcu¬ 
ni risultati in termini di esame 
deH’enorme documenlailo- 
ne richiesta dalle leggi fiscal. 
Negli ambierttì governativi u . 
accrescimento dei contrai 
su chi già paga viene antepc 
sto a qualsia^ riforma sull 
struttura ed il finantìamentc 
senza peraltro che si prospei 
tino risultati rawtclnaii vist< 
la richiesta di una convenzio 
ne fino alle «glie del Itoemi 
la. 
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■i ROMA. I fondi comuni 
d'invoitimonto potranno au- 
montara ) loro Invoallmanll In 
inoli di una ateisa iodati: la 
Banca d'Italia, di Ironie alla 
illuailona craalail lul meicall 
llnanilari Inttmaalonall dopo 
il crollo dalla principali bona 
mondiali ed al mal rinaui tul¬ 
le attivili dal fondi, ha infatti 
decito di aumaniara dal 7,S al 
IO per cento II limita di Inve- 
alimento che I fondi potaono 
aifeilutralnaalonldluntatai- 
la wcialt a condlilona che 
l'ammontare complettlvo dal 
titoli di quatte tocleii In cui 
CiaacuR fondo tnvette più del 
Cinque per cento delle proprie 
attivili non accada II 40 per 
canto di quatte attiviti (con¬ 
tro Il pracadania 30 per cen¬ 
to), La lew ialllutiva del fon¬ 
di comuni d'Invettimenlo Ita¬ 
liani • ricorda la circolare 
emanata tari dalla Banca d'Ita¬ 
lia - pravtde una tede di Umili 
agli Invattlmentl che ciascun 
lettore può ellalluara nel tito¬ 
li di una tieiaa tocleii al line 
di frailontia I rischi connetti 
con la lotiotcritlone delle 

e t. La Banca d'Italia aveva 
0 del cinque per cento 
del patrimonio II valore di 
questo Umile consentendo 

S eri In via irantllorla lino al 
0 elugno ISSO, un aumento 
deltlmlle al 7,3 per cento. 


Il dollaro prima ribassa 
poi è ritirato su 
dalle banche centrali 
Anche la Fed interviene 


L’intera manovra 
non riesce a rianimare 
i mercati mondiali investiti 
da una ondata di ribassi 


Borse di nuovo alla deriva 



Ma i tassi italiani 
non(3lano 
Governo impotaite 




Il dollBTO. sceso a 1.220 lire, è stato ripescato in 
Biomata dagli Interventi delle banche centrali dei 
diveni paesi interessati che lo riportano a 1.234 
lire. Irrimediabile Invece la deriva delle borse valo¬ 
ri: Parigi -3,93X, Francoforte -2,8856, Zurigo 
-2,83%, Amsterdam -3,17, Milano -1,0356, Tokio 
-0,8956, Londra -0,0756. New York, partita 
-1,3456, ha avuto fasi alterne. 


BIMBO tTIFANeLU. 


■■ ROMA. Abbiamo la con¬ 
troprova. non basta la riduzio¬ 
ne dal tool d'Intaiaste In Ger¬ 
mania a ridar llalo al marcato 
mondiale. Sa ne sono resi 
conto anche a Washington: 
ed è toccalo al presidente del¬ 
la Rlierva Federale Alan 
Qreenipon uscire dalla posi¬ 
ziona di Indifferenza per ripe- 
teare un dollaro In picchiata. 
Non basta II tuccetso di qua¬ 
tto Intervento a tlablUte che II 
tegrelario al Tesoro James 
Baker, promotore di questa 
nuova alchimia del mercati, 
ha effettivamente ragione. 

Nessuna delle borse mon¬ 


diali ha registrato andamenti 
positivi. Per dà che riguarda 
Europa e Giappone la situa¬ 
zione è stala descritta. In un 
Intervento al simposio Cee- 
Glappone tenuto Ieri a Tokio, 
dal vicepresidente della Co¬ 
munità europea Karl Heinz 
Nar|es: lUEuropa e II Giappo¬ 
ne stanno diventando rapida¬ 
mente zone ad alti costi di 
produzione, ciò imporra gran- 
di ristrullurazioni con tulli I sa¬ 
crifici che ciò comporta». 

Quindi la riduzione dei lassi 
d'interesse non basta a inau¬ 
gurate una nuova fase di 


espansione, ad evitare •sacri¬ 
fici». 

1 dati delle bilance com¬ 
merciali del Giappone e della 
Germania occidentale sem¬ 
brano contraddire la diagnosi. 
L'attivo commerciale del 
Giappone è stalo In ottobre di 
7.769 milioni di dollari. Un an¬ 
no prima era stalo di 8.817 mi¬ 
lioni. La tortissima svalutazio¬ 
ne del dollaro ha quindi appe¬ 
na acalllio l'attivo. Infatti le 
esportazioni giapponesi sono 
ancora cresciute del 6,6% ri¬ 
spetto ad un anno prima. La 
flessione dell'attivo si deve al¬ 
l'aumento del 22,7K nelle Im- 

E ortazionl che miò restano 
asse: 12.328 milioni di dolla¬ 
ri contro 20.097 di esportazio¬ 
ni. 

L'attivo commerciale della 
Germania occidentale è stalo 
In ottobre di 10.106 milioni di 
marchi. Dodici mesi prima era 
stato di 10.693 milioni di mar¬ 
chi. Il quadro presenta una 
coerenza di tondo, la svaluta¬ 
zione del dotlaro e la rivaluta¬ 
zione del nuKO e dello yen 


non mostrano effetti decisivi 
nel rlequilibrio degli scambi. 
Invece hanno già prodotto II 
risultalo di decelerare la pro¬ 
duzione In Germania e Giap¬ 
pone. 

In ambedue i paesi si regi- 
strano formidabili deflussi di 
capitali. Questo, forse, l'eflet- 

10 maggiore detta riduzione al 
2,SX del tasso di sconto in 
Giappone e Germania contro 

11 6X negli Slailf il trasferimen¬ 
to di capitali verso gli Stali 
Uniti ad un costo basso. SI tor¬ 
na al primato del deficit statu¬ 
nitense su tulli gli altri obiettivi 
di politica economica, all'esi¬ 
genza imprescindibile, cui lo 
stesso governo di Washington 
si è piegalo, di tenere i lassi 
bassi per impedire un secon¬ 
do crollo della borsa. 

Ca da chiederai se questo 
secondo crolla borsistico sia 
evitabile qualora si continui 
ad evitare l'Intervento sul bub¬ 
bone degli squilibri. GII Suiti 
UniU, al pari di qualche altro 
paese (Ira cui l'Italia) conU- 


nusno a pretendete di trovare 
all'estero II correttivo per gli 
squilibri Interni rispecchiali 
nel bilancio statale. Questo 
sarebbe possibile qualora II 
mercato mondiale nel suo In¬ 
sieme registrasse buoni ritmi 
di espansione. 

Invece si dimentica la aio- 
ria; e cioè che ai paesi In via di 
sviluppo è stata vtetatt una 
espansione negli scambi In- 
leroazlonali. Persino I paesi 
esportatori di petrolio fanno I 
conti con una riduzione dra¬ 
stica dei loto redditi. Proprio 
la svalutazione del dollaro ha 
dato II secondo colpo al red¬ 
diti petroliferi poiché I listini 
sono espressi in dollari. Certo, 
ì paesi esportatori hanno la re¬ 
sponsabilità di essere rimasti 
attaccati al dollaro. Consola¬ 
zione magra per loto; aumen¬ 
to della forza deflazionistica 
del resiringlmenlodel dollaro 
sul mercato mondiale. 

Gli Siati Uniti vivono questa 
situazione in una condteione 
di relativa incoscienza, fh no¬ 



Alan Craanspan 


vembre la disoccupatone di¬ 
minuisce varcando la soglia 
fatidica del 6«: 5,9X. Un so¬ 
gno di economisti che per de¬ 
cenni hanno leorissato che 
sotto II 614 si entrava nella zo¬ 
na del pieno impiego delle 
forze di lavoro. L'indebita¬ 
mento esterno ha consentito 
agli Stati Uniti di irasferire po¬ 
sti di lavoro da altri paesi a 
casa loto. Peggio per chi ha 
loro dato questo spazio di ma¬ 
novra, Ma forse, se le cose 
vanno avanti cosi, peggio an¬ 
che per gli Stati Uniti, avviati a 
bnischl risvegli. 


flfll ROMA. «La riduzione del 
lassi d'interesse decisa da 
quasi lutti i governi europei 
rappresenta un primo sia pure 
timido passo in direzione po¬ 
sitiva per rispondere alle gravi 
.questioni poste In primo pia¬ 
no a seguilo del crollo delle 
bone intemazionali» ha di¬ 
chiaralo fon. Euganlo Peggio, 
aegteiario dellUlllelo pro¬ 
gramma del Pei. 

Peggio denuncia •l'atteg¬ 
giamento incompienaiblle del 
governo Italiano che continua 
a mantenere il tasso di sconto 
sul livello del 12X menile In 
tulli gli altri pool il lasso è ora 
sceso a meno della meta». 
Non basta ridune-di q^he 
centesimo I tassi Stri Bah il 
problema anche pen l'Italia è 
quello di una generale ridu¬ 
zione dei lassi d'interesse a 
vantaggio delle imprese, della 
ripresa produttiva e del bllan- 


dei rendimenti del Boi 4 iM 
primo segnale di mescala 
molto Importante. Vuoi dhe 
aprire la via ad un procesao 
signiflcaihia che ha combida- 
to a provocare e p rovodhatà 
una riduzione dal oesSo del 
denaro». Il tasso proposto dal 
Tesoro sul Boi trimaaMK è 
dell ! 1,83», Inleriosa daHo 
0,17» rMtia al losae di 
sconto. 

L'on. Cario FlaeansaliL re¬ 
sponsabile economico della 
De. Invoca «la pecuHaillè del¬ 
la situazione italiana in termini 
di deficit pubblico e InIM» 
ne. Con questa doverosa M- 
lenzlons al vincad toMnl al 
deve d'altra porle auspleasa In 
tempi non fuigpil una dhnlmi- 
aione del lasso dt'aooMa sto 
per coeienaa e par coMdBit- 
menlo con le poMm lnla^ 
nazionali, ala per. ponafe 
avanti, sul plano insaiBO, una 


■ONtAM MILANO 

!■ MILANO, Nuovi assestamenti di 
prdsso. L'Uidlea Mlb rlrnasio invariato ti¬ 
no alla 11 è comincialo a declinare con 
l'arrivo delle notizia di agenzia relative a 
forti perdila alla Borsa di Parigi (un ribas- 
sodl olliell 4K alle 11.40) a In aiira, sulla 
scia della bruita giornata a Wall Slreei. Il 
ribasso del tassi di inieresse nel principali 



CONVfRTIBlU 


paesi europei non ha avuto per ora alcun 
alletto sostanziale sul mercati azionari. 
Un rinnovalo alllusao di smobilizzi e un 
assorbimento meno pronto dell'olferta 
hanno,fatto perdere ru Mlb lo 0,97%. GII 
scambi aoltrS risultati un poco più attivi 
napello, a glm^ (riniti sotto Teento ml- 
ilaral). In «lesa dell'ultimo allo del llcen- 
slomenld di SchimbemI, che sarebbe av¬ 
venuto nel lardo pomeriggio, Monledl- 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


PONDI D'INVBBTIMINTO 


sull 6 rorruBci iwimo ciiiuso nspeniva* 

mente con lievi perdite dello 0,66 e dello 
0,7». In lieve rialzo le FÌai ('rO.74), ce¬ 
denti nel dopollstlno. Le perdite più. forti 
sembrano accusane gli asMumlm, Italia 

sa scendono aoilo le MSm Un. iMio- 
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La sciopero generale della siderurgia Napoli, Genova, Torino, Bresda 
Oltre il 90% dei lavoratori Tanti aspetti diversi della crisi 
nelle «città deU’acciaio» E lo Stato sa proporre 

Ila aderito alla mobilitazione soltanto 25mila licenziamenti 

:Piaiio Finsider, tutta Italia 
risDonde «no» 


Hanno scioperalo praticamente tutti. Questa la ri- 
, «posta che I lavoratori della siderurgia hanno dato 


«posta che 1 lavoratori della siderurgia hanno dato 
; ieri alla Finsider, alte minacce di massicci licenzia¬ 
menti nel settore. E stato anche un messaggio al 
•ovemo ad appena quattro giorni dalla riunione 
del ministri della Cee che dovranno riconsiderare 
la Strategia della Comunità nel settore dell'acciaio. 
,Ora i Sindacati attendono una risposta. 


■e SOMA. (Mentre le Impor- 
luloni In Halle del prodotti al- 
detuiglcl dagli altri paesi della 
*Coinunl>S europea aumenta- 
no aensibllmente e In Germa¬ 
nia I alndacall al accordano 
col governo per II manteni¬ 
mento di tulle le uniti produl- 
llv«, nel nostro paese l'unica 
cosa che si riesce a tirar luori 
è II plano della Finsider che 
prevede II paralale smanielìa- 
menlo del settore della Indu¬ 
stria sldenirglca*. In queste al- 
lermulonl di Angelo AIroldl, 
segretario generale della 
Flom, durante la conclusione 
della msnilesMone di Bre- 
acla, sono riassunte tutte le ra¬ 
gioni della rabbia del lavora¬ 
tori aldenirglcl che Ieri hanno 
risposto quasi sema ecceiloni 
allo sciopero generale procla¬ 
malo da egli, Glsl. UH. Ma, In¬ 
sieme, quelli sottolineali da 
AIroldl sono alcuni del prlncl- 

B ll paradossi del caso-ltalla: 

Ite anni di tentativi Ialini di 
raalonallsaare II settore con 
un Incalcolabile spreco di mi¬ 
liardi, la cronica Incapaclli 
del governi (compresi II Oo- 
pa-uno e II Oorla-lotocopliO 
di dallnlre un qualsiasi orien¬ 
tamento «la per la siderurgia 
pubblica che per quella priva¬ 
la. assensa persino degli stru- 
menti di legge che consenta¬ 


no di recepire la legislazione 
comunitaria. lUtlo questo con 
una unica conclusione: Il pla¬ 
na Finsider, con I suol tagli 
occupazionali per 25mlla uni¬ 
ti, la chiusura dell'Impianto di 
Bagnoli, la tendenza esplicita 
di considerare la siderurgia un 
settore in abbandono quando 
- dicono I sindacati - occupa 
più di centomila persone. Iat¬ 
tura più di ventimila miliardi, 
cl colloca nel mondo come 
uno del maggiori mercati. 

E a tutto questo che I sinda¬ 
cati hanno risposto un secco 
no, e con molla durezza lo 
hanno ribadito le migliala di 
operai che hanno Kloperato 
e sono scesi In piazza nelle 
tante (Capitali dell'acciaio» 
del nostro paese. U media 
delle adesioni supera Inlalll II 
BOX, arrivando al lOOX In nu¬ 
merose zone tra cui Napoli, al 
9SX In Piemonte. Per I circa 
quattromila lavoratori dell'l- 
talslder di Bagnoli (olire mille 
del quali sono In cassa Inte¬ 
grazione) al i trattato della 
terza fermala di protesta, tulle 
con la stessa riuscita. In un 
mese (oltre allo sciopero ge¬ 
nerale, Il 12 novembre si è ler- 
mata l'Intera zona llegrea). Il 
primo turno ha scioperato dal¬ 
ie nove alle tredici, con un 
corteo che si i diretto alla se¬ 


de Rai di Fuorigrolla per chie¬ 
dere una attenzione maggiore 
dell'inlormazione pubblica al 
problemi della siderurgia. Per 
due ore ha scioperalo il se¬ 
conda turno. Stessa risultalo, 
una adesione pressoché tota¬ 
le, anche In quella che viene 
considerala la capitale storica 
della siderurgia: Brescia con I 
suol settemila addetti, teatro 
di una manlleslazlone che si è 
conclusa davanti alla Prelettu¬ 
ra. Particolarmente riuscito - 
e non potrebbe essere diver¬ 
samente visto II peso che II 
settore ha sull'Intera econo¬ 
mica cittadina - lo sciopera a 
Genova. Investita In pieno dal¬ 
la crisi, con l'Incertezza che 
grava sul futuro degli stabili¬ 
menti di Campi e del Cogea, 
lo smantellamento della Slde- 
rexporl. Il piano di prepensio¬ 
namenti annuncialo dall'ltal- 
slder per la divisione (prodotti 
rivestiti» di Cornigliano. Non a 
caso a metà del mese é previ¬ 
sto un Incontro con II presi¬ 
dente dell’lri. Romano Prodi, 
sul ruolo delle Partecipazioni 
statali nell'economia cltladi- 
na. Olite un miglialo di lavora¬ 
tori. Inllne, sono scesi In piaz¬ 
za a Torino (accompagnati» 
da pesami macchine fatte arri¬ 
vare direttamente dalle fabbri¬ 
che. Cl sono stali anche alcuni 
momenti di tensione dopo II 
blocco stradale che I grossi 
veicoli hanno creato nelle 
strade centrali della città. In 
Piemonte, tra Torino e Villa- 
dossola (nel Novarese) I posti 
di lavoro In pericolo sono ol¬ 
tre aellecenlo. ma dalI'Sg ad 
oggi l'occupazione negli sta¬ 
bilimenti siderurgici é dimi¬ 
nuita di ben 4.700 unità. E,.se- 
condo II plano Finsider, non è 
finita qui. 


SI del ministro alla conferenza 


Cna, ^ arH giatil 
d prqiKiirano sì Duonìla 


SI lerrE llnalmenle te conterenza artigiana? Visto 
qual che se ne è tetto in passato, il punto di do¬ 
manda rimane di rigore; tuttavia, ieri II sottosegre¬ 
tario all’Industria Ravaglla, rispondendo alte solle¬ 
citazioni della Cna, si è formalmente impegnato a 
Hiome del governo a convocare i lavori «entro te 
prossima primavera». Staremo a vedere se almeno 
Stavolta te promessa verrà mantenuta. 

DAI. NOSntO INVIATO 


m BOLOGNA. Che quella di 
late II punto sullo stalo dell'e¬ 
conomia artigiana nel nostro 
paese non ala «mania conve- 
gnlsllca», lo si è del resto visto 
a Bologna nel corso di un in- 
Conlio internazionale pro¬ 
mosso dalla Cee ed organiz¬ 
zalo dalla Cna sulle prospetti¬ 
ve « sul rischi che deriveranno 
alle piccole Imprese daH'unlll- 
cazlone del mercato europeo 
nel 1892. Una scadenza essai 
più vicina di quanto non possa 
apparire. Cinque anni non so¬ 
no Infatti lenti se si pensa che 
la «cadenza del 1992 signifi¬ 
cherà l'abballimenlo delle 
barriere fiscali, doganali e 
persino credlilzle. In altre pa¬ 
role, non soltanto l'Imprendi¬ 
tore artigiano potrà avere, ad 
esemplo, la possibilità di ac¬ 
cendere mutui In Germania o 
In Inghilterra, ma sarà anche 
In grado di aprire qualsiasi al- 
llviià economica, da quelle 
produttive a quelle del servizi, 
in qualunque paese della Co¬ 
munità europea senza alcuna 
discriminazione rispetto ai re- 
aldenll. «E.una sfida ricca di 
ópportunilà ma anche densa 
di pericoli» ha sottolineato Al¬ 
fredo Tosi, responsabile delle 
nlltiche Internazionali della 
'Cna. 

$e per I nastri Imprenditori 
al apre Infatti un mercato po¬ 
tenziale di 320 milioni di per¬ 
sone, é anche vero che la con¬ 
correnza tra le aziende del di¬ 
versi paesi sarà senta esclu- 
Zlone di colpi. Il rischio è che 
)« selezione privilegi soltanto I 
più foni: cioè I piu grandi. E 
«vldenle come In questo con- 
Halo piccola Impresa ed arti¬ 


gianato parlano svanlagglall. 
L'unica loro difesa è di orga¬ 
nizzarsi. di disporre di servizi 
comuni (si pensi, ad esempio, 
all'Importanza della cono¬ 
scenza delle norme, delle 
possibilità di accesso ai finan¬ 
ziamenti) di essere in grado di 
sfruttare agevolmente le inno¬ 
vazioni tecnologiche (se l'arti- 
glanato Italiano è per II 60% 
servizi, un buon 40% è costi¬ 
tuito da alilvìlà produttiva ve¬ 
ra e propria). Il lutto, ovvia¬ 
mente, calibrato su scala eu¬ 
ropea. su una dimensione 
«transazlonale» come amano 
dire alla Cee. 

«Le micro Imprese che si¬ 
nora hanno fondalo II loro svi¬ 
luppo suH'aulofinanzIamento 
e la gestione delle famiglie 
proprietarie, sulla professio¬ 
nalità del titolari nel lare Inno¬ 
vazione, non possono più tro¬ 
vare nell'autarchia aziendale 
le loro risposte», solloiinea- 
Bruno Marini, presidente del¬ 
la Cna. «Conoscere, capire, 
adeguarsi In anticipo è II pri¬ 
mo problema che sta di fronte 
alle Imprese minori - sottoli¬ 
nea AboI Malutes, responsabi¬ 
le della Commissione Cee per 
Il settore -. Il processo di rea¬ 
lizzazione del mercato unico 
europeo - aggiunge - com¬ 
porterà una produzione nor¬ 
mativa che altererà l'ambiente 
produttivo e commerciale al 
quale sono abituate queste 
aziende. La trasparenza degli 
obiettivi e l'Informazione su di 
essi sono vitali per queste Im¬ 
prese che devono definire le 
loro strategie per operare nel 
nuovo contesto, mettendo In 
atto la necessaria llessiblllià di 



Fermo anche 
il settore energia 


■■ ROMA. «La riuscita della 
è la risposta 
più chiara alle azioni provoca¬ 
torie messe In alto dalle azien¬ 
de che hanno iniziato, senza 
aicuna trattativa, le procedure 
per il prepensionamento e la 
cassa integrazione guadagni». 
U soddisfazione espressa dai 
tre sindacali di categoria del 
settore energia è più che giu¬ 
stificata, vista l'altissima ade¬ 
sione che ha avuto ieri lo scio¬ 
pero nazionale di 24 ore pro¬ 
clamato da iCgiI, Clsl, Uirper 
le aziende del settore energia 
e di quellòlminerometallurgi- 
co a partecipazione statate 
contro il plano di ristruttura- 


zlonq dell'Enl. L'obiettivo del» 
lo sciopero - spiegano i sinda¬ 
cati > è tra l'altro quello di im¬ 
pedire atl'Eni la chiusura di 
numerosi depositi di carbu¬ 
rante. di migliata di impianti 
stradati di vendila, di alcune 
fiiiali regionali e il taglio per 
migliaia di miliardi di investi¬ 
menti della raffinazione: 
4.500 posi! soprattutto nel 
Centro-Sud». 

I sindacati di categoria han¬ 
no poi reso noto di aver deci¬ 
so altre otto ore di scioperi 
articolati nel corso del mese 
di dicembre, annunciando an¬ 
che una manifestazione a San 
Donato Milanese. 


Piccola impresa, 
si apre uno spiraglio 
nella Finanziaria 


risposta». Nuove esigenze alle 
quali la Cee ha cercato di ri- ' 
spendere con una rete di «eu- i 
rosportelli». Quello pilota per 
l'artigianato è fresco di inau¬ 
gurazione a Brescia: si tratta 
di una struttura che si propo¬ 
ne di fornire agli operatoh ar¬ 
tigiani Informazioni in tempo 
reale sul mercata i consumi, 
la domanda, i prezzi, le condì» 
zioni valutarie ma anche con- ; 
sulenze legali, fiscali, giuridi- : 
che, economiche, prcviden- ! 
ziali. I 

Ma è evidente che l'Impe- | 
gno delia Cee per il settore (è i 
stato predisposto un apposito ' 
programma chiamato 

«Spnnt») non basta. «Senza un 
adeguato sostegno, non solo 
finanziario, da parte del go¬ 
verno, il sistema delle piccole 
imprese in quanto tale non ce 
la farà. Si andrà inevitabilmen¬ 
te in ordine sparso e solo po¬ 
che aziende resisteranno ai* 
l'impatto europeo - dice Mau¬ 
ro Tognoni, segretario genera¬ 
le della Cna Purtroppo, il 
silenzio che si è fin qui regi¬ 
strato soprattutto da parte del¬ 
le istituzioni è un segno che la 
sfida del 1992 non è stata an¬ 
cora valutata in tutta la sua im¬ 
portanza». 

«La necessità di una struttu¬ 
ra di servizi reali aH'interna- 
zlonalizzazione in grado di 
guidare e sostenere l'attività 
sull’estero e sfruttare appieno 
le capacità tecnico-produttive 
di piccole e medie imprese» 
viene sottolineata anche da 
Giannanlonio Vaccaro, presi¬ 
dente della Confapi. «Se vo¬ 
gliamo mantenere le quote di 
mercato e rilanciarci a livello 
internazionale - ha aggiunto - 
dobbiamo cercare sìa nuove 
forme di attività che vadano al 
di là di quella industriale tradi¬ 
zionale, sia la possibilità di 
coordinamento tra le piccole 
imprese». Coordinamento tra 
Imprese, ma anche dialogo tra 
le organizzazioni di settore. 
Proprio a Bologna Vaccaro ha 
annunciato che sono in corso 
contatti «per un allargamento 
del dialogo con le altre asso¬ 
ciazioni di categoria e del 
commercio». 


H ROMA. Buone notizie per 
l'artigianato, ma anche per la 
piccola e media impresa che 
vuol fare ricerca e per l'inno¬ 
vazione tecnologica. L'iniziati¬ 
va del senatori comunisti nel¬ 
l'aula del Senato e le loro pro¬ 
poste hanno aperto qualche 
interessante breccia in quei 
muro di no eretto dal governo 
e dalla maggioranza a difesa 
di una legge finanziaria della 
quale è ormai generalmente 
riconosciuto l’Impianto reces¬ 
sivo. Vediamo di che cosa si 
tratta. 

ArUglanato. Sono stati 
strappati altri 120 miliardi al¬ 
l'anno per sette anni per rìfi- 
nanziare l'Artigiancassa. Que¬ 
sti stanziamenti per il credito 
artigiano r ha spiegato il sena¬ 
tore Ugo Benassi - possono 
mobilitare investimenti per 
6.000 miliardi di lire, inoltre, 
l'intervento dell’Artlgiancassa 
è esteso alle operazioni lea¬ 
sing. 

Un altro risultato importan¬ 
te - ha dichiarato Benassi rife¬ 
rendosi anche al voto unani¬ 
me deti'assemblea dei senato¬ 
ri sulla proposta comunista - 
riguarda I criteri di distribuzio¬ 
ne delle risorse del fondo na¬ 
zionale per l'artigianato per 
attuare la legge quadro del 
settore. Quella normativa pe¬ 
nalizzava le aree del paese do¬ 
ve più diffusa è l'azienda arti¬ 
giana e dove più alto è il tasso 
di disoccupazione. Questi 
meccanismi sono stati abro¬ 
gali dall'emendamento del 
Pei e alle Regioni saranno da¬ 
te nuove possibilità operative 
e finanziarie a sostegno dello 
«sviluppo e dell'innovazine 
dell'impresa artigiana. 

Ricerca. Si allargano gii 
spazi e le possibilità anche per 
la piccola e media impresa di 
produrre ricerca. È questo il 
senso di una proposta della 
senatrice Matilde Callari Calli 
accolta dai governo. Una nor¬ 
ma della legge finanziaria pre¬ 
vedeva che il 10 per cento 
(175 miliardi in tre anni) del 


Fondo per la ricerca applicata 
servisse per finanziare ì’attivi- 
tà di formatone profe^ona- 
le di ricercatori e tecnici di ri¬ 
cerca di età non superiore a 
29 anni, anche attraverso le 
società dì ricerca costituite 
proprio per ottenere ì finan¬ 
ziamenti del Fondo» Questi 
miliardi sarebbero stati utiliz¬ 
zati per una grande parte dalla 
grande industria. Più difficile 
sarebbe stato l'accesso ai 
Fondo da parte della piccola 
e media impresa. La proposta 
comunista è servita proprio a 
superare questa limitazione 
stabilendo «una priorità (^r 
programmi, anche consortili, 
a favore della piccola e media 
impresa». L'emendamenio del 
Pei ha inserito per raltìvilà di 
formazione professionale • 
oltre alle società di ricerca > 
anche le strutture universitarie 
e post-univeisitarie. 

Innovazione, Da anni or¬ 
mai lo Stato alimenta dì finan¬ 
ziamenti il fondo per la ricon¬ 
versione industriale istituito 
dalla sabotalìssima legge n. 
675. Fatto è che quei fondi - 
siamo ormai a 500 miliardi - 
non vengono utilizzali per ri¬ 
convertire industrie perché su 
ogni domanda di accesso alle 
risorse presentata dalle impre¬ 
se scatta ii veto delia Comuni¬ 
tà europea. Allora vengono 
utilizzati dalla burocrazia mi¬ 
nisteriale per altri scopi. Si in¬ 
staurano così (o posano in- 
staurarsO rapporti e pratiche 
anche cllentetarì. Dì qui la 
proposta di Vito Consoli, se¬ 
natore comunista, di utilizzare 
quei fondi per l'innovazione 
tecnologica, comprese le pic¬ 
cole e medie imprese. Un ri¬ 
sultato positivo. 

Commercio. 150 miliardi in 
più. infine, sono stati stanziati 
per il fondo nazionale dì pro¬ 
mozione e sviluppo del com¬ 
mercio per gli anni dalI'SS al 
90. £ stato cosi accolto - ha 
detto Enmo Baiardi - un 
emendamento comunista già 
presentato in commissioneK- 
lancìo. 






Incredibile, vero? Con la grande offerta dei Concessio¬ 
nari Opel la nuova Corsa* è vostra già con 8.000.000. 
In alternativa, un finanziamento con interessi ridotti 
del 60%; solo il 25% in contanti e la differenza al tasso 
fisso annuo del 6%. Così, ad esempio, (jcr 36 mesi la 
rata mensile parte da sole 232.000 lire. 


Dimscàm 




Kadett* vi conquista con 11.380.000 lire. Questo è il 
regalo dei (Concessionari Opel. In alternativa, un fi¬ 
nanziamento con interessi ridotti del 60%: solo il 
25% in contanti e la differenza al tasso fisso annuo 
del 6%. Così, ad esempio, per 3fr mesiia rata mensile 
parte da sole'SlT.flOO lire. 


Ascona* vi seduce con 12.830.000 lire. Ecco la pro¬ 
posta dei Concessionari Opel. In alternativa, un fi¬ 
nanziamento con interessi ridotti del 50%: solo il 
25% in contanti e la differenza al tasso fisso annuo 
del 6%. Così, ad esempio, per 36 mesi la rata mensile 
parte da sole 352.000 lire. 


SOLO FINO AL 31 DICEMBRE 

Altre condizioni eccezionali per il leasing. 



'L'nfTeriu 6 viiìida per tettiire dispotiibili (iressn I ('nnresslti. 
nari Opel pnrtedpaiiO, ed è risemitu a citeiul con reqiiMUdi 
amilubllUà rlteunU idonei ita ONt VC Italia S.p.A. L'ofTcna » 
non ^ ciimiitalille mi alln' Iniziaihe pnimozioiiall in corso, 
,^ssislen^a (itialincaia e ricambi originali in oltre iiOO i-entrl 
tU seràUluOpel. Modelli esclusi: ( orsa Diesel; Kadett Station 
Wagon, ('abrio elìsi; Asmtin K.\clusi\e: Veicoli ('oinmerciali. 


•BymiiALims- 
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fondi per 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 


«rringtonCiMMconhrmatadal aenalora Pelar Dome- 
memotQ della commlaalone energia del Senato Uaa. 
lono ben poche iparanae - ha delio II aenaloie llaloa- 
merlcano, rivo lo a le cennnala di aclenalall 


1»3I malati 



Visione (alte nel primo trimestre 
é'perione colpite dal morbo sono 
)mlla I sieropositivi secondo le più 
•miologiche: almeno Smila sono al* 
prf'Alds. e il restante numero neces 
stenla e controllo clinico. Q 
ne Aids nel nostro paese U 


Nuotano per lOmìla km 

Le balene arrivano 
a migliaia nelle acque 
messicane per partorire 

m Lo apellacolo i uno del che ne regolamenta la cattura 
prelerlll dagli iludMi nelle dopo che. negli anni trema, 
acque della baaaa Calllornla gli scienziati avevano lanciato 
Sud, nel Paclllco meailcano, un allarme sulla vicina disap- 
come ogni anno arrivano. In parizlone di questi cetacei. Ne 
quesll giorni, dal Nord, mi- erano rimasi!, dicevano, solo 
gitaladlbalenegrigia. Vengo- cento. Oggi si calcola che II 
no per partorire e per accop- loro numero sla salito a circa 
piarsi In un rito che si rloalki 18-20 mila. Gli esperti sosten- 
ormai, da secoli. gono che il 60 per cento delle 

I cetacei itepelianS^mr balene esistenti nel mondo 
grande precisile il calenda- aono procreate e partorite 
no: arrivano ira novembre e nelle acque messicane, 
dicembre, le femmine panori- Jl ^enollera, appena nato, 
scono In gennaio, Quindi slac- nWunr4-5 metri e pesa dal 
copplano con I nilgcht dim 700 al mille chilogrammi. Una 
hanno accompa^ate, eppol balena grigia adulta può supe- 
ripartono tre marzo ed aprile rare 1 20 metri di lunghezza e 
per tornare a fine anno per pesare anche 40 tonnellate. Il 
partorire. Arrivano nelle ac- neonaio per sei mesi si ail- 
que messicane dopo aver peri menteri solo di latte materno, 
donò dal lemlla ai diecimila #3l, una volta tornato all'Aril- 
chllometri. Vengono dal mari co e cresciuto. Il suo cibo pre- 
d|Mng e Cultcl, In Alaska, terno sarò cosillulio da ml- 
Dnmnl anni le balene sono crorganismi esistenti nel lon- 
protelle da una legislazione do del mare. 


Workshop a Senigallia 
tra storia della medicina, 
epistemologia 
e antropologia 


Specialisti e filosofi a consulto 
sul sapere medico: 
il mondo della malattia 
e la sfera individuale 


L’ambiguità della guarigione 


Una persona che ha subito un trapianto cardiaco o 
cui sia stato inserito un by pass, può essere restituita 
alla vita normale? Che cos'è og^i la guarigione e 
come rìdetìnire non solo i rapporti tra medico e pa 
ziente, ma gli stessi modelli di malattia? Scienziati 
filosofi, epistemologi, medici e antropologi ne hanno 
discusso a Senigallia. La burocratizzazione impedi 
sce la comunicazione con il malato. 


OlANCARLO ANQELONI 


m SENlGAaiA. Nel secoli 
bui la tortura gludiilarla awe 
nlva sotto gli occhi del medi 
co: a lui era dovuto il compilo 
di esentare dal supplisio I de* 
boli, i degenti, I bambini, le 
donne gravide; spettava a lui 
di sospendere II trattamento 
nel caso che non fosse con* 
(orme alle regole stabilite; era 
sua cura che si conservasse 
l'integrità delia cute, pur nel 
rafftiilone di dolori anche in 
sopportabili; apparteneva a lui 
per diritto di ricomporre o di 
resiituire nel rpigliore dei mo* 
di il torturato dopo il macabro 
rito. C'è chi sostiene che 11 
medico, cosi facendo, esercì* 
tasse una sua forma di «huma 
nitasa. 

Nell'Antico Testamento la 
malattia era considerata un 
segno divino o al più una prò* 
va di fede. Malattia che era 
rton solo del corpo, ma soffe* 
lenu dell'anima. E solo nel* 
l'Ecclesiaste che l’uomo com* 
pare per la prima volta come 
mediatore di guarigione aura* 
verso II volere di Dio. finto il 
Talmud seguirà questa linea, 
escludendo ansi la pratica 
magica nell'lntervepto lera* 
peuiico, e la medicina entrerà 
cosi negli studi rabbinici. ^ 


cui esito è, 0 dovrebbe essere, 
quello della guarigione. Una 
parola dal significato sfuggen 
te. la guarigione; spesso ambi 
gua, «drogata*, persino «mala 
ta«. Un pallente che ha subito 
un intervento di cardiochirur* 


Certamente, rto. Forti saranno 
i suoi Impedimenti, a comin* 
tiare dai lavoro che sarà a lui 
precluso p quasi. Eppure, si 
dirà, nelle stailstiche medi 
che. che l'Intervento è riusci 


C'è un profilo storlco*tèori 
cp del guarire, attfiveno me 
diasionr strumentali e tecno¬ 
logiche, Nella ia({a del tentati 
vi fatti daH'uomo per control 
lare e migliorare la salute 
umana la storia Ingegnosa del 
la strumentatone chirurgica 
delle protesi, degli organi arti 
fleiall, compreso II trapianto 
d'organo, è un'espressione af 
fascinante. Però osserva il car 
dlologo Renato di Michele 
primario presso gli Istituti di 



senza Ippocrate. senza il wo 
giuramento. Negli ultimi de* 
cenni sta avvenendo qualcosa 
di simile: la medicina, cioè, 
provoca continuamente I filo* 
sofi e li costringe a ripensare e 
a mettere in discussione con* 
cetti e categorie tradizionali. 
Questo perchè la medttina 
non è una semplice tecnica: 
se fosse cosi tutto si risolve¬ 
rebbe: ma è qualcosa Invece 
di estremamente più comfries* 
so. La complessità risiède nel 
latto che in medicina si intrec¬ 
ciano due finalità, o se si vuo¬ 
le due "intenzioni": i’una pra¬ 
tica, l'altra conoscitiva. In 
un'attività che non trova ri¬ 
scontro altrove per ricchezza 
e articolazione. Il medico vuol 
sapere, acquisire nozioni, fare 
diagnosi, tutto per curare: è 
questo l'aspetto pratico. Ma 
qui il medico si imbatte In una 
dimensione elica, tocca, nel- 
lincontro con II malato, la sfe¬ 
ra che riguarda l suol Inteiesil, 
le sue opzioni. La tentazione 
riduzionistica di rinchiudersi 
nel tecnicismo è, allora, forte: 
Il medico si dispone come 
uno strumento di fronte al ma¬ 
lato. Ma i maiali voalior 


essere informati, cioè 
mere il più frequentemente 
possibile 11 consenso su quan¬ 
to sta capitando loro. È da qui 
che deriva l'imbarazzo filoso¬ 
fico; e tutta la complessità 
emersa di recente sul plano 


Se la patologia ha sempre 
interessato la letteratura, nel* 
l’Ottocento l'Impronta patolo¬ 
gica viene esaltate al parossi¬ 
smo. Il male fisico è nella col¬ 
pa, e tutti e due si irradiano 
nei male dell'anima, il roman¬ 
tico. conservatore e sovversi¬ 
vo. cattolico e ateo, ricerca la 
situazione al limite, si muove 
verso lo stato abnorme, nel 
piacere e nella malattia. Usa la 
patologia, la febbre del sensi, 
la malinconia lo spinge fino al 
suicidio. 

Poi Freud. Slegmund ado¬ 
pera e organizza la terapeuti- 
ciià del discorso (della paro¬ 
la) per far rientrare la sua psi- 
coanatisi tra le discipline me¬ 
diche. 

AH'esaltante espansione 
del sapere diagnostico corri¬ 
sponde oggi una crisi che in¬ 
veste t’approccio tra medico e 
malato lungo 11 percorso acci¬ 
dentato, tormentato, a volte 
più fortunatamente lineare il 



mozione, migliorare la gestio¬ 
ne delio stress, compiere sp> 
procci in direzione deirauto- 
controllo, analizzare la perso¬ 
nalità del malato, allargare il 
mondo dèlia malattia tilt 
comprensione degli ambiti fa¬ 
miliari e individuali. Sono que¬ 
sti gli apporti maggiori che le 
neuroscienze ci stanno dan¬ 
do. ma che non vengono colti 
perché rendono meno e com¬ 
portano più tempo. E nei cam¬ 
po della cardiologia si tratta di 
questioni decisive*. 

•Questa carenza di modello 
Interpretativo - contìnua di 
Michele - incide pesantemen¬ 
te su importanti malattie co¬ 
me l'insufflclensa coronarica 
e, in particolare, l'angina, 
considerate e trattate fino alla 
seconda guerra mondiale ti>* 
me disturbi nervosi, ai quali 
porre rimedio mediante un 
adeguato modo di vita e un 
controllo delle emozioni. Da 
quando fu possibile osservare 
radiograficamente ie corona¬ 
rie. prevalse invece una con¬ 
cezione idraulica detta malat¬ 
tia a scapilo del ruolo dei fat¬ 
tori nervosi, passali In secon¬ 
do ordine. SI Impoverì 11 mo¬ 
dello e ne aumentò l'ambigui¬ 
tà, perchè se la malattia si tn- 
lerpreta solo come alterazio¬ 
ne anatomica, non trova spie¬ 
gazione Il fatto che si possono 
riscontrare In cllnica forme di 
angina con coronarle norma¬ 
li, E una carenza di modello 
Interpretativo può portare di¬ 
ritto airiniervento chirurgico: 
lo si è visto negli Stati Uniti, 
ma anche In Italia. Con lo stra¬ 
scico di persone menomate 
che sappiamo». 

Modelli Interpretathi, Infi¬ 
ne, che si vorrebbe uscissero 
dalla culla stessa del sapere 
occidentale. L’Organizzazio- 
he mondiale della Sanità ha 


niei di perfezionamenlo, del- 
rUniversità statale di Milano; 
«Una polmonite si supera; dai 
calcoli biliari si guarisce con 
un Intervento che comporta 
comunque una mutilazione; 
nei caso di un pass", inve¬ 
ce, 0 di un trapianto cardiaco, 
il paziente sa di ospitare qual¬ 
cosa di estraneo nel proprio 
organismo e ha la coscienza 
dì non poter riguadagnare la 
^ta di prima. In quella perso¬ 
na resta un’incertezza esisten¬ 
ziale, psicologica. L'interven¬ 
to sul cuore lascerà sempre e 
comunque una traccia che im¬ 
pedirà di parlare di guarigione 
in senso totale, ordinario del 
termine, che vuol dire elimi¬ 
nazione del male, "restitutio 
ad integrum". Naturalmente, 
la mia critica precipua è rivol¬ 
ta solo quando nella pratica ci 


si occupa dei sìngolo organo, 
in questo caso il cuore, isola- 
temente, secondo un ristretto 
aspetto bio-medico». 

La malattia è un terzo inco¬ 
modo tra medico e maialo. 
L'uno, come abbiamo visto 
prima attraverso qualche 
esempio sparso, è figlio dei 
tempi, è una foglia appesa al¬ 
l'albero dei sapere sempre ne- 

f ato e mai consolidato; l’altro 
chiuso nella sua condizione 
di sofferenza e di dolore. Ciò 
che cambia, in qualche modo, 
non solo neirevoiuzione delle 
patologie, è la malattia. Muta¬ 
no i modelli interpretativi del¬ 
la malattia. E un «vroiKshop», 
fìtto di suggestioni storiche. 


antropologiche, epistemolo¬ 
giche in ouei paraggi delta 
medicina che vanno a conver¬ 
gere sul punto locale delia 
•guarigione», ha impegnato a 
tenlgaltla quanti si occupano 
•in modo diagonale» di questi 
temi, insieme a chi. invece, 
trae spunti di riflessione dalla 
sue dirette esperienze medi¬ 
che e dai «background» pro¬ 
fessionali. 

Diamo II primato alla filoso¬ 
fìa. anzi ad un giovane medi¬ 
co-filosofo, Paolo Cattorinl, 
assistente per la didattica del¬ 
ie scienze umane presso l'UU- 
luto scientifico San Raffaele, 
di Milano, che ha abbozzato 
una personale «metamedlci- 


na», come disegno di un luo¬ 
go teorico in cui vengano ac¬ 
colte le domande più astratte 
che si sollevano dalla concre¬ 
ta prassi di cura. Il tentativo 
deH'aulore, insomma, è quel¬ 
lo di far riconoscere autono¬ 
mia e dignità teorica ad una 
•filosofia della medicina» ca¬ 
pace di dialogare a pieno tito¬ 
lo con discipline sorelle quali 
la filosofia del dintto, della 
politica e della scienza. 

Paolo Cattorinl sostiene: 
•La filosofia morale nasce in 
Occidente con Socrate, ma è 
opinione del filologo tedesco 
Werner Jaeger che la filosofia 
socratica non ci sarebbe stata 


della problematica elica non 
fa che rendere conto della 
complessità stessa di cui ha 
dato prova la medicina». 

Ad un allagamento dei 
modelli interpretativi della 
malattia è molto sensibile an¬ 
che Renato di Michele. «La 
malattìa - afferma - deve usci¬ 
re dai ristretto ambito medi- 
co-paziente, sono determi¬ 
nanti altri livelli dì realtà, co¬ 
me quello bio-psico-sotiale. 
Oggi c'è un impoverimento 
nella rappresentazione della 
malattia da parte della società 
e aumenta il ricorso ai tecnici. 
Non si tratta di predicare un 
ritorno all’antico, ma di appli¬ 
care le conoscenze della me¬ 
dicina moderna: sapere, ad 
esempio, ciò che scatena l'e- 


lancialo un appello perchè sì 
indaghi sulle ragioni di un suc¬ 
cesso tanto esteso dette prati¬ 
che alternative in Occidente: 
come dire che la medicina uf¬ 
ficiale deve prendere coscien¬ 
za dei ristiU che comporta la 
sua burocratizzazione che, 
impedendo la comunicazione 
con la personalità del pazien¬ 
te, apre la strada a nuove ten¬ 
denze irrazionalistiche, li di¬ 
rettore dell'Istituto di etnolo¬ 
gie e antropologia culturale 
deirUnIvereità di Perugia, Tul¬ 
lio Seppilli, si è fatto Interprete 
di questa esigenza, sottoli¬ 
neando la pcisibiliià di un 
grande processo di untli- 
caztone del diverti flkml delle 
civiltà mediche,-su un terreno 
di conoscenze strettamente 
scientifico. 


L’ecologia reclama una nuova sdenza 


m BOLOGNA. Più che il fra-, 
gore del fungo atomico di Hi¬ 
roshima, a turbare ta coscien¬ 
za degli scienziati problemati¬ 
ci è il dolce risuonar di bic¬ 
chieri di (mel brindisi del 7 

r io 1945 a Los Alamos, Ira 
scienziati dei progetto 
Manhattan felici per la perfet¬ 
ta riuscita deir«esperImenlo> 
del giorno prima. Dietro quel 
cin cln, da quarant'anni, iti 
mille hanno Intravisto un altro 
brindisi, quello tra Faust e Me* 
fistofele. la dannazione, il de* 
co delirio d'onnipotenza della 
Klenza. 

Ma Faust, dirà lo storico 
Sergio Bologna, non è il Pro* 
meteo liberato; è «l'immagine 
della crisi de) sapere, della mi* 
seria della cattedra». L'arche* 
tipo della presunzione e assie¬ 
me della debolezza della 
scienza. Nella storia recente, 
j'«autocosclenza faustiana» 
dello scienziato è emersa a 
tratti, a fasi alterne di certezze 
e di dubbi: l'angoscia di Hiro¬ 
shima e l'euforìa dello spazio, 

I il raccapriccio del napalm in 


Vietnam e la mitologia ciber¬ 
netica, l'equilibrio del terrore 
nucleare e la rivolta pacilista. 

Sempre, nei momenti di cri¬ 
si, rultima uscita di sicurezza 
per lo Klenziato angosciato 
dalle responsabilità è stato il 
rifiuto etico, l'obiezione di co¬ 
scienza. Gli appelli alla diser¬ 
zione individuale dalla «follia 
suicida della nostra epoca», 
come ebbe a raccomandare 
ancora un anno fa un padre 
dell'Intelligenza artificiale, Jo¬ 
seph Weizenbaum. Appelli 
nobili, altissimi, rarissimi 

Non è questo che chiede 
agli scienziati, oggi, li pensie¬ 
ro ecologico. E un po' di me¬ 
no (nessun luddismo, nessuna 
rinuncia alla ricerca), è molto 
di più. la sovversione del para¬ 
digmi scientifici che hanno 
governato la ricerca scientifi¬ 
ca per quasi quattro secoli. Ed 
è per questo che la rivoluzio¬ 
ne ecologica oggi sente il bi¬ 
sogno di chiamare in causa 
non solo 1 meccanismi politici 
ed economici, ma la stessa 
storia del pensiero scientifico. 


Scava scava, dietro Cemobyl trovi Fra- 
cesco Bacone. LVopposizione ecolo- 
gìcaK scopre la storia deila scienza: 
oggi e domani a Bologna, anzi, la sot- 


za* del ricercatore. Due giorni di di¬ 
battito tra storici, scienziati e ambien¬ 
talisti per capire senso e prospettive di 
ventanni di lotte e di crìtica dei para- 


topne a una radiografia spietata. l>e digmi scientifici in Italia. L'iniziativa è 
relazioni (Busso, Fieschi, Baracca) per dell'Università verde, che ha già nel 
narrare dubbi e crisi della scienza po- cassetto un altro convegno, tutto sul 
statomica, della «perdita deH'innocen- «ruolo dello scienzìatOH. 


Il convegno dì Bologna, 
promosso da una dette più at¬ 
tive e sperimentate «Universi¬ 
tà verdi» (nata cinque anni la 
per iniziativa della cooperati¬ 
va studentesca La (una net 
pozzo e dalla Lega Ambiente) 
non è certamente il primo 
momento di questa rifle^o- 
ne, sicuramente ha il merito di 
non fare faciii concessioni al- 
l'ecologismo patinato e di 
puntare direttamente al cuore 
del problema: crisi e critica di 
un sistema di ricerea che, se ' 
porta li segno moderno della 
pianificazione industriale e 
bellica, dei megalaboratori dì 
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ricerca finalizzata e parcelliz¬ 
zata. nasconde radici culturali 
tanto più antiche e cultural¬ 
mente nobili. 

Dietro Oppenheimer c'è 
Faust? Porse. Ma dietro l'in¬ 
quieto Faust, farà capire Artu¬ 
ro Russo nella sua relazione 
Introduttiva, c’è rotttmiaia e 
sicuro Bacone, c’è il suo «uni¬ 
verso delta precisione» che 
non abolisce solo il «mondo 
del pressappoco» ma anche 
l’idea organicista di un univer¬ 
so che funziona perché è inal¬ 
terabile intreccio di equilibri. 
C’è Cartesio e ì) suo universo- 
macchina, smontabile e os¬ 


servabile pezzo per pezzo, 
irantumabile airmìinito. 

li paradigma meccanicista, 
e il riduzionismo che ne è il 
portato metodologico, sono 
stati ben più che schemi di la¬ 
voro. Si sono imposti come 
razionalità evidente e natura¬ 
le, nori solo nel campo scien¬ 
tifico. E riduzionismo, denun¬ 
ciano ora gli «ecologisti del 
pensiero», li prevalere dell'i¬ 
dea di malattia su quella di 
indwiduo malato, sono ridu¬ 
zioniste le teorie economiche 
che considerano come ric¬ 
chezza solo quella esprimibile 
numericamente Un modello 


che ha perfino i suoi miti po¬ 
polari, come quello che pone 
in cima alla scala del prestigio 
pubblico, perchè «più fonda- 
mentale», (a ricerca del fisico 
delle particelle, novello esplo¬ 
ratore delle «basi ultime della 
materia» (mentre al contrario 
proprio lui s'imbatte In com¬ 
piesse interazioni tra entità in¬ 
definibili ai di fuori del^a loro 
relazione con altre: insomma, 
si imbatte nell'irriducibile sf- 
sterna^. 

W nduzionlsmo è In crisi. A 
Bologna si cercherà di capire 
perchè, e come approfittarne. 
Crisi ecologica, crisi militare, 
crisi sociale hhnno fatto preci¬ 
pitare molte certezze e infiniti 
ottimismi sul ruolo dello 
scienziato. CI saranno relazio¬ 
ni sulla rivoluzione culturale 
cinese (Edoarda Ma:^), sulle 
Ideologie del ‘68 (Sergio Bo¬ 
logna). sull’attacco alle istitu¬ 
zioni totali (Giovanni Cesa¬ 
reo), con particolare riferi¬ 
mento ai movimenti di critica 
alla neutralità della scienza 


CMareelIo OnQ nati in Italia 
negli anni 60 e 70. 

Ma l'assalto alla Bastiglia 
scientiRca ha bisogno anche 
di potenti quinte colonne. Ha 
bisogno di una suo storic^ra- 
Ha della scienza (ne parleran¬ 
no Be^ia e Beigamini). per 
allargare le crepe di insicurez¬ 
za che nel modello riduzioni¬ 
sta esistono fin dall'Impatto 
dirompente della seconda 
legge della termodinamica, 
dairirruzione deU’entropia: 
pei affeimaie un nuovo para¬ 
digma. rimmagine sistemica 
di un mondo ove «tutto ti tie¬ 
ne». 

Una battaglia «dentro- la 
comunità scientifica come 
quella sviluppata dall'espe- 
nenza della rivista Sapm^ 
che sarà qui rievocata da Mas- 
timo Scalia. Non una battaglia 
per sommare ecologia a 
scienza, ma tout court per una 
nuova scienza. Ber conclude¬ 
re con Rus», «se c'è un sento 
nella storia, non ti tratta di 
tornare a Campanella ma à 
andare oltre Newton». 
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Ieri 


I minitiM 3* 


massima 10* 


Oggi 

Il sole sorge 
alle ore 7,21 
e Iramonla 
alle ore 16,39 



I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 


Nomine 

Spartizione 

fatta 

per le Usi 


wm Come II la ad andare 
aventi ad oltrania se non al 
comincia mai? Fedele al co¬ 
pione la maratona delta nomi¬ 
ne al svolge, ma tutta fuori 
deH'aula di Giulio Cesare. An¬ 
che se nel corridoi l'ottimi¬ 
smo della magglorania au¬ 
menta. raccordo sulla sparti- 
alone delle Usi è ormai cosa 
latta. E II consiglio? Convoca¬ 
lo per la 18 di ieri non si t 
praticamente mal riunito. Alle 
23 si è deciso di riconvocarlo 
per le IO di questa mattina, 
poi una lunga pausa per II 
congresso del Msle si ripren¬ 
de ifl 8 dicembre. E la conclu¬ 
sione di una settimana di se¬ 
dute ad olirania, ma che In 
realtà alla discussione In aula 
non hanno lasciato che te bri¬ 
ciole tempi morti lunghissimi 
dovuti ad estenuanti trattative, 
a continue riunioni di giunta. 
Tanto cha ad un certo punto il 
verde Ouerra ha presentalo 
polemicamente un'lnterroga- 
slone urgente per chiedereTI- 
sllluilone In Campidoglio di 
aale cinema, tv e ^lesTre per 
Ingannare l'attesa. 

In un clima ormai Insosteni¬ 
bile, alle 20,30 al è riunita la 
conlerensa del cspigtuppo. 31 
g deciso di regolare I tempi 
del dibattito, assegnando un 
monte ore ad ogni gruppo, si 
è siablllto poi cha II consiglio 
non possa slittare per riunioni 
di gluma >11 punto t restituire 
al consiglio comunale II pro¬ 
prio ruolo - dice Franca Pri¬ 
sco, capogruppo del Pel •. 
Accordo sul rispetto dette rgo- 
te non vuol dire una stretta al 
dibattilo, ma tutela della lun- 
slone dell'lsiltuilone. Proprio 
la maggloransa si i mossa 
alniilando le scappatole del 
regolamento per dettare leg¬ 
ge, come quando ha bloccalo 
li dibattilo sulla Centrale del 
latte mettendo la sordina al 
consiglio Questo non deve 
pici avvenire». SI riprende dun¬ 
que questa mattina, con l'o¬ 
biettivo di volare II consiglio 
di ammlnlstrsslone della Cen¬ 
trale del latte. Intanto, supera¬ 
le le titubante del liberali e 
del socialdemocratici, la trat¬ 
tativa del partili della maggio- 
rama sulle Usi si i conclusa. 
U prima e la lena delle nuove 
Usi riasionate saranno presie¬ 
dute da un socialdemocrati¬ 
co, al PsI andri la settima, con 
l'ospedale Sant'Eugenio, la 
decima, con II complesso del 
San Camillo, la dodicesima, 
che comprendo la tona Cas¬ 
sia e II San Filippo Neri Al re- 
pubbttcairt tocclierii l'undice¬ 
sima. da tempo hanno Indica¬ 
to per la sua guida Pietro Bo- 
nannl Al liberali andri la ore- 
sidenea della prima e della 
nona U divisione complessi¬ 
va degli 84 posti dei consigli 
di amminisiratlone assegna 
31 •seggi» alla De, 19 al Pel, 
llalPri.SalPadl,3alPII.AIIe 
opposlslonl dovrebbero an¬ 
dare I rimanenti 16 consigllerit 
dodici al Pel, quattro arMsl. 
Questa mattina si riprende, 
l'accordo per ter lunslonare II 
consiglio ha II tuo banco di 
prova D f! C. 



La decisione del Coreco 

Sul raddoppio delle rette 
vengono chieste 
spiegazioni al Comune 

La protesta non cala 

Da genitori e insegnanti 
appelli, denunce 
e poi una manifestazione 


Sospesa la stangata sui nidi 


Una prima battaglia vinta nella guerra dichiarata 
dai romani contro la stangata su rette di nidi e 
mense scolastiche inflitta dal Comune li Comitato 
regionale di controllo ha sospeso la delibera «sala> 
ta» e ha chiesto spiegazioni alla giunta. Ma 11 coor¬ 
dinamento di genitori e insegnanti non molla ta 
presa e prepara appelli al sindaco e al provveditore 
e una agguerrita manifestazione in Campidoglio. 


ANTOMILLA CAIAFA 


■I Nella partita «tariffe per 
asili nido e menae* 4 toccato 
al Comune Incassare il primo 
gol 11 comitato regionale di 
controllo ha sospeso la dell* 
bera che prevedeva Taumen* 
UT del cento percento dei ser¬ 
visi da 85 a i SOmlla per i nidi, 
dà 33 a 66mila per le mense), 
in atteu di spiegazioni da par¬ 
te delPente locale. Una deci¬ 
sione che se non significa il 
tramonto definitivo di un 
provvedimento ingiusto vuol 


dire almeno una tregua A sol¬ 
levare le perplessità del mem¬ 
bri del Coreco è stato proprio 
il dubbio di legittimità espres¬ 
so anche In un ricorso al TVl- 
bunale amministrativo del La¬ 
zio da parte del coordinamen¬ 
to genitori democratici e della 
Lega del consumatori In so¬ 
stanza, tra una crisi e l'altra il 
pentapartito si à itdotto ad ap¬ 
provare il bilancio solo a no¬ 
vembre c trovandosi in rosso 
ha tirato fuori dai cimdro un 


escamotage far pagare su due 
mesi di rette un aumento di 
costi che suddiviso su tutto 
l'anno avrebbe creato meno 
danni « ingiustizie. L'aumento 
sul dodici mesi sarebbe stato 
contenuto in 1 Smila lire per i 
nidi, 7mUa per le mense 
La buona notizia delia so¬ 
spensiva è stata prima sussur¬ 
rata poi gridata al microfoni in 
una assemblea cittadina In 
corso ieri pomeriggio nella se¬ 
de regionale di piazza Santi 
Apostoli. L'entusiasmo ha 
contagiato in un battibaleno 
una piccola folla di genitori, 
insegnanti, maestre, rappre¬ 
sentanti del Cgd. Gli unici a 
rimanere indifferenti loro, gli 
utenti veri del nido, un grup¬ 
petto di bimbi armati di bibe¬ 
ron «Ma attenzione - ha spie¬ 
gato Maria Coscia, consigliere 
comunale del Pel « la sospen¬ 
sione non vuol dire bocciatu¬ 
ra del provvedimento Se il 
Comune mantenesse con te¬ 


stardaggine in piedi la delibe¬ 
ra, fornendo le spiegazioni ri¬ 
chieste, il Coreco potrebbe 
anche dare via libera alla stan¬ 
gata Insomma, non è affatto il 
momento di abbandonare ta 
partita L'opposizione del ro¬ 
mani ha significato molto nel¬ 
le decisioni del Coreco Cera¬ 
no già stale le osservazioni 
spedite dal Pei all'indomani 
del IO novembre all’oi^ani- 
smo di controllo ma il resto 
l’hanno fatto genitori e Inse¬ 
gnanti». 

E per prendere alia tetterà 
l’indicazione espressa da) 
consigliere comunista l'as- 
aemblea ha deciso di lanciarsi 
all'attacco Intanto per il IS 
dicembre è stata indetta una 
manifestazione 4n Campido¬ 
glio Subito ai farà un appello 
al sindaco perché faccia mar¬ 
cia indietro sulla stangata, si 
creerà un gruppo di lavoro 
che elabori una contrt^ropo- 
Sta al raddoppio delle tariffe 


con bilanci, cifre e costi alla 
mano, si senverà una lettera a) 
Provveditore perché per 
quanto riguarda la scuola del- 
t'obbligo faccia ta parte che 
gli spetta, infine si farà un a|^ 
pello a partiti, forze sociali e 
sindacati perché sostengano 
una lotta nata spontaneamen¬ 
te che ha fatto riscoprire Ira la 
gente una gran voglio di par¬ 
tecipare, di impedire che con¬ 
quiste di pochi anni fa venga¬ 
no cancellate a colpi di deli¬ 
bera 

La sfida è stata accolta da 
Gidnearìo D'Alessandro. «La 
Camera del lavoro di Roma - 
ha detto - aderisce alla prote¬ 
sta contro il caro-mense e ni¬ 
di. Mette a disposizione le 
strutture de) sindacatp e le se¬ 
di della egli ma soprattutto in¬ 
vila genitori e insegnanti a dar 
vita a un comitato cittadino 
contro gli aumenti delle rette 
e a favore della qualità de) ser¬ 
vizio». Del resto l’esigenza di 


mettere ciascuno a disposi¬ 
zione degli altri la propna 
esperienza è sentita «In V ci^ 
cosenzione > ha confessato 
una maestra - abbiamo paura 
che l'espenmenlo del tempo 
pieno se ne vada ai diavolo. 
Già molti genitori parlavano di 
mirare i bambini, qualcun al¬ 
tro H fornisce di panini portati 
da casa. Una cosa inconcepi¬ 
bile. Del resto nelle scuole a 
tempo pieno la mensa è parte 
integrante delle attività didat¬ 
tiche. Quest'aumento è illega¬ 
le». «L'errore, secondo me - 
dice una mamma che abita 
nel centro storico - è a mon¬ 
te. nella decisione del gover¬ 
no di classificare i nidi come 
servizio a domanda Individua¬ 
le. E la giunta capitolina ne fa 
il suo cavallo di battaglia per 
riportare le donne a casa». In 
lutti gli interventi una passio¬ 
ne che, visti 1 tempi, sa tanto 
di revival delia vecchia voglia 
di partecipare. 


L’assemblea al Mamiani sancisce la spaccatura 


«Più prestìgio ai pr^ 
Coa nascono i Cobàs-lris 


SI sono definiti «doc» e si propongono di recupera¬ 
re lo spirito originarlo dei Cobas. Reduci dall'as¬ 
semblea provinciale di martedì al «Tasso», che li ha 
visti in minoranza Q05 voti alla loro mozione con¬ 
tro 1118 dell'ala più politicizzata), un centinaio di 
professori secessionisti ha dato vita ad un'assem¬ 
blea provinciale, che ha sancito definitivamente la 
spaccatura in seno ai Cobas. 


qiuLiano capecelatro 


H La sfida lambisce i muri 
del «Terenzio Mamlanl», liceo 
classico ormai abituato alle 
battaglie politiche Manifesti 
vistosi, a bella posta affissi dal 
loro antagonisti, accolgono 
gli «anabattisti» che, usciti in 
minoranza dalla convulsa e 
contestatissima assemblea 

S rovinciale di martedì al «Tas- 
3», vogliono appunto ribat¬ 
tezzare il movimento romano 
dèi Cobas, riproponendone 
quello che ritengono lo spinto 
originario, tradito a loro dire 
dar«panpolitlci». eredi di sta¬ 
gioni che si vogliono tramon¬ 
tate. Martedì la loro mozione, 


fortemente ancorata alle 
aspettative della categoria, ha 
ricevuto ICS voti, 118 quella 
del loro antagonisti, orientata 
a creare un fronte unico dei 
lavoratori del pubblico impie¬ 
go La spaccatura, netl'aria da 
mesi, ha creato II problema 
della rappresentanza all'as¬ 
semblea nazionale, di scena 
domani a Napoli Chi mande¬ 
rà dodici delegati della pro¬ 
vincia romana? Loro hanno 
deciso di mandarne sei Moro 
antagonisti sette 
Gialli o bianchi, 1 manifesti 
accolgono i Cobas-doc, come 
si sono autodefiniti, gndando 


«sì» al diritto di sciopero, sen¬ 
za limitazioni, ed annunciano 
la giornata nazionale del 12 
dicembre, sciopero nelle 
scuole, corteo da piazza Ese¬ 
dra al Santi Apostoli, invito a 
partecipare esteso a (ulti I la¬ 
voratori del pubblico impie¬ 
go «Si sono contrapposte due 
concezioni diverse - spiega 
Paola Caglianone de) Cep 
(Comitato esecutivo provin¬ 
ciale dei Cobas) « Noi partia¬ 
mo dalla figura del professo¬ 
re, dalla centralità della scuo¬ 
la, e riteniamo che evidenzia¬ 
re la funzione sociale dei do¬ 
centi sia comunque un'azione 
politica Loro sbandierano 
principi astratti, in nome del 
quali sciopérare, appigliando¬ 
si ad una generica volontà di 
aggregare altri lavoratori de) 
pubblico impiego». 

Quest'assemblea provincia¬ 
le-bis è un primo banco di 
prova Con qualche trepida¬ 
zione. gli «anabattisti» si con¬ 
tano Arrivano alla spicciola¬ 
ta Sono un centinaio. Rappre¬ 
sentano oitantadue scuole 
(kemlscono l'aula del profes¬ 


sori del liceo C'è molto sale e 
pepe, qualche ruga, ma anche 
visi giovani e freschi C'è eufo¬ 
ria. 1 partecipanti sono batta¬ 
glieri e mordaci Non nascon¬ 
dono l’oigoglio di categoria 
«Che non è corporativismo». 
Ci tiene a precisare un giovane 
professore, mentre distribui¬ 
sce volantini 

Si ribadiscono 1 punti sa¬ 
lienti della piattafoima Rx)ua- 
lificare, in termini di profes¬ 
sione e di salano, la figura del 
docente «Una petizione che 
sta imponendosi anche nelle 
altre pro>ince», commenta 
un’Insegnante lUito ruote¬ 
rebbe attorno ai concetti di 
atipicità e unicità del profes¬ 
sore. nconoscendo come da¬ 
to caratterizzante la funzione 
formativa Da qui un aggancio 
al docenti universitari, con un 
abbattimento dei livelli retn- 
buiivi stabiliti in base alle 
mansioni Confrontosulie2)0 
ore, con il conseguente calco¬ 
lo del «lavoro sommerso» 
(preparazione lezioni, corre¬ 
zione compiti, consigli di isti- 



L'ultima assemblea de) Cobas 


luto, ecc ) 

«Già a questo punto dell'an¬ 
no - spiega Paola Caglianone 
- molti hanno già superalo 
quel tetto Se le nostre richie¬ 
ste resteranno inascoltate, po¬ 
tremo anche Incrociare le 
braccia» Ai partiti chiedono 
un progetto chiaro che stabili¬ 
sca come spendere i soldi per 


il sistema scolastico. 

Accuse a pioggia sui «pan- 
poiitici» «Basta con il fronte 
delie parolacce - scandisce 
una giovane prof - Per mesi 
siamo stati insultati, e non so¬ 
lo. Riaffermiamo la linea del 
sorriso, quella fantasia che ha 
carattenzzato le nostre origi* 



Scoperta 
al Prenestino 
una «centrale» 
per l’eroina 


Nell'elegante quanto insospettabile appartamento di via 
Angelo Della Pergola 52, al Prenestino, «nonna eroina» 
gestiva una vera e propria centrale per lo spaccio di droga 
(nella foto) a Roma, insieme ad uno dei boss della mala 
cittadina L'anziana signora, Angela Colavlta, 68 anni, ed il 
boss, Federico Palesimese, 28 anni, residente a via Attilio 
Ortis 93, sono stati arrestati Nella casa sono stali seque¬ 
strati, dagli uomini del commissariato di Torplgnattara, 
mezzo chilo di eroina, 100 milioni in contanti e molli 
oggetti d'oro che sarebbero stati riciclati per acquistare la 
droga Gli inquirenti continuano ie indagini per Individuare 
(uttn componenti della banda che riforniva la zona sud di 
Roma. 


Un «pentagono» 
per AndreotU 
il toccasana 
antitrafflco 


Una soluzione al malanni 
del Iranico romano? Niente 
di più semplice, lantopiù m 
è Andreoul a tirar luorl la 
•bacchetta magica». «Riu¬ 
niamo tutti gli uillcl militari 
In un . pentagono romano, 
cosi ci saranno Più scali 11- 
beri». Questo ha dicnianlo 
Il ministro degli Esteri alla rivista .L'Aulomoblle», non per¬ 
dendo l'occasione per la sua battutlna, ormai d obbligo, e 
per una tiratina d'orecchi a Signorello, che ancora non 
riesce a far decollare I parcheggi In città. 

4>mntm fmntal» Due morti, madre e figlio, e 

aconiro iromaie ,g„, 

aMontalto -- 


Due morti 
e tre feriti 


{ iravi condizioni, sono il bi- 
anelo di un incidc>nie stra¬ 
date accaduto al chilome¬ 
tro 122 della via AureliiL ie¬ 
ri sera, all'altezza di Mon- 
talto di castro» Uki Dei 
p,Q^ jj 34 anni. 6 SUa madw 
Lucia Torba, di 52. viaggiavano a bordo di una «Opel 
Kadett» condotta da) nonno che si è scontrata frontalmen¬ 
te con una Mercedes. Siro BacchiarinI, di 58 anni, Sara 
Poli, di 58. e Bartolomeo De) Pio, di 52, sono stati ricove¬ 
rati nell'ospedale di Grosseto il primo con una prognosi di 
40 giorni, gli altri due con prognosi riservata. 


Si apre domani 
all’Adriano 
il tesseramento 
alPdperl’88 


Ci sarà i) compagno Ales¬ 
sandro Natta (nella foto) ad 
aprire la campagna 1988 
per II tesseramenìo a) Pei, 
domani alle 10 al cinema 
Adriano Durante la manife¬ 
stazione saranno consegnate le ultime tessere dell'87 e le 
prime del nuovo anno, mtetverranno. oltre a Natta, 1 com¬ 
pagni Mario Quattrucc), Ooltredo Beitlnl. Gabriele Oian- 
nanioni. 

Chiuso per I topi 



il nido 
diviaOjeW 


mente per i locali del n do 
dove giocano bambini e ial- 
tanll, escrementi di ratto 
nelle mense. Per questo 6 
stelo chiuso due giorni l'asi¬ 
lo dt via Oietil, a talami, 

. °88i daprirt I 

bambini saranno raccplll In 
un unico ambiente perché i topi continuano a lare II loro 
comodo nelle statue del nido Inlalll, il Comune ancora 
non ha provveduto alla totale deraltliàasione. 


A Latina 
gratis 
ifamuci 
essenziali 


Mentre nella capitale si fa 
sempre più forte il dramma 
delle file davanti alle poche 
farmacie comunali, a Lati¬ 
na, dopo 16 giornate di 
sciopero, l'ordine dei fa^ 
macisti ha deciso che da 
osai tutte le farmacie distri- 
. —bufranno gratuitamente t 

farmaci essenziali A Latina è una sola la farmacia comuna¬ 
le. quella presso l'ospedale S Mana Goretii, e ta situinone 
stava facendosi davvero insostenibile per i cittadini. 


Era a caccia di anatre con 
un amico. Su) laghetto due 
signori stavano pescando, 
«^ansatevi che mi ^ven¬ 
tate le anatre» avrelm det¬ 
to il cacciatore ai pescatori. 
Ma questi si sono messi a 
rìdere e cosi, dopo una vlo* 
lenta litigata, Alberto Orci 


Condannato 
un cacciatore: 
uccise 

due pescatori 


ha imbraccialo il suo fucile ed ha sparato tre coim ucci¬ 
dendo i due «fastidiosi» pescatori Per questo il IribumJe 
Io ha condannato a 28 anni di reclusione 1) fatto è succes¬ 
so nel febbraio dello scorso anno nel comune di Monlero- 
tondo. 


•TIFANO POLACCHI 


Pensionata ferita dai banditi a Primavalle 

Tentano di rapinarla in casa 
reagisce, le ^parano 


Ha reagito ad un tentativo di rapina e le hanno 
sparato un colpo di pistola a bruciapelo, airingui- 
ne. Emilia Capozzelil, pensionata di 77 anni, soc¬ 
corsa dai vicini è stata accompagnata ali'ospedale 
Oemelli dove le è stato estratto il proiettile. I due 
banditi avevano suonato alla sua porta e volevano 
entrare In casa con la scusa di dover consegnare 
un pacco al genero. 


ANTONIO CIPRIÀÌN 


■i Sola in casa Emilia Ca- 
pozzoii, arzilla donna di 77 
anni, attendeva II ritorno della 
figlia Intanto rigovernava il 

e 'o appartamento in via 
Battistlnl a Primavalle 
Non doveva aprire la porta a 
nessuno sconosciuto, le ave¬ 
vano fatto anche ieri la stessa 
raccomandazione, come ogni 
volta che la lasciavano sola in 
caNyl lei ci ha pensalo a 
qu^Pihe le avevano detto 
quando ha sentilo il campa¬ 


nello della sua porta suonare 
SI è avvicinala allo spioncino 
ed ha guardato fuori con cir¬ 
cospezione Su! pianerottolo 
c’erano due uomini vestiti ele¬ 
gantemente, uno aveva In ma¬ 
no un pacco che sembrava 
anche molto pesante Emilia 
non ha aperto. «Cosa volete?» 
ha chiesto dairinterno agli 
sconosciuti «Signora Capoz- 
zoll siamo due colieghi di suo 
genero - ha risposto uno del 
due con gentilezza - dobbia¬ 


mo consegnare questo pacco 
a lui» «Ma non c è» ha replica¬ 
to la pensionata «Si - con 
prontezza le è stalo risposto - 
ma Massimo ci ha lasciato 
detto che dovevamo lasciargli 
a casa queste tende Ce te ha 
ordinate lui» Gli anziani, si sa, 
hanno spesso paura di sba¬ 
gliare. di venire rimproverati 
dai figli dai nipoti, di essere 
considerati vecchi Cosi Emi¬ 
lia Capozzoti per paura di prò 
curare un danno agli affari del 
genero ha deciso dì aprire II 
portone deli abitazione Le è 
bastata una manciata di se¬ 
condi per capire che quei due 
con ii lavoro del genero Mas¬ 
simo, con la consegna delle 
tende avevano poco a che fa¬ 
re Volevano solo entrare In 
casa e rapinarla Con un gesto 
rapido che ha sorpreso I oan- 
diti ha cercato di richiudere la 
porta Poi ha gridato forte, 
con quanto flato aveva in go¬ 
la, per richiamare Tattenzione 
di qualche vicino di casa. Una 


reazione Inaspettata Uno dei 
due uomini ha tirato fuon la] 
pistola e senza pensarci un at¬ 
timo ha sparato, a bruciapelo, 
contro la pensionata di 77 an¬ 
ni che stnilava per la paura II 
proiettile si è conficcato nel 
l'inguine della anziana donna 
che è ammutolita, si è portata 
le mani alia pancia ed è scivO' 
lata a terra, con la testa ap- 

f^onl di ca^ si sono affac¬ 
ciati, hanno visto la donna in| 
mezzo al sangue e due perso 
ne scendere di corsa le scale 
Sull'ultima rampa t rapinatori 
hanno travolto un'lnquilina 
delio stabile che (ornava nel 
suo appartamento con le bu¬ 
ste della spesa Sono saliti In 
una macctìina dove ad aspet¬ 
tarli c era un complice e sono 
pariti nelle vie di Primavalle 
Emilia Capezzoli è stata porta¬ 
ta d'urgenza al Policlinico Ge¬ 
melli dove I medici le hanno 
estratto 11 proiettile Ora è ri¬ 
coverata in prognosi riservata 


D museo non-stop? Sì, grazie 


I romani e j turisti amano andare al 
museo anche coi solleone. Quattro- 
centomila visitatori ad agosto, il 23% in 
più a luglio agosto e settembre '87 ri¬ 
spetto all'estate precedente. I dati stra¬ 
bilianti sono stati rivelali ieri m una 
conferenza stampa. CgiI e Cisl hanno 
fatto un’inchiesta per dimostrare la se¬ 


te di arte della città. «Roma è una città 
che allontana i turisti» dicono i sindaca¬ 
listi e rivendicano orari prolungati per 
parchi archeologici, musei e ville, sedi 
più accoglienti e un aumento del per¬ 
sonale che VI lavora. Ecco perché è 
stato chiesto al ministero di intervenire 
per risolvere il problema. 


■i Agosto, museo mio ti 
conosco Più o meno cosi la 
pazza idea è frullata in testa a 
quattrocenlomita romani e tu- 
nstl la scorsa estate Questa 
bella fetta di «folli», che ha sfi¬ 
dato calura e solleone, tra¬ 
sgredito (e gite fuori porta in 
cambio di un giro nelle catte¬ 
drali dell arte, iha scovala 
un'inchiesta della Cgil e delia 
Cisi mostrandola, ieri mattina, 
nel corso di una conferenza 
stampa presso la sede regio¬ 
nale Cgll delia Funzione pub¬ 
blica 

Ma l’affare più che folle è 
davvero serio f dati raccolti 
dalle due organizzazioni sin¬ 
dacali sono una sorpresa per 
tutti Nei mesi di luglio, agc^to 
e settembre, un milione 
8) 350 persone hanno visitato 
musei, scavi archeologici e 
monumenti ne) Lazio 11 flus¬ 
so, fatti ) raffronti con lo stes¬ 
so periodo delI'SS è de) 
22,88% in più. pari a 201 390 
visitaton Spulciando tra le ta¬ 
belle l'incremento premia di 
gran lunga ) muse) qui soddi¬ 
sfa la propria sete di arte 
i 80,5% contro un 16.5% che 
va nei parchi archeologici, e 


111,2% nelle ville e monu¬ 
menti Ma cè un dato che 
strabilia A Ferragosto, Quan¬ 
do quasi tutte le sedi (95%) 
sono rimaste aperte grazie al¬ 
la disponibilità dei personale, 
sono stati 15 0001 romani e i 
turisti che hanno sfidato il de¬ 
serto di una Roma e dintorni 
chiusa - negozi, cinema bar e 
qualsiasi punto di ristoro - 
Gambe in spaila, piuttosto che 
il gomito a gomito In cerca di 
frescura al mare o In collina, 
hemno preferito la penombra 
delle stanze dei musei e t'om¬ 
bra lunga dei monumenti al- 
la^rto 

^no nsultaii da capogiro 
centinaia di migliaia di visita- 


GRAZIA LEONARDI 

tori, un aumento degli incassi 
di oltre 700 milioni e per fini¬ 
re il 25,22% di presenze in più 
negli alberghi e nelle pensioni 
rispetto diranno precedente 
Alla Cgll e alla Cisl sono orgo¬ 
gliosi di queste sorprese Se le 
aspettavano e I dati suddivisi 
in tante tabelle ordinate dan¬ 
no ragione alla vertenza che 
le due organizzazioni sindaca 
li avevano aperto mesi fa 
«Questa è solo una prima tap¬ 
pa» dicono i sindacalisti alla 
conferenza stampa, Gianni 
Mereu, Gervasio Capogrossi e 
Giuseppe Cossu deli esecuti¬ 
vo della Cgll, Stefano Cecca- 
relii e Fabrizio lodice per la 
CisI Infatti, con testate alle 


porte, si sono battuti per pro¬ 
lungare gli orari di apertura di 
tutti i musei di Roma e l'aper¬ 
tura totale del parchi, ville e 
monumenti de) Lazio L'han¬ 
no spuntata con i dipendenti 
delle sedi che hanno capito e 
scelto di Ivorare molte ore in 
più Poi i'espenmento è anda¬ 
to avanti con il rinforzo di un 
primo scaglione - 394 unità - 
assunte per tre mesi e di un 
secondo '-116 unità - che 
presterà servizio fino a tutto 
dicembre Finito questo ie 
previsioni sono nere si ritor¬ 
nerà al livelli della primavera 
scorsa II flusso dei visitatori 6 
già diminuito de) 10%, ma la 
flessione continuerà fino al 


23% rimangiandosi tutto Tin- 
cremento dei mesi estivi. Ep¬ 
pure, partiti idla grande, 1 sin- 
dacau hanno già pronto un 
pacchetto di proposte che 
non si accontenta di provvedi¬ 
menti parziali tutti giocati nel 
giorni di solleone Lo presen¬ 
teranno lunedì presumo, ve^ 
ieggiando suU'onda della «set¬ 
timana dei Beni culturali» pro¬ 
grammata dal ministero. Stono 
idee che mirano a un futvuo 
più accogliente per tutti In¬ 
tanto li ministero dovrà muo¬ 
versi subito per rendere le ae¬ 
di più accoglienti adesso 8ta^ 
ci qualche ora o anni è una 
sofferenza per tutti visitatori, 
dipendenti e opere d'arte I 
locali sono angusti, mancano 
punti sosta e nstoro 1 capola¬ 
vori sono più o meno abban¬ 
donati alla custodia di poche 
persone per ogni musea Ma 
un problema tira l'altro Cgi) e 
Cis) vogliono s^ntaria anche 
sugli orari che devono essere 
prolungali per 365 giorni e per 
raggiungerlo è inevitabUe rive¬ 
dere l'organico della gwite 
che vi lavora custodi e pedo¬ 
nale tecnico-scientìfico. 
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ROMA 


Sotto accusa 
il campo-Iager 
ddlaMagli^ 

Pd e Verdi si rivolgono 
alla magistratura 
Nomadi e dttadini 
insieme in Campidoglio 



La «questione zingari» in tribunale 


La «questione zingari» arriva sul tavolo del giudice. 
Pei e Verdi, dopo le ultime dichiarazioni deTl'asses- 
sore Corrado Bernardo, hanno deciso di rivolgersi 
alta magistratura. Il campo dell'lnlernaccio, dopo 
un sopralluogo della Usi e dei tecnici della Provin¬ 
cia, sarà smantellato. Niente di deciso per Tor Bel¬ 
la Monaca. Il consiglio della XV circòscrizione po- 
letiiicamente riunito in Campidoglio. 


•nFANO I 

ma Dal Iragico al grollasco. 
poi di nuovo al tragico. Il tra- 
alarlmento dell'accampamen¬ 
to Rom da Ponte Marconi al- 
rinlemacclo, dopo aver In- 
Iranlo tulle le regole del buon 
senso e buona pane di quelle 
umanitarie. Unirà con I Ime- 
rassare anche I giudici. A 
chiedere l'inlervento della 
maglairaiura sono In molli, a 
cominciare dal comunisti e 
dai verdi. Intanto à certo che 
almeno la metà del 700 alnga- 
rl saranno, molto presto, pop 
tali via dalla Magllana. Ieri 
mattina gli Ispettori della Usi 
hanno latto un sopralluogo 
nel campo trovandolo del tut¬ 
to Inadatto. Ui stesso verdetto 
di una commissione di tecnici 
della Provincia mandali sul 
posto dairaaseaaoraio aH'Am- 
Dlenia. «In quel posto non po¬ 
trebbe vivere neanche un ca¬ 
pei, commentano gli abitanti 
dalla borgate Intorno. «£ un 
campo tossico, avvelenato, 
una vera valle dell'lnfernoi, 
aggiungono, rlterendosl alla 
discarica di illluti tossici II vi¬ 
cino. Ieri pomeriggio, per ore. 
centinaia di persone hanno 
assediato II consiglio della XV 
drcoKrtilone. Nessuna (o 
quasO animosità verso gli iln- 
garl, dopo l'Incontro del glor- 
no precedente, tantissima 
contro la gluma comunale. 

•Altro che campo. Il voglio¬ 
no ammaaiaie a questi cinga¬ 
ti», diceva la genie davanti ad 
un fitto coidone di pollalotil e 
carablnlell. lUna sìsiemaclo- 


IMICHKU 

he plb umana - urlava un si¬ 
gnore -, per noi e per loro.In 
via della Magllana 860 slamo 
senaa luce, senc'acqua, senza 
niente». Alla line, l'Intero con¬ 
siglio circoscrizionale. Insie¬ 
me a molli cittadini, si i reca¬ 
lo In Campidoglio. Qui. pole¬ 
micamente riunito In una stan¬ 
za, ha approvalo un ordine 
del giorno contro la decisione 
della gluma «complula con II 
metodo della deportazione», 
esprimendo II anello dissenso 
sulla scelta Inlellce per I citta¬ 
dini e per I nomadi». Intanto la 
giunta lino a larda sera à rima¬ 
sta riunita, disertando II Consi¬ 
lio comunale. Ore ed ore di 
Iscusslone, lino ad una deci¬ 
sione grottesca: circa 400 no¬ 
madi torneranno vicino a 
Ponte Marconi, gli altri, tra un 
po' di tempo, aaranno dirotta¬ 
ti verso nuove aree. Una mar¬ 
cia Indietro clamorosa, a quat¬ 
tro giorni dal vergognoso bilia 
sulle rive del Tevere. Uesses- 
aore Corrado Bernardo à sem¬ 
pre più al centro delle polemi¬ 
che, Dopo,le Incredibili alfer- 
mazlonl nella conferenza 
Slampa dell'altro giorno («lo 
dico che se c'à Incapacità, 
qualcuno dev'essere licenzia¬ 
to. E se esiste malalede. c'à la 
galera»; «Le responsabilità, 
perù, sono del sindaco Slgno- 
rello e del prefetto, che si à 
miulato di requisire I due 
camping e siccome non sla In 
Svizzera, non pub venirmi a 
dire che I blocchi non esisto¬ 
no»), sono In molti a presen¬ 


targli Il conto per le sue accu¬ 
se. Sicuramente - e più oscu¬ 
ramente - dentro la giunta; 
con una forte denuncia pub¬ 
blica le opposizioni di sinistra. 
Durissimo II Pel. aSono state 
cose di una gravità straordina¬ 
ria - dice II consigliere comu¬ 
nale Augusto Battaglia -. A 
questo punto 0 se ne va Ber¬ 
nardo 0 se ne vanno II sinda¬ 
co e il prefetto». E aggiunge; 
■SI è accennalo a funzionari e 
politici che avrebbero com¬ 
piuto atti da galera. Bernardo 
deve fare nomi e cognomi, 
denunciandoli, chiamando II 
magistrato. Anzi, saremo noi 
stessi a chiedere l’Intervento 
della magistratura». I Verdi, Ie¬ 
ri, hanno Inviato un esposto 
alla Procura della Repubblica, 
per Indagare «sulle Incredibili 
vicissitudini patite In questi ul¬ 
timi due mesi dai Rom della 
capitale». Le responsabilità, 
secondo i Verdi «vanno ricer¬ 
cate ad ogni livello: dalle Cir¬ 
coscrizioni al Comune allo 
Sialo. La persecuzione contro 
I nomadi ha comportalo viola¬ 
zioni gravissime di leggi». Al 
consiglio comunale, len sera, 
nell'aula del Giulio Cesare, 
c'erano gli abllanll della Ma¬ 
gllana e 1 Rom dell'lnfemac- 
clo e di Tor Bella Monaca. 
Qualche scambio di battute, 
una diffidenza che per fortuna 
sempre meno forte, meno ca¬ 
rica del pericolosi pregiudizi 
del giorni scorsi. 

Solo a larda sera Bernardo 
ha ricevuto I clltadirti della XV 
circoscrizione. E qui II colpo 
di scena: mentre raccontava 
ancora una volta di non sape¬ 
re che alla Magllana erano 
seppelliti dei veleni Industriali, 
un abitante della zona ha tira- 
to fuori II ritaglio di un giorna¬ 
le dell'86. Lallora assessore 
agli Aliar! generali Corrado 
Bernardo ordinava un sopral¬ 
luogo nella zona, al grido di 
■Basta con I veleni soltoterra». 
Questa volta «bugiardo» non 
l'ha potuto dire a nessuno. 



L’incontro 
di due diritti 
negati 


SANDRO MORCLU 


B t più recenti, positivi svi‘ 
luppi del rapporto tra i noma¬ 
di e i cittadini (a Magllana e a 
Tor Bella Monaca) premiano 
una alinea» e rilanciano una 
speranza. La frammentazione 
sociale e culturale è stata uti¬ 
lizzata ed alimentata per legit¬ 
timare la vanificazione di una 
visione generale degli interes¬ 
si collettivi ed il conseguente 
accantonamento dei valori 
della solidarietà che ne sono il 
collante naturale, t per que¬ 
sto che i poteri democratici 
legati alla partecipazione po¬ 
polare sono stati via vìa svuo¬ 
tati, ed i cittadini sono cosi 
stati sospinti alla ricerca di un 
rapporto di scambio partico¬ 
laristico, rassegnato e subal¬ 
terno, col «potere costituito» 
mentre corposi Interessi e po¬ 
teri particolari ben più forti, 
sono via via venuti intreccian¬ 
dosi con le funzioni di gover¬ 
no. ma all'ombra delle istitu¬ 
zioni democratiche e fuori dal 
loro effettivo controllo. 

Anche a Roma è accaduto 
questo, da quando è al potere 
la giunta Signoretlo. Si pensi 
airaffossamenlo delle Circo- 
scrizioni, alio spazio ripropo¬ 
sto ali’iniervento di grandi po¬ 
tentati economici che opera¬ 
no nell'ombra, al caratteri 
stessi delta lunga crisi dei me¬ 
si scorsi lontana dalla città, 
ma vicina a precisi, particolari 
«interessi forti». Si pensi, infi¬ 
ne, proprio alla recente vicen¬ 


da del «non governo» irre¬ 
sponsabile della «contraddi¬ 
zione nomadi». 

Ecco perché è confortante 
quanto sta accadendo nel rap¬ 
porto fra «popolo romano» e 
«popolo Rom». Due soggetti 
portatori, entrambi, di diritti di 
cittadinanza negati, tendono 
a superare pur se faticosa¬ 
mente {'infame trappola della 
•guerra fra poveri» e, nel recu¬ 
pero di un valore di sotldarfe- 
tàpoilticamente consapevole, 
riescono a farsi essi stessi, 
«forza di governo» In un ra|y 
porto non più frammentato, 
subalterno e «di scambio» col 
potere costituito. In questo 
senso, quindi, una «linea», 
messa alla prova con coraggio 
negli ultimi tempi sulla base di 
una lunga, originale ricerca da 
parte dei comunisti romani, 
comincia ad essere premiala 
e si colloca con vigore dentro 
la riflessione nuova avviata dal 
nostro Comitato centrale an¬ 
che attorno ai temi del pailito, 
ai suo molo, alla sua funzione 
dinanzi alle contraddizioni 
deiroggl. 

SI inirawede, a partire da 
questi fatti nuovi, un primo se¬ 
gno dì luce per i «cittadini ro¬ 
mani» e per i «cittadini Rom» 
che va molto al di là della 
contingenza, rilancia una più 
generate speranza di riscatto, 
delinea un percorso di rinno¬ 
vamento politico, sociale, cin¬ 
turale e istituzionale davvero 
possibile. 


Lazio-Expoft 

Sale del 44% 
il fatturato 
delle aziende 


Minori 

Istituito 
il «servizio 
affidamenti» 


■■ Làzio-Expoit compie 
due anni, è tempo di bilanci. 
L’occasione è data da una ri¬ 
calca promossa dalla federa¬ 
zione degù Industriali del La¬ 
zio, d'Intesa con Lazie-Export 
e con la Fllas, la llnaniiaria 
regionale. Lazio-Export coor¬ 
dina I quattro consoizl tll'e- 
sporlazione plurisettoriell di 
Roma, Lalina, Viterbo e dosi¬ 
none e II consorzio monosel- 
loriale cheraggruppale azien¬ 
de del sellori ceramico a sanl- 
lario di Civile CeUellena. 
Compleaslvamente I consorzi 
laziali hanno esportalo merci 
nel 1985 per rào meno di 
oiianla miliardi. In lesta II 
consorzio di Civlia Castellana 
con 47 miliardi e mazzo, se¬ 
gue Roma con 12 miliardi e 
600 milioni. Latina coi, 11 mi¬ 
liardi e 600 milioni, Viterbo 
con 4 miliardi e mezzo. Fresi¬ 
none con 3 miliardi e 800 mi¬ 
lioni. 

n lalluralo all'esportazione 
è salilo del 44 per cento Ira II 
1983 e II 1985, tulle le aziende 
considerale nella ricerca vo¬ 
gliono aumentare la quota di 
mercato riservata all'estero e 
Il 69 per cento delle aziende 
conUuIle In Lezio-Export giu¬ 
dica vantaggiose la forme 
consortile. I problemi non 
mancano, specie in vista del- 
rappuntamento con il merce- 
lo aperto europeo del 1992. 
In questa direzione il presi¬ 
dente delle Federindiutrìa Le¬ 
zio Umberto Klinger ha lolle- 
cltato la Regione a prevedete 
stanzlemenil adeguati per gU 
Incenltvl al consorzi all'espor- 
tszione. Critici gli oparaloti 
verso l'islltulo ppr II compier 
ciò estero, verso U ministero 
per II Commercio estero e le 
Camere di commercio. La 
panecipaziona alle grandi 
manilestaiioni espoalllw in¬ 
temazionali manca di coordi- 
namanto, si manca ad appun¬ 
tamenti imponenti, ad altri si 
è presenti gotto più sigle. » 
perendo confusione e moKI- 
pllcando le spese. CU opera¬ 
tori chiedono strategie uniia- 
rie, rivendicano la gestione di¬ 
retta del tondi riservando allo 
Sialo una funzione di control¬ 
lo. Anche se lo stesso Klinger 
ha ammesso che dalla •gelo¬ 
sia» degli iminendllort viene 
più d'una dilllcoltà alla reelis- 
zazlone di fotime d| ooordlqa-. 
memo efllcaci, Presenlé al- 
Tincontio anche'l'assesaoie 
regionale all'lndustila GuUo 
Cesare OallenzI. che he patta¬ 
lo di stanziamenti In bilancio 
più sostanziosi per scetenete 
l'export e si è unito agli Indu- 
slriall nella critica aUa Fllas. 
giudicala poco agile e da ri- 
formere |ròr reggere la con¬ 
correnza con le linanzlerie 
degli altri □ R.à. 


mm Quelle delTallldemento 
familiare è una scella difllclle 
ma Importante par superare la 
condizione di disagio ed ab¬ 
bandona in cui molli bambini 
sono costretti a vivete. Una 
scelta cita peimette di aggira¬ 
re tulle le lungagglql e dillicol- 
là connesse elTedozIone. Su 
questa strada ha scelto di mao 
dare l'amministrazione pro¬ 
vinciale di Roma, che ha ap¬ 
provalo In consiglio una dell« 
beta Isllluliva del «Seivizia per 
l'allldemenlo ItunUlara dei mi¬ 
nori». 

Lo ha illustralo Ieri In urte 
conferenza iiampa a palazzo 
Valenllni l'issaasoie provin¬ 
ciale al aerrizl sodali Oloiglo 
FTegosl. tUb servlilo che veo 
tà curato e diretto da assisten¬ 
ti aodali, psicologi, psichlalri, 
neurologi, terapeuti d*ll> la* 
miglia - ha dallo l'assanore - 
e che avrà 0 compHo di prov¬ 
vedere, In collaboreiione con 
isUluiloni pubbliche e private, 
al tepcriimnto, aelezione, loo 
madone del nuclei lemUieri 
dlmniblli all'allldamento». 

Cento milioni sono ittd già 
iianzIaU per ITndiapensalrile 
campag,ia di pubbllclziazla- 
ne del leivislo e di aeniiblUz- 
zadone delle Itmlglle. Mani- 
lesU. conhnnza, apol pubbli- 
duri, diballUI neUe tcual« 
quasU gli slnimenti che ha 
scatto la Prorinda par lar co¬ 
noscere alla dnà la nuova Ml- 
tuzlone, Naila delibera del 
consiglio è pravisto anche un 
•lino economico per le leml- 
gUe che icelgono l'alMemen- 
to e che ne abbiano binino. 
Da una ban di SSOntlla III* 
mensili, à possibile In caso di 
necessità, arrivare Uno a 
90(lmlla lire, per il mentenl- 
menlo e riunitlone del picco- 
ILUaervlzIoallldi al doterà an¬ 
che di una banca deU, delle 
lemiglie e dei minori, che po¬ 
trà eseeio messo a disposizio¬ 
ne del seivlzl sodell sul leni- 
torio. 

■Con queste Iniziativa • ha 
tottoUneato Giorgio Fiegosi - 
'la Fravliida Inlands tara II 
poaslMlf perché II minore sia 
Inaerito In un ilslema di rap¬ 
porti alietilvl a armonici lad¬ 
dove la famiglia naiurale si 
ttcM neU'lncapacllà di aasicu- 
ratgUell. In quaslo modo ha 
aggiunto - ralUdamanlo di¬ 
viene un nrvlilo aiiemativo 
elle chiusura dei bambini negli 
isUtuU educeUvi assfstehiIaU». 
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Per questo Natale la Iradizionale 
cornamusa ha cambiato look ed 
i stala Impreziosita con llll dora¬ 
li e con un voluminoso cestino 
di vimini sul quale campeggiano 
grossi "Auguri». Una scella det¬ 
tala dalla necessità di Bllitate 
•«■•e*»^**»»'»»»* l’allenzione della genie sempre 
più sUorelia e pi affannala alla ricerca delle ultime novità in 
tallAl regali e di prellbalezze gastronomiche? L'esigenza di 
seguire le ultime tendenze In fatto di ilmmaglne Imprenditoria- 
la». Ma II capienle cestino sembra essere semplicemente un 
invilo a lare ollertopiù generose adeguale al vertiginoso au- 
menlo del prezzi. 


Regione 

La giunta 
approva 
il bilancio 

■■ La giunta regionale del 
Lazio, presieduta dal presi¬ 
dente Bruno LandI, ha appro¬ 
vato Ieri II progetto di bilancio 
regionale per l'anno '68 e il 
progetto di bilancio triennale 
per gli anni '88-'90. Entrambi I 
documenti, proposli dall’as- 
sessore, Franco Splendori, 
danno assoluta priorità ai pro¬ 
blemi della occupazione e 
dell'ampliamcnio delle basi 
produttive sia attraverso inter¬ 
venti diretti che attraverso In¬ 
terventi mirati a creare nuove 
occasioni di lavoro in lutti i 
settori di competenza regio¬ 
nale. Le altre aree di interven¬ 
to privilegiale riguardano la 
tutela deirambiente, lo svilup¬ 
po delle infrastrutture, il mi¬ 
glioramento e lo sviluppo Isti¬ 
tuzionale delle autonomie. Il 
progetto di bilancio '88, che 
attiva risorse per 11 mila mi¬ 
liardi di lire, e it progetto di 
bilancio triennale, che durerà 
fino alla fine della quarta legi¬ 
slatura regionale, saranno sot¬ 
toposti a) Consiglio regionale 
e alle forze produttive, del la¬ 
voro e sociali. Potranno esse¬ 
re anche una occasione di di¬ 
scussione complessiva sui 
problemi della regione. 

Sempre nella seduta di ieri 
la giunta regionale ha appro¬ 
vato altri stanziamenti. 13 mi¬ 
liardi di lire saranno destinati 
a S35 interventi diretti al con¬ 
tenimento dei consumi ener¬ 
getici e ali'utilizzo di fonti di 
energia alternative. In partico¬ 
lare tali interventi dovranno 
essere finalizzati al riscalda¬ 
mento di abitazioni, strutture 
turistiche e sportive attraverso 
la coibentazione degli edifici. 
l'Insiaììazione di nuovi gene¬ 
ratori di calore ad allo rendi¬ 
mento, di pompe di calore, di 
apparecchiature per la produ¬ 
zione insieme sia di energia 
eletlrica che di calore, di si¬ 
stemi di controllo delle di¬ 
spersioni di calore. 


Il Pei chiama i partiti al confronto 

IHù e meno ddìbere 
eoa si può salvaire h. Resone 


Nove punti per risolvere la crisi profonda della 
Regione Lazio, soffocata da troppe funzioni ammi¬ 
nistrative. Su questi il Pei - che ieri ha organizzato 
un convegno - chiama tutti i partiti a confrontarsi. 
Il presidente del consiglio regionale. Bruno Lazza¬ 
ro, ha proposto una nuova fase costituente. Gavino 
Angius, della Direzione del Pei, ha parlato dì una 
Camera per le autonomie. 


ROSANNA lAMPUGNANI 


■1 L'istituto regionale è co¬ 
me un corpo gravemente ma¬ 
lato. Tra tutte, la Regione La¬ 
zio è quella che accusa i sinto¬ 
mi più gravi; una pletora di 
5.000 dipendenti e 1.091 mi¬ 
liardi nel residui passivi, 8.000 
deiibere di giunta nei 1987 e 
3.000 miliardi immobilizzati, B 
crisi di governo in 7 anni. Un 
disastro. Ma la crisi della Re¬ 
gione (delle Regioni) non è 
soltanto legata alla sua struttu¬ 
ra e ai modo di funzionare, 
ma «ha anche ragioni poUU- 
che che risiedono nel modo 
in cui il pentapartito ha gover¬ 
nato il paese, al centro e in 
periferia». Cosi si è espresso 
Gavino Angius. della Direzio¬ 
ne nazionale comunista, nel 
concludere il convegno orga¬ 
nizzato ieri dal Pei regionale 
sul «caso Lazio». 

La riforma delle Regioni, 
come diceva il titolo del con¬ 
vegno, si situa all'interno della 
linea strategica della riforme 
del sistema politico italiano su 
cui ha discusso it recente Co¬ 
mitato centrale comunista - 
ha ricordato Pasqualina Napo¬ 
letano neH'introaurre i lavori 
o. E di crisi della Regione par¬ 
lano tutti i parliti e lutti si af¬ 
fannano a Individuarne te cau¬ 
se. Ora il Pei fa alcune propo¬ 
ste concrete per risolvere tale 
crisi e rilanciare la funzione 
legislativa dell'organismo e su 
queste chiamerà Te altre forze 


politiche a confrontarsi. 
Quattruccì, segrétarìo regio¬ 
nale. ha invitato i paniti demo¬ 
cratici ad una sene di incontri 
da tenersi nel prossimo gen¬ 
naio proprio su questo tema. 

Ma veniamo al merito delie 
proposte che tendono al com¬ 
pletamento deli'oTdinamemo 
regionale e alla sua riforma. 
Angiolo Marroni, vicepresi¬ 
dente del consiglio regionale, 
ha enucleato nove punti- In¬ 
nanzitutto la drastica riduzio- 
delle commis^onl consi- 
gliarì ed una attribuzione ad 
esse di poteri deliberativi. Va¬ 
lorizzazione del consiglio ri¬ 
spetto alla giunta - il presi¬ 
dente della giunta Bruno Lan- 
di Psi. su questo punto ha poi 
risposto, nbadendo la netta 
separazione tra i due organi, 
ma confermando al contem¬ 
po Il ruolo egemonico della 
giunta Modifica dell'elezio¬ 
ne della giunta. Ampliamento 
dell'uso del voto segreto. 
Nuovo modo dì procedere al¬ 
le nomine per evitare i sistemi 
clientelali. Costruzione di un 
quadro normativo per gii or¬ 
ganismi del difensore civico, 
della consulta femminile e del 
comitato Rai tv. Nuove norme 
nelle procedure di appalto e 
di nomina dei collaudaiori. 
Termini tassativi e non indica¬ 
tivi per gii atti (ondamentali dì 
spesa. Revi^one deU'assetto e 
del funzionamento deil'Ersal, 



Cavino Angius 


Lazio-Us. Irspel, Fila. 

Nove punti che diventano W 
cardine di una riforma che 
tende al rilancio deirordina- 
menlo regionale attualmente 
frantumalo in mille Interessi 
assessorilì. Su questo si è sof¬ 
fermato Augusto Barbera, co¬ 
stituzionalista presidente della 
commissione bicamerale per 
le Regioni; «Si può anche arri¬ 
vare - ha detto - alla riforma 
della legge elettorale per 1 
consigli regionali, superando 1 
collegi provinciali e il volo dì 
preferenza... ma potrebbe av¬ 
venire tn parte in collegi uni¬ 
nominali e in parte attraverso 
liste regionali». Franca Gizzi, 
avvocato, ha parlato «dalla 
parie» dei dipendenti regiona¬ 
li, denunciando I modi assurdi 
in CUI lavorano. Domenico 
Davoii. della commissione di 
controllo sugli atti della Re¬ 
gione, SI è soffermato sulla ne¬ 
cessità di un ridimensiona¬ 
mento della struttura, affetta 
da elefantiasi e da burocrati¬ 
smo. Maria Amonìelia Sartori, 
presidente delia Provincia, ha 



Bruno Land) 


denunciato i riflessi sulla Pro¬ 
vincia della crisi della Regione 
che non costituisce un punto 
di riferimento. Arturo Marza- 
no, vicepresidente del conà¬ 
glio delta Regione Campania 
ha ricordato - come Barbera 
- che le dìlficolià del regiona¬ 
lismo sono anche causate dal¬ 
la politica economica anti¬ 
congiunturale e ha ripreso 
una «felice» espressione di 
dieci anni fa; la seconda tappa 
della rivoluzione democratica 
è quella legata alla riforma del 
sistema politico. Bruno Lazza¬ 
ro, presidente democristiano 
del consiglio regionale, è in¬ 
tervenuto proponendo una 
nuova fase costituente. Infine, 
Gavino Angius ha ipotizzato 
che se aH'intemo delia rifor¬ 
ma desìi organi centrali dello 
Stato «la proposta di monoca¬ 
meralismo non andasse avan¬ 
ti, differenziando i compiti 
delle Camere si potrebbe attri¬ 
buire ad una delle due la fun¬ 
zione dì Camera delle Regioni 
o delle autonomie». 
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/«I. «Bbalo 5 dicembra: onomastico: Qulngasio: altri; Sa- 
bi, Consolata, Disio. 

ACCADO! VINrANNI M 

l'Boiopa victna aintalia, Vttalia vicina ail'Europa. Con due o tre 
ora si arriva, ormai, in aereo. In tutte le capitali europee. Basta 
cereani U ptoeramma viaggi più conveniente, per esemplo tra 
quelli proposti dal Cli. Pensate che con cinquantamila lire si 
può andare e restare per cinque giorni a Praga, con settantamlla 
Iti» a Londra. Poco più di novantamiìa lire bastano per passare 
due settimane di vacanze sul Mar Nero e per arrivare a Madrid, 
mentre con ter^toventi-centotrentamiia lire si può andare in 
Finlandia o a Mosca. 


NUMiRI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinieri 
(^eslura centrale 
Vigili del fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 49S6375-757S893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-Ì-2-3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 • 8009^ • 77333 
Pronto soccorso cardìolooico 
830921 (Villa Mafalda) S30972 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aids 5311507 

Centro adolescenti Aied 



Una guida 

per scoprire la città 

di giorno e di notte 


I SERVIZI 


5782241-57S431S 
3606S81 


Acea guasti 
Enel 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 162 
Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 3 S6449 

Pronto li ascolto (to^icodipen* 
denza, alcolismo, emarginazio¬ 
ne) 6284639 

Aied 86066) 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 


4775 
464466 

4694 
60121 

812D571 

4695 
592)462 

490510 
460331 
3309 

861652/8440890 
Avb (autonoleggio) 470)1 

Mene (auionofeggio) 54799) 

Bìcìnoleggio 6543394 

Collatti ^0 6541084 


Fs; informazioni 
Fs; andamento treni 
Aeroporto Ciampino 
Aeropocto Rumicino 
Aeroporto Urbe 
Aiac 
Acotral 
S.A.FE.R (autollnèp) 
Marozzi (autolinee) 
Pony express 
City cross 


aioRNALi DI NOrrt 

Colonna; piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Eaquiiino: viale Manzoni (^no¬ 
ma RpyaD: viale MantonI (S. 
Croce in Ocmstòtrane): via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia: via Fla¬ 
minia Nuova (Ironte Vigna Vel¬ 
luto 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinola- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Me»ag* 
gero) 



■ AIWINTAMENTII 


Pw It MN. In prtparailnne del condresso coslllullvo che si 

Mrn t lebbrila, VAMociulone perla pace lerrè un,semina- 
ner “-'—- 


VVH>wt«iwivvnu^ -- . .. 

«ll'Auoclulone, pnuo I Arci, telelonando nelle ore pome¬ 

ridiane al 35TM07, 

lllH»Nleara|M. L'Assoclatlone e II Coronato di aolldadeth 

con II popolo del Salvador e Qualemala, propongono per 

oggi, ore 20, via dei Sebelll I8S un (llm «a aoipresa. aul 
Vrelnam, Alle 22 concerto del «Delectare». 

CMhreaae Alla, Cunedl, ore 20,45 Rossella Caateinuovo su 

■Progetto Qemona: l'eredltg biologica In laboratorio», Mar- 

ladl, ore 18,15, Andrei Forte su .narocchl perduti». Il tulio 
„ nella arte di viale Coitale 23.,, 

NtMie oggi, SI intugure oggi, ore 11, al quartiere Fieristico di 
Roma, aulla Cristoloro Colombo. E la 28‘ ediilone; gli orari 
aono 15-22 nel leriaSi e 10-22 )l sabato e ieslM. 


■aultToauiiioi 


SmunnU MUilcaU. Ut Scuola popolare di musica di Testacelo 

organina Incontri su .Storia dagli atrumentl musicali». Ossi 
ora 17.30. In via di Monle Testacelo 91, .L'orchestra dadi 

Intermedi al teatro d'opera pubblico» a cura di Marco DI 

Paieuale. 

.Dum rtnaaclaenlall. Al Cdd di Qeniano, via Maulnl (Centro 
eullurale Carlo LevO continua II ciclo di conlerense-spelta- 

colo aperto da Ileana Cltarlsil sulla densa Indiana. Il prossi¬ 

mo appuntamento t pel oggi ore 17, con un gnipoo di 
dinwlorl rinascimentali. Il nome g soave: iLa cortesia del 

verde. La carovana dell'Ulsp i approdata a Torre 
Angela. Il jtroislmo appuntamento, per la S* lappa, i per 
domani a Sanacelo, In via Cadùll Mila Quetra dr uberulo- 

8.S0. ppasopo partecipai* tutti: dal 5 al go anni con 

mia- Par iKiiilonI e InlormaslònI iali¬ 


na, ore 8.S0. póàìoi., 
qualsiasi tipo di blclclaì 
fonare al 87.58.395. 



■ IMOITRII 


OH 


1 idHlil aavl di PIcaaam ISO o 
ni) scelte partendo dal 1968, 
da a lavorare a l* Incisioni en 


ISO opere (dipinti, disegni e Inclslo- 
anno In cui II maestro comln- 


a lavorare a i* Incisioni erollcha, per arrivare al 1972, un 
imo prima della aua morte. Accademia di Francia a villa 
MedIeV I nupviptari: ore 10-ISi martedì, metcoledi e vener¬ 
dì anche 15-19: giovedì anche 15-22: sabato e domenica 
anche I5-20| lunedi chiuw, Fino al |2 gennaio. 

D* tatto Arlalotal* * Ita %Aa (VII a.C.-VH d.C,). Calchi, 

S kl. pannelli e allrosull opera sclenllllca della missione 
eqlpglcallallana a Cirene e auptis Magna.. Museo della 
OreR-13,30, giovedì 


gnil! UM miriade di opere risultalo 
witLafranco Fontana. Galleria Ron- 


:, plassa Rondanlni 48. Dalle 10 alle 13 e dalle fé alle 

Ubta^uquariaH^^ne della rassegnadeirediloriacon¬ 

temporanea e aperta lino a domani, nelle sale di palaazo 
Venaila. Orari al galleria. 


■ INUMI •QAUINWP 

OaUeria Dosili IPtatpliULvi«è del Collegio Romano, la: tei, 

6794368. Oraricniwedii ^erdl, ubato, domenica 10-13. 
Ingresso L.j,00PsPMNkdl Mlp^ Uppi, Caravaggio, Ttsla- 

telai. 80275 , Prajta: leriali »-l4, teW 9-13, chiuso il lupe- 
dt. IngmSo lire 4.0%, giitil.llnc al 18 anni e oltre i 60. E la 
massima raccolta di aruTiwlana dall 800 ad oggi. 


CINECLUB 


Il Natale 

porta 

Disney 

■■ Natale si avvicina, e nei 
programmi di cinema e cine¬ 
club, come ogni anno, un no¬ 
me si legge più frequeniemen- 
te: Wall Disney. 11 Orauco (via 
Penjglad4, (ei.75S176S) dedi¬ 
ca oggi e domani una serie di 
iniziative per l'ottantaaeiesi- 
mo anniversario della nascita 
deiramericano più amato del¬ 
ia storia. Alle 16,30 e alle 
18,30 omaggi a Disney con 
cartoni animati, libri, audiovi¬ 
sivi manliestl... alle 2) Invece 
un film cecoslovacco: La 
giò/o sffenzfosa, di Dusan 
Hanak (1986), premiato lo 
scorso anno a San Remo nel 
festival del Cinema d'Autore. 
Martedì è di scena II cinema 
polacco con Kristzof Zanuss); 
Vanno del sole quieto, risa¬ 
lente a) 1984, alle ore 19 e alle 
2). Per gli appassionati del¬ 
l'Opera mercoledì 9 alle 21 
recita) di Alfredo Kraus e Te¬ 
resa Borganza, diretto da José 
Luis Foni: le) è una mezzoso¬ 
prano (faceva Zeriina nel Don 
Giovanni di Losey) e lui un 
tenora. Glovedi infine alle 21 
un ilim sovietico di Adbrasci- 
tWì Caccia alla volpeOBBQ). 
Ancora Disney al cinema Del 
Piccoli (villa Borghese) che fi¬ 
no al 20 dicembre terrà In 
programmazione Robin 
Hood, produzione di qualche 
anno fa diretta da W. Reither- 
man. Oggi a Palazzo Taverna 
(via di Monte Giordano 36) ul¬ 
timo appuntamento con una 
rassegna intitolata Videoteca 
Italia. Alle 18 sarà presentato 
// numero del suono, un video 
di Luca OaspednL □ RPe. 



MUSEI 


DANZA 


Pilobolus 
senza ritmo 
interiore 


■i Deiudente questo ritor¬ 
no del Pilobolus Dance Thea- 
tre atrOilmpico. Forse perché 
lo si era atteso con entusia¬ 
smo, forse perché ricordava¬ 
mo lo bizzarrie e l'estrosità 
delle loro produzioni passate. 
Invece il peno iniziale, di fre¬ 
schissima matrice (è una pri¬ 
ma esecuzione assoluta), se¬ 
gnala una pericolosa inversio¬ 
ne di tendenza, un cedimento 
a gusti più facili e più crassi. 
Im's lelt, yott are nght, she's 
gone ha, Infatti, un taglio ad 
American Grafiitt casarecci, 
con ragazzine vlvacette e ra- 
gazzotiT sfacciateli!. 

Si cambia atmosfera e am- 
bientzione • ma non in me¬ 
glio, purtroppo -> con Land's 


edge, farraginosa storia in cu) 
una donna apparentemente 
morta viene sospinta In mezzo 
a un gruppo di persone che la 
esaminano con curio^tà. Solo 
Temarglnato riuscirà però a 
infonderle nuova vita. A parte 
la discutibile attrattiva di tale 
tematica, il brano scarseggia 
di ritmo interiore con ridon¬ 
danze coreografiche e tropi^ 
momenti di vuoto. Tecnica- 
mente lntere»ante è tt risve¬ 
glio della «morta», che ripren¬ 
de per assonanza un tema fa¬ 
vorito dalia danza O'anima- 
zione della bvnbola). 

Chiudeva questa serata po¬ 
co entusiasmante, Daytuioon 
lavoro di qualche anno fa che 
sostituiva il previsto Moliy's 
not Dead. C cpii abbiamo ritto- 
vaio ciò che amiamo di più in 
Pilobolus: un germoglio di 
corpi che si Intrecciano. Il re¬ 
spiro luminoso di puris¬ 
sime, l'inven^one scenica 
suggestiva e imprevista. Ma 
resta il dubbio che quella sta¬ 
gione felice, dove è nato Doy 
two, sia ormai tramontata. 

DRA 


RASSEGNA 

La Sicilia 
le sue 
tradizioni 


■i Sarà il Teatro dei Satiri 
ad ospitare quest'anno la se¬ 
conda rassegna di Teatro sici¬ 
liano, da lunedi a domenica 
delia prossima settimana. La 
manifestazione è stata orga¬ 
nizzata dalTAssociazlone cul¬ 
turale Sicilianova, che In que¬ 
sto ambito assegnerà un pre¬ 
mio al poeta Ignazio Bultitta 
come nconosclmenio per la 
sua attività. Durante la setti¬ 
mana, oltre agli Naettacoli, al¬ 
le letture di poesie e ad un 
convegno sul tema «Storia e 
attualità delle tradizioni popo¬ 
lari cinesi», ogni sera canti 
della cultura siciliana con 11 
gruppo folk / Dioscuri, infor- 
mulota al €565352. 


Una 

settimana 
di visite 


■■ L'assessore alla cultura 
Ludovico Gatto ha presentato 
lari mattina il programma del¬ 
le manifestazioni culturali nei 
musei e monumenti nel corso 
dalla «sattimana per i beni cul¬ 
turali a ambientali» (8-13 di¬ 
cembre). L'ingresso a tutte le 
iniziative è gratuito, fatta ec¬ 
cezione per le mostre «La Va¬ 
sca del Pincio da Corot a Mor¬ 
ris Denis» presso il museo na¬ 
poleonico (inaugurazione ve¬ 
nerdì 2 dicembre ore 17.00) 
allestita In collaborazione con 
il Centro culturale francese, la 
presentazione dei restauri del 
«Calata Capitolino» e «del- 
l'Auriga dell'Esquilino» ese¬ 
guiti con il contributo dell'ltal- 
gas e «Il Tesoro nascosto. Le 
argenterie di Kaiseraugust», 
aperta in Campidoglio giove¬ 
dì. 

Nel corso della settimana ci 
saranno visite guidate al prin¬ 
cipali musei e monumenti: Pa¬ 
lazzo dei Conservatori e pina¬ 
coteca capitolina, museo del¬ 
la Civiltà romana, museo del 
Folklore e dei poeti romane¬ 
schi, museo Napoleonico, gal¬ 
leria del Tabularium: stadio di 
Domiziano, leatro^di Marcel¬ 
lo, Ara Pacis, Circo di Massen¬ 
zio e Tomba di Romolo. Sono 
previste visite guidate anche 
ai cantieri di restauro: Acqua¬ 
rio romano, Villa Pamphili; 
Fontana del IVltone. Per l'òc- 
casione saranno aperti al pub¬ 
blico lo Stadio di Domiziano, 
il Ludus Magnus, le Sette Sale, 
l'Excubitorium della VII coo^ 
te dei vigili; la chiesa di S. Spi¬ 
rilo in Sessia e quella di S. Ma¬ 
ria Porta Paradisi. □ Af./e. 


Roma così bella, cx)à provindale 


■■ Con le sette sedi del 
Goethe Institut. le accademie, 
le quattro scuole e le 22 asso¬ 
ciazioni di amicizia sparse per 
l'Italia, la Repubblica federale 
tedesca è uno dei paesi più 
atttvi nella promozione delia 
cultura nazionale. Molle di 
queste strutture, ricorda Klaus 
Heìnemann. primo consiglie¬ 
re dell'ambasciata tedesca a 
Roma, hanno sede nella capi¬ 
tale. Suil'Aurelia Antica, la 
scuola tedesca ospita mille tra 
allievi Italiani e tedeschi, dal 
tre ai dtclotto anni, (ino alla 
maturità dunque, che è uffi¬ 
cialmente riconosciuta da am¬ 
bedue gli Stati. Grazie al rap¬ 
porto con allievi e genitori, la 
scuola costituisce una realtà 
rilevante d) confatto tra I due 
mondi. Cuore della vita tede- 
MS a Roma è, naturalmente, il 
Goethe Institut, che Inaugura. 
alla_pre$enza del ministro de- 

fi E!sleri tedesco Genscher e 
lano Andreotti. la nuova 
sede a via Savoia 15, lunedì 7 


Straaiero a Roma. Che cosa propongono gii uffi¬ 
ci culturali delle ambasciate per farci conoscere gli 
usi e la cultura dei loro paese? Come scelgono le 
loro iniziative, quali punti di riferimento hanno qui 
a Roma? Iniziamo un piccolo viaggio tra ie realtà 
straniere nella nostra città, quelle più presenti, che 
più di altre sembrano interessate a farci conoscere 
Il meglio delle loro attività artistìco-culturaH. 


RCNATA CUBA 



dicembre e che offre si citta¬ 
dino romano, oltre agii ottimi 
corsi di lingua, una splendida 
biblioteca, una serie fitta di 
appuntamenti culturali. Tra 
questi 11 convegno «Goethe in 
ItflJia», dai 9 all 11 dicembre e 
la mostra «Goethe a Roma», 
dal 9 al 21 dicembre, ambe¬ 
due in occasione dei bicente¬ 
nario del viaggio In Italia del 
poeta. 1 rapporti con l'asses¬ 
sorato alla cultura, con enti 


quali il Ihatro Agemina, i mu¬ 
sei. le Università di Roma l e 
Roma 2, dice Manfred Hutter. 
direttore dell'istituto, sono 
buoni e lo scambio, soprattut¬ 
to con gli accademici r^ani 
è vivacissimo, tanto da indiriz¬ 
zare ie scelte culturali dell'io- 
tuto. Non si può dire altrettan¬ 
to del rapporto con la città, 
ospitale certo, ma che ri^n- 
de con difficoltà agli tiimcrii. 
Sono piuttosto fasce o grupfM 


diversi, precisa Hutter, a rece¬ 
pire gli inviti: come studenti, 
cineasti, artisti. L'Accademia 
tedesca di Roma, con sede a 
Villa Massimo e il cui stupi¬ 
do parco è aperto a) pubblico 
il lunedì mattina, ospita, a sua 
volta, borsisti di musica, arti 
figurative, letteratura. Come 
ricorda la direttrice. Elizabeth 
Woiken, anche se è difficile 
per i giovani artisti tedeschi, 
trovare a Roma una contro¬ 


parte attiva, da quest'anno la 
collaborazione con l'assesso¬ 
re alla cultura ha favorito le 
prime manifestazioni di rilievo 
cittadino come il festival esti¬ 
vo di musica contemporanea. 
Per la prossima estate vi si 
prevede Tinserimento di gio¬ 
vani compositori italiani. Per 
chi voglia approfondire studi 
storici e archeologici, ie bi¬ 
blioteche Hertziana, ) istituto 
archeologico e quello storico- 
germanico, offrono raccolte 
prestigiose di volumi. A piazza 
Montecitorio, la libreria tede¬ 
sca Herder offre una ampia 
scelta di volumi e un effìcen- 
tisstmo servizio di acquisto al¬ 
l'estero. Non senza animosità, 
infine, Kunz, direttore delTI- 
stituto austnaco, ricordando 
l'appuntamento con lo scrit¬ 
tore austriaco J. Wlnkler. il IO 
dicembre, nella sede deiTisti- 
luto, sottolinea le difficoltà in¬ 
contrate neirawicinarsi a 
questa Roma, tanto ricca di 
tesori, quanto provincìiùe. 



■ NELNARTITOI 


ww. in rnoerazione nnvo ilio ore i ..ov o*i u oiciinn 

■Questione delie urille dette mense e dmFi «iti nido.; d 

no pattectpan i scintart di seiloM, I «rèlgnippo elice 
stonali ed I compunldcill oi|ul eolleildl. 


FEOEIAIIONE ROMANA 

Ses. Uighetii. Ore 17.30 conlerensa prognunmetlee con 8 

compagno Oollndo Bettint, segretario della Fedareaione 

tomana del Pei. 

Ses. U UnttcSL Ore 17^ aasemblea «1 ..Situuione poMct e 
risolusionl del Ce» con II eompigno Antonello Fwxni. 

Sei. Bnitrelta. Ore 16.30 assemblea su «Slluasione pollUce e 
risolusionl del Ce> con il compagno Luigi Cancriiu.. 

Ses. CeptM. Ore 9.30 In sede riunione su .Inlsialive del peitlto 
sulTenle» con il compsgno Agostino Ottavi. 

Ses. Osti* Nwmi. Alle ore 17 assemblea su .Slluasione poltlca 

e Cc» con Vincenao Vile del Cc. Sei. Ita da CtacL Ore 

16.30 assemblea aul raddoppio tarine di menie e nidi con 

Maria Coscia. 

A'wtaL In Federailone attivo alle ore 17.30 del 9 dicenibt* aii 
.j«: devo- 

.. .. Iicoacrt- 

Jit OfIUll 

CotaMoMcnlee^ rigioino 11 alle ore 17.30 li 
stolte so .Dopo U Cc; laoiacusatone e Ttolttaw 
comunisti romeitj.. 

A tolte le Btidani. Itate le aetloni sono Invitate a consagnare gli 
ultimi cartellini delle leaaere 1987 ad l rinnoM IW iwl 
corso della manilealazione di domanica 6 al cinema Adria* 

no con tl compagno Alessandro Natta, segietaito generale 

del Pel efleltuando I relativi versamanU. 

COMITATO RCGiONAU 

CoaMlaMnglenaleecoinmlialoMitlkiaaledlconMIc. La 

riunione del Cr e della Crc è convovsta perlunedi 7 all* ore 

16, presso il teatro della Fedetaiioiw. per diacutere II ae- 

guente o.d.g.: «Diballilo e inItlaUvedopo II Cofflilalo eenlre- 
le>. Relaslone M. (toattniecl, aegniarto regionale: partecipi 
A. Reichlln, della diresione del paittlo. 
FMcnataeCaaMU. Albana ore l7conl.pragrammallea(Ma. 

gnl, Scalchi, ConadOi Lanuvlo ore 18 aaa. pùbblica atti Me- 

tamenio e situastone politica nailonale locale (CloccQ: Oe- 

naaiano uscii* laaaeramanla 

Federatone CMIavecehI*. Itavignano ore 20.30 aa*. (TkM. 

MsriottC • — •"■— ---- 


riunione t_____ ... 

slallve, crisi comunale e cempagna tesseramento '80 (Lon- 

garinì, De Angells). 

FedetsoMc Fmlaea*. RIpi ore 16.30 aas. lesseramenlo: Acu¬ 
to ore 19 Cd membri ess. Usi (Folisi.QacolanO. 
FedcraitaMUllu. Formi* ore 16.30 Cd (DI Reato): QluUanel- 

lo ore 19 oongmaao (VliellO; Aatemblea; aul tesaarahienlo: 


Ttaracina ore I7 (Recchld; U-TOgllatll or* 10 Se- 
baudia ore 16 (PandollO; Lenola ore 19.30 (Pi Rnw; U- 
Sgaibl (Ciccareno. 

Fed a ie s la n * TIvoU. MOnlerolondo (alto Passeggiata) ore 16 
raccolta Hnne Pgciper ciltadinanaa onorari* a N. Mandai*. 

Tedenrdiw Vllaita. (toslel 8. Ella ore 20.30 asa. teaNramento 

(amarra): Bassano In Itaerin* ore 20.30 asi. tesaeiamento 

ORgUapocoV, IViacania ore 17 aia. htep CPInacolFBartttotO, 

Fedanataae di Rtott. Casette ore 20.30 assemblea (FroleltD: 

Scandriglia ore 20.30 (Dlonisi, FlnonD: Forano ore 20.30 

(BianchT): Prime CaSe ore 20.30 (Ceccarellp: Poggio Nativo 

ore 20.30 onori). 



■ PICCOLA CRONACA 


Pederasione Pei e de iTlnltL 
Ut». E morta Francesca Foschi, come 
ne ‘Nuova TViscolana». Al famlllaif 
sezione e de l'Unitl 


agiva iscritta alla scato¬ 
le condogltonae della 


LA NUOVA TECNOLOGIA 
MICRO-DIGITALE 


MUZZARELLIl BARTOLO 

V.leMedoalie D'aro 108 
ROMA • Tel. 06/386508 

MAZZARELLA 

8 

SABBATELLI 

VitrTolemaide 16/18 
ROMA Tot. 06/319916 


tra anni di garanzia 
totala 

24 pollici «torco bilinguo. con televideo 
36 rato da L. 70.000 


Accendi la tua radio, suona il rock 


■i DaH'otto dicembre il 
rock capttolino indìpendenie 
avrà un'occasione in più per 
far sentire la propria voce, e 
non dal palcoscenico di qual¬ 
che locale bensì dagli studi di 
un'emittente Tadiofonica. Ba¬ 
sterà, infatti, che ogni martedì 
alle ore 22 accendiate ia radio 
e Vi sintonizziate sulle modu¬ 
lazioni di frequenza di Radio 
Roma (103.9 e 107.4 MHz,); 
potrete seguire le esibizioni 
dal vivo ecT in diretta di molti 
gruppi romani legati a quel 
circuito indipendente fatto di 
piccole etichette discografi¬ 
che, auloproduzioni. cantine 
riadattate a sale prova, scelte 
musicali estranee a logiche di 
mercato, quel circuito che ha 
espresso in questi anni la mag¬ 
giore vitalità e maturazione, in 
confronto alla progressiva 
mummificazione della musica 
per così dire «ufficiale». E sta 
ottenendo per questo una 
sempre maggiore attenzione 
da parte rJer media, come di¬ 
mostrano esperienze analo- 

g he a questa di Radio Roma: 
asti pensare all'illustre pre¬ 
cedente di Radlolre con «Un 
certo discorso». Radio Roma 
Ga primogenita delle emitten¬ 
ti romane, con più di dodici 
anni di vita alle spalle), si va 
cosi ad affiancare ad iniziative 
promozionali dei grupi roma- 


AlaDASOUMO 



ni come la rassegna in corso 
al Uonna, ma il discorso del 
concerti in diretta non è per 
loro una novità assoluta. Infat¬ 
ti, «Radioramn: ia musica dal 
vivo, il rock indipendente» 
prosegue il loro discorso di 
sponsorizzazione e di collega- 
menti in diretta sulle piazze di 
grandi concerti rock, come 
quelli dei Simply Red, Peier 


Gabriel, Santana, Ejìc Cla- 
pton. Boy Geot^, Uule Ste¬ 
ven, Cure. Suzanne Vega. Per 
le bands romane Ta^tto più 
di rilievo di questa rassegna è 
certamente la postìbilità dì 
farsi ascoltare da una fascia dì 
pubblico assai più vasta di 
quella che sofitamente inter¬ 
viene al loro concerti. L*eso^ 
dio è affidato ai Monodroma. 


un trio composto da Paolo Fe- 
Ugiont, Daniele Nuvola e Ste¬ 
fano SaAl Scarponi; propon¬ 
gono una raffinata sintesi fra 
fa «canzone» cantata in italia¬ 
no e le sonorità classiche del¬ 
la new v/ave. Hanno di recen¬ 
te pubblicato il loro primo al¬ 
bum. I prossimi martedì, fino 
a marzo, si avvicenderanno: 
Hot Riviera, Fasten Belt, Gar- 


bages, Garcon Fatai. Under¬ 
ground Arrows, Sandro Oliva 
& thè Blue Pampurios, Kim 
Squad & DInah Shore Zeeka- 
pers, Rouges Dada. Stili Life, 
Looney lunes, Pub, Stigma, 
The Vtiìa’s, Jolly Rockers e 
Magic Potion» 

In tema dì gruppi rock ìndi¬ 
pendenti, sì è svolto net giorni 
scorsi, al Blackout, il concerto 
di quella che è probabilmente 
la più celebre delle rock 
bands romana i Kim Squad & 
Dinah Shore Zeekapers. Non 
suonavano a Roma da quasi 
due anni, malgrado l'intensa 
attività live in giro per Tilalia e 
all'estero. Questo doveva es¬ 
sere it loro concerto di rien¬ 
tro, ma non è andato nei mi¬ 
gliore dei modi; malgrado tut¬ 
ta la carica e ia grinta che fi 
contraddistingue,! Kim Squad 
hanno avuto vita dura srazie 
al pessimo impianto di am¬ 
plificazione che ha compro¬ 
messo la buona riuscita deilo 
show. Ed alla fine il cantante 
del gruppo, Francois, non ha 
potuto (are a meno di espri¬ 
mere ii proprio disappunto al 
pubblico: «Dovevamo aspet¬ 
tare Roma per avere il suono 
più brutto. Questo servicé fa 
schifo. Questa è la vera storia 
del rock a Roma». Peccato, 
perchè ih questo momento 1 
Kim squad sono ira le più quo¬ 
tate bands italiane. 


Libreria Rinascita 

Festeggiamo insieme 

Sergio Staine 
“Bobo” 

e il suo libro 
«Le domeniche di Bobo» 


alla Libreria Rinascita 
domenica 6 dicembre 
alle ore 11,30 


00186 Roma 
Via delle Botteghe Oscure 1*2*3 
Tel. 67.97,460-67.97.637 
aperta anche la domenica 


runità 

Sabato 1 / 
5 dicembre 1987 XI 









































































































































N. TELEREQIONE 


RETE ORO 


VIOEOUMO 


TIUUUMA •• 

Or« t.4Q cntnttt T«rrtii» 
film; 19 «8up«r gIhm», tor- 
nto t«(tviiivo ■ iquidrt; 
EOiSO iSwit (N ftnttiml». 
film: S2.30 «Lobo», tolffllm; 
0.30 «l'uomo Vonordl». film; 
3 ili prigionioro». t«)«fllm. 


QRR 

Oro t4.46 «S.Q.S. York», 
film: 16.30 Suporcartoons: 

17.30 «Lucy Show», telofltm: 
18 Tutti in leina; 20 Supar- 
oartoons: 20.28 Servizi ape* 
olali Gbr nella citta: 20.48 
•Uno dopo l'altro», film: 

22.30 «Mania di Mr. Wlnnln* 
gar omicida aaaauala». film. 


Oro 17.30 Opera aelvaggia: 
16.30 «Notturno», aceneg* 
giato; 19.30 Cinema; 20.18 
Tg cronaca: 20.30 «Andrea- 
na». sceneggiato: 21.30 Mo- 
toring; 23 Excelslor, spettaco¬ 
lo: 24 «Puccini», sceneggiato. 



CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: AmnturoM; M: BrUlm.; C; Comi- 
co: Oft: Drammstico; D.A.: Disegni animati; E: Eroti* 
co: DO; Documentino; FA: Fantaseenzs: Q: Oìdio; N: 
Hormr- M: Musicaie; SA: Satirico; 8: Santimantala: 
SM: stcriee*Mitologico: 8T: Storico 


TELETEVERE 

Ore 14.30 I fatti del giorno; 
16 Biblioteca aperta; 15.30 
Diario romano. 10.30 Eurofo* 
rum, rubrica: 17 «Nel 2000 
guerra o pace?», film; 19 la* 
penda di domani; 20 Tutto 
calcetto, 21 Rubrica sportiva; 
22 Diari Romani: 0.10 I fatti 
dal giorno. 


Ore 9 «La battaglia <W Mar 
dei Coralli», film; 11.16 «The 
Outsider», telefilm; 12.18 
«Palcoscenico», film: 16.46 
«Sally», cartoni: 17.16 «Ma* 
nana il diritto di natcara», no* 
vela; 19.30 Tgr; 21.18 «Sai* 
ly», cartoni; 21 «L'occhio del* 
la spirale», film; 24 Film a vo* 
atra scelta, tei. 3453290 * 
3453759. 


Ore 19 «Mamma Vittoria», 
novela; 19 Tg Notizia e com¬ 
menti; 19.30 Squaet Zoom; 
20.28 Tg Nmlilt; 30,30 
«Sogni a blaogni», aceneggla' 
to; 21.48 Tg: 22 «Velano noi 
mondo», telefilm; 23.40 Le 
atorie delle Invenzioni. 


«miKiivitioi 


ACAOIMV MAU L 7.000 
Vb fitamlri .17 T«i. 428776 


•aW fraacM di Enrioo Oldorni, con Lino 
Banfi, Cfiriitina Da 8ici • Bfl 
_ tt6.30.22 301 


.. L 7.000 

FliBatMMne.ll Tal. 161196 


.. L 7.000 

FlMlClMur.ia Tal. 362163 


VULtfiMlM.» 

L B.OOO 
TaLBBIOBBO 

Ò»»0 mornino lAbllaiilA di Piolo a Vit¬ 
torio TavlanI: eon VIneont Spano • Joa- 
qu)m Da ktrm • DR HO 30-22.30) 

AMRAieiATONIIXV L 4.000 
MaMBfMMA.fOI V4741570 

FHm (NT aduni (10-11.30,10-22.30) 

MÉAMAN 
ÌRINABRR)» RrIAI). 

L 7.000 
T«LB40lt01 

1 mi# primi 40 anni di Cario Vanilna: 
«on Carlo Mi, tUien ÙoM • OR 
(10-22.30) 

VltN.M0m«»,B 

L B.000 

Tal bbibibi 

Ù FuH Mot# Jiokot di SianlAy Kubrick: 
con MitthArt ModiM, Adam Oaldrtin • 
OR (10-22.30) 

AMNMN 

aa- a* 

ww «•■rwTiwp». 

L 7.000 
r# I7B8B7 

É Panon# OotuÌm di Tcrry Jorw 
con Judo WaHara, Mai MeComm • OR 
, (10.30-22.30) 

MHTON 

MCMM.» 

L 7.000 
Tal BBS290 

1 mi# primi 40 inn) di Carlo Vanzlna, 
con Car# Ml ElUon Qouid OR 
I10-22.30) 

AMIMI 

UM6C6l6m 

L 7.000 
TALB7B32B7 

N iifraie fM mio aiNaaaao di Hirbin 
Roii; eon Mefu# J. Foa OR 
(16-22.30) 

«ITU 

VW6j66lO,in 

L B.OOO 
TAl.B17e26B 

AM. M rlwM A laglo Colmi, oon 
Im» fnnttg, Un. ImH . BR 
lll.lt.tOI 

ATUNTK 

y.T6Mlm.T«« 

l. 7,000 
Tal 7010600 

Un pUdIplint-ft BOHrty HWt 2 di Tony 
Ocotl, con Eddia Murphy, JmM Riln- 
Md • OR (TTaa.so) 

AÙRWTUI 

G.ttV.liMnil)l20S 

L 0.000 
TaI.BB784BB 

□ L'intqrviat» di Fadarlco FaUHiI, con 
MvcaHo MaiQolinnL Anita Ekbafi * OR 
(18,30-22.301 

«auMOMIMM 

V.IUIM«II4 

L 4.000 
TaI. 3601004 

mi MM» Inr AMm 

1171: Uri* Itl.ilk 1 hmimom 
( ao.lOlil«.AM«(M.3Sl 

fftUHRWiR 
RttliléiiM. Bt 

L 6.000 
TAL 347003 

Rab» da rkwM di Oarglo Cctbud, con 
Rinato follano. Uno Banfi • OR 
(16.30-22.301 

tMMRINI 

t. 10000 
TilMUMI 

□ tMm Inemiw. a l«n*do 
linMiMl. «n JM. tOM. iMt O'tbM 
• ST 

■UIMOON 

VUMBCriNNSS 

L 1000 
W4MMN 

Alni p« «hM ' ' iii-aa.toi 


L 4 .000 
TAL 7010434 

Il aielllaM di Mlshial Cimino: con Chri- 
«topiiar lambin, Taranca Otamp - OR 
(10-22.30) 

UMTM 

Vl6a.lMe6il 

1. 0000 
TktlOUIO 

□ 0elb«iil.'4N»IUMIcM.vieM 
MMMmil. VnwM 0, Ul» 
Mv ■ n iti-ai.901 

UfUWOA 

WW6cune., tot. 

L 6.000 
TAI. 0702400 

lipnainmra t i aatto nin) • DA 
(10.30-22.30) 

CAIUMewnA L 7.000 

AnlMMIWt.. Ili TM.IIHMT 

■ Lé atropKi # IMImMi di Gaorpa 
Miv. con Ja# WcMion, luian Osane 
don. OR (10-22.30) 

^SSSkm 

L 8.000 
TAL 3601007 

•pirMIm di Kann & Tanrwy, cari tV 
«may Kitaan, TMd Alan • H 
(18-22.16) 

MU M MMO 11.000 

^I^MMalO 

Aw.|.M • Un Mi. newe «g « 

(WMRNTI 

V)«FrARaiilnA,9SH 

L tm 
TAI. 300000 

(18-22.301 


IMN L 6.000 

Raa Cab «Rieuo. 74 ì«. 6676663 


IMMMV U 7.000 

Via8wee«nl.7 Td 670246 


•bncantva a I i 


V.bR«^iMv6fNrita.28 

141,167716 


FbBiSannino. 17 


L 4,000 
Td. 662664 


con 


L 8 000 
Nuova. 11 


Spmacolo t«atrai« 


Haarta ef lira tf Riotiee Mequand; con 
fiona. Ualah OonaWaon, Rupet Eveatt 
» M (16-22 301 

i Q«lnhMQaWUdl6ri«nQ«fa(ma. cQn 
Kavin Coatne, Rotiari D« Niro • DR 
(16.30-22 301 


con Mi Walivi. Alio McCowan * 6R 
_ (16-2630) 


nani - DA 
(16.16-22.30) 

t 7,000 b Ruflmata'lJaoliatdlStQnlavKulirick; 
ow Mattbtw Modna. Adam EalOein * 
DR (16,30-22.301 


PAR# L. 7 000 

Via Magna Dacia, 112 T# 7596588 

Haarta ot tira d) FDehvd Mirquand, con 
Fiona Laiiah Donaldion, Rup«rt Evcrati - 
6R (16-22 30) 

PASQUINO 
VieolcdiiFMa. 18 

L 4000 
T«). 5403522 

Nlada in Haaven (varslona inglese) 
(16 30-22 40) 

PRE8IDENT 

Via Appli Nuova, 427 

t 6 000 
Tal 7810146 

ÉLa atragh» di Eaatwick di Georg# 
Mlllar, con Jack NIeholion a Suian Sa- 
randon • 68 (16-22 30) 

PUtUOAT 

ViaCairofi. 98 

L. 4 000 
Tal. 7313300 

Perno mogli golou • E (VMia) 
111-23) 

QIMnRO FONTANI 
Vla4Ponttfi».23 

L. 8 000 
T#. 4743111 

□ Od domio di Nfeita Mlohdkov. con 
Marcello Maitroianni a VévotdO Lino- 
nov-efi (16-22 30) 

QUIRINALI 

ViaNiiionaii.20 

L. 7000 
Til. 462663 

la monaca di Allenii di Luciano Odori- 
•io; con Myriam Routid, Aleaiandro 
Gauman-0R(VM18| (16-22.30) 

QUIRINITTA 

VNM. Minflhatli.4 

L. 8 000 
T#. 6790012 

0 Mauiieo é Jamea Ivory, con Jamaa 
WHby, Hugh Dant OR (18.16-22.30) 

REAU 

PiaaaOonnino. 16 

L. 7000 
TAt. 8010234 

□ L’ultimo imparatora di 6arn*do 
Bartokical, con John Lonc. Pater O'TooN 
• ST (16-22.301 

RiX 

Carie THiat», 113 

L 8.000 

T#. 884180 

■ La plcooé Iwttaga daaU errori d 
FraniÒi, con Rtok Moranla,llllcn Grcanc 
* M (18 30-22.30) 

RIALTO 

VtiMNovambr* 

L 7.000 
TU 4780763 

Quartiro di Silvano Agosti (18-22.30) 

RITI 

VWi Somalia, 108 

L. 8000 
Tal. 037411 

□ L'ètimo imparatero # Bernardo 
BrttokiGd, con John Ldnc, Pat« Q'TooN 
• ST (18-22.30) 

RIVOU 

VlaLoiTtedN,23 

L 7.000 

T«L 440183 

'riVriekUp. Limporfania^ ocaaro 
Jet é Staphan Fraari; con Gvy Oi- 
dmann o Alfred Molina • OR 
(18.30-22 30) 

ROUOE fT NOM 
VlaONvianSI 

t 7.000 
T«L 884305 

Toraaa di Dino Rial, con Sar«na Grandi, 
Luca Barbvcachi- BR (18-22.30) 

ROTAI 

VlaE.FiMbirto.178 

l. 7.000 
Tal. 7574548 

■ Rebooap di Paul Vqrhotv«n, eon Pa¬ 
ter Walirt, Nancy AMn * AI16-22.30) 

•URORCmOMA 

Via WNnila 

L 7.000 

T«l. 486481 

Colpo di Btato tf Larry Ludman • DR 
(VM10) (16.14-2230) 

UWVIRBAL 

Melari, il 

L 6.000 
TN. 868030 

Ra^agada • Un caso troppe duro d 
E.B. Ckichar, eon Taranca HIH. Robert 
Vaughn*BR (16-22.30) 



«MAA JOVIMUl 
etano. Bm. 

LS.OOO 
Tal 7313304 

ONnk» daédorio di locao - E jVMIE) 

AMM 

PMaflameicna, 10 

L 1000 
Té 880017 

Film par adul5 

AOUU 

V)aCAouaa.T4 

L 2.000 
Té 7684841 

DomNc«maaa-E|VMl8) 

AVOIMIROTieMOVK L2.000 
VlaMacarm. 10 T#. 7683027 

FHm per adulti 

MOAOWAV 

V)adi)N«cW.24 

t 3.000 
Té 2114740 

FHm p» adulti 

Bllfiecou L 4.000 

VWi dila Pinata. 16 (VHiBar^ 

«) TAL 083416 

làMn NmR A WA. Olimy 

ILOORAOO 

VlaNdil'Caardw.38 

L 3.000 
TM. 4010442 

nmpuiAM 

MOUIMROUOI 

VlAM.Cerb)M.23 

L 3.000 
Té. 6882380 

PHm per adulti 

NUOVO 

Larva AaoiingM, 1 

L 8.000 
Té 000110 

Qtt mMUN R'om a Qigllw» M(m.Ado: 
«K eNitn NM«. Ruran EMran • im 
• (««,«.301 

JJ-jJ—T—— 

PimnRcsubMM 

' L'2000 

Té 444750 

FUmporaddti ' ' 

pallaoium 

F.nal. Remane 

L 3.000 
Tal 8110203 

Un CBaalniro a New York di « con AL 
bcrto Sordi • BR 

•PUNOIO 

V)»FlirdNI«V)ona4 

L 4,000 
Té 420204 

Carne beUento • E (VMIO) (11-22.30) 

UUS8E 

VNTlbuiinf.364 

t 3.000 
Té 433744 

Film p«r adulti 

VOLTURNO 

VliV#twno,37 

L 6.000 

Candica « C«n4v • E (VM16I 


ConaMb di l•lnbH• di Coati Cabrai. 
Jphnny Hoily day. Fanny Ardint - BR 
(16-22.30) 


■ CINEMA D*E8SAI I 


A8T0RIA L 4000 ^ Apawitamtnto al boló di Blakt 

Vb 4 VWa BdardI. 2Til. 5140706 BdnedajconWrnBtdnge.^J^a 
_^8R_(16-22 301 


OCUiFROVWCIE 


□ Lunga vita sM aigncra di Erminno 


PiM«inlucln»,41 

L. 4 000 
T#. 6876126 

■ Nadine di Robert 6«nton; con Jeff 
Bridgas. Kim Baaingar - BR 
(18.30-22 30) 

MICHEIANQELO 

Pi«B« S. Frencofce d'Asii» 

■ Un ragaae di Calabria di Lugi Co- 
mancini, eon Santo Pénwtio, Gian Maria 
VoionrA • DR 

lURGINI 

V)aUNt.32 

L 7000 
Té 6810986 

Un piedipiatti a Beverly HHIi 2 di Tony 
Scott, con Eddic Murphy, Aidge R«ln- 
hcId-BR 1161^22 30) 

fiflONON 

Via Viterbo 

t 7000 
Tel 869493 

■ La legga d«l d«iid«rio di Parto Al- 
modovar: con Euaubio Poncais « Carmen 
Maura - DR tVM18) (15-22 30) 

lUROPA 

Gqriod'itéa. 107/a 

L. 7 000 
TU 664668 

Un pitdipiatt) a Beverly Nllli 2 di Tony 
Scott, con Edd*« Murphy, Judge Raln- 
hold - OR (19-22.30) 

NOVOCINE D'ESSAI 
ViaMarryOalVé 14 

L 4000 
Taf 6816236 

0 Appuntamanto al buio di Blé« 
Edward#, con Kim Baiingar, Bruca Willit 
- BR (16-22 30) 


IXfiiillOR 

Vb|.V.dalC«iRfb 


l. 6000 
Td 8962296 


lolucci; John Ione, Rite OTodo • ST 
_(16-22.30) 


RAFFA6UO 

Via Teni. 94 


FARNm 

Campo da' 


Fiori 


L 6.0QQ 
Td. 6864386 


■ La MM dal piocfii di Da^d Manwi, 
con Undaay Crouao. Joa Mantagna • 6R 
_(16 30-22 30) 


8CREININQ POUTECNICO 
4.000 Taiaea annuala L 2 000 
VlaTiapdo 13/« T«l361l601 


Sembra morto, ma è aolo avanuto di 
Fatica Fvinal 16 30-22 30} 


VbllMQbti.61 Td.4781100 SALA 
k E la atreglM di Eaatwieii di Qaor- 
ga Mie. tran Jack Nicbdacn, Susan 
Srandon-BR (16 38 22 3QI 


SALA 6 Una praphiarapor morire di 
MIkfi Kodga, con Micyey Rourke. Alan 
Boioi-DR (16-22 30) 


TIBUR L 3 000 

VbdegaEtruacM, 40 Td. 4967762 


Riposo 


TI2IANO 

ViaRoni.2 


La famiglia di Ettore &Qla, con Vit(orio 
Gmman - 6R 


OASDIN L 6 000 

VMaDaittvea Tal 682848 


Roba da ricchi di Sergio Corbueci, con 
Renaio Pozzetto e Lino Banfi * 6R 
_(16-22 30) 


■ CINECLUB I 


PAaVuitura 


oloiao 

VbNomantana.43 


L 6 0(kl l| alcillano di Michael Cimino, con Chri- 
Tel 6194946 atophe Lambari. Teance Stamp • DR 

_ 116-22 30) 

L 6 000 □ Theda«ddiJohnHu8tcm,conAn}di- 

Tal 864149 oa Huiton « Dona) MeCann OR 

_ 116-22 30) 

gblMig' ' ^ i fi,fKin B Paraona) aarvieoa di Terv Jones. 

VbTeanlQ,36 Td. 7896602 con Julia Waltea. Alac MeCowan • 6R 

(16-22 301 

gfUggflv i 7 nnn □ Od olornlo di Nlkita MichaAov. con 

VbOrinarioVH, 180 Td.6380800 Mecd|oMÌMtrdanm.«VwvoldD Lano- 
r>QvBR (16-22 30) 


U SOCIETÀ APERTA • CENTRO Riposo 
CULTURALE 
Via Hburtina Anne» 16/19 
Td 492405_ 


QRAUCO 
Via Peuda. 34 


Td 755179S 


M. LABIRINTO 
Vb Pompeo Magno, 27 
Td 312283 


Cinema cecoslovacco^ (j gioia ailtniiO’ 
udiOudiHanA (21) 

SALA A U th« dead di John Huston: 
con Anglica Huston a Donald MeCann • 
OR (16 15-22.30) 

SALA 8 Miaaiaalpi Blues di 8«rv«nd 
Tffvemiw (16 30-22 30) 


■ SALE FARROCCHIALII 


HOUOAT 

ifliB.MecdIo.a 


L 7 000 
Td 658326 


Conaigtlo di famiglia di Costa Gavras. 
con Johnny Hollyday, Fanny Ardant - 6R 
_(16-22 30) 


ARCOBALENO Via Redi. 1/a 
L3600inl.L2 6Q0r«L 
Td 6441694 


SoldatfSBB all'alba di Marco Risi, con 
Claudio Amendola. Massimo Oaoporto • 


BEDUNO L 6 000 Tha bellevara di John Schlesinger, con 

MiO.lhduno Td 5S2495 Martin Sheen, Neien Shave - G 

(16-22 30) 

klNQ L. 7000 É M at^g^dl laatvvioh di George 

VI|Fpaliino.37 Td 8319641 M». c«2 Nichdwn e Susan Sa- 

^ _rwdon - BR._ (15 30-22 30) 


CARAVAGGIO 
ViaPalsMllo. 24/8 


Ó Appuntamanto al buio di Blake 
Edwvda. con Kim Basmgar, Bruca Willis 
• BR 


ORIONE 
ViaTonea, ? 


King Kong 2 di John Guillemann, con 
Linda Himitton • A 


WMITOIO L 5 Ente" Oltoirt; M tw 

Vto««M.4ie T.I 768Q|^«««. Cl«l> 0. 

iiMitW L. 7000 HMrti ol Ut. 4 RIehW eoo 

Vtt«.NMU«.10 TA«7M90« Flora, UH» DmWim.Ru^Ewrm 
_ ■ M_iie-izani 


a FUORI NOMAI 


ACHIA' 

VEFN 


MARE Who'a that girl di James Fdey. con 
Madonna • BR_ 


UNRCURY 

VbdPoritCaiidlQ 


L 5.000 Film per adulti 


ALBANO 

06-21301 ALIARADIAN8 Tal 9320126 


NKTROPQUTAN 

VbdilCorto,7 


Tel 3600933 


•MMRN6TTA 

pbBafb^a.44 


L 5000 
Td 460266 


ialli fraachl di Enrico Otdolni con Lino 
Banfi. Chriitlan De Sioa (BR) 
(18 30-2230) 
Film pw «hirtl' (10^rr30/16-22"&) 


nORIOA 


Td 9321339 


H alcDIano di MIcItad Cimino, con Chri- 
«ephw Lambert, Tarence Stamp • OR 
■ L« atr«gh« di Eastwich di Geo^ 
MiDer; con Jack Niehdaon. Susan Swan- 
don-BR_116-22 1SI 


moum 

PbmRaiiMbMtei 


t SODO 
Td 460266 


FUm pe adulti 


COLLEPERRO 

eptUFIRRO L 5 000 

(16-22 30) VlaVUtorioVaneto Tal 9781Q1S 


Non pervenuto 


MVÉ VMK L B 000 Ol'vliiino iinparatort A Bernardo Bar- 

^Cava TiL 7610271 tolucoii con John Lonf. Pel» OToolf • 

^ ST 118-22.30) 


FIUMICINO 

TRAIANO Tal 6440045) 


1 la «traghi di Eaitwiok di George 
Milbr, con Jack Nicholaon. Busart Svan- 
don • BR 


SCELTI PER VM 1 


■ FRICK UF (L'tMFORTAN* 
2A OlESSEIIE JOE) 

Joa Ortort è urt noma eh» fora» 
die» poco al pubblico Italiano, ma 
cha è puad una lagganda In In- 
ghiltarra. Oivanna un drammatur* 
00 famoae rtagl) anni Saaaanta, 
iniilà addirittura a aerivara un film 
par ) Baatia». ma faca sma trlatli* 
alma fina, ueciao dat tuo amieo* 
amanti Kannath Halilwat) eh» ai 
aulcidd cubito dopo. Oa puaata 
tragadia dait'omoaaeeualiiA ha 
tratto un film Staphan Praara. 9 
bravo ragiata di «My beautiful 
laun^attaa. E un ritratto ai vatriO' 
lo dalla Londra rupganta, un 
damma a tinta forti chi la arwha 
trovar» momant) d) bufi», urna* 
niaaima eomlelti. 

N)VOL) 


□ THiOCAO 

Tratto dal racconto «I morti» (uno 
dai eabbarrUni «Oubtlnaraa di -Ja* 
maa Joyea) è il film d'addio di un 
dandlaaimo ragiata, John Hu* 
•ton. Rbraandol'aimoa^a daKa 
Dublino cho fu, Huaton randa 
omaggio non aolo M iMnmo 
aerittora trlandata, nrn anoh» al 
paaaa dova a lungo vba» prima di 
daafdirai in Maaaice. La atoria A 
praito datta: un uomo aeopr» do¬ 
po una faata eh» b mogha, apo* 
iata anni prima, ha trcMorao tut* 
ta la vita nai ricordo di un tanaro, 
afortunato amora giovanili. Un 
bravo. Intanco affraaco d'apoca. 
con balliiaima muaba {riandata a 
un'ottima aquadra d'attori in cut 
a^c Huattm. RMla dat 

QiOIEUO 


granda J 


□ FULL METAL JACKET 

Un film-awanimanto, il ritorrto di 
Stantay Kubrick a ietta anni dal 
pracadanta «Shining». E un film 
tu) Vlatnam, ma nello ateaio 
tempo è molto più di un film aul 
Vietnam- A un'analiai lueidtasitna 
au coma l'uomo, calato nella 

K uarra, flnlaca par traaformara) 
zuaai «neceaaariamanra») in una 
macchina d> morta. E il daitlno di 
Jokar. un giovane normale, fora» 
addirittura paciflata, eh» prima 
nella baia 4 un addaatramanto d) 
Farri» ialand (dova un aargant» 
martirizza la recluta a auon di in* 
auHi a punizioni) poi tra ta rovina 
di HuA, vada la propria ptiooloai» 
cambiala imparcanibilmama. At¬ 
ta fina anche Jokar ueeld» a, di 
frenta alla eataatrofa. grida- «So¬ 
no fatica di aaaar» vivo». Co») è la 
guerra, parola di Kubrick. 

AMERICA, EMOIRE 


■ FEKSONAL 9ERVICE9 

Da uno dat Monty Python una 
eommadl» aatirioa ambientata 
natta Londra dagli anni Ottanta. E 
la atoria di una maltraaaa (dawa* 
fo aabtH») eh» fae» fortuna »H»* 
alando un bordello davo »i dava* 
no appuntamonte, all'inaagna di 
un aaaao ailagro a par niente par* 
varao, atagionatl aignorl britanni¬ 
ci di ogni olaaaa a eanao. Fm) ma¬ 
la (con quattro maal di priglona), 
ma A coma a» «Madam Cyn» 
(quoato ara il aoprannom» cha la 
affibbib la atampa) avtaaa vinto: 
d'era In poi aarabba dIvantatA 
un'aroln» popolar». 

ARCHIMEDE. EDEN 
GOLDEN 


■ NADINE 

Paria taxana firmata R^ert Ben- 
toi> (tKramar contro Kramer») a 
intarpratata da due attori alla mo¬ 
da: KIm Baaingar a Jeff Bridgas. 
Siamo in Taxa», nai primi anni 
Cinquanta. Lai, Nadine, è una 

f iarrucohbra, ai A compromessa 
scendo dai)» foto un po' osé a 
ora vuole riprendarsala. Ma un 
omicida accoltalla il fotografo 
manira M A nella stanza accanto. 
A complicar» la cose panca l'ex 
marito (ma in fondo i due ai ama¬ 
no ancora), che trova nella busta 
dalb foto un maiarlala ben più 
aeottanta. Non ai rida granché, 
ma ) due seno simpatici a la rieo- 
atfuziono motto fadeb. 

ETOILE 


□ L'ULTIMO INIPERATORG 
Duo ora a quaranta minuti di film 
par raoeoniar» la storia di Pu Vi, 
ultimo cforiunato imperatore del¬ 
la Cina Salito al trono a tr'e anni, 
ma quasi aubtto privato dei poteri 
affettivi, Pu Y> é, secondo il punto 
di vieta di Bertolucci, un uomo 
aolo. maiBto di onnipotenza Una 
vera e propria sindrome della qua¬ 
le guarirA aolo negli anni Sessart- 
ta, dopo la «rladuoazlona» in una 
prigione maoista., diventando un 
semplice cittadino. Maeetoao e 
figurativamente apiendido. «L'ul¬ 
timo imparatora» A uno di qual 
film destinali a far polemica (Ber¬ 
tolucci ha aposato la versione uf¬ 
ficiala cinese?) In ogni caso, un 
affrasoo di grande apassora psi¬ 
cologico, dova psicologia e awia 
vanno a braccetto senza stridori. 

BARBERINI, REALE 
EXCELSiOR, 
NEW YORK. RITZ 


■ FROBAI 


AGORA' BO (Vie d«)la PenHante. 33 

• Tel 6630211) 

Alle 31 The oaw... aaa musleal 
pleMra show di Emilio Qiennino, 
con Sorelle 8«nditre 
ANFITRIONI (V« S Saba. 24 - T«1 
6760627) 

Alle 1730«»li«2115 iatfuaar- 

fansRa. Scritto dvttiocdmtarpre- 
lato da Sergio Ammvite 
ARGAA-OLUt (Vie F Paolo Toett. 
16/6 • Tel 8395767) 

Alle 2115 R pro...liime Al eerie 
lamiglli dt Ève Giovennor». con le 
Cocp «Antan Regie di Lizio Sibe- 
«Ibno 

ARRMTMA (largo ingemma • Tet 
66446011 

Alia21 PN h ala ma eaanlea di Ale- 
ksen* Adabeiciort e Nilute Mi^el- 
kov tratta da Plesampr di A Co- 
chov Con Merceho Maittoienni 
Regie di Nikita Michalkov 
AROOT (Vie Natele dal Grande. 21 » 
27-Tei 5696111) 

Atl«2t --alaaNmUm m eilBeva 
un fHm. Scritto e diretto de Pa^ 
Montasi, con Marie Menni e Pso>o 
Moniesi 

ATINEO (Piazzale Aldo Moro, 5 • Tel 
4940067) 

Atle21 Le oameraMtrette Opere 
video ideata • dirette de Studio Az¬ 
zurro e Gnigio Barbe?mo Corsetti 
REIU (Pietie $ Apollonia. 11/e • Ttf 
5B94B75} 

Alle 21 Provaci eneer» Barn di 
Woody Allén, diretto e interpretato 
de Antonio Alinea 
CATACOMBE 2000 (Via Lebicana. 
42 • Tet 7553495) 

Alie2t PRIMA Alta ««ree del air* 
co parduio di e con Franco Vaniu- 
rim, regia di Francomagno 
CENTRALE (Via Gelsa. 6 • Tel 
579727W 

Alte 2115 N barrano a sanagli di 
Luigi Pirandello con la Con^egnia 
Stabile Regia di Ottavio Spadaro 
CENTRO IREOIBWA INSIEMEa (Via 
Luigi Speroni 13) 

Alle 20 4S Par cerea ferturta di A 
Strindberg, regia di Gianni CalviaUo 
CLUB IL PUNTO (Via del CerdeDa 22 

• Tel 67S9264) 

Alle 21X «e6e « n^t». Senno 
diretto ed Interpretato da Antonello 
Avelione 

COIOBSEO(ViaCapod Africa 5/A- 
Tet 736258) 

Alle 2115 Fatiat *07. d> Tonuneso 
Lsrtdoifi Ragia di Merco Maitolini 
DEI SATIRI (Vie di Grottspinte. 19 - 
Tel 6565352) 

Alle 17 e alle 21 PInoeehIe mini 
muelcel Scritto e diretto da Nivio 
Sanchini con Giusi Martinelli. Mar¬ 
ta Bertucceiti 


DELLA CORAETA (Via dal Teatro 
Marcello. 4 - Tal 6764380) 

Alla 20 45 Raeeaniara Nannatal* 
la di Mano Morelli e Damala Ro- 
tunno. con Anna Mazzamauro Ra¬ 
gia di Aldo Trionfo a Franco Parò 
DBUE ARTI (Via Sicilia. 69 - Tel 
4758596) 

Alle 8! N femaeina deH'Opara di 
Massimo FranoiosB, con la coop II 
Carro deli Orsa Regia di Maddale¬ 
na Pailucci 

Diva VOCI (Via E 8Dmbe))l, 24 - 
Tel 6810118) 

Alle 21 Beone di un» nana # 
mena aatat» di W Shakespeare 
Regia di Caterina Casini 
DUBI (Via Crema. B - Ta) 757052 ì) 
Alla 21 Un té ^ IMatl di Terzo e 
Ramane Ragia di MaasimlUino Ter¬ 
zo 

EUBEO (Vie Naiionaia. 183 • Tel 
462114) 

Alle 17 e ella 2045 Cnwaraaile* 
n» odanta di Franco Brusiti con 
Qebneie Feriatti e Anne Proole* 
mer Regie di Meno Misstroli 
t.T.L AURORA (Via Fismims Vec¬ 
chia 20 • Tal 393269) 

Alte IO 30 e alla 16 30 Le tedia di 
Eugenio Jonasco con il Teatro Sta¬ 
bile di Tonno Regia di Franco Pas¬ 
satore 

E.TJ. QWRINO (Via Marco Mlnghei- 
ti 1 • Tel 6794585) 

Aiìe 2045 Peaela la vita. Scruto, 
diretto ed interpretato da Vittorio 
Gassman 

E.T.L BAU UMBERTO (Via della 
Mercede. 60-Tel 6794763) 

Alle 17 e elle 21 AHegratta per 
bene ma non troppo Scritto e di¬ 
retto de Ugo Chiti. con la Compa¬ 
gnia Arca Azzzurra Teatro 
E.T.L VALLE (Via de) Teatro Valle. 
23/a • Tel 65437941 
Alle 21 Aspatmnde Qedet di S 
Beffati, con Mano Seeccis Pietro 
De Vico Regie di Antonio Celenda 
QHtONE (Vis delle Fornaci 37 • Tel 
63722941 

Alle 17 e alle 21 0 di uno o di 
neeeuna di Luigi PirandeIJo con 
Achille Miilo. Manna Pagano Regia 
di Giuseppe Rxcs 
GIULIO CERARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re. 229-Tel 353360) 

Alle 17 e alle 21 Fellelta Celembe 
di Giuseppe Adami con Anionelie 
Slem Regia di Augusto Zucchi 

IL CENACOLO (Via Cavour. 106 • Tel 
4769710) 

Alle 21 CroqwIpnelediC L Philip¬ 
pe con fausto Di Ciommo, Ivo Ser- 
rsu regia di Atessendfo Sbardella 
IL PUFF (Vie Grggi Zanazzo. 4 • Tel 
68107211 

Alle 22 X Puffinde. puNendo di 


INFORMAZIONE AGLI 

HANDICAPPATI 

Forniture gratuli» in convenzion» di: p»nnolmi per incontinan- 
X». carrozzelle, ariicc^ entidecubito e per la riabilitazione, eppa- 
racchi par la ra^raziona ad d diabete melhto. 

CONSEGNE GRATUITE A DOMICILIO 
su richiast» vwi» dt n». agenti a domicilio 
HORCHiDEA a r.l. - Via Alghero 12/14/16 
Profumeria e btyotlaria - Tal 76 52 419-75 70 109 


TEATRO DELL'OROLOGIO 

SAtA GRANDE 

T.I 6.46735 

Tutta to aattiiiwiw aab. ora 17.30 
dom. ora 20.00 - hm. ora 21.00 

La COMPAGNIA DELL'ATTO 
diretta da Renato Campese 
presenta 

UN CILINDRO, 

UN FIORE, UN FRACK 

omaggio a DOMENICO MODUGNO 
con GENNARO CANNAVACCIUOLO 
Alfredo Messina al pianoforte 
Beppe Gandolfo alla chitarra 


Amendola e Corbuoci. con Gmav 
Valer), Maurino Maiiioll e Rite Rodi 
Regie degli autori 

LA CHANBON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tal 737277) 

Alle 2145 Ahr) Beami In luoea 


pubbUeo di Brtglione-Piezo e Napo¬ 
leone con «La sberiai 
U COMUNITÀ (Via G Zanazzo. I - 
Tel 6817413) 

Alle 21 I paranti tarrttriH di Jean 

Cocteau oor> Cnetma Noci Rita Oi 
Lernia Regia di Giancarlo Sepe 
LA PIRAMIDE (Via d Benzoni 51 • 
Tel 5746162) 

Alle 21 La camera raaaa di e con 
S Bevilacqua, con la Compagnia 
Teatro 3 di Perugia 
U 8CAUTTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. 1 - Tel 6783148) 

SALA A elle 1730esile2130 S 
eadevaasaeaaibiraata? Scritto, 
diretto ed interpretato da Massimo 
Russo 

SALA 8 Alle 2116 La alqnarina 
GluHa, Di Augual Strindberg, con 
Giampaolo Innocentini ed Elane Ur* 
Bitti Reg e di Gianni Leonettl 
MANKOM (Via Moniezebio, 14/c • 
Tal 3126 77) 

Alia17 30eaUe21 Chamgaqnal E 
taatre dalla balla apoqua di Fey- 

desti. Courteline e Mirbeau Con 
Pietro Longhi, Daniela Patruzzi. re¬ 
gia di Silvio Giordani 

META'TEATRO (Via Mameli. 5 • Tel 
5895807) 

Alla 2115 Edipo, da Sofocle con 
la compagnai Siravagano Regia di 
Eniico Pratiareli 

OUMPiCQ (Piazza (Serttile da Fabria¬ 
no 18) 

Vedi spazio «Danza» 

OROLOGIO (Via dei Filippini. 17*A • 
Tei 6548735) 

SALA GRANDE A)(»21 D)Bt1a« 
un peuo di Mano Morelli, diretto 
ed interpretato da Flavio Bucci Al¬ 
le 23 30 Un cilindra, un Rara, im 
fraek con La Compagnia dell'Atto 
SALA caffè Alle 21 Faitanarcl 
in aaareMe. Scritto e inierpreiato 
da Claudia Poggism. con Stefano 
Maestosi, ragia di Claudio Carafoli 
Alle 22 30 Ne: par quell» puttana 
nan euatne di Rotano Galli e Alea- 
Sandro Capone, con la Cocperativa 
Teatro It 

SALA ORFEO Alle 21 Finali mar* 
tali Scritto a direno da Adriana 
Catti, con la compagnia laatrale sia 
Rigglolai 

PARIOU (Via Gnau* Borei. 20 • Tel 

803523) 


Alle 17 e alle 21 Flgmillimp eon 
Gianrico Tedeschi. Carlo Hlnte^ 
mann, regia di Filippo Oivelli 
PICCOLO ELISEO (Vie Ntzionala. 
183 - Tel 465095) 

Aiie2l Caeanevaalea m illeDw 
di Karl Qassaner. con Mano Mariani 
«GiaallaQein Regia di Dina Dalia* 
ta 

ROSMNI (Piazza S Chiara. 14 * Tal 
6542770 - 7472630) b 

Alle 17 I5eaiie2i DonOaaMbrl» 
disparato par aeeaMo di km 
cuora di 0 Qiraud, con la Compa¬ 
gnia Stabile «Chacco Ourania» 
BAIONE MARGHERITA (Via dui 
Macelli, 76 • Tel 6799269) 

Alle 2130 AllaOerla di FamtaN» 
di CaateilBooi e Pingiiore con Ora- 
steLionelloePamelaPrati Regiadi 
Pier Franeetoo Fingitore 
BIBTINA (Via Slatina. 120 • T«l 
4756841) 

Alle 20 45 AMraeler» la flirtile»# 

ahwrau». Scritia, diretta ad lnt«r* 
pretata da Anna Marchesini. Mss* 
^imo Lopez t Tullio Soipnghi 
•TABILE DEL «ALLO (Via Cs«sia. 
871/c - Tel, 3669600} 

Alle 2130 ArtMiie» » v»aaW 
martattl di Keiselrinji Con Luisa 
De Semis Regia di Cecilia Calvi 
RPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 • Tal 
573069) 

AlleZI Tempi Scritto • dirette da 
Mano Piazza, con Maria Cristma 
Failia, Alessandra Patiti 
TEATRO DUE (Vicolo Ou» MaoaW. 
37 • Tel 6788269) 

Ada 21 Pxi, R iiM «iM» b mm 
di James Kirkwood, r«gia di J M. 
Bsrdwel) 

TEATRO IN TAABTIVBRI (Vlooto 
Moroni. 3 - Tet 6895782) 

Ade 21 Catsatulrq di Chrtcui 
Wolf conMarincZanehtaynoSa* 
lemme Regie di Paolo Picraziini 
TOROWONA (Via degli Acquaapar* 
ta. 18 • Tal 6545890) 

Ada 21 CosMtas)»»» di « con Lu¬ 
ciana Luppi Regia di Welter Man- 
frè 

UUNANO (Via L Cslampatia. 3B • 
Tel 38673M) 

Alla 2L bwtq- tibi E B to )frt»i«iq f 
Mbh Aub con Luciana Qhit), Fran- 
oesoa Grillo, Paola lurlaro; regia di 
Stefano Napoli 



amma 


CONCESSIONARIA mmmmwéi 
MORENA-ROMA 


PROMOZIONE 87 

agli acquirenti Sino al 31.12 

DUNA da...j...... L «1.000.000 '•* 

RITMO da.-...-..L. 11.200.000 ‘ v 

REGATA da.L. 12.500.000 

CROMA da.L. 18.000.000 

SE AVETE USATISSIMO VALUTAZIONE MINIMA 2.000.000 

SE VOLETE TENERVI I CONTANTI POSSIAMO FINANZIARE' 
NUOVO E USATO PER INTERO A TASSI AGEVOLATlSSlMl!!! 

PER GLI ALTRI MODELLI CONDIZIONI FAVOREVOLI DI 
VENDITA E.TANTA SIMPATIA 

ì 

ESPOSIZIONE - VENDITA - ASSISTENZA 
VIA DELLA STAZIONE DI CIAMPINO 90-92-94 
TEL. 6114909-6114566 
S.U.S. VIA ANAGNINA 393 - TEL 6175180 

APERTO SABATO POMERIGGIO DOMENICA MATTINA 


Tesseramento'88 





Un moderno partito di massa 
Per la Pace, le riforme, 
la democrazia, il socialismo. 

Domenica 6 dicembre alle ore 10 
al cinema Adriano (Piazza Cavour) 
Manifestazione regionale del PCI 

Interverranno i compagni 

Goffredo Bettinl 

Segretario della Federazione romana 

Gabriele Glannantoni 

della Segreteria regionale 

ALESSANDRO NATTA 

Comitato Regionale dei Lazio 


18 


l'Unità 

Sabato 

5 dicembre 1987 



























........iilldnana 

toma in America centrale. Heraog ci parla 
del Nicaragua, AUan Francovich 
dd Salvador. Ecco la loro testimonianza 


■ I ..II. ..1 II —MI.E scomparso 
a 75 anni lo scultore Pericle Pazani 
Dagli esordi romani nel '29 
alle grand opere reli^ose in Vaticano 



CULTURAeSPETTACOLI 


D diritto di essere vedova 


Dopo il rogo della giovane 
Roop, l’India prende 
provvedimenti contro 
un rito dalle radici antiche 

èAIMiMUA TÀviik'itiil 



«■NUOVA DELHI Nuaytnl 
0«vl * Il noni« dalla prima 
donna dlvantata Mari. 692 an¬ 
ni la Una ragaxa di 14 anni 
lullorajuloraia nai Rajaalhan 
coma RanI Satt, la daa dalla 
lamlllia. Ancha a Dalhl, naila 

fattli ummKIjì ia'À iin temnln Ji 


di il Ogni anno nel mese di 
novambia parta una pmcet- 
Nona in avo onora. Quatl'an- 
no non cl urà, •Bruclara le 
vedova al noalri rampi i un 
orrendo crlmlna>, Ira allarma- 

co#dl dua mali la, a Daora- 
la, in Ralailhan, un piccolo 
caniro vicino a Jalpw, Roop 
Kanwar, IB anni, è naia bru¬ 
ciala viva accanto al corpo del 
fliarllo morto par una la- 
•ItotnMtIta. Quctia volta fji- 

K 'ndio non potava pauput 
MMrvaio. I due (lovanl ap¬ 
partenevano alla comunlti dal 
ntìpul, di lamiglla banaiiania 
non cario Ignorami. Uri lau¬ 
realo, lai avava terminalo la 
acuoia wpcrtorl U'orroraalB 
apano In tulio II paaia, par- 
' CM l'apliodio al barbarla 
((uaala volle non potava aata- 
tt iMgalo con arrairaiaiaa a 
poAruT .Sali», una paròla 
■ aanicrlia che latiaralmanla ab 
gallica .donna caata., ha nu- 
matoil CMtnpl nana miiologla 
Indo, ma MHuno del laill aa¬ 
cri (1 obbligo olle donne di 
anara .wn> 

Secondo II primo rapporto 
ulllclala a la aplaiailoni date 
da amici a paranti II •uri» di 
Roqp Kanwar è Malo volontà- 
rio ImMla da otto masi, Il 4 
sailambta suo marito, 24 an¬ 
ni, muore In ospadala. E mat¬ 
tino Malta. Quando la vlana 
coiMgnata la salma, racconta 
un suo cugino, non moiira al¬ 
cun segno di dolore Continua 
a ptagara. Qualche minuto 
dopo, la daclslona' la sua ani¬ 
ma dava unirsi a qualla del 
suo sposo. A chi cerca di dis¬ 
suaderla ricorda II .sali 
shraapi, la maladliione a cui 


si espone chi impedisca l'alio 
Velocamente la nollsla si 
sparga. CU anziani dal villag¬ 
gio vanno a controllare se 
Roop Kanwar posolada II varo 
•sai. (virtù) Secondo la mito¬ 
logia solo raiimanla «seU toc¬ 
ca una donna. Convinti che 
sla una praKelta, la benedico¬ 
no Ul Indossa gli abiti nuziali 
e Inizia II giro del paese con la 
noce di cocco vajlva In mano 
Attorno alla catasta di lagno 
gli pronta, migliala di parsane 
al sono Intonlo radunate Inll- 
ne raggiunta la pira, la ragazza 
vi sella sopra, li cognato di IS 
anni accenda la lagna, Il fuo¬ 
co stenta. Qualcuna racconta 
che ad un ceno punto Roop 
Kanwar scivola fuori a viene 
sollacliamenla rttxrrtaia su 
Proprio In (|ual inomanio la 
donna niPUlM villaggio co- 
minclsfio a galtate burro. Le 
fiamme si ^tlgiotwno Qlova- 
ni rolfiul, conia spada sguai¬ 
nala, circondano le pira can¬ 
tando «sali mata kl lai», evviva 
la madri sali II grido contagia 
la lolla a si mischia al suono di 
tamburi e al canto dal .man- 
ira. dai sacantoil. Finiia la ce¬ 
rimonia, la giovane i consa¬ 
crati coma dai a II luogo di¬ 
venta un santuario. La polizia 
arriva sul posto quando ormai 
a lutto hnìto 

A Daorala, una cittadina col 
iù alto tasso di alisballsmo 
alla zona - cl aono 14 scuola 
- Ira la comunlll m/put c'è 
grande orgoglio Per loro I Im¬ 
molazione dalla donna risala 
al lampo dalla invasioni Mo- 
ghui nel XVI secolo Era II rito 
dal.lsuhar. Quando gli uomi¬ 
ni rqdiur uscivano dal Ioni per 
la battaglia finale contro gli In¬ 
vasori, Te loro donna si ucci¬ 
devano collelllvamania get¬ 
tandosi nel fuoco par non es¬ 
sere violate dal soldati musul¬ 
mani vincitori. 

E laclla santini rispondete 
dalla donna a cui si chiede co¬ 
ma sia possibile sottoporsi a 
una pratica cosi atroce, che la 


vita di una vedova è un tale 
Inferno che, avendone II co¬ 
raggio, la morie è preferibile 
Un nuovo matrimonio nella 
antica legge Indù, è contem¬ 
plalo ma nell'attuale socleri 
risposarsi per una vedova, so- 
prattuilo tra le alte caste, è 
considerato azione peggiore 
che avere una relazione al di 
fuori del matrimonio .La tua 
casa è solo dove tuo marito si 
trova, senza marito non c è 
casa per le. U vedova diven¬ 
ta una non persona II suo 
.status, le viene sottratto at¬ 
traverso una serie di rituali 
mascherali come sanzioni re¬ 
ligiose Le vengono spezzali I 
bracciali di vetro che porta al 
polsi, raso II capo cancellato 
Il .blndl., il cerchio scarlatto 
al centro della fronte simbolo 
di feittlhè, le si vieta di indos 


sera abiti òpleraUi di partaci- 
pare a funzioni religloaa a od 
altre forifia'dl Iriirallanlmento 
Nella clllè piò sacre, lungo la 
riva dèi Oattgè, nella vaste 
statile è conili del templi, 
centinaia di vedova trascina¬ 
no la loro esistenza In pre¬ 
ghiera e canti rituali, aspettan¬ 
do -moksha. (salvezza) 
Quando, raramente, non ven¬ 
gono scacciale dalla casa del 
marito devono sottostare alle 
«avances. di suoceri e cognati 
0 al peggiori sfrultamentL 
Il «ssti. inizia come pratica 
tra le donne della Casta del 
bramlnl, estendendosi poi alle 
altre Venne messo fuori legge 
il 4 dicembre del 1829 dal go¬ 
vernatore della corona Ingle¬ 
se William BentIcki ora, men¬ 
tre In molli stati del India sel- 
tenmonala M vtrIHcano anco¬ 


ra casi di .katu, l'orrendo ri¬ 
tuale è scomparso dal Bahga- 
la. dove naU'aOO la percentua¬ 
le ara la pKi olla avendo tocca¬ 
lo Il massimo di 839 roghi nel 
1828 

Il 9 novembre scorso, il co¬ 
mitato unitario contro il uatl>. 
che raggruppa quaranta orga¬ 
nizzazioni tra cui diversi grep¬ 
pi remminlsri, avvocati e ma^- 
siratl, l'unione per le libertà 
civili e molu altri indice una 
manifestazione a Delhi m oc¬ 
casiona della napenura inver¬ 
nale del parlamento Le ri¬ 
chieste- una legge cenirale 
contro II -sali., 1a Rne delle 
festività In suo onore, le dimis¬ 
sioni del primo ministro del 
Raiasthan e del capo detta po¬ 
lizia. la devoluzione del milio¬ 
ni di rupie raccolti negli innu¬ 
merevoli templi .sati* del pae¬ 


se per la rlabilllailona dalla 
vedova Slilanolanclandoslo. 
gan .Basta con le donne bre- 
clate., .basta con U satL basta 
con hi dote» Un foto grappo 
di adolescarih grida .laaciale 
che le noMte madri vhram., 
■SI dimetu il governo dal Re- 
jasthan e il capo della polizia. 

Il governo del Rajasthan 
non è stato capace di Impedi¬ 
re la cerimonia finale dal rito 
e la polizia non ha ozato Inter¬ 
venire contro II miglialo di 
giovtra ntfpurcha, con le spa¬ 
de in pugno, rivendIcavanD il 
diritto alla propria tradizione 
Il IO novambra acotso II go¬ 
verno dal Ralasdian è alalo 
costretto a lare una legga 
Molti poriamantait ai aaaanlt- 
no al momento dal volo, una 
parte dell'Oppozizione vota a 
lavora La nuova legge piml- 


■ce da 1 a S anni dii laiiUi di 
ecmmtitan uili » con U pa¬ 
na di morta o II carcere a vita 

chi lo lavoilaca o lo Iztlim- 

Dua giorni dopo, 8 13 no- 
vombie, la poUzIa aflamu ht 
Iribunale che Roop Kainvar 
non si è braclata viva volonla- 
riamente ma vi è stata ccatial' 
ta Tra lestlmonf oculan han¬ 
no llnalmenle II comgab di 
parlata dtoopKamvarA stata 
scortata fino alla cotaatt di le¬ 
gna da quattro uominf arma¬ 
ti. 

Non si parla ancora di una 
legge generale par lutto II pae¬ 
se Tl mesa scorzo 8 pròno mi- 
itizlro del RaiasUian biziama 
ad altri ministri del Konneasa 
ai tappRaatttanli di moni pot- 
riti poutlcl dalla regima, ai 
etano recati aul luogo dal la- 
crihdo a porgete omaggio. 


Attore 

eBoncompmi 
di nuovo insieiM 
aSmrenio? 



Pu&danichaHcttabnduodiAIMgradlmanlaiArtiore- 
Boncompagnl il rt e ompo nt p« la ptotsima adliloiva dal 
Msdval d Sanremo. 0 almtiia, a quanto para, la proppata 
è Stata latta dagli oiganlzntoil ai due showman. E km 


nicehimo .SI,mltiUl»olleriodlpnteniinSanieinO' 
ha ammasao Ranw Albore (mila loto). E b nm ho detto 
di no.. Sembra comunque che Albore pietetliei ondare t 
Saruamo come canUnM, phMOHo cm coma prasantato- 
re Ma non è delM, In olili caso, rimanda ogni dadabnan 
dopo la paitanu della aua nuova irasmMbm, /mZWio 
lana, che andrà b onda au Ratdua dal 14 dbembie. E 
Boncompagnl cmeoaiiMdtceTNaaiunona sa nbitla In 
orni emo, un evantuab òieiriw t Boneompunl ha già 
lollMW daU niNonL BoHCMiplinl potrebbe amara II 
eooidinaloie, aiaavvlaon a iMBaM dalla ripraia Mbvlslva. 
E 0 coialÌBÌata7afflinlntamiÌéM dalit Rèi Bìndl m ISMo 
oaaofvara cm BonoaiiipMnl coneoniierebb* In èt «oppi 
Incarichi Ma gUorgiiMlioriiiiMnilseonotanii incarichi 


Urumm Capote 
Prima ddlte 
una mostre 
altewYorfc 


Thimon QmoM writir and 
ahbrliy è il lllob di una 
mostra cm al è Inauiranu 
alla Public Ubraiy m New 
York a cm raccogUa molti 
documanU aconoockitl auh 
b icritlore amaricano, 
morto all'età di 60 anni nel 
19S4 Idoeumanri aono itati maral Insbma dall'esecutore 
icsumaniario dallo •ctliioie. Alan Schwartz. Cl aono tra b 
alile molte delta btlaiacm Capote zciisaa nel 1941 aum 
aua Insagnanta di Inglaaa. La moam preceda di due maM 
l'uacitB b hbiaita dam monumantata bbgralta aull'auMie 
icriHa da Oarald Ctarita con molto materiata dal lullo 
Inedito. 


4ill Subito» 
protesta 
conBeriusconI 
por Kbn Basingtr 


£ un piccolo Iralltello a pa- 
gba 19 dal nuovo numera 
da « Stìnto, ma al fa nota- 
rebaiaiao II giornata chie¬ 
da ai taiioit, che ataraio 
acrlvando ai aalllmanata 
par proMstata conno la 
mena hi onda au Canato 8 
meicotadi 16 dieembn alta 20 SO di S aanlmarw t (xr, di 
ilvBi g awl «UrattainanM al piciManta dalla PlnlnvaM, SIMo 
BailuaconI Troppo pomo par un'ora cm ha troppi apatta- 
lori bambini, loattane II glotnata .Slamo certi che non aarà 
una proMMa inullta», cnóchida II moranifb. Non um ce» 
aura, dunque, ma un po' di pruitarta E dunque llnllo II 
clima MIIUco cm aambiavn aaaaisi InsUurab Ira Cl a Bap 
haconl a aaltambra, quando II m dalla iv private era alab 
Iriontahnanle invliab al Maeiing dell'amiclaia a proprio II 
Stìaio na aveva dliagiMio un tilnlb piataochè IrionlalaT 


Èmoito 
Ckmio Predi 
soNteR* 
Édfenklito 


Si è ipanra tari a Botagm 
Obrab Pradi, dlralWe 
dall'bilhtto di cancaiobgta 
di Bologna, nonché mai» 
bio dal cmii|lb Mpaiioie 
di Saniié. Otiié cheaulon 
di reali sctantilicl, Prodi, 
emè Iralelbdal piazlde» 
la datt'M, è aure ancha laiHaiztaie a aurore di Ibrt di 
lUaaoHa. SI pomond dura tra I pio recenll lauom. tt 
mmontodlunnoNinillsiaellioiwdl Patìw (Camtinliì), 
Oli otima Mia regione (Il Sola 24 ora). 


Deceduto 

lekhnÀch 

astrotisico 

russo 


E' moib meicotadt all'até 
di 73 anni Yakov Zeldovich, 
autoravota actanzialo zovta- 
Ileo di Bstrollsica che ebbe 
un nido ritavanta nella la» 
ria sui .buchi neri, e aula 
stalla nauiranicm, portaci- 
pò alta ilceica nell indualila 
fflilliare aovtailca, ad ara membro di olire dtad accademie 
della scienza e aocialà acianllllcha straniale 


Interessante mostra alla Scala 

La camera 
delle meraviglie 

Un bftmbino guarda meravigliato dentro una scato- 
la di legno: improvvisamente gli si rivela un mondo 
fantaitTco nei quale anche la vita di tutti i giorni 
assume contorni deformati, e si anima di perso¬ 
naggi e di situazioni straordinari. E La camera dei 
une mostra al Museo teatrale della Scala, 
tutto rinnovato dopo lunghi lavori di restauro, pre¬ 
ceduta a sua volta da un Ciorgio Strehier presenta. 


MAniÀOllAZIAQRiO^^ 


MilANO Anche ì visita¬ 
tori percorrendo la bella mo¬ 
stra sono come quel bambi¬ 
no di un Seitecenio cosi lon- 
lano eppure cosi vicino tra- 
stormall In tanti uoyeurs allo 
stesso tempo innocenti e par 
leclpl, Ancora una volta il rito 
quotidiano dell autorappre- 
sentasione assume coniomi 
fantastici, animandosi di per¬ 
sonaggi e di sltuaalonl Certo 
la scatola delle meraviglie 
della camera del sortilegi è 
mutata ed è diventata un 
grande spaxio buio, tma ca¬ 
mera oscura O’allesiimenlo, 
leatratlsslmo, è nato dai sug* 

S erimentl di Strehier cosi 
milblie a) tema deli'iilusio« 
ne ed S stato realizzato con 
Intelligenza da Luisella Pen¬ 
nati, Alfredo Como e Clusep 
pi Amicar) che appartiene a 
tutti I visitatori. In quella ca¬ 
mera oscura 1 -teatrini di car¬ 
ta», nel loro straordinari colo¬ 
ri granata arancione verde 


smeraldo, azzurro rinforzali 
con oro e argento fanno bel¬ 
la mostra di sé con le quinte 
i fondali e Parco scenico 
Ci si rende conto però visi 
tando la mostra nata dalle ri 
cerche di Alberto Milano (al 
quale appartiene la maggio 
ranza del matenaie esposto) 
e di Simonetta Vitali Angrlsa- 
nl che ha ricercato nel mate¬ 
riale della Scala, che il termi¬ 
ne «teatrino» è improprio Di 
fronte a noi. infain. ci sono 
dei diorami (dal greco «guar¬ 
do attraverso») molto In voga 
in un secolo come il Sette 
cento, affascinato dal probie 
mi dell'occhio e della dupli 
castone tanto da lasciarci no 
tavoli dimostrazioni di questi 
studi nell Enciclopedia 
Questi diorami (ma c! sono 
anche delle incisioni) messi 
In mostra con il patrocinio 
della Pirelli (il bel catalogo è 
edito dall Electa) sono quasi 
tutti opera di Martin Engel- 



brecht maestro di quella 
scuoia deli incisione che fio 
risce ad Augusta in Baviera 
nel XVIll secolo E la gran 
dezza di Engeibrechi è fuori 
discussione tanto che nel 
17191 imperatore Carlo VI gli 
concesse il «Pnvllegio» allo 
ra molto raro che gli garanti 
va una vera e propria tutela 
nei confronti delle imitazioni 
delle sue opere i cui modelli 
certo sono rintracciabili nel¬ 
la scultura tedesca di Quegli 
anni ma anche nelle visioni 
pastorali degli epigoni di 
watteau 

Ma al di là delia specifica 
iniportanza artistica i diora 
mi esposti al Museo teatrale 
deila Scala riaperto al pub¬ 
blico dopo lunghi lavori di re 
stauro assumono per noi an 
che un altro ruolo quello dì 
proporci una visione delle 
poca non tanto per quella 
che è quanto alla luce dì un ì- 
dillica convivenza sociale 


lontana da quei secolo cosi 
ricco di contraddizioni e di 
spinte liberiane che è stato il 
Settecento, affascinato come 
pochi però dal tema della 
rappresentazione 
Cosi questi piccoli modelli 
ni di carta colorata e ritaglia 
ta Simili a maqucffes teatrali 
acquisiscono un'importanza 
fondamentale nell'immagina- 
no d) quel tempo, con il suo 
riproporre, sia pure in scala 
ridotta la struttura del teatro 
barocco E come quel teatro 
era studiato in funzione di un 
punto di vista privilegiato (il 
palco reale) cosi la prospetti¬ 
va del diorama è pensata in 
funzione deirocchio Indaga¬ 
tore del singolo più a suo 
agio In un salotto che In una 
piazza Ma l soggetti dei suoi 
disegni sono gli stessi del tea¬ 
tro aallora 1 giardini le ville 
) personaggi delia commedia 
deli arte da Arlecchino a Sca 


ramuccia, esercizi di equita¬ 
zione la caccia dei nobili le 
beile dame le feste masche 
rate, le grotte degli incanti, i 
lavori lesati al mutare delle 
stagioni ^tti stampati su car¬ 
ta sottile che poi si colorava a 
pennello (il lavoro a domici¬ 
lio, era esclusivamente fem 
minile) e veniva incollata su 
cartoncini e solo allora im¬ 
messa dentro la scatola otti¬ 
ca manovrata da un operato¬ 
re 

Ad osservarla con atten¬ 
zione però La camera dei 
sortilegi Sì nveia e^re an¬ 
che altro non solo dunque, 
il trionfo del teatro dell illu¬ 
sione ma anche immagine di 
una socielò governata dall e- 
quilibno dove gli svaghi raffi¬ 
nati dei nobili si mescolano a 
un lavoro (del popolo) fatto 
in aiiegna Un mondo imma 
ginato, dunque piu sognato 
che reale senza violenza 
senza sopraffazione 


Uno snob anarchico nella Parigi della Belle époque 
La riscoperta di Alphonse Alkds in un volume 


Riso nero di fine secolo 


M C’è de) nero neirumon- 
smo di Alphonse Allato, del 
nero melancholla Se n'era 
accorto Breton Ma un hu¬ 
mour che non è nero che hu¬ 
mour è? Quello di Allato è hu¬ 
mour a sfondo nero, sgrade¬ 
vole e poco disposto a nceve- 
re la nsaia grassa o ruffiana. 
Pone è anche per questa che 
quando si nomina Alphonse 
Allato, l’interlocutore fa la fac¬ 
cia d) quello che non ha mai 
sentito quel nome e cogno¬ 
me È per questo, si vuol dire, 
che Aliato è stato dimenticato 
Era uno snob anarchico e soli¬ 
tario Beveva e senveva Scns 
se durante I ultimo ventennio 
del secolo scorso (era nato 
nei '54 e mon nel 1905) Fu 
molto noto Poi sulla sua ope¬ 
ra cadde il silenzio Si deve 
ora a Eugenio Rizzi un volume 
degli Editori Riuniti, nei quale 
SI possono leggere oltre ses¬ 
santa racconu tra i più belli 
Titolo (Jn dramma davvero 
parigino § altri racconti 
(pagg SIS lire 25 000) 

U) sfondo è d epoca belle 
èpoque e Parigi capitale del 
diciannovesimo secolo Nello 
sguardo del flòneur non c è 
pm stupore ma Ironia Pmdal 
primo racconto io troviamo in 
viaggio verso Isole sconosciu¬ 
te e castelli 1\it|o appare tal¬ 
mente complicato che li no¬ 
stro perdigiorno rischia di per- 


CECCHI 

dere la testa Ma l'ironia serve 
pure a qualcosa Consiglia, 
per esempio, di navigare non 
troppo lontano dalla costa. O 
di non prendere sul serio il 
nome di una persona Un tale 
pare si chiama Wurtz Ma ma 
via che il racconto si svolge, 
questo nome si allunga, sfug¬ 
ge, trasforma in un altra la 
persona che lo porta da 
Wurtz SI passa a Schwartz, pot 
a Schwartzbach a Schwar- 
izbachcr e infine a Schwar 
tzbachermann Chi sarà mal 
questo tal dei tali? Non è che li 
signor Ourand Per capire che 
sotto un nome complicato e 
in continua crescita si nascon¬ 
de quel Ourand uomo comu¬ 
ne, coinquilino, dinmpettalo, 
bisogna attraversare il mare di 
notte raggiungere l'isola di 
Rodi e il castello dei Templari, 
vagare per labirinti e affronta¬ 
re armi nemiche Leggere per 
credere il racconto «l Tenuta¬ 
ri» che apre la raccolta curata 
da Eugenio Rizzi, nel quale un 
certo humour nero e una cer¬ 
ta melancholiasono già satira 
delio humour nero e deila me¬ 
lanconia 

Allais non desiderava affat¬ 
to lasciarsi prendere dall'u 
mor nero e dalla melanconia 
Tant è vero che un racconto, 
«Povera Cesarlnal», si conclu¬ 
de con un tragicomico sacrili- 
ciò In breve Una giovane 


ama un giovane (Questi non 
ama quella e decide di sposa¬ 
re un idtra ragazza La povera 
Cesarina che cosa inventa? Si 
toglie il cuore di petto e lo di 
per pranzo all'amato che non 
si è accorto dei suo amore II 
racconto è truculento Ma fa 
bravura di Allais consiste nel 
mettere a nudo la corniciti 
dei grandi gesti d'amore, degli 
smodati slanci sentimentali 
La perdita di identiti abita 
spesso <^su racconti Pren¬ 
diamo il caso di quei vi^gia- 
tore che per non essere sve¬ 
gliato di soprassalto ordina 
all'addeuo dell’albergò di 
svegliare non lui, ma il vicino 
dì camera Se Tumonsmo fi¬ 
nisse qui non cl sarebbe poi 
tanto da ridere nè da rifielte- 
re 11 fatto rilevante è che, la 
mattina presto, il vicino viene 
svegliato Ma perchè, ai chie¬ 
de, ìio chiesto di essere sve- 

K o? Che cosa mai avrò da 
stamattina? Le previsio¬ 
ni le abitudini, il filo di rasoio 
sul quale corre la ragione van¬ 
no all aria, si interrompono 
L inammissibile s’mtrufola 
nella Wta quotidiana e tutto va 
a carte quarantotto Luomo 
che porta la barba non si chie¬ 
de mai se di notte, ta tiene 
sopra 0 sotto la coperta Se 
qualcuno insinua in lui II dub¬ 
bio, ecco che la barba diventa 
un tormento Un cane bianco 
che si chiami Black fa saltare 


l'ordine dell'univeno La sati¬ 
ra del darwinismo, fiequente 
tn questi raccot^. «iuta Mlab» 
il cane, alla (ine, si adatta al- 
Tuomo, e rordme è salvo. Se 
la chimica farà diventare nero 
li cane bianco che si cidama 
Black (nero), il tempo farà 
tornare bianco il cane nero, e 
anche l'abitudine al disordine, 
alia contraddizione (U nero, il 
bianco ) sarà salva. 

fi grande Allato fona non è 
quello che ci parla del cornu¬ 
to barone Lagourde, ma quel¬ 
lo che mette in testa al suo 
lettore un du^lo che pare co¬ 
mico Invece è tormentoso. 
Per esempla come può acca¬ 
dere che le mosche cammini¬ 
no una vita intem sui Hbri sen¬ 
za mai riuscire a capire una 
parola? E rAliaia che si inven¬ 
ta quattro stazioni ferroviarie 
ctandeatlne a ParigL U gente 
passa, entra e sparisce Alla 
fine si ride per legittima dife¬ 
sa, per non affondare nella 
milànconia. Se si è abituati, 
com'è ragionevole ciederea a 
spingere II bottone deU’aacen- 
sore per salire o scendere, Al- 
lais ci toglierà rabitudlne in¬ 
ventando la casa che sale e 
scende. Il capovoigimento dei 
luogo comune (a paura Aliato 
io raddrizza e et ras^cura. Ab 
l'improwtoo lo capovolge di 
nuovo spostendo U proprio 
angolo visuale B il nostro 
L'effetto è sicura 



rumtà 
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Parte lunedì il nuovo «look» di Raidue e Tg2 

E Diogene trovò... Arbore 


E se Arbore dà il bidone? Alberto La Volpe alza le 
spalle «Nessuno ci ha messo in allarme Si parte 
lunedi» La data, tenuta «segreta» fino all'ultimo, in 
cui la tv targata «2» gioca il tutto per tutto è infatti 
il 7 dicembre II giorno in cui nasce Dio^ne, rubn- 
ca del Tg al servizio dei cittadini, 23,30, nuova 
veste del Tg della notte, e Indietro tutta troppo 
atteso programma di Renzo Arbore 


SILVIA OARAMBOIS 


M ROMA Stavolta si è ar 
rabbiato C è persino chi so 
stiene che ha montato un vero 
processo ai suol collaboratori 
per scoprire chi era la lingua 
lunga forse le ragazze cocco* 
dè quelle che per tutta la tra 
smissione non dovranno fare 
altro che ndere 0 Mario Ma- 
renco «il migliore di tutti* o 
Nino Frassica promosso con* 
duttore Renzo Arbore co 
munque ha deciso di salvare 
un po di sorpresa per il suo 
indietro tutta annunciato per 
lunedi prossimo e ha rimanda* 
lo la «prima» Ma sarà vero? A 
quel] ora le 22 30 su Raidue 
c è già Arbore con la replica 
di Doc, quindi tecnicamente 


qualunque giorno è buono per 
il via 

•2330 il nuovo Tg della 
notte, avrà finalmente orario 
fisso proprio perché nasce le* 
gato al programma di Arbore 
E nasce lunedi» diceva ieri Al 
berlo La Volpe, direttore del 
Tg2» Arbore o non Arbore 11 
7 dicembre il «secondo cana* 
le» butta sul tavolo i suoi assi 
dal Tg al varietà La novità 
maggiore della «linea giorno» 
è Diogene omino del Duerni 
la la cui unica proprietà • an 
ziché la vecchia lanterna - è 
una pila elettrica «per andare 
alla ricerca dei diritti smarriti 
del cittadino» Ibttl i giorni il 
Tg2 delle 13 si occuperà di 


come funzionano (male) i te 
lefoni {«Prontosoccorso»de 
gli ospedali il fisco «Un te 
ma a settimana con una m 
chiesta tutti I giorni e venerdì 
li processo una vera e prò 
pria campagna di stampa sui 
problemi piu vicini ai cittadi 
ni» * spiega La Volpe «La 
scommessa è anche vedere 
quanto può contare per I opi 
nione pubblica una iniziativa 
come questa e quanto per i 
responsabili dei diversi seno 

ZI» 

Diogene rappresenta una 
novità anche nell organizza 
zione delia redazione del Tg2 
perché accanto ai tradizionali 
servizi di cronaca, esteri o 
economia c è ora anche la re¬ 
dazione «diritti dei cittadino» 
(e pros^mamente quella « 
ambiente»), nella redazione 
affidata a Mario Melone lavo¬ 
ra anche il gruppo che negli 
anni pa^ti ha fatto Di lasca 
nostra «Raccogliamo la gran 
de esperienza di quella tra 
smissione» - dice La Volpe 
«Quello che intendiamo fare è 
però ampliare il terreno di in 
tervento, non rivolgendoci 
soltanto al cittadino consu 


malore ma al cittadino del 
quinto paese piu industnaliz 
zato che è un paese anche 
molto arretralo per quel che 
nguarda i servizi» 

Antonio Lubrano sarà II 
•giudice istruttore» dal lunedi 
al giovedì cioè il giornalista 
che presenterà le diverse in 
chieste della settimana ai ve 
nerdi cederà il video a Mano 
Pastore «pubblico ministero» 
di questo processo tv che 
avrà ospite in studio il «re 
sponsabile» dei disservizi su 
Oli sono stale presentate le in 
chieste delta settimana Parla 
re cosi direttamente dei prò 
bleml del cittadini è una ri 
chiesta che da sempre viene 
direttamente dai telespettato¬ 
ri che In Diogene avranno an 
che voce sia attraverso le lei 
tere che le telefonate sia n* 
spendendo ai sondaggi tele 
fonici un computer in grado 
di mettersi in comunicazione 
con mille utenti telefonici 
contemporaneamente (mo 
stro tecnologico che doveva 
già essere utilizzato da Mixer 
e che ora viene usato per /erf, 
Croggi e domano sarà infatti 


Installalo anche nello studio 
di Diogene 

Da lunedì il Tg2 cambia 
/ooè a tutte le ore Ormai defi 
nitivamenle cancellato 1 espe¬ 
rimento di far iniziare in anti¬ 
cipo il Tg delle 20 saranno 
«numanizzate» te previsioni 
del tempo alle 19 45 e - ahi 
noi accompagnate dalle 
previsioni astrologiche In 
somma gli asili che già aveva¬ 
no suscitato qualche rimo¬ 
stranza a mezzanotte sono 
promossi addinttura prima 
delle 20 in linea con una rete 
che non ha saputo resistere al¬ 
la tentazione di tingerà di ro- ' 
sa e con una moda televisiva 
che indulge verso tutto ciò 
che è «paranormale» ' 

La terza novità del Tg è la ' 
notte alle 23,30 nasce il tele -1 
giornale puntuale Sarà com- ' 
posto da un riepilogo dei prin¬ 
cipali fatti delia giornata e poi. 
ogni sera verrà analizzato In 
particolare un tema Lunedi e 
martedì sarà la pace Corba 
clov che amva a Washington 
e la firma deli accordo marte¬ 
dì Loccaslone per organizza¬ 
re e riprendere in diretta una 
festa a Comiso 


VassiKev da Celentano, senza perestrojka 


cinque minuti di Adagio, musica di Bach una pri¬ 
ma nazionale Questo olire stasera a Fantastico 
(Raiuno, ore 20,30) una coppia di straordinari bal¬ 
lerini. Insignito dell'embito «Premio Lenin» per 
l'ormai lontana Interpretazione di Spartacus e leg¬ 
gendario membro del Comitato artistico del Bol- 
sciol, lui: Vladimir Vazsiliev, 46 anni. Formidabile 
Cenerentola ballettlstlca, lei: Ekaterina Maximova. 


MMMilla quattcmni 


■■ GENOVA Con un ecce- 
ilonale tour di torci I due ar- 
(lati, In tournee In Italia con II 
Ballano di Riga hanno danaa 
lo Ieri al laalto Margherita di 
Canova l'ormal nolo Aniulo 
•un omaggio a mia moglie» 
dice Vaaaìnev che del ballelto 
Ispiralo a una novella di Ce- 
chov a Inierprcle e coreogra¬ 
to SiaaarahallanoaFantdsrr- 
eoe poi rlenlrano precipitosa- 


mente a Genova per prosegui¬ 
re le reelle con II Ballelio di 
RIge Stanchi? «Abltualla di¬ 
cono I due 

Coet penea, algiur Vaaal- 
llev, della lelevlalone Ila- 
lluar 

Non mi pare che sla tanto di¬ 
versa da quella russa Voglio 
dire che la qualliig alterna Cl 
sono iraamlsaionl Inlereaaanli 
e altre mepo Su Fanlaillco 


non mi pronuncio non 1 ho 
visto Però ho pensato di de¬ 
dicare agli spettatori un ballet¬ 
to che finora abbiamo presen¬ 
tato solo In Argentina 
I auol rapporti con la tele- 
vlaioae aovleUca coMt- 
nuano ad caaen laleaalT 
Direi di si Mia moglie e lo 
amiamo II video e II cinema 
Ekaterina ala per Interpretare 
un nuovo (llm Initioleto Arn- 
lasia del regista Bunin £ la 
irasposlslone sovietica di for- 
Sy é Bus lei naturalmente 
sari Basa lo Inveqe, ho appe¬ 
na terminalo le riprese di una 
trasmissione televisiva che si 
Inlllola Seraro bimlica 
Lei e eoe noglk lavorale 
apeeao all'attera e coauo- 
que nello poco tl BoIkM. 
Cono noi' 

A noi piece mollo lavatalo i 
casa II BolicloiAeemprauna 


gran bella compagnia Ma al 
tanno tante altre cose Per 
esempio m gennaio saremo 
ospiti del Balletto del Kirov a 
Parigi danzeremo due recite 
di Cisilh 

SI IO che di rcceale B alalo 
UUIctto im rcganodun, 
RM aorta di cooapiualoae 
popolato Ira k mmttna- 
MdolBolicloLlilpdUloo- 
aaatotlo p lo teki n at oott- 
vonvoU tl orMÌoro del 
iMlMIa Qitnaóvlc, Lei 
paaaa cke tira rlnoaao? 
Non ao e non voglio lare pio- 
vlslonb Manco dai Bolsclol da 
circa un mese Sono poco In¬ 
formato Ma mi preme dire 
che II lamoso processo della 
pireslrojka almeno In ambilo 
ballelllstlco e lentissimo SI In¬ 
comincia a parlalo solo ades¬ 
so, al BataCM.-Ei^piMiqam- 
biamoniiiaoGopdo iiio,-saran- 


no visibili solo tra un anno 
Certo occorrano motte rtlor 
me 

Nell'attesa, lei badie eoa I 
rivali dal KIrav e Rudolt 
Noreyev è tonato a eaaa a 
trovare la aaaaiBa. Aaebe 
loL VaaaUlev, ka oaa WUB- 
aw? 

Come noi Vivo a Mosca con 
mia soiolla E per me non è 
mal stato compUcalo andarla 
a trovare come per II povero 
Rudi Certo, Il latto che ale 
rientralo è un avvenimento 
Per chi non è russo è dtlllcile 
capire Ma lino a Ieri U nome 
di Rudolf veniva solo bisbi¬ 
glialo Adesso st cambia ma 
non solo nella lacciaia Ecco, 
secondo me pensirojka è re¬ 
sponsabilizzazione D ora in 
poi siamo tutti responsabili di 
quella che succederLdqinani,, 
Doaqoe, leorteeaHale,aa- 


che I dlrlgenU del ballello 
dovrebbero teallrsl più 
rctpoaeobUI, oocollare le 
citUcbe, Lei, nel 'T4 aveva 
già aiuccato pabbllca- 
aieale Gitaoravic per la 
eoa tMvIU aiOattca, per U 
tue dltpodeam. Fu ka 
(oadalo uà grappo tattemo 
di eppooltort 0 eoa M c'e¬ 
ra aacke Miga Pltoelaka- 
io. Adeoto b PWiartibala 
nvara b Spagaa e M va e 
vtoBO. Chi k ictpoaaabUe? 
£ tutto molto fermo ancora 
Le nostre proteste non hanno 
dato Imlll Bisogna aspettate 
Ma anche giudicate con cau¬ 
tela Non credo che la situa 
zlone del ballello in Italia sia 
mollo più rosea che In Unione 
Sovietica Se devo essere sin 
cera le compagnie vostre non 
funzionano troppo bene E al¬ 
lora, peiestnyM 
b melllamo? 



o no, con» Vladimir VassUlev 
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Jg|^||>AOH - laT«IAllO«n ML 


PAROLA 0 VITA 


Sitteplornl tv 




DOPO. 


f ANTAtTieO. SptttMOte^ Adriano 

CalMtano. Maialino Boìdi Marita Lauri^ 
IO Ragia al Ulpi Bonori 14* traamitalonal 

M.I0 nUOKWWALl _ 

tòsto MAIinis Film «on Ban Qanari Patar^ 
Pali^aQia di John Cataavataa ( 1* tampol 

M.BQ T01 MOTTI. CHI TBMBO BA 
00.10 MARITI. Film (2Mampo) 
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WWR-BWD Con Giovanna Maldoftì 

CARTONI AWIMATI 


POI. AIMOURD'HW W PRAWCl 

qiORWI D’iUROPA _ 

■■TATI AIIURRA TaiafUm ~ ~ 

Tàl FLAOH 


UN'AWSNTURA DI OALVATOH 

RQOA Film oon Gino Carvi ragia di 
Alaaaandro Blwatti _ 

•■RiliO VARIAIIU Con M Q ttml 

TOa ORI TR2PICI. TOP LO ORORt 

19TRA2IONIOH.I.OTTO 

OIRONO VARIABIli.~(2« parta) ~ 
T09 BÌA9H 


10 .» 

11 .» 

11.4B 

19.» 

14.» 

li» 

17.» 

17.90 

17.9B 


iCI. Coppa dal monde 
tHCIAU - OAdAU K im. W o br to 

Vaochlon) 

ViOaai. Sattagrórnl tv 

NOOASINB'l 

mCOMTATB *17. Con Pablo'P^ 

INWYrAiMbY Spagna Italia Ginhaatl- 

ca Tornao Cina di Catania 


12.10 PCI. Coppa dal mondo 
IMO OOOIIItWO 


14» PARATO Mi JtAWO _ 

IO.» TMC NtWP. TWC OPORT 
».» ommo DI UCCIDBRS. FUm 


OTART. 01 Paole MauccT 


!. <3* parta) 


AFRICAN RAWilOW _ 

ÒÀrX HÒUYWOOD. D> Anna Ololitti 

ViO RÀ< «. ilTTiOIÒRWrtif 

t 02 ÒiAPH 

Dii PCUOLA APERTA 
AARtttA bi^AiUfeAwiOtRò ~ 
TflI. ORORTtlRA 

•QUADRA ANTIORÒAAfaWÌIm 

WlTiODUB T02 toilOORORT" 


A cura di Aldo éiacardi 
RWKOnAirrA. cinema anni dTmuii: 
cainaiaaa 

NNTMIIA ADmOI 

- L» " " 

Uomo a dimori 

_film con Humenrav 

Bogan. Invid Bargman. ragia di Mtchaal 
Curdi 

l iAPWJ: CAR T OUHA eOW VW Tg: 

aPramle Napolìf di narrativa • giornali- 


29.» rmm 
99.» HHIIRT VON KARAJAN 
DlPUtiV, RAVIL. Orchaatri 

PhiHarmOnAar 

M.9B 109 N011I. T^ RfAMNALr 

M.M 


99.1R NOrrtNiWO 


IO.» LUOMO DAOU OCCHI DI 

OHIACCtO. Film _ 

19» MORIA ITAUA. Viriate 
IO» RtURWVarieté _ 

».» LA RUOTA MILA BORTV- 

WA. Gioco a quii 

».» LA COLOMRA NON DIVB 
VOLARK. FHm 


».» UNIMTRBrr. TelarUm 


22 .» 

29.» 


OMON SPORT 


CALCIO D’AUTORI 








Orchaatra Barilnar 


L'APPARTAMENTO Film con jKk 

Lemmon Srilrlav MacLein. rMi. di Billv 

Wllif _ 

TQZ OTAOERA 
I allWNI E LA UTOBIA 

Voi OpORteOette (fp»t»i 

Tttliia'rtgELAOH METEODUE 

tdz ÌF6ì«fFETTE ik-pKWI 

petoR'O pop show TiTdifatta'Baila 
Waatfallan Haìla di Dortmund 



IO» I RA0A2II DBL RASATO 

R2RA. Telefilm con John Tra 
volta 

IR» RAR2TTA. Tatafilm _ 

».» FUOA DAU'ARCIKLAOO 
MAUMTTO Film _ 

29.» COLMO 0R0S90. Omz 


8 .» ACCENDI UN*AMICA 


18.1B LA CARR02IA, Seanapglato 

80.9» MMAOGIO SUL OmACCNL 

Film_ 

92.» UNA DONWA. Tatafilm 
21» TEUtHORRINO 


rv^ 



aMaritia (Raiuno, ore 23) 


19 90 OUWRMIT 



14» RATURDAY FUOHT 


w 


IR» OH THE AW 


IR» RACK HOME 


»» OOLOIER AND OLDKR 


22.» THRILUR 


ISSO PROOR PER RAPAI» 

18 M MAMNIA VITTORU. Talano- 

vela _ 

»a» TP NOTIZIE _ 

».90 ROONtERIROONi. _ 

22.» VELENO NEL MONDO. Tale- 
nim 


7.» RUONOIORNO ITALIA 
B.» PARLIAMONE. Con A Popar 
10 .» 


190 


rara capitato anche a voi 

Film 


CANTANDO CANTANDO. Gioco a 

quii 

TUTTI Hi PAMKILIA. QIpcq • quii 

H. pranzo OtERVrrO. Quiz 



tl-M 

0 .M 




UN OINIO. OUI COMPARI. UN POL- 

LO. Film con Taranca Hill Mfou Miou 

OUINTOCCARILI. Talafllm 


11 1B ANGELI RENZA PARADISO Film 

19 00 ORANPRIX Sport _ 

14» RAI ATO ITALIA 1 SPORT 
1B90 

IB 00 _ 

10 00 BTARBKY B HUTCH Tatafilm 

20 00 CARTONI ANIMATI _ 

20.90 


RtM RUM RAM Con Paolo a Uan 
MUBtCA il Spettacolo_ 


OANQ DEL PARIOINO. Film oon 
n Oalon ' " ’ 


Alain Oalon Laura Betil ragia Jacquei 
PafOv_ 


li 90 LA QRANDB lOXB 
» 90 VIDIONIQHT Mualcala 


• 10 
1100 
12 » 
13 00 
14.30 

18 90 

17.10 

19 4» 

1»30 

20.90 

22 41 
29.40 
1.40 


NOI QIOVANI Film 


•TRBOA PER AMORE TalaWm 
LA PICCOLA ORANPE NELL. Tatafilm 

CIAO CIAO Canoni animati _ 

DETECTIVE PER AMORE Telefilm 

L'IMPRENOIOIU OMINOR 090. FUm 

con Buri Lancaater 

THE YBLLOW ROtE. Telefilm 

amcoDiuEcoppib conM rv«i<i 

Un _ 

gUINEY. Telefilm con J Klugman 

MOOAMBO. Film oon GIvkQabla Ava 
Gardnar Greca Keliy ragia di John Ford 

PARLAMENTO IH _ 

TINNIR Torneo Masters_ 


RADIO 


RADIONO'nZIE 

» GR1 «M OflZ NOTIZIE «4» GR3 7 

Gni 7 nona t io gaz radiomattino 

• «li «ao QA2 RADIOMATTINO tlO 
QR2NOTIZIE «4ÌOR3 10GR1 FLASH 10 
SPECIALE 4»2 11 CRI 11 SO OR2 NOTI 
ZIE 1144 GR3 FLASH 1t GR1 FLASH 
12 IO OR REGIONALI 13 SO QR2 RADIO- 
GIORNO 1SGR1 1S SO GR2 RADIOCIOR 
NO 1S40QR3 14 ORI FLASH 14 OR2 
REGIONALE 1» ORI IO SO GR2 ECONO 
MIA 14 IO GR2 NOTIZIE 17 ORI FLASH 
17 SO 6R2 NOTIZIE 18 30 6R2 NOTIZIE 
1S44<»t3 1S ORI SERA 10 SO GR2 RA 
DIOSERA 2044 QR3 21 GRt FLASH 
22 SO 6R2 RADIONOTE 23 GRI 23 4S 
GR3 


t WMh-anC 11 IO Mina prManta 11 44 
Clnwilta 14 04 ^ialB d» Madrid 14 30 
Calcio Italia Portogallo 10 SO Tastro inaia- 
me 10 Obiettivo Europa 10 IO Al vostro aer 
«rido 20 SS Cl aiamo anche noi 32 Musica 
dal nostro tempo 23 SO «Nel eepoloro di Oo- 
gc^» 

RADIODUE 

Onde verde 6 27 7 26 8 26 9 27 11 27 
13 26 16 28 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 0 Menglv osntendo OSO Senenta 
minuti 11 Long Plaving Hit 14 Progremml 
regtoneli Gr regionali 17 00 Invito t teatro 
IO S0-2S 00 Ooohiall roaa 21 Stagione ein- 
fonica 


IL tANTO. Talafllm con Rogar Moora 


RADIOUNO 

Onda verde 6 03 6 56 7 66 9 57 11 67 
12 56 14 57 16 57 16 56 20 57 22 67 


RADIOTRE 

Onda verde 7 23 943 11 43 0 Preludio 
0 44-0.90-10 SQ Conceno del mattino 
7 SO Prima pagina 12 Pagine da 1 morti non 
ai toccano 14 SO Poikoncano 17 90 Tna 
pagina S2,SSWA Mozan 


La proposta viene da Firenze 

Sodetà miste 
Rai-enti locali? 

Società miste promosse dalla Rai, delle quali l'a¬ 
zienda di viale Mazzini farebbe parte assieme a 
soggetti pubblici e pnvati (enti, istituzioni, impren- 
diton) interessati a costruire un sottosislema radio¬ 
televisivo a struttura regionale. Questa è l'ipotesi 
formulata ieri a Firenze, in occasione di un conve¬ 
gno organizzato dal Consiglio regionale toscano 
assieme ai comitati regionali per la radio e la tv. 

Dii NOSTRO INVIATO 

ANTONIO BOUb ” 


■1 FIRENZE In pnncipla si 
credette (o ci si illuse) che In¬ 
sieme al decentramento della 
Rai - 21 sedi regionali radica¬ 
te come si dice, sul territorio 
- potesse llorire una lussureg¬ 
giante emittenza locale Era la 
cosiddetta «liana delle cento 
città. Ma su tutte queste buo¬ 
ne intenzioni è passalo il ci¬ 
clone dello scontro Rai Berlu¬ 
sconi Il convegno di Firenze 
segnala la volontà delle Re 
gloni di rientrare nel gioco. In 
coincidenza con la prossima, 
annunciata presentazione del 
disegno di legge messo a pun¬ 
to dm ministro Mommi C è 
un altra congiuntura lavotevo- 
le la Rai st appresta a lanciare 
nuovi notizian regionali - un 
Tg e un Gr - pur nel quadra di 
una operazione nella quale la 
produzione non glomalistlca 
delle sedi si configura come 
un grande buco nero 
Me col deserto che c'è alle 
spalle e con le non enlusiaatl- 
che prospettive dell oggi e del 
domani, quali speranze cl so¬ 
no? Il problema irrisolto - lo 
ha ricordato I onorevole Vel¬ 
troni, responsabile del Pel per 
b propaganda e Tlnlormazlo- 
ne - a il governo del sistema, 
delle rtioiH, b garanzb che 
più wggetil, anche a dlmen- 
ilonl beali, irorino ipub e 
opportunità nel mercato Seal 
governo .«Mb lare propone 
e pone II Parlemenlo In con¬ 
dizione di leniterare, alla Rai - 
ha aggiunto Veltroni - tocca il 
compilo di abbandonare la 
pazu corsa all inseguimento 
delle tv commerclalt U rap¬ 
presentazione della cultura, 
della realtà di questo paese 
pollcenirtco non sono una 
corvè, ma una grande rtsoisa 
Uni possibile ipotesi di la¬ 
voro l'ha illustrata il ptolesnr 
Roberto Zaccaria, consigliere 


d amministrazione de delb 
Rai che ha seguilo b questi» 
ne In un apposito gitm» di 
lavoro di viale MaianI cotti- 
tulle società miste di produ¬ 
zione, In modo da iboalndra 
un sistema radioielevbhro a 
dimensione teglonab II che 
presuppone una Rai che abbia 
la voglia e b capacità di ope¬ 
rare a lutto campo anche a 
livello regionale dall Informa¬ 
zione alla produzione, «no al 
nuovi servizi come Televtdeo 
e Home video U proposta il¬ 
lustrala da Zaccula è aula 
giudicata interessante de Vel¬ 
troni Essa propone due pro¬ 
blemi qual è la reale volontà 
della Rai, la neceiiilà che to 
Regioni ripensino II bro mo¬ 
do di lar governo 
Ha detto Enrico MendunL 
consigliere Pel della Rai «E 
una siìda alla quale noi «amo 
disponibili èunascommeiM 
aperta Ma non posttamo gio¬ 
carla da soli As^lllamobdl- 
sponlblUtà altrui e, natural¬ 
mente non soltanto quella 
delle Regioni. E Coidulfl. «e- 

a rio generale aggiunto 
RllsCglI .Bella tutta 
questa liscoperu del bc«i- 
smo Perù b R« non ha pro¬ 
getti, non ha plano editorUe 
E b Ragioni, cl .tanno a fd- 
dare un nuovo movimento ri- 
lormatoreT. 

Dagli Interventi e d«b rela¬ 
zioni svolti bri da enonend 
del governi reabntll e peia» 
che U rlKhb di un rtveridlea- 
ibnlsmo di buio piolllo On 
po' di ttiaila nel Tg pubbUci o 
privati) «a aweittto II reab, 
tuttavia, à ancora da veiUlcaie 
e coslnilie Ieri, ira gli «tri, 
hanno parlalo anche II mini¬ 
stro Ounnella (PiOJI vjcepie- 
sldenle della R«, Biitolli To- 
noievole Botri, pre«danM de 
delb comminbne di vigltan- 
u 


SCEGUILTUOFIUVI 


10.40 UN'AVVENTURA DI 8 ALVATON ROSA 

Roglo di Alossondro Blosotti, oon Gino Cond# 
luiso Forido. lulio (1940) 

Il Bl 4 s»Ri fin costume» degli enni Trento i Queronto 
étuttoderluoprlr# Qui et rocconte lo iwonturo del 
Formica, mieterioto pereonaggio della doppia Manti* 
tè pittori 4 spadoccino in difeaa dti diMI 
RAIDUB 


SO.» L*APFARTAMENTO 

Rogii di Oilty WItdor. con JooIl Lommona RhIrIfV 
MoeLoino. Frod MaoMurroy. Uto (1090) 
GK^elllno targato Billy Wilder, una dalla commodhi 
più beila a più amaro del grandi ro 0 iata Unmodaoto 
tonpiegatuccio la cerriora preatiMlo lo owa al oo* 
poufficio in vena di acappateHe. Quando anello tu) •) 
innamora, lono guai Tra Lammon o la MocLoMo. 
non ai ao chi 4 il piò bravo 
RAIDUi 


29.» CASABLANCA 

Regio di Miohool Curtlt, oon Humphroy •ogort. 
biOrWSorgmon. Uoo (1942) 

Un titolo ehi non ha bìaogno di ultarMri praeantaiM* 
ni Fona il film più famoao dalia atoria. Oovrobbaro 
darò un pramio a chi I ha visto più eh cento volto. Mo 
cBogie» « la Bergman valgono eomptq (a fatico. 
RAITRE 


29 39 MOQAMBO 

Ragia di John Ford, con Clark QoMo. Avo Qor« 
dnor. Groco Kolty* Uao (IBBSj 
Queato. Invece, è un film meno vitto, • (ore* d» 
riscoprire • condizione di accettarlo come un érom* 
mone hollywoodiano o nulle più Ma con le ragia d) 
Ford e la splendida feccia di Cable. La storia, un po* 
hemingwBlana narra di un caeciatoro che organbaa 
una battuta per una coppia in piana crìai 
RBTEQUATTRO 


29.39 ...ALTRIMENTI Cl ARRABBIAMO 

Ragia di Marealio Fondato, oon Toronoo HHL 
Bud Sponoer. Itolio (1974) 

I due comperi più popolari e mantechi del cinema 
italiano impegnati In una devaatanto gara gaatrono* 
mica Quella di Canale S è una aorata a tomo; Tiron* 
ce Hill comparo anche nel auccasaivo sUn gonio duo 
compari un pollo», diretto da Damiano DamlanL 
CANALE 6 


29.99 LA GANG DEL PARIGINO 

Ragli di Jaoquaa Deroy, con AWn Dolan. Lauihi 
B otti Franolo (1977) 

Alain Delon con l riccioli in un giallo aRa francale 
senza Infamia né lode Delon é Robert detto Plerrot* 
fuorile^ principe della capitale franctao 


23.99 MARITI 

Ragia di John CaaMvetoa, oon John Coonvo* 
tea, Ban Oanara, Potar Folk. Uao (1970) 

Il film migliora, oggi, cada in ohluaura di oorofa: 
guardatalo, sa aiata aoprawisauti a «Fanuntteoi. 
Un John Cassavetes in stato di gruia. corno rej^ata 
e come attore, ci narra la avventuro un po' tenero, 
un po goliardiche di tre mariti in eriei aontlmentalo. 
Gli fanno corona Falk a Qauara, antrandd atupwicN. 



X I I Sabato 

tmj\J 5 dicembre 1987 






















































































































































































































Cultura e SPEnAcou 


Musica 

Il Maggio 
parte 

con Britten 


■i ROMA. Sono venuti da R' 
ranio ad innunilaie II cattai- 
tono del prosalmo KMegglo» 
Un po' di noalalgia - sentlafflo 
dire • per la cllli, Roma, dalla 
quale, dopotutto, proviene II 
vertice del Coiqunale di FItcn- 
le MaulmoBoglanckIno, sin¬ 
daco di Firenze e prealdenie 
dell’Ente lirico llorentlno, 
Giorgio Vlduaso, aovrlnten- 
dente, Bruno Battotetil (era 
con Boglancklno all'Opera di 
Roma), In questi giorni passa¬ 
to dalla consulenia alla dlre- 
ilone artistica. La nostalgia 
avrà la ma pane, ma dev'cs- 
sercl dell'altro, per lo meno 
quel ripicco, quello sllslo (ad 
siilo livello) per cui, C qui. In 
questa caotica Roma, che Fi 
renio vuol ter vedere come 
lunilona II «suoi Comunale 

CI sono stale quest'anno - 
ha ricordato VIdusso - taniis- 
ilme dUcolti d'ordine eco¬ 
nomico, ma la programmazio¬ 
ne « ancoro coeremeroente 
preillglosa II «Maggloi (i il 
Cinquanluneslmo) al inaugura 
il 29 aprile 1988 Ce n'era di 
tempo per annunziarne il pro¬ 
gramma che, però, è gli pron¬ 
to ed 8 bene diramarlo subito 
- awarte VIdusso - perché gli 
enti lirici ne tengano conto, 
ed evitino i doppioni Ottima 
inlslailva, se pensiamo all'Io- 
llwlone del Don Giovanni, 
quest'anno. 

Il Parer Ortmis di Britten 
Inaugura II «Maggio», con la 
direslone di Splros Arglris e la 
regia di Jean-Plerre Ponnelle, 
Britten avri un suo spazio an- 
che negli anni luturi mordine 
allebeirco addirlliure, dopo 
Briitan. sari la volta di Bussot- 
II e della sua novlli L'npira- 
tioni. Il richiamo a Puccini, 
che I due piuslclstl a volte prò- 
pongond, atti subito una ve- 
rlhca ctsn II TMlilco pucclnla- 
no (Tbédrro, Suor AngtHca, 
Gianni SehlcchQctm, rappre¬ 
sentato nel 1918. celebrerl a 
Flienia II settantesimo com¬ 
pleanno. 

Ricca la iarle di concerti e 
di ballelll. Zubin Meiha. tra 
l'altro, lesleggeri con un bel 
programma gli ottanla di Mes- 
alaen Scenderanno a Firenze 
tante orchestra dall’Europa da 
dar vita a un vero e proprio 
Festival di orchestre C è quel¬ 
la di Rotterdam (Sesia di Ma- 
hler), di Amsterdam (Bni- 
ekner), di Upsie CSchumann e 
Beethoven) e altre, mentre 
piò vistoso, c é anche un Fe¬ 
stival del pianoforte con 
splendidi orni MIkhall Plei 
nllov, vincitore dell'ultimo 


Una realtà drammatica e sfaccettata, 
forse inafferrabile. Eppure 
il cinema ci riprova, le cineprese 
tornano in Salvador e in Nicaragua 


Werner Herzog parla dei Misquitos 
e della loro lotta contro i sandìnisti 
Il documentarista Allan Francovich, 
dagli Usa, «riapre» il caso Romero 




Centroamerica invisibile 


Cinema e America centrale, la storia continua- Ma 
ora non sono più i cineasti hoilywoodiani ad occu¬ 
parsene. Werner Herzog, il grande regista tedesco, 
ha presentato in Italia ballata del piccolo solda¬ 
to, un controverso documentario sul Nicaragua gi¬ 
rato nel 1984. Al London Film Festival è passato le 
case sono piene di fumo di Allan Francovich, che 
parla di Romero e della politica Usa m Salvador. 


ALBERTO CRESPI 


me ROMA America centrale 
Per il cinema, una situazione 
•spettacolare» da sfruttare, un 
contesto contemporaneo in 
cui situare trame e personaggi 
classici, a volte •antichi» Pen> 
siamo a Soìvador, a Sotto tiro 
Ma ora sembra venuto II mo* 
mento di cineasti diversi, di 
estrazione tutt altro che holly* 
woodiana Come Francovich 
come Werner Herzog Que¬ 
st'ultimo, il grande regista di 
Fittcarraldoe di tiosferatu, è 

B asseto da Roma a presentare 
suo lavoro di documentari¬ 
sta (e per mostrare un promo 
di Cobra uerde, il suo nuovo 
film con Klaus Klnskl tratto da 
un romanzo di Bnjce Cha- 
twin) Tra questi documentari, 
insieme a un film su Reinhold 
Messner e al ritratto di un pre¬ 
te •blues» di New York, c'è La 
ballata del piccolo soldato, 
un film del 1984 in cui l'ap¬ 
proccio alla realtà del NIcara- 

S ua è volutamente •forzato» Il 
licaragua diventa una carlina 
di tornasole per verificare In 
carpare bili certi orrori, certi 
paradossi deila modernità 
li primo paradosso 6 politi¬ 
co Herzog non è certo cata¬ 
logabile come uomo di de¬ 
stra. eppure La ballata ha su¬ 
scitato polemiche roventi 
quando è stato presentato In 
Oermania II motivo è sempli¬ 
ce è un documentario sugli 
indlos Misquitos, che a) confi¬ 
ne tra Nicaragua e Honduras 


combattono contro} sandinl- 
sti, a) fianco del contras paga¬ 
ti dagli Usa «La sinistra do¬ 
gmatica - dice Herzog > ha 
attaccato il film perché critica 
I sandìnisti, che per loro sono 
come vacche sacre» 

Lo spettatore che non vo¬ 
glia foraggiare •vacche sacre» 
nella propria coscienza dovrà 
guardare al film con occhio 
distaccato Ricordando, ad 
esempio, che I sandìnisti non 
sono esenti da colpe nei con¬ 
fronti dei Misquitos. che in 
certe zone de) contine sono 
stati perseguitati e deportati, e 
li cui arcaico comuniSmo «da 
villaggio» è stato snaturato, 
nel nome del nuovo comuni¬ 
Smo «esportato» da Managua 
Al Misquitos dev’essere parso 
ovvio, a quel punto, schierarsi 
con i eon/ras. di cui condivi¬ 
devano, se cosi si può dire, 
l’avversario 

•Il film è volutamente unila¬ 
terale Per questo è controver¬ 
so» Parola di Herzog Ma for¬ 
se è più proficuo ripercorrere 
la nascita del film «Lo spunto 
è stato Denis Relchle, un re¬ 
porter che è stato 8 mesi al 
fronte con i Misquitos, e che 
mi ha chiesto aiuto per docu¬ 
mentare ciò che stava succe¬ 
dendo lo non sapevo nulla 
del Misquitos, ma ho pensato 
partiamo, strada facendo im¬ 
parerò» 

Ecco il punto Partire, e im¬ 
parare strada facendo Scelta 


•Ausoni», Radu Lupu, Murrw 
Perahll. Andra* Seìiiff. Vlam- 


mlr AakanaEiyk 

Il balletto è in gran parte I 
alfidatq ali» fantasia di Owen 
5 cholif giovane coreografo 
ledeKp, che cl tiene a mante¬ 
nere lamomina di enfant prò* : 
dige dei balletto d'eggi. A 
coni) latti, tra il 39 aprile e 1) 
SO giugno, il «Maggio» affer¬ 
merà là sua presenza In oltre 
quaranta aerate arricchite da 
mostre, proiezioni clnemàto- 

S ratiche, convegni In attesa 
e) 89 aprile, «partono», dal 9 

f iennalò. concerti e altri spel- 
icoll di balletto fino al 17 
aprile, prileolati in una setiah- 
Una di appuntamenti preziosi 
Avremo rOrmuo di Mahler, Il 
mr Qynf di Qrieg, e si rinno¬ 
va perone Carlo Maria Qiulinl 
che dirige la Smfbnta di 
Pranck eli Peàutem di Fauré 
per quell Insieme di noatal- 
gla-ripibcomfizio di cui dice¬ 
vamo (ma sappiamo che è s(^ 
lo per evitare doppioni) V(- 
du.<SQ ha anche annunziato le 
opere idei «Maggio 1989» 
Ugonqttidì Meyerbeer. Caoa 
bere detia rosa di Strauss, 
Bon mooanni di Mozart, già 
attesisiimo, dopo i doppioni 
di quest'anno^ 


tm LONDRA L’arresto di 
uno dei presunti assassini del- 
l'aTciveKovo Oscar Romero e 
la notizia che il presidente del 
Salvador, Ouarte, ha accusalo 
il maggiore Robert D'AubuIs 
son di essere stalo il mandan¬ 
te, sono coincise con la pre¬ 
sentazione al 31* Festival de) 
cinema di Londra di un docu¬ 
mentario in cui il resista Allan 
Francovich ricostruisce II re¬ 
troscena de) cnmlne tramite 
Interviste con ex membri delie 
squadre della morte e con ex 
agenti della Cla con cui erano 
in contatto «D'Aubuisson sa 
tutto», dice Francovich «se¬ 
condo me cercheranno di uc¬ 
ciderlo Può tirare in ballo 
molte persone coinvolte In 
quell'assassjnio e in altre atro¬ 
cità» 

Francovich ha girato The 
houses are full of smoke, (Le 
«case» sono piene di fumo) 
col proposito di illustrai la 
continuità stonca degli inter- 


scrltenata per un politico, piu 
che lecita per un artista E co¬ 
sa ha imparalo? «Ho comin¬ 
ciato accompagnando in mis¬ 
sione le loro unità militari 
Senza macchina da presa Vo¬ 
levo solo aprire gli occhi, 
guardare, ambientarmi Non è 
che l Misquitos mi abbiano in- 
segnato qualcosa Ma ho ap¬ 
preso indirettamente cose 
che non sapevo Come si fa la 
guerra oggi, ad esempio Si è 
arrivati a una tale sofisticazio¬ 
ne tecnologica che possono 
combattere anche donne e 
bambini, cosa che non acca¬ 
deva nemmeno negli angoli 
più bui del Medioevo Vedere 
bambini di 9-10 anni che ma¬ 
neggiavano mitragliatori è la 
cosa che più mi ha sconvolto 
Ed è diventata il vero soggetto 
del film» 

Nei primi dieci minuti, la 
voce di Herzog fuon campo 
dice con tono gelido che i 


sceli «So bene che sono cau¬ 
se complesse e non mi sdtie- 
ro certo con la C(a Anzi, sono 
in generale a fav<»e dei sandi- 
nisti, ma non sono a faw>re 
del modo in cui trattano i Mi- 
squitoi Però in un film di 4S 
minuti dovevo limitarmi Cer¬ 
to, è un film che avrebbe biso¬ 
gno di una seconda parie» E 
cosa ci sarebbe, in que^a se 
conda parte? «^mpìice Po/ 
revisione unilaterale Ovt^ro 
i soldati-bambini aandinisti 
che combattono contro 1 loro 
coetanei Non è solo im so 
gno Sono stato in Nicaragua 
con il film. I ho mostrato a vari 
leader sandìnisti, ho proposto 
loro quest'idea Erano interes¬ 
sati SI vedrà» 

Questa ipotesi di Herzog 
tocca forse 9 cuore di quella 
guerra, e di motte guerre due 
visioni unilaterali che possono 
confrontarsi, ma non fonder¬ 
si La ballata del piccolo so/- 
doto chiarisce quello che è il 
problema teorico fond«nen- 
tale del cinema-verità Robert 


Kramer, un grande de) cinema 
americano Indipendente, so¬ 
stiene non esiste una distin¬ 
zione tra documentario e fi* 
ction, tutto è fiction, pemhé 
nel momento stesso in cui de¬ 
cidi dove piazzare la macchi¬ 
na da presa tu da) un’Interpre¬ 
tazione de) mondo Herzog è 
altrettanto radicale «1 miei 
film non sono mai realistici. 
Menche meno i documentari 
Il cosiddetto cinema-verità 
tocca solo lo strato più super¬ 
ficiale della realtà lo credo 
dw II cinema non possa tra¬ 
smettere la verità in senso filo¬ 
sofico Ma può aprire prospet¬ 
tive, cambiare il modo di ve¬ 
dere le cose, fare) conoscere 
immagin) che avevamo )n no) 
stessi senza saperlo Un film 
come Fltzcarraltto non è rea¬ 
lista. anche se parla di un per¬ 
sonaggio storico Tùlio è sti¬ 
lizzato La sequenza In cui la 
nave supera le montagne, è 
un sogno Anche nel docu¬ 
mentari ho sempre usato pie- 


FVan(X)vich; 

«Sicimo noi yankee 
i veri colpevoli» 



Un'Inquadratura del film «The houses are hill of smoke» di Allan Francovich 


venti nordamericani in Centro 
America a favore dei regimi di 
destra,. E stata la visita in Nica¬ 
ragua nel 1962 a fargli sentire 
•l'obbligo» di puntare I obiet¬ 
tivo sulle operazioni più san¬ 
guino,se che vanno dal tentati¬ 
vi di stermtnare gli indiani 
Quichè gualemaliechi. alle 
squadre della morie, al con¬ 
tras «In Nicaragua ho incon¬ 
trato diversi e^nenti politi¬ 
ci Guardate, ho detto, sono 
americano Ho delle respon¬ 
sabilità La situazione è brutta 
sia per voi che per noi Avete 
latto la vostra rivoluzione e 
dobbiamo impedire che il 
Nord America cerchi di cam¬ 
biare le eoe per voi E ora di 
rendersi conto che le stesse 
forze schierate contro di voi 
sono pronte a schierarsi con¬ 
tro di noi, dentro gli Stali Uni¬ 
ti» 

1 ) titolo del documentano 
ha un doppio significato le 
«houses» piene di fumo sono 


sia il Congresso americano 
che le case degli spettatori te¬ 
levisivi statunitensi, che vedo¬ 
no le notizie dall America 
centrale dietro una cortina di 
disinformazione Francovich 
non aggiunge a) documenta¬ 
rio una sola riga di commen¬ 
to, usa stralci di programmi te¬ 
levisivi proprio per «nvedere» 
certe noliziole di poco conto 
nel loro contesto «Gli ameri¬ 
cani sono molto ingenui poli¬ 
ticamente», dice Franco^ch. 
•sono amasti scossi dal Viet¬ 
nam, ma non hanno ancora 
pagato per II loro Impero o 
per il sangue che costa e che 
continua a costare Vivono m 
uno stato di Innocenza che 
pud essere manipolato È pe¬ 
ricoloso in un momento in cui 
1 economia statunitense è in 
crisi e enormi somme di dena¬ 
ro non provengono piu da in¬ 
vestimenti, ma da speculazio¬ 
ni sul denaro, un fenomeno 
che ricorda il 1927- 29, il croi 


Francovich ha imparato ad 
osservare il mecciuiismo d^ 
mantenimento del potere fin 
dabambino NatoaNewYorìi 
da madre italiana di Ferrara 
e da padre americano impie¬ 
gato come ingegnere irèlie 
miniere del Perà e delia &>li- 
via. si sporse fuori da! suo am¬ 
biente privilegialo per osser¬ 
vare la realtà fra ia gente po¬ 
vera delle Ande «Da grande 
non tardai a acoprife che mio 
padre era U per prezzare i ^n- 
dacati nelle miniere di pro¬ 
prietà americana incluse 
quelle della famiglia Guggen- 
heim stessa famiglia di Peggy 
I soldi che spendeva per le 
sue raccolte di quadn prove 
nivano da quelle miniere» 

In quesl'ultimo documenta 
no composto di tre parli su 
Guatemala, Salvador e Nicara¬ 
gua, Francovich esamina i le 
gami fra estrema destra loca¬ 
le. squadre della morte e Cia 


Ha mtervisiato ex appartenen¬ 
ti alle squadre della morte 
(«Sì, guidavo lì camion che 
passava sopra le teste di per¬ 
sone stese sulla strada. Quan¬ 
te volte? Non lo ncordoO, ex 
agenti reclutati dalla Da e si- 
can argentini assoldati per uc¬ 
cidere «Non è poi cosi strano 
che dopo sette anni si cerchi 
di arrestare i responsabili del- 
Tassassinio di Romero», dice 
Francovich «Oggi in Salvador 
Chiesa e regime lavorano con 
una certa intesa. Romero era 
un caso speciale Un religioso 
che aveva visto i preti uccid, 
che davvero parlava cop la 
sua coscienza. Doveva essere 
eliminato Era però prevedibi¬ 
le che col tempo il regime 
avrebbe cercato di contenere 
il crimine in dimensioni legali 
Qkì americani hanno interesse 
a dare a questi regimi appa¬ 
renze accettabili. E solo fumo 
negli occhi» 

Francovich ha deliberata¬ 
mente contrastato questo «fu- 




mo» presentando la nvoluzio- 
ne nicaraguense come esem¬ 
pio di lucido balzo storico in 
avanti «I sandìnisti hanno co 
minciato con dodici persone 
Nel 1976 sembravano spanti, 
tre anni dopo sono andati ai 
potere con Ut (orza del popolo 
e per otto anni sono nusciti a 
far fronte ad ogni tipo di attac¬ 
co I contras combattono per 
soldi e anche gl) Stati Uniti 
sanno che le guerre non si vin¬ 
cono sborsando 250 miikmi 
di dollari ai soldati E un di¬ 
lemma per Reagan» 

Che progetti na per il futu¬ 
ro? «Un film basato sulle lette¬ 
re di Gramsci Ho imensìone 
di girarlo in Sardegna l'anno 
prossimo Ciò che Gramsci 
scriveva negli anni Trenta è 
particolarmente rilevante in 
questo periodo U ^ è una 
visione importante anche per 
gli americani che hanno tanto 
bisogno di vedere ie cose In 
maniera più lucida, chiara. Al 
di là delie cortine di fumo» 



cole non-oerità per arrivare 
non a una verità assoluta, ma 
a una sua rappresentazione» | 
U ptecob soldato MisquUo ! 
che all'inizio del film cantle- i 
chia (stonandola) una canzo¬ 
ne. imbracciando un mitra più 

{ [rande di lui, è chiaramente 
n poso* è una di quelle picco¬ 
le non-verità di cui parla Her- I 
zog, da cui però traspare il 
senso >0 II non senso-dluna 
situazione. La bollata del pic¬ 
colo so/dato è un viaggio nel 
paradosso È io chIaiSce be¬ 
ne Denis Reichle, nei momen¬ 
to politicamente più intenso i 
del film, davanti aH'addestra- i 
mento-lavaggto del cervello i 
cui i bambirn sono sottoposti 
da un istruttore dei conmir. 
■Ricordo quando avevo IO 
anni e, a Berlino, i bambini , 
della mta età venivano spediti 
a combattere contro l'Armata 
Rossa A queii'età, indottrinati 
dai nazisti, partivamo felici e 
orgoglio^ E molto triste rive¬ 
dere. oggi, una slmile trage* 
dia» 



Myriem Roussel, da Madonna a monaca di Monza 

n film. «La monaca di Monza» 

Interno 

di un convento 


MICHiU ANSEUMI 


U Bonaca di Monza 

Regia. Luciano Odorisio. Sce¬ 
neggiatura Gino Capone, Ca^ 
lo Lizzani, Luciano Odorisio. 
Fiero Chiara. Interpreti My¬ 
riem Rousse). Alessandro Gas- 
sman, Renato De Carmine, 
Aiina De Simone, Augusto 
ZucchI Italia 1966 
Roore: Quirinale 


■i Da Madonna contempo¬ 
ranea (e visibilmente incinta) 
ne) godardiano Je vous salue 
I Marie a monaca di Monza. Un 
! bel record per Myriem Rous- 
se) Che però non ha salvato il 
film da un anno di anticame¬ 
re. Accade infatti che Luciano 
Odonsio sia già al lavoro sul 
suo nuovo film, ambientato a 
Chieti come Sciopén, mentre 
La monaca di Mbnza esce dU 
atratiamenie nel cinema, In vi¬ 
sta del ravvicinato passaggio 
in tv (c è di mezzo Berlusco 

Eppure l'operazione «vera 
stona di suor Virginia Maria 
de Lewa e del suo amante 
Gian Paolo Osto» pare seria, 
non fosse altro per lo scrupo¬ 
lo quasi giomaiisilco della 
sceneggiatura scritta a otto 
mani ^a Capone, Lizzani, 
Chiara e dallo stesso Odori¬ 
sio Lo spunto dev'essere sta¬ 
to la pubblicazione (Garzan¬ 
ti,'85) degli atti originali del 
processo contro la celebre re¬ 
ligiosa spagnola Da quelle 
carte emerse una donna di¬ 
versa da quella > la sventurata 
Gertrude manzoniana - tra¬ 
mandataci dai Promessi spo 
si prima e da una serie di film 
poi (si occuparono della vi¬ 
cenda Raffaello Pacini, Carmi¬ 
ne Gallone, Enprando Viscon¬ 
ti) insomma, più vittima che 
peccatrice, anche se immersa 
in un torbido intrigo di sesso, 
maternità nascoste e strego¬ 
nerie 

Di qui, probabilmente, la 
scelta di saltare a piè pan la 
parentesi lellerana in favore 
di una ncostruzione cruda, 
oggettiva, che lascia poco 
spazio alle morbosità erotiche 
dei genere «donne m conven¬ 
to» Il risultato è un film schi¬ 
zofrenico e incompiuto, dove 
le facce e le voci degli atton 
spesso banalizzano per ecces¬ 


so di pathos il tono algido del¬ 
la narrazione Soprattutto l'O¬ 
slo «tentatore» di Alessandro 
Qassman pare spaesato in 
quei piccolo universo di vio¬ 
lenze 6 penitenze, ma anche 
la francese Myriem Roussel. 
cosi fresca e moderna nel trat¬ 
to, fatica a reslltulre il progres¬ 
sivo corrompimento dell anl» 
ma e della carne 
Non manca niente, comun¬ 
que, a) resoconto del fatti 
Dalla celebre finestrella del 
convento di Santa Ma^heriia « 
fatta murare dalla superiora 
alla calamita che il giovane 
Oslo lece leccare alla incredu¬ 
la Virginia, dallo stupro di 
fronte alle due non insensibili 
compagne di cella agli esorci¬ 
smi più repellenti (compresa 
la coprofagla) per vincere II 
•mal d'amore» Anche 1) con¬ 
testo Storico, pur se per som¬ 
mi capi, viene inquadrato con 
una certa precisione In quel- 
I epoca - hne Cinquecento • 
tormentata dall'eresia calvini¬ 
sta e luterana la punizione 
contro la monaca scandalosa 
scatta dopo innumerevoli 
dubbi, lo stesso cardinale 
Borromeo temporeggia, per 

e aura di inimicaisi ora ia no* 
iltà lombarda ora il potere 
spagnolo 

Nel film la dolorosa storia 
di Virginia si ferma a) 1608. 
quando dopo umilianti inte^ 
rogatoli la suora viene murata 
viva, con un solo pertugio per 
il cibo, nell angolo più buio e 
puzzolente del monastero di 
Santa Valena. dove rimane 
per tredici anni, uscendone 
provata nel fisico ma non nel¬ 
lo spinto 

E sempre una scommessa 
fare film su personaggi co^ 
controversi e misteriosi, ma 
bisogna dar atto ad Odorisio 
di aver manovrato la materia 
come meglio poteva, largheg¬ 
giando in chiaroscuri di sapo¬ 
re caravaggesco e in eleganti 
movimenti di macchina a se 
la fosca violenza dei tempi 
ogni tanto gli prende la nano 
è perchè, probabilmente, la 
cornice lo appassiona più del¬ 
la sostanza Che resta il vaga 
mente inanimata, senza iam 
bire il vero dramma di quella 
nobile spagnola derubata 
dell'eredità materna e costret¬ 
ta a farsi monaca giovinetta da 
un padre avido e dispotico 



Sabato 
5 dicembre 1987 


21 


llllllllillllillililllilH 























Cultura e Speuacoli 


La scomparsa di Perìde Fazzini 

Lo scultore aveva 75 anni, 
dagli esordi giovanissimo 
ai giorni della Scuola Romana 


Le grandi opere ddla maturità Domani allllotél Hilton 

Dal celebre ritratto di Ungaretti Patiti del disco raro 
alla memoria della Resistenza incontratevi a Roma: 
e alla «Resun'ezione» in Vaticano c'è una mostra per voi 


Aehillt Min» ( Mirlu Ptgmo In «0 di uno o di nessuno» 


Teatro. «0 di uno o di nessuno» 

Ma è sempre 
RrandeÙo 


Plasmò la materia e le idee 


OdImoodiMMuiio 

di luigi Pirandello Regia di 
Giuseppe Rocca Scene e co¬ 
stumi al Giulia Malal Inlerpre- 
Il Angelo Lello, Claudio 
Trlonll, Marina Pagano, Achil¬ 
le Millo, Maria Saraone, Dani¬ 
lo NIgralll 

RoasoiTnMOliloiic 


■M Che Ralla meschina e 
asilltica vien fuori da questa 
commedia cerio minore di Pi- 
randello, composta Ira II 27 e 
I '28, pubblicala e rappresen¬ 
tata ner29 E che contrasto la 
con la retorica del regime di 

a uell'epoca Due amici appro- 
all a Roma dalla provincia. 
Carlino e Tito, si dividono la 
camera In suballlllo, e si divi¬ 
dono, anche, le umile grasle 
di una donna. Melina, parsi¬ 
moniosamente mantenuta, e 
comunque meno costosa d'u- 
na moglie e duna lamiglla 
che essi, modesti Impiegai) di 
miniatelo, non possono peri 
mettersi, anche se, per con¬ 
tro, da scapoli, debbono pa- 
jiaro una tassa sul loro cellba- 

Melina resta Incinta, e non 
sa, non vuol sapere (o non 
vuol dire) di chi del due Ri¬ 
vendica Il nascituro come tut¬ 
to e solo suo, ma non evita di 
altlisare, cosi, una squallida 
contesa «virile» Ira Carlino e 
1 ) 10 , capaci di seguitare a bi¬ 
sticciarsi al cospetto di lei, 
morente poco dopo aver dato 
alla luce il bimbo II quale ri- 
Khla di llnlrTIn balla di quel 
due padri dimessati, che In¬ 
sieme non ne fanno uno inte¬ 
ro Ad assicurargli un migliore 


ilei dei medico, che ha preso 
a cuore II caso della poveretta 
0 dotl'oilanetlo un ricco vici¬ 
no, proprio In quelle ore, i ri¬ 
masto orbo delVatieso erede, 
sacrillcato dal medico stesso. 


nel punto di venire al mondo, 
per salvare la vita alla madre 
Giuseppe Rocca regista, e 
Achille Millo capocomico, 
hanno ritenuto troppo acco¬ 
modante e forzoso, si Intui¬ 
sce, quel risvolto positivo del¬ 
la vicenda Qtella novella d'ori 
gine, del '22 gli ultimi sviluppi 
ne erano diluiti nel tempo, e 
resi più plausibili) Dunque, le 
pagine conclusive del testo 
teatrale saranno sbrigate In 
sintesi dallo stesso Millo che. 
Il copione fra le mani laro le 
veci di un Pirandello come In¬ 
soddisfatto, e problematico, 
per essersi lascialo sottomel 
lere dalle vecchie convenzio¬ 
ni sceniche In apertura e In 
chiusura, un passo tratto dal 
Coffoquf col personaggi, ac¬ 
compagnalo da un gioco di 
ombre, cl avri del resto ricor¬ 
dalo la vasllli e novlli dell’u¬ 
niverso pirandelliano 
Lo stesso dramma, al Filo¬ 
drammatici di Milano, regista 
Puggelll, i stalo proposto In 
un allestimento aggressivo e 
polemico, che ha suscitato 
notevole eco Lo spettacolo 
che al dS a Roma risulta frutto 
di una lettura più discreta (a 
parte gli Interventi sopra ac¬ 
cennali), ma Intensa, sopral- 
luilo per quanto concerne la 
figura della protagonista, cui 
Marina Pagano conferisce ac¬ 
centi di grande verlli e dignilù 
umana Adeguale le presta¬ 
zioni di Angelo Lello (Carlino) 
e Claudio'ftlonlICnio) Achil¬ 
le Millo è l'avvocato Merletti, 
calibralo Ira la tracotanza Ini¬ 
ziale da maschio Ialino, e la 
dlsponlbllllS comprensiva sve- 
lantesl al terzo atto La corni¬ 
ce scenografica (non casuale 
la firma Giulia Mafai) sembra 
schiudere, proprio al terzo at¬ 
to, qualche scorcio sulla plltu 
ra «di interni* del periodo 
specchio di una desolazione 
generale, che la dolente storia 
di Melina ben esemplificava 



Si è spento len a Roma, nella sua abitazione di via 
Margutta, lo scultore Pende Fazzini. Era nato il 13 
maggio 1913 a Grottammare, in provincia di Ascoli 
Piceno, da una famiglia di artigiani falegnami. Pre¬ 
cocissimo, si era allacciato a Roma nn dal '29, 
proprio mentre ferveva la Scuola romana. A Pazzi- 
ni si devono alcune Ira le opere più note della 
scultura italiana contemporanea. 


DARIO MICACCHI 

M ROMA Da qualche anno seismo 
una parte del corpo di Pericle Sono I giorni della Scuola 
Fazzini era bloccata, non più romana di Scipione, Mafai, 
libera nel movimenti La gran- Raphael. Mazzacuratl, e del 
de quercia, come nel giovani dinamico Cagli accentratole 
le, possente bassorilievo deha m esperienze e animatore del- 


Tempesla, era siala colpita da 
una folgore Ma quando lo in¬ 


la gallena «La Cometa», e poi 
dei giovani formidabili come 


^ 1 » uci Kiuvaiii luiiiuuawiii wwisic 

Z'^n. CuRuso, pirmrdeno, 

cimcntOa i9 bclls tcsts bfun& 
olivastra, un po araba, era più 

vivace che mai 1 immagine j^t i .-t 

alone era ireschlstìma. le Idee su® origini arti* 

lùcide e, In più, una grazia e 8*®^®* ® scnipre stalo umile 
una tenerezza nel parlarti, *'®* d®*lo scultore, ma 
nell’i^oltarti La morte sem* ^s*® umiltà, forse, gli ha con* 
brava lontana, lontanissima, sentito di awictnarsi di più 
Dal 1972 aveva lavorato mol agli esseri umani e ai loro se* 
to su commissioni della Chie* greti Anche Manzù ha per* 
sa la più nota è la/7est/rrezio corso quasi negli stessi anni 
ne di Cristo per la Sala Nervi questo sentiero deirumiità 
in Vaticano Nonèunascultu* per arrivare a grandi verità 
ra sacra un Cristo magro e di contemporanee 
belle forme, ccm I lunghi ca* Quando negli anni lYenta 
pelli al vento, ri solleva con Fazzini comincia a dar forma 
movimento musicale su un ai tipi umani, sempre scelti 


groviglio di piante alte e di ar* 
Busti mossi dal vento L'Intri* 
co di rami e di sterpi è sforac* 


per una fiamma che li faceva 
ardere al suoi occhi, e che In* 
cantavano queli'asrieme di 


chiato dalla luce e la materia amore e di pertico della vita 
del bronzo è esaltata, Inrieme che sentiva come verità sua, 
reale e come percorsa e atti* erano dominanti le idee mo* 
vaia da un idea di amore e di numentali del fascismo, I prò* 
pace 11 Cristo è plasticamente getti per resposÌzioneder42, 
un corpo molto umwo e mol* la falsa romanità del miti me* 
to sensuale etmte i corpi che diterranel - il Mediterraneo 
Fazzini Kcripiva In legno negli come lago dell'Impero 
anni Trenta, i lavoiori anni Già Scipione, con la sua vita 

Trenta deirarte Italiana nuova malata mutata In metafora 
e non fascista Comincia con della vita e del tempo, aveva 
sculture veristiche alla manie* demolito la propaganda cultu* 
ra di Rodin Ha una passione rate fascista della «salute» e, 
tutta specirie per il corpo Fa dei punto di vista della maiat* 
un'amicizia preziosa con Al* lia, aveva mostrato alcune ve* 
berlo Ziveri anche lui agli ini* rilà italiane e europee Pazzi* 
zi A Roma gli armi Trenta so* ni. poco più che un ragazzo, 
no di fuoco Le ricerche mo- strappa le figure quotidiane al* 



deme del gruppo di «Valori la vita di tutti 1 giorni e le fa 
plastici» sono scavalcale da grandeggiare per quel sangui- 


una nuova arie realistica, ro 
manlica, espressionista, di 
una straordinaria tensione esi¬ 


guo essere della loro esisten¬ 
za e della loro naturalità che 
io scultore esalta con una atat* 


t Fazzini nel suo studio In uni vecchia foto 


stenziale che mvmve dalla vita tilità» suprema e pnmordiale 
di lutti i giorni e arriva doloro* Il Kilratlo di BiroHi, la Pìgli* 
samente anche alla scoperta ra che cammina, il Ritratto di 
vera della storia e dell'anufa* Anita, la Danzatrice, il Croci¬ 


ne che declama il Ritratto di 
Amia in piedi, il Ritratto di 
Ungaretti figura sublime fer¬ 
mata nell attimo che un verso 
è nato nella mente sua e sta 
per dirlo, prepotente e gran¬ 
diosa figura lignea che con la 
sua astanza esistenziale ridi¬ 
colizza tutta la statuaria de^ 
del falsi e bugiardi del fasci¬ 
smo 

L occhio, la mano, l’imma¬ 
ginazione di Pericle Fazzini 
hanno attraversato anni tre¬ 
mendi senza quasi essere con¬ 
taminati dalla menzogna e 
dall orrore E con tale purez¬ 
za consapevole del dolore, 
^li è arrivato, nel 1945 46, al 
fmcilalo dai nazifascisti, con 
quel bel corpo intatto che 
crolla e al Ragazzo con gob- 
blani del 1940* 44, con gli uc¬ 
celli che sembrano nascergli 
dalia testa parto della sua im¬ 
maginazione e che, invece, è 
la figura di una grande libera¬ 
zione nello spazio, nel sole, 
col mare che gli respira con¬ 
tro 

Con gli anni, nelle mani di 
Fazzini la scultura ri è fatta più 
fluida cavallini, cavalli e cava¬ 
lieri, nudini In acrobazia, astu¬ 
ti gatti una cunosità Inesauri¬ 
bile per la natura e un fare di 
scultore ora naturale ora ma¬ 
nieralo ma sempre pieno di 
humour, di grazia d’invenzio¬ 
ne formale Fazzini non è mai 
stato uno scultore Ideologico, 
ma ha fatto scultura di Idee 
come se le idee fossero pezzi 
di natura Ho sempre avuto 
I impressione parlando con 
lui che, se gli parlavi di idee, 
lui pensasse immediatamente 
alla materia nella quale con- 
aeiamenie potesse tradurle 
Se n è andato un grande scul¬ 
tore della realtà e II mondo 
toma a essere un po’ più opa¬ 
co senza il suo occhio, i suoi 
pensieri e quelle mani che po¬ 
tevano tutto Per lui, poma ve¬ 
niva I uomo di tutti I giorni e 
poi la statua, se quest uomo 
moralmente, poeticamente, 
socialmente è degno di farsi 
statua e chiudere le sue forme 
per custodire un tesoro di 
idee, di sentimenti, di sogni 
prefiguratorl, di memorie per 
il tempo che verrà Grazie, 
amico cansrimo Pericle di 
aver credulo sempre, negli 
anni, anche quando tutto gri¬ 
dava il centrano, che I uomo 
avesse una memoria e un futu- 


■1 ROMA Secondo anno 
per la mostra mercato interna 
zlonale del disco da collezio¬ 
ne Domani, dalle dieci di 
mattina alle dieci di sera, sarà 
possibile gironzolare tra cin¬ 
quanta stand allestiti nella sala 
Cavalieri dell Hotel Hilton ed 
incontrare collezionisti e ap 
passionati di ogni genere mu- 
Sicrie Promoton della mostra 
due negozi di dischi della ca¬ 
pitale, Roggeri Records e 
Fteesby Records, Impegnati 


gera italiana, persino 78 giri... 
e qualche primo compMl già 
uscito dal catalogo Ecco, è 
Importante dire che ri trove¬ 
ranno tutti dischi fuori com¬ 
mercio» 

I prezzi saranno, owlimen* 
te, regolati in base alla rarità.. 
•In genere un disco da colle¬ 
zione va dalle diecimila lire in 
su Sarà anche poulbilf fan 
scambi e compravendile, tro¬ 
vare rari "live > In mostra an¬ 
che il numero zero della rivi¬ 
sta per ora bimestrale, che sul 



\k’lMk' il' II'lli 'I 111,1/1) '[ k' U: 


* ho compiuto iOO numeri 
inizia io grande corsa verso il raddoppio. 

Partecipa sottoscrìvendo 
un abbonamento annuale 
(11 numeri ai prezzo di 10) Lire 60 000 

Inviare l'importo a Cooperativa fnirapresa 
Via Caposiie 2 20137 Milano 
Conto Corrente Postale 15431208 

A chi SI abbona entro il 3i Dicembre I9S7 
m omaggio una litografia in edizione esclusiva 
e numerata formato mm 430 X 290 



22 i 


Sabato 

5 dicembre 1987 





















































iWV'ifS;/ 










‘sm 


• ’ 


^‘«l 'iijgliS 


^'■•i ,1 •/'^'’~% 




PtUtunU 
























A Bologna il Motor Show 

Berger taglia il nastro 
Auto, moto, miss e corse 
Tutto quanto fa spettacolo 


DALL/k NOSTRA REDAZIONE 


■i BOLOGNA. Esposizione, 
sport, spettacolo: su questi tre 
capisaldi poggia la faraonica 
struttura del Motor Show, la 
rassegna motoristica giunta al* 
la sua dodicesima edizione, 
aperta da oggi al 13 dicembre 
nel quartiere fieristico di Bolo¬ 
gna. Pochi dati per fotografa¬ 
re la manifestazione; l’anno 
scorso sono stati 1.470.000 1 
visitatori, soprattutto giovani, 
provenienti da ogni parte d'I¬ 
talia. Per questa edizione gii 
organizzatori pensano di toc¬ 
care quota 1.800.000. Sette- 
centocinquanta le aziende 
che espongono, in rappresen¬ 
tanza di 28 paesi. La superfi¬ 
cie espositiva supera gli 
80.000 metri quadrati, mentre 
la macchina organizzativa 


ècomposta da 1590 persone. 
Per la marea di giovani che fin 
da stamattina affollavano il 
quartiere fieristico cl sarà poi 
la possibilità di assistere « 
quella che può essere oiptal 
considerata l'Otimpiade del 
motore. Il calendario prevede 
infatti ogni giorno gare ed esi¬ 
bizioni sulle due e quattro ruo¬ 
te; corse di velocità, rally, au¬ 
to e motocross che avranno 
come protagonisti fior fiore di 
campioni provenienti da ogni 
parte del mondo. Da Piquet a 
Patrese. da Andretii ad Ar- 
noux, da Lawson a lucchinel- 
li. da Rinaldi a Maddil. 

Stamattina alle 9 Inizia la 
grande kermesse con un pa¬ 
drino d’eccezione: il ferrarista 
Gerhard Berger. 
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Governo Nuove nubi sui Giochi olimpici, ma il presidente del Ciò... 

L’ultìina carta di Samaranch 


■i BONN. Qheddall sponso- | 
rtiu una squadra di hockey 
ledasea e la salva dallalllmen- 
lo. Il govemo della Qermanla 
lederai* protesta. L'Ecd Iser- | 
lohn, (otmailone di prima ca- 
legotia del camploneio di ho¬ 
ckey lu ghiaccio ha accettato 
di lare pubblicità sulle proprie 
miglietie alle Idee del capo di 
•tato Ubico, ricevendo In cam¬ 
bio I.S milioni di marchi. 
■Pub «aaarc solo uno scherzo 
di catlivo gusto > hs commen¬ 
tato II portavoce del ministero 
degli Interni di Bonn Michael 
Andreas Buia - ellrlmenll ira 
poco avremo una squadra In- 
lesiala a Idi Amin. li ministro 
snende ore che la Federaslo- 
ne provveda ad impedire que¬ 
sto tipo di pollllclnazione 
dello ipoit>. 


I Giochi di Seul stanno vivendo una vigilia tesa. 
Samaranch ha proposto la non ammissione al Gio¬ 
chi di Barcellona a chi avrà boicottato quelli di 
Seul. La Corea del Sud ha annunciato che rifiuterà 
qualsiasi trattativa con Pyongyang se questa risulte¬ 
rà collegata alla tragedia def Boeing 707 precipita¬ 
lo tra la Thailandia e la Birmania. Su tutto ciò 
campeggia ]'«uomo-speranza» Mikhail Gorbaciov. 


REMO MUSUMECI 


■i MILANO. La pazienza di 
Juan Antonio Samaranch, pre¬ 
sidente del Comitato interna¬ 
zionale olimpico, sta per esau¬ 
rirsi. E infatti il vecchio diplo¬ 
matico ‘ fu ambasciatore di 
Spagna a Mosca - sta cercan¬ 
do di rendere operante una 
antica Idea: togliere dai Gio¬ 
chi futuri chi boicotterà l'edi¬ 


zione in atto. La partecipazio¬ 
ne ai Giochi olimpici è volon¬ 
taria e quindi la squalifica, se 
vogliamo definirla così, può 
essere affibbiata soltanto a 
quei Comitati olimpici che 
boicottano i Giochi dopo 
averne accettato l'invito. .Non 
è detto che la proposta’ del 
presidente venga accolta dai 


membri del Ciò e tuttavia è 
interessante annotare che, co¬ 
munque, sia stata fatta. Vuol 
dire che c'è del nuovo nel pa¬ 
norama e II nuovo è identifi¬ 
cabile in Mikhail Gorbaciov 
che potremmo definire «ruo- 
mo-speranzai. 

Si era già proposto di esclu¬ 
dere i boicottatoti ma non se 
ne fece nulla perché si ritenne 
che la proposta avrebbe spac¬ 
cato il movimento olimpico. 
Se oggi sì toma a parlarne è 
perche - appunto - c'è del 
nuovo. E cioè Gorbaciov. 1 so¬ 
vietici, sì pensa, non possono 
disertare nuovamente 1 Giochi 
dopo averlo fatto ire anni fa 
per ritorsione al boicottaggio 
voluto da Jlmmy Carter. Non 
possono perché lo sport è 
troppo importante nella loro 
cultura, non possono perché 


nessuna motivazione può ap¬ 
parire valida alla luce della pe- 
restrojka e della giasnost. In 
realtà una motivarne po¬ 
trebbe esserci e sarebbe vali¬ 
da per chiunque, all'Est e al¬ 
l'Ovest. ed è la motivazione 
legata alla sltuazlorre interna 
della Corea del Sud. L'unica 
ragione che può stingere Mo¬ 
sca a disertare l Giochi sta in 
quel che può accadere - di¬ 
sordini o rivolte - a Seul e din¬ 
torni. 

£ qui si Innesta il secondo 
fatto rilevante dì questi giorni 
e cioè la dichiarazione di Park 
Oong Hee, portavoce dei Co¬ 
mitato olimpico sudcoreano; 
«Se sarà provato che la Corea 
del Nord ha organizzato l'at¬ 
tentato terroristico contro il 
Boeing 707 delie n(Mtm linee 
aeree precipitato tra la Thai¬ 


landia e la Birmania, sarà im¬ 
pensabile per noi continuare i 
colloqui con Pyongyang sulle 
Olimpiadi». 

Porta chiusa alla Corea del 
Nord e aite sue richieste di or¬ 
ganizzare parte del program¬ 
ma? Può essere ma non è que¬ 
sto il problema. Il problema 
sta in ciò che deciderà Pyon¬ 
gyang, una volta esclusa dalle 
trattative, e quindi Isolata, e 
cioè portata alla disperazione. 
Sono più che mal di attualità 
le parole di Marat Gramov. 
grande capo dello sport sovie¬ 
tico. dette questa estate a Ro¬ 
ma: «Noi ci prepariamo a par¬ 
tecipare e non a boicottare. 
Ma c'è un problema ed è II 
problema della situazione in¬ 
terna nella Corea del Sud. E su 
quel piano nessuno può far 


niente, né noi né il Ciò». Cosa 
accadrà a Seul? Cosa accadrà 
tra Seul e Pyongyang? 

Sui Giochi pesa il peccato 
originale commesso nell'au- 
Uinno dell'81 a Baden Baden, 
piccola città tedesca nella Fo¬ 
resta Nera. Allora il Ciò asse¬ 
gnò I Giochi a Seul inconsape¬ 
vole di cadere in una spirale ■ 
terribile. C^i nort sappiamo 
che Giochi avremo. Non sap¬ 
piamo nemmeno se avremo 
dei Giochi. Possiamo soltanto 
confidare nel nuovo che ralle¬ 
gra il panorama e nelÌ'«uomo- 
speranza». 

La partila è oscura. Il Qp 
non è più l’organismo miope 
dei tempi dei reazionario mi¬ 
liardario Aveiy Brundage. Ma 
è ancora abbastanza sprovve¬ 
duto e spesso gioca partite più 
grandi di lui. 


MARBaiA SPRINT. PW BEUA FUÒRI, PIO RICCA OENIR 


Grande auto la nuova Marbella Sprint. Basta 
guardarla un attimoi e subito ti ci vedi ai volante. 
Sarà queU'aria giovane e disinvolta. Saranno quei 
particolari che la rendono confortevole e sicura 


come i sedili reclinabili, i nuovi tessuti, il lunotto mento di energia anche sui lati. Tutto di serie, 

termico, !e luci retromarcia e retronebbia, i freni compresa la grande comodità per cinque pàs- 

anteriori a disco con spia di usura, le cinture di seggeri a 125 Krn/h. il bagagliaio da 300 I. e 

sicurezza con avvolgitore, i paraurti ad assorbì- una notevole economia nei: consumi: 4.9 I, per 

Imponatote unico; ài^U kmiMer m^pprhmom viale certosa. 20i - 20151 Milano - Tel. 02/$0031 


100 Km. a 90 Km/h Marbella Sprint, Da qualsia¬ 
si punto di vista è l'au'o > giusta 
per chi vuole sempre di 
Seau Tecnologìe Se'./a Irrjnnue 


Sci 

La Walliser 
trionfa 
nella libera 


M VAL D'iseae. immediato 
ibceito delle ngene svizzere 
doM le Konlllte di Sestriere e 
di Courmayeur. A Val d'Isire 
le alvei che hanno monopo- 
llsnio II podio nella prima di- 
icess Ubere di Coppa del 
Mondo. Maria Walliser napre- 
ceduto di S centesimi Michela 
Fluirli e di 24 centesimi Zoe 
Haas, Al quarto' posto, a 
SU/IOO. Is canadese Laude 

ClianlAl Bournissen (decima) 
hanno completalo II trionfo 
elvellco. Assai modesta la 
pro..iaslone dalle Ire azzurre 
In vara. MIchI Maizola 35' a 
3"30, Deborah Compagnoni 
43* a 4^'18, Marion'Ma- 
hlknechi 46* a 4 S3. Oggi al 
tapllce, sullo stesto Iracctalo, 
ed i prevedibile un nuovo 
scontro tra Maria Walliser 
campioni^ del mondo e MI- 
rlglnl campionessa 

S ica. Domenica discesa 
del maschi. 


Masters. Jimbo fuori, Lendl s’accanisce su Gilbert paeleyt 

Coimors s’arrende att’anagrafe ^ 
Becker, un baby troppo potoite di lusso 


riME-OUT 


Hi NEW YORK. Ciao Jimbo. 
1) vecchio Connors è il primo 
escluso dai Master che allinea 
I migliori otto tennisti della 
stagione in un torneo ad elimi¬ 
nazione. Battuto da Boris Be¬ 
cker nella seconda partita è 
stato virtualmente estromesso 
dalla competizione. A Con¬ 
nors non è bastato il caldo In¬ 
citamento degli undicimila 
spettatori del Madison Square 
Garden per avere ragione dei 
giovane tedesco che ha avuto 
ragione in tre set dell'ameri¬ 
cano; 7-5,2'6,6-3. Becker co¬ 
munque non è apparso nette 
migliori condizioni, compien¬ 
do In due ore e mezzo di gio¬ 
co IO doppi falli. Ha vinto gra¬ 
zie alla precisione e potenza 
del suo servizio: i 7 àces e IS 
servizi vincenti. 

E enirtato in scena anche 
Ivan Lendl testa di serie n. l e, 


naturalmente, ha vinto. Ha la¬ 
scialo al suo avversario Gil¬ 
bert soltanto 4 games, stor¬ 
dendolo con un perentorio 
6-2,6-2. Per Gilbert è una vera 
persecuzione: con il cecoslo¬ 
vacco ha rimediato la tredice¬ 
sima sconfitta consecutiva. 
Anche Mecir ha detto addio al 
torneo di New York: sconfitto 
seccamente dallo svedese 
Edberg è uscito di scena. 
Edberg è entrato in semifina¬ 
le. Se Wllander batterà Cash 
Incontrerà proprio il conna¬ 
zionale. Per concludere Mecir 
irriconoscibile, Edberg In 
gran forma, Connors volente¬ 
roso e Becker da rivedere. 

Ecco i risultati; Ivan Lendl - 
Brad Gilbert 6-2, 6-2; Boris 
Becker • Jimmy Connors 7-S 
2-6 6-3; Stefan Edberg Mlro- 
slav Mecir 6-3, 6-3. Program¬ 
ma della 3* giornata; Casn Wi- 
lander; Connors • Lendl, 


Scontorto di Connors nei match con Becker 


WB PESARO. Anticipo di lus¬ 
so, questo pomerìggio, per la 
serie Al di basket. A Pesaro si 
affrontano ScavolinI e Divare¬ 
se (con diretta del secondo 
tempo su Raldue atte 17.35) in 
uno scontro che ne determi¬ 
nerà la separazione in classifi¬ 
ca. Entrambe le squadre sono 
attualmente al secondo posto 
a quattro punti dalla Snaidero, 
lepre Imbattuta del torneo. 
L’incontro si preannuncia al 
cardiopalma. La squadra vare¬ 
sina ha dimostrato domenica 
scorsa contro la Tracer di pos¬ 
sedere i numeri per puntare 
finalmente in alto. I pesaresi 
stanno raggiungendo un otti¬ 
mo livello d'assemblaggio. In 
copi>a hanno riscoperto un 
Gracis anche cecchino mici¬ 
diale ed un Ballard ormai in 
armonia coi meccanismi del 
gioco. Arbitrano NeiiI e Vito- 
lo. 


DIDO aUiRMERI 


Caia Rai, perché 
maltratti il basket^ 


B Un altro turno di Coppe 
è stalo ultimato; prima di 
commentarne l’esito non pos¬ 
so non esternare la mia indi¬ 
gnazione per II comportamen¬ 
to della Rai, rete 1. Ditemi voi 
se non è da sadici dividere la 
trasmissione «Mercoledì 
Sport» In due tronconi, in¬ 
frammezzati da un noiosissi¬ 
mo documentario che nulla 
aveva a che vedere con io 
sport e della durala di più di 
mezz'ora. Dunque, i pochi 
erc^ che hanno assitito alia te¬ 
letrasmissione dell’incontro 
Scavolinl-Hapoel sono stati 
costretti ad andare a dormire 
all’una suonata. Pazienza per 
me, che di professione laccio 
rallenatore, ed in teoria potrei 
alzarmi un po’ più tardi; ma la 
gente che deve andare in uffi¬ 
cio, I ragazzi che vanno a 
scuola? E noi saremo un pae¬ 


se civile? Sono riuscito anche, 
nel mio excursus notturno, ad 
assistere (trasmesso da «An¬ 
tenne 2») all'incontro Orthez- 
Satum Colonia. Beh, è stato 
divertente, ben giocato, non 
ci sarà proprio da scherzare 
con rOrthez per la Tracer, co¬ 
si come non c'è stato da 
scherzare con il Saturo. Ha di¬ 
sputalo un'eccellente partita 
nelle file della squadra france¬ 
se Tom Saeffter, l'eterno Tom 
che apparve per la prima volta 
In Italia come «Sophomore» 
della Purdue University nei 
1975, prima di tornarvi poi per 
giocare nel Pesaro. 

Due risultati negativi per I 
nostri colori; quello consegui¬ 
to dalla Dietor a Madrid (ma 
era prevedibile) e quello della 
Snaidero a Parigi. Pensate un 
po’: il Racing è soltanto quinto 


o sesto attualmente nel cam¬ 
pionato francese, e pure ha 
già eliminalo nientedimeno 
che la Divarese, ed è stato ca¬ 
pace di interrompere la lunga 
striscia vincente del casertani, 
li Racing era anche privo del 
play naturalizzato Bressanh 
ancora una volta alla ribalta li 
tiratore Bruce Steppe, ex pro¬ 
fessionista, classico prodotto 
dello Stato dell’Indiana dove i 
tiratori crescono come fun¬ 
ghi. Scavolini ed Arexons han* 
no vinto senza troppi proble¬ 
mi. I vecchi leoni della Tracer 
hanno domato con qualche 
difficoltà 1 giovani leohi del 
Partizan. Se questa squadra 
slava riuscirà a tenere Insieme 
il gruppo di ruggenti, giovanis¬ 
simi talenti che ha in organi¬ 
co, i prossimi anni si prudo¬ 
no grami per tutti i loro awbjr- 
sarì. 






















Sport 


Con i portoghesi II et non abbassa la guardia 

Per Nizzola la Nazionale chiude il ciclo «Il rischio è di gettare via 
austerità delle partite ufficiali per distrazione Timmagine 

c riforme Vicini progetta il futuro di simpatia cOstruita»> 




■i MILANO, ili calcio i alla 
nittt con problemi enormi e 
ben noli. Inlendo allrontarll 
MHI * lubllo'. L'ewocalo Nii- 
loia, neopraildenle della Le¬ 
ga comincia coil il luo primo 
diecona pubblico annuncian¬ 
do giorni e meel di lavoro In- 
lemo. Ieri il i riunito II primo 
conilgllo di Lega 01 governo 
delle organlnoilone delle so¬ 
ciali) e la eco di quel propali¬ 
la pere aver buono spailo. 
NIHola ha dato l'Impressione 
di voler lasciare un segno e di 
avere In mente una Lega che 
lavori In modo lubllo nuovo. 
Innanillullo l'Impegno del 
consiglieri, che vuole «opera- 
tlvl> e non semplicemente de¬ 
liberatari di alti ommlnlslrall- 
vl, quindi colnvolglmento e 
parteelpeslone. 

Conoscere I problemi, esa¬ 
minarli In modo molto eppro- 
lohitilo i poi cominciate a In- 
leMnlre, Quesu In sintesi 
rindicoslone date da NItiola 
che hi Unito per toccare so- 
prattulle I temi della rlduilone 
del costi, della salute, del bi¬ 
lanci locletarl. Fino od arriva¬ 
re ad una inversione di ten- 
denie per quanto riguarda gtl 
emolumenti, ossia I soldi al 
giocatori. 

•L'austerlia granata> diven¬ 
terà l'obito Mr lutto II calcio 
Italiano prolesslonlsilco? DII- 
lidie solo pensarlo. Basta os¬ 
servare che (anno porte del 
Consiglio di Lega presidenti 
che galoppano una alienata 
corsa al rialso. Basta pensare 
a Napoli, Mllsn, Rome e tenti 
altri club dove non si esita a 
giocare al riolio con gli Ingag¬ 
gi 


la KSlIa a quella di ollronMre 
le priiwIpoU questioni con In¬ 
dagini 0 , oppiolaitdlfnanil, 
creando del gnippl di lavoro 
composti do esperti, da colla¬ 
boratori dglla Lsga (•nessun 
consIgHsie pieao tuori del cal¬ 
do)). Che cou c'i da appro- 
londlre? «La rilorma del rego¬ 
lamenti, Ivi compresa la glustl- 
ila sportiva, le sinillamento 
della Immagine del caldo e la 
esMdll di attirare pubblldti; 
l'esame delle proposta nor¬ 
mative da Inviare die FCdera- 
ilone per quanto riguarda II 
conlenlmenlo delle spese e 
degllemolufflenil. I rapporti 
conliRIc». ■ " -^v / 

•Dobbiamo essere In grado 
di dare Indlcoilonl nel ceso 
sorgala necesilia di Introdur¬ 
re regole nuove, di poter In¬ 
tervenire direttamente quan¬ 
do cl e possibile conoscendo 
bene I problemi. Le nostra li¬ 
nea politica i che al devono 
crear* I presupposti per su- 
menian le entrate me decisi¬ 
vo i Inleivenlre per contenere 
I costi cominciando dogli 
emoldmenti al calciatori. I ol- 
land vanno sonati non solo 
aumentando sempre le entra¬ 
te, Impensabile una logice 
che vede un continuo aumen¬ 
to del preiiD del biglietti. In 
penlcoiere ansi si deve punta¬ 
re aduna loro rlduslone». 

•Ad una prima Indagine, ha 
detto ancore NIsiola, ho ve- 
rillcato la correttessa delle ao- 
cleie nel pagemenil verso la 
Lega: da qualche tempo i club 
al sono Indirissall sulla buona 
strada, bisogna conilnuareh. 

Tra gli Impegni esterni quel¬ 
lo di chiedere una revisione 
della legge 91 «per renderla 
adeienle ella realti". 

, Ultima battuta per la «do¬ 
menica degli Insulti*. «Sono 
evideniemenle Intollerabili gli 
sIltBClonl ranisti, ma cl sono 
gii le regale per eliminarli, 
^la applicarle». 0 O.W. 


Frammenti d’Euiroi)a 
per l’ultima fermata 







Mansell 
ritornerà 
In pista 
solo a marzo 


PIÙ gravi del prevista le ripercussioni dell'lnddente che 
NIgel Mansell (nella loto) ha subito un mese la nel cono 
delle prove del Gran premio del Giappone. Nell'uscita di 
pista II pilota Inglese subì lo schiacciamento di alcune 
vertebre. Ora dopo un mese Mansell non si i ancora ripre¬ 
so tisicamente e deve sottoporsi a delle cure Intensive, i 
medici prevedono una ripresa molto lento; almeno Ire 
mesi, COSI che gli pennetteri di tornare In macchina In 
occasione del Gran premio del Brasile, prima prove del 
mondiale oppure nel Gran premio seguente. 


Solo due problemi, per il commissario tecnico 
Ateglio Vicini, in questa fin troppo tranquilla vigilia 
di iTalia-Portogallo ultimo impegno ufliciale: la 
probabile «freddezza» del pubblico milanese (di¬ 
stratto dal lungo week end di Sant'Ambrogio) e le 
dichiarazioni al vetriolo di Stefano Tacconi stanco 
di stare sempre in panchina. Ieri sera Matarrese si 
è recato a Milanello per salutare i giocatori. 


DAL NOSTRO INVIATO 


tTAUA-MRTOOAlIO LA CLASSIFICA 


(Tvl.ora 14,2S) 
Z«nga O «ìmm 
Barooml ■ CoatMdo 

earatìl H psdiriM 
Farri m Dito 
B^BCarvalho 


V CARNAOO. Azeglio Vici¬ 
ni, nella sala del camineito di 
Milanello, si guarda attorno 
con aria ^rplessa. «Che novi» 
tà volete che vi dica? Con que¬ 
sta partita al chiude un ciclo di 
lavoro buono, positivo. Dopo, 
(Ino airincontro con rUrss 
QO febbraio) cl saranno nove 
gare di campionato senza In* 
ferruilone. Essendo una delle 
fasi pio Importami, guarderò 
con particolare attenzione se 
ci sono delle nuove proposte. 
Di cambiamenti, in questa 
squadra, ne ho glA fatti parec¬ 
chi. Molti giocatori non hanno 
ancora una grande esperìen- 
u, quindi e meglio essere 
cauti. Oiovani di un ceno livel¬ 
lo ce ne tono pochi. Nel gran¬ 
di club, poi, li abbiamo già in- 
dividuau tutti. Ecco, magari 


sarà bene dare un'occhiata, 
più in profondità, in alcune 
squadre più piccole. Rlzzltelii, 
aa esempio, l'ho seguito con 
molta attenzione. Per I mon¬ 
diali del '90 mi piacerebbe 
poter contare su qualche ri¬ 
cambio nuovo». 

Inutile: quer.ta Italla-Porto- 
gallo è davvero poco sentita, 
^allenatore azzurro fa i salti 
mortali affinché Vlalli & com¬ 
pany non la snobbino, però il 
discorso continua a cadere 
sui futuro. La squadra com¬ 
plessivamente è abbastanza 
giovane, però cl sono due pe¬ 
dine - Allobelll e Bagni - che 
ben difficilmente verranno uti¬ 
lizzate nei mondiali del '90. 
Vicini non si sbilancia, fa però' 
capire che il serbatolo di nuo¬ 
vi talenti potrebbe proprio es- 


Bagni ■ Csrvaiho 
OonaoSnl ■ Hernanl 
Da NapM B Nsaèhnianto 
AltobaW B ^ho 
Qiannini B Adae 
VlalH B Qlibarto 

Arbitro: KEIZER (Olandal 

Tacflont B 
Farrara B Criaanto 
Da AgoaiinI B wido 
Fual B Faranta 
Mancini B Aparteto 


ITALIA 11 7 S 1 1 13 4 

Svezie 10 8 4 2 2 12 5 

Svizzere 7 8 1 6 2 9 9 

Portogetlo 8 6 14 1 6 6 

Mette 2 7 0 2 6 4 20 

PROSaiMC PARTITE 
Oggi: Itelie-Portogallo 
20-12 Meite-Portogeto 
LKelia è metemeticemente 
qualificete elle fate finete del 
Campionato d'Europa che ai 
evolgeri in Qcrmenla del IO al 
26 giugno M proteimo anno. 


I 4 % flit fliflfli E John Bernard il vero erte- 

« 11 gii eira 

B Ddnidra: «MBntO rari, pur se tutta l'équipe, 

^oselaFemri 

è tornata grande» codaièeipr^Nuuuu- 

* da nel coreo di una IntervI- 

sta rilasciata pretto lo 
stand Bmw nella giornata della presentazione alla attimi 
del Motorshow 87 di Bologna. Lauda ha anche elogiato 
Gerhard Berger. 


sere quello della provincia. Vi¬ 
cini. dopo aver escluso con 
fermezza che questa aia Tultl- 
ma partita di Altobelli in az¬ 
zurro, si è soffermato suH'a- 
spetto più «pericoloso» di 

r «to match: che cioè io sia- 
sia semivuoto (molti mila¬ 
nesi sono già partiti appronta 
tando del lungo week end) e 
che gli azzurri prendano sot¬ 
togamba l’Impegno col porto¬ 
ghesi. 

«Uno del rischi più grossi è 
che la nazionale, per qualche 


distrazione, si giochi l'imma¬ 
gine di simpatia che si é crea¬ 
ta in questi ultimi mesi». 

Vicini ha poi confermato 
che tutte le questioni relative 
al premi saranno discusse io 
un Incontro che si svolgerà a 
Roma tra Matarrese e i «co- 
bas» della nazionale ^agnl, 
Zenga, Viaili, Aitobeli^eri 
sera il presidente della Peder- 
calcio na salutato 1 giocatori e 
premiato Viaili che ha ru- 
glunto II traguardo delle 2D 
presenze. □ Da.Ce. 


incentri a Camago: Vicini con l'allenatore del Milan Sacchi 

Futre malato 
0 traditore? 


M MILANO. Nella nazionale portogheee, che Ieri pomerig^ 
si è alienata sul campo del Meazza. l'atmosfera è abbastanza 
tesa. Motivo della tensione, più che la partita con l'Italia Gioco 
sentita dai giocatori), è il giallo del mancato arrivo di Putre, 
stella di prima grandezza dell'Atletico Madrid. Ieri la società ha 
spedito un telex airalìenatore Juca spiegando che Fùtre non ha 
potuto raggiungere la nazionale per via di un incidente ad una 
gamba. La Federazione portoghese ha risposto che se Futre 
domani gioca con l’Atletico Madrid In campionato ha gli pron¬ 
ta per lui una squalifica. I giocatori portogheti sono tutti molto 
giovani, tranne Frederteo e Dito che rispetiivamenie vantano 
dieci e sedici presenze in nazionale. Anche se è una formazione 
rimaneggiata, l’allenatore Juca ha detto che farà il possibile per 
«rendere dura la vita agli italiani». □ Da.Ce. 


Pallavolo, 

f !r lo HailanO la coppa dèlie Coppe (I Ma- 

•amiiA xicono Poma alirenu II 

“■"r® MIadosl. Paclle Tlmpofira 

di coppo OUropOO delia Carnai (a Bologna, ore 
17) col Poriuna di Bonn. 
Nella Coppa Conledewle 
avremo invece Kuliba Polconara-Genel SIgorla Cjlir) e 
Classe Padova-Floby (Sve). In campo femminile, la Teodo¬ 
ra lenla II V assallo alla Coppa Campioni illroniando (t 
Cesena, ore 21) le polacche dello Clami Slupaks In Coppe 
delle Coppe, trasterle svinerà per II CIv Modena che al- 
Ironia II Losanna; nella Coppa Conlodenla, Zaon (Hol> 
Voghi Ancona e Broglia Reggio Effillla-Vukavir (Yug). 


Coppe Europee per II volley 
llallano. Oggi (pie II) per 
la Coppa delle Coppe fi Ma- 


Una sigaretta in bocca e una buona dose di veleno Vodler d-ftHylfttamgaiitft guarito 

Stemmo Tacconi, il guascone 

I /"l* Il 

n ri. • mT • g diventa un giallo: 

«Brutte cose m Nazionale.®.» viola accusa Juve e Sivori 


1» Jnifrintuc f* ilorla del peloido In Ju- 

U guveniu» ve-Ceiena si arricchlice di 

fa K prove unelemenlodiprovaperio- 

Mal notanln ■«•'>0 curioso: giovedì po- 

aa peurao meriggio ire Incaricali del 

al Coinunale Polliecnlco di 'Barino han¬ 

no fallo cMriodara, lu Ineo- 
rico della luvenluo, una de¬ 
cine di peiardi vicino al tunnel dove al liovava II tioealoie 
del Cesena. GII apoclali aenooil hanno reglolroio che H 
telone protettivo riduce il nimore ellettuato doli* Mop^ 
Secondo le Rive perciò Sanguin nonpolcvarimonare ohm» 
dlio.al punto da rinunciale e entrare in campo nella dpi*- 
H. È impiobaMla tuiiavla che la portila venga aecenai* 
dilla Dlfclplinare. 


Stefano Tacconi è sempre più polemico con Aze¬ 
glio Vicini. Il portiere della Juventus, Ieri al ritiro 
della Nazionale, ha fatto pesanti apprezzamenti sul¬ 
la sua esperienza In maglia azzurra. «Davvero nega- 
non ho mal giocato e quindi non ho potuto. 
Imparare nulla. Andarmene? Non mi conviene Def I ' 
soldll. MI ha anche stancato l’ambiente del calcio; 
cupo, teso, falso. Sta peggiorando sempre di più». 

DAL NOSTRO INVIATO 



■gl CARNAOO, «La naziona¬ 
le? La considero un’esperien¬ 
za negativa. Per un motivo 
semplicissimo: che non aven¬ 
do mai giocato non ho Impa¬ 
ralo nulla», Stefano Tacconi, 
30 anni, portiere della Juven¬ 
tus ed eterno vice di Zenga 
nella nazionale, é tatto cosi; 
se qualcosa gli rode 11 fegato, 
io butta fuori sema farei troppi 
problemi. Inoltra, cosa rara 
ne) baraccone del pallone. 
Tacconi ha uno spiccato sen¬ 
so deirumorismo, Cosi, visto 
che le sue battute sono quasi 
sempre al vetriolo, si è latto 
un sacco di nemici e qualche 
(raro) amico, i nemici lo giu¬ 
dicano uno spaccone, per 
giunta un po' furbastro. GII 
amici, più benevoli, lo consi¬ 
derano l'ultimo calciatore co¬ 
nosciuto che dice quello che 
pensa. Una ipecle di esempla¬ 
re in via d'estinzione, insom¬ 
ma. 

Adesso, in questa soporife¬ 
ra vigilia di itaila-Portogallo, 
Tacconi è diventato una mina 


vagante. Lui Infatti ci sperava 

U jesta pallila. Poiché é 
uente ai fini della qualifi¬ 
cazione, si era illuso che Vici¬ 
ni gli offrisse l'occasione per 
debuttare, con la maglia az¬ 
zurra. in un Incontro ufficiale, 
Niente da fare. 11 citi, che non 
ama le alternanze dei portieri 
(e del liberi), gli ha subito tol¬ 
to ogni speranza riconferman¬ 
do Zenga anche per la partita 
di oggi. Cosi Tacconi ha pro¬ 
testato a modo suo. Battute a 
raffica, risate, ammiccamenti: 
il tutto per la gioia dei cronisti 
presenti, orma) ridotti ad uno 
stadio di sonnolenza profon¬ 
da dalla conferenza stampa di 
Vicini. 

Mentre il citi parlava, Tac¬ 
coni, con la ciasslca-slgarella- 
da portiere (anche Zenga ne 
fuma 4-5 al giorno), s'aggirava 
inquieto tra la saletta dei bi¬ 
liardo e II bar. Qualche suo 
compagno (a scanso di equi¬ 
voci) preferiva evitarlo, altri si 
fermavano a chiacchierare. 
Poi diceva; «Almeno quando 


Tàcconi foMfformtt: presto 11 divorilo di Vicini 


c'era Bearzot potevo fare le 
vacanze in santa pace. Ades¬ 
so. invece, devo anche star¬ 
mene lontano da casa». Ma tu 
vuoi darci un taglio?» buttava 
là un giornalista. «Se penso al 
soldi è meglio restarci, altri¬ 
menti no. Comunque io non 
ho deciso nulla. Se succede 
qualcosa, me io faranno sape¬ 
re e allora farò le mie valuta¬ 
zioni». In fondo le rimane l’O¬ 
limpica..., aggiungeva un al¬ 
tro. «Anche per l'Olimpica ci 
sono un sacco di problemi. 
No, preleriKO non pensarci. 
Mi piace pensare al campio¬ 
nato, invece, li Napoli è In te¬ 
sta, però quando io incontria¬ 
mo possiamo prendergli 4 
punti in un colpo solo. Due 


perché lo battiamo, due pur¬ 
ché li ricuperiamo ai Cesena». 
Senta, ma lei é uno stravagan¬ 
te o fa solo la parte dei basiian 
contrario? 

«No, io sono cod:,mÌ piace 
scherzare e dire quello che 
penso. Il protHema è che que¬ 
sto calcio sta peggiorando 
sempre più. In cinque axmi è 
cambiato come dtU giorno ai¬ 
ta notte. E una cosa penosa: il 
clima ò teso, cupo. 7\ilU han¬ 
no paura di pariare, di ikmi es¬ 
sere aUineatl. Certo, si guada- 

g na bene, ma sì guadagnava 
ene anche prima. Certe volte 
non capisco se sono cambia¬ 
to io o l'ambiente che mi cir¬ 
conda. Comunque sia, ne ho 
le scatole piene». 


m ROMA. Rudi Voeiler, Il 
centravanti della Roma, ha 
fatto ieri ia sua ricomparsa a) 
centro ^rtlvo di 'nrigoriB, 
dopo l’intervento alla coscia 
sinistra, effettuato da) prof. 
-Brulwm l6icoiM> 2) novem¬ 
bre. I) centravanti si è presen¬ 
tato alla stampa con il volto 
sorridente e ha lanciato una 
battuta: «La Roma ha un... 
nuovo giocatore. A parte gli 
acheial posso affermare di es- 
i aere completamente a posto. 

I Non avverto più alcun dolo¬ 
re». 

Quando conta di rientrare 
in squadra? 

«li prof. Brunetti mi ha assi- 
I curato che làrò pronto per la 
j partita del 20 dicembre con- 
I tro il Pescara (si parla, invece, 
i di tempi più revricinali, addi- 
I rittura di Mllan-Roma, ndr). 

I Comunque riprenderò la pre- 
I parazlone a frigoria fin da 
I mercoledì prossimo», 
j Quanto acquisterà )a Roma 
con II suo rientro? 

«Un giocatore non fa una 
squadra; si vìnce e si perde in 
undici, ma una volta rientrato 
j cercherò dì far vedere quello 
I che veramente valgo. Gli stì- 
I moli non mancano...». 

I Ha letto quanto scritto su) 

I suo conto da «Der Spìegei»? 

■Mi é stato riferito da amici 
che ho in Germania. Sono tut- 
j te sciocchezze... sono integro 
e non sono un 'bidone' come 
Rummeni^, Mutler o Neu- 
mann, e io dimostrerò». 

Ha visto giocare )a Roma 
senza di lei? 

«Certamente. Co) Napoli 


ero In tribuna, le altre le ho 
viste In IV. Una squadra torte, 
bene organizzata, con alcune 
'invenzioni' di quel grande al¬ 
lenatore che é Uedholm... ma 
non debbo certamente sco¬ 
prirlo fo». 

Pensa che la Roma possa 
vincere lo scudetto? 

«il Napoli é forte, troppo 
forte attualmente. Se voglia¬ 
mo sperare in qualcosa di più 
noi dovremo uscire indenni 
da San Siro contro il Milan. 
Poi quando ci sarò anch'io... 
chissà, tutto può accadere. 
Ma non corriamo troppo». 

Lei ha avuto quest emato- 
maj/an Basten è stato opera¬ 
to, Rush denuncia malanni. E 
un casco no? 

«Eppure GuIIit e Careca non 
sono I eccezione. Semmai per 
alcuni esistono problemi di 
ambientamento, lo, per esem¬ 
pio. non ne ho accusati e non 
vedo l’ora di ricominciare». 

Il prof. Brunetti ha, dal can¬ 
to suo, sottolineato come il 
celere recupero postoperato¬ 
rio sia dipeso dai due tubicini 
di drenaggio e di lavaggio ap¬ 
plicati alfa coscia: una sorta di 
•terapia anomala». Il presi¬ 
dente Viola ha parlato dell’ac¬ 
quisto di Caniggla (sarebbe 
stata pagata una prima rata di 
120 milioni), battendo le «ma¬ 
novre oscure» della Juve attra¬ 
verso Sivori. Da Buenos Aires 
il presidente del River Piate, 
ha fallo invece sapere che 
questa «prima rata» non è mai 
arrivata, perciò vuol «lasciar 
cadere la trattativa»: insomma 
un «giatto» net «giallo». 

UGA. 


Più CAldl Nell‘89 saranno gtonilàtiol* 

mlllanU par te 

ptrBi impiftllti spoticheliuillizMràparte 

cnnvtliii costruzione di nuotrt Im- 

sponivi pianiiaporttvilliiatolnlaW 

approvato un emendamen* 
to del sen. Gukte PoUfe*, 
che ha fatto aumentalo te 
stanziamento previsto nelle finanzlerte. Per il 1968 M cifra 
destinata è stata di 450 miliardi circa. 


Italia-Soaana » Barcellons la nulo» 

naie UaUana di mgby al» 
COpp. Europ. IrenKNi nói quadro dtUa 

w . ras»/ apognole. Por la aquadrau» 

lurra ò il aocondo Impoino 
In questo tornea, dove loN 
ne a giocare dot» citi» un 
anno. Il primo conironto lo ha disputato il 7 novembre 
dell’anno scarso con TUns a Kishnev peidendo 12 a 9. 
Ora l'Incontro con la Spagna i diventato molto iNilleata 
per la squadra allenata da Bolleson, considerando che le 
prossime avversarie saranno Francia (7 febbraio a Monte¬ 
carlo) e la Romania (2 aprile a Milano), awenarie olle 
quali sarò molto dilllcHe strappare punti. 


Socchi II* ventesima partite del 

campionato mondiale di 
pBrCggHinO scacchi tra ì sovietici Ooriy 

Kasoarov KasparoveAnarolyKaipov 

si i concluso ieri con una 
C KaipOV patta. Kasparov, detentore 

del titolo, che aveva 1 bian. 
chi, ha proposto la patta 
dopo che Koipov aveva latto io 37' mossa. Quest'ullimo ha 
accettalo Immediatamente. Il punteggio ò attualmente die¬ 
ci pari. La prossima partila unliierò lunedi pomeriggio. 


Subito replay in campionato 

Napoli-Fiorentina 
e Pisa-Sampdoria 
anteprima in Coppa 


Le società fanno proposte per cambiare le sanzioni 


RondeD^ petardi, Lottile 
«Puniteci, ma non con il 2-0 a tavolino» 


■■ MILANO. Befana con la 

a llalia. Il sei gennaio si 
ranno le parlile di an¬ 
dato degli ottavi di finale, pri¬ 
mo atto della fase finale de 
lornio. Il ritorno, quindici 
domi dopo, Il 20 febbraio. 
Naiurale la suspense In Uga 
al momento del sorteggi. Mol¬ 
te squadre, certe di non poter 
accampare troppe pretese, 
hinno sperato nell'accoppla- 
manto di presllgio, quello con 
la grande squadra, che produ- 
ce aempre un buon Incasso, 
Willo curioso di questo sor- 
lòggia l'aver messo In piedi 
óre partile, Napoli-Fiorentina 
e Pisa-Sampdoria, che avran¬ 
no quattro giorni dopo sullo 
slatto campo, un Immediata 
rapllca In campionato. Il Pisa 
hi chiesto l'Inversione del 
campo, per evitare che una 
delle due partite (coppa o 
tìunplonaio) venga disertata 
dal pubblico. 


GIANNI PIVA 


Cprt gli ottGVI 

Gennaio 1988 

VERONA-TORINO 

JUVENTUS-PESCARA 

BOLOONA-INTER 

NAPOLI-FIORENTI NA 

MILAN-ASCOLI 

EMPOLI-ROMA 

PISA-SAMPDORIA 

Le partite di andata e ri¬ 
torno si giocheranno il 6 
e il 20 gennaio. 


■i MILANO Non è necessa¬ 
rio andare dal più diretti inte¬ 
ressati, i) presidente Bonlperll 
e i maggiorenti juventim, per 
sentir dire che la regola della 
«responsabilità oggettiva» e in 
particolare come essa viene 
applicata è un abito stretto e 
scomodo. Il governo della Le¬ 
ga. i presidenti che compon¬ 
gono il consiglio ora presiedu¬ 
to da Nizzola, alcuni dei prin¬ 
cipali collaboratori sono con¬ 
vinti che SI debba «cambiare». 
Solo qualche piccola diversità 
di interpretazione. Nessuno o 
quasi (fa eccezione rammlnl* 
straiore del Milan GaltlanI che 
è per una «scissione nettissi¬ 
ma delle responsabilità delle 
società da quelle dei pseudo 
tifosi») vuole la cancellazione 
' della norma, della «responsa¬ 


bilità oggettiva», cioè di quel 
legame tra le società, i tifosi e 
i dipendenti, un legame che è 
«un baluardo importante» co¬ 
me precisa li consigliere Ba- 
ribbi, presidente del Brescia. 
Ma su come oggi essa viene 
applicata forte è l'esigenza di 
ripensamenti e cambiamenti. 
Anconetani junior, rappresen¬ 
tante del Pisa, ha sottolineato 
l'incongnienza tra le regole 
Uefa e quelle italiane, eo ha 
ricordato II caso dell'lnter a 
Madrid con Bergomi tramorti¬ 
to il cui reclamo venne respin¬ 
to proprio dali'aw. Barbè che 
poi in Italia è alle prese con 
regolamenti diversi. «Per 
quanto riguarda ia Juve sono 
certo che In appello questo 
primo giudizio sarà ribaltato» 
ha aggiunto. La Roma era rap¬ 
presentata da Marino, diretto¬ 


re generate: «Queste ultime vi¬ 
cende devono metterci in al¬ 
larme, c'è il rischio che l'equi¬ 
librio delle forze nel campio¬ 
nato subisca gravi scompensi. 
È necessario nvedere te san¬ 
zioni, va introdotta una gra¬ 
dualità che preveda dalla 
squalifica de) campo alla ripe¬ 
tizione della partita in campo 
neutro». 

Rivedere, rìnetiere, aggior¬ 
nare. Lo stesso consiglio di 
Lega ieri ha deciso di avviare 
studi sui regolamenti, com¬ 
preso quello di disciplina, per 
valutare se è il caso di propor¬ 
re innovazioni. «È vero che il 
mondo del calcio è legalo alia 
tradizione - ncordava Chiam- 
pan > ma è il caso di rivedere 
te sanzioni. Gli episodi non 
sono tutti uguali e non si può 
applicare sempre lo stesso 
provvedimento». 


Quello che disturba, che 
viene visto come un colpo du¬ 
ro e pesante agli equilibri tec¬ 
nici è quel tramutare i risultati 
a tavolino. Se Galiiant e il Mi¬ 
lan sono per una revidone 
drastica «è impensabile che 
una rondella o un petardo 
sconvolgano una attività dove 
sono investiti capitati enormi, 
larghi interessi commerciali e 
sociali», Baribbi entra nel me¬ 
rito ripescando un problema 
non nuovo: «Così come stan¬ 
no le cose le società sono 
troppo esposte al ricatto di 
quei eruppi di teppisti che, sia 
pure (Miiati, comunque ci so¬ 
no li campionato è e deve ri¬ 
manere un fatto di sport, que¬ 
sto va comunque tutelato, 
quindi ai posto delio 0-2 a ta¬ 
volino io sarei per ia ripetizio¬ 
ne delia partita. Così come 
stanno le cose oggi troppi so¬ 


no i vantaggi o gii svantaggi 
per le società terze, non coin-1 
volte direttamente». 

L'avvocato Nizzola, presi¬ 
dente della Lega, è stato mol¬ 
to preciso e mteurato: «Due 
sono le possibilità; discutere 
l'esistenza della norma, entra¬ 
re nel merito della sua inte^ 
prelazione. A mio avviso le 
due cose vanno distinte o cre¬ 
do si debba prendere in esa¬ 
me la seconda possibilità. In 
questo senso il primo passo è 
quello di uno studio per anno- 
nizzare i regolamenti e dare 
loro una veste più facilmente 
applicabile. Cosi facendo, si 
possono Btìche individuare 
dei punti da modificare». Sarà 
allora aperto quel canale che 
porta alla Federazione e al 
Consiglio federale che ha la 
possibilità di introdurre va¬ 
rianti alle norme che regolano 
il calcio? A tempi brevi? DlfR- 
Cile prevederlo. 


MOLO caphio 


_ LO SPORT IN TV _ 

RAIUNO. 14.35 calcio, da Milano, Italìa-PortogaDo; 16.15 S(^. 

discesa libera femminile (sintesO. 

RAIDUE. ì 3, ì 5 Tg2 lo sport; 17.35 BasJtet, da Fesaro, Scavolinì* 
Oivarese; 18.30 Tg2 Sportsere; 20.20 Tfl2 to sròrt; 23.20 
Tg2 Sportsette: da Bologna, Motorshow 0' pàrtiO: 0.15 Mo¬ 
torshow Gl* parte). 

mUTRE. 10.25 Sci. da Val d'Isere, discesa libera femminile; 15 
Sport 3, Rugby, da Barcellona, Spagna-Italia; Ginnastica, da 
Catania. Tomeo «Qttà di Catania»; 17,30 Tg3 Derby. 

Italia 1. 13 Gran Frix: 14 Sabato sport, Calcio, News lepori, 
Olimpia: 22.30 La grande boxe: Espinoza-Gervacio. 
RETEQUATÌKO. 23.40 Tennis, Master dì New York. 

ODEON. 13.30 Forza Italia; 22.30 Odeon &ort. 

TMC. 10.25 Sci, Discesa lìbera femminile (Coppa del Mondo); 
13.35 Sportissìmo; 14.50 Sport Show; 19.50 Trnc Sport; 
22.20 Calcio, campionato brasiliano. 


TOTOCALCIO 

BARLETTA-PAOOVA X 
BOLOGNA-CREMON. XI 
BRESCIA-UDtNESE 1 


CATANZARO-AREZZO 1 


PARMA-MODENA 1 

PIACENZA-ATALANTA 1X2 
TARANTO-SAMB IX 

TRIESTINA-LECCE 1X2 

SIENA-CUOIOPELLI IX 

TREVISO-VENEZIA 1 


Tom» 


SECONDA CORSA 


QUINTA CORSA 


SUPERTOTIP 

SETTIMA CORSA X2 

OnAVACOhS* ii' 
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conbìì^l 

shearling pelle* pellicce 



ijìsdia produzione 
un look 
molto speciale 
anche nel prezzo 





Vìsoai trasportati demi buff da L.4.400,000 Voipi Groenlandia da I..1.9S0ìéi 
Persiani da L. 1,600.000 Shearling da L.690.000 Gonne da L.120.00t 


P TimZZANO SUL NAmiìIO (NI) 

La più grande pellicceria del Nord Italia (tangenziale Òvest uscita Lorenteggio Vigevano 

li. ^ 






COCCONATO D’ASTI (aperto tutti i giorni compresi la domenica e i festivi) 

La più grande fabbrica italiana per la produzione e vendita di capi in pelle e pellicce 

Strada Bauchieri 1 - Tel. (0141) 485.656/907.656 


IMI MONTI I \M\i.l.i: D'AOSTA 


Torino 


Corso Bramante 27/29 - Tel. (Oli) 596256 


Via Amendola 4 • Tel. (Oli) 548386 




Alessandria 




Quart ■ Centro Commerciale - Amerìque 
Tel. (0165) 765103 


LOMBARDIA 


_ Trczzano sul Naviglio (MI) _ 

La più grande pellicceria del Nord Italia 
(tangenziale Ovest 

_ uscita Lorenteggio Vigevano) _ 

_ Tel. (02) 4458647;4459 :ì75 _ 

_ Cologno Monzese _ 

(tange nziale Est uscita Cologno) _ 

Tel. (02) 2538860 


Milano 


Corso Buenos Aire.s (Vi • Tel. (021 2046854/5 
Via Torino 51 ■ Tel. (02) 8693220 

_ Varese _ 

Via Casula 21 

Largo Compili - Tel. (0332) 234160 


Curno (BG) 


Via Bergamo 38 A - Tel. (035) 613557 

_ Brescia _ 

Via della Volta - (uscita aut. Brescia Centro) 
Tel. (030) 344197 


_ ROMA _ 

il più grande punto vendila di capi 
in pelle e pellicce del Centro Sud 
Vìa C. Colombo, 456 • Tel. (06) 5411118 

Dopo la Fiera di Roma 500 m, a destra 
(9.30-13 15.30-20) 


VLNLTO - KMILIA ROVIAt.NA 


_ Venezia Marghera _ 

Inìzio Statale Romea 
Tel. (041) 921783 

Verona 

Centro Commerciale VR-EST 
_ (uscita Verona-Est) _ 

Tel. (045) 995013 

Occhiobello (RO) 

Autostrada PD-BO (uscita Occhiobdio) 
Tel. (0425) 750679 


































































Statistiche 


L’UNITA’ 
SABATO 
5 DICEMBRE 
1987 


Quante volte alla Scala 


In tre delle sedici edizioni scaligere fu interpretato 
da Mariano Stabile. Dopo Tultima guerra, otto 
edizioni, due con Mario Retri e due 
con Nicolaj Ghiaurov. Sempre stranieri i direttori, 
tranne Guamieri, Marinuzzi (1945) e Muti. 


Paola Rizz 


Paola Rizzi collaboratrice dell Unita cura per 
il giornale le cronache del Teatro alla Scala 


Alla lln« dell edizione 
1987 II Don Giovanni 
sarà stato 
rappresentato alla 
Scala 155 volte(t6 
prime e 139 repliche) 
come nella tabella a 
destra 


2 


n duecento anni t milanesi hanno 
assistito soltanto a quindici edizio 
ni del Don Giovanni che comun 
que resta I opera di Mozart piu rappresentata 
alla Scala La prima messa in scena risale al 17 
ottobre 1814 aventisette anni dalla prima rap 
presentazione di Praga a ventitré dalla morte 
del compositore e a sei mesi da) ntomo degli 
austriaci a Milano Non era una novità assoluta 
per gli italiani che avevano già visto Don Ciò 
vanni a Bergamo e a Roma nel 1811 e a Napoli 
l anno successivo in un apprezzatissimo allestì 
mento Anche a Milano I opera non era del 
tutto sconosciuta prima del 1814 circolava se 
miclandestinamente nel salotto di qualche in 
tenditore come racconta Stendhal Un ap 
passionato di musica di grande nobiltà e nc 
chezza ma un po scriteriato uno di quei tipi 
che passano la vita ad adottare ogni sei mesi 
un qualche paradosso che ripetono ovunque e 
a non finire avendo appreso dalla lettera che 
una delle sue amanti gli scriveva da Vienna che 
Mozart era il primo musicista de) mondo si 
mise a parlarne con fare misterioso Fece chia 
mare i migliori strumentisti deila citta e fece 
provare in segreto a questi musicisti i) primo 
finale del Don Giovanni 11 suo palazzo era 
immenso mise a toro disposizione tutta un ala 
di fabbricato che dava sul giardini Minacciò di 
fare incorrere in tutta la sua collera chiunque 
avesse osato parlare e quando in Italia un uo 
mo ricco si esprime in tali termini egli è certa 
mente sicuro di essere obbedito Occorsero 
ben sei mesi agli strumentisti del principe per 
giungere a suonare in tempo il primo finale de) 
Don Giovanni Fu solo allora che si vide appa 
rlre per la prima volta li vero Mozart 11 principe 
prese quindi sei cantanti ai quali ordinò un 
analogo silenzio In due mesi di lavoro i can 
tanti furono preparati li principe fece eseguire 
nella sua casa di campagna sempre in un se 
greto da congiura I finali e i principati pezzi 
d Insieme del Don Giovanni Come tutti i suoi 
conterranei il principe aveva orecchio e trovo 
I esecuzione buona Sicuro dei nsuKati diven 
ne un po meno misterioso nel parlare di Mo 
zart .*1 lasciò attaccare arrivo infine ad una 
scommessa decisiva per I amor proprio Ave 
va scommesso che avrebbe fatto eseguire al 
cuni pezzi del Don Giovanni e che dei signon 
qualsiasi scelti lì per li di comune accordo a 
far da giudici Imparziali avrebbero riconosciu 
to che Mozart era un uomo di mento (I con 
certo della sfida ebbe luogo nella casa di cam 
pagna del principe che vinse a pieni voti e per 
due anni ne scoppiò di piacere» 

«Almeno quaranta 
giorni di prove» 


I 


Torniamo alla «prima» ufficiale Quel 17 ot 
tobre del 1814 si presentò in scena una com 
pagnia di pnm ordine nella quale spiccavano 
alcuni beniamini del pubblico alla Scala da 
diverse st^^ioni nei panni dongiovanneschi 
era Filippo Galli Donna Anna era Francesca 
Maffci Festa Zeriina la spagnola Lorenza Cor 
rea e Don Ottavio il tenore Giovanni David 

Le cose non andarono tanto bene «La col 
pa non è certamente dei cantanti» dice un ero 
nista del Corriere miianese «ma bensì della 
fretta con che si volle mettere in scena Non 
meno quaranta prove sono necessarie perche 
venga debitamente eseguita una composizio 
ne di tanta difficolta equi se si presta fede alla 
voce pubblica non arnvarono a dieci» il pub 
bltco di nobili notabili e ufficiali probabi) 
mente impegnato come si usava a banchetta 
re giocare a carte e spassarsela nel buio della 
sala e dei palchi non dovette farci molto caso 
visto che poi il Don Giovanni rimase in carie! 
Ione per trentadue repliche con un favore ere 
scente 

Il successo venne replicato due anni dopo il 
13 marzo 1816 per quasi altrettante serale e 


con la stessa compagnia tranne una singolare 
eccezione al posto di Galli canto Claudio Do 
noldi giovane di bell aspetto solitamente tm 
pegnalo in parti tenonli Come mai? Secondo 
uno spettatore per ragioni di credibilità La 
voce di Bonoidi non ha 1 estensione di quella 
di Galli Ma la natura ha stabilito che un sedut 
lore per vincere il cuore delle donne aver deve 
voce di tenore» Piu probabilmente Bonoldi 
approfittando di un momento di notorietà 
aveva inserito nel suo repellono un po dt tut 
lo com era abitudine dei cantanti italiani 

Dopo questi esordi abbastanza brillanti le 
cose cominciano ad andare di male in peggio 
Dal 1815 Rossini ormai imperversa e bisogna 
aspettare nove anni pnma che Don Giovanni 
nappaia per sole cinque sere in un edizione di 
cui non sappiamo più nulla come poco iiap 
piamo delia successiva del 1836 Eccrtoinvc 
ce che la pnma messa in scena ad Italia fatta il 
7 marzo 1871 fu abbastanza deplorevole a 
cominciare dal protagonista come avverte 
uno spiritoso e annoiato cronista della Gazzet 
/a mus/co/e’«Colimi baritono il suo aspetto la 
proporzione dei suo corpo quella franca bo 
naneta che spira dai suo volto sono requiitili 
eccellenti per un manto ma non per Don Gio 
vanni» 

Ma il fallimento piu clamoroso cade nel 
1881 ilSOapnle tanto madornale da scatena 
re polemiche infunate su presunte malversa 
zioni dell impresa privala Corti che aveva il 
compito di montare trenta spettacoli eccezio 
nali in occasione dell EsfX)Sizione Nazionale 
di Milano L impresa intascò allora centotren 
(amila lire e inauguro la stagione con un Don 
Giovanni scandaloso contraddistinto dalle 
stonature e dagli stntii dei cantanti al punto da 
spingere il direttore Franco Faccio presago 
del disastro a simulare ali ultimo momento 
una malattia e a non farsi vedere la sera della 
pnma 


Stabile, Schipa, 
la Favero; altri tempi 


Dopo questo tonfo passano quasi cinquan 
t anni prima che qualcuno abbia il coraggio di 
riproporre io spinoso capolavoro sul pakosce 
nico milanese In mezzo secolo cambiano 
molte cose si consolida la figura del direttore 
d orchestra prima marginale si affida stabit 
mente I allestimento a professionisti della sce 
nografia e soprattutto la Scala non è più in 
mano ai privati ma dal 1921 diventa Ente auto 
nomo e pubblico sotto I egida di Arturo To 
scanini direttore stabile e artistico fino al 
1929 È propno di quell anno una memorabile 
edizione del Don Giouonni eccezionale sia 
per la compagnia di canto sia per il direttore 
Antonio Guarnieri assiduo alla Scala dal 19)4 
al 1948 e autorevole antagonista di Toscanini 
A sostenere la parte di Don Giovanni fu un 
confratello di Mozart Manano Stabile anche 
lui massone giunto al successo come piu ac 
ereditato interprete di Falstaff Stabile si appas 
stonò tanto ai personaggio mozartiano da rem 
terpretarlo nel 193) e nel 1945 in un edizione 
di cui firmo anche la regia Nel 1929 lo affian 
corono il tenore Tito Schipa e un trio di presti 
giose cantanti Giannina Arangi Lombardi co 
me Donna Anna la bella Mafalda Favero come 
Zertina e Gina Cigna che poi diventerà una 
celebrata IXirandot alle pnme armi come 
Donna Elvira «Provammo per quarantotto 
giorni con Guarnieri ricorda Gina Cigna 
una cosa mai vista Alla fine avevamo raggiun 
to una perfezione tecnica e vocale eccellente 
come confermò I entusiasmo calorosissimo 
del pubblico 

Dopo questo trionfo il Don Giovanni di 
Guarnieri partecipo nello stesso anno alla pn 
ma tournée scaligera a Vienna Berlino e Mo 
naco capeggiata da Toscinini e venne poi n 
presa per sole tre repliche nel 1931 con una 


PRIMA 

DIRETTORE 

INTERPRETE 

REPLICHE 

17 ottobre 1814 


Filippo Galli 

32 

13 marzo 1816 

- 

Claudio Bonoldi 

40 

11 febbraio 1825 


Filippo Galli (7) 

5 

12 marzo 1836 


Ignazio Marmi 

5 

7 marzo 1871 


Colimi 

8 

30 aprile 1881 

- 

Manouiy 

2 

19 dicembre 1929 

Antonio Guarnieri 

Manano Stabile 

5 

5 apnte 1931 

Bmno Walter 

Manano Stabile 

3 

21 apnie 1945 

Gino Mannuzzi 

Manano Stabile 

2 

4 febbraio 1948 

Karl Bohm 

Paul Schoeffler 

4 

15 gennaio 1951 

Herbert von Karajan 

Mano Petn 

5 

28 gennaio 1953 

Herbert von Karajan 

Mano Petn 

5 

8 febbraio 1956 

Otto Ackermann 

Cesare Siepi 

4 

28 marzo 1963 

Hermann Scherchen 

Nicolaj Ghiaurov 

5 

19 aprile 1966 

Lonn Maazel 

Nicola) Ghiaurov 

4 

7 dicembre 1987 

Riccardo Muti 

Thomas Alien 

10 


novità di nlievo A dingere giunse da Salisbur 
go uno dei più grandi interpreti mozartiani 
Bruno Walter la cui presenza però non consa 
crò un particolare succiso della Dedizione II 
2) apnie 1945 a pochi giorni dalla liberazione 
Don Giovanni va in scena ai Lineo perche la 
Scala e ancora un cumulo dt macene dopo il 
bombardamento del 1943 Mia Scala si npre 
senta la compunta collaudata quindici anni 
pnma quasi al completo con Stabile nel dop 
pio molo di interprete e regista senza infamia e 
senza lode Dinge Orno Mannuzzi che propno 
con il Don Giovanni chiudeva la sua collabo 
razione con il teatro 

Trascorrono solo (re anni dirante i quali 
pero SI profilano tendenze registiche e sceno 
grafiche nuove Ai vecchi fondali dipinti e al 
I ammassarsi un po caotico dei cantanti sulla 
scena si cominciano a prefenre le scenografie 
costmite e una piu avveduta lettura registica 
Anche il Don Giovanni nsente di queste tra 
stonnazioni e il 4 febbraio 1948 debutta m un 
allestimento sontuoso dello scenografo Kau 
tsky con la regia di Oscar Schuh e la direzione 
di Karl Bohm Ma propno per la macchinosità 
poco collaudata delle scene c^ita un inciden 
le che compromette la serata Alla fine del 
pnmo alto quando i cantanti si affacciano sul 
la nbalta per raccogliere gli applausi crolla 
una colonna che colpisce in testa il Don Gio 
vanni tedesco Paul Schoefflere la giovane Zcr 
Ima Liana Cortini che si rompe una gamba La 
recita non viene interrotta e la Cortini continua 
eroicamente a cantare seduta su una sedia 
mentre Schoeffler completamente stordito fa 
del suo meglio 

Forse per questo incidente le scene di Ro 
beri Kauisky non vennero nutifizzate nell edi 
zione successiva del 1951 e si preferì commis 
stonarne di nuove a Wilhelm Reinking meno 
belle ma piu fortunale nprese in tutti gli allestì 
menti successivi tranne I ultimo I bozzetti di 
Remking facevano da sfondo a una messa m 
scena storica diretta da Herbert von Karajan 
che SI era presentato alla Scala per la pnma 
volta due anni pnma con Le nozze di Figaro 
Karajan che curo anche la regia porto alla 
Scala un Don Giovanni solenne ed elegante 
perfino sfarzoso secondo il parere di alcuni 
infastiditi dai continui e complicati cambi di 
scena Fu una replica del successo del 1929 
sostenuta questa volta dalla nvelazione di Ma 
no Pein come protagonista e da una grandissi 
ma Donna Elvira portala da Karajan Elizabeth 
Schwarzkopf Nel 1953 il direttore austriaco 
nprese quell allestimento alla Scala e lo porto 


m trasferta anche a Monaco di Baviera 
Un altro direttore tentò di lasciare la sua 
impronta esecutiva e registica su un Don Ciò 
vanni scaligero in occasione del bicentenano 
deila nascita di Mozart nel 1956 Otto Acker 
mann Ma non nusci a npetere il miracolo e 
consegnò ai pmsten i) ncordo di un esecuzione 
«sdraiata» di una regia sulla falsanga del suo 
predecessore e di una lettura esageratamente 
tragica dell opera Sole luci di quest edizione 
uno dei piu grandi Don Giovanni del Novecen 
to Cesare Siepi e I ormai insostituibile 
Schwarzkopf 


Perché Giulini 
non la diresse mai 


Entrata finalmente nel cuore del pubblico 
milanese e nelle cure del) amministrazione 
scaligera t opera compare anche nel cartello 
ne del 1963 Nelle intenzioni del direttore Car 
lo Mana Glutini sarebbe dovuto essere un alle 
stimento nuovo grandioso mediterraneo e so 
lare Ma a meno di due mesi da) debutto il 
sovraintendenle Antonio Ghmnghelli si nman 
giò la parola accampando nstrettezze di bilan 
CIO Glutini SI indigno rinunciò atta direzione 
del Don Giovanni e da allora non ha mai piu 
diretto un opera alla Scala Lo sostituì Her 
mann Scherchen li regista Escobar inventò 
nel penultimo quadro al posto delle fiamme 
infernali una gazzarra di diavoli in carne ed 
ossa accolta con sarcasmo dai critici Lospet 
tacolo fu pero portato al successo da una note 
vote compagnia di canto con Nicolaj Ghiaurov 
come Don Giovanni Leontyne Pnee come 
Donna Anna ancora la Schwarzkopf e una 
giovanissima Mirella Freni come Zerlina 
L ultimo Don Giovanni alla Scala nsale al 19 
apnie 1966 regia di Luigi Squarzina scene 
stilizzate di Rene Alilo Sul podio Lonn Maazel 
aita sua seconda direzione scaligera Propose 
un Don Giovanni intensamente drammatico 
accentuando una lettura affermatasi dal dopo 
guerra che non soddisfece tutti «Nelle moder 
ne esecuzioni ascoltate alla Scala il drammati 
co prevale sul comico e il comico non degene 
ra mai ne) buffonesco non per questo potrà 
dirsi impossibile un altro tipo di mterpretazio 
ne» scriverà Eugenio Montale sul Comere deF 
la sera 


% 






BTTi^eti di Don Giovanni 


Editoriale 


Chi lo vedrà e chi no 


L’UNITA’ 
SABATO 
5 DICEMBRE 
1987 


N on si può dire che, nel corso di 
due secoli, il Don Giovanni ab- 
■■■■■■■■■ bia avuto un trattamento di ri¬ 
guardo alla Scala Basta consultare la 
preziosa Cronologia di Giampiero Tinton 
per constatare la rantà delle sue appari¬ 
zioni del gran teatro milanese, dove ap¬ 
proda soltanto nel 1814, ventisette anni 
dopo la prima esecuzione a Praga Inter¬ 
vallo lunghissimo, quando si ricordi che 
Milano era una delle province più evolute 
dell'Impero austrounganco e che gli 
scambi culturali con la capitale erano 
ininterrotti 

È vero che, per quanto in ritardo. I o- 
pera ebbe accoglienze trionfali con ben 
trentadue recite nella prima stagione, se¬ 
guite da altre quaranta nel 1816 Tuttavia, 
dopo i'espiosione iniziale, le esecuzioni 
del capolavoro mozartiano si diradano 
in un centinaio d’anni si contano soltan 
to quattro allestimenti, con un intervallo 
di trentacinque anni tra il 1836 e il 1871 
Il gran secolo romantico trascura il suo 
profeta, ma neppure i successori si affret¬ 
tano a riparare l’Ingiustizia Bisogna arn- 
vare al 1929 perché il Don Giovanni, do¬ 
po un'assenza di quarantotto anni, rie¬ 
merga sulle scene scaligere 
Infine, col secondo dopoguerra, ecco 
Il boom sei allestimenti tra il 1948 e il 
1966 con direttori di prestigio come 
Bòhm, Karajan, Scherchen e MaazeI 
Sembra che l'opera si sia impiantata sta¬ 
bilmente nel repertorio E invece no Do¬ 
po il 1966 dovranno passare altri ventun 
anni prima che gii obblighi del bicente¬ 
nario riportino il gran libertino aita ribal¬ 
ta! 

Questo, a mio avviso, è il «buco» piu 
significativo. Perché, accompagnato dal¬ 
la contemporanea scomparsa delle /Vòz- 
ze di Figaro e del Flauto magico, rivela 
le lacune di una politica cuiturale in un 
teatro autopromosso ai primo posto nel 
mondo L'ultimo ventennale oblìo del ca¬ 
podopera mozartiano non dipende infat¬ 
ti da una scelta più o meno storicamente 
giustificata, come quella operata nell'Ot¬ 


tocento quando il gusto romantico can 
cella l’opera buffa e Topera sena dell’e¬ 
poca precedente Le ragioni della trascu¬ 
ratezza sono invece imposte dal medesi¬ 
mo «prestigio» esecutivo che detta le 
scelte di fondo quelle di un teatro «sta 
gionale» anziché «a repertorio» 

Come abbiamo detto piu volte, ma e 
bene ripeterlo, quasi tutte ie citta con 
grandi tradizioni musicali, da Vienna a 
Mosca, hanno adottato il sistema dei «re¬ 
pertorio» Qui le opere, affidale a robusti 
complessi stabili vengono preparate per 
vivere un decennio, tornando in scena 
ogni anno con qualche prova In pratica 
un teatro, come quello di Monaco di Ba¬ 
viera, presenta una quarantina di titoli al¬ 
l’anno rinnovandone in media quattro 
ogni dodici mesi il pubblico ha quindi 
quattro «novità» annuali e trentasei ripre¬ 
se Un po’ meno a Londra che adotta un 
sistema misto 

Col metodo italiano invece l'opera 
sopravvive più o meno un mese e do¬ 
vrebbe richiedere il medesimo tempo 
per venir allestita Cosi avveniva nel no 
stio dopoguerra, quando il cartellone 
comprendeva una ventina di spettacoli 
linci, metà nuovi e metà npresi dalle sta¬ 
gioni precedenti II panorama pero, si e 
andato impoverendo di anno in anno La 
macchinosità degli allestimenti, le rarefa 
zioni delle voci eccelse, i vertiginosi au¬ 
menti di costi, tutto questo ha progressi¬ 
vamente ridotto la programmazione alla 
metà li cartellone scaligero di quest'an¬ 
no Si limita a undici opere tra le quali 
due in coproduzione e ire nprese Le se¬ 
rate restanti sono riempite dai ballelti 
che, attualmente superano la lirica nel 
numero dei titoli e delle recite 

Con una produzione tanto ridotta, ogni 
serata dovrebbe essere di qualità eccel 
sa Ma questo non è possibile per ragioni 
obiettive che hanno poco a che vedere 
con l'abilità dei dingenti Tatti sanno co¬ 
me sia ridotto i) gruppo delle celebrità e 
come ognuna sia accaparrata per tre o 
quattro anni a venire, soprattutto i massi¬ 


mi direttori ormai fissi nelle loro sedi 
Abbado a Vienna Sawaliisch e Davies a 
Monaco, Haitnik a Londra e così via, per 
non parlare di Bernstein o di Kleiber che. 
per motivi loro, sono praticamente indi- 
sponibili In queste condizioni la Sccila, 
come gli altri teatri itaiiani, ha quei che 
può avere 

Nulla e piu vano delle lamentele di Ric¬ 
cardo Muti sulla scarsità dei galli nel poi 
lato È il sistema che tira il collo ai polli e 
che provoca una ulteriore rarefazione 
dell attività musicale perché, in attesa dei 
nomi prestigiosi, i) cartellone viene ulte¬ 
riormente impoverito st devono anda¬ 
re ventun anni per montare un Don Gio 
vanni a livello internazionaie, si nnvia 
aU’ultimo decennio del secolo la TetralO' 
già interrotta nel 1976, e via di questo 
passo difendendo un «prestigio» piu 
mondano che culturale 

Sarebbe tuttavia ingiusto individuare le 
responsabilità soltanto all interno della 
Scala e degli altn Enti maggiori La politi 
ca culturale o. meglio, la mancanza di 
politica culturale ha radici assai piu pro¬ 
fonde nell inerzia dello Stato e di gran 
parte delle amministrazioni locali e re¬ 
gionali Anche queste promuovono o su¬ 
biscono un sistema, erede dell’impresa- 
nato del Sette e Ottocento che non cor¬ 
risponde piu alle esigenze delia vita mo¬ 
derna E che ancor peggio, impedisce 
alla vita moderna di progredire 

Non SI spiegherebbe altrimenti perché 
un centro prestigioso come Milano non 
sia riuscito ad aumentare, m quarant’an 
ni ie proprie strutture musicali Dopo il 
primo penodo del dopoguerra, quando 
SI e ricostruito quel che era andato di¬ 
strutto Scala e Conservatono. tutto si è 
fermato Le altre grandi città europee 
hanno edificato nuovi teatn, nuove sale 
da concerto offrendo ai loro cittadini 
nuove occasioni e nuove possibilità cul¬ 
turali Milano, la grande Milano attende 
il capitale privato per dare (m futuro) un 
secondo palcoscenico alia Scala mentre 
per la seconda orchestra milanese, quel¬ 


la della Raj, non è nascita a rammoder- 
nare il vecchio edificio del Teatro Dal 
Verme Questo nmane abbandonato alla 
decadenza, nonostante anni di battaglie 
e fiumi di promesse 

Risultato il progresso della cultura mu¬ 
sicale è bloccato perché i centri in cui si 
fa musica sono insufficienti ai bisogni dei 
milanesi, mentre la Scala con un bilan¬ 
cio di oltre ottanta miliardi, e oggi il tea¬ 
tro piu «esclusivo» d’Europa Qui, da an¬ 
ni. il numero dei biglietti venduti per la 
linea non solo non aumenta, ma diminui¬ 
sce’ 

Si dirà che, ciononostante, tutti gli oc¬ 
chi sono puntati sulla Scala, dando al 
Sant'Ambrogio un nlievo internazionale 
E vero Eppure anche questo nconosci- 
mento e i’uUimo e paradossale segnale 
di un anomalia In una situazione equili¬ 
brata. I apertura dei gran teatro con un'o¬ 
pera bicentenana non dovrebbe costitui¬ 
re un evento d’eccezione, ma il normale 
adempimento di un normale dovere 

Tjtte queste malinconiche considera¬ 
zioni non diminuiscono di un ette, s'in- 
tende. l’importanza di Mozart, delia sua 
partitura e delio sforzo compiuto per rap¬ 
presentarla nelle miglion condizioni pos¬ 
sibili in questi tempi difficili La grande 
lacuna viene finalmente colmata e il 
sommo Amadeus che propno qui a Mila¬ 
no cominciò a quattordici anni d’età la 
sua camera di operista, si appresta a rice¬ 
vere gli onon dovutigli Non solo dalla 
esigua minoranza dei ricchi che riuscirà a 
entrare in teatro (a novecentomila lire a 
poltrona), m,:ì dal pubblico infinitamente 
piu vasto che potrà ascoltare la prima 
alla radio Per vederlo m televisione que¬ 
sto pubblico dovrà invece aspettare che i 
«problemi di luce» sollevati dalla regia di 
Strehler siano risolti Ancora una volta il 
prestigio mondano ha la meglio sulla dif 
fusione della cultura e, quel che è più 
grave, i grandi teatn, chiusi in quest’otti¬ 
ca non possono neppure convincere i 
grandi interpreti a lavorare con gli stru¬ 
menti dei nostro tempo 
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Il personaggio che diventerà Don Giovanni 
nasce nella favolistica popolare come acerbo 
mascalzoncello. Irreli^osità e trasgressione 
erotica lo faranno crescere e si combineranno 
neirimmagine del funereo libertino di Mozart. 


A lla leggenda di Don Giovanni si può 

_ ormai conferire a pieno titolo Tap- 

pellalivo dì mito; mito fondato fin 
dalla sua nascita sulla reciproca contrapposi' 
zione di amore e di morte, portata all'eccesso 
e presentata in maniera abnorme. Si paria non 
di un solo amore né di un solo tradimento ma 
di almeno due o tre tentativi dì seduzione e di 
una ben più lunga pratica amatoria anteceden¬ 
te; mentre ia morte del protagonista risulta pa¬ 
rimenti «eccessiva» perché causata da un 
agente sovrannaturale, la contrapposizione 
Amore-Morte è ugualmente legala al tema del¬ 
la sfida e della trasgressione: il venir meno 
dell'eroe al vincolo matrimoniale c l'oltraggio 
ai defunti con la violazione del sepolcro del 
Commendatore. Di Don Giovanni, si può co¬ 
minciare a parlare a pieno titolo quando i due 
elementi si troveranno indissolubilmente riuni¬ 
ti in una stessa vicenda: è pur vero che tracce 
della leggenda si ritrovano in tempi assai ante¬ 
riori aH'awento del Cristianesimo, cui il mito si 
lega per la sua fondazione sul concetto di pec¬ 
cato. ma si tratta di presagi più che di anticipa¬ 
zioni. 

Il motivo dell'eccesso amoroso, per esem¬ 
plo, non è estraneo alla Roma di Ovidio, la cui 
Ars amatoria è stata frequentemente indicata 
come esempio primigenio della seduzione 
dongiovannesca (e in effetti qualche eco de) 
catalogo balugina nell'elenco di adulazioni da 
rivolgere alle prede femminili consigliate agli 
aspiranti amatori), mentre nell'antica Grecia 
vedono la luce le antenate della fatale statua 
che cammina: è Aristotele, nella Poetica a nar¬ 
rare del simulacro di Mitys che. ad Argo, fa 
giustizia dei suo assassino rovinandogli addos¬ 
so durante una festa (altro motivo, questo, 
squisitamente dongiovannesco). Cd è proprio 
la costante del fantasma vendicatore, che pro¬ 
babilmente sta alla base del mito, che si rinvie¬ 
ne con frequenza non casuale nella fiaba po¬ 
polare, orale e scritta, del periodo cristiano: 
l'intervento di un morto, per lo più sotto forma 
di scheletro o teschio, è nella maggior parte 
del casi positivo, e finalizzato all'elargizione di 
consigli risolutivi al protagonista della vicenda, 
a patto che II suo comportamento si sia rivela¬ 
to rispettoso nei confronti delle spoglie del 
defunto. 


I miracoli dello 
sturatore di botti 


Nella fiaba norvegese II compagno di viag¬ 
gio, per esemplo, l’eroe riesce a superare le 
difficili prove in cui si imbatte perché ha prov¬ 
veduto a far seppellire il corpo di uno sturatore 
di botti che per gratitudine gli si affiancherà 
compiendo In suo favore interventi miracolosi. 
Esattamente il contrario di quanto accade a 
Don Giovanni e ad alcuni dei suoi progenitori 
protagonisti delle leggende francesi raccolte 
da Sébltiot e riportate da Jean Rousset, dove 
giovani gaudenti precipitano nelle fiamme 
dell'Inferno per aver oltraggiato, preso a calci 
o invitato a cena crani e scheletrì puntualmen¬ 
te presentatisi all'appuntamento con intenzio¬ 
ni tuu'altro che amichevoli. 

Manca a questi antesignani della leggenda 
l'elemento della trasgressione erotica, lutto 
sommato assente anche in quel dramma, rap¬ 
presentato a Ingostadl nel 1615, dove gli ele¬ 
menti del mito dongiovannesco sembrano co¬ 
minciare ad assemblarsi: è stato Giovanni Mac¬ 
chia. nel suo celebre Vita, avventure e morte 
di Don Giovanni, a risalire al testo, di cui ampi 
riferimenti sono contenuti nel Promontorium 
Malae Spei Impiìs Periculose Nauigantibus 
Proposìlam redatto nel 1643 dal teologo ge¬ 
suita Paolo Zehenlner. e dove un Conte Leon¬ 
zio seguace di Machiavelli vive sciolto da ogni 
legge, sprezzante della religione e ossequente 
solo airimpeto delle sue voglie. Imbattutosi in 
un teschio come i suoi predecessori francesi, 
Leonzio io interroga insolentemente sull'im¬ 
mortalità dell'anima e sulla vita nell'aldilà, or¬ 
dinandogli infine di prendere parte al sontuo¬ 
so banchetto che ha imbandito per quella sera 
per «dare risposta ad alcune piccole questioni 
di carattere conviviale» li fantasma che appari¬ 
rà, e che metterà in fuga i presenti Ccompre.so 
il pavido Machiavelli), si rivela essere il nonno 
di Leonzio, che del nipote farà scempia trasci¬ 


nando ciò che ne rimane all'Inferno 1 punti in 
comune con il mito sono, come si vede, pari 
alle differenze, perché se è vero che al motivo 
detroltraggio al morto si unisce per ia prima 
volta una condotta decisamente trasgressiva 
dei protagonista, è anche vero che Leonzio è 
più ateista che libertino, e comunque libertino 
per scelta razionale e filosofica piuttosto che 
per eccezionalità di indole, e che il suo invito a 
cena ha più il sapore della provocazione intel¬ 
lettuale verso la supposta esistenza di una giu¬ 
stizia divina invece che della burla giocosa e 
irriverente dì cui sarà fatta oggetto la Statua del 
Commendatore. 


Giovannino 
senza paura 


Per trovare tracce più consistenti della na¬ 
scita del mito dobbiamo cosi necessariamente 
avvicinarci alla Spagna, dove la leggenda squi¬ 
sitamente mediterranea di Don Giovanni è de¬ 
stinata a venire alia luce in forma compiuta: ne 
cogliamo avvisaglie in una novellina indo-eu¬ 
ropea, Giovannino sema paura, importata in 
(erra iberica su iniziativa dì un membro della 
famiglia Tenorlo di Siviglia, e poi nell'antico 
•romance» En la corte de Madrid / Va un 
cabaUero a la iglesia, nella commedia di Mira 
de Amescua El esclavo del demonio, nella 
commedia dì Lope de Vega El dinero es quien 
han hombre, e infine in quella Chronica de 
Sevilla, la storia vera considerata alla base 
deil'intera leggenda, dove si narrava dell'ucci¬ 
sione del Commendatore de Ulloa da parte di 
Don Giovanni Tenorìo che gli aveva sedotto la 
figlia Anna e che viene infine ucciso nel sepol¬ 
cro della sua vìttima. 

A fare deH'assassìno l'eroe sfolgorante il cui 
fascino (disquisizioni a parte) resiste inalterato 
fino ai nostri giorni, sarà però padre Gabriel 
Tellez, meglio conosciuto come Tirso de Moli¬ 
na, che ultimò nel 1630 il suo Burlador de 
Sevilla, probabilmente partendo da un iniziate 
intento predicatorio (vi era un riferimento teo¬ 
logico a quanto stabilito poco prima dal Conci¬ 
lio di Trento, che aveva ritenuto condannabile 
il comportamento del peccatore che rimanda 
il pentimento fino al momento della morte) e 
miscelandovi In realtà uno straordinario talen¬ 
to teatrale e la compiuta espressione deU'in- 
quietudine barocca che contrappone dramma¬ 
ticamente l'individuo al contesto sociale, fa¬ 
cendo di Don Giovanni non più un cupo intel¬ 
lettuale, ma un eroe mozartiano in abbozzo, 
un ragazzaccio dotato di un'abbagliante giovi¬ 
nezza che ne giustifica vitalità e arroganza. Si 
parla, per la verità, di gusto per la burla più che 
dì piacere erotico, di sfrenato amore per il 
travestimento, di un'esistenza vissuta, come In 
Mozart, nel puro presente, e condotta su ritmi 
velocissimi e attraverso continue fughe di pae¬ 
se in paese, più che un ateista, Il primo Don 
Giovanni è uno scavezzacollo incapace di te¬ 
ner conto delle norme religiose proprio per¬ 
ché la sua personale idea di tempo mortale 
non collima cor\ quella cattolica. Eppure la 
commedia di Tirso conquista consensi e il mi¬ 
to conosce sia la prima brusca conversione in 
un altro genere teatrale che le prime delle nu¬ 
merose distorsioni cui andrà incontro nel cor¬ 
so dei secoli. Ad impadronirsene, già nel 1650. 
sono i comici della commedia deH'arte. con II 
Convitato dì pietra dello pseudo-Cicognmi e 
con una successiva serie di scenari derivati 
tutti più o meno direttamente da Tirso: te inevi¬ 
tabili modifiche subite dalla vicenda, utilizzata 
in chiave spettacolare e umoristica, si rivele¬ 
ranno infinitamente utili per le future versioni 
del mito e per la sua stessa diffusione fino a 
coloro che ne saranno i maggiori interpreti 
Con ta commedia dell'arte nasce infatti il de¬ 
terminante motivo di cataloga, si accentua la 
commistione fra tragico e comico che sarà atta 
base detl'opera mozartiana, esemplificandosi 
nel contrasto fra il linguaggio aulico dei due 
protagonisti nobili (Don Giovanni e il Com¬ 
mendatore) e quello popolaresco, che sconfi¬ 
na nel dialetto, del servitore e degli altri plebei 
Se ne ricorderà Molière, e si ricorderà anche 
dello scenario apparentemente più dissonan¬ 
te, quell'A/ers/o fulnimaio contenuto nel Ma¬ 
noscritto Casanatense che già Shadwell mo¬ 
strava di conoscere e che. pur presentando 
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una evidentissima contaminazione dei mito, 
svela un'incontestabile parentela del Conte 
Aurelio che ne è protagonista con il Don Gio¬ 
vanni che conosciamo per ta travolgente eà- 
genza di libertà che li accomuna e per la sedu¬ 
zione insinuante che viene effettuata Leono¬ 
ra, che ha in germe molti caratteri della futura 
Donna Elvira. 

Quando Molière vi mette mano, nel 1665, la 
vicenda di Don Giovanni è già «vecchia», e a 
Parigi non manca mai uno spettacolo sull'ar- 
gomento, così come non ne mancheranno, 
magari in alessandrini, dopo il Festìn de Pierre 
dell'autore di Tartuffe. cupo, crepuscolare, 
verboso e inattivo quanto i suoi confratelli so¬ 
no gioiosi, solari, fulcro di inarrestabile attività, 
il Don Giovanni francese conosce però per )a 
prima volta una sfumatura di profondità e di 
grandezza che apre la strada al vertice mozar¬ 
tiano. Molière lenta l'impossibile: razionalizza¬ 
re ed ordinare una materia sfuggente e com¬ 
plessa come quella del mito, cercando di eli¬ 
minare quanto di eccessivo e di troppo «spet¬ 
tacolare» essa conteneva. Il suo Don Giovanni 
fa sfoggio di inconsuete professioni filosofico- 
amorose in lunghissimi monolc^hi. laddove in 
Tirso e in Mozart ha ranssimi momenti dì «a 
solo» non solo, a sentirlo parlare sembra di 
trovarsi di fronte non ad un Casanova (d che 
sarebbe già un diminutivo) ma ad un Faust 
prima della seduzione di Marghenla, di quel- 
l'unica conquista più terribile di tutte le mille e 
tre dongiovannesche propno perché spintuale 
c definitiva Peccatore e moralizzatore al tem¬ 
po stesso (si pensi alla tirata sull'ipocnsia) que¬ 
sto gelido eroe mostra però una lucida perce¬ 
zione di sé e del mondo totalmente inedite, c 


una nobiltà d'animo che non è forse estranea a 
quella sua finale «stanchezza dei mondo» che 
lo porta a una fine che somiglia molto a un 
suicidio. Dopo di lui, due sono le strade aperte 
per lo sviluppo del mito; l’accentuazione della 
frivolezza intellettuale e blasé del protagonista 
che sfociò nel filone della letteratura libertina 
con la Clarissa Harìowe di Richardson e les 
tiaìsons dangereuses di Choderlos de Laclos, 
e la radicalizzazione dell'elemento criminale 
prima ancora che erotico, culminata nel trucu¬ 
lento The Libertine dì Thomas Shadweli e nel- 
l'imbroncialo e irriconoscibile Don Giovanni 
Tenorìo di Goldoni, dove la Statua, giudicata 
«poco realistica» dall'autore, viene sostituita 
con un fulmine e dove tuttavia la figlia dell'uc¬ 
ciso, Donna Anna, conosce i primi colpevoli 
turbamenti verso il suo aggressore. 

All’evoluzione approfondita del personag¬ 
gio stava invece provvedendo la musica, già 
interessatasi ail'argomento con gli inserimenti 
di danze e canzoni sul palcoscenico francese 
della «Foire» e non nuova alla trasposizione in 
dramma per musica con L'empio punito di 
Melani-Acciaiuoli del 1669, dove la vicenda 
del libertino è riconoscibiln pur fra leziosità e 
barocchismi. Ma già nei primi anni del Sette¬ 
cento assistiamo a una tale proliferazione di 
opere imperniate su Don Giovanni da portarci 
ad ammirare una volta di più l'abilità mozartia¬ 
na nel trasformare in capolavoro assoluto una 
vicenda che già nella sua epoca doveva appari¬ 
re tnta e ritrita e che anzi, stando alle testimo¬ 
nianze, non era più una novità neppure per i 
contemporanei di Acciaiuolì. Fatto sta che nel 
1787, anno del debutto praghese | 
dell'opera di Mozart, vanno | 
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jjjl ■ ■ in scena ben (re Convitati di pie 
H H H da di cui uno e inserito ne) ( a 
prkao drammatico di Giuseppe Ga^zaniga su 
libretto di quel Giovanni Bertati che si sostie 
ne tu ben pn'i <il un ispiratore per Lorenzo Da 
Ponte nonostante te proteste di reciproca disi 
stima dell ineffabile abate 

È comunque grazio all opera di Mozart che 
SI può parlare di rifondazione del mito c di una 
nuova svolta che su intervento dei romantici 
viene impressa all esistenza già considerevol 
mente lunga del suo eroe E grazie alle infinite 
ambiguità e sfaccettature dell opera che fiori 
scono le piu disparate interpretazioni sul prò 
tagomsta e che il nuovo secolo ricevo in credi 
tà un Don Giovanni definitivamente privato del 
lucido libertinismo mollèriano il cui fasi ino 
maledetto e il cui rapporto col soprannaturale 
rispondono invece pienamente al personag 
gio tipo vagheggiato dal romantic i Fu Goethe 
dieci anni dopo il debutto dei ra[H)ltìvoro di 
Mozart ad aprirne la lunga stm di estimatori 
ma è grazie ai contributi del filosofo dinese 
Sbren Kierkegaard o dello senhore T T A Hoi 
frnann che avviene la stimolazione di un niiov u 
filone artistico questa volta letterario prima 
che teatrale sul mito in /-nlen L'//er 
Kierkegaard parlando dell opera mozartiana 
dimostra come ) idea piu astratta e quindi per 
fetta che si possa Immaginare sia propnu (a 
«genialità sensuale» rappresentabile esclusiva 
mente attraverso la musica in quanto medium 
che consente la sospensione di ogni giudizio 
etico sull'oggetto della rappresentazione Don 
Giovanni è ) incarnazione e al tempo stesso la 
spiritualizzazione della sensualità terrena la 
potenza del suo fascino non è nelle parole 
come nel seduttori etici rappresentati da Faust 
ma ne! suo stesso esistere, nella sua forza natu 
rale esprimibile appunto soltanto tramite la 
musica 


Un superuomo 
votato aU’infelicità 


idealizzalo il Don Giovarmi di Mozart resta 
\a da dare un seguito al mitcj a innestarlo nella 
(orma ancora medita della narrazione ponsò 
nel 1813 Hoflmann in un breve racconto crjn 
tenuto nei /Vcc/ fantastici alta maniera di 
Valht poche conlestaUssimo pagine da lUi 
nacque un intero filone che modificò radicai 
mente la figura dell antico libertino m favore di 
quella del superuomo innamorato la stessa 
Donn Anna materializzatasi al narratore a n 
velare I intima essenza del suo seduttore 
•maudil» suo malgrado e perduto dalla sua 
natura divina che lo spinge a tentare di attuare 
in terra le sublimi promes.se celate nella sua 
anima e in tragico contrasto con la volgarità 
dell esistenza borghese che io circonda Ac 
canto al superuomo votato all infelicità e al 
I autodistruzione viene ventilata per la pnma 
volta la possibile presenza di una creatura al 
irettanto nobile e suo malgrado da lui attratta 
la stessa Anna che nel racconto non sopravvi 
ve di un anno al fianco del gelido Ottavio La 
ritroveremo In compenso in un dramma di Pu 
3kin che segna il definitivo avvio della terza 
fase del mito dove Don Giovanni «rischia» di 
raggiungere i eterna salvezza grazie ad un uni 
ca donna nel Kamenij Gost (Convitalo di Pie 
tra), successivamente messo in musica da Dar 
gomlrskii, il gruppo femminile si restringe alia 
sola Anna e alla cortigiana Laura Anna per 
accentuare gli aspetti piu morbosamente pec 
caminosi del suo spasimante viene presentala 
come vedova e non come figlia de! Commen 
datore e sicuramente assai piu disponibile de) 
le sue antenate Colpito il cuore di Don Gio 
vanni grazie a una sua medila inclinazione 
tutta romantica per quanto e maimcoriico 
pallido informo non (àrderà ad aprirgli le por 
le della sud casa e a dimostrarsi pronta d n 
cambiario iionoslanle la lonfessione con cui 
I eroe si rivela assassino dei suo consorte il 
quale giunge molto importunamente nelle im 
mancabili vesti niarmoree a vanificare la con 
versione del libertino e a spalancargli come di 
consueto le porte dell Inferno Peccato 
Don Giovanni tuttavia non tarderà molto a 
farsi Tristano II Convitato di Puskin e del 
1830 di un anno precedente era la sua ultima 
personificazione libertina nel curioso Don Gio 
vanni e Faust il dramma di Christian Grabbe 
dove il superomismo dei mago si incontra con 
il materialismo Idealista e antiborghese del se 
duttore Già nel 1834 pero Blaze de Bury pub 
blica sulla Fevue des deux Mondes un pessi 
mo dramma lirico Le souper chez le Com 
mandeur dove 1 incontro fatale con la Statua 
viene interrotto dall ombra di Anna morta di 
dolore e condannata a un millennio di Purga 
tono per aver amato un libertino solo una 
lacrima di quest ultimo potrà salvarla e Don 
Giovanni pentito e commosso cade in pre 
ghiera e viene assunta in Cielo fra splendor di 
luci e risuonar di canti lasciando la Statua com 


pietamente a bocca use lufta 

Non e che 1 inizio nello stesso anno e sulla 
stessa rivista il nostro diviene addirittura frate 
ad opera di Prosper Merimce e del suo ironico 
racconto / e unme del Piiriiatorio mentre nel 
dramma di Dumas padre Don Juan de Marano 
ou La chute d un orig€( 1836) scende in cam 
pò un angelo propriamente detto che otuenc 
dalla Vergine il permesso di reincarnarsi in 
Suor Marta por convertire Don (novanni II ri 
sultato Icj commenta Gc orge Sand in Lelia < Vi 
fu un angelo di meno in Cielo e al) inferno un 
demone in piu In com|ìenso il lieto fine e 
assicurato in un testo di Icari Rocfic pin dove 
Don Giovanni viene salvato in urticulo morite 
dal bacio di una suora che gli lidsmcttc in 
queslo modo i oslia consacr il i C on il cirani 
ma in versi iMin Giuianni 7r nono composto 
da Jose/ornila nel 1844 il v« cc hio Burlador 
ancora simile per fascino e siiavaldenaall eroe 
diTìrso e di Mozait conosto i) definitivo muta 
mento per amori di una donna cui a causa 
della vicinanza i ori il houst di Go< thè ve ngoiu* 
atinbuili 1 potori soprannaturali di ek mento di 
salvazione Don Giovanni evita il divino castigo 
e SI riunisce all amata in Cic lo 

Necessariamente la Statua perdo d impor 
tanza e I antica struttura del mito viene messa 
in discussione maggiori sono le liberta lettera 
ne che gli autori si concedono e maggiori le 
identificazioni autobiografiche (come nel poe 
madlByron nel/Vomounadi De Musset nella 
poesia di Baudelaire) mentre 1 accento cade 
sempre piu sull umanizzazione dell eroe pri 
vato progressivamente del suo formidabile an 
lagonista 

Il primo scrittore a dare alla stona di Don 
Giovanni un epilogo non ultraterreno e I ulti 
mo a dipingerlo come un eroe e Nicolaus 
Nlembsch von Strehlenau detto Lenau nel tui 
dramma il grande nemico di Don Giovanni e 
dentro la sua anima e si configura come disgu 
sto come rimpianto deli ideale che nasce 
probabilmente dal ribaltamento del concetto 
di tempo non piu uomo del puro presento 
Don Giovanni e costretto a misurarsi con la sua 
stessa «durata» e presagisce la sua vecchiaia e 
Il declino della sua forza vitale Nel finale del 
dramma cosi le costanti del mito riappaiono 
ma pere he ne sia falla giustizia I eroe attentio 
ra in un banclii; no senza musiche la venula de l 
Convitato ma pei la prima volta la sua attesa 
sara vana e al posto del ( oinmtndatore vorrà il 
suo mediocre figlio < he nella sua ansia eli ve n 
della ha radunalo viltinio t prole illegittima di 
Don Giovanni (ulteriore scrolloni al inno do 
ve Id paternità e inamrnivsibile per un individuo 
che non accetia ! esisien/ci di un passato e di 
un futuro) 

La fine del protagonista si risolve cosi per la 
prima volta in un suicidio ma di Don Giovanni 
SI sentirà ancora parlare c mollo dal momcn 
to che nella sola prima meta del secolo scorso 
si accumulano piu opere sull argomento di 
quante non nc siano state scritte in duecento 
dnnl Ma è significativo che nella stessa fase 
nascano le parole «dongiovannismo» e «don 
glovannesco» Don Giovanni costretto a misu 
rarsi con avversari terreni come la vecchiaia la 
malattia un amante tradita diventa uno di noi 
appena un tantino più ridicolo nel suo incallirsi 
negli ardori di alcova quando 1 età non glielo 
consentirebbe 

È senz altro uno di questi Don Giovanni il 
disperato protagonista de // ritorno di Cosano 
va di Schnitzler che per sedurre la bella e 
colta Marcolina deve ncorrere al vecchio Iruc 
co del travestimento conoscendo però alla fi 
ne I umiliante orrore della ragazza verso la sua 
vecchiaia e molto di questo eroe decaduto 
permea il racconto di Karen Blixen Ehrengard 
dove nei panni del libertino Cazolte Don Gio 
vanni subisce la sua piu grande sconfitta arros 
sendo di vergogna davanti a una vergine che 
gli ha resisti.o Sul mito si ai caniscono in moi 
ti insistendo di volta in volta sulla vecchiaia 
dell eroe (Theophile Gautier sulla sua conver 
sione finale Oolstoj e Azonn che trasforma 
Don Giovanni nelle ultime scene in San Tran 
cfseo) mentre la Statua viene sostituita dal 
terrestre intervento della malattia ne Le Mar 
quis de Priola ( 1902) di Htnn Lavedan it \er 
dotto finale pronunciato dall ennesimo figlio 
naturale sa di disinfettante piu che di zolfo e 
il vecchio libertino muore di paralisi Qualcosa 
di analogo avviene in Ornifle di Jean Anouilh 
(1955) dove il protagonista poeta alla moda 
viene stroncato da un infarto durante un im 
presa galante e nel Monsieur Jean di Roger 
Vailland (1959) dove il supermanager che e 
1 eroe della commedia (assecondalo dalla mo 
glie segretaria Leporella) perisce si per inter 
vento soprannaturale ma in chiave decisa 
niente parodistica dal momento che a rovi 
nargli addosso c il ritrailo di Commandeur 
(suo socio e amico scomparso durante un volo 
sperimentale) posto sopra la sua scrivania In 
mancanza di meglio basterà I intervento di 
un amante de lusa (nel Platonov di Cechov o 
nella versione m gonnella del mito dove Don 
Giovanni diviene una cardiochirurga di farnaj 


Trasgressioni 
in paradiso 


Cosa c dunque successo ai glonoso ainma 
iidtoro di «marchesane e principesse»'^ Lo spie 
ga George Bernard Shaw |>rofela del «Don 
Giovanni qualunque che nel suo Uomo e so 
peruomo (100 3) dimostra c ome la vicenda sia 
ormai «decrepita e inutilizzabile it vecchio 
eroe che appare durante una visione dell In 
ferno nel Ili atto se ne va a cercare nuove 
trasgressioni e ideali metafisici nel posto dove 
meno si parla di amore e di sesso il Paradiso 
mentre il protagonista della commedia John 
Tanner cede alla Forza Vitale che lo vuole 
semplice strumento di nproduzione e si sposa 
Abbandonando il libertino alle gioie coniugali 
il Novecento cerca invece di recuperarne l an 
tieo gusto per il teatro ma senza troppa con 
vinzione Cosi ne La derniere nuif de Don 
Juan di Edmond Rostand (1921) il seduttore 
graziato dalia Statua per il suo coraggio viene 
atrocemente punito dieci anni dopo dal Dia 
volo che lo priva della glona dello sprofonda 
mento c lo condanna a ripetere per l eternila 
la sua stessa leggenda trasformato in mano 
netta e delia privazione dell apoteosi soffrono 
panmenu i protagonisti dei dramma di Michel 
De Ghetderode e del Don Giotxmni o I amore 
per lo geometria di Max Fnsch dove I eroe 
stanco di attendere im intervento divino che 
non SI verifica inventa da se il propno mito 


con I ausilio di botole e di una ruffiana travesti 
ta da Statua per poter ritirarsi m un chiostro a 
studiare geometria E c e ancora il Don Gio 
vanni psicoanalitico del saggio di Otto Rank e 
quello politico che lo contrappone owiamen 
le al servo de! nfacimento mohenano di 
Brecht o del Don Juan di Dacia Marami 
(1976) dove il Burlador gioca alla rivoluzione 
e uccide tiranni per subire alta fine un attacco 
di ulcera che si configura come awertimenlo 
di guasto ideologico» ma che io lascia vivo e 
indifferente alle prese con un servo prevedi 
burnente innamorato di lui Difficile per la ve 
ma sostenere che questi e altri testi siano riu 
sciti a renderci vicino Don Giovanni quando si 
sono limitati m realtà a cambiargli d abito mo 
dificando la vicenda secondo malintesi mec 
canismi di attualità Ben piu riuscita sembra 
semmai I operazione compiuta nel 1951 dal 
poeta Wyslan Hugh Auden e da Igor Slravinskij 
con I opera TJie Robe s Progress (La carriera 
di un libertino) dove a un Don Giovanni in 
abiti settecenteschi si conferiscono un identità 
e un destino assolutamente moderni e una ri 
conoscibilissima solitaria disperazione 
C per il futuro^ Nessuna possibilità per il 
Burlador che non sia la demenza come in 
Auden o la caricatura di se stesso? Difficile 
dare una risposta compiuta soprattutto per 
che come dimostra ia stona del mito esso e 
risorto piu vitale che mai quando era stalo dato 
per spaccialo nfondandosi in un nuovo me 
dium culturale e nflettendo ogni volta le isian 
ze e le problematiche dell epoca in cui vedeva 
la luce In fondo la cultura dell immagine che 
e propria dei nostn anni non si e ancora reai 
mente misurata con if Grande Seduttore 
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1 segreti di Don Giovanni 


Sloria e leggenda 


La condanna e la 0azia 



Al òur/ac/ormandato all’inferno dal teologo 
controriformista Tirso de Molina, gli spagnoli 
preferirono la versione permissiva dell’ottocentesco 
Zorrilla, di un maschilismo non lontano 
da quello che tenacemente sopravvive anche oggi. 


r er gii spagnoli non c è altro Don 

_ Giovanni che quello di Zorrilla 

(1844) un delinquente giovanile 
con tutto it vigore del romanticismo La sua 
passione (comprensibile condivisa) per le 
donne consiste essenzialmente nel fatto di tra 
sgredlre tutto quei che io separa dalla loro 
purezza codificata e nascosta conservata e 
difesa a morte per poi abbandonane non ap 
pena le ha iscritte nella sua agenda che è uno 
scopo essenziale Una di esse riesce a tratte 
nerlo durante qualche tempo attraverso un 
sentimento affine ^iramore (vale a dire i im 
possibilità di conquistarla qualcosa di sospeso 
e Incerto) Alla fine lavergineioredimeelofa 
salire in cielo in un clima di apoteosi 
Qualche volta è stato detto che lo spagnolo 
è co^ abituato a vedersi risolvere qualsiasi 
emergenza dalla donna da aspettarsi che la 
donna si occupi anche del problema ordinano 
di salvargli I anima II che coincide con I antica 
volontà di dominio della donna possibile se la 
società glielo consentisse il suo desiderio di 
trionfo in quanto necessaria 


I fantasmi 
dell’aldilà 


L opera di Zorrilla fu scritta in venti giorni 
per far fronte alle esigenze d) cartellone di una 
compagnia e fu comperata per quattro lire 
dall impresane Diventò il testo piu rappresen 
tato in Spagna da quando venne legato alle 
date dell 1 e del 2 novembre il giorno delie 
anime quello che la Chiesa chiama giorno del 
la commemorazione dei defunti 11 culto dei 
morti ai manifestava a Madrid in modi singola 
ri era il giorno in cui si Indossava per la prima 
volta il manlello per affrontare I inverno che 
arrivava con l venti freddi delle montagne agli 
angoli delle strade appanvano i venditon am 
bulanti di castagne tradizione che continua e 
nelle case si accendevano 1 lumini uno per 
ogni morto commemoralo nelle ciotole piene 
a metà d acqua ricoperta da un velo d olio si 
muovevano dei tondini di cartone (sempre ri 
tagliati da carte da gioco) sostenuti da un su 
ghero e attraversati da una miccia che restava 
accesa durante la notte dall uno al due E si 
andava a vedere Don Juan Tenario di Jose 
Zorrilla opera imparentata con il culto delle 
apparizioni di fantasmi dail aldilà Ci sono stati 
anni in cui questo lavoro è stato rappresentalo 
a Madrid perfino da quattordici compagnie 
contemporaneamente e i diversi Don Giovan 
ni competevano fra loro Allora il teatro era 
costruito sul divo Don Giovanni esaltato in 
tutta I opera come aitante e bello poteva esse 
re Interpretato anche da un grande attore an 
siano si badava di piu al testo e al modo di 
recitarlo che alla verosimlgtianza fisica 
La tradizione è precedente a quest opera 
anche se dotata di minor forza Prima si vede 
va No hay deuda que no se paglie y convida 
dodepiedra 1744 diZamora dove si trovava 
già una linea determinante la via del perdono 
per Don Giovanni fatto di enorme interesse 
per la forma in cui era allora costituita la socie 
là spagnola 11 pnmo autore del mito Tirso de 
Molina era un teologo professionale apparto 
nenie all ordine religioso della Merced quindi 
non poteva consentire che il peccatore si sai 
vdsse dalle fiamme dell inferno (Ei burlador 
de Sevilla y convidado de piedra 1613) 11 
teatro aveva nel Secolo d Oro lo stesso peso 
che ha oggi la televisione di Stato come divul 
gatore di idee della classe dominante in un 
popolo fanaticamente spettatore e I ideologia 
di questa prima scoperta del personaggio era 
quella di mostrare che la punizione del vizioso 
SI estende mollo oltre la morie fino a durare 
per tutta I eternità L opera appassionante 
(Tirso è il miglior autore classico spagnolo) 
unifica due leggende che le preesistevano 
quella dell amore di una donna per 1 assassino 
di suo padre (già presente nel poema del Cid) 
e quella dello spettro che compare per portarsi 
all inferno con mano di marmo il peccatore 
IXille le versioni spagnole positnori e la mag 
gior parte di quelle straniere (a partire dalle 
pnme due che furono italiane e si chiamarono 
entrambe U conoKato di pietra di Giacinto 
Andrea Cicognini nel 1632 ma I attribuzione 


Eduardo Maro Tecglen 


Eduardo Haro Tecglen, giornalista, scnt 
tore e saggista e critico teatrale del quo 
tidiano madnleno EI Pais Gli abbiamo 
chiesto notizie sui rappprti fra Don Gio 
vanni e la società spagnola 


e contestala - e di Onofno Giliberto nel 1652) 
contengono le due leggende unite a quella del 
castigo divino 11 fantasma dei Commendatore 
si aggirò per I turopa 

Zorrilla però non era teologo se non altra 
verso I acculturazione teatrale e luterana del 

10 spagnolo del suo tempo Era uri uomo piut 
tosto incolto che scnsse drammi stonci pieni 
di erron Fu fulmineamente scoperto per un a 
zione da espontaneo - sempre ammirata in 
Spagna specialmente nelle corride - quando 

11 giorno del funerali dei grande rontantico Lar 
ra fra melodrammatici nuvoloni vento freddo 
e desolato rimpianto per I anima del giovane 
scrittore suicida venne avanti dalle ultime file 
dei presenti e si mise a declamai un.poema 
elegiaco La grande intuizione divinila fu di 
capire che esisteva già una teologia popolare 
dei tutto contrana all accettazione del castigo 
eterno una delle pnme nbellioni deli epoca 
Perché questo nuovo e coraggioso disegno 
possa arrivare a compimento il suo dramma è 
una continua stravaganza dove per arrivare al 
lieto Ime i autore si vede costretto a procede 
re seminando indizi di situazioni e frasi a mela 
Don Giovanni è toccalo dall amoré in forma di 
grazia redentrice chiede perdono alle sue vii 
Urne ma non i ottiene lo chiede a Dio che non 
gli nsponde Olamé al cielo y no me oyo / y 
pues sus puertas me cierra/ de mis actos en 
la tierra / respondo al cielo no yo) e già si 
vede scaraventato a continuare la sua vita dis 
slpata senza che la sua liberta o il suo arbitrio 
to desidenno L ingiusto Rnale in cui le nobili 
vittime del giovanotto sivigliano sprofondano 
nell inferno per sempre mentre it loro persecu 
tore salva I anima e parte verso la felicità su 
prema grazie alla sua monaca era quel che il 
pubblico desiderava vedere e non ha fatto al 
tro che vedere durante quasi un secolo fino a 
quando la questione dell al di là ha cominciato 
a sembrargli superflua e poco divertente Un 
aggiornamento del cattolicesimo controrifor 
mista nel cui spinto Tirso de Molina si era 
espresso un passo avanti del popolo dal Dio 
cnjdele dell Antico Testamento a quello per 
missivo del Nuovo que es el Dios de la Uè 
mencia/ el Dios de Don Juan Tenario 

Qualsiasi altro modo di accostarsi alla figura 
di Tenorio in Spagna non ha mai attecchito 
Quello di Moliere fu sempre npudiaio proba 
bilmente con ragione il suo personaggio è 
tutto d un pezzo uno strumento del male che 
non sa sfumare i suoi sentimenti verso le don 
ne e le cui abbondanti nflessiani sono raziona 
listlche Quello di Lorenzo Da Ponte per Mo 
zart è stato visto poco perche 1 opera è in 
Spagna appena conosciuta e la difficilissima 
partitura di Mozart non viene affrontala quasi 


La componente 
femminile 


Eppure la figura creata da Da Ponte dovreb 
be aver a che fare con uno stalo d animo per 
manente dello spagnolo e oggi di grande attua 
lilà quello dei disincanto del disinganno del 
la disaffezione per tutti gU ideali accarezzati t 
della sua conseguente ribellione di fronte a 
tutto cioè alla società come gruppo a comin 
ciare dalla trasgressione piu gelosamente vigi 
lata quella della donna e dell onore Le ragto 
ni del male esistono anche se lo si condanna 
perfino con dignità serenità grandezza d ani 
mo Ma questo Don Giovanni non ha oggi in 
Spagna altra considerazione che quella per la 
sua musicalità 

lantomeno hanno interessato i possibili 
prolungamenti i denvati dal mito Alcuni auto 
n importanti (José Echegaray che nel 1904 
condivise con Fredenc Mislral il Nobel per la 
letteratura i fratelli Alvarez Quintero) hanno 
cercato di rappresentare Don Giovanni vec 
chio preoccupato della propria discendenza 
Pochi scntlon spagnoli hanno abbandonato 
! idea di scrivere il propno Don Giovanni aicu 
ni portano al personaggio un interesse pura 
mente intellettuale che non desta echi nel 
pubblico Tanto meno ne hanno destato le 
messinscene di un Don Giovanni di Max Pnsch 
e pnma di Henri Balailie C è stata invece una 
teoria che ha suscitato un certo dibattito pur 



sempre fra intellettuali Gregono Maranon 
medico c scnttore molto stimato divulgo in 
Spagna le pnme teone sulla sessualità da Ha 
velock Ellis a Karel Stekel a Freud nmpasian 
dole abilmente in modo che si adattassero alla 
capacita di riceverle del suo tempo In un epo 
ca di severo ripudio ufficiale per la libera ses 
sualita di sostegno all indissolubilità dei matn 
monto e della famiglia come cellula base della 
società in breve la formula del franchismo 
nell ambilo pnvaio Maranon sviluppo la teo 
ria della doppia sessualità di ciascuno ossia 
delle componenti maschili e femminili che 
convivono in ogni individuo con il predomi 
nio d una di esse secondo diversi gradi e I ap 
plico a Don Giovanni m un saggio nmasto 
famoso che aveva il carattere d una indagine 
clinica Don Giovanni sarebbe un uomo fem 
minoide incapace di realizzare la soddisfazio 
ne sessuate con qualsiasi donna e per questo 
disperatamente nomade dall una all altra sen 
za potersi mai fermare il personaggio opposto 
all autentico uomo virile cui basta una donna 
sola per tutta la vita secondo il modello uffi 
ciale e secondo la stessa biografia di Maranon 
Una pnm allnce Ana Manscal esponente del 
regime e impegnata in compiti che allora non 
spettavano di norma alle donne come la regia 
di un film o la direzione di un impresa s impa 
droni dell idea e recito lei stessa il personag 
gio di Don Giovanni Se ne parlo per un po 
nell ambiente lellerano poi gli spettalon lor 
narono come sempre al Tenono di Zomlla 
Oggi non lo frequentano piu Oltre vent anni 
fa uno studioso dell argomento Jose Mana 
Alberich scnsse «Quando cambierà il modo 
d essere spagnolo quest opera sara dimenti 
cata come tutte le altre di Zornlla» Profezia 
che a sta compiendo anche se non e cosi 
sicuro che lo spagnolo abbia cambiato il suo 
modo d essere C e questo si una opinione 
generalizzala che il cambiamento sia awenu 
to e che sia segno di europeismo e di civiltà 
prenderne atto m fatto di costumi di nvolu 
zione sessuale di permissività di tolleranza 


ideologica Televisione giornali e letteratura 
alimentano questa convinzione che corn 
sponde a reaita soltanto per una minoranza 
quella considerata dominante o colta mentre 
nelle classi popolan è avvertila come una mo 
da nel senso di imitazione superficiale che 
non quadra per mente con molti comporta 
menti registrali nelle pagine di cronaca invece 
coerenti con la moda del Secolo d Oro Non 
molte settimane fa il ministro degli Esten 
Francisco Femandez Ordonez presentatore 
della legge sul divorzio approvata dal prece 
dente governo ceninsla ha richiamato 1 amba 
sciatore di Spagna in Valicano perché divor 
ziato convive con un altra donna In Spagna 
riuscire a mettere il piede nella modernità co 
sta molto E quando ci si arriva è già cambiata 

E difficile non nconoscere un dongiovanni 
smo tuttora in vigore e latente nei giovani vio 
ientaton insoddisfatti deli emancipata vita ses 
suale delta donna nelle grandi otta quindi alla 
ncerra della trasgressione della sfida dell op 
posizione che si carallenzza come esibizione 
di forza per dimostrare la propna vinlila 
Quanto minore e la resistenza tanto più bruta 
le dev essere I aggressione Nelia maggior par 
te questi non sono casi patologici sono una 
specie di delinquenza premeditata li compor 
lamento delittuoso e aggressivo d una parte 
dei giovani potrebbe essere catalogato più o 
meno nello stesso modo in cui Don Giovanni 
nassume le sue conquiste nel celebre elenco 
statistico Forse si dovrebbero sottrarre al con 
to la bestemmia e 1 irreligiosità in genere cose 
che oggi rivestono a.*sai scarso interesse e 
aggiungere li capitolo droga Ma la sostanza è 
la stessa 

In conclusione mentre il dongiovannismo 
sparisce dal teatro e dalla letteratura e le classi 
medio alle lo risolvono con il divorzio e nuovi 
legami il fantasma rosso c caldo di Don Gio 
vanni sembra aggirarsi nei suburbi e il mito 
pare rivivere Cosi come i manti che uccidono 
te consorti adultere stanno rivivendo tutto in 
tero il ternbile Caideron 
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Si nasconde nel teatro 
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Non bisogna chiedersi chi è 
Don Giovanni ma che cosa fa, come agisce, 
come recita. Interprete della violenza e della frode, 
egli è un trasformista in affannosa fuga, che ha 
bisogno delle apparenze sceniche per nascondersi. 


c 

m j I si può iniratfonere su Don Giovan 
ni senza cadere nei soliti luoghi co 
muni’ Il mio sospetto è che II gran 
de hurlador sia un personaggio culturalmen 
le inquinato e bisognerebbe restaurarlo ripu 
Urlo dall Inconscio e dalla psicologia Bisogne 
rebbe ritrovare sotto II raschietto un antica fi 
guro senza significati un signorotto poco ro 
mantico che ama i travestimenti non crede 
nell anima e non teme la morte Cosi goderec 
ciò da passare per ateo e da diventarlo Ma 
senza esagerare col satanismo senza farne un 
•personaggio» secondo la terminologia mo 
derna e borghese Don Giovanni è piuttosto un 
archetipo o meglio ancora un ordigno uno 
strumento una funzione teatrale come i flauti 
e gli archi che lo accompagnano nella sua 
fuga 

Al contrario tutti gli studiosi e i registi mo 
derni non hanno fatto altro che spalmare su 
questo grande strumento teatrale razionalista 
in Molière e freneticamente dionisiaco in Mo 
zart uno strato d innumerevoli e oleose ipotesi 
drammaturgiche come se Don Giovanni fosse 
un personaggio «da interpretare» Così la mo 
demltà si è dimenticata che la psicologia c 
1 inconscio cominciano a esistere quando una 
persona o un personaggio si scollano dalle 
loro radici sociali In quel smoto in quel picco 
lo spazio 8 insinua la risonanza della psicoto 
già lo «vita interiore» E che coso c è in Don 
Giovanni nei suo tniimo? Un lettore di Ma 
chiavelli/ Un futuro omosessuale? Un pazzo? 
Un ragazzo viziato'’ Un nazista anie UUeranfì 
l\itte ipotesi da cui guardai^l Non bisogna 
chiedersi chi è Don Giovanni non lo sapremo 
mai Bisogna chiedersi che coso/d che cosa fa 
in teatro Come agisce come recita Quali so 
no in palcoscenico le sue «azioni Bisogna 
immaginart elo come lo recitavano gli attori di 
Molière o lo cantava aventldueanni il barite 
no Luigi Bassi (il «focoso italiano diceva Bte 
Ihoven) il quale ne creò il ruolo prima della 
Rivoluzione (Il Don Giouanni andò in scena 
due anni prima dei! Ottantanove) un bei gio 
vanoito impennacchialo svelto di spada c prc 
ciso nelle parole altezzoso vano spiccio al 
legro spensierato crudele Se io osserviamo 
sotto questo punto di vista non psicologico o 
esistenziale ma teatrale c è caso che il grande 
seduttore ci regali qualche novità 

Aristocratici 
e servili 


La prima è che Don Giovanni si comporta in 
modi diversi a seconda dei connotati sociali 
dei suol interlocuton se questi sono arislocra 
tiri e appartengono alta nobiltà Don Giovanni 
non recita ma li sta a guardare e agisce da 
spettatore se questi personaggi sono servili 
Don Giovanni non solo recita (e in Mozart 
canta) ma si traveste e fa spudoratamente 1 at 
tore cioè simula fa I ipocrita usa la recitazio 
ne come strumento di violenza e di frode Per 
miamoci a riflettere Frode e violenza I due 
metodi e i due meccanismi del potere Quan 
do recita o (come in Mozart) quando canta 
Don Giovanni recita sempre la violenza e la 
frode nel senso che è il solo del grandi perso 
naggi classici a usare la recitazione per rag 
giungere uno scopo Se non deve raggiungere 
uno scopo se non deve stuprare e sedurre 
(«vieni mio bel diletto») Don Giovanni non 
solo non recita e non canta ma non (a nulla Si 
limita a prendere in giro provocandoli lutti 
quelli che cantano e recitano In quanto attore 
Don Giovanni è soh un ipocnla non conosce 
altre parti 

È chiaro dove si arriva partendo da queste 
premesse Se Don Giovanni recita solo la vio 
lenza e la frode vuol dire che recita il privile 
gio ma se lo recita vuol dire che lo denuncia 
Questa matematica questo tipo di teatralità 
ipocnia ma Ironica e gaia (gemella e opposta 
all ipocrisia di Tartufo) fa di Don Giovanni ben 
altro eroe dal tenebroso «revolte» cosi caro 
alla psicologia moderna Don Giovanni è il 


poriaiort di una rivoluzione leinicd e un <nr 
po teatrale ingovernabile spensierato miste 
ROSO un anilcorpo teiitrale un attore che sta 
dentro e fuori il teatro E il prototipo dell attore 
(I Ipocnla) ed e il contrario dell alloro t il 
massimo de) comporlamento di classe nel suo 
cinismo piu spudorato (la violenza e la frode) 
ma nello stesso tempo e la parodia e la de 
nuncia di questo comportamento 
Lo SI direbbe un assoluto reale che si collo 
ca al centro di finzioni che sono istituzioni e 
viceversa Ogni differenza tra il fatto sociale e il 
fatto teatrale viene abolita Quando recita 
Don Giovanni denuncia la criminalità intnnse 
ca aita natura dei privilegio ma quando non 
recita denuncia la teatralità e la simulazione 
intrinseche a ogni comporlamento passionale 
anstocratico E come dire che Don Giovanni 
denuncia la società aristocratica da una parte 
come un cattivo teatro e dall altra come una 
realtà cnmmale È infatti il solo fraipersonag 
gl aristocratici di tutti i tempi a rifiutarsi di 
vivere passioni tragiche e ad amare lì comico 
come si amano le Intrazioni La cultura moder 
na per correre dietro alla psicologia tenebrosa 
del seduttore ha dimenticato la sua anima di 
buriador Don Giovanni farebbe uccidere Cli 
tennestra o chi altn per lei ma non la farebbe 
mai assassinare da un Oreste o da un Amielo 
I^a farebbe uccidere ridendo da loto 

Usa la recitazione 
come un vestito 


Si possono spingere queste osservazioni 
senza invadere i terriiori della psicologia ma 
restando m palcoscenico anche piu in la 
Un altra dette noviia di Don Giovanni in quan 
lo attore o che Don Giovanni sceglie di recita 
re cioè di essere ipocrita quando vuole lui Al 
contrario di 1 arlufo ipocrita dannalo alla reci 
(azione dannalo al suo povero e simulato abi 
io da prete Don Giovanni usa c interrompe la 
propria simulazione a capriccio con la liberta 
del signon Usa la recitazione come un vestito 
lo indossa ci si diverte posa davanti allo spec 
chio e lo butta via La recitazione di Don Gio 
vanni è discontinua divisa tra I agire e il non 
agire I essere c il non essere Don Giovanni 
c è e non c è recita e non recita quasi nello 
stesso istante E questa una delle ragioni per le 
quali il grande e Irnducibile simulatore in Mo 
zart canta cosi poco e mai grandi ane Luigi 
Bassi SI lamentava con Mozart di questa parsi 
monia senza capire quanto un simile tecnici 
smo si adattasse al Ubertino poche e brevi arie 
ma esplosive come «Finch han dal vino/la le 
sta calda» In termii\i un po moderni si po 
irebbe definire la recitazione di Don Giovanni 
una recitazione «quantistica» intermittente In 
termedia tra I entusiasmo e la stanchezza fatta 
di tanti quanti d azione esplosivi alternati a 
dei quanti d inazione annoiatissimi Quando 
Don Giovanni non esercita la cnminalita che 
nasce dal pnvilegio la sua teatralità passa in 
zone depresse che si direbbero di non recita 
zione di noia di disapparienenza al teatro 
Sono t momenti in cui Don Giovanni vuole 
uscire fuggire dal teatro 
Alla radice di questa discontinuità c e una 
logica profonda Don Giovanni è un uomo del 
Seicento del primo Seicento Non esiste per 
lui la «realtà» la dimensione e la coscienza 
interiore della realta Per Don Giovanni come 
per Amleto o c e la vitaoc è il teatro Ebbene 
Don Giovanni è continuamente costretto ad 
abbandonare la vita e a recitare il teatro Da 
qui la sua noia la sua «inazione teatrale» cosi 
diversa dalla noia e dall inazione di Amleto 
Amleto e un attore che aborre I azione e vor 
rebbe eternamente il teatro Don Giovanni 
detesta il teatro e chiede solo di agire Ma 
entrambi sono trascinati e persi da una forza 
contraria alla natura della loro recitazione 
Amleto è nsucchialo dal teatro verso la vita e 
Don Giovanni è condannato a un azione conti 
nuamente interrotta La simmetria è ancora piu 
speculare Don Giovanni recita gaiamente e 


Cesare Garboli 


Cesare Garboli critico letterario fra i piu 
acuti (La stanza separato 1971) hastu 
diato in particolare Giovanni Pascoli Mo 
liere e il poeta Sandro Penna (Penna Pa 
pers 1984) 



spensieratamente la cnminalila Amleto sog 
giace lugubremeiìte e tristemente a un impera 
tivo morale Amielo e spinto all azione da uno 
spettro genitoriaie» da un fantasma invendi 
calo mentre uno spettro non meno paterno 
una Statua che viene dall oltretomba (cui si 
aggiunge m Molière il fantasma di una donna 
velata) interrompe la sene cnininosa delle 
azioni di Don Giovanni 11 primo decennio del 
Seicento non avrebbe mai potuto inventare 
due rampolli di nobiltà piu antitetica e specula 
re 

Ma come si manifesta leairalmenie la di 
scoiitinuita nella recitazione di Don Giovanni 
I azione di Don Giovanni e un azione inlerrot 
la un esercizio instancabile di seduzione in 
terrotio a brevi intervalli dall ironia glaciale 
che Don Giovanni nserva ai personaggi ansio 
cralici alle istituzioni che lo inseguono e lo 
braccano (la stirpe la coppia I onore ecc ) 
Queste istituzioni rinviano a un grande Attore 
sconosciuto e invisibile frammentato in tante 
recitazioni «persecutorie» il Cielo attore im 
pallidito in Mozart alla fine del Settecento ma 
ancora misterioso ancora comico e cupo m 
Moiiere Don Giovanni aliravc rsa I inferno cor 
ncliano (per cosi dire) di queste istituzioni «sa 
ere» travestite da Cielo nfiiilandone la trage 
dia la sofferenza estenore il lutto cioè il gra 
do retonco di recitazione Ora ci deve essere 
un azione di Don Giovanni che nflctta teatral 
mente un comportamento di attore che fugge 
perche 1 azione di sedurre non si nscontra m 
Don Giovanni senza una subitanea vacanza e 
fuga dai teatro Don Giovanni agisce e assiste 
da spettatore ai tragici effetti della sua azione 
(esattamente al contrano di Amleto) Ma co 
me può un attore agire I inazione’’ Come può 


a^ire la fuga’ Come può esserci e non esserci? 
C e una connotazione di Don Giovanni con 
temporanea alla nascita del burladore a torto 
dimenticata che avrebbe dovuto apnre gli oc 
chi agii esegeti moderni cosi innamorati dei 
significati» C e un solo modo di essere e di 
non essere e quello di travestirsi di camuffar 
SI Non SI tratta solo di cambiarsi d abito (seb 
bene Don Giovanni non faccia altro) ma di 
recitare il travestimento di farlo diventare prò 
lagonista di una recitazione truccata fino ai 
limiti delia parodia come fanno i comici d a 
vanspettacoìo quando sottolineano il loro ve 
stilo colorato Amleto e un attore che ha biso 
gno delia nudità del teschio e veste a lutto 
perche ha il teatro nei sangue Don Giovanni è 
un attore che deve scappare e ha bisogno 
delle apparenze del teatro per nascondersi 
C è un momento in ogni Convitato di 
pietra dove I affannoso trasformismo del se 
dullore si placa E la stretta di roano finale 
1 invito a cena Che cos e la morte per Don 
Giovanni’ Quando incontra la tomba del Com 
mendatore il grande libertino è un attore or 
mai stanco di fingere La morte lo tenta e 
1 invilo a cena e un altra conquista E un invito 
a recitare nvolto a una realta che non apparile 
ne al teatro Don Giovanni e stato colpito dalla 
sontuosità di una tomba Che bisogno ha la 
morte di apparire’ Don Giovanni viene preso 
da un dubbio e si chiede se anche i morti per 
caso non recitino Forse la morte non è una 
liberazione Forse e la finzione delle finzioni 
1 istituzione delie isiiiuziom il teatro dei teatri 
Ma I lellon di questo inserto mi perdoneranno 
se qui metto punto e chiudo il mio articolo Su 
questo argomento io sto senvendo un libro 
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B~T5e^eti di Don Giovanni 


Psicologia 



L'erotismo come malattia. Il desiderio 
di punizione. La sfida psicologica alla figura patema. 
L’estenuazione impotente nella ricerca 
della figura materna. Un personaggio da manuale, 
un vero deposito di archetipi psicoanalitici. 


colloquio di Andrea Alo! con 


Leo Nahon 


Leo Nahon, milanese, primario di psi¬ 
chiatrìa in un ospedale lombardo, è stato 
fra gli allievi di Franco Bastila e si occu¬ 
pa di ricerche di psichiatrìa sociale. 



Q 

& ulla scena del Don Giovanni si agi- 

lano moderni fantasmi, quelli del- 
■■■■* l’inconscio. Inquietanti «figure» 
evocate già nel sottotitolo del libretto di Lo- 
lenzo Da Ponte che, nel segno della colpa, 
marchia a fuoco come «dissoluto punito» il 
seduttore, W Ubertino, W crudele tombeur de 
femmes. Come se, al crepuscolo del Settecen¬ 
to, Il genio di Mozart consegnasse al mondo, 
co! viatico dell'arte, un sapere destinalo a dor¬ 
mire per il secolo successivo e a risvegliarsi nel 
nostro, nel Novecento di Svevo, Kafka, Joyce. 
Nahon, partiamo proprio da lì, dal dissolu¬ 
to punito... 

La più comune delle ipotesi sul piano psicoa¬ 
nalitico, «dietrista», è che appunto il dissoluto 
In generale cerchi più la punizione che li piace¬ 
re. La cosa è evidente nel «Don Giovanni» di 
Da Ponte dove il seduttore, di fronte al Com¬ 
mendatore, rifiuta di pentirsi. Le interpretazio¬ 
ni comunque si sprecano. Quella fondamenta¬ 
le è che Mozart abbia voluto rappresentare il 
suo conflitto col padre. 


Un parricidio 
indiretto 


Ccrchlumo di spiegarlo con riferimenti 
precisi. 

Intanto il duello con II Commendatore è un 
parricidio Indiretto. Don Giovanni uccide il pa¬ 
dre di una sua amata, di una vittima delle sue 
violazioni. Una vittima che ritorna a chiudere 
l'opera, cosi come l'ouverture, scritta da Mo¬ 
zart la notte della prima rappresentazione a 
Praga, già introduce il Convitalo di pietra. Pos¬ 
siamo supporre allora che al di là del protago¬ 
nista visibile ci sia un altro protagonista, o al¬ 
meno un deuteragonista, nel Commendatore, 
nell’ombra patema che toma con caratteri 
vendicativi e punitivi. 

U panliloiil, In Moziurt, non sono mal cele¬ 
sti, • parie l'•ldomcneo•, dove si rappre¬ 
senta vna amia di sacrificio di Isacco, ido- 
menco re di Creta promette a Nettuno che 
se lo aalverh Insieme (drequlpagglo dalla 
tempesta che rUchla di farli soccombere, 
gU aacrlfkherà la prima persona che avrà 
la ventura di Incontrare. Appena salvo, a 
Idomeneo si farà Incontro 11 figlio... 

SI, toma il tema della crudeltà patema, ma 
stavolta c’è un elemento assolutorio: come per 
Isacco e Abramo, il dio fermerà la mano del 
padre. L'«idomeneo» è inleres.sante perché de¬ 
nota un cambiamenlo drammaturgico in Mo¬ 
zart, che lo porterà alle «Nozze di Figaro», al 
«Don Giovanni», dove più francamente si mo¬ 
stra la durezza di una immagine patema che 
toma per sancire la dissolutezza della figura 
filiale. Come tutti i dongiovanni, anche il no¬ 
stro è un adolescente. Un po' psicopatico per 
giunta, perché accoppia la seduzione alla vio¬ 
lenza: lui stupra, bastona li suo servo. Un uomo 
cod ieri io si sarebbe definito dissoluto, oggi lo 
chiameremmo devlanle-gaudente, un ozioso 
la cui parte saggia è Impersonata da Leporello. 
I nostri ultimi unni hanno visto un Incre¬ 
mento di vMenis nello sessualità: proUfe- 
railoiie di riviste pornografiche, crimini 
contro 1 più giovani, casi di cronscs s non 
finire. 

Perversioni, in sostanza. Il vero line non è più il 
piacere ma resercizio di altre pulsioni. Mentre 
la pulsione genitale è più matura, quella ag¬ 
gressiva appare rudimentale, tipica dei bambi¬ 
ni. L’Immaturità di questi perversi è data dal 
latto che sostituiscono al piacere genitale quel¬ 
lo di procurare violenza. Tornando a Don Gio¬ 
vanni e al libretto di Da Ponte c’è da dire che 
è un vero gioiello oltre che il più crudele dei 
suoi libretti per Mozart. «Le nozze di Figaro» 
mettono in scena la gran commedia del lega¬ 
me matrimoniale, con perdono finale, «Così 
fan tutte» l’ineluttabilità dell’essere infedele, 
mentre «Don Giovanni» è, appunto, il dramma 
della solitudine deU’uomo con le sue pulsioni. 
Anche l’eroe è sempre solo. Curiosamente, 
un tedesco dell'Otlocento, Christian Die¬ 
trich Giubbe ha scritto una tragedia che 
ha per prougonlstl due sulentlcl campio¬ 
ni. Uno è 11 nostra Don Giovanni, l'sltra è 
Faust La critica 11 ha visti come archetipi 


11 primo dell’uomo latino, Il secondo del¬ 
l’uomo nordico. Passione e raziocinio, In- 
somma. E se passiamo al Novecento ecco II 
«Don Giovanni In Sicilia» di Vitaliano 
Brancati, con quel Giovanni Percolla qua¬ 
rantenne e bambino Insieme, simbolo per¬ 
dente dei maschio latino. Uo'sulentics ge¬ 
nealogia. 

Intanto anche Faust si danna. Ma per un princi¬ 
pio trascendente. Don Giovanni è spinto da un 
motivo prosaico, borghese: in Mozart è un fat¬ 
to innovativo la dannazione per cause terrene. 
L'uomo latino in questo senso è l'uomo legato 
ai piacen della carne, un concetto relativo, 
perché è anche capace di ^te speculazioni. 
Don Giovanni compie tutti i suoi misfatti per 
ottenere la punizione estrema. È costretto da 
una pulsione coattiva. Questa è, almeno, la 
lettura profonda. Penso alla catalogazione del¬ 
le conquiste, all'elenco delle vittime divise per 
nazione. 1) suo è un pluralismo edonistico mes¬ 
so in atto senza un fine. È come se Mozart 
svuotE^se Don Giovanni di ogni possibilità di 
piacere, gli facesse tentare di ottenere un godi¬ 
mento che non gli è dato, che gli è precluso 
dai punto di vista della sua maturità affettiva. 
Di qui nasce ia violenza. La psichiatria suggeri¬ 
sce anche un'altra lettura classica. Don Gio¬ 
vanni è un continuo sfidante. La sua è una sfida 
psicopatica non solo agli uomini ma alla figura 
paterna. Quando nel cimitero si sente chiama¬ 
re dal Convitato di pietra, lui accetta l’ultimo 
confronto perché lo sente ineluttabile. E all'ar- 
rivo del Convitato è smarrito, ma ordina a Le- 
poretlo di preparargli la cena, si sottomette. 
Prima cioè sfida la potenza di Thanatos. poi 
capisce che deve subire il destino ineluttabile 
della morte e se ne riappropria come scelta: 
malgrado il fantasma del Commendatore lo 
inviti a pentirsi, Don Giovanni rifiuta. Dice 
«no». Come Faust non accetta il limite dell'u¬ 
mano. Qui c'è un'altra caratteristica psicopato¬ 
logica, il connubio tra sensi e morte, cosi forte 
in tanti grandi artisti. Si pensi alle nature morte 
seicentesche... 

E non è un cum che «U oedattorc di Sivi¬ 
glia» di Uno de Molina eia andato in acena 
nel 1624 o già di II. L’amore, la bellezu e la 
morte non aono però anche 11 modcrnlul- 
mo simbolo dcU'amMfullàT 
Ma il «Don Giovanni» stesso è il dramma del¬ 
l'ambivalenza. Non si chiama forse «dramma 
giocoso in due atti»? Sicuramente le versioni 
moderne del «Don Giovanni» hanno in comu¬ 
ne con quella di Mozart la coazione a ripetere, 
a cercare una figura femminile inattingibile. La 
molteplicità delie conquiste rivela l'incapacità 
di un rapporto reale, interiorizzato. Don Gio¬ 
vanni riesce a sintonizzarsi di più con la figura 
maschile, il Convitato di pietra, il padre. Lì c'è 
un rapporto pieno. Le donne invece le seduce 
e se ne va. Se ne sbarazza, rivelando la sua 
finalità, che è anche quella di cercare continue 
conferme della propria potenza, che in realtà è 
impotenza ad avere un rapporto serio. Col pa¬ 
dre è diverso, usa lo stesso linguaggio, è suo 
simile. 


La madre 
che lo rifiuta 


È U tema della sedotto e «bbundooiU. Qui 
slamo in pieno maacblUamo Ialino. 11 paa- 
•aggio è obMIgalo: la figura della asadre... 

Net «Don Giovanni» la figura materna è sdop¬ 
piata in Donna Anna e in Elvira. La prima è la 
madre vera che rifiuta Don Giovanni. Siamo 
all’Edipo più elementare: lui ne uccide il pa¬ 
dre. Owero, il bambino vuole avere la mam¬ 
ma, non ci riesce, interviene il padre, c'è il 
parricidio. È proprio il dramma edipico infanti¬ 
le fisiologico. Donna Anna è la madre che 
resiste, che si oppone all'incesto, che lo con¬ 
danna a tentare di emendare in continuazione 
un rifiuto materno. Mentre il padre che si op¬ 
pone ha una funzione calmieratrice che fa ri¬ 
spettare il tabù deH'inceslo. Certo, attira su di 
sé l'aggressività, ma in vista di un comporta¬ 
mento maturo del figlio: il compito del padre è 
di intervenire per dare modelli di crescila, di 
indipendenza. Don Giovanni non rispetto ti ta¬ 
bù, compiendo poi la violazione massima del 


parricidio. Ma dei t^ù. del limile non ci si può 
disfare e il Convitato di pietra toma a rivendi¬ 
care il suo ruoto. L'arte di Mozart illumina un 
altro aspetto; se una persona non ha la CEq>aci- 
tà di affrontare io scontro col padre, di supe¬ 
rarlo e sfocia nel devìante, nel patologico, le 
cose non si mettono, per questo, a posto. 
Un’ombra sei Super-io ritorna. Ovvero; i pro¬ 
blemi non risolti neirinfartzia ritornano neil'età 
adulta con una grande carica di punitivilà. Tor¬ 
na insomma un'istanza proìbente.in un conve¬ 
gno dove si è discusso sulla psichiatria nuova e 
su quella classica ho parlato proprio del Convi¬ 
tato di pietra. Cì siamo sforzati di cacciare la 
vecchia anima punitiva della p»chiatrìa e poi, 
fatti tanti cambiamenti, l'istanza punitiva è tor¬ 
nata. È una cosa che induce a riflettere. Biso¬ 
gna ventre a patti con le e«genze punitive. £ 
comunque astenersi da rotture che significhi¬ 
no negazione del problema. L'autorità può 
avere un valore costruttivo. Negare il principio 
d’autorità non serve. In seguito rispunta: anche 
Don Giovanni, che l'ha rifiutato, alla Fine vi 
soccombe. 

Prima lei acceonava a uno adopplaBento 
della madre in Donna Anna ed Elvira. Ve¬ 
diamo un po’ questo personaggio, aenu 
trascurara Zerilna... 

Già. Zeriina. Una curiosa figura. Con lei assi¬ 
stiamo a un esercizio microscopico di incesto, 
stavolta riuscito. Don Giovanni ruba la moglie 
airamico, ma non gli interessa la donna, vuole 
competere con l'uomo, estromettere Masetto. 
Quell'ambire alla supremuva, allo «jus primae 
noctis» è messo in cattiva luce da Mozart che 
cosi adombra una crìtica al feudalesimo. Elvi¬ 
ra? È lei che cerca Don Gìovann), i ruoli « 
invertono. E Don Giovanni la derìde: «È pazza 
amici miei». In lei poliamo intrawedere il lato 
debole, bisognoso, delia figura materna. Sì, c'è 
sempre una ^inta edipica rrel figlio, ma cì 
sono le madri che accondiscendono. Forse 
Donna Elvira è la parte materna fxù òttima. 
Don Giovanni allora si vendica. A lui interessa 
Donna Anna, che non lo vuole, mentre di¬ 
sprezza la femmina che » concede. 

Ed anche qui è rispettalo U «tipo» caratte¬ 
ristico deH'uomo latino, tanto più spregia¬ 
tivo quanto più la donna è consenziente. 

È lui it vero dissoluto, colui che ritiene come 
vera donna solo quella che gli re^e. 

Abbiamo parlato di sfida al padre, di con¬ 


fronto con le Agore maschili. Il rappmrto 
con Leporello è diverso. 

Leporello dovrebbe costituire una immagine 
maschile che aiuta, l'istanza saggia, il Super-io 
bonario anziché sadico che invita Don Giovan¬ 
ni a un esame di realtà. Don Giovanni lo tiene 
a bada, però non lo tratta sempre male. Di 
certo Leporello è un personaggio moderno, 
nel senso che 11 si spezza la fedeltà assoluta del 
servo al padrone; quando Don Giovanni muo¬ 
re se ne va all'osteria a cercarsi un altro signo¬ 
re. 

È an’altre critica al modi di vita fendali 
ancore presenti all’epoca In cnl nuce 11 
capolavoro nMwartiano. Nmi è per caso 
che attorno alla metà dell’Ottocento, In 
pieno conflitto tra rivolnilone e reainore- 
ztone 11 dramma In varai «Don Giovanni 
Tenwtoi dello spagnolo Joaé ZorrUla met¬ 
ta In scena un aeduttore pentito. 

Più chiaramente ancora: Don Giovanni, quello 
di Mozart, canta insieme agli invitati alla sua 
testa «Vìva la libertà». Di qui a ritenerlo un 
simbolo deH'uomo giacobino e libertino il pas¬ 
so è breve. Anche in questo si rivela il genio di 
Mozart. Don Giovanni è un personaggio fonda- 
menlalmente ambiguo. Volta a volta lo spetta¬ 
tore è portalo a detestarlo o a tifare per lui. È 
fastidioso, anche scenicamente. 

SI può parlare di MenttlkailQne tra prata- 
goiilato e anlore? E quanto? 

Don Giovanni a tavola, mentre il Convitato di 
pietra sta arrivando, canta un breve compen¬ 
dio di motivi presenti in altre opere di Mozart. 
Li la immedesimazione è totale, con il musici¬ 
sta che riflette malinconicamente sul suo lavo¬ 
ro, non sufficiente a dargli la salvezza, visto 
che dopo poco morirà. Un momento di gran¬ 
de emozione. E poi, a voler accennare a uno 
dei fenomeni più sottili nella psicopatologia 
narcisistica, non si può non dire che egli non 
ami se stesso e le sue gesta. Solo che la capaci¬ 
tà di ade^one e di distanza insieme da sé. ne fa 
un infelice. Un infelice super-efficiente, come 
accade nella clinica: un malato non impedito, 
ma in qualche modo potenziato dalla sua ma¬ 
lattia. Proprio perché it suo sogno è l'onnipo¬ 
tenza e l'autosufficienza totale, l'essere in una 
volta soggetto e oggetto d'amore, come un 
bambino. Iblto da sé, in un rifornimento conti¬ 
nuo che egli dà a se stesso. 
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rUnità 


Don Giovanni 

ossia 

il dissoluto punito 



dramma giocoso 
in due atti 
di Lorenzo 
da Ponte 


il libretto 
nel commento 
di Rubens 
Tedeschi 


Rubensledeschi dal 1945 critico 
musicale dell Unita e un 
musicologo di indiscusso prestigio 
1 SUOI scritti piu noti riguardano 
I opera italiana come Addio fiorito 
asti Milano 1978 e quella russa 
come L opera russa da Chnka a 
òciostakovic Parma 1975 


N on V è opera lirica che precipiti io spetta 
tore nel pieno del dramma come accade 
mgmtmmm Giouamii Già nelle prime battute 

dell ouueiture esplode il contrasto tra le 
forzo demoniache suscitate dal vulcanico libertino 
duo terribili accordi annunciano la torva figura del 
Commendatore ai quale si contrappone il tema ga 
guardo del corruttore che dietro il velano ancora 
abbassato s è introdotto nell alcova di Donna Anna 
Leporelio ti servo briccone pronto a secondare il 
padrone nelle scellerate imprese passeggia sognan 
do di fare anche lui il gentiluomo La tempesta è 
nell aria ed esplode immediatamente nello scontro 
fra 11 seduttore la donna c il padre accorso alle grida 
con la spada sguainata 

In un colpo solo Mozart cancella qui tutta la tradì 
zione melodrammatica i personaggi non vengono 
presentati uno per uno ma si presentaiio essi stessi 


ne! culmine dell azione la donna furente per ) olirai} 
gio subito il conquistatore soddisfatto deli impresa 
l hidalgo offeso nell onore nobiliare La scena e bre 
vissima perche la musica da una potenza inaudita alle 
frasi smozzicale del testo Quando compare Ottavio 
il fidanzato troppo tento tutto e già finito il Commen 
datore giace trafitto e Donna Anna potrà solo tranqiul 
lizzare il pretendente offrendogli una versione edui 
corata di quanto e accaduto nei buio della stanza da 
letto 

Dove SI c arrestata la seduzione’i' Prima del momen 
to fatale assicura la donna all insipido innamorato 
che suscita il riso col suo trepido respiro Ma l ansia 
di lei la violenza con cui ella persegue la vendetta 
attraverso tutta I opera suggeriscono che la faccenda 
sia andata ben oltre E questa la radice dell interpreta 
none del novelUcro e musicista Ernst Theodor Ama 


deus I loffmann che in un celebre racconto pubblica 
lo nel )8H avvolge I opera del fiammeggiante clima 
romantico 

Scrive Hoffmann «Ella non fu salvala Quandcgli 
fuggi I azione era già compiuta II fuoco di una sensua 
tila sovrumana I ardore stesso dell Inferno aveva 
neiralo lutto I essere di Donna Anna rendendo vana 
ogni resistenza Lui solo Don Giovanni solo era tale 
da accendere in lei il delirio di voluttà col quale ella lo 
awmse e che devasto \ essere suo col furore dislTUllt 
vo e onnipotente degli spirìtiinfernali Allorché com 
piuto 1 atto egli ha voluto luggire Donna Anna e stala 
presa come da un orrido mostro vomitante il veleno 
della morie dal pensiero della propria perdizione 
che atrocemente la tormenta La morte del padre per 
mano di Don Giovanni il legame col freddo pusillani 
me e mediocre Don Ottavio che ella una volta crede 


va di amare e anche I ardore della passione che la 
divora nei piu profondo dell anima - quell amore che 
l accese nell attimo del supremo godimento ed ora 
arde come I ardore di un odio che non pensa se non 
a distruggere ' tutto ciò lacera il suo petto Ella sente 
che solo I annientamento di Don Giovanni può dar 
pace ali anima sua angosciala da un martino morale 
ma quella pace è al tempo stesso il suo proprio an 
nientamento terreno Perciò preme instancabilmente 
il suo glaciale fidanzalo a vendicarla insegue ella 
stessa il traditore e soltanto allorché le potenze sol 
terranee 1 hanno precipitato nell inferno si fa piu cal 
ma ma non può cedere al fidanzato che aspira ad un 
rapido matrimonio Lascia o caro un anno ancora 
alio sfogo del mio cor' Ella non vivrà un anno Don 
Ottavio non serrerà mai al seno colei che fu salvata 
dalla propria anima pia dall essere e dal restare per 
sempre la fidanzata consacrala a Satana» 


ATTOI 


OUVERTURE 
■ SCENA 1 
Notte 

Leporelio con fcrratuolo ( he passeggia davanti la casa di 
Donna Anna poi Don Giovanni Donna Anna indi il 
Commendatore 

NO { ^NTRODU^lQNE 


LEPORELIO 
Nolte e giorno faticar 
per chi nulla sa gradir 
piova e vento sopportar 
mangiar male e mal dormir' 

Voglia fare il gentiluomo 
e non voglio piu servir 
Oh che caro galantuomo' 

Vuol star dentro con la bella 
ed lo far la sentinella' 

Voglio fare il gentiluomo 
e non vaglio piu servir 
Ma mi par che venga gente. 

Non mi voglio far sentir 
fs asconde) 

DONNA ANNA (lenendo forte pel braiao Don Giovanni) 
Non sperar se non m uccidi 
eh IO ti lasci (uggir mai 

DON GIOVANNI (cercando sempre di lelarsi) 

Donna folle' indarno gridi 
chi son IO tu non saprai 

LEPORCLLO 

(Che tumulto! Ociol che gridi' 

Il padron in nuovi guai ) 

DONNA ANNA 
Genie' servi' il traditore ' 

DON GIOVANNI 

lati e trema al mio furore' 

DONNA ANNA 
Scellerato' 

DON GIOVANNI 
Sconsigliata' 

(Questa furia dispt rata 
mi VUOI far precipitar) 

DONNA ANNA 
i ome luna disperata 
U sapro perseguitar 

irPORCllO 

Sta a veder che il malandrino 
mi (ara precipitar 

(Domui Anna lascia Don Cnovanni ed (nlr<i in casa) 


COMMENDATORf 
Lasciala indegno' 
Battili meco' 

DON GIOVANNI 
Va non mi degno 
di pugnar ttco' 


LEPORELLO 
(Potessi almeno 
di qua partir') 

DON GIOVANNI 
Misero' attendi 
se VUOI morir' 

(si battono /) Commendatore e mortalmenii ferito) 

COMMENDATORE 
Ah soccorso' son tradito 
L assassino m ha ferito 
e dal seno palpitante 
sento I aruma partir 

DON GIOVANNI 
(Ah' già cade il sciagurato 
AI{dnr\osa e agonizzante 
già dal seno palpitante 
veggo I anima partir ) 

(// Commendatole muore) 

LCPOREI LO 

Qual misfatto' qual eccesso' 

F litro il scn dallo spavento 
palpitar il cor mi sento 
lo non so che far che dir 


■ SCENA 2 

RECITATIVO 

DON GIOVANNI 
leporelio ovesei^ 

LEPORELLO 

Son qui per mia disgrazia I voi’ 

DON GIOVANNI 
Son qui 

ILPORFI LO 

t hi c morto' voi o i) vecchio' 

DON (ilOVANNl 

( he dominda da bestia' Il vi echio 

LI PORLI LO 
Bravo' 

Due imprese le ggiadri 

sforzar la figlia td ammazzar il padre 

DON C.IOVANNl 
l ha voluto suo danno* 

LtPOKLLlO 
Ma Donn Ann i 
( OS ha voluto' 

DON C.IOVANNl 
Taci 

non rni stccir Vien meco si non vuoi 
qualche eosaaneof tu 

11-PORI LU) 

Non vo nulla signor non parlo piu 
{pwtono) 


■ setNA i 

DonCUt^ivio Donni Anna con servi 


E)ON OTTAVIO (con ferro ignudo in mano) 

Tutto il mio sangue 
versero se bisogna 
ma MOV e il scclterato’ 

DONNA ANNA 
In questo loco 

NO 2 RECITATIVO ACCOMPAGNATO F DUETTO 

(vede il cadavere) 

Ma qual mai s offre o Dei 
spettacolo funesto agli occhi miei’ 

Il padre' padre mio' mio caro padre' 

DON OTTAVIO 
Signore 

DONNA ANNA 

Ah' I assassino 

mel trucido Quel sangue 

quella piaga quel volto 

tinto e coperto del color di morte 

Ei non respira piu fredde ha le membra 

Padre mio' caro padre' padre amato' 

10 manco io moro 

DON OTTAVIO 

Ah' soccorrete amici il mio tesoro' 

Cercatemi recatemi 

qualche odor qualche spirto Ah' non tardale' 
Donn Anna' sposa’ amica' 

11 duolo estremo la meschinelìa uccide' 

DONNA ANNA 
Ahi' 

DON OTTAVIO 
Già rinviene 
Datele nuovi aiuti 

DONNA ANNA 
Padre mio' 

DON OTTAVIO 

Celale allontanate agli occhi suoi 
quel) oggetto d orrore 
Anima mta consolati lacere' 

DONNA ANNA (disperatamente) 

Fuggi crudele fuggì' 

Lascia che mora anch io 
ora eh e morto oh Dio' 
chi d me la vita die 

DON OITAVIO 
Senti tormio deh'senti 
guardami un sol istante 
Il parla il caro amante 
che vive sol |x r te 

DONNA ANNA 

lusei' v'^fdon mio bene 

I affanno mio U pene 
Ah' il padri mio dov e' 

DON OTTAVU) 

II p idre lascia ocara 
la rmiombranza amara 
hai sjMiso c pidre in nu 

DONNA ANNA 

Ah' VI ndit ir se il puoi 

giura quel sangue ognor 


COMMENDATORE 
Così pretendi 
da me fuggir'’ 


DONNA ANNA 

Ah' dti padri >n periglio 

tn soccorso voliam 


IX)N OTTAVIO 
Lo giuro agli occhi tuoi 
lo giuro al nostro amor 












Via dai forneilii... Basta schizzi, fumo, cattivi odori! Da oggi c'é Friggimeglio, la grande friggitrice che in più risparmia: 



FRIGGIMEGUO DE'LONGHI: l UNCA AL MONDO COL CESTELLO CHE GIRA. 


I ' ^ 


— Un buon fritto è 

croccante fuor: e morbido 
dentro, ha un bel colore 
dorato e soprattutto 
non è impregnato d'olio 

Leggerezza e sapore 
con metà olio. 

Il sistema esclusivo di Friggimeglio permei 
te di utilizzare solo 1,2 If d'olio (max) rispetto ai 
2/2,5 It delle altre friggitrici di pan capacità 
In piu, grazie al cestello rotante, il cibo 
non è sempre immerso nell'olio ma entra ed 
esce alternativamente 

_ Friggi in libertà' _ 

Friggimeglio, grazie alla chiusura ermetica, 
elimina fumo, schizzi, cattivi odori e, con il termostato. 



Brevetto mondiale 







Cestello inclinato e rotante 


controlla automaticamente la temperatura dell'olio 
La spia luminosa 
indica quando l'olio ha 
raggiunto la giusta tempe 
ratura e l'oblo autopulente 
ti permette di controllare 
la cottura 

Programma Friggi 
meglio fino a 20 minuti 
finita la cottura ti av 
verte con un segnale 
acustico 

Niente di piu facile' 

Friggimeglio e nei 
migliori negozi di elettro 
domestici " 


DE lONGHI t IN FI CON SENNA E CAMEI TEAM LOTUS HONDA 













Don Giovanni 


Questa di Hoffmann è, ripedamolo, l’interpretazio¬ 
ne romantica, secondo l'ottica deila generazione sue 
cessJva a Mozart II quale, non occorre dirlo, non va 
cosi lontano II suo mondo è ancora quello dell'alta 
razionalità di un'epoca che prepara le grandi trasfor 
(nazioni nel rispetto della ragione Siamo ancora nel 
secolo che, per questa attitudine, viene dello «dei 
lumi» 

Ma slamo anche - nel falidico 1787 che vede la 
nascila del capolavoro - a soli due anni dalla rivolu¬ 
zione che incendierà il mondo La tensione è nell aria 
e Mozart, con la sua sovrumana sensibilità, I anticipa 
doppiamente nello stravolgimento delle forme acca¬ 
demiche e nella carica Intellchuale-passionale che ne 
rende i personaggi eternamente attuali 

Uscita Donna Anna, appare immediatamente Don¬ 
na Elvira, la seconda donna di Don Giovanni quella 
che egli ha conosciuta e amata in un'altra città (a 
Burgos, com'ella dice) e che, dopo tre giorni felici, ha 


abbandonato «in preda al rimorso e al pianto» 

Pur con nomi differenti. Donna Elvira e un perso¬ 
naggio presente in tutte le commedie e i drammi 
dell epopea dongiovannesca che precedono l'opera 
mozartiana Ma basta il suo ingresso con la vibrante 
invocazione «Ah chi mi dice mai quel barbaro dov e» 
a dirci quanto ella sia lontana dalla vecchia tradizione 
Questa Elvira non è soltanto una ingenua tradita ma e 
una donna innamorata che non rinuncia alla speranza 
di riconquistare lo sposo fuggiasco Mentre Donna 
Anna arde di sete di vendetta, ella e ancora pronta a 
perdonare ed è in questa veste materna e appassio 
nata che la vedremo comparire nel momento culmi¬ 
nante precedendo di pochi attimi la statua del Com 
mendalore per un estremo tentativo di salvezza «Ma 
il suo Intervento - come rileva Hermann Aberl nel suo 
monumentale studio mozartiano - non è quello di una 
bigotta che voglia guadagnarlo al cielo, né quello di 
una Margherita redentrice, idea quanto mai lontana 


da Mozart, bensì quello di una donna che vuole salva¬ 
re dalla morte l’uomo che dopo tutto ama ancora» 
Con questa lede ella può ascoltare, divisa tra l'amo¬ 
re e il dispetto, il celebre catalogo delle sedotte e 
abbandonale snocciolalo da Leporello con la com 
piaciuta indifferenza del complice necessario Nell e- 
[eneo interminabile ella sarebbe soltanto un'unita se 
accettasse il suo^posto fra le miltetré «consolate» tn 
terra di Spiagna È l’amorosa caparbietà donatale da! 
libreiltsta e da) musicista a toglierla dall’anonimato 
Ancora una volta oltre al genio di Mozart bisogna 
ammirare I abilita con la quale il Da Ponte lo serve, 
rinnovando genialmente il logoro argomento Cedo 
egli utilizza spregiudicatamente tl matenale idtrui. ma 
nelle sue mani ciò che era sciatto diventa vivo ed 
elegante II catalogo e l'esempio migliore delia tra¬ 
sformazione esso è una vera e propna parafrasi di 
quello scntto dal Bertati per il Don Giovanni Tenono 
musicato da Giovanni Gazzaniga e rappresentato l'an¬ 


no precedente a Venezia Ma basta scorrerlo per co 
gliere la differenza Dice il Bertati 
DeìVìtaUa ed Aììemagna 
Ve ne ho scruto cento, e tante 
Della Francia e della Spagna 
Ve ne sono non so quante 
Fra Madame. Cittadine. 

Artigiane. Contadine, 

Cameriere. Cuoche e Guattere. 

Perché basta che sian femmine 
Per doverle amoreggiar 
Vi dirò eh e un uomo tale. 

Se attendesse alle promesse. 

Che il manto universal 
Un dì avrebbe a diventar 
Vi dirò eh 'egli ama tutte 
Che sian belle o che sian brulle 
Delle vecchie solamente 
Non SI sente ad infiammar 


INSIEME 

Che giuramento, oh Dell 
Che barbaro momento! 
1>a cento affetti e cento 
vammi ondeggiando il cor 
(partono) 


Notte Strada 

Don Giovanni e Leporello, poi Donna Elvira in abito da viaggio 


DON GIOVANNI 
Orsù, spicciati Cosa vuol? 

LEPORELLO 
L'affar di cu) si tratta 
è Importante 

DON GIOVANNI 
Lo credo 

LEPORELLO 
E' importantissimo 

DON GIOVANNI 
Meglio ancorai Fimscllal 

LEPORELLO 

Giurate 

di non andar In collera 

DON GIOVANNI 

Lo giuro su) mio onore, 

purché non parli del Commendatore 

LEPORELLO 
Siam soli 

DON GIOVANNI 
Lo vedo 

LEPORELLO 
Nessun cl sente 

DON GIOVANNI 
Vlal 

LEPORELLO 
Vi posso dire 
tutto liberamente? 

DON GIOVANNI 
SI 

LEPORELLO 
Dunque, quand'è così, 
caro signor padrone, 
la vita che menate 
(all'orecchio, ma forte) 
è da briccone 

DON GIOVANNI 
Temerariol In tal guisa 

LEPORELLO 
E il giuramento’’ 

DON GIOVANNI 

Non so di giuramenti! Taci, o ch'io 
LEPORELLO 

Non parlo più, non fiato, o padron mio 
DON GIOVANNI 

Cosi saremo amici Or odi un poco 
sai tu perché son qui? 

LEPORELLO 
Non ne so nulla 

Ma, esser\do l'alba chiara, non sarebbe 

qualche nuova conquista? 

lo lo devo saper per porla in lista 

DON GIOVANNI 

Va là, che se’ il grand'uomo! Sappi ch’io sono 

innamoralo d'una bella dama, 

e son certo che m arna 

La vidi, le parlai, meco al casino 

questa notte verrà Zitto' mi pare 

sentir odor di femmina 

LEPORELLO 

(Cospetto! 

Che odorato perfetto!) 

DON GIOVANNI 
All'aria mi par bella 

LEPORELLO 
(E che occhio, dico') 

DON GIOVANNI 
Ritiriamoci un poco, 
e scopriamo terren 

LEPORELLO 
(Già prese foco) 



■ Anonimo, 1924-30, Francia 


Donna Elvira e detti 


DONNA ELVIRA 
Ah! chi mi dice mai 
quel barbaro dov'è, 
che per mio scorno amai, 
che mi mancò di fè^ 

Ah' se ritrovo l'empio, 
e a me non torna ancor, 
vo farne orrendo scempio, 
gli vo' cavare il cor 

DON GIOVANNI 

Udisti^ qualche bella 

dal vago abbandonata Poverina! 

Cerchiam di consolare il suo tormento 

LEPORELLO 

(Cosi ne consolò milleottocento) 

DON GIOVANNI 
Signorina 


DONNA ELVIRA 
Chi è là^ 

DON GIOVANNI 
Stelle! che vedo! 

LEPORELLO 

(Oh beila! Donna Elvira') 

DONNA ELVIRA 
Don Giovanni' 

Sei qui, mostro, fellon, nido d'inganni? 
LEPORELLO 

(Che titoli cruscanti! Manco male 
che lo conosce benel) 

DON GIOVANNI 
Via. cara Oonn'Elvira, 
calmate quella collera sentite 
Lasciatemi parlar 

DONNA ELVIRA 
Cosa puoi dire, 

dopo azion si nera^ In casa mia 
entri furtivamente A forza d'arte, 
di giuramenti e di lusinghe, amvi 
a sedurre il cor mio, 
m'innamon, o cnidele' 

Mi dichian tua sposa E poi, mancando 

della terra e del ciel al santo dritto 

con enorme delitto 

dopo tre dì da Burgos t'ailontani 

M'abbandoni, mi fuggi, e lasci in preda 

a) nmorso ed a) pianto 

per pena forse che t’amai cotanto' 

LEPORELLO 

(Pare un libro stampato') 

DON GIOVANNI 
Oh' in quanto a questo 
ebbi le mie ragioni' 

(a Leporello) 

E’ vero’ 

LEPORELLO 
E vero 

E che ragioni forti' 

DONNA ELVIRA 

E quali sono 

se non la tua r>erfidia, 

la leggerezza tua? Ma il giusto cielo 

volle eh IO tl trovassi 

per far le sue, le mie vendette 


DON GIOVANNI 
Eh, via! 

Siate piu ragionevole (Mi pone 
a cimento costei) Se non credete 
al labbro mio, credete "i 

a questo galantuomo 

LEPORELLO 
(Salvo il vero) 

DON GIOVANNI (forte) 

Via, dille un poco 

LEPORELLO (piano) 

E cosa devo dire? 

DON GIOVANNI (forte) 

Si,^. dille pur tutto 

DONNA ELVIRA (a Leporello) 

Ebben la presto 

(in questo fràtempo. Don Giovanni fugge) 
LEPOREaO 

Madama veramente in questo mondo 
conciossiacosaquandofosseché 
il quadro non è tondo 

DONNA ELVIRA 
Sciagurato! 

Così de) mio dolor gioco ti prendi? 

(verso Don Giovanni che non crede partito) 
Ah* voi! 

Stelle* l'iniquo 

fuggi' misera me' Dov'è’ in qual parte? 
LEPORELLO 

Eh* lasciale che vada Egli non mena 
che di lui CI pensiate 

DONNA ELVIRA 
il scellerato 
m'mgannò, mi tradì 

LEPORELLO 
Eh* consoiatevi, 

non siete voi, non foste e non sarete 
nè la pnma né l'ultima Guardate 
questo non picctol libro è tutto pieno 
de’ nomi di sue belle, 
ogni villa, ogni borgo, ogni paese 
è lestimon di sue donnesche imprese 


Madamina il catalogo è questo 
delle belle che amò il padron mio, 
un catalogo egli è che ho fatt’io, 
osservate, leggete con me 
In Italia seicento e quaranta, 
in Almagna duecento e trentuna, 
cento tn Francia, in l\irchia novantuna, 
ma in Ispagna son già mille e tre 
V’han fra queste contadine 
cameriere, cittadine, 
v'han contesse, baronesse, 
marchesane, pnncipesse, 
e v'han donne d’ogni grado, 
d'ogni forma, d’ogni età 
Nella bionda egli ha l'usanza 
di lodar la gentilezza, 
nella bnina, la costanza, 
nella bianca, la dolcezza, 
vuol d'inverno la grassona, 
vuol d'estate la magrolta, 
è la grande maestosa, 
la piccina e ognor vezzosa, 
delle vecchie fa conquista 
pel piacer di porle m lista, 

SUA passion predominante 
è la giovin pnncipiante, 
non SI picca se sia ncca, 
se sia bruita, se sia bella, 
purché porti la gonnella, 

VOI sapete quel che fa 
(parte) 


Donna Elvtra sola 


DONNA ELVIRA 

in questa forma dunque 

mi tradì il scellerato' E’ questo il premio 

che quei barbaro rende all'amor mio’ 

Ah* vendicar vogl io 

l’ingannato mio cor Pria ch'ei mi fugga 

SI ncorra a vada Io sento m petto 

sol vendetta parlar, rabbia e dispetto 

(parte) 


Zerlina. Masetto e Coro 


ZERUNA 

Giovinette, che fate all amore 
non lasciale che passi 1 età, 
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Don Giovanni 


Il libretto 


Ritoggiamo ora \ versi del Di Fonie rlporlali qui 
sono e vediamo come la bullonerld si [rasfornu in 
gemale comicllà È. vero - come nota Albi ri hmsu in 
altro famoso esegeta mo^arliano che Da Ponto si 
appoggia nioUo a Bertall ma II conlronlo prova come 
non VI sla una sola riga alla quale egli non abbia dato 
forma più arguta più efficace piu franc/innfe c come 
egli abbia caratterizzato ogni figura piu acutamente 
con maggior sottigliezza e plasticità La coilaboTazio 
ne di Mozart appare evidente Senza di lui non avrem 
mo avuto in quest Aria quell accenno all innocenza 
ingannata fatto in un efficace pianissimo» 

In altre parole non è solo un problema di stile ma 
di epoca Bertati e Gazzaniga conservano I abito delle 
farse imparentate alla conmedia deli arte Mozart e 
Da Ponte anticipano la commedia moderna V è un a 
mare cattiveria nella nuova lettura di un catalogo che 
con le sue cifre spropositate è diretto più a umiliare 


clu aionfortan Donna rivira chr infatti senti na 
scirt iiMiiori rihlinc dispetto II risenliirunfo li 
porltriptr ili um sctiK idisliirhari i pid(t voli prò 
grossi dtl libertino mo bislerdnno alcuni pirolrite 
allclluosi 0 una mielosa serenata per riconduri i sotto 
il dolco giogo Con I arrivo di Zerlina il trio de Ik 
donne di Don Giovanni e completo L ultima a ri prò 
vd dell esattezza de 1 «catalogo non e una greìn dama 
come le precedenti ma una «coiUadinolta ehc tu 
condcjta dalle amiche si avvia alle nozze f giovane 
graziosa e «porta la gonnella» non occorre altro jìer 
infiammare il donnaiolo che s affretta a gettar I amo 
L avventura che secondo le intenzioni dell eroe do 
vrebbe aumentar la lista d una decina prima dell alba 
serve ancora una volta a rinnovare il tipo dei perso 
naggi 

Che le contadmelle provvedano a soddisfare i ca 
pricci dei signori è tipico dei) opera comica setlecen 


kseat nsptcchidl equilibrio sociale Qui pero le fdc 
ccnck SI complic ano /erlin » non rientra ntl consue 

10 personaggio da farsa non e una furbastra calcola 
triee come li serva padrona del Pcrgolcsi che mena 
pel naso il ricco sciocco e non è neppure la mite 
agnellina che aspetta di venir sacrificata agli appetiti 
del mostro vorace ma e una donnina svelta intclli 
gente e maliziosa che ha appreso da tempo quale sia 

11 debole degli uomini Un gran signore tuttavia la 
tenta a la) punto che senza I inaspeilalo intervento di 
Donna Elvira si lascerebbe trascinare nel castnetto 
per venirvi sposata seduta stante E un attimo di 
debolezza tosto riscattalo i inganno non st ripeterà 
nella casa di Don Giovanni e le sue grida faranno 
accorrere tutti gli invitati in suo soccorso 

Questa incertezza questo scivolare e nprendersi 
conferma i) genio di Mozart Per i) musicista mirabi) 
mente servito dal Itbretdsla non esistono personaggi 


secondari ne manichini tutti d un pezzo ma caratteri 
complessi con le contraddizioni le debolezze che li 
rendono inconfondibili Ai confronto di Zerlina Usuo 
sposo che 5) lascia facilmente menare pe) naso da lei 
potrebbe apparire un po tonto Ma solo perche e 
innamorato Nei confronti del seduttore Masetto non 
e per nulla stupido e dopo aver subito la violenza e 
pronto a nbetlarsi 

Si rinnova qui in modo diverso il contrasto fra 
padrone e servo che anima le precedenti Nozze di 
Figaro tn modo diverso perche 1 astuto Figaro vince 
con 1 intelligenza tendendo ia rete in cui precipita i) 
nobile Almaviva Masetto non ha tanta abilita ma non 
per questo si sottomette al contrario dopo aver sai 
vate Zerlma nel primo atto correrà nel secondo a 
nunire gli amici per dare una sonora lezione al cattivo 
signore E vero che non ci riuscirà e anzi verrà basto 
nato a sua volta ma la disgrazia non lo piega e lo 


se nel seno vi bulica il core 
il rimedio vedetelo qua 
U ra la ta ra la la ra la 
Che piaceri che piacer che sarà! 

CORO 
La ra la ecc 

MASETro 

Giovinetti leggeri di tesla 
non andate girando qua c lo 
poco dura de matti la festa 
ma per mt cominciato non ha 
La ra ia la ra la la ra la 
Che piacer' che piact r che sarà' 

CORO 
La ra la occ 

/LRLiNA 

Vieni vieni canno godiamo 
c cantiamo e balliamo t suoniamo 
Vieni vieni canno godiamo 
che piaceri che piace r che sarà' 

MASFTTO 

Vieni vieni canna godiamo 
e cantiamo ecc 

CORO 
La ra la tee 


Don Giovanni Leporello t detti 


DON GIOVANNI 

Manco male f. portila Oh guardo guarda 
che beila gioventù che lulit donm' 

LEPORELLO 

(Fra tanto pe* mia te 

vi sarà qudiciie cosa anche por me) 

DON GIOVANNI 

Cari amici buon giorno Seguitato 
a start allegramente 
Hegultalo a suonar o buona gt nle 
C è qualche sposalizio’ 

ZtRLINA 
SI signore 
e la spasa son io 

DON GIOVANNI 
Me ne consolo 
Lo sposo’ 

MASETO 
lo per servirla 

DON GIOVANNI 

Oh bravo! per servirmi' questo e vero 
parlar da galantuomo 

LI-PORFLLO 
(Basta che sta marito') 

^ERUNA 

Oh! Il mio Masetto 
è un uom d ottimo core 

DON GIOVANNI 

Ohi anch io vtdttel 

Vaglio che siamo amici il vostro nome’ 


DON GIOVANNI (a Maselfo) 
t II tuo? 

MASErro 

Masetto' 

DON GIOVANNI 
Oh! caro il mio Masetio' 

Cara la mia Zerlinal v inibisco 
)a mia protezione Leporello 
(a Lepori Uo chi fa scherzi alle ahre 
contadine) 

Cosa fai lì birboni ■’ 

LEPORELLO 

Arieh io caro padrone 

esibisco ta mia protezione 

DON GIOVANNI 

Presto va con costar net mio palazzo 
conducili sul fatto ordina che abbiano 
cioccolata caffè vini prosciutti 
cerca divertir lutti 
mostra toro il giardino 
la galleria It camere in effetto 
la thè rtsii contento il mio Mo-scflo 

LEPORFaO 
Ho capilo Andiam 



■ F L Schmied «Le Paradis Musulman» 1930 


M \SF'rTO 
Signore 

DON GIOVANNI 
Cosa et’ 

MASFTro 
La Zerlma 

senza mt non può star 

LFPOREl LO 
In vostro loco 

ci sar i sua cctellenja c sapia bene 
(art le vostre parti 

DON GIOVANNI 
Oh’ la Zerlma 

è in man d un cavatier Va pur fra ptKO 
ella meco verrà 

2EHLINA 

Va non temere 

nelle mani son io d un cavilu re 

MASETfO 
E pt r questo 

ZERI INA 
E per questo 
non c e da dubitar 

MASETTO 
Fd IO tospetto' 

DON GIOVANNI 
Ola {imam le dispute se subito 
senz altro replicar non te ne vai 
(mos/rondog/i la spada) 

Masetto guarda ben ti pentirai 


MASETTO 
Ho capito signor si' 

C hino il capo e mt ne vo 
già che piace a voi cosi 
altre repliche non fo 
No no no no no no non fo 
Cavalier voi siete già 
dubitar non posso affé 
me lo du e la borita 
thè volpit avtr per me 
(da palle a Zirlino) 

Bricconatcìa milandnna 
(osti ognor la mia ruma 
(a Leporello chi lo vuoi condur si co) 
Vengo vengo' 

( a Zerlma) 

Resta resi i' 

r una cosa motto onesta 
taccia il nostro cavaliere 
cavaliera antora te' 

(parfe con Leporello) 


Don Giovanni t /trlina 


DON GIOVANNI 
Alfin Siam liin rati 

Zerlinetia gentil da quel scioccone 
Che ne dite mio ben so far pulito’ 

ZCRLINA 

Signore c mio manto 
DON ( lOVANNI 

Chi’ Iolili’ 

Vi par che un orust uomo 
un nobil rivaller com io m vanto 
possa soffrir che qut ) visetto d oro 


quel VISO inzuccherato 

da un bifolcaccio vi) sta strapazzato’ 

ZERDNA 

Ma signore io gli diedi 
parola di sposarlo 

DON GIOVANNI 
Tal parola 

non vale uno zero Voi non siete fatta 
per essere paesana un altra sorte 
VI procuran quegli occhi briceonceili 
que labretti si betti 
quelle dilucce candide e odorose 
parmi toccar giuncata e fiutar rose 

ZERLINA 
Ah* non vorrei 

DON GIOVANNI 
Che non vorresti’ 

ZERUNA 

Alfine 

ingannala restar lo so che raro 
colle donne voi altri cavalien 
siete onesti e sinceri 

DON GIOVANNI 

E un impostura 

della genie plebea* La nobiltà 

ha dipinta negli occhi ( onesta 

Orsù non perdiam tempo in questa istante 

IO II voglio sposar 


DON GIOVANNI 
Certo IO 

Quel Cùsinetto e mio soli saremo 
o la gioiello mio ci sposeremo 

NO 7 OUEniNO 

La ci darem la mano 
la mi dirai di si 
Vedi non e lontano 
partiam ben mio da qui 

ZERUNA 

Vorrei e non vorrei 
Mi trema un poco il cor 
Felice e ver sarei 
ma può burlarmi anc or 

DON GIOVANNI 
Vieni mio bel dileito* 

ZERUNA 

Mi la pietà Masetto' 

DON GIOVANNI 
lo cangerò tua sorte 

ZERUNA 

Presto non son piu forte 

DON GIOVANNI E ZERLINA 

Andiam andiam mio bene 

a ristorar le pene 

d un innocente amori 

(vanno verso il casino di Don Gioì anni 

abbracciati) 


Donna Elvira e delti 


DONNA ELVIRA (che ferma con alti 
disperatissimi Don Giovanni) 

Fermali scellerato’ Il ciel mi fece 
udir le tue perfidie lo sono a tempo 
di salvar questa misera innocente 
dai tuo barbaro artiglio 

ZERUNA 

Meschina* cosa sento* 

DON GIOVANNI 
(Amor consiglio*) 

(piano a Donna Elvira) 

Idol mio non vedete 
eh IO voglio divertirmi’ 

DONNA ELVIRA 
Divertirli’ 

e vero* divertirti* lo so crudele 
come tu li diverti 

ZERUNA 

Ma signor cavaliere 
e ver quel eh ella dice’ 

DON GIOVANNI (piano o Zerlma) 

La poveri mk lice 

c di me innamorai i 

e jKf pietà dcggio fingere amore 

eli IO son per mia disgrazia uomo di buon cuore 













rliroveremi) Jino iii fondo a coniplonart con i m mie i 
dtd cavaliere 

Un st?rvo clic si ribelli al signore non e |)iu un 
personaggio da (arsa sedcccniesc r ma discendi di 
rido diritto da quella i<scandalo«jc U ono di ugunglidii 
za sociale predicale da lean Jacques Rousseau e dai 
suoi compari iilumiiilsli lYilta gente che se’iva re n 
dersone conto andava preparando la rivoluzione^ 

Mozart s intende non e un giacobino e tanto me 
no lo è il librettista Da Ponte meta avventuriero o 
metà prete Ma nel 1787 quando i due collaborano al 
Don Giooanm queste idee sono nell aria ed e natura 
le che prendano corpo in un opera d arto che per 
tanti versi anticipa il futuro Ne abbiamo la riprova 
proprio nel personaggio del protagonista Don Oio 


vanni e un gnn signor» urto (jrgoglioso di se c dilli 
posinone che lo pone ai di sopra de i c e>muni mortali 
Ma la sua grindez/’T non sti nell tri difa nobiliare 
Basta coiilroiiiarlij con Don Ottavio aristocratifo c 
ricco dei pan < he pt ro non si sollcv i al di sopra doli t 
mediocrità 

In edelti ciò che (a grande Don tiiovanm i \\ suo 
genio la sua smisurata ansia di conquista lo spregio 
dicalodispre//«ideilaconvenzioni Perquesio aiuhc 
protetto dall immunità del grado t un ribelle pronto a 
calpestare la logge sia per Lice ideo un suo pui il 
Commendatore sia per toglie isi il capnccioconejual 
che «conladinotla Ascoltiamo intonare la rapinosa 
aria roii In quale dal» isiru/toni per la festa ileporel 


lo lifildstrocc idei quinari viene lanciala dalla mu 
sK a m un vortKc di wc^nza aggressiva II olmo preci 
pilosu <|uasi se ii/a aitimi di pausa svola m un colpo 
solo la naturi rapace insaziabile dei conquistatore 
eh( ittorno i se crea il disordine e la follia immer 
gondovisi cf>n un lurore veramente diabolico 

Con l tmprowisd eclisse di Masetto nascosto nel 
padiglione |xr sventare le mire del seduttore comin 
eia li finale del primo atto eliminali i recitativi ac 
cnm|>agnali dal cembalo (i eosiddelti recitativi sec 
e hi ) I onda musie ale scorre ininterrotta sino al cala 
re de Ila tela 

Drammaticamente c musicalmente e il momento 
( ulminante del) allo dove le fila dell azione dell ar 


monta e della melodia vengono serrate in un travol 
gente crescendo Uno dopo l altro tutti i personaggi 
arrivano alia festa organizzata dal Don Giovanni come 
teatro per le sue imprese mentre \ congiurati intendo 
no sfruttarla per smascherare il reprobo Doppia con 
giura quindi aperta da) nnnovalo assalto alla virtù di 
Zerlina sventato dalla inopinata nappanzione dello 
sposo Per un attimo li tentatore è sconcertato ma si 
riprende tosto affidando la ragazza al legittimo prò 
pnelano mentre dall esterno arrivano le maschere 
Donna Elvira Donna Anna e Don Ottavio Spaventate 
dal proprio ardire esse entrano nel! antro del leone 
Le danze sono già cominciate ma 1 atmosfera che 
accoglie I tre t sinistra accentuata come rileva I A 
beri dalla tragica tonalità di re minore che in que 


NO H Am 

DONNA 11 VIRA 
Ah fuggi il fraditor 
non lo lasciar piu dir 
U lalibro c mcntitor 
(dllaec il ciglio 
Da miei torme liti irnfnrn 
a credere a quei cor 
c nasca i! tuo tlinor 
dal mio pc rigliu 

(parie (andutendu seco berlina) 
m SCfNA 11 

Don (iiovanni solo poi Don Ottavio e Donna Anna 

RFCiTATIVO 

DON GIOVANNI 

Mi par eh oggi il demonio si diverta 
d opporsi a miei piacevoli progressi 
vanno mal tutti quanti 

DON OTIAVIO (a Donna Anna) 

Ah’ eh ora idolo mio son vani 1 pianti 
di vendetta si parli Ah Don Giovanni! 

DON GIOVANNI 
(Mancava questo InioppoO 

DONNA ANNA 
Amico a tempo 
vi rilroviam avete core avete 
anima generosa? 

DON GIOVANNI 
(Sta a vedere 

che II diavolo le ha detto qualclie rosa) 

Che domanda’ perche’ 

DONNA ANNA 
Bisogno abbiamo 
della vostra amicizia 

DON GIOVANNI 

(Mi torna II flato m corpo) Comandate 

I congiunti i parenti 

questa man questo ferro I beni 11 sangue 
spenderò per servirvi 
Ma voi bella Donn Anna 
perche cosi piangete? 

II crudele chi fu che oso la calma 
turbar del viver vostro 

• SCENA 12 

Donna Elvira e detti 

DONNA ELVIRA (a Don Giovanni) 

Ah’ li ritrovo ancor perfido mostrol 

m 9 QUARTrrro 

(a Donna Anna) 

Non ti fidar o misera 
di quel ribaldo cor 
me già tradì quel barbaro 
te vuol tradire ancor 

DONNA ANNA E DON OTTAVIO 
(Cieli che aspetto nobilel 
Che dolce maestà! 

Il suo pallor le lagrime 
m empiono di pietà) 

DON GIOVANNI (a parie Donna Elvira ascolta) 
La povera ragazza 
è pazza amie) mie) 
lasciatemi con lei 
forse si calmerà 

DONNA ELVIRA 

Ahi non credete al perfido 

restate ancor restate 

DON GIOVANNI 
E pazza non badate 

DONNA ANNA E DON OTTAVIO 
A chi si crederà? 

(Certo moto d ignoto tormento 
dentro I alma girare mi sento 
che mi dice per quella infelice 
cento cose che intender non sa) 

DONNA ELVIRA 

(Sdegno rabbia dispetto spavento 
dentro ) aìma girare mi sento 
che mi dice di quel traditore 
cento cose che intender non sa) 

DON GiOVANNi 

(Certo molo d ignoto spavento 
dentro 1 alma girare mi sento 
che mi dice per quella infelice 
cento cose che intender non sa) 

DON OTTAVIO (a parte) 
io di qua non vado via 
se non scopro questo affar 


DONNA ANNA (a parte) 

Nun ha i aria di pazzia 
il suo vollo il suo parlar 

DON GIOVANNI 
(St meu vado si potria 
qualche cosa sospettar) 

DONNA nVIRA 
Da qm I cedo si dovru 
la ner alma giudicar 

DON OTIAVIO (a Don Cunanni) 
Dunque quella^ 

DON GIOVANNI 
l pazzerelld 

DONNA ANNA (a Donna Fluirai 
Dunque quegli’ 

DONNA LLVIRA 
E un traditore 

DON GIOVANNI 
Infelice’ 

DONNA LLVIRA 
Mentitore' 

DONNA ANNA F DON OTIAVIO 
Incomincio a dubitar 

DON GIOVANNI (piano a Donna Ftvira) 
^itto zitto che la gente 
SI raduna a noi d intorno 
siate un poco piu pruderne 
VI farete criticar 

DONNA El VIRA (hrte a Don Gioì anni) 
Non sperarlo o scellerato 
ho perduta la prudenza 
Le tue colpe ed il mio stato 
voglio a tutti palesar 


Giovanni) 

Quegli accciili SI sommessi 
quel cangiarsi di colore 
sono indizi troppo espressi 
che mi fan determinar 
(■Donna Elvira pane) 

RECITATIVO 

DON GIOVANNI 
Povera sventurata' i passi suoi 
voglio seguir non voglio 
che faccia un precipizio 
perdonate bellissima Donn Anna 
se servirvi posa io 
In casa mia v aspetto amici addio! 

(parte) 

■ SCENA 13 

Donna Anna e Don Ottavio 
NO IO RECITATIVO ACCOMPAGNATO ED ARIA 

DONNA ANNA 

Don Oliavjo son morta' 

DON OTTAVIO 
Cos è stato’ 

DONNA ANNA 
Per pietà soccorretemi 

DON OTTAVIO 
Mio bene 
fate coraggio 

DONNA ANNA 

Oh Dei! quegli è il carnefice 

del padre mio 

DON OTTAVIO 
Che dite’ 

DONNA ANNA 

Non dubitate piu Gli ultimi accenti 
che ) empio profen tutta la voce 
nchiamar nel mio cor di quell indegno 
che nel mio appartamento 

DON OTTAVIO 
Oh ciell possibile 

che sotto il sacro manto d amicizia 
Ma come fu narratemi 
lo strano avvenimento 

DONNA ANNA 
Era già alquanto 
avanzata la notte 

quando nelle mie stanze ove soletta 

mi trovai per sventura entrar io vidi 

in un mantello avvolto 

un uom che al primo istante 

avea preso per voi 

ma riconobbi poi 

che un inganno era il mio 


IX)N OTTAVIO (ion affanno) 

Stelle • seguite 

DONNA ANNA 

Tacito a me s ap()rcssj 

€ mi vuoi aiibrat < lar se loglK rmi e t r< o 

Il piu mi slnngt io ^ndo 

non vien alcun ton una numo cerca 

d impi*djre la voce 

e coll altra m afferra 

stretti (OSI che già mi credo vinta 

DON OTTAVKJ 
Perfido' alfm’ 

DONNA ANNA 

Aiimc il duci 1 orrori 

dell infame attentato 

ac( Ttbber s» la lena mia che a forza 

(li svincolarmi torcermi e piegarmi 

da lui mi sciolsi 

DON OTTAVIO 
Ohimè' respiro 

DONNA ANNA 
Allora 

rinforzo i stndi miei chiamo soccorso 

fugge il felion arditamente il seguo 

fin nella strada per fermarlo e sono 

assalilrice d assalita i) padre 

V accorre vuol conoscerlo c l iniquo 

che del povero vecchio era piu forte 

compie il misfatto suo col dargli morte 

Or sai chi I onore 

rapire a me volse 

chi fu I traditore 

che il pidre mt tolse 

vendetta li chieggio 

la chiede li tuo cor 

Rammenta la piaga 

del misero seno 

nmira di sangue 

coperto il terreno 

se I ira in te languc 

d un giusto furor 

(parte) 

m SCENA 14 
Don Ottavio solo 

RECITATIVO 

DON OTTAVIO 
Come mai creder deggio 
di SI nero delitto 
capace un cavaliere' 

Ah di scoprire il vero 

ogni mezzo si cerchi lo sento in petto 

e d) ^>oso e d amico 

li dover che mi parla 

disingannarla voglio o vendicarla 

NO m ARIA 

Dalla saa pace la mia dipende 
quel che a lei piace vita mi rende 
que! che le incresce morte mi da 
S ella sopirà sospiro anch io 
e mia quell tra quel pianto e mio 
e non ho bene s ella non I ha 
(parte) 

m SCENA 15 

Leporelto solo poi Don Giovanni 

RECITATIVO 

LEPOREUO 

io deggto ad ogni patto 

per sempre abbandonar questo bel matto 

Eccolo qui guardate 

con qual indifferenza se ne viene' 

DON GIOVANNI 

Oh Leporello mio' va tutto bene 

LEPORaLO 

Don Giovannino mio’ va tulio male 

DON GIOVANNI 
Come va lutto male’ 

LEPOREaO 
Vado a casa 
come voi m ordinaste 
con tutta quella gente 

DON GIOVANNI 
Bravo' 

LEPORELLO 
A forza 

di chiacchiere di vezzi e di bugie 
eh ho imparato si bene a star con voi 
cerco d intrattenerli 

DON GIOVANNI 
Bravo* 


DONNA ANNA E DON OTTAVIO (a parte guardando Don 










Don Giovanni 


Il libretto 


scoperà hu sempre un suo speciale significalo», l’or¬ 
chestra, in altre parole, si colora di una tinta scura (il 
re minore, appunto) che getta un’ombra equivoca e 
minacciosa su) molle ritmo de) ballo. 

La festa ora è al culmine, «Don Giovanni - scrive 
ancora l'Aben -> dà il segnale per la ripresa deiie 
danze, durante le quali la carica drammatica prece¬ 
dentemente accumulata finalmente esplode. Per 
quante scene di ballo si siano avute nella storia dell'o¬ 
pera, sia prima che dopo, mai quella del Don Giovan- 
m'è stata superata, né musicalmente né drammatica¬ 
mente. L'elemento base, il ballo, è di natura puramen¬ 
te musicale, Mozart però lo ha fuso con un principio 
drammatico sovrapponendo Luna all'altra le tre dan¬ 
ze. Don Giovanni trova cosi il modo di dividere le 


varie persone sottraendosi a quelle da cui non vuol 
essere disturbato. I suoi ospiti aristocratici si danno al 
minuetto, lui stesso balta con Zeriina la contraddanza, 
mentre Masetto viene trascinalo da Leporelto nel vor¬ 
tice delia danza tedesca. Di conseguenza vengono 
Impiegale tre orchestre, i nobili hanno per sé la nutrita 
orchestra privata che Don Giovanni mantiene come 
ogni distìnto aristocratico viennese: per gli altri sono 
sufficienti due orchestrine paesane con soli violini c 
bassi. Questa divisione in tre masse sonore anche 
spazialmente separale diviene la premessa dello svi¬ 
luppo drammatico... Un vero gioco d'abilità è l'aver 
combinalo te tre danze in modo che ciascuna di esse 
conservi il suo carattere e il loro incontrarsi sembri. 


nonostante ta giustezza deli'armonia, del tutto casua¬ 
le. Con molto realismo le ire orchestre vengorto pre¬ 
sentate in tre entrale successive, le due orchestre 
minori si preparano dapprima accordando gli stru¬ 
menti, vengono sfiorate le quinte vuote, si prova un 
pizzicato, un inlletlo e lutto questo si adatta con natu¬ 
ralezza alla musica dei minuetto». 

Sut triplice sfondo di svolge l'azione, sino alla bru¬ 
sca interruzione del grido di Zeriina. Un attimo di 
sconcerto, c poi di nuovo tutto precipita con incalzan¬ 
te violenza. L'intera scena è di una sconvolgente no^- 
tà. Mai la costruzione del «fìnale d’atto» aveva rag¬ 
giunto tale complessità e tate viotenza drammatica. 
Mozart non si limita a unire le voci in un assieme 


d’effetto, secondo l’uso corrente, ma la progredire 
l'azione in un convulso crescendo, rinnovando conti¬ 
nuamente le situazioni sino allo scontro conclusivo, 
quando i congiurati gettano la maschera e Don Otta¬ 
vio cava la pistola (non la spada, si badi) contro Don 
Giovanni che, di fronte a) furore dei nemici, si erge 
indomito. 

Suscitatore di tempeste, egli sì compiace della tem¬ 
pesta, rispondendo con la sfida alla sfida. Invano gli 
avversari annunciano «il tuon della vendetta» invocan¬ 
do i fulmini sul suo capo. Don Giovanni non cede: le 
minacce, come la ridicola pistola di Don Ottavio, io 
rendono più baldanzoso. «Se cadesse ancora il mon¬ 
do, nulla mai temer mi fa», proclama superbamente e 


LEPORELLO 

Dico 

mille cose a Masetto per placarlo, 
per trargli dal pensier la gelosia... 

DON GIOVANNI 
Bravo, In coscienza miai 

LEPORELLO 

Faccio che bevano 

e gli uomini e le donne; 

son già mezzo ubbriaehi, 

altri canta, altri scherza, 

altri seguita a ber... In sul più bello, 

chi credete che capili? 

DON GIOVANNI 
Zerlinal 

LEPORELLO 

Bravo! e con lei chi viene? 

DON GIOVANNI 
Donn'ElvIra! 

LEPORELLO 
Bravai e disse di voi? 

DON GIOVANNI 

Tutto quel mal che in bocca le venia. 

LEPORELLO 

Bravo, in coscienza mia! 

DON GIOVANNI 
E tu cosa facesti? 

LEPORELLO 

Tacqui. 

DON GIOVANNI 
Ed ella? 

LEPORELLO 
Segui a gridar. 

DON GIOVANNI 
E tu? 

LEPOREaO 

Quando mi parve 

che già fosse sfogala, dolcemente 

fuor dell'orto la trassi, e con bell'arte, 

chiusa la porla a chiave; 

io di là mi cavai, 

e sulla via soletta la lasciai. 

DON GIOVANNI 

Bravo! bravo! arclbravol 

L'affar non può andar meglio. Incominciasti, 

lo saprò terminar: troppo mi premono 

queste contadlnotte; 

ie voglio divertir finché vien notte. 


Fin ch’han dal vino 
calda la testa, 
una gran festa 
fa' preparar. 

So trovi in piazza 
qualche ragazza, 
teco ancor quella 
cerca menar. 

Senza alcun ordine 
la danza sia: 
chi il minuetto, 
chi ia follia, 
chi l’aiemana 
farai ballar. 

Ed lo frattanto 
dall'altro canto 
con questa e quella 
vo' amoreggiar. 

Ah! la mia lista 
doman manina 
d'una decina 
devi aumentar. 
(partono) 


MASETTO 
Perché mi chiedi? 

Perfida! il tatto sopportar dovrei 
d'una mano Infedele? 



Giardino con due porte chiuse a chiave per di fuori, Due nicchie 
Zeriina, Masetto e contadini. 


ZERLINA 

Masetto... senti un po’.. Masetto, dico.. 

MASETTO 
Non mi toccar. 


I Tamara de Lemplcka, tAutoportralti. particolare, 1928 


ZERLINA 

Ah! no: taci, crudele! 

10 non merto da te tal trattamento 

MASETTO 

Come! ed hai l'ardimento di scusarli'’ 

Star sola con un uom! abbandonarmi 

11 dì delle mie nozze! porre in fronte 
a un villano d'onore 

questa marca d'infamia! Ah! se non fosse, 
se non fosse io scandalo, vorrei , 

ZERLINA 

Ma se colpa io non ho, ma se da lui 
ingannala rimas»; e poi, che temi? 
Tranquillati, mia vita, 
non mi toccò la punta delle dita. 

Non me lo credi? Ingrato! 

Vien qui, sfogali, ammazzami, fa' tutto 

di me quel che ti piace, 

ma poi, Masetto mio, ma poi fa' pace 


Batti, batti, o bel Masetto, 
la tua povera Zeriina: 
starò qui come agnellina 
(e tue botte ad aspettar. 
Lascerò straziarmi li crine, 
lascerò cavarmi gli occhi: 
c le care tue manine 
lieta poi saprò baciar. 

Ah! lo vedo, non hai core: 
pace, pace, o vita mia! 

In contento ed allegria 
notte e di vogliam passar. 
(porte) 


MASETTO 

Guarda un po' come seppe 
questa strega sedurmi! Siamo pure 
i deboli di testai 

DON GIOVANNI (di dentro) 

Sia preparato tutto a una gran festa. 

ZERLINA (rientrando) 

Ah! Masetto, Masetto, odi la voce 
dei monsù cavaliero! 

MASETTO 
Ebben. che c'è? 


MASETTO 
Lascia che venga. 

ZERLINA 
Ah! se vi fosse 
un buco da fuggir... 

MASETTO 
Di cosa temi? 

Perché diventi pallida?... Ah! capisco, 
capisco, bricconcella, 
hai timor ch'io comprenda 
com'è Ua voi passata la faccenda. 

NO 13-FINALE 

Presto, presto... pria che venga, 
por mi vo' da qualche lato.. 

C'è una nicchia... qui celalo 
cheto, cheto mi vo’ star 

ZERLINA 

Senti, senti dove vai? 

Ah! non t'asconder, o Masetto 
Se ti trova, poveretto! 
tu non sai quel clic può far 

MASETTO 

Faccia, d»ca quel che vuole 


ZERUNA (sottovoce) 

Ah. non giovan le parole.. 

MASETTO 

Paria forte, e qui ti arresta. 
ZERUNA 

Che capriccio ha nella testa? 

MASETTO (sotto voce) 
Capirò se m'è fedele, 
e in qual modo andò l'affar. 
(entra netta nicchia) 

ZERLINA (sottovoce) 
QuelTìngrato. quel crudele 
oggi vuol precipitar. 


Zeriina, Masetto na^osto. Don Giovanni, contadini e servi. 

DON GIOVANNI 
Su. svegliatevi, da bravi! 

Su, coraggio, o buona gente! 
vogliam stare aiiegramente, 
vogliam ndere e scherzar’ 

(at sewi) 

Alla stanza - della danza 
conducete tutti quanti, 
ed a tutti in abbondanza 
gran rinfreschi fate dar. 

CORO 

Su. svegliatevi, ecc 
(partono) 


Zeriina, Don Giovanni, Masetto nella nicchia. 

ZERUNA 

Tta quest‘artK>ri celata 
si può dar che non mi veda 

DON GIOVANNI 
Zeriinetta mia garbala, 
l'ho già vista, non scappar. 

(la prende) 

ZERUNA 

Ah! lasciatemi andar via.. 

DON GIOVANNI 
No. no. resta, gioia mia! 

ZERUNA 

Se pleiade avete in core! 

DON GIOVANNI 

SI. ben mio! son tutto amore... 

Vieni un poco in questo loco, 
fortunata io li vo’ far. 

ZERUNA 

Ah! s'ei vede il sposo mio, 
so ben lo • quel che può tar. 

(Don Giovanni nell'oprire la nicchia e vedendo Masetto, fa un 
molo dì stupore) 

DON GIOVANNI 
Masetto! 

MASETTO 
Si. Masetto. 

DON GIOVANNI ( un poco confuso) 

E chiuso là perché? 

(riprende ardire) 

La bella tua Zeriina 
non può, la poverina, 
più star senza di te. 

MASETTO (un poco ironico) 

Capisco, sì. signore 

DON GIOVANNI 
Adesso fate core. 

(s’ode un'orchestra in ionlanaza) 

1 surmatori udite; 
venite ormai con me. 

MASETTO E ZERUNA 
Sì. sì. facciamo core, 
ed a balìar cogli altri 
andiam tutti e tre 
(partono) 


Donna Elvira. Don Ottavio e Donna Anna in maschera: poi 
Leporello e Don Giovanni alle finestre. 

DONNA ELVIRA 
Bisogna aver coraggio, 
o cari amici miei, 
e ì SUOI mi.sfalti rei 
scoprir potremo attor 
























Questo potreste essere voi, 
da piccolo, oppure potrebbe essere 
vostro figlio, Poco importa. 

E certo invece che questo bambino è 
una nuova vita, una vita piena 
di speranze, e piena di promesse. 

Una vita che ha bisogno d’amore. 
Per lui, come per tutti noi, il latte rap¬ 
presenta un alimento fondamentale, 


tra i più sani, tra i più ricchi e i più 
completi che la natura possa offrirgli. 

Ma è anche un alimento molto 
delicato, per questo ha bisogno di gran¬ 
di cure, di attenzioni e di tanto amore. 
Tutto questo alla Parmalat 

10 sappiamo bene. Tanto è vero che 

11 latte che porta il nostro nome viene 
controllato almeno 5 volte prima 


di essere posto in vendita. 

Dalla mungitura alla confezione. 

E aggiungiamo i soli ingredienti di cui 

il latte ha bisogno; 

cure, attenzioni e tanto amore. 

Certo, si può anche fare altrimenti, 
ma per la Parmalat c’è un solo modo 
di trattare il latte, come c’è un solo 
modo di trattare la vita: con amore. 


pairnalaft, latte con amore. 


■ ' 5 ,■■ 















Don Giovanni 


Il libretto 


SU questa orgogliosa affermazione, sostenuta in fortis¬ 
simo dalflnlera orchestra, scende finalmente il stpa- 
rio. 

Un conciso duetto fra Don Giovanni e Leporello 
apre II secondo atto. Non ha preparazione orchestra¬ 
le, secondo l'uso settecentesco, ma non è neppure 
preceduto dal consueto recitativo secco; e questa è 
già una novità ribadita dalla concitazione del dialogo 
tra servitore e padrone: il primo, spaventato dai guai 
in cui viene trascinalo, vorrebbe licenziarsi; il secon¬ 
do, convinto che tutto vada per ii meglio, cerca di 
trattenerlo. Alla fine una gratifica di quattro doppie 
sistema la faccenda. 

La breve scena, al pari delle successive sino al 


quadro del cimitero, è farina del sacco di Lorenzo Da 
Ponte. Nei primo atto egli aveva seguito in gran parie 
la traccia del fJon Giovanni Tenone steso dal Bertali 
per la musica di Gazzaniga. Nel Bertati però tutta 
l'azione, concertata nel giro di un atto unico, corre 
rapidamente alla conclusione. Da Ponte e Mozart 
hanno bisogno di nuovi episodi per colmare i due atti, 
arricchendo cosi le avventure del dissoluto. 

Questo ampliamento, per quel che riguarda il libret¬ 
to, non trova grazia presso la maggior parte degli 
studiosi, concordi nel censurare la ricaduta nelle con¬ 
venzioni dell'opera buffa. Albert Einstein, uno dei più 
autorevoli, è perentorio; «Non soltanto il Finale del 
primo alto è invenzione di Da Ponte; egli dovette 


riempire anche più della metà dei secondo allo. Sap¬ 
piamo che sbrigò tale comfMlo ricorrendo a una serie 
di volgarità, di indugi, dì differimenti: la seconda se¬ 
duzione di Elvira col c^bio del costume sotto il 
balcone, la punizione di Masetto, lo smascheramento 
di Leporello - questi non sono altro che goffi espe¬ 
dienti. Ma non sono tali per Mozart. Senza di essi non 
avremmo il meraviglioso Terzetto in la maggiore, I'ìiti' 
mortale Serenala di fDon Giovanni, il “vedrai carino” 
di Zeriina. che chiude definitivamente l'eterno bistic¬ 
cio ira questa e Masetto, e il grandioso Sestetto, nel 
quale tanto dolore e tanta dignità trovano nella musi¬ 
ca la loro espressione. Mozart non temeva tali debo¬ 
lezze drammatiche... Poiché questaè un'Opera e nel¬ 


l'Opera la poesia deve essere figlia obbediente delia 

musica». 

Rispunta in questa considerazione la vetusta pole¬ 
mica tra letterati e musicisti per la «superiorità» delle 
rispettive arti. Ma che la polemica sia fondata è cosa 
che, personalmente, dubito. Mozart, lo sappiamo, 
non accettava mai un libretto a scatola chiusa. Al 
contrario, interveniva energicamente nella stesura let¬ 
teraria proprio per evitare espedienti vecchi e goffi. 

Certo, dopo il prodigioso finale del primo atto, le 
scene iniziali del secondo ci riportano nel clima del- 
t'opera buffa con travestimenti e bastonate. Ma qui, 
come altrove, Mozart altera dairinlemo le forme tra¬ 
dizionali. TLitto il suo teatro procede in questa direzio¬ 
ne, dallo svecchiamento dell'opera seria operato 


DON OTTAVIO 

MASETTO 

DONNA ANNA. DONNA ELVIRA E DON OTTAVIO 

L'amica dice bene; 

Tocca pur, che ti cada la testa! 

Ora grida da quel lato... 

coraggio aver conviene. 


Ahi gettiamo giù la porta.. 

Discaccia, o vita mia, 

ZERUNA 

l'affanno ed il timor. 

Quel Masetto mi par stralunato. 

ZERUNA 

DONNA ANNA 

Brutto, bruito si fa quesl’affar. 

Soccorretemi, o son morta!... 

Il pa^ è periglioso, 

DON GIOVANNI E LEPORELLO 

DONNA ANNA. DONNA ELVIRA, DON OTTAVIO E MASETTO 

può nascer qualche imbroglio; 

Quel Masetto mi par stralunato. 

Siam qui noi per tua difesa! 

temo pel caro sposo 

Qui bisogna cervello adoprar. 

e per noi temo ancor. 

(Masetto gitta giù la porta) 

(Menuetto, da lontano) 

MASETTO 

LEPORELLO (apre la finestra) 

Ah, briccona, mi vuoi disperar! 

DON GIOVANNI (esce colla spada in mano, conducendo per 

un 

Signor, guardale un poco 

(entrano Don Ottavio, Donna Anna e Donna Etoira) 

braccio Leporello) 

che maschere galantil 

Ecco il birbo che t'ha offesa, 


LEPORELLO 

ma da me la pena avrà. 

DON GIOVANNI (alla finestra) 

Venite pur avanti, 

Mori, iniquo! 

Falle passare avanti, 

vezzose mascherette! 


di' che ci fanno onor. 


LEPORELLO 


DON GIOVANNI 

Ah! cosa fate?. 

DONNA ANNA. DONNA ELVIRA E DON OTTAVIO 

E' aperto a tutti quanti! 


Al volto ed alla voce 


DON GIOVANNI 

si scopre il traditore. 

DONNA ANNA. DONNA ELVIRA E DON OTTAVIO 

Mori, dico! 

LEPORELLO 

Siam grati a tanti segni 

DON OTTAVIO (pistola in mano) 

Psst, signore maschere, 
psst.. 

di generosità. 

Noi sperate. 

DONNA ANNA E DONNA ELVIRA (a Don Oiwuioj 

TUTTI 

DONNA ANNA, DONNA ELVIRA E DON OTTAVIO 

Viva la libertà! 

(L’empio crede con ta) (rode ^ 

Via, rispondete 


di nascondere Tempietà). , 

LEPORELLO 

DON GIOVANNI (ai suonatori) 

fsi cavano le maschere) 

Ricominciate ii suono 


Psst,., 

(a Leporello) 

DON GIOVANNI 

DON omvio 

"Tu accoppia i ballerini 

Donn ‘Elvtral 

Cosa chiedele? 

LEPORELLO 

DONNA ELVIRA 

LEPORELLO 

Da bravi, via. ballate 

Sì, malvagio} 

Al ballo, se vi place, 

(Don Ottavio balla il Minuetto con Donna Anna) 

DON GIOVANNI 

v'invita II mio signor. 


Don Otiaviof 

DON OTTAVIO 

Quella è la contadina. 

DON OTTAVIO 

Grazie di tanto onore. 

Si. signore! 

Andiam, compagne belle. 


LEPORELLO 

lo moro! 

DON GIOVANNI (a Donna Anna) 

Ah! credete... 

(L'amico anche su quelle 



prova farà d'amor). 

Simulate! 

DONNA ANNA, ZERUNA. DONNA ELVIRA, DON OTTAVIO E 

(entra e chiude la finestra) 

MASETTO 

DONNA ANNA E DON OTTAVIO 

DON GIOVANNI E LEPORELLO 

Traditore! 

Va bene, in verità! 


Protegga li giusto cielo 

ZERLINA E MASETTO, DONNA ANNA. DONNA ELVIRA E 

lo zelo del mio cor. 

MASETTO (ironicamente) 

DON OTTAVIO 

DONNA ELVIRA 

Va bene, in verità! 

*njtto. lutto già si sa. 

IVema, trema scellerato. 

Vendichi 1) giusto cielo 

DON GIOVANNI (a Leporello) 

saprà tosto il mondo intero 

Il mio tradito amor. 


il misfatto orrendo e nero, 

(entrano) 


la tua fiera crudeltà! 

m SCENA 20 


Odi il tuon delia vendetta 


che ti fischia intorno, intorno; 

Sala illuminata e preparata per una gran festa da ballo 

(si mette a ballar con Zeritna una conirodanza) 

smì tuo capo in questo giorno 
il suo fulmine cadrà! 

Don Giovanni, Leporello, Zeriina. Masetto, contadini e conta- 


DON GIOVANNI 

dine, servitori con rinfreschi; poi Don Ottavio, Donna Anna c 


Donna Elvira in maschera 

VIen qua. Masetto caro. 

E' confusa la mìa lesta, 

Don Giovanni fa seder le ragazze e Leporello i ragazzi che 

facciam quel ch'altri fa. 

Non so più quel ch’io mi faccia. 

saranno in atto d'aver finito un ballo 

MASETTO 

minacciando, oh Dio. mi va! 

DON GIOVANNI 

No. no, ballar non voglio. 

Ma non manca in me coraggio, 
non mi perdo o mi confondo; 


LEPORELLO 

se cadesse ancora il mondo 

1 LEPORELLO 

Eh! balia, amico mio. 

nulla mai temer mi fa! 

(balla la Téitsch con Masetto) 


Rinfrescatevi, bel giovinotti. 

LEPORELLO 


DONNA ANNA fa Don Ottavio) 

E' confusa la sua lesta, 

DON GIOVANNI E LEPORELLO 

Resister non poss'io! 

Non sa più quel ch'ei sì faccia. 

Tornerete a far presto le pazze, 

e un'orribile tempesta 

tornerete a scherzar e ballar. 

DONNA ELVIRA E DON OTTAVIO (a Donna Anna) 

minacciando, oh Dio, lo va! 

DON GIOVANNI 

Fingete, per pietà... 

Ma non manca in lui coraggio. 


non si perde o si confonde; 

Ehi! caffè) 

DON GIOVANNI 

se cadesse ancora il mondo 


Vieni con me, mia vita... 

nulla mai temer lo fa! 

LEPORELLO 

(conducendola via quasi per forza) 

ATTO II 


ZERUNA 

DON GIOVANNI 

Sorbettll 

Oh Numi! son tradita!.. 



MASETTO 

m SCENA 1 

MASETTO (piano a Zertina) 

Lasciami... Ah... no... Zeriina! 


Ah! Zerllna, giudizio! 


Strada. 

LEPORELLO 

Don Giovanni. Leporello. 

LEPORELLO 

Qui nasce una mina. 

Confetti! 

(sorte in fretta) 

NO. ì DUETTO 

ZERUNA E MASETTO (a parte) 

DONNA ANNA. DONNA ELVIRA E DON OTTAVIO 

DON GIOVANNI 

TVoppo dolce comincia la scena 

L'iniquo da se stesso 

Eh via. buffone, non mi seccar 

In amaro potria terminar 

nel laccio se ne va. 

I.EPORELLO 

DON GIOVANNI 

ZERLINA (di dentro) 

No, no, padrone, non vo’ restar 

Sei pur vaga, brillante Zeriina! 

Gente! aiuto!, aiuto! gente! 

DON GIOVANNI 

ZERUNA 

DONNA ANNA, DONNA ELVIRA E DON OTTAVIO 

Sentimi, amico 

Sua bontà! 

Soccorriamo l innocentc 

LEPORELLO 

MASETTO (fremendo) 

MASETTO 

Vo' andar, vi dico 

La briccona fa festa. 

Ah! Zeriina! . 

DON GIOVANNI 

LEPORELLO (imitando il padrone) 

ZERLINA (si sente if i^ndo dada parte opposta) 

Ma che ti ho fatto 

Sei pur cara, Giannotia, Sandrina! 

Scellerato! 

che vuoi lasciarmi? 









Don Giovanni 
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iit-MI Idoinvrwu «ilici i rod/ione dri niiuvo 'iinffspiel le 
desio nel H<iiU) dal sanaiiho e tosi vii» sino aliti 
creazione della commedia linea nel Figaro In rulli 
questi tasi tomo nello successivo imprese di tosi 
fan latte o del Flauto magico - il rinnovamento avvio 
ne nel modo originale di utilizzare la poesia Questa 
non è ristretta a! servizio dei suoni come vina serva 
obbediente ma offre la base indispensabile al prò 
gresso musicale E in altre parole la scala nctessaria 
al compositore per salire sino al tetto c oltre Ma la 
scala ricordiamocelo non ò un elemento a se e 
parte integrante deli architettura cosi solida da sosto 
nere i movlmenli interni Altrimcnii tutto crolla 
fi esaitanienle quanto awioiu* in questa mela inizia 


ledei secondo allo dove le siluazioiii non sonoaff.iMo 
gratuite ne goffe ina illuminano la spregiudicata inso 
lenza do) libertino nei confronti dei complici e dille 
vitltme Dopo aver lacilato il servo con quallro dop 
pie eccolo sedurre iiuovamcnto la povera Elviia lei 
slessa gli SI offro I amore che continua a domiriarla la 
riporta nella pania Ce lo due la tontrcvza dell invo 
cazionc «Ab taci ingiusto core nel) atmosfera not 
[urna disegnala dai fiati flauti clarinetti fagotti e 
corni - sul trasparente sfondo degli archi Momento 
veramente magico spezzato dall ipocrisia del padro 
ne c dalia parodia amorosa del servo ben lieto di 
ritrovarsi finalmente nei panni di un gentiluomo in 
vece di far la sentinella alla porta Una scena questa 


di una crude Ila inaudita che esaltata dalla musica 
prc para 1 ascoltatore alla nec essila del castigo La 
vendetta di Masetto o finita male Invece di cadere 
nell agguato noltunio Don Giovanni I ha battuto con 
te sue stesse' armi lasciandolo pesto e dolorante sul 
terreno In compenso giunge Zeriina a consolarlo 
portando la medicina adatta un bel nmedio naturale 
che non si trova in farmacia Lanetta e di una grazia 
incom|>drdbile ininsa di tulle le malizie che in Mozart 
sono una seconda natura 

I c ( spressioni sboccate gli scherzi ptesanti lo diver 
tivano un mondo sia da ragazzo quando spediva 
lettere cariche di pesanti allusioni alla cuginella sia 
da uomo maiuro quando isenve ne) catalogo dei prò 


pri lavori le strofetle scurrili indirizzate agli amici bon 
lemponi Da Ponte sempre coinvolto in intrighi fem 
miniti non era da meno e non v e dubbio che i due si 
stano divertiti parecchio con gli accenni a «quei certo 
balsamo che porto addosso toccami qua» 

Tra gli «eccessi si enormi»* del seduttore 1 episodio 
costituisce una piccola parentesi graziosa ma non 
innocente Con la nuova opera Mozart non vuol certo 
offrire allo spettatore un racconto edificante dove la 
corruzione del protagonista sia corretta dalla virtù 
degli altri Al contrario lutti i personaggi sono egual 
mente dotati di una forte sensualità e se le tre donne 
restano ognuna a suo modo invischiate nella pania 
del cavaliere e perche I idea dell amore non soltanto 
ideale e solidamente impiantata nelle loro teste I 


LCPORELLO 
Oh mento affano 
quasi ammazzarmi' 

DON GIOVANNI 
Va che sei mallo 
fu per burlar 

LEPORFIXO 

Ld lo non burlo ma voglio aiitlnr 
(va poi partire) 

RtUTATIVO 

DON GIOVANNI 

I eporello 

LEPORCLLO 

Signore 

DON GIOVANNI 

Vien qui facciamo pace Prendi 

LEPORELLO 

Cosa*^ 

DON GIOVANNI (gh da del danaro) 
Quallro doppie 

LEPORELUÌ 
Oh! sentile 

per questa volta ancora 

la cerimonia accetto 

ma non vi ci avvezzale non credete 

di sedurre i miei pan 

come le donne a forza di danari 

DON GIOVANNI 

Non parliam piu di ciò Ti basta I animo 
di far quel eh lo li dico'’ 

LEPORELLO 
Purché loaciam le donne 

DON GIOVANNI 
l^ciar le donno? Pazzo' 

Sai eh elle per me 

son necessarie più del pan che mangio 
più deli aria che spiro! 

LEPORELLO 
E avete core 
d ingannarle poi tutte? 

DON GIOVANNI 

E ludo amore 

Chi a una sola è fedele 

verso t altre è crudele 

lo che In me sento 

al esteso sentimento 

vo bene a tulle quante 

Le donne poi che calcolar non sanno 

II mio buon naturai chiamano inganno 

LEPORELLO 
No ho veduto mai 
naturate più vasto e piu benigno 
Orsù cosa vorreste? 

DON GIOVANNI 

Odi Vedesti tu la cameriera 

di Oonn Elvira? 

LEPORELLO 
lo? Noi 

DON GIOVANNI 

Non hai veduto 

qualche cosa di bello 

caro li mio Leporellol Or lo con lei 

vo' tentar la mia sorte ed ho pensato 

giacché Siam verso sera 

per aguzzarle meglio I appetito 

di presentarmi a lei col tuo vestito 

LEPORELLO 
E perché non potreste 
presentarvi col voairo? 


DON GIOVANNI 
Han poco credito 
con gente di tal rango 
gli abiti signorili 
?st caua il proprio abito) 

Sbrigati, via 

LEPORELLO 
Signor, per più ragioni 

DON GIOVANNI (con collera) 

Finiscila, non soffro opposizioni' 

(si cangiano d'abiio) 

m SCENA 2 

Don Giovanni, Leporelio Donna Elvira alla finestra 
SI fa notte a poco a poco 



I Mousyka, «Ex Libris», 1930 


NO 2 TERZETTO 

DONNA H VII^A 
Ah' taci ingiusto core 
non palpitarmi in seno 
è un empio c un traditore 
e colpa aver pietà 

LEPORELLO 

Zitto di Donn Elvira 

signor la voce io sento 

DON GIOVANNI 
Cogliere in vo il momento 
Tu fermali un po la 
( SI mette dietro Leporelio) 

Elvira idolo miol 

DONNA ELVIRA 
Non è costui I ingrato? 

DON GIOVANNI 
Si vita mia son io 
e chiedo carità 

DONNA ELVIRA 
Numi che strano affetto 
mi SI nsveglia in petto' 

LEPORELLO 
(State a veder la pazza 
che ancor gli crederà') 

DON GIOVANNI 
Discendi o gioia bella! 

Vedrai che lu sei quella 
che adora I alma mia 
pentito IO sono già 

DONNA ELVIRA 

No non ti credo o barbaro 

DON GIOVANNI (con trasporto e quasi piangendo) 
Ah credimi o m uccido' 

LEPORELLO Cpiano a Don GtouannO 
Se seguitate io rido 

DON GIOVANNI 
Idolo mio vien qua 

DONNA ELVIRA 

(Dei che cimento e questo' 

Non so s IO vado o resto 
Ah proteggete voi 
la mia credulità) 

(parie dada finestra) 

DON GIOVANNI 
(Spero che cada presto 
che bel colpetto e questo’ 

Piu fertile talento 
del mio no non si da) 

LEPORELLO 

(Già quei mendace labbro 
(orna a sedar costei 
deh proteggete o Det 
la sua credulità') 

RECITATIVO 

DON GIOVANNI (allegrissimo) 

Amico che ti par’’ 

LEPORELLO 
Mi par che abbiate 
un anima di bronzo 


DON GIOVANNI 

Va la che se il gran gonzo' Ascolta bt ih 

quando costei qui viene 

tu corri ad abbracc tarla 

lalie quattro carezze 

fingi la voce mia poi con bell arte 

cerca teco c ondurìa in alln parte 

LEPOREl UJ 
Ma signor 

mn GIOVANNI 
Non piu repliche 

LEPORELLO 
E se poi mi conosce'’ 

DON GIOVANNI 

Non ti conoscerà se tu non vuoi 

Zitto eli apre ehi giudizio' 

(va in disparte) 

m SCENA 3 

Donna Elvira c detti 

DONNA ELVIRA 
Eccomi a voi 

DON GIOVANNI 
(Veggiamo che lara') 

LEPOREl LO 
(Che imbroglio') 

DONNA ELVIRA 

Dunque creder poiro che i pianti miei 
abbian vinto quel cor’ Dunque pentito 
) amalo Don (iiovanni al suo dovere 
e all amor mio ritorna’ 

LEPORELLO 
Si canna' 

DONNA ELVIRA 
Caideie' se sapeste 
quante lacnme e quanti 
sospir VOI mi costaste' 

LEPORELLO 
lo’ vita mia' 

DONNA ELVIRA 
Voi 

LEPOREaO 

Povenna' quanto mi dispiace' 

DONNA ELVIRA 
Non fu^irete ptu’ 

LEPORELLO 
No muM belio 

DONNA ELVIRA 
Sarete sempre mio’ 

LEPORELLO 

Sempre 

DONNA ELVIRA 
Canssimo' 

LEPOREaO 

Canssima' 

(La burla mi da gusto') 

DONNA ELVIRA 
Mio tesoro' 

LEPORELLO 
Mca Venere' 

DONNA ELVIRA 
Son per voi tutta foco* 

LEPORELLO 
lo tutta cenere' 

DON GIOVANNI 
(Il birbo SI rucalda) 

DONNA ELVIRA 
E non m ingannerete’ 

LEPOREaO 
No sicuro 

DONNA ELVIRA 
Giuratelo 

LEPORELLO 

Lo giuro a questa mano 

che bacio con trasporto a que bei lumi 

DON GIOVANNI (Ungendo di uccidere qualcheduno) 
Ah' eh' ih' ah' ih' ah' sei morto' 

DONNA ELVIRA E LEPORELLO 
O Numi' 

(Donna Elvira fugge con Leporelio) 


















Giovan ni __ 

loro uojtiinl suikndt non sollcv ino diti» oli j Mi 
silU) non chiLdt iillroelu Kirsitonsolnri U pori Un 
lUTianK in proprio di uni bdli iiKd|ipiti ptr errori 
nclpulront si scalda npidamtiilt il jjioc o di LIvira 
e persino il lenero Don Otlivio non cc^ i di iiriplor ut 
quei doni che 1 amala non gli vuol piu concedi re ma 
di cui deve aver goduto qualche assaggio se ili ini/io 
della notte Donna Anna lo attendeva nella slan/a 
dove SI introdusse Don Giovanni al posto suo 
Lamore insomma t il filo ardente che lega i si tic 
personaggi come se la passione dell eroe conlagiari 
do tulli II trascinasse nella sua orbita senza renderli 
por questo eguali a se In Don Giovanni infatti lamo 
re non ha neppure I ombra della tenerezza della de 


dizioni ihi f ini () pilpit ir< ii lon ) furore i brami 
diiMisscsso ovioicn/ic sfregio 11 gnndi amilon in 
ri iti 1 non un i nessuno Al p u ama 1 imorr ma to 
ine stmini ilio tj« Ih pi rdi/ one altrui Appi uà sodd 
sf ilio I Dine ben sa 1 ingenua Elvira i forse anche la 
fiera Donna Anna subentra l mdifferen/ a o addinttu 
ra 1 1 repulsione Per ()uesto egli e 1 unico jx rsonaggio 
che non affidi mai i sentimenti a una vera e propria 
«aria salvo il vertiginoso «f in eh han del vino che 
esprime la rapinosa sete di piacere c h Serenala che 
pero e soltanto una eanzonella 

Questa privazione di «arie» ennesima trasgrcssio 
ne alle regole dell opera settecentese i coniro cui 
protesto invano il pnmo protagonista il baritono Luigi 


Bassi ( )a prova delta natura vulcanica dei seduttore 

mi aioaee di arrestarsi a coltivare i sentimenti a descn 
vidi o a monli/zarli !■ gli vive nell azione battendosi 
contro 1 umanità intera contro la natura e contro Dio 
C 1 SI può chiedere c ci si e chiesto piu volte fino a 
qual |)unto Mozart uomo dei Settecento abbia avuto 
COSI lenza della natura eccezionale del suo protagoni 
sta di stinato a diventare agli occhi dei successori il 
primo degli eroi romantici Ma non dobbiamo cadere 
per i et esso di prudenza nell eccesso opposto quel 
lo di immaginare Mozart come i idiota di genio su cui 
piovono minacciose invenzioni in realta Mozart se 
non fu un filosofo o un politico fu certamente un 
artista che pienamente conscio della natura della 


li libretto 


propria arte risolve infallibilmente ogni tensione in 
musica 

Coscientemente o incoscientemente poco impor 
la Quel che e certo e che la natura eccezionale di 
Don Giovanni si riflette esattamente nella forma del 
I opera provocando quei rinnovamenti che aprono la 
strada al melodramma moderno Ecco infatti appan 
re dopo le consolazioni di Zerlina quel prodigioso 
sestetto dove le vittime del cavaliere sentono di fron 
le ai nuovi inganni «mille torbidi pensieri» aggirarsi 
per la lesta E questo uno dei momenti piu complessi 
della partitura assolutamente inatteso a metà di un 
allo buffo tanto che persino ai giorni nostri Edward 
Dent lo considera un «finale» inserito al posto sbaglia 
to e fraintende il senso della situazione in cui lutti 



DON GIOVANNI 

Ih! ohi par che la sorte 

mi secondi Veggiamo 

le finestre son queste Ora cantiamo 

NO 3 CANZONETTA 

Deh! vieni alla finestra o mio tesoro 
Deh vieni a consolar il pianto mio 
Se neghi a me di dar qualche ristoro 
davanti agli occhi tuoi morir vogl io 
Tu eh hai la bocca dolce piu del miele 
tu che il zucchero porti in mezzo al core 
non esser gioia mia con me crudele 
lasciati almen veder mio bell amore' 


■ SCENA 4 

Masetto armalo d archibuso c pistola Contadini « dello 

RECIIAT/VO 

DON GIOVANNI 
V è gente alla finestra 
forse i‘ dessa 
Zi ZI 

MASETTO 

Non ci stanchiam amici II cor mi dire 
che trovarlo dobbiam 

DON GIOVANNI 
(Qualcuno parla) 

MASETTO 
Fermatevi mi pare 
che alcuno qui si muova 

DON GIOVANNI 

(Se non fallo è Masetto) 

MASFTIO (foric) 

Chi va là’ 

(a suoi) 

non risponde 

Animo schioppo al muso 

(piu forte) 

chi va là’ 

DON GIOVANNI 
(Non è solo 
CI vuoi giudizio) 

Amici 

(cerca d imitare la voce di li ponilo) 

(Non mi voglio scoprir) 

Sei tu Masetto’ 


MASETTO (in collera) 

Appunto quello E tu’ 

DON GIOVANNI 
Non mi conosci’ Il servo 
son IO di Don Giovanni 

MASETTO 

Leporcllo' 

Servo di quell indegno eavaliere' 

DON GIOVANNI 
Certo di quel briccone 


MASETTO 

Di quell uomo senza onore' Ah dimmi un poco 
dove possiam trovarlo’ 

Lo cerco con costor per trucidarto 

DON GIOVANNI 

(Bagattelle') Bravissimo Maseito 
anch lo con voi m unisco 
per fargliela a quei birbo di padrone 
Or senti un po qual e la mia intenzione 


NO 4 ARIA 

(accennando o destra) 
Metà di voi qua vadano 
(accennando a sinistra) 
e gli altri vadan la 
e pian pianin lo cerchino 
lonlan non fia di qua 
Se un uom c una ragazza 
passeggian per la piazza 
se sotto a una finestra 
fare all amor sentite 
ferite pur fonie 
il mio padron sara' 

In testa egli ha un cappello 
con candidi pennacchi 
Addosso un gran m intc Ilo 
e spada al fianco egli ha 
Andate fate presto' 

(i contadini panano) 

Tu sol verrai con mt 
Noi far dobbiamo il resto 
e già vedrai cos à 
(prende seco Masetto) 


m SCENA 5 

Ritorna in scena Don Giovanni conducendo seco per la mano 
Masetto 

REUTAmo 

DON GIOVANNI 

Zitto Lascia eh io senta Otlimamenlc 
Dunque dobbiam ucciderlo? 

MASETTO 

Sicuro 

DON GIOVANNI 

F non ti bosteria rom^iergli I ossa 
fracassargli le spalle’ 

MASETTO 

No no voglio ammazzarlo 
vo farlo m cento brani 

DON GIOVANNI 
Hai buone armi’ 

MASFTTO 

Cospetto' 

Ho pria questo mos helto 
e poi questa pistola 

(da moschetto e pistola a Don (noi anni) 

DON GIOVANNI 
F poi’ 

MASETTO 
Non basta'* 

DON GIOVANNI 

Oh' basta certo Or prendi 

( balte Masetto col i oi esan delta spada ) 

questa per la pistola 

questa per il moschetto 

MASETTO 

Ahi ahi! soccorso' ahi ahi' 

DON GIOVANNI 

Taci o SCI morto 

questi per ammazzarlo 

questi por farlo in bramì 

Villano mascalzon' ceffo da cani' 

(parte) 

■ SCENA 6 

Masetto poi Zerlina < on fante rna 
MASETTO 

AhiI ahi' la testa mia' 

AhiI ahii le spalle e il petto' 

ZFRLINA 

Di sentire mi parve 
la voce di Masetto 

MASETTO 

Oh Dio' Zerlina mia 

soccorso' 

/BRUNA 
Cos e stato’ 

MASETTO 

L iniquo tl scellerato 
mi ruppe I ossa e i nervi 

7ERLINA 

Oh poveretta me' Chi^ 

MASETTO 

Leporello 

o qualcha diavoi che somiglia a lui 
ZERLINA 

Crudel’ non tei diss io 

che con questa tua p izza gelosia 

tl ridurresti a qualche brutto piasso’ 

Dove ti duole* 

MASETTO 

Qui 

ZERLINA 
E poi’ 

MASETIO 

Qui e ancora qui 

ZERLINA 

E poi non ti duol altro’ 

MASETIO 
Duolmi un poco 

questo pie questo braccio e questa n ai o 
ZERLINA 

Via via non e gran mal se il resto t sino 

Violili ne meco a casa 

purché tu mi prometta 

d essere meii geloso 

IO IO ti guarirò caro il mio sjhiso 


NO 5 ARIA 

Vedrai canno 
se SCI biionino 
che bel rimedio 
ti voglio dar 
E naturale 
non da disgusto 
e lo oziale 
non lo sa far 
F un certo balsamo 
che porto addosso 
dare tei posso 
se il VUOI provar 
Saper vorresti 
dove mi sta’ 

Sentilo battere 
(facendogli toccar il core) 
toccami qua 
(parte con Masetto) 


m SCENA 7 

Alno scuro con tre porte m casa di Donna Anna 
Leporello Donna Elvira poi Donna Anna Don Ottavio poi 
’erlina e Masetto 

RECITATIVO 

l EPORELLO 
Di molte faci il lume 

s avvicina o mio ben stiamo qui un poco 
finche da noi si scosta 

DONNA ELVIRA 
Ma che temi 
adorato mio sposo’ 

LEPORCLLO 
Nulla nulla 

Certi nguardi lo vo veder se il lume 
e già lontano (Ah come 
da costei liberarmi’) 

Rimanti anima bella 
(Leporcllo SI alloniona) 

DONNA ELVIRA 
Ah’ non lasciarmi 

NO 6 SESTErrO 

Sola sola in buio loco 
palpitar il cor mt sento 
e m assale un tal spavento 
che mi sembra di morir 

LEPORELLO (ondando a tentone) 

(Pm che cerco men ritrovo 
questa porta sciagurata 
Piano piano I ho trovata 
ecco il tempo di fuggir) 

(sbaglia la porla) 

(Don Ottaoio e Donna Anna entrano vestiti a lutto) 

DON OTTAVIO 
Tergi il ciglio o vita mia' 
e da calma ai tuo dolore 
I ombra ormai del genitore 
pene avra de tuoi marlir 

DONNA ANNA 
Lascia almen alla mia pena 
questo piccolo ristoro 
sol la morte o mio tesoro 
li mio pianto può finir 

DONNA ELVIRA (senza esser vista) 

(Ah' dov e lo sposo mio’) 

LEPORELLO (dalla porla senza esser visto) 

(Se mi Irovan son perduto) 

DONNA ELVIRA E LEPORELLO 
Una porla la vegg io 

DONNA ELVIRA 
Cheta cheta vo partir 

LEPORELLO 
Cheto cheto vo partir 

(nel sortire s incontra con Masetto e Zerhna) 

■ SCENA 8 

Zeriina Masetto e detti 

ZERLINA E MASETTO 
Ferma briccone' Dove len vai’ 

DONNA ANNA E DON OTTAVIO 
Fcco il tellone Com era qua’ 

DONNA ANNA ZERLINA DON OTTAVIO E MASETTO 
Ah' mora il pt rfido che m ha tradito' 

DONNA El VIRA 
E mio manto Pietà' pietà' 
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ptc s I I OSI i< 11 t (Il Ih H (Il ^ SI I tr I M III 1< I n |1 II t 

noi AMohiUm > ili i 11 ifjii 11 oiu hi i un II iiitiiiK iiio 
Itile dii ^uishtii no 1 1 Itiseli vsioin ddli n f^oh i< lit 
su i Mofiit iiK >iiiiinvolli tonili loti isioiu n 
vvdu Qu\nvU'\'\\ni>i\nnni\is\ ivnk uhmirudiUiiiii 
loto |HH slnsKUt itU ut di vinn ijinoln donnina la 
«notte liMvrt» SI ivvia al Itrinliit II cupo suono dei 
lioinlumi I tu anompagnano il Commendatore (e Ini 
solo ptr tutta 1 opera) aimunua la catastrofe incom 
heiitt «Di rider finirai pria dt II aurora intima la sfa 
lua Ma II seduttore non ha alcuna intenzione di smet 
ftre Mentre Leporello trema egli rispondo con pt 
sante sarcasmo i vivi non lo spaventano e tanto mt no 
1 morti 


\|tp in I OSI I ( inplt 1 1 1 1 su i VI ra natura qui Ila di I 
dilli itiiHi» III 1 SI aso pieno del termine libero da tm 
pani inorali ma anche da ogni genere di fole o di 
su[ierstizioni Fgli è I ultimo prodotto del secolo di 
Voltaire il figlio legittimo delle pagine diSvsacranii del 
Dizionariofilo<taftcoGdc\\ Fnac/opedta dedicate il 
la distruzione dell oscurantismo sotto ogni forma Un 
discendente diretto ma deciso a portare ilk estreme 
conseguenze I insegnamento dei padri tenaci sosle 
nitori di una ragione equilibrata i illuminata I figli si 
sa non s; arrestano mai dove vorrebbe la [iruden/a 
dei genitori o questo Don Giovanni come riappare 
spav^do e sprezzante tra le tombe non crede piu i 
nulla t non cede a nulh le leggi umane gli sono 


estrone t al {Tari di quelle divine La sua grandezza sta 
nefla negazione (otafe e I amore perseguito c calpe 
stato non e r ho il simbolo del suo disprezzo di ogni 
convenzione terrestre o celeste 

In tale vesU approda alle spiagge romantiche nella 
celebre novella di Hoffmann già ricordala «Correndo 
senza tregua da una donna bella ad una donna piu 
bella ancora godendo dei loro incanti con la piu 
ardente passione fino alta sazietà fino all ebbrezza 
distniggitricc sr mpre credendo di evsersi ingannato 
nella scelta siniprr sperando di incontrare 1 ideale 
dei compiete ippagamenlo Don Giovanni doveva 
Iter forza finire loii l accorgersi che tutta la vita terre 
na e piati i e sbiadita F disprezzando I essere umano 


in generale insorse contro I essere da cut era stato 
tanto amaramente deluso Ormai li possesso deila 
donna non fu per lui il soddisfacimento dei propri 
sensi ma i ironia sacrilega verso la natura e verso il 
creatore Ogni volta che manda in perdizione una 
fidanzata ogni volta che con un colpo per sempre 
funesto distrugge la felicita di un amante e per Don 
Giovanni un magnifico tnonfo su questa potenza ne 
mica tnonfo che sempre piu lo innalza al di sopra 
della vita rislrelta al di sopra della creatura al di 
sopra del creatore 

E cunoso notare che mentre Hoffmann da alle 
stampe questa sua audace interpretazione altn ribel 
U del calibro di Beethoven e poi di Wagner lamentino 
la volgarità o addmttura la banalità del soggetto ri 


DONNA ANNA /bRLINA DON OTIAVIO E MASETTO 
F Donna FWira quella eh IO vedo'^ 

Appena tl credo No no morra' 

(mentre Don Ottavio <ita per ucciderlo Leporello si scopre e si 
mette in ginocchio) 

LEPORELLO (quasi piangendo) 

Perdon perdono signori miei 
quello lo non sono sbaglia costei 
Viver lasciatemi |)er carità! 

GLI Al TRI 
Pei! Leporello' 


Che inganno è questo’ 


DONNA ANNA ZERUNA E DONNA ELVIRA 
Stupita resto che mai sarà? 

DON OTTAVIO E MASETTO 
Stupito resto che mal sara’ 

LEPORELLO 

TMille torbidi pensieri 

mi s aggiran per ta testa 

se mi salvo in tal tempesta 

è un prodigio in verità) ^ 

OLI ALTRI 

(Mille torbidi pensieri 

mi s aggirati per la testa 

Che giornata o stelle è questa! 

Che impensata novitàl) 

(Donna Anna parte) 

m SCENA 9 

Zeriina Donna Flvlra Don Ottavio Masetto e Leporello 
/^EC/TAmO 

é 

ZERLÌNA (a leporello con furia) 

Dunque quello sei tu che il mio Masetto 
poco fa crudelmente maltrattasti’ 

DONNA ELVIRA 

Dunque tu m Ingannasti o scellerato 
spacciandoli con me per Don Giovanni’ 

DON omvio 

Dunque tu In questi panni 

venisti qui per qualche tradimento’ 

ZERLINA 

A me tocca punirti 

DONNA ELVIRA 
Anzi a me 

DON OTTAVIO 
No no a me 

MAsrno 

Accoppatelo meco tutti tre 


NO ? ARIA 

LEPORELLO 
Ahi pietà signori mieil 
Dò ragione a voi a lei 
Ma il delitto mio non è 
Il padron con prepotenza 
l Innocenza mi rubo 
(piano a Donno Uvira) 

Donn Elviral compatite 
già capile come andò 
(a Zertina) 

Di Masetto non so nulla 
(accennando Donna hlvira) 
vel dirà questa fanciulla 
è un oretta circum circa 
che con lei girando vo 
(a Don Ottavia con confusione) 

A voi signore non dico niente 

Certo timore certo accidente 

Di fuori chiaro di dentro scuro 

Non c è riparo la porta it muro 

io il la vo da quei lato 

(additando la porta dov erasi chiuso per errore) 

Poi Qui celato 1 affar si sa 

Ma s lo sapeva fuggia per qua! 

(s avvietna con destrezza alla porta e fugge) 


m SCENA 10 

Donna Elvira Don Ottavio Zerlina e Masetto 

REarATtVO 

DONNA ELVIRA 
Ferma perfido (erma 

MASETTO 

Il birbo ha I ali ai piedi 

ZERLINA 
Con qual arte 
si sottrasse 1 iniquol 



■ Tamara de Lempicka «La Bella Rafaalai 1927 


DON OTTAVIO 
Amici miei' 

Dopo eccessi si enormi 

dubitar non possiam che Don Giovanni 

non sia I empio uccisore 

del padre di Donn Anna in questa casa 

per poche ore fermatevi un ncorso 

vo far a chi si deve e in pochi istanti 

vendicarvi prometto 

COSI vuole dover pietade affetto 

NO 8 ARIA 

Il mio tesoro intanto 
andate a consolar 
c del bel ciglio il pianto 
cercale d asciugar 
Ditele che i suoi torti 
a vendicar io vado 
che sol di stragi e morti 
nunzio voglio tornar 
(partono) 

NO 8i Rh(irA7IVGACCOMPA(jNAn)CDARIA 
DONNA ELVIRA 

In quali eccessi o Numi' in quai misfatti 
orribili tri mondi 
t avvolto lo sciagurato' 

Ah no non può tardar 1 ira del ciclo 
la giustizia lardar Sentir già panni 
la fatale saetta 

che gli piomba sul capo' Aperto veggio 
il baratro mortai Misera Elvira' 

Che contrasto d affetti in sen li nasce' 

Perché questi sospiri e quesie ambasce’ 

Mi tradì quell alma ingrata 
infelice oh Dio' mi fa 
Ma tradita abbandonata 
provo ancor per lui pietà 
Quando sento il mio tormento 
di vendetta il cor favella 
ma se guardo il suo cimento 
palpitando il cor mi va 
(parte) 

m SCENA 11 

loco chiuso in forma di sepolcreto 

Diverse statue equestri statua del Commendatore 

Don Giovanni poi leporello 

RECITATIVO 

DON GIOVANNI (ridendo entro pel muretto) 

Ah' ah' dh' questa e buona' 

Or lasciala cercar Che bella notte! 

E piu chiara del giorno sembra fatta 
per gir a zonzo a caccia di ragazze 
F tardi-’Oh ancor non sono 
due della notte Avrei 
voglia un po di sapere com e finito 
I affar tra Leporello e Donn Elvira 
s egli ha avuto giudizio 

LEPORELLO 

Alfin vuole eh io faccia un precipizio 

DON GIOVANNI 
(E desso!) 

Oh Leporello' 

LEPORELLO (da! muretto) 

Chi mi chiama’ 

DON GIOVANNI 
Non conosci li padrone' 

LEPORELLO 
Cosi noi conoscessi' 

DON GIOVANNI 
Come birbo’ 

LEPORELLO 
Ah siete voi’ Scusate' 


DON GIOVANNI 
Cos e stato’ 

LEPOREaO 

Per cagion vostra io fui quasi accoppato 

DON GIOVANNI 
Ebben non era questo 
un onore per te’ 

LEPORELLO 
Signor ve! dono 

DON GIOVANNI 

Via via vien qua Che belle 

cose li deggio dire* 

LEPORFLLO 
Ma cosa fate qua’ 

DON GIOVANNI 
Vien dentro e lo saprai 
Diverse istorielle 

che accadute mi son da che partisti 
tl diro un altra volta or la piu beila 
Il vo solo narrar 

LEPOREUO 
Donnesca al certo 

DON GIOVANNI 

C è dubbio? Una fanciulla 

bella giovin galante 

per ta strada incontrar le vado appresso 

la prendo per la man fuggir mi vuole 

dico poche parole ella mi piglia 

sai per chi’ 

LEPORELLO 
Non lo so 

DON GIOVANNI 
Per Leporello 

LEPORELLO 
Per me’ 

DON GIOVANNI 
Per le 

LEPORFLLO 
Va l>ene 

DON GIOVANNI 
Per la mano 
essa allora mi prende 

LEPORELI O 
Ancora meglio 

DON GIOVANNI 
M accarezza m abbrar. eia 
Caro il mio Leporello' 

Leporello mio caro' Allora m accorsi 
eh era qualche tua bella 

LEPORELLO 
(Oh maledetto') 

DON GIOVANNI 

Dell inganno àpprofitto non so come 
mi nconosce grida sento gente 
a (uggire mi metto e pronto pronto 
per quel muretto in questo loco io monto 

LEPORELLO 
E mi dite la cosa 
con tanta indifferenza’ 

DON GIOVANNI 
Perche no’ 

LEPORELLO 
Ma se fosse 

costei stala mia moglie’ 

DON GIOVANNI (nde mollo forte) 

Meglio ancora' 

COMMENDATORE 

Di rider finirai pna dell aurora 

DON GIOVANNI 
Chi ha parlalo’ 

LEPORELLO 
Ah* qualche anima 
Sara dell altro mondo 
chi VI conosce a fondo 

DON GIOVANNI (mette mano alla spada) 
Taci sciocco' 

Chi va 'a’ chi va la’ 

COMMENDATORE 
Ribaldo* audace* 

Lascia a modi (a pace 

LEPORELLO 
Ve 1 ho detto' 















speua alla musica (uorviali il primo dalla sevtra 
morale della rivoluzione Irancese e il secondo dall i 
maeslà dei miti preistorici non avvertono che il sov 
vertlmento musicale mozartiano Iraslortna Don G o 
vanni In un eroe del pensiero moderno 
Il personaggio Infatti è tra i piu antichi della lettera 
tura tanto che le origini della leggenda si fanno risali 
re al sedicesimo secolo Poeti e musicisti I avevano 
già cucinato in tutte le salse prima dtl fatidico 1787 
Ma è solo con Mozart che egli appare in tutta la sua 
demoniaca potenza quando il «si» del Commendato 
re cade come una pietra sul blasfemo invilo a cena 
scompare tutto già che vi era di buffo di leggero nella 
tradizione lasciando a fronte il cieto e la terra «Biz 
zarra è Inver la scena» commenta lì Irivolo eroe ma 


nell orchestrò t nelle voci si insinua il bnvido di un 
dubbio 

A questo punto vorremmo che il sipario si solltvas 
se direttamente sulla cena del libertino Maeprobabi 
le t he le sirullurt sceniche di Praga non permettesse 
ro ui\ cambiamento di scena cosi radicale Occorreva 
un po di tempo per mettere a punto i) nuovo quadro 
e Mozart lo impiegò a costruire 1 ultimo colloquio tra 
Don Ottavio ansioso di celebrare le nozze tante volte 
rinviate t Donna Anna che ancora una volta lo supplì 
ca in un elegantissimo «rondo» di attendere «Forse 
un giorno il ciclo ancora sentirà pietà d» me (non «di 
te» SI badi') e al povero spasimante resta soltanto la 
consolazione di condividere i suoi «martiri TVe ac 


cordi secchi annunciano \\ «finale» dell opera la cena 
di Don Giovanni condotta con un ritmo vertiginoso 
Solo ^l ingresso del Commendatore la successione 
degli allegri si interrompe per lasciare il posto a un 
solenne andante» Con un movimento turbinoso e 
sinistro tutta la scena precipita cosi in un crescendo 
di episodi comici c tragici verso la catastrofe conclusi 
va 

L cileno c iravolgeriie e doveva esserlo ancor piu 
agli occhi dello spettatore del 1787 Per i praghesi e i 
viennesi dell epoca Don Giovanni non e un perso 
naggio lontano ma un contemporaneo che mentre 
pranza si gode la sua orchestra pnvata ascoltando 
musichette alta moda scelte con maliziosa intenzio 


ne II concerto si apre infatti con un frammento d» 
Una cosa rara I opera dello spagnolo Vieente Martin 
y Soler che col suo clamoroso successo aveva cac 
ciato li Figaro dalle scene viennesi ed è un aria dello 
stesso Figaro che Leporello riconosce «purtroppo» 
dopo un inciso dei Due liuganu di Giuseppe Sarti 
altro compositore in voga Della terra di Spagna n 
chiamata dal soggetto qui non c e neppure I ombra 
Mozart non sente alcun bisogno di uscire dal suo 
mondo viennese per nspecchiare 1 attualità di un Set 
tecento già inclinalo come l eroico Uberhno verso 
una drammatica conclusione 

La vera molla dell epilogo e questa La febbnie 
attività del corruttore i «bocconi» da gigante nvelaton 


DON GIOVANNI 
Sarà qualcun di fuori 
che si burla di noi 
(con indifferenza e sprezzo) 

Ehi! del Commendatore 

non è questa la statua'^ Leggi un poco 

quella iscrizion 

LEPORELLO 

Scusate 

Non ho imparato a leggere 
ai raggi della luna 

DON GIOVANNI 
Leggi dico! 

LEPORELLO (ieggendo) 

«Dell empio che mi trasse al passo estremo 
Qui attendo la vendetta » 

Udiste? lo tremoi 

DON GIOVANNI 
Oh vecchio buffonissimo! 

Digli che questa sera 
I attendo a cenar meco 

LEPORELLO 

Che pazzial Ma vi par? Oh Dei! mirate 
che terribili occhiate egli ci da 
Par vivo par che senta 
E che voglia parlar 

DON GIOVANNI 
Orsù va là 

0 qui t ammazzo e poi h seppellisco 

LEPORELLO 

Piano piano signore 

ora ubbidisco 

NO 9 DUETrO 

0 statua gentilissima 
del gran Commendatore 
Padron mi trema II core 
Non posso non posso terminar 

DON GIOVANNI 
Finiscila o nel petto 
tl metto quest acclar 
(Che gustol che spassettol 
Lo voglio far tremar) 

LEPORELLO 

(Che implcciol che capriccio! 
lo sentoml gelar!) 

0 statua gentilissima 
benché cfì marmo siate 
Ahi padron mio mirate 
che seguita a guardar 

DON GIOVANNI 
Mori 

LEPORELLO 
No no attendete 
Calla statua) 

Signor il padron mio 
badate ben non io 
vorria con voi cenar 
Ah! ahi che scena è questal 
(la statua china la testa) 

Oh del' chinò la testa 


DON GIOVANNI 

Va là che se un buffonel 

LEPORELLO 

Guardate ancor padrone 

DON GIOVANNI 
E che degg lo guardar? 

LEPORELLO 
Colta marmorea testa 
ei fa cosi cosi 

DON GIOVANNI 
(Colla marmorea testa 
ei fa così così!) 

(alla statua) 

Parlale se txitete 
verrete a cena? 

COMMENDATORE 

Sì 

LEPORELLO 

Mover mi posso appena 
MI manca oh Dei' la lena 
Per canlà partiamo 
Andiamo via di qua 

DON GIOVANNI 
Bizzarra è mver la scena! 
Verrà il buon vecchio a cena' 
A prepararla andiamo 
palliamo via di qua 
(partono) 


■ SCENA 12 

Camera tetra m casa di Donna Anna 
Don Ottavio e Donna Anna 

RECITATIVO 

DON OTTAVIO 

Calmatevi idoi mio di quel ribaldo 
vedrein puniti in breve i gravi eccessi 
vendicati sarem 

DONNA ANNA 
Ma il padre oh Dio! 

DON OTTAVIO 

Convien chinare il ciglio 

al volere del ciel Respira o cara' 

Di tua perdila amara 

fia domani se vuoi dolce compenso 

questo cor questa mano 

e il mio tenero amor 

DONNA ANNA 
Oh Dei! che dite' 

In si tristi momenti 

DON OTTAVIO 
E che' vorresti 
con indugi novelli 
accrescer le mie pene’ 

Crudelel 

NO IO RECITATIVO ACCOMPAGNATO ED ARIA 

DONNA ANNA 
Crudele? 

Ah noi mio ben' troppo mi spiace 
allontanarti un ben che lungamente 
la nostr alma desia Ma il mondo oh Dio' 

Non sedur la costanza 
del sensibii mio core 
abbastanza per te mi parla amore 
Non mi dir bell idol mio 
che son io crudel con te 
tu ben sai quani io i amai 
tu conosci la mia fè 
Calma calma il tuo tormento 
se di duot non vuoi eh io mora 
forse un giorno il cielo ancora 
sentirà pietà di me 
(parte) 

RECITATIVO 

DON OTTAVIO 

Ah SI segua il suo passo io vo con lei 
dividere i martin 

Saran meco men gravi i suoi sospiri 
(parte) 


m SCENA 13 

Sala Una mensa preparata per mangiare 
Don Giovanni Leporello e alcuni suonatori 

NO n FINALE 

DON GIOVANNI 
Già (a mensa è preparata 
VOI suonate amici can 
giacche spendo i miei danari 
IO mi voglio divertir 
Leporello presto in tavola 

LEPORELLO 
Son prontissimo a servir 
(/ suonatori cominciano 
Don Giovanni mangia) 

Bravil «Cosa rara»! 

DON GIOVANNI 

Che li par del bel concerto’ 

LEPORELLO 

E conforme al vostro merlo 

DON GIOVANNI 
Ah che piatto saponlo' 

LEPORELLO (a parte) 

(Ah che barbaro appetito* 

Che bocconi da gigante' 

Mi par propno di svenir) 

DON GIOVANNI (a parte) 

(Nel veder i miei bocconi 
gli par proprio di svenir) 

Piatto' 

LEPORELLO 

Servo 

Ewivano «i litiganti»' 

DON GIOVANNI 
Versa il vino 
Eccellente marzemino' 


LEPORELLO (cangia il piatto a Don Giovanni) 
(Questo pezzo di fagiano 
piano piano vo inghiottir) 

DON GIOVANNI 

(Sta mangiando quel marrano 

fingerò di non capir) 

LEPORELLO 

Questa poi la conosco purtroppo' 

DON GIOVANNI (senzo guardarlo) 

Leporello' 

LEPORELLO (colla bocca piena) 

Padron mio' 

DON GIOVANNI 

Parìa schietto mascalzone' 

LEPORELLO 

Non mi lascia una flussione 
le parole profenr 

DON GIOVANNI 

Mentre io mangio fischia un poco' 

LEPORELLO 
Non so far 

DON GIOVANNI (accorgendosi che mangia) 
Cosè’ 

LEPORELLO 

Scusate 

Si eccellente e il vostro cuoco 
che lo volli anch io provar 

DON GIOVANNI 

($1 accellente e il cuoco mio 

che lo volle anch ei provar) 

■ SCENA 14 

Donna Etvira e detti 

DONNA ELVIRA (entra disperala) 

L ultima prova 
dell amor mio 
ancor voglio 
lare con te 
Piu non rammento 
gl inganni tuoi 
Pleiade io sento 

DON GIOVANNI fsoiscndo; E LEPORELLO 
Cosè cosè’ 

DONNA ELVIRA (s inginocchia) 

Da te non chiede 
quest alma oppressa 
della sua fede 
qualche mercè 

DON GIOVANNI 
Mi meraviglio' 

Cosa volete? 

Se non sorgete 
non resto m piè 
(s inginocchia) 

DONNA ELVIRA 
Ah non deridere 
gli affanni miei 

LEPORELLO 
(Quasi da piangere 
mi fa costei) 

DON GIOVANNI 
lo te dendere' 

Cielo* e perche’ 

(con allenata tenerezza) 

Che VUOI mio bene’ 

DONNA ELVIRA 
Che vita cangi 

DON GIOVANNI 
Brava' 

DONNA ELVIRA E LEPORELLO 
Cor perfido' 

DON GIOVANNI 
Lascia eh io mangi 
E se h piace 
mangia con me 

DONNA ELVIRA 
Restati barbaro' 
nel lezzo immondo 
esempio ornbile 
d iniquità 

LEPORELLO 
(Se non si muove 
ai suo dolore 
di sasso ha il core 
o cor non ha) 











di una fame smodala I irrisione selvaggia dell ulflrno 
tentativo di salvazione effettuato da Donna Elvira so 
no lutti sintomi della convulsa agitazione I cupi ac 
cordi del Commendatore ripresi dall ouverture e raf 
forzati dalla misteriosa sonorità dei tromboni non 
giungono inattesi preceduti dalla selvaggia frenèsia 
del protagonista cadono come una sentenza ormai 
inevitabile 

Eduard Mdnke i ultimo degli scnUori romantici te 
deschi nel fantasioso racconto del Viaggio di Mozart 
a Praga disegna il compositore stesso mentre suona 
al piano I episodio culminante «Risuona il lungo ter 
ribile dialogo che trascina anche I ascoltatore piu fri 
gido ai limiti deile possibilità umane anzi al di là di 
quelle si i he il soprassensiblle si la per noi visione e 


suono e nel nostro pt ito si scatena un tumulto che ci 
precipita da un estremo all altro Già straniero al lui 
guaggio umano lo spinto immortale del Commenda 
lore acconsente a parlare Subito dopo il terribile 
saluto quando lo spettro ricusa il cibo terreno la sua 
voce sembra salir e scendere lungo i gradini d una 
scala aerea e ineguale» 

Musicalmente questa scala acutamente indivi 
duald da Mònjkc e quella dei dodi«.i semitoni ch( 
verranno utilizzati ai giorni nostri da Anton 
Schónberg come basi del suo sisionn dodctafoni 
co» Ciò non significa ovviamente che Mozart abbia 
«scoperto la dodecafonia con un secolo e mezzo 
tirca di anticipo Ma ci offre questo si una folgorante 


anticipazione dell effetto soprannaturale provocato 
dall ondeggiamento di tutte le dodici note evase dal 
I ordinata disposizione deli armonia classica 

1 impressione e incomparabile e prepara I ultima 
ribellione di Don Giovanni invitto nonostante tutto 
mentre precipita verso la distruzione Afferrato dalla 
mano marmorea delia statua investito dalie fiamme 
infernali I eroe non si piega la sene dei suoi NO 
risuona come ! estrr ma sfida ai cielo c alla terra Co 
nrc li dante sco Capaneo par eh egli abbia Dio in 
disdegno sfidando le saette che non nescono a pie 
gario il momento delia sconfitta diventa cosi il mo 
mento delia sua gloria sfiorando le convenzioni di 
sprezzando la legge codificala egli si pone fuon dei 


suo tempo ergendosi come profeta di tutte le nvolle 
umane nei secoli a ventre 

Un attimmo di silenzio e dopo il doppio gndo di 
Don Giovanni e di Leporello I orribile quadro scom 
pare II piccolo mondo degli uomini un po storditi 
dall enormità degli avvenimenti riprende a girare 
Zerlma e Masetto andranno a cenare in compagnia 
Leporello a trovare un padrone migliore Elvira a cer 
care la pace in un ritiro mentre I indomita Donna 
Anna terra per un anno ancora il povero Don Ottavio 
sulla corda E la rivincita del buon senso inevitabile 
come ben sapeva Mozart anche se non esplicita Egli 
stesso infatti lascio che a Vienna questa conclusione 
venisse omessa autorizzando cosi i posteri a regolarsi 
come meglio credono 


DON GIOVANNI 
Vivan le femmine' 

Viva li buon vino' 

Sostegno e giona 
d unianitàl 

(Donna Fh tra sorte) 

DONNA HVIRA 
Ahi 

(rurilra e faggi duU altra parti} 

DON GIOVANNI LirPORM IO 
Che grido è questo mai? 

DON GIOVANNI 

Va a veder che tos è stalo 

(Leporelh sorte) 

ILPORUIO 

Ah! 

DON GIOVANNI 
Che grido indiavolalo' 

Leporello che cos è'’ 

LEPORELLO (entra spaventalo e chiude I uscio) 

Ah! Signor per carità 

Non andate fuor di qua 

Luom di sasso L uomo bianco 

Ah padronel io gelo io manco 

Se vedeste che figurai 

Se sentisti, come fa 

Ta la la tal 

DON GIOVANNI 
Non capisco niente affatto 
tu sei inatto In verità 
(SI sente àailert alla porla) 

If-PORLLI 0 
Ah! sentite! 

DON GIOVANNI 
Qualcun batte 
Apri 

LLPORbLl O 

10 Iremo 

DON GIOVANNI 

Apri dico! 

l EPORCLLO 
Ah! 

DON GIOVANNI 
Mattoi Por togliermi d intrico 
ad aprir lo stesso andrò 
(piglia Itimi e va por aprire) 

LEPOREILO 

Non vo più veder I amico 
pian pianin m ascondere 
(s asconde sotto la tavola) 

m SCENA 15 

11 Commendatore e detti 

COMMENDATORE 
Don Giovanni a cenar teco 
m Invitasli o son venuto 

DON GIOVANNI 
Non l avrei giammai credulo 
Ma farò quel che potrò 
Uporcllo un altra cena 
la che subito si porti 

LtPORELl O (mezzo fuori col capo dalla mensa) 
Ah’ padron siam tutti morti 

DON GIOVANNI 
Vanne dico 

COMMENDATORI- 
f erma un po 

Non SI pasce di cibo mortale 
chi si pesce eli cibo celeste 
altre cure più gravi di queste 
altra brama quaggiù mi guidò 

LLPOREl LO 

0^ terzana d avere mi sembra 
È le membra fermar più non so) 

DON GIOVANNI 

Parla dunque che chiedi^ tho vuoi'^ 

COMMENDATORE 

Parlo ascolta piu tempo non ho 

DON GIOVANNI 

Parta parla ascoltando ti sto 

COMMENDATORE 
TU m invitasti a cena 
il tuo dovere or sai 
Rispondimi verrai 
lu a cenar meco’ 



I Franz Wilhelm Seinwert «La rue sans fole» particolare 1927 


LLPORFLl 0 fc/fl/on/ano tremando) 

Oibo' 

Tempo non ha scusile 

DON GIOVANNI 
A torto di viliale 
tacciato mai saro 

COMMENDArORL 

Risolvi 

DON (jIOVANNÌ 
Ho già risolto 

COMMENDATORI 
Ve rrai’ 

I i PORH IO (a Don Giovatimi 
D te di no 

DON GIOVANNI 
Ho fermo I lorc in petto 
non ho timor verro 

COMMENDATORE 
Dammi la mano in pegno 

DON CjIOVANNI 
Fecola Ohimè' 

COMMENDATORE 
Cos hai’ 

DON GIOVANNI 
Che gelo ( questo mai' 

COMMENDATORE 
Pentiti cangia vita 
t I ultimo momento 

DON GIOVANNI (vuole sciogliersi ma invano) 
No no c h IO t\on mi pento 
vanne lontan da me 

COMMENDATORE 
Pèntiii o scellerato 

DON GIOVANNI 
No vecchio infaiualo' 

COMMENDATORE 

Perihti' 

DON GIOVANNI 
No' 

COMMENDATORE E LEPORELLO 
Si' 

DON GIOVANNI 
No' 

COMMENDATORE 
Ah' tempo piu non v e' 

(parte) 

{foco da diverse parli Trernuofo) 

DON CIOVANNI 
Dd quii tremore insolito 
sento assalir gli spinti 
Donde esi ono qiie vortici 
di foco pien d onor’ 

CORO (di sotterra con voci cupe) 

Tutto a lui colpe e poco 
vieni c è un mal peggior' 

DON GIOVANNI 
Chi I anima mi lacera^ 

Chi m agita le viscere’ 

Che strazio ohimè' che smania’ 

Che inferno che terror' 


LEPORELLO 
(Che ceffo disperato’ 

Che gesti da dannato' 

Che gndi* che lamenti' 

Come mi fa terror' ) 

(il foco cresce Don Giovanni si profonda) 

DON GIOVANNI 
Ah' 

(resta ingluuiato) 

LFPORLLLO 

Ah' 

SCENA ULTIMA 

Leporello Donna Anna Donna Elvira Don Ottavio Zerlma 
Masetto con muustn di giustizia 

TUTTI (meno Leporello) 

Ah' dov e il perfido^ 

Dov e l indegno’ 

Tutto li mio sdegno 
sfogar IO vo 

DONNA ANNA 
Solo mirandolo 
stretto in catene 
alle mie pene 
calma darò 

LEPORELLO 
Pm non sperate 
di ritrovarlo 
Piu non cercale 
Lontano andò 

TUTTI 

Cos e’ favella 
via presto sbrigati' 

LEPORELLO 

Venne un colosso ma se non posso 
Tra fumo e foco badate un poco 
L uomo di sasso fermate il passo 
Ciiusto la sotto diede il gran botto 
( lusto la il diavolo sei trangugio 

TUTTI 

Stelle' che sento' 

LEPORELLO 
Vero e I evento 

DONNA ELVIRA 

Ah certo e I ombra che m incontro 

DONNA ANNA ZERLINA DON OTTAVIO E MASETTO 
Ah certo e I ombra che I incontro 

DON OTTAVIO 
Or che tutu o mio tesoro 
vendicati siam dal cielo 
porgi porgi a me un ristoro 
non mi tar languire ancor 

DONNA ANNA 

Lascia o caro un anno ancora 
allo sfogo del mio cor 

DON OTTAVIO 
Al desio di chi m adora 
ceder deve un fido amor 

DONNA ANNA 
Al desio di chi l adora 
ceder deve un fido amor 

DONNA ELVIRA 
lo men vado m un riiiru 
a finir la vita mia 

ZERLINA 

Noi Masetto a casa andiamo 
a cenar in compagnia 

MASETTO 

Noi Zerlma a casa andiamo 
a cenar in compagnia 

LETORELLO 

Ed IO vado all ostena 

a trovar padron miglior 

ZERLINA MASETTO E LEPORELLO 
Resti dunque quel birbon 
con Prospenna e Plulon 
e noi lutti o buona gente 
ripeliam dllegramenle 
1 antichissima canzon 

TUTTI 

Questo e il fin di chi fa mal' 

E de perfidi la morte 
alla vita e sempre ugual' 


FINE 













































































































■ Il Ifbretto 


SABATO 
5 DICEMBRE 
1987 


Oh mio celeste Mozart 


Così lo chiamò Lorenzo Da Ponte, autore 
delle sue opere più grandi. E inoltre poeta di corte, 
abate per convenienza, rinomato adultero, 
produttore di teatro, affarista fallito, insegante 
di valore, libraio, grande viaggiatore. 


Andrea Jacchia 


Giornalista, Andrea Jacchia si occupa di 
musica e di recitazione. Nel 1982 è stato 
assidente alia regia per La vera storia di 
Uiciano Berlo atta Scala. 



M 

I ▼ ■ ori In piena eslaie. il 17 agosto 
1838 a ottantanove anni e cinque 
mesi Chiuse la sua vita a New York 
e, anche in questo, salvò la coerenza dell'esi' 
slcnza di un non cottformlsta nel {atti, di una 
sorta di ribelle oggettivo; perché a quel tempo 
di piena rivoluzioire Industriale, gli Stati Uniti 
restavano comunque un'appendice appena 
ttata del primo impero britannico; di Intellet¬ 
tuali europei che andassero a viverci e a morir¬ 
vi se ne contavwro pochi. Concluse le sue Me¬ 
morie «americane» con un'epigrafe degna di 
lui, cioè di un uomo di lettere impregnato di 
cultura classica. «Omnia nunc dicam, sed quae 
dicam, omnia vera». 

La verità storica di Lorenzo Da Ponte, la sua 
definizione resta oggi una sola: «librettista» di 
Mozart, o meglio del Mozart per definizione, 
quello del trio perfetto delle Nozze dì Figaro, 
Don Oiouanni, Così fan lune. Del Mozart «più» 
Da Ponte, insomma. Cioè dei Mozart «celeste» 
(l'aggettivo è di Da Ponte) consegnato all'eter- 
nit&. 

In realtà sulla testa di Lorenzo Da Ponte 
possono volare mille definizioni, mille verità, 
tutte «vere»; poeta di corte, dalle corti apprez¬ 
zato e poi respinto a più riprese («lùtti mi dis¬ 
sero male di lei» gli fece osservare una volta 
Leopoldo, «Al ciel volò quell'anima beata» (u 
l'epigrafe funeraria di Da Ponte per Giuseppe 
II), abate per convenienza ma presto bandito 
dello Chiese e dalle leggi serenissime di Vene¬ 
zia per «ratto di donna onesta, adulterio e con¬ 
cubinaggio» (a trent’anni, nel dicembre 1779), 
forsennato produttore di testi di teatro (per 
esempio per Antonio Salieri, o per Vincente 
Martin y Soler, per Giuseppe Qazzarrtga) e vitti¬ 
ma come disse lui stesso di «gelosie di maestri, 
etichette, di rivali, cabale di donne, ignoranza 
di direttori, pregiudizi nazionali e infinite altro 
maledizioni*. E inoltre; uomo continuamente 
tentato dagli affari e in essi continuamente fal¬ 
lito On America fu anche droghiere ma diceva 
d'essere «un uomo che non ha mai imparata 
reconomia») ma anche stimato insegnante 
(nel 1825 ricevette l'Incarico ufficiate di pro¬ 
fessore di italiano al Columbia College di New 
York), libraio precursore (la prima libreria ita¬ 
liana. sempre a New York, nacque grazie a lui 
nel 1819), grande Impresario (nel 1832. sei 
anni prima della morte, riuscì a allestire fra 
New York e Phiiadelphia trentacinque rappre¬ 
sentazioni di opere di Rossini, Bellini e Merca- 
dante) mentre (I Don Gtouortm'americano era 
andato In scena trionfalmente pochi anni pri¬ 
ma). Accanito viaggiatore, spesso perché ob¬ 
bligalo a fario, ma anche perché un mondo 
culturalmente più omogeneo, qual era l’Euro¬ 
pa di lutto il Settecento e del primo Ottocento 
suggeriva lo spostamento dei cervelli come un 
fatto assolutamente naturale. Da Ponte oltre¬ 
passò l'oceano, cioè allargò la .stessa geografia 
dei suoi tempi. La mappa sintetica dei suoi 
luoghi tocca, neH’ordlne, TVevlso, Venezia, Go¬ 
rizia, Dresda, Vienna (dove restò stabile c ac¬ 
clamato per undici annO, 1>ieste, e poi ancora 
Vienna, Trieste, Parigi. Londra. Bruxelles, l'O¬ 
landa, un viaggio In Italia per rivedere il vec¬ 
chio padre, New York, Eiizabethtown, Sunbuiy 
e alla fine ancora New York. 


Il breve incontro 
con Casanova 


A Dux, cittadina non lontana da Dresda, un 
breve Incontro con Giacomo Casanova per ot¬ 
tenere «alcune centinaia di fiorini che mi do- 
vea». Incontro utile perché, questioni econo¬ 
miche a parte, Casanova suggerì al nostro viag¬ 
giatore la tappa di Londra per «far fortuna». E 
consigliò anche, una volta guadagnala la capi¬ 
tale inglese, di non «entrare mai nel Caffè degli 
italiani», il suggerimento non fu naturalmente 
seguito a il povero Da Ponte dovette annotare 
come «quasi tutti i mali e le perdite che soffersi 
in quella città nacquero daU’aver io frequenta¬ 
to li Caffè degli italiani, e dall'aver segnato 
Imprudentemente c senza intendere le conse¬ 


guenze Il mio nome». 

A Trieste, un altro incontro, più decisivo con 
la futura moglie (non si sa se mai la sposò), 
cioè con Anna Celestina Grahl, inglese, la 
«Nanci», come la chiamava lui e come l'avreb¬ 
be sempre chiamata. Una «bellissima figliuola 
d'un ricco mercadanle», piena di «amorosa 
modestia» che «lo amava ed ero riamalo» An¬ 
che se «tutte le mie ricchezze a quell’epoca 
consistevano in cinque piastre». La Nane! fu 
conquistata da un uomo di quarantadue anni e 
Il cui cuore era, a sua detta molto esplicita, 
«inclinatissimo per carattere alle passtonl d’a¬ 
more, ad onta di molte cure e pensieri serissi¬ 
mi». 

Anche con le donne Lorenzo Da Ponte fu un 
prodotto ben rifinito dei suol tempi la sua car¬ 
riera potrebbe essere definita tranquillamente 
come quella di un «libertino», ma in senso più 
profondo: di libertà, di avventura, in senso let¬ 
terale, amorale forse, difficilmente catalogabi¬ 
le come Immorale. Un po' come Don Giovanni 
e come lui, a varie riprese, punito. Per esempio 
dal noto tribunale veneziano che lo mise al 
bando per quindici anni con la minaccia di 
sette anni di prigione «serrata alla luce» se fos¬ 
se tornato. La causa; a Venezia era entrato al 
servizio del nobile Pietro Zaguri, aveva sedotto 
la moglie di un commerciante di piume, l'An¬ 
gela Bellaudi, l'aveva convinta ad abbandona¬ 
re il marito, l'aveva messa incinta tre volte, 
riuscendo a organizzare, per tutto il fjeriodo di 
tale convivenza, delle visite In casa di «certe» 
Btìccari, donne «di facili costumi». Da Ponte 
era, a quel tempo, ancora abate e l'Angela 
diventò, naturalmente ia «ganza del prete». 

Del prete, ma quale prete? Un prete ben 
strano che era entrato a venticinque anni nel 
seminario di Treviso come professore di lette¬ 
re Italiane e di retorica. Che aveva presto scrit¬ 
to, a uso dei suol allievi, un trattatello ispiralo 
alia filosofia di Jean Jacques Rousseau e che 
gii valse, come scrivono I suoi biografi, «il ban¬ 
do del senato veneto da 'Deviso e il divieto di 
svolgere l'Insegnamento pubblico in lutto il 
territorio della Repubblica. Era il \4 dicembre 
del I776 e Lorenzo aveva ventisette anni. 


L’arcivescovo 
provvide a tutto 


Era nato non lontano da quei luoghi, preci¬ 
samente a Cèneda, cittadina che oggi tutti co¬ 
noscono col nome di Vittorio Veneto. Anche 
Lorenzo non era nato co) nome patrizio (anzi 
arcivescovile) con cui si è consegnato all'eter¬ 
nità. Era figlio in realtà di Geremia Coneglìano, 
che l'aveva chiamalo Emanuele, che era 
ebreo, e che, dopo una prima vedovanza, ave¬ 
va deciso di risposarsi con una cristiana. Os¬ 
servando naturalmente il passaggio obbligato 
della conversione sua e dei figli (erano tre In 
tutto). A provvedere a questo fu monsignor 
Lorenzo Da Ponte, arcivescovo di Cèneda che 
accordò benevolmente al giovane convertito 
di quattordici anni sia il nome proprio che il 
patronimico. 

Se 11 battesimo non sortì l'effetto di fare di 
Lorenzo un uomo di chiesa con le carte in 
regola o in qualche modo al suo posto, agì 
Invece perfettamente come strumento (utile a 
quei tempo di rimozione assoluta delie proprie 
orìgini. L'ebraiciià di Lorenzo-Emanuele non 
trova nessun posto nelle Memorie se non in via 
molto indiretta e quasi inconsapevole, in una 
breve nota a piè di pagina deila Parte Terza («Il 
mio cortesissimo encomiatore fiorentino Mon¬ 
tani non trovò niente dì bello e niente di lieto 
in queste storie. Quanto al niente di lieto, pur¬ 
troppo è vero; ma quanto al niente di bello, si 
piange. La cagione del pianto è tanto bella per 
un onorato veneziano quanto ia caduta di Ge- 
rosolima per un israelita»). 

Tutto qui. Un rìterìmento quasi inutile o, se 
proprio si vuole, inconscio. Anche se, lavoran¬ 
do di fantasìa, si potrebbe sostenere che ì) 
destino (cioè la realizzazione) di Don Giovan 
ni, Le nozze di Figaroe Così fan tutte, ebbe un 


inizio «ebraico». Precisamente nel I783, a 
Vienna, nel celebre e sofisticatissimo salotto 
del barone ebreo Raimund von Wetzlar, dove 
Da Ponte e «Mozzart» (così Da Ponte lo scrive 
nelle Memorie') si incontrarono per la prima 
volta, il risultalo, come è stato scritto, fu quello 
di un «clima sereno di collaborazione», anche 
se sia Da Ponte, sia ancora di più lo stesso 
Mozart nelle Lettere, non sprecano troppe pa¬ 
role per raccontare un rapporto artistico pro¬ 
duttivo. in fondo, di tre monumenti della storia 
della musica. Mozart non si spinge molto più in 
là della citazione di un «certo abate Da Ponte», 
Da Ponte riesce a espnmere pjù aggettivi (il già 
citato «uomo celeste», per esempio) ma le pa¬ 
gine che dedica a tale rapporto non sono più 
di una decina 


Fra queste si possono pescare tre righe: 
«Scrìverò la notte per Mozzart e farò conto di 
legger l'Infenio di Dante. Scriverò la mattina 
per Martini e mi parrà di studiare il Petrarca. La 
sera per Salieri e sarà il mio Tasso». Oppure di 
seguito, una sorta di diario di lavoro; «Andai al 
tavolino e vi rimasi dodici ore continue. Una 
bottiglietta di tockai a destra, il calamaio ne) 
mezzo e una scatola di tabacco di Siviglia a 
sinistra. Una bella giovinetta di sedici anni 
(che k) non avrei voluto amare che come fi¬ 
glia, ma...).. 'Da il tockai, il tabacco di Siviglia, 
il caffè, il campanello e la giovine musa, ho 
scritte le due prime scene del Don 
Giovanm...*. Che etwne si sa sarebbe andato In 
scena in prima assoluta a t’raga, con il succes¬ 
so ugualmente noto. E le premesse, senza dub¬ 
bio. c'erano tutte. 


Francis 
PIcabia 
«La Nult 
Es^agnole» 
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San Carlo in battere, 


Tra una prova e l’altra del Don Giovanni che 
dirigerà alla Scala la sera di Sant’Ambrogio, 
il maestro napoletano rievoca luoghi, persone 
e fatti della sua carriera. Si scopre che a Milano 
deve lunghi periodi di vita felice. 


intervista di Andrea Jacchia con 


Riccardo Muti 


Riccardo Muti e alla sua seconda inaugu 
razione scaligera dopo il Nabucco dello 
scorso anno durante il quale ha diretto 
di Mozart )a ripresa delle Nozze di Figa 
ro sempre alla Scala 


M 

I Y I Be»lro Riccardo Muli lei è oapo- 
X M. ietaoo, ha quarantasei anni ed è 
mmmmmmm direttore Stabile dell orchestra 
del Teatro alla Scala da due anni Ha però 
conosciuto Milano molto prima Vuol dirci 
quando? E da dove? 

lo sono arrivato a Milano il 2 novembre 1962 
Da Napoli appunto A Napoli sono nato da 
madre napoletana e padre pugliese di Molle! 
la 

Dov è nato Gaetano Salvemini 

Olfatti e un mio lontano parente 1 suoi discen 
denti diretti che portano il cognome Salvemi 
ni sono cugini di mio padre A Molletta e a 
Napoli ho fatto miei studi In un atmosfera 
ancora da Magna Grecia Stiamo parlando del 
la prima meta degli anni Cinquanta quando 
1 avvento della televisione non aveva ancora 
uulllcatQ l Uaha l o fece dopo e lo lece piu di 
quanto avessero fatto a lor tempo Cavour Ca 
ribaldi Mazzim Lo fece portando il Meridione 
a contatto con una realtà ehc non tra ancora 
pronto a ricevere e a intendere lo sono ere 
sciuto In un clima da accademia greca In quel 
clima in quel mare in quel sole I elemento 
fondamentale era il senso dell amicizia della 
dialettica della conversazione Non si parlava 
d altro clic di storia e di filosofia Non c erano 
soldi Perche’ Perche non c erano C era il 
passeggL per il corso con gli amici e con i 
professori del liceo Non sto descrivendo una 
vita monacale o pedantesca Era una vita di 
parole di scamb di parole che avevano un 
valore formativo 


A Milano 
faceva freddo 


Come decise di venire a Milano? 

Passato a Napol cominciai ad avi re le pruni 
esperienze dircttorall La dcnsioiK fu presa 
allora aviti dovuto spostarmi a Mihro per 
avere insegnami mportnnti in i n Conscrvato 
no piu moderno soprattutto per quel che ri 
guarda la dire? or e d orchestra fu < osi che 
quella mattina del 2 novembre 1962 scesi a 
Milano alle sei o alle sette dopo il viaggio 
notturno C scesi m una Milano nebbiosa 
Adesso la nebbia non c è piu o c e raramente 
ma allora c era ancora E la prima sensazione 
che ricordo d aver provato sui marciapiedi del 
la stazione centrale fu di intensissimo freddo 
probabilmente un fatto psicologico Sentivo 
un freddo fisico perché me I avevano tanto 
dello di stare attento perche al nord bisogna 
coprirsi Mi sentivo un po come Toto quando 
in un film arriva a Milano con la lanterna II 
ritmo del Conservatorio milanese però era 
mollo brillante allegro attivo Mentre io veni 
vo da un Conservatorio cosi solenne dove si 
diceva addintlura che talvolta a mezzanotte si 
sentisse improvvisamente suonare 1 organo 
nella sala Scarlatti Ero piombato da questo 
mondo ira la leggenda il culto <; il rito in una 
città pragmatica pratici 
L ha trovalo un po crudele questo passag 
glo? 

Non direi Passalo il primo impatto ho dimeni 
calo subito tutto questo e mi sono inserito nel 
ritmo di lavoro milanese tanto e vero che ho 
compiuto 1 dieci anni di composizione esatta 
mente in meta tempo in cinque anni e mi 
sono diplomalo col massimo dei vot 
Dove dormiva allora? 

1 primissimi giorni in un alberghtito a buon 
mercato di piazza Cinque Giornate dove ades 
so mi pare c e un grande magazzino Coin 
Subito dopo in una stanza d affitto in via Tadi 
no numero due tenuti da una vecchia signori 
di Vicenza Me l aveva indicata uno dei custodi 
del Conservatorio meridionale anche lui cala 
brese che si chiamava Galiucci Adesso e mor 
lo Cosi trovai quella stanza che divisi con un 
tenore Era una stanzetta piccolissima con duo 
letti e un pianoforte che serviva a questo leno 
re per fare i suoi vocalizzi lo non avevo un 
posto dove poter fare gli esercizi di contrap 
punto di doppi con c di tutte queste cose che 
si (anno in Conservatorio e cosi per non di 
sturbare andavo a fare i contrappunti che 
conservo tutti su una panchina dei giardini di 
POfta Venezia Era molto faticoso perche noti 
a^o alcuna possibilità di riscontri al piano 
forte pero mi ha molto affi i ito I orecchio 
perche ho scritto fughe contrappunti con i 
otto parli senza alcuna verifica strumentale 
Hnalmente mi sono avvicinalo al Conservato 
no quando ho trovato una stanza da alcune 


vecchie sigi ort m va Pmdt iionte vicino a 
piazza fr colore Anche queste erano delle ar 
liste vecchissime una cantava incora I altra 
avev ì suolino l trpa m un ort hestnna itihan i 
che faceva lournees sudamtneane negli anni 
Venti subito dopo la grande guerra Ebbero 
molla cura di me ed ebbi fiiialmtnie un letto 
un tavolo un pianoforte Ho un vivo ricordo di 
quelle signore e piu incora dei mollissimi gatti 
che giravano per cisa 

Era coQtento? 

Mollo Avevo ottimi maestn ho studiato com 
posizione con Bruno Bettinelli direzione d or 
chestra con Antonino Volto lettura e partitura 
con Riccardo C islagnone Tre grandi uomm 
al di la della preparazione lecnica grandi per 
sone intendo dire Casiagnone poi aveva que 
sto grande amore per la pratica della musica e 
con lui abbiamo svuotalo la bibl ol< ca del 
Conservatorio leggendo a quattro man» tu»o \l 
Sei e Settecento Non sapevamo pm cosa leg 
gere Volto portava dentro di sé non solo ] e 
sperienza musicile e umana di Arturo Toscani 
ni suo maestro ma anche la sapienzi di quel 
lo che e il vero rapporto umano e psicologico 
fra il direttore d orchestra e 1 orchestra E il 
rapporto fra un singolo c una massa e una cosa 
molto delicata 

Parla aolo della massa orchestrale e Ideal 

meote anche del pubblico? 

Mi riferisco proprio alle due masse deli orche 
stra e del coro Due gruppi di tante personalità 
c di altrettante psicologie che possono riuscì 
re vittoriose nelle mani di un micrpreie solo st 
quell interprete ha le idee chiare ed e capace 
di convincere tutti i professori d ore hestra lui 
ti gli artisti del coro della bontà di queste sue 
idee Oggi la coercizione del direttore non esi 
ste piu ma una volta era in auge la figura dei 
direttore dittatore con potere quasi di vita e di 
morte SUI profosson Oggi il livello musicale 
dei professori d orchestra e salilo ed e salilo 
anche il livello ( ulturale generale Non abbia 
mo piu di fronte dei tecnici soliamo delle per 
sone che sanno imicamentt suoiiait il proprio 
strumenlo può meno bene ma <felle persone 
che SI interessano alle vane arti alla società 
alla politica alla vita in tutu i suoi aspetti Gui 
dare un gruppo di uomini elevati dal punto di 
vista culturale richiede al direttore d orchestra 
un impegno e una sapienza propno da sapere 
maggioro Un tempo c» si avvicinava alla musi 
ca senza la cognizione musicologica e stilistica 
di CUI oggi invece non si saprebbe piu fare a 
meno L interprete di oggi non può pm dire Lo 
faccio COSI perche lo sento cosi» Non si può 
abbandonare Ha bisogno di una preparazione 
stilistica mollo piu agguerrita 

La trattoria 
di viale Premuda 


A Milano si è anche sposalo? 

A Milano ho conosciuto mia moglie Cnsiina 
alla fine del 1964 Lei stava passando dal Con 
servatono di Venezia a quello di Milano Stu 
diava con Mana Carbone bravissima inse 
gnanle di canto Quando mi sono diplomalo in 
composizione per vivere e magan guadagnare 
qualche cosa sono diventato accompc^nalo 
re di canto nella classe di Mana Carbone Ave 
vo uno stipendio sulle 70 mila lire lorde Per 
me era un lusso Mi permetteva di essere com 
pletamente autonomo Mangiavo in una picco 
la trattoria di viale Premuda che c e ancora 
Avevo rapporti eccellenti col proprietario e li 
passavo le serate poi ci venne anche mia mo 
glie e te sue amiche Era già una vita diversa 
ormai ero milanesizzato Oistma mi trovo un 
miniappartamento fatto di una stanza e un ba 
gno con doccia in via Bellini propno di fronte 
al Conservatorio Ero casa e bottega E con la 
mela dei soldi del Premio Cantelli che era di 
un milione andai alla Rinascente e comperai 
un salotto tutto rosso col quale arredai I appar 
(amento Quelli sono stati anni bellissimi 
Slamo ormai olla Hne del SeoMota dato 
che lei ha vinto II Cantelli nel 1967 
Si sto parlando del 1967 68 Anni che ricordo 
con gran nostalgia Perche ho conosciuto mia 
moglie perché vivevamo la nostra vita Ubera e 
spensierata perche c era tutto it futuro aperto 
con tutte le sue incognite C era c era I entu 
siasmo della partenza per te crociate senza 
sapere naturalmente se ci sarebbe stato ntor 
no o no Ma certamente con la voglia di con 
quislart E tutto questo l ho fatto sempre men 
dionalmente con grande semplicità e grande 
fede nel genere umano Che mi WjÈ 
e venula dai miei insegnanti | B B 
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Scada in levare 


m ||H B tutti quelli di Milano e quelli che 
H ■ ■ avevo avuto prima aMolfeitaea 
Napoli come Vlncerìzo Vitale t stato una co 
lonna nella mia formazione musicale e umana 
per il suo rigore la sua moralità di fronte alla 
musica c I assoluta decisione nel combattere 
Il compromesso Tu'to questo mi e stato inse 
guato e di qui sono partito Ho sempre avuto 
fede nella gente ho un atteggiamento di otti 
mlsmo verso I miei collaboratori Tino al punto 
di potere qualche volta essere scottalo ma 
questo poi naturalmente uno lo paga di perso 
na 

MI «ilca coae Ila vinto U Cantelli. 

Con estrema semplicità mi sono presentato 
con pochissima preparazione anche tecnica 
Due persone mi diedero possibilità di esercì 
tarmi Una era la baronessa tanni della Quara 
presidente delia Qlovenlù musicale italiana Mi 
segui negli anni in cui dirigevo i saggi al Con 
servatorio poi si preoccupò di mandarmi in 
Cecoslovacchia e di tarmi lare una pìccola 
tournée di sei o sette concerti in Italia con 
un orchestra semicivile e semimilitare di Pra 
ga un orchestra anonima Ho diretto in posti 
Incredibili ma questo mi ha dato la possibilità 
di farmi un po li braccio prima di partecipare 
al Cantelli L altra persona che si interessò di 
me fu it maestro Francesco Siciliani allora agli 
ultimi anni come direttore artistico della Scala 
prima di passare alla Rai Siciliani mi diede 
delle cose importanti da fare 


Un mese di tempo 
per riflettere 


E dopo 11 CutclU veBDe Firenze 

SI Non Immediatamente cominciai a insegna 
re pianoforte complementare al Conservatorio 
di Napoli Fu doiKi it mto primo concerto a 
Firenze che 1 oi^hestra del Maggio mi chiese 
di diventare direttore stabile E cosi cominciò 
la mia carriera In (ondo la mia carriera è stata 
fatta dalle orchestre Al Maggio quando co 
minclai Remigio Paone era dimissionario da 
sovrintendente e non c era direttore artistico 
Di stabile c erano solamente l orchestra e il 
( oro E io diventai direttore al Maggio musica 
io floronlino perché cosi volle I orchestra del 
Veggio Fu per me I Inizio delle grandi espc 
rienzo operistiche con un orchestra che ere 
dova ciecamente a quello che io facevo Difalti 
cl sono ilmasto dodici anni che sono siati 
betilsslmi h il Maggio In quei periodo ha fatto 
onat importanti «LAfncana» di MeyertHer 
I «Agnese» di Spomini 11 Guglielmo 11 in 
edizione integrale per due volte U grandi 
esperienze con Luca Ronconi a cominciare 
dall «Orfea» di Qluck un nuovo modo di fare 
teatro oggi che ha avuto grandissima influenza 
sulregWl anche registi importanti per arrivare 
a «Nabucco» «Norma» «Trovatore» «Ifigenia 
in Tauride» con le scene di Giacomo Manzu 
tutta una produzione Muti Ronconi di grande 
rilievo Qualcosa di slmile mi succi sse nel 
1072 quando debuttai a Londra L allora New 
Phllarmonia che nel mio periodo torno a chia 
maral Phllarmonia da due anni non aveva nes 
suno perché Otto Klempercr si era ritirato per 
vecchiaia e malattia e Lonn Maazei era allora 
una specie di principe ballerino L orchestra 
cercava un giovane direttore per iniziare una 
nuova vita E dopo la prova generale la com 
missione dell orchestra mi chiese di diventare 
primo direttore Chiesi tre mesi di tempo per 
riflettere succedere a Klemperer al onora eli 
tà musicalmente complessa e avanzata deve 
pa'ksa di tutto ogni giorno non era impresa da 
poco Ero impaurito non mi sentivo all iltez 
za pensavo a tutto il repellono sinfonico che 
allora non povscJevo A un certo punto però 
mi dissi è l orchestra che te I ha chuslo Se 
lenti non devi dire grazie a nessuno be lallisci 
non devi chiedere scusa a nessun altro che 
all orchestra Accettai Dopo i primi inni il li 
vello ài il orchestra sali al punto che i crtitcì 
scrissero che la Ni w Philarinoina s en rimessa 
a suonare come la vecchia c illustro Philarrno 
Mia 0 cosi tornammo al vecchio nome dai 
1976 r quando Lese lai 1 orchestra dopo diee 
anni i professori vollero danni il titolo di dirci 
tore emerito perché l orchestra era tornala a 
essere la prima d Inghilterra 
E a Filadelfia coree cl andò? 

Per puro caso Nel 1971 ero dirrltore al Mag 
gio e slavo provando I oratorio beelhoveniano 
del Cristo sul monte di gii Ulivi Dovevo sbri 
gannì perche all una avrebbe provato la Phila 
delphia Orchestro una breve prova acustica 

R nma del concerto che avrebbe tenuto la sera 
dn sapevo che mentre provavo I oratorio 
dietro una tenda del Comunale c era Eugene 
Orrnandy arrivato in teatro per vedere la saia 
Finita la prova mi voile conoscere e mi invito a 
dirigere a Filadelfia Dunque entrai negli Siali 
Uniti attraverso la porta principale del! orche 
stra piu prestigiosa nel 1972 L impatto con 
I orchestra fu subito straordinario e proprio 
per questo Orrnandy mi invitò ogni anno per 
un periodo sempre più lungo Noi 1976 quan 
do pensava seriamente a ritirarsi mi nomino 
primo direttore ospite praticamente suo sue 
cessore DifatU lo divenni ne) 1979 Questa 


stona sara fortunata sara non so cosa Qui. Ilo 
che so e che dietro non c c mai stalo niente di 
preordinato Quando il sovrintendente Carlo 
Badini e la commissione dell orchestra della 
Scala in tournee a Filadelfia venni.ro sparlar 
mi della posizione che occupo oggi risposi 
chiaro guardale siete voi che venite a oftnrm 
un incarico di questo genere e mi fa mollo 
piacere Volevo dire che non ho mai cercato di 
pianificare pnma quel che avrei fatto poi c 
COSI non avevo certo pianificato di ventre alla 
Scaia Anche perché quando nella mia vita ho 
voluto dispicratamente qualcosa non 1 ho mai 
ottenuto In questo sono rimasto molto fatali 
sta e meridionale Lo dico perche l Italia è si un 
unico Paese però è fatta di storie diverse di 
dominazioni diverse di razze diverse Certa 
mente io non ho nlertte a che fare con la domi 
nazione austriaca ma i milanesi si Con I Unita 
d Italia tutte queste onde si scontrarono e ci fu 
una gran tempesta ma adesso naturalmente 
lutto SI sta calmando un po alla volta 

Che Impreulmie le fa la Scala di oggi? 

La Scala è un po unica bisogna dird Aveva 
ragione Volto quando mi diceva tu dirigerai in 
(ulti i teatn del mondo ma ricordati quando 
sarai sul podio della Scala sentirai attorno a te 
una magia che non esiste in nessun altra sala 
C questo è vero Un altra sala che ha una magia 
è li Musikvereln di Vienna Non l Opera ti Mu 
sikverein anzi e una sala piuttosto modesta ma 
è musifera e si sente Come alla Scala si sento 
no delle presenze al di là della be'lezza e del 
i architettura del teatro presenze che hanno 
impregnato la sala hanno lasciato orme non 
visibili ma indelebili 

Quanto • bellcazà, Il Sun Carlo di Napoli è 

talmente bello 

lo ho sempre detto che il San Carlo è il piu bel 
teatro del mondo perché è un teatro di grande 
potenza e maestà mentre ia Scala è elegantissi 
ma e si libra nell aria È incredibile la sala 
della Scala sembra che si sollevi che respiri 
Insomma se vogliamo definirla nel gesto del 
direttore ia Scala è in levare il San Carlo è in 
battere 

Mueitro, quanti figli ha? 

Ne ho tre Francesco di 16 anni Chiara di 14 e 
Domenico di otto Naturalmente non sono sta 
tl costretti allo studio della musica me ne 
guarderei bene Ma in casa respirano un almo 
sfera particolare Francesco per esempio ha 
una gran passione per Bruckner una vera ado 
razione Poi naturalmente possa le sue giorna 
te con gli amici ascoltando i Duran Duran o i 
RolllngSlones o Prince o Tina Turnor F Chiara 
conosce perfettamente «Cosi fan tutte» «l Ca 
pulcti e I Montecchi» «Le nozze di I igaro 
{carola per parola al punto che se un cantanti 
durante una recita diretta da ine sb iglia una 
iwola m un recitativo nell intcrvalio lei viene 
da me e puntualizza infino il piccolo Domeni 
co studia violino o ha un senso dei ritmo 
straordinario E canta magari in spiaggia Se 
vuol ballare signor contino 


Perché oggi 
si ama Mozart 


Saranuo andati tutti a vedere «Ama 
deu»» 

Se lei intende dire che I orizzonte musicale 
oggi SI e allargato soprattutto per mento dti 
giovani lia ragione Prenda appunto Mozart la 
Scala ha dato nove rappresentazioni delle 
«Nozze di higaro tra giugno c luglio ijuai do 
Milano e caldissima o molli milanesi sono già 
m vacanza eppure e sempre siala esaurita 
Perche questo interesse verso Mozart’ Non 
credo sia soltanto mento dei film di Form in o 
da quel che si e dello e scruto a proposito di 
Mozart Anzi direi che Amadeus fta avuto 
successo perche corrisponde a delle esigenze 
culturali di un pubblico nuovo o largamente 
rinnovalo La musica barocca t una venia im 
portante nella stona deli arte e cosi la musica 
antica in genere C parlano al pubblico d oggi 
soprattutto ai giovani d oggi un linguaggio pm 
recepibile perche la gente c culturalmente piu 
aperta P non in un senso solo si badi bene e 
più aperta sia verso I antico sia verso il con 
temporaneo Questo signittca che sono mutati 
gli interessi guida verso la musica che I impui 
so I istinto naturale che porta facilmente ad 
amare Puccini poi Giordano o Cilea o un certo 
Verdi è divenuto qualcosa di meno naturale e 
piu complesso allargato 
E in che modo questo pubblico riunovaio 
influisce sul suo lavora? Per esemplo lei 
sta per dirigere «Don Giovanni» alia Scala, 
con la regìa di Giorgio Strehler Che «Don 
Giovanni» farete? Che genere di comuni 
cativa pensa di stabilire fra il «dissoluto 
punito» e un mondo come quello di oggi, 
che sembra aver sperimentato tutte le tra 
sgreasionl? 

Dio mio lei ha ragione Parliamo da piu di 
un ora e fra pochi giorni si va in scena Mi 
SCUSI corro alle prove Che Don Giovanni la 
remo lo e Sirehler’ Si credo proprio il Don 
Giovanni che dice lei sensibile al mondo di 
oggi che sembra aver sperimentalo tutte le 
trasgressioni 
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I 


segreti gì uon Giovann i 


I suoi tempi e i miei 


Mozart accetta tutto della sua epoca: convenzioni, 
abitudini, vizi, mode. Ci sta dentro per andare 
avanti. Lega il passato al presente e proietta 
il presente nel futuro. E questo è 
il problema centrale del lavoro artistico 


intervista di Maria Grazia Gregon con 


Giorgio Strehier 


Giorgio Strehier, fondatore nel 1947 del 
Piccolo Teatro di Milano con Paolo Gras¬ 
si ha già messo in scena, di Mozart, Il 
ratto dal serraglio, 1964, Le nozze dt Fi¬ 
garo 1973 e II flauto magico, 1974 


Man Bay 
«Portmanteau» 
1920 
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n|t(j II ratto dal sr rtai(lio II llautn 
mmmmmmm tnagKo lenozzr di I igain L\or 
giu Slreliltf it regist i Udlidiio ria 
mirile piu kgdio all iiiiniagin iriu di Muzari 
iiKonird il Don (jiouanni opera lunganu nU 
attesi t temuta in un monunlu pirlKoIat 
iTienlp import Ulti t c nativo della sin ovolu 
y’ione registica Incontro necessario dunque di 
uni maturità artistica tht ha I esigiiwa di con 
Iroiitarsi con i gnndi miti dr II i nosin tuliura 
ma anche per Strehier opin emblematica 
della vicenda musicale mo?aitiana Di questa 
Itinerario di questo vero t proprio vnggio 
dentro Mozart abbiamo raicollo dalla voce 
del regista riflessioni e considerazioni che lilu 
minano un approccio originaio all opera del 
musicista salisburgheso 


E’ un compositore 
difficilissimo 


Mozart come lo vedo h \ artista clte mi e piu 
vicino 1 artista che risolve quello che* per me e 
sempre stato il problema (ondamentak di un 
lavoro artistico legare il passalo al presente 
proiettare il presente nel futuro Mozart uifath 
è un uomo del suo tempo prolondamentp m 
SI rito ne! suo tempo storico ma in modo non 
passivo Mozart insomma accetta tutto della 
sua epoca tonvenzioni abitiidiiii vizi niodt 

per quello che sono con tutto il coraggio 
epocale» che qui sta scelta comporti Mirti 
dentro ma andare avanti Mozirloilscn oriti 
passalo duiiqui fic rt hti* lui ha wutoilcorag 
gin di scrviisc no (d i Ridi a Vivaldi agli italiani 
a Haydn soprattutto) copiando i ricopiando 
trasformando però I insegnami nio di questi 
grandi in rosa sua cambiandogli il volto c lo 
stile Anche per questo Mozart o un musicista 
terribilmente complesso e difficile o addirittu 
ra difficilissimo dal punto di vista esecutivo 
pensiamo agli strumenti solisti pensiamo al 
1 orchestra alte voci e all insieme D altro can 
to la sua musica sembra ed e facile nel 
senso di comprensibile chiara apparente 
mente non faticosa che è la suprema grandez 
za dell arte 

7\itte queste carattensiichc naiuialmentc 

10 le guardo dai mio punto di vista di uomo di 
teatro dunque per me un discorso sul modu> 
di fare teatro in questo musicista e essenziale 
Spes.so quando mettevo in scena una sua ope 
ra mi sono chiesto da dove gli venisse quella 
sapienza teatrale già dimostrata durante I m 
fanzia e nel corso del suo viaggio a Milano con 

11 padre quando osservi lo spettai olo della 
vita che gli sta attorno e quello del teatro che 
vede da spettatore con uno sguardo pronto a 
catturare lutto con una tensione onnivora chi 
lascia stupefalli T per questo che Mozart non 
sbaglia mai nella comprensione musicale di 
una situazione drammatica la dove il Icsio e 
troppo semplicistico lui lo rende complesso t 
profondo dove e denso e significanti loinnil 
za e nello stesso tempo lo rende piu chiaro 
Quando penso a Mozart mi torna sempre alla 
mente una frase di Cechov C e se ritto tutto 
E vero in Mozart c c tutto movimenti pause 
attitudini colon atmosfere situazioni dram 
maturgiche La difficolta sta nel rendere evi 
dente un gioco interpretativo in cui musica e 
situazione si trovano sempre in equilibrio pt r 
fetto 

Don Giovanni per me E un opera che un regi 
sta deve avere nel suo catalogo allo stesso 
modo in cui Leporello tiene il catalogo delle 
donne del suo padrone Don (jiovanni Arriva 
allora il momento che magari in una situazio 
ne non completamente ideale e necessario 
affrontare quest opera anche se ogni volta che 
ho pensato a questo capolavoro mi c sempre 


pirso in c erto qual modo irrappresi iilabik 

Li partitura del Don (noi unni r icrribik 
non c un esagc razione non si c sagc rs m ii c on 
u 1 opera tome questa tome non si esagera 
( on la diDinu (omrnediti ( osi non posso na 
se onde re un mio pe rsonale Jimort nell affron 
lare il Don Gioì anni e fu giustamente t stalo 
definito come {opera delle opere Uno dei 
problemi essenziali li gati alla sua messinscena 
e quello di trovare il ritmo giusto la vivacità il 
guizzo necessari a tradurre il movimento 
drammatico e musicale Problema complica 
tissimo perche in nessuna opera come il Don 
Giooonni si trova un equihbno cosi disequtli 
brato una follia cosi ferreamente regolala dal 
k leggi del cuore una simbologia cosi profon 
da della vita e delia morte uno sguardo alle 
zone piu oscure indicibili del nostro essere La 
mia lettura del Don Giouonnt anzi la < nostra» 
lettura perche non posso in alcun modo di 
sgiungere il mio lavoro da quello di Riccardo 
Muti - e stata fatta in profondità compieta e 
totalizzante anche se ne sono consapevole e 
colma di interrogativi non nsolti Non sara for 
se «li» Don Giovanni ma sicuramente <un« Don 
Giovanni il piu vicino possibile alla complessila 
del discorso mozartiano Quest opera insom 
ma ci supera sempre nei suo valore assoluto 
anche se si può tentare un interpretazione ten 
denzialmente totale 

Mi sono anche chiesto che cosa e formai 
mente oggi il/)on Ctotionnt per noi? Un ope 
ra nella tradizioni del teatro del Settecento 
<ioo di forme chiuse Ma c questa mi e sempre 
pirsa una dille qnahta della sua grandezza 
i oì\ uno se atto continuo da parte del suo mio 
re per use ire da queste forme chiusi Allora il 
mio compito di regista sti nel tenerla ancorala 
allo stile dei suo tempo ma anche nell oltre 
passarlo Senza mai dimenticare neppure un 
momento choc un opera scritta nel 1787 due 
anni prima della Rivoluzione francese ma che 
e legata strettamente al suo tempo storico pur 
precorrendo secoli di invenzioni musicali t 
drammaturgiche 

Don Giovanni come la commedia umana 
c è la crudeltà il cinismo la seduzione il gio 
co lì divertimento il vizio del) amore non 
amore 1 eroismo del rifiuto della trascendenza 
che però è anche il limite del personaggio 
Don Giovanni come un mito Avevamo pensa 
to lo scenografo Ezio Fngeno e io a una scena 
che ci portasse a Praga dove 1 opera e stata 
data la prima volta Praga con i suoi colon con 
il suo fiume e i suoi ponti Ma subito ci siamo 
resi conto che Don Giovanni doveva restare 
legato alla sua mediterraneita che qui i climi 
sono precisi che Mozart stesso e rimasto fede 
le alla leggenda spagnola E cosi e nato questo 
Dan Giovanni 

Senza bagliori 
metafisici 


I persoaag^ Don (iiovanni e I uomo dilla 
non deità senza bagliori metafisKi F spagno 
lo e giovane fondamentalmente allegro vita 
le bi diverte ride Non e solo eros Lequazio 
no amore morte dentro la quale si e sposso 
voluto racchiudere il suo personaggio non ha 
ragione d essere Prendiamo il suo rap^xirlo 
con le donne che Don Giovanni non consuma 
mai L unica donna con cui va molto vicino alla 
conclusione è Zerlina ma in questo caso e lei 
a sedurlo Le donne pero gli sono necessarie 
per esistere anche se lui sembra posseduto da 
un datmon che lo cosinnge a essere perenne 
mente in fuga anche da se stesso II suo impui 
so vitale da un certo punto di vista fa paura 
Cosi m questo personaggio vedo una specie di 
passaggio necessario a) male assoluto che san 
simboleggiato nel Flauto magico dalle prove 


dell Acqua e del Fuoco che lamina e Pammo 
debbono attraversare 

Leporello e I aher ego di Don Giovanni il 
suo vero e proprio doppio magan degradalo 
Come succede nella scena con Uvira del se 
condo atto i due sono intercambiabili Anzi si 
potrebbe addinltura dire che a Leporello Don 
Giovanni demanda il compito erotico di con 
sumare in vece sua Fra i due esiste una fasci 
nazione ambigua ma appena accennata e il 
loro e sicuramente qualcosa di piu che un rap 
porlo Ira padrone e servo Leporello e il pub 
blico di Don Giovanni Sono una coppia indi 
siruttibile come Calibano e Prospero nella 
Tempesto Senza Leporello Don Giovanni non 
può ( sisicre Leporello e un personaggio che 
ha a che far< con (a commedia dell arte ma 
anche con Mohore e sempre vm po laido 
npprescnta il lato limaccioso piu naturale 
dell eros rispetto a quello maialo piu miei 
ktluaìe di Don Giovanni 

Donna bivira e forse il ruolo piu drammatur 
gicarncnle difficile di tutta I opera II pubblico 
la vive come una (orza persecutona nei con 
fronti di Don Giovanni E ossessiva nel suo 
amore Da parte sua Don Giovanni la evita 
come la peste Ma noi la viviamo come una 
donna onesta perirene che ha dentro di se 
una fiamma che sconvolge il perbenismo di 
facciata E in preda a un vero e propno delirio 
erotico e accecata dall amor tanto che 
quando I eiKirello si sostituisce a Don Giovan 
ni non si accorge di nulla 

Per Donna Anna mi sono chiesto se il senso 
di questo personaggio sia legato a una colpa 
che non si vuole ammettere se in qualche 
modo lei non amasse Don Giovanni pur voien 
dolo morto Forse ha provalo piacere per la 
violenza che lui ha tentalo di farle entrandole 


in stanza anche se non può confessarlo Devo 
anche dire che le reticenze della sua confes 
sione a Oltavio mi hanno molto turbato per 
che le ho trovate volutamente deviami 

Ottavio e un uomo tradito anche se non io 
sa Non st balte in duello è nluttante a) giura 
mento che gli impone Donna Anna sul cadave 
re del padre Crede a una cena giustizia anche 
se non vuole esporsi Chi lo interpreta non 
deve dare solo un immagine di delicatezza e 
grazia ma anche di forza trattenuta vtnie 

Masetto e Zerlina sono personaggi meno 
difficili senza tragedie alle spalle Lei e «vergi 
ne giovane pnncipiante e contadina» tutte 
qualità importanti per essere inserita dentro il 
catalogo di Don Giovanni Eppure basta che lei 
lo guardi perche lui sappia con chi ha a che 
fare Masetto e un carattere piu complesso E 
una sorta di Figaro il solo che riesce a opporsi 
alle licenze di Don Giovanni Eppure quando 

10 vuole punire si lascia togliere tutte le armi 
mancano due anni alla Rivoluzione e lui non 
ha ancora il senso della nbellione sociale 

Il Commendatore è il padre e vecchissimo 
non SI vede mai in volto E una silhouettenera 
con una parrucca bianca Quando fogge dalla 
stanza di Donna Anna e se lo trova di fronte 
Don Giovanni non vorrebbe ucciderlo sente 
una strana repu.sione per questo allo Forse 
perche ai suoi occhi il Commendatore rappre 
senta 1 autorità paterna toul court Uccidendo 

11 Commendatore Don Giovanni ha commesso 
il delitto primario E dopo I uccisione se ne sta 
come sgomento perche"^ In questo estremo 
momento del primo quadro del pomo alto 
Don Giovanni il miscredente sembra quasi 
sentire percepire addirittura vedere come di 
ce I anima E il figlio di fronte al padre 













libertini 

intervista di Paola Rizzi con 


Rodolfo Celletti 


Bel Paese di 

Dal ventiduenne pesarese Luigi Bassi, il primo, 
airinsuperato cantante/dongiovanni italoamericano 
Ezio Pinza, a Ruggero Raimondi, che lo ha 
interpretato nel film di Losey, sono state soprattutto 
voci italiane a portare Don Giovanni nel mondo. 


Q 

k e si sfoglia il catalogo delle rap 

presentazioni del Don Giouanni 
■■■■■■ nell arco di cent anni dalla prima 
ci si Imbatte in cifre impressionanti messo in 
scena a Praga cinquecenlotrentadue volte a 
Vienna qualtrocentosettantadue quallrocen 
tonovantuno a Berlino trecento a Londra una 
addirittura a Calcutta Un successo con un av 
vlo lento ma che nel giro di treni anni conqui 
sta vecchio e nuovo mondo dove approda nel 
1826 a New York per iniziativa dello stesso 
l-orenzo Da Ponte costretto dalle sue vicende 
finanziarle a cambiare aria e continente 

Per la gioia del pubblico Incolto il libretto 
circola ben presto tradotto in molte lingue in 
tedesco nel 1792 in francese nel 1802 in 
olandese nel 1804 in danese nel 1807 in rus 
so nei 1828 Nei Novecento diventa impossibi 
le conteggiare le migliala di rappresentazioni 
allestite dappertutto Una fortuna quella di 
Mozart e dei Don Giouanm consacrala ai pn 
mi del secolo dal Festival di Salisburgo che ha 
laureato 1 migliori interpreti mozartiani sia tra 
l cantanti che tra I direttori e dal non meno 
Importanti Festival di Glindebourne in Gran 
Bretagna e Aix en Provence In Francia Ma è 
soprattutto negli ultimi quarant anni che Mo 
zart si è imposto come I operista più in voga 
una renaissance culminala con le celebrazioni 
del bicentenario della nascila nel 1956 festeg 
glato perfino in Egitto Marocco India Vlet 
nam e Cina popolare 

Generazioni di esecutori e Interpreti hanno 
contribuito a costruire la fortuna dei Don Gh 
Omni suggellata soprattutto dal carisma di 
cantanti fascinosi e aitanti spesso beniamini 
del pubblico femminile epigoni di quel Bassi 
belloccio e acceso sul quale Mozart ha co 
struito I Immagine del grande seduttore 


Da vent’anni 
non ce ne sono più 


Quanti tono alati, <U che qualll* vocali, 
sceniche e umane erano dotati 1 grandi 
Don Giovanni? E come al è evoluta nella 
alorla rinlerpretaalone di questo perso¬ 
naggio? Lo aÙilamo chiotto a Rodolfo Col¬ 
letti, uno del più autorevoli storici della 
vocalità Urica 

Bisogna chiarire subito che parallelamente alta 
fortuna sempre maggiore del «Don Giovanni» 
si ò verificata un involuzione per quanto rìguar 
da la tradizione vocale ormai da vent anni so 
no spariti i cantanti capaci di dare spessore a 
questo persoi\aggio cosi complesso 
Come mal? 

La ragione principale è che hanno smesso di 
cantarla gli Italiani e si sono imposti gli strame 
ri soprattutto inglesi e tedeschi 1 quali sono 
sostanzialmente inadatti a cantare I opera Ita 
liana e il «Don Giovanni» come «Così fan tul 
tp» e «Nozze di Figaro» rientra a pieno titolo 
nella tradizione del) opera italiana Mozart 
adorava l opera italiana e compose i) «Don 
Giovanni» pensando a cantanti italiani e con 
criteri simili a quelli del nostri compositori 
Furono proprio le compagnie di giro italiane a 
portare al successo 11 «Don Giovanni» in tutto il 
mondo Insomma è un dato storico che i mi 
gltori Don Giovanni tranne poche eccezioni li 
abbiamo dati noi Se n era accolto anche He 
gel che dopo aver sentito per la prima volta 
Mozart eseguito da una compagnia italiana 
nel 1824 scrisse che Mozart cantato dai tede 
schl era come la birra mentre quella cantata 
dagli italiani era come il miglior vino E una 
stroncatura totale del modo di cantare dei 
connazionali da parte dell ideologo della 
Grande Germania 

Come mal negli ultimi tempi hanno smes 
ao di cantarlo gli Italiani? 

È una questione di mercato Gli stran»cn s\ 
sono Imposti da quando la vita teatrale e pas 
tata sotto II controllo delle case discografiche 
e delle agenzie teatrali internazionali che im 
pongono ai teatri l loro protetti Insomma sono 
le case discografiche che condi/ionano le 
scelte dei teatri e non viceversa come tra una 
volta 

Comunque ae è vero che Mozart scrisse 
quest'Oj^ra per gli Italiani, è anche vero 
^ da noi 11 «Don Giovanni» ebt>e difRcoi 


tà ad avere auccesso, proprio per 11 modo 
particolare In cui Mozart trattava il canto 

In effetti in «Don Giovanni non c e grande 
spazio per il virtuosismo votale salvo qualco 
sa per Donna Anna e Donna Elvira e in Italia 
sia 1 cantanti che il pubblico a quel tempo 
preferivano opere in cui 1 Interprete potesse 
brillare Ma la ragione vera dell iniziale difftcol 
ta di Mozart ad affermarsi da noi e che il nostro 
mercato era saturato dai compositori di casa 
nostra che sfornavano opere su opere Poi nel 
1815 € venuto fuori Rossmi che ha dominato 
fino a Verdi 

In che cosa consiste la grandezza e la par 
tlcolarità della vocalità del «Don Glovan 
nl>? 

Mozart sapeva veramente scrivere per le voci e 
quest opera lo dimostra in modo speciale La 
compose in tre mesi sapendo già quali sareb 
bero stati i cantanti ossia quelli della compa 
gnta Bondinl che In quel momento era a Praga 
Per la parte del protagonista aveva a disposi 
zione Bassi un tenore baritonale o bantenore 
come SI diceva allora Non esisteva il tenore 
come lo pensiamo oggi con una voce chiara e 
dolce Allora c erano i castrati per le parti di 
amorosi Quindi Bassi era un bantono molto 
esteso o se SI vuole un tenore molto scuro La 
grandezza di Mozart net disegnare la parte del 
protagonista consiste nell averla scotta m mo 
do che molto tempo dopo hanno potuto cari 
tarla anche i bassi ossia ha composto una par 
te che può essere eseguita da due tipi vocali 
diversi il che è segno di grande perizia 
Comunque hanno continuato a clmenlanl 
anche 1 tenori per parecchio tempo Per 
eaemplo alla Scala nel 1816 Don Giovanni 
fu Interpretato dal tenore Claudio Bonoldl 
Era un ruolo da protagonista che attirava mol 
to anche I grandi tenori abitualmente destinati 
alle parti di seduttori (I Bonoldi era un barite 
nore come Bassi ma ci furono grandissimi te 
non tenori ven che ci provarono Per esem 
pio Manuel Garcia il padre della Malibran e 
Giovanni Matteo Mano De Candia un nobile 
sardo emigrato in Francia per via deile sue 
simpatie mazziniane che alternò Don Giovan 
ni a Don Ottavio Stabilizzandosi i tipi vocali 
probabilmente erano costretti ad aggiustare un 
po la parte Non credo fossero Don Giovanni 
travolgenti ma piacevano alle donne Fino al 
Novecento m genere i lenon hanno snobbato 
la parte a loro destinata dalla partitura Don 
Ottavio perché è un po II grullo delta situazto 
ne Comunque lo canto il piu grande tenore 
dell Ottocento Giovanni Battista Rubini t nel 
nostro secolo I irlandese John McCormack il 
nostro Tipo Schipa e l ungherese Anton Dcr 
mola Attualmente i Don Ottavio sono tutti 
stranieri e tutti di sene C 
ToroUmo a Don Giovanni 
Come risulta dallo sparlilo è abbastanza facile 
vocalmente non ci sono acrobazie Qual e la 
sua difficoltà? Deve essere un gran signore e 
questo non s) esprime solo con la voce Non è 
concepibile un Don Giovanni che grida Deve 
cantare con voce morbidissima Poi deve sa 
per rendere i momenti di ambiguità quando 
corteggia Zerlina mostra di essere innamorato 
ma in realtà non lo è Si deve sentire un Ilio 
Impercettibile di distacco di ironia Un altra 
cosa deve essere un dongiovanni un bell uo 
mo altrimenti non e credibile Queste carette 
ristiche hanno fatto si che i grandissimi Don 
Giovanni siano stati pochi 


Il caposcuola 
degli ironici 


Bassi rientra tra questi? 

E da presumere di si anche se non ha crealo 
una vera e propria scuola A lui comunque si 
sono rifatti quelli che hanno voluto fare un 
Don Giovanni d assalto focoso 
In quale altro modo può essere cantato? 
Ironico il pnmo che ha davvero fondato una 
tradizione in questo senso c sialo Ariloiiio 
Tamburini uno dei piu grandi biritoni degli 
anni Venti e Trenta dell Ottossnto F stito un 
caposcuola anche p rchc prinn il Don (no 
vanni si faceva pochissimo Avtva una vo(( 
morbida molto agile e dolce Fra uno spr culi 
sta nelle parti di gran signore am h< s( non eri 


mollo intelligente e mancava di drammaticila 
'lamburini ha portato il suo Don Giovanni dap 
pertutto soprattutto a Parigi e a Londra che 
allora dettavano ta moda in particolare il 
Theatre Italien 

È andato anche In Germania? 

No 11 c era una situazione particolare Mozart 
lo SI dava in tedesco pur con qualche isola di 
resistenza delle nostre compagnie in Baviera e 
in Sassonia Gli italiani quindi non ci andavano 
e proliferavano i Don Giovanni tedeschi che 
pero non si azzardavano a farsi vedere da altre 
parti Ma (orniamo al Tamburini Dalla sua 
scuola discendono almeno due Don Giovanni 
francesi delta meta dei secolo Jean Baptiste 
Faure e Victor Maurei Interpreti elegantissimi 
pioni di sfumature anche se con una voce non 
eccelsa Faure ha cantalo in Francia Maurei 
un po dovunque anche in ftalia dove e stato il 
pnmo Jago e il primo Falstaff verdiani Comun 
que raramente i cantanti stramen carrtavano 
Mozart in Italia 

E nel reato d'Europa? 

A portare un grande Don Giovanni m Russia fu 
sempre un italiano Antonio Cotogni bell uo 
mo bella voce di origini umilissime Lui lece 
fortuna neììa Russia zarista che tra gh anni 
Cinquanta e Ottanta era uno dei paradisi dei 
) opera italiana e pagava profumatamente i 
cantanti 

Barone, 
colto e medico 


CI stiamo avvlaodo alta fine del secolo, e 
In fondo abbiamo Dominato pochi grandi 
Interpreti 

Stiamo parlando di quelli che sp'ccavarKi Ce 
ne sono stati molti altri ottimi ma questi aveva 
no qualcosa di speciale che ha fatto di loro dei 
maestri di stile E uno dei migUon il pnmo di 
CUI abbiamo testimonianze discografiche am 
va proprio adesso a cavaiio dei due secoli 
Mattia Battisiini E stato un Don Giovanni idea 
le bellissimo colto aveva studiato medicina 
si dice fosse barone Frequentava le corti di 
tutta Europa ed era amico di re e imperaton 
Oltre a tutto questo aveva una voce bellissima 
di straordinaria morbidezza in un certo senso 
SI rifaceva alla tradizione dei bariienon al Bas 
SI L unico problema ascoltando i dischi e che 
Battistini com era costume tra i cantanti Italia 
ni aggiungeva delie interpolazioni dei gor 
gheggetti non teneva il tempo come doveva 
insomma faceva un po il comodo suo Quindi 
è forse ancora i) migliore Don Giovanni che si 
possa sentire m disco ma sotto il profilo musi 
cale andrebbe bocciato 
Dove ha caolalo? 

Ovunque tranne che in Amenca perche si 
seccava di fare il viaggio in nave e in Germania 
per le solite ragioni A quell epoca comunque 
c erano ottimi Don Giovanni tedeschi ma 
quello che ha fatto più furore era pur sempre 
un latino il portoghese Francisco d Andreade 
che cantava sia in tedesco che in italiano II 
suo era un seduttore d assalto focosissimo e 
prepotente Lui e Battistini chiudono i) secolo 
Chi ha ereditalo nel Novecento la palma di 
miglior Don Giovanni? 

Il migliore in assoluto e stato certamente Ezio 
Pinza ancora oggi insuperato Lui aveva tutto 
una bellissima voce una recitazione splendi 
da una notevole prestanza era il cocco di 
tutte le donne E poi aveva il dongiovannismo 
nell anima 

SI racconta che negli Stati Uniti, dove via 
•e per vent'annl, dedicandosi anche al mu 
sic hall, delie donne si siano addirittura 
uccise per lui in Italia però non cantò qua¬ 
si mal il «Don Giovanni», solo a Firenze 
Non gli interessava Pinza aveva debuUalo co 
me Don Giovanni a Salisburgo poi e diventato 
il Don Giovanni ufficiale del Metropolitan Do 
po di lui comincia h china disct ndente anche 
se ci sono stati grandi inlerpreli ma non piu 
grindissimi Per iscmpio Cesare Siepi thè 
tinto anche alla Stala < il tedesco Dietrich 
Fisther Dieskau un banltnore degli anni Cin 
(inani i Oggi abbiamo Ruggì ru Raimondi che 
qumdo si ricorda di usari la meta della sua 
voce lorrtn/iilc e graiidivsimo un iiilerprcte 
tniclligenle F [>oi S muu I R ime y attualmente 


Rodolfo Cedetti cntico e musicologo 
forse li maggior esperto italiano nei prò 
blemi deda vocalità Ha scritto fra 1 altro 
Il teatro d opera in disco 


il Don Giovanni di Salisburgo E anche un gran 
de rossiniano Ha una voce perfetta canta be 
nissimo ma gli manca il pepe e freddo 

Cosa ne pensa del due Don Giovanni che si 
alterneranno alla Scala, Thomas Alien e 
Josè Van Dam? 

Sono ottimi cantanti ma un poco monotoni 
Van Dam e un egregio mozartiano uno specia 
lista ma senza dinamismo interno Lo ripeto 
da quando Mozart e passalo nelle mani degli 
inglesi e dei tedeschi ed e spanto quello degli 
italiani e finito il Mozart divertente quello 
cantalo con passione Oggi un mucchio di stu 
diosi sostiene che Mozart siccome e un prero 
montico andrebbe cantato con distacco Sto 
ne In una lettera Mozart scrive che lui deside 
rava che le sue opere fossero cantate con \\ 
cuore 

DI Don Ottavio abbiamo già parlalo, vo- 
gltamo vedere l'altra parte maschile im¬ 
portante, Leporello? 

Quando è azzeccato e il personaggio che ha 
piu success ma è anche molto pencoloso 
perche induce al gigionismo difetto comune a 
lutti I Leporelli che ho sentito negli ultimi quin 
dici anni II migliore dell Ottocento su testi 
monianza di Wagner è stato il napoletano Lui 
gl Lapiache un attore molto intelligente Poi 
negli anni l>enta ci sono stati Salvatore Baca 
Ioni e I austriaco Ench Kurz dopo di che un 
disastro 

E le vittime di Don Giovanni? 

Nelle parti femminili Mozart è stato un grande 
antio{MAoTe ha dato un ntratto m prospettiva 
di qtMiii che sarebbero diventati i soprani ne) 
Romanticismo Ai suoi tempi i caratten dei 
pe»onaggi non erano legali ai timbri Per 
esempio non si diceva Zerlina è un soprano 
leggero perche è una contadinella giovane e 
scherze^ Mozart invece ha creato tre parti 
per tre tipi vocali che si sarebbero affermati in 
seguito un soprano spinto Donna Anna un 
soprano lineo Donna Elvira e un soprano lin 
co leggero Zerlma 

Ma la Callas 
non volle saperne 


La migliore Donna Anna della storia? 

Per te donne e pm difficile fare una classifica 
La media e piu elevata Va detto pero che sono 
personaggi meno indicati per te italiane per 
che da noi le cantanti di grande livello hanno 
sempre voluto e^re protagoniste La Callas 
sarebbe potuta essere una grandissima Donna 
Anna ma non 1 ha mai voluta fare La migliore 
che ho sentito io e stala Leontine Pnee alta 
Scala che però allora fu accusata di cantare 
con troppo trasporto E piu facile dire qual e 
siala ta migliore Donna Elvira e t abbiamo avu 
la nel nostro secolo Elizabeth Schwarzkopf 
che ha cantato in tutto il mondo 
Cosa aveva di speciale? 

Il languore e I eleganza Donna Elvira deve 
essere lamentosa e invece oggi si tende a fame 
li vero drammatico Ma e un errore perche 
una seccatnee non e mai drammatica Quella 
che invece cunosamente ha creato dei tipi sto 
nei è Zerlma Piace e diverte mollo il pubblico 
per questo ha attirato anche grandissime can 
tanti come Mana Malibran e Adelina Patti nel 
I Ottocento Ultimamente ta migliore che ho 
ascoltalo e stata Mirella Freni al) inizio della 
sua camera Oggi si crede che Zerlma debba 
avere una voce da soubrette piccohna un po 
petulante Invece deve avere si una voce chia 
ra ma piena di smalto 

Montale sosteneva che la Scala non fosse 
un teatro adatto per Mozart, perché co¬ 
stringe I cantanti a sgolarsi È vero secon 
do lei? 

In parie si da quando nel secondo dopoguerra 
0 stalo variato I arco scenico la Scala non ha 
pm una buonissima acustica Poi è troppo 
grande il Don C lovanni non ha bisogno di 
\isii spazi (Jir la rappresentazione scenica L 
poi Mozart e un compositore da festival va 
f rito con molta cura o nffmatezza mentre nei 
gr indi Iciln italnni cd esU n magari si fa atten 
ziont alla regi r m \ raramente viene fatto bette 
musiealiTK nte 













begreli di Don Giovanni 


Licenzioso variabile 


Narratori e poeti, teatranti e cineasti. 

Quanti, d’epoca in epoca, sono caduti nella 
tentazione di misurare se stessi sul celebre 
personaggio? Molti, per fortuna. L’esegesi 
delle varianti è uno studio dei più produttivi, 


c 

^ . laude Lévi Slrauss cl ha insegnalo 

che un mito preso singolarmente 
mmmmm non ha senso acquista pero un si 
gnlticalQ preciso attraverso tutte le vananii che 
io differenziano dalle altre versioni dello stes 
so mito Se questo è vero per le società «primi 
live» a maggior ragione deve esserlo per la 
nostra cultura dove alla necessita di interpre 
tare e raccontare il mondo - a questo servono 
appunto l miti s intrecciano le trappole del 
I ideologia e il caso della leggenda di Don 
Giovanni recitala in alcune versioni all interno 
delle chiese la domenica per ammaestrare i 
fedeli e censurata in altre perche pericolosa 
mente sovversiva e probabilmente diabolica 
k proposito di varianti come era prevedibi 
le I eroe non ha una precisa data di nascita II 
primo vero Don Giovanni sarebbe quello del 
teologo sivigliano Gabriel Tellez ovvero Tirso 
de Molina (anche se non mancano dubbi sul 
I attribuzione) il suo El Burlador de SeoiUa y 
Conotdado de pietra venne dato alle stampe 
senza indicazione dell autore nel 1630 Que 
sta primogenitura viene sostenuta da chi prò 
pende per un origine storica e «tipicamente 
spagnola» del mito anche se gli annali dell e 
poca non riportano alcun fallo di cronaca ad 
esso cffettivamenti collegato (Si legga co 
munque in merito I articolo di Eduardo I laro 
Tecglen in questo stesso supplemento) Sulla 
storicità dei Don Giovanni spagnolo vale pero 
la pena di aprire una parentesi perche e effot 
llvamente esistito ma rfopol appanzioni sulle 
scene del Burlador Si chiama Don Miguel Ma 
nara alfascinalo dalle gesta del personaggio 
lealrale volle prenderlo a modello per la prò 
pria esistenza Senonché si innamorò di una 
giovano quindicenne Girolarna e la sposò 
Dopo la prematura morte della fanciulla che 
I aveva convertilo Don Miguel disperalo si 
chiuse m un convento dove spiro in odore di 
santità (Questo Don Giovanni storico firn per 
sovrapporsi a quello mitico nello Anime del 
pursoforio(1834)dlMenmòe onci Don luan 
Maiìara o La caduta di un onge/o (1816) di 
Alessandro Dumas padre dove un angelo nei 
tentativo di redimere il peccatore s incarna in 
una suon c ovviamente si innamora finche in 
un saliscendi tra paradiso c inferno lei si salvi 
mentre lui si guadagr\a l inferno O ancora m l 
Miguel MaAara (194S) di Oscar Milosz che 
offre II primo pretesto per una trilogia sulla 
ricerca di Dio destinala a culminare in un 
dramma centrato su San Paolo 

Beffava i morti 
invitandoli a cena 


Ma prima del fatidico 1630 eroi simili al 
Burlador di Tirso ivcvano già lasciato alcune 
tracce (jiovanni Macchia nc In ripercorse al 
cune con puntiglioso acume nei suo Vita ai 
venture e morte di Don Giovanni riproduce 
per esemplo ia descrizione di una rappresi ma 
zione avvenuta nel 161*5 a Ingolstac! Il proia 
gollista e un Conte Leonzio che attraversando 
un cimitero si fa beffe dei morti invitandoli a 
cena e procurandosi cosi una iriste fine uno 
Spettro antenato dei Commendatore rovina 
infatti il banchetto scagliando t imprudente 
Conte «con tanta forza contro la vicina parete 
che VI nm'ise appiccicato il cervello sangui 
nante spettacolo tremendo m tutta la rappre 
sentazione tragica» Dunque Don Giovanni 
non sarebbe stato in origine il gran seduttore 
da tutti conosciuto piuttosto un ateo e perdi 
piu allievo del Machiavelli come precisalo ne! 
la cronaca del gesuita padre Zehentner bolo 
in un secondo tempo questo ateismo avrebbe 
trovala la propria espressione in un abnorme 
sensualità 

Nei due casi citati lo scopo dello sp( ttacolo 
era tuttavia comune I edificazione del pubbli 
co La conseguenza del comportamento del 
peccatore era infatti identica ateo o cacciato 
re di femmine il fuoco eterno non I avrebbe 
risparmialo con grande spreco di effetti spe 
ciali a coprire con fiamma e strepiti infernali il 
suo tardivo pentimento Ma ben presto anche 
quest ultima debolezza questo ripensamento 
in extremis sarebbe stato cancellato il corag 
gio e la coerenza Imo all ultimo sono intatti 
una delle virtù di quasi tutti i Don Ginvanni 
successivi 

Altro elemento ricorrente è la nobile ongi 
ne e Don G ovanni usa tutti i privilegi della sua 
classe per i suoi scopi privati 1 educazione e 
anche la cultura sebbene soprattutto agli inizi 
Don Giovanni non sia certo un intellettuale 
piuttoslo un avventuriero un uomo d azione 
1 bei vestiti il linguaggio forbito sono altrcttan 
le armi utilizzale per soddisfire i propri desidc 


n e per arginare i creditori che il suo tenore 
di vita moltiplica a ogni scappatella E senza 
scrupoli viene utilizzata anche I impunita che 
gli garantisce almeno in parte la condizione 
aristocratica malgrado la scia di morte (ornici 
di e suicidi) che lascia inevitabilmente dietro 
di se 

Le messinscene attraverso questo compor 
tamenlo dei soprusi delta violenza deli amo 
ralila dei nobili potevano dunque offrire {oc 
casione f>er una critica sociale Domenico 
Biancoleili celebre Arlecchino della Gomme 
dia dell arte interprete come molli suoi colle 
ghi del servo di Don Giovanni commentava 
COSI ia ternbile fine del suo padrone al Re 
«Sappiate che il mio padrone e ora preda di 
tutti I diavoli dove tutti quanti voialtri signori 
finirete fra qualche giorno e dunque riflettete 
su quel che gli è appena accaduto 


Il contrappunto 
di Leporello 


Ma c e qualcosa di ben altrimenti inquioian 
te della figura di un nobile scapestrato È vero 
e un fuorilegge che utilizza le leggi e I ordine 
sociale per soddisfare il principio del piacere 
contro tutto e tutti Ma in questa sua individua 
listica battaglia trova uno straordinario allealo 
nel teatro nella finzione Siviglia mi chiama 
ad atta voce il beffatore ed in realtà il mio piu 
grande piacere e quello di beffare una donna 
lasciandola senza onore ragiona il Burlador 
di Tirso piu delle donne più della seduzione 
sembra infatti amare soltanto una cosa 1 m 
gattno il travestimento e la simulazione sono 
lo armi pnncipali dei suoi continui stupri Pas 
sando dal moralista Tiiso ai piu frivoli comici 
dell arte questa innata teatralità trova un pre 
ZIOSO alleato un irresistibile contrappunto nel 
rapporto con il suo servo i cui lazzi rendono 
ancora piu travolgente l appassionante vicen 
da del grande peccatore e del suo terribile 
destino se il padrone e filosofo il servo bai 
betta se il padrone si gode fa vita il servo 
soffre le sue privazioni se il padrone e cor<^ 
giQso in vita e ancor piu di fronte alla morte 

li servo se la fa sotto con gran divertimento 
del pubblico 

Sulla scia dei comici dell arte nei suo Dom 
Juan ou Le festin de pietre (1665) Molière 
sfrutta appieno da autore e da attore lateatra 
lita del servo Sganarello recuperando dai co 
mici Italiani anche I indimenticabile finale 
quando di fronte a Dom Juan che sprofonda 
all inferno se nc uscirà con un irresistibile La 
mia paga' La mia pagai (E in questa prospetti 
vd SI porrà anche Bertoli Brecht la cui nelabo 
la/ione del Don Giovanni (1952) si chiude 
con il lamento delle sue vittime insoddisfatte 
dal castigo divino la giustizia eli rna ha sottrai 
to il malfattore alla giustizia terrena di classe 
ribaltando cosi la leggenda dell eroe che in 
irange le leggi umane ma non può sfuggire 
alla giustizia divina) 

Molierc che compone il Dom Juan poco 
dopo la scandaloso Toriuffe rende il suo eroe 
pericolosamente sovversivo per un altra piu 
sottile ragione i suoi raggiri funzionano soltan 
to se psio olfrue alle sue vittime la possibilità di 
realizzare le proprie aspirazioni se e m grado 
di impersonare la loro ideologia Come anno 
terà Stendhal «affinché possa esistere un Don 
Giovanni e necessario che nel mondo esista 
l ipocrisia» grande attore del teatro dell ipo 
cnsia Dom Juan può dunque aspirare alla 
grandezza di un libero pensatore che conosce 
la menzogna della società C da questo liberti 
no che non ha altra religione che se stesso (e 
forse I umanità come suggerisce Moliere nella 
scena del mendicante) discenderà tutta una 
gerarchla destinata a culminare nei magnifici 
scellerati di Sade e nella loro morale negativa 

Forse grazie a questa dissimulata posiiiviia 
con Mollare entra m gioco un altro elemento 
una donna si innamora di Don Giovanni In 
precedenza egli era soltanto un violentatore di 
donne suscitava in loro odio e repulsione La 
Donna Elvira di Moliere invece parte sola 
alla ricerca del suo seduttore cerca di strap 
parlo al suo destino al castigo eterno certo 
non è un amore limpido ma è una delle lonnc 
d amore possibili (del resto questo e uno dei 
temi delle lezioni sul testo di Moliere tenute da 
Louis Jouvet negli anni Quaranta e recente 
mente portate in scena da Giorgio Slrehler c 
Giulia Lazzanni al Pk colo Teatro Studio) Que 
sta Elvira innamorata malgrado tutto del di 
stnitlore Don Giovanni sara il prototipo di 
molle delle sue vittime successive che non 
sono piu semplici prede della sua violenza ma 
cedono lila sua capacita di seduzione o al suo 


fascino o semplicemente alfa sua attrazione 
sessuale 

Da Mollerò a Mozart la leggenda sembra 
perdere d suo carattere tragico offrendo so 
praiiutto il pretesto per un susseguirsi di opere 
buffe Per la sensibilità settecentesca la vieen 
da appare probabilmente incongrua irreale ed 
eccessiva di questo stalo d animo si fa mter 
prete anche il «moderato» Goldoni Quello 
pero che to trovo condannabile net Fesdn de 
pietre si e I empietà eccedente di Don Giovan 
ni espressa con parole e con massime che 
non possono a meno di non scandalizzare an 
che gli uomini piu scorretti e I imitazione con 
CUI ha seguito I originale Spagnuolo facendo 
parlare e camminare la statua del Commenda 
(ore Ma la tragicommedia (1736) nata per 
soddisfare queste esigenze non entusiasma ne 
pubblico no criuca Quel Don Giovanni Teno 
no che muore colpito da un fulmine non di 
venta per questo pm credibile 0^ giustizia divi 
na non usa certo statue ma neppure fulmini) e 
rinuncia perdipiu a un grandioso ( fletto sceni 
c o tanto pm reale agli occhi degli spetlaion 
quanto piu e ii v( rosimile e proprio il tocco 
fiabesco che suscita I entusiasmo per questa 
leggenda 

Goldoni sembra quasi presentire tuttavia 
un segreto dei Don Giovani ottocenteschi 
cnlicando un testo por lui spregevole spiega 
i he il suo sue cesso «faceva gli stessi romici 
meravigliare a sogno che alcuni di essi o per 
semplK Ita o per impostura solevano dire che 
un patto tacito col Demonio manteneva li con 
corso a code sta sciocca commedia Questo 
pitto diabolico sarebbe stato svelalo alcuni 
decenni piu lardi in un racconto di Ernst 
Tììoodor Amadeus lioffmann intitolato ovvia 
mente Don Giovanni (1813) Durante una rap 
presentazione del capolavoro di Mozart il prò 
(agonista incontra il fantasma di Donna Anna 
e gli Si svelano la grandezza diabolica del Bur 
lacior (e il potere demoniaco della musica di 
Mozart) «sempre sperando d incontrare 1 1 
deale dei completo appagamento Don Gio 
vanni doveva per forza accorgersi che tutta la 
vita terrena era piatta e sbiadita E disprezzan 
do 1 essere umano in generale insorse contro 
I essere da cui mentre vi vedeva il bene supre 
mo della vita era stato tanto amaramente de 
luso ( ) Egli vuol uscire sempre piu dalla vita 
ma solo per precipitarsi all inferno» 


Brancati 
e il gallismo 


Il racconto di Floffmann (non molto amalo 
dii musicologi per le forzature interpretative 
imposte a Mozart) evidenzia diversi aspetti 
I intreccio tra amore e musica e quello an 
eh esso tipicamente romantico tra amore e 
morte (lo riprenderà anche Puskin in uno dei 
SUO) microdrammi mozartiani un Convitato di 
pietra ( \ 830) condensalo a duello tra il sedu! 
tore forse addintlura innamorato e Donna An 
na dove il Commendatore con relativo mona 
mento non e piu li padre ma il manto) la noia 
come molla per sempre nuove conquiste (un 
tema ripreso per esempio anche da Brancati 
nel suo Don Giovanni in Sicilia romanzo e 
picce teatrale divagazione grottesca su! galli 
smo siciliano) 

Ma a questo punto la figura di Don Giovanni 
sembra sfaldarsi aggredito e quasi eroso in 
mille sfaccettature li nulo che per due secoli 
ha rispecchiato la quintessenza del cnstianesi 
mo (come hanno annotalo tra gli alln Stendhal 
c kierkegiard) sembra nfletlerne in qualche 
modo 1 1 perdila d autorità I Don Giovanni si 
moUiplicmo m un gioco caleidoscopico che 
ne riduce i contorni titanici Ecco Byron che 
nel suo incompiuto poema ritrae piu che un 
seduttore una vittima della seduzione lemmi 
mie un eterno adolescente spinto da un desti 
no capriccioso in avventure sempre nuove O 
ancora la tragedia in cui Christian Dietnch 
Grabbe cerca di conciliare sensi e intelletto 
Anche se in venta il suo Don Giovanni e Faust 
(1827) e centralo soprattutto sul cugino 
nordico» perso in una sensualità medilerra 
nea t li suo Faust intellettuale e mago cer 
chera addirittura di soffiare la fidanzata a Don 
Giovanni senza successo precipitando il ter 
zelto all inferno 

Nel poema drammatico di Lenau il nostro 
eroe scopre invece la noia esistenziale il n 
chnmo del nulla inseguito da torme di fanciul 
le assalanate sceglierà di farsi uccidere m 
duello aggiungendo alla vasta gamma delle 
SUL morti anche quella del suicidio (ma non e 
vi caso di sottolineare come Don Giovanni 
malgrado tutto il suo slancio vii ile non sia mai 


Oliviero Ponte di Pino 


Oliviero Ponte di Pino e fra i piu giovani 
e preparati critici teatrali Allievo di Fran¬ 
co Quadri collaboratore di giornali e n 
viste e redattore de) Patalogo si occupa 
specialmente di nuovo teatro 


stato altro che un aspirante suicida) Con le 
rivelazioni di Nietzsche Don Giovanni sembre 
rebbe poter incarnare il prototipo del) indivi 
duo aldilà del bene e del male preda della sua 
volontà di potenza 

Il problema lo affrontano da due angolature 
diverse George Bernard Shaw in Domo e su 
peruomo e Alfred Jarry nel Supermaschto 
giungendo alla medesima conclusione Perche 
a piegare il gran seduttore e nei due cast la 
donna nella commedia di Shaw I individuali 
sta lohn Tanner autore di un Manuale del 
Rivoluzionano viene domato dalla giovane 
orfanella Anna che m quanto donna antepo 
ne all interesse del singolo quello della specie 
mentre nell esilarante romanzo di Jarry dove 
la seduzione è ridotta ai suoi mimmi termini 
fisiologici la giovane amencana Elena Elson 
supera m termini di resistenza sessuale il «Su 
permaschio» Andre Marceuil 

Ma siamo già all inizio di questo secolo il 
moltiplicarsi delle varianti si fa vertiginoso e 
rompe a volle due dei tabu imposti al perso 
naggio rinunciando a una secolare sterilita 
può diventare padre (evento che in secoli nc 
chi di figli illegittimi non poneva problemai ma 
che con la famiglia borghese comporta con 
seguenze ben piu complesse) e può anche 
capitargli ora che si è persa la fiducia nella 
giustizia di Dio di invecchiare (destino riserva 
to in precedenza soltanto a Casanova spesso 
ni/atto nella sua soliiana ultima stagione in 
questo secolo magistralmente da Schnitzier e 
Hoffmann) 

Il fondoschiena 
della contadina 


Un catalogo incompleto dei Don Giovanni 
contemporanei va da) demente scapestrato di 
Auden e Stravinsky {The Rake s Progress ov 
vero la Camera di un libertino 1951) ai già 
citati Brechi Milosz e Brancati a Apollinaire 
Rostdnd Ghelderode Ma non possono man 
care in questa gailena il protagonista di Don 
Giovanni e I amore per la geometriaO^^^^ di 
Max Prisch che preferisce la virile astrazione 
degli studi teonci all assillo delle donne cui 
sfugge (ma in questa soluzione si potrebbe 
intrawedere anche qualche meditazione a 
sfondo psicoanalitico sul) omosessualtilà la 
lente del seduttore ossessivo o sulla sua inea 
pacità di costruire affetti ven e profondi in una 
pericolosa fngidita sentimentale) e lo scrittore 
di successo Omifle protagonista dell omom 
ma commedia (1955) in cui si e almeno in 
parte ntrallo Jean Anouith in questo caso il 
peccalo e la superficialità la disinvoltura E 
ancora dall Italia solo negli ultimi anni le ver 
sioni di Dacia Marami (1976) Rocco Fanilian 
(1981) e Mano Luzi che nel suo Rosates 
0983) sovrappone Don Giovanni e Trotzky E 
qui SI potrebbe concludere una panoramica 
certo incompleta se non fosse per un ultimo 
accenno ai cinema dove in realta Don Giovan 
ni non si e mai trovato troppo a suo agio C e 
e vero la versione di Joseph Losey che ha 
filmato I opera mozartiana sulla sfondo delle 
ville palladiane e ancora piu indietro le pelli 
cole di l Herbier (1922) Vorda (1934) e Berry 
(1936 Certo piu interessanti sono pero le libe 
re vanaztont sul tema quelle di Ingmar Ber 
gman nell Occhio del diavolo (1960) e Carme 
lo Bene (1970) e infine L uomo che amava le 
donne (1977) di Francois Truffaut tenero n 
tratto di un aspirante scrittore mente affatto 
demoniaco irresistibilmente attratto dalle 
donne che muore quando per seguire con lo 
sguardo un paio di gambe femminili si distrae 
e viene investito da una automobile Una solu 
zione simile del resto era già stata curiosa 
mente prefigurata nell Ornifle riferita pero al 
padre del protagonista «Ai volante della sua 
vettura schiacciato su un platano a 75 all ora 

una bella velocità per quell epoca perche 
aveva guardato un secondo di troppo il fondo 
schiena di una contadina che raccoglieva bar 
babietole in un campo La donna aiuto i conta 
dini accorsi a sdraiarlo nel fosso e pnma di 
render I anima mio padre ebbe tempo di ac 
corgersi che era morto per una vecchia sden 
tata » 

Un destino beffardo molto lontano da quel 
lo grandiosamente eroico della visione di Bau 
delaire che nei Fiori del male se lo immagina 
nel «Don Giovanni agli inferi» mentre viene 
traghettato da Caronte insieme alle sue vittime 
verso il castigo eterno L eroe / calmo guarda 
va chino sulla spada / la spuma e disdegnava 
altro vedere» 

Resta questo il suo migliore epitaffio 










I segreti di Don Giovanni 


Gli inglesi e Mozart 


Demoniaco? Sciocchezze 


In Gran Bretagna non si crede che sia necessario 
interpretare Mozart alla ricerca di significati 

E rofondi. Don Giovanni è un «dramma giocoso» 
en lontano dall’opera «seria». E screditare il 
comico rispetto al tragico è soltanto un errore. 


Anche II Teatro Regio di Torino alleetlece In 
qiieala atagloiie U iDon dovannl» di Moiart 
andato la ecena, Interprete principale Rena* 
to Bniion, la cera del 27 novembre. Dalle 
preaentailoae che U muclcolofo Maaalmo 
Mila ha ecritto per 11 programma di aala del 
Regio riprendlùao, per gentile conceulone 
deirautore, la parte relativa alle accoglienze 
che la muilca moiartlana, e In particolare 
•Don Giovanni» ha rlKoaao In Gran Breta* 


[ J isogna attraversare la Manica per 
sentire il suono d’un'altra campana 
e far conoscenza d'un modo total¬ 
mente diverso d'intendere la musica di Mo¬ 
zart Un modo che si potrebbe definire «di 
destra» L'Inghilterra è un paese mozartiano, il 
gusto di Mozart vi è sviluppatissimo Ma di 
«significati profondi», di psicologia abissale, di 
valori esoterici, i& non ne vogliono sentir parla¬ 
re Nella patria dei sensisti e della filosofia em¬ 
pirico regna, anche per quanto si riferisce a 
Mozart, il più prosaico e terreno buon senso 
Là non attecchisce queU'epiteto di «demonia¬ 
co» che fa le spese di tanta critica mozartiana 
In Germania, in Francia ed ora anche in Italia 
Demoniaco? Che roba è? Questo aveva l'a¬ 
ria di voier dire, dalle colonne del «Sunday 
Times», nel 1929 uno dei pontefici deila vita 
musicale londinese, Ernest Ncwman «Recen¬ 
temente ci è stato detto, ed a ragione, che 
Mozart non è il piccolo e grazioso gigoh che 
le nostre scolarette s'immaginano Uno del 
miei autorevoli coileghi sembra aver sentilo 
dire appunto ora che in Mozart c'è una qualità 
"demonica", ed ora si va mostrando caratteri¬ 
sticamente pieno della sua scoperta Devono 
essere ormai vent'anni dacché un noto critico 
tedesco scrisse un saggio famoso su quest'ar¬ 
gomento, e dieci anni fa, o giù di 11, un altro 
distinto mozartiano, Arthur Schung. dovette 
già protestare contro l'eccesso di zelo di certa 
gente che in un modo o In un altro s'industria- 
no per scorgere il demoniaco nelle opere di 
Mozart più trasparentemente innocenti Voglio 
sperare che il nostro Paese non sia minacciato 
da un'epidemia di questo genere, non possia¬ 
mo proprio Indurci a credere che Mozart fosse 
posseduto da un demone ogni volta che la sua 
musica si limita a dire semplicemente - Per 
(avore, passatemi \\ sale > £ In ogni caso dob¬ 
biamo guardarci, nelle esecuzioni, di travisare 
Mozart» (of out'fnozarting Mozart) 


Ostentazione 
dì buon senso 


Immediatamente l'incredulità del suo illu¬ 
stre crìtico musicale attirava al «Sunday Times» 
la solidarietà dell'illustre direttore d'orchestra 
Thomas Beecham «Dal momento che sono in 
argomento mozartiano sono lieto di nlevare il 
giudizio del Newman sulla stolta chiacchiera 
oggi di moda circa la pretesa qualità "demo¬ 
niaca" di questo compositore lo ho studialo 
Mozart per più di trent'anni, nel modo più rigo¬ 
roso, e conosco tutte le sue composizioni pub 
bucate Si può trovare in lui un massimo di 
virilità, di vivacità, di fascino, di grazia e schiet¬ 
ta energia, in nessuno dì questi attributi v'e un 
compositore che lo supen Ma non c’è un'ope¬ 
ra in cui lo riesca a scoprire qualcosa di Ionia 
namenle corrispondente al termine "demonia¬ 
co" ( )» 

Anche se dai plano delia polemica giornali 
stlca si sale a quello della più seria musicologia 
s’incontra, In Inghilterra, la stessa ostentazione 
di buon senso a tìor di lerra, la stessa Increduli 
là nei riguardi dell’elemento «demoniaco» e 
dei significati profondi da scoprire in Mozart 
lo stesso rifiuto di la.<3ciarsi trascinare a pindan 
cl voli Interpretativi Nel suo bel libro sulle 
opere di Mozart (solo recentemenle tradotto 
in italiano), Edward Deni non fa che insistere 
sulla qualifica e la natura di «dramma giocoso», 


che Da Ponte e Mozart diedero al Don Giovan¬ 
ni, e sulla radicale differenza stilistica che lo 
separa, sotto il punto di vista musicale, da ciò 
che Mozart intendeva per opera sena l'ideale 
tragico di Mozart è compiutamente espresso 
nei paludamenti gluckiani deWIdomeneo e ri¬ 
badito nella Clemenza ài Tito Nessun dubbio 
che il Don Giovanni ne sia molto lontano per 
la forza e la persistenza della vena comica che 
lo percorre, affidata soprattutto al peisonaggio 
di Leporello ( ) 

E tanto meno il Dent è disposto a nconosce- 
re a) Don Giovanni il carattere d'opera «ro¬ 
mantica», che molti le attribuiscono «Dobbia¬ 
mo intendere bene che il romanticismo del 
secolo XIX era assolutamente estraneo allo 
spinto del tempo di Mozart» Soitanto nella 
scena del cimitero e dell'invito alla statua del 
Commendatore passa un tal brivido di slranez 
za soprannaturale, che il Dent stesso è costret¬ 
to a riconoscervi «un lieve accenno ad un ro¬ 
manticismo quasi weberiano . si ha l'impres¬ 
sione che Don Giovanni si sia in certo modo 
sperduto, per errore, in un secolo non suo e 
quasi se ne renda conto egli stesso quando 
canta - Bizzarra è inver la scena» 


Ma anche gli inglesi 
prendono granchi 


Hoffmann è additato dal Dent come il primo 
responsabile dell'incomprensione dimostrata 
dal secolo XIX nei riguardi delle opere di Mo¬ 
zart La sua novella fondò in Germania la po¬ 
polarità del Don Giouanni, sulla base d'un ma¬ 
linteso «Hoffmann si sente urtato dall'intera 
concezione del Don Giovanni, se non può 
considerarla allegoricamente» Onde Don Gio¬ 
vanni diventa un superuomo. Donna Anna una 
superdonna cui si attribuisce una fatale attra¬ 
zione amorosa verso il dissoluto da lei odiato 
Hoffmann «non comprende come Mozart ab¬ 
bia potuto scrivere una musica cosi meraviglio¬ 
sa, senza nutrire in sé gii stessi pensieri» 

Ma perché, allora, questa irresistibile spinta 
ad interpretare allegoricamente ia stona musi¬ 
cale di Don Giovanni? Il motivo d'ordine gene¬ 
rale che il Dent adduce non può non destare 
simpatia il discredito di cui soffre il comico 
rispetto al tragico Ma a parte l'assenso che 
riscuote la nvendicazionc della piena dignità 
artistica dei comico, e nconosciuta I opportu¬ 
nità della nduzione che il prosaico sensismo 
della mentalità bntannica apporta a certe esa 
gerazioni cervellotiche degli inventori di 
strampalate allegorie critiche, non ci si può 
sottrarre all'impressione che questi vecchietti 
inglesi (si (a per dire il Dent aveva trenlosei 
anni quando scrisse il libro sulle opere di Mo¬ 
zart) facciano i sordi perche non vogliono sen¬ 
tire Non intendere la misura tragica del perso¬ 
naggio di Donna Anna è un granchio coiossa 
le E rifarsi continuamente al confronto con le 
opere sene Qdomedeo e Tito) per negare la 
serietà troica dei Don Giovanni vuol dire 
fraintendere, o ignorare, la misura dello slraor 
dinano rivolgimento stilistico che proprio con 
quest'opera Mozart condusse a termine, coro¬ 
nando l'operazione d'un secolo di opiera co 
mica che a poco a poco s'impadroni di tutti i 
contenuti e di tutti gii argomenti scalzando la 
retonca nsecchila dell'opera sena e ntrovan- 
do quei contenuti e quegli argomenti nella lu¬ 
ce del vero e del reale ( ) 

Mantenuta sui piano esclusivamente stilisti¬ 
co, la cotica non esaunsce il proprio compito 
se non nesce a chianre, nella musica di Mo 
zart, quello che si potrebbe chiamare il suo 
doppio fondo, per cui essa altro dice ed altro 
intende, o almeno suggerisce Anche banali 
luoghi comuni come il «sorriso fra le lacrime" 
o «l'unita tneslncabiie della Vita e delia Mor 
le», rispondono al desiderio di cogliere la se 
grata virtù allusiva della musica di Mozart Don 
vjiovanni è un eroe o un mascalzone'^ Nella 
difficolta di dare una risposta a questo interro 
gdtivo nsiede in parte la ragione del fascino 
perenne che il capolavoro mozartiano esercita 



sull ascoltatore Le generazioni continueranno 
ad interrogarlo e ad immaginare ia risposta 
che I loro gusti, le loro preferenze, la loro 
cultura e il loro costume gli suggeriscono 
Un inatteso appoggio alle tesi ndutUve delia 
cntica anglosassone è venuto di recente dalla 
Francia con la Prefazione di Jacques Ouron 
all'edizione in fac-simite del manoscntto auto 
grafo delia partitura che si conserva a Pangi 
nella Bibliothéque Nationaie 
Si e tanto insistito sui valore simbolico che 
surrettiziamente s’insinua nel personaggio, 
che pare coraggiosa e nuova un'interpretazio 
ne ortodossa e conforme aita lettera del dram 
ma (e al sottotitolo II dissoluto punito) 

Il cinismo del catalogo che Leporelio canta 
alla sposa umiliata di Don Giovanni magnifi¬ 
candone le conquiste, induce nella retta co¬ 
scienza morale «un disagio che il gemo stesso 
di Mozart ravviva fino ai limiti del tollerabile» 
Disagio, ancora, produce la scena del balcone, 
autentico «mistero di densione» dove Don 
Giovanni, oltre a cantare ia serenata alla fante 
sca, seduce e oltraggia Donna Elvira, facendo¬ 
si rimpiazzare dai suo servitore Aveva dunque 
ragione Beethoven d’indignarsi che Mozart 
avesse scnlto un opera sopra un argomento 
cosi scandaloso'^ Mozart, il buon Mozart, sa 
rebbe del partilo di Don Giovanni 
Per lo scrittore francese non v e dubbio che 
no La risposta, dappnma latente e sospesa 
finché la perversa natura di Don Giovanni non 
SI sia pienamente manifestala attraverso ie sue 
opere, sarebbe virtualmente già stabifita dal 
coro giustiziere che circonda il burlatore alla 
fine del pnmo atto «Tutto tutto già si sa» E 
prorompe poi imperiosa nella catastrofe fina 
le 

Certamente I interpretazione diciamo cosi, 
ortodossa deH'opera giova ad illuminale uno 
dei momenti in cui il cursus drammatico degli 
avvenimenti sembra offuscarsi un poco (e in 
venzione ex novo di Da Ponte pnvato qui del 
valido sostegno del precedente libretto di Ber 
tati per Gazzamga) quello che secondo il Du 
ron SI potrebbe chiamare «l’idea della Giusti 
zia in marcia» E verissimo che questo sedieen 
te «dramma giocoso» inizia con una delle sce 
ne piu tragiche di tulio il teatro musicale - 
I uccisione del Commendatore - e procede 
poi con una tensione da giallo poliziesco, con 


figurandosi in gran parte come la ncerca di un 
malfattore da pa^e d'un gmppo di vittime dei 
SUOI misfatti, decise a smascherarlo Vero an¬ 
cora. secondo questo punto di vista, che ha 
una sua necessità ia frettolosa catarsi della 
«scena ultima», posticcio lieto fine moralistico, 
messo li per rassicurare i benpensanti «questo 
e il fin di chi fa mal», le forze della sovversione 
non prevarranno, Lordine costituito, messo 
per un momento in forse dalt'enormità dei de¬ 
litti di Don Giovanni, resta saldo in sella li 
grande provocatore spansce tra fumi di zolfo, 
e I superstiti po^no restare tranquilli e goder¬ 
si la normalità deila vita quotidiana 

Tutti bei discorsi, perfettamente fondati nel¬ 
la lettera dello partito Eppure, chi non sente, 
neir^legna convenzionale di queirulttma sce 
na. passare un ala di nmpianto perché con la 
scomparsa di Don Giovanni si è spenta una 
possibilità di grandezza, l’alba di un ordine 
nuovo, più {dia della meschina felicità borghe¬ 
se in cui si addormenteranno d'ora innanzi i 
superstiti'^ (Foree ia fiera Donna Anna no In¬ 
carnazione delia vendetta, che nell’opera si 
comporta come l’anli-Don Giovanni, ne è stata 
segnata, e par di capire che finirà i suoi giorni 
in un convento) 

E soprattutto, prova decisiva, quando la sta 
tua del Commendatore fa la sua lugubre appa¬ 
rizione nella sala del banchetto, e ingiunge a 
Don Giovanni di pentirsi, quello nfiuta, da va¬ 
loroso cavaliere («A torto di vallale Tacciato 
mai sarò») e s'mgaggia fra i due la sfida morta¬ 
le di un impari braccio di ferro, quale mai degli 
spettaton se la sente di parteggiare per quei 
l’ingombrante e disumano tutore dell’ordine, 
per quella specie di Pubblico Ministero all'en¬ 
nesima potenza^ Siamo tutti con Don Giovan¬ 
ni, col peccatore impenitente, col piccolo uo¬ 
mo che SI torce m uno spasimo di nbcllione 
contro il mostruoso mascherone bianco ( ) 

La grandezza impentura del Don Giovanni 
sta nel fatto che entrambe queste interpreta¬ 
zioni coesistono e son vere, perche Larle. e vn 
particolare la musica, non e tenuta a far scelte 
o a trinciare giudizi morali, e può davvero rap 
presentare con la stessa evidenza il dintlo e il 
rovescio della medaglia Destino di Don Gio 
vanni era di nascere come personaggio odioso 
e di finire, sotto sotto a diventare la meta della 
simpatia di chi legge o ascolta 


L’UNITA' 
SABATO 
5 DICEMBRE 
1987 


Massimo Mila 


Massimo Mila, critico, storico e docente, 
è tra I maggiori musicologi italiani. Auto¬ 
re di una famosa Breve stona della musi¬ 
ca. Torino 1946, è forse i) più importante 
studioso di Giuseppe Verdi. 


Walter 

Schnackenberg 
«Odeon Casino» 
1920 
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Una nuova esclusiva ricetta Rratt 








cose buone dal mondo 


Per racquieto di una cQBfeiioae Mayonaaise Lefereaae da 250 mi. 

Qyeito buono è redimibile pmso 1 u^osi che sdenscouo oli iaiiUtiv» promoiiomle Kruft e suru rim 
borMlo tl ucgosiuatc seconda gli uccordfpresi con il personsledi venditae se convslidolo dai Inglisndo 
del prodolloMpuisUto Non ursnno rimborsati buoni non integri in tutte le loro parti o comunque non 
conformi alle caratteiisticbc di emissione La Kraft potrà sospendere II rimborso del buoni qualora rile 
vasse la non corrispondensa tra il numero del buoni presentati e la quantità di prodotto acquistato 



















